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GLI  ‘ . 

ELEMENTI 

DELLA  STORIA 

LIBRO  NONO, 

Concernente  la  Storia  delle  Monarchie  Novelle . 

CAPITOLO  PRIMO. 

i . 

« » * i i v \ , 

Re  di  Danimarca  , e di  Norvegia. 

‘ • • ' * • • ' 

GLI  Storici  dotti  nella  Critica  rigettano  come  fa» 
volofi  i Re,  che  fi  trovano  avanti  il  X. Secolo, 
nella  Cronologia  ,'  che  fi  dà  comunemente  de’ Re 
di  Danimarca,  di  Svezia,  e di  Norvegia.  Io  pen- 
fo  di  feguìtar  l’opinione  de*  più  efatti  Cronologi  ; 
ma  non  poflfo  tuttavia  riprovare  interamente  ciò  , 
che  il  Mezerè  dice  di  un  Re  di  Danimarca  del 
IX.  Secolo  , nel  fuo  Compendio  cronologico  de’  Re 
di  Francia.  Quello  pafiò  è troppo  curiofo  , troppo 
interelTante  per  li  Francefi,  onde  abbiano  a difpre- 
giarlo.  „ Nel  tempo,  die’ egli,  che  Carlo  il  Calvo 
„ fu  feonfitto  da  Neomene,  Governatore  della Bre- 
„ lagna,  verfo  l’anno  344.  e (Tendo  travagliata  da 
„ civili  guerre  la  Danimarca  , i Grandi  di  quel 
Tomo  V.  A Paefe, 
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i Monarchie  Novelle . 

ri  uni  deir  Era  Voìg.  Re  di  Danimarca . 

„ Paefe  , che  fi  trovavano  forti  fui  Mare  , e tra 
,,  gli  altrifRagenario,  Aftingo,  e Biero Cofla  di  fer • 
„ ro,  fotto  il  comando  di  un  Re,  oCapo,  per  no* 
„ me  Orice  invafero  la  Francia  Occidentale  , e 
,,  avendo  fugate  le  guardie,  che  difendevano  Firn* 
„ beccatura  della  Sena , Taccheggiarono  Roano.  Parte 
„ dell’  Armata  condotta  da  Ragenario  , cofteggian- 
,,  done  la  riviera,  mife  ogni  cofa  a facco  si  a de- 
„ lira,  come  afiniflra;  nè  avendo  potuto  prendere 
„ la  Città  di  Parigi  , ne  rovinò  quant’era  fuori 
„ dell’Ifola  , Taccheggiò  la  Badia  di. San  Germano 
„ de’ Prati  e di  là  pafsò  a diftruggere  la  Città  di 
„ Melun.  Eglino  non  aulirono  la  Badia  di  San 
„ Dionigi , perchè  il  Re  Carlo  divotifllmo  a que* 
,,  Santi  Martiri  , vi  aveva  pollo  un  buon  preti» 
„ dio.  Nell’anno  853.  egli  la  fe  circondare  di 
„ mura,  e di  torri  a foggia  di  CaHello*  I Monaci 
,,  di  quel  tempo  raccontano  molti  efempli  di  orri- 
„ bili  gallighi  di  Dio  in  que’  barbari  , per  li  loro 
„ efecrabili  omicidj,  facrileg),  ed  incetid]  ; ma  co» 
„ fioro  avevano  il  cuore  così  indurito,  che  niente 
,,  era  baftevole  ad  atterrirli.  Carichi  , che  'furono 
„ di  gran  preda  , li  lafciarono  più  facilmente  gua* 
„ dagnare  dai  doni  , che  loro  fece  il  Re  Carlo, 
„ acciocché  ufciRero  del  fuo  Regno  ; ma  nel  tor- 
„ narfene  addietro  guaflarono  la  Picardia , la  Fian- 
„ dra,  la  Frilia  , e prefero  la  Città  di  Amburgo, 
„ dove  li  farebbono  riabiliti  , fe  tutta  la  Germania 
„ non  li  folTe  meda  in  armi  , per  difcacciarneli.  I 
„ Preti  , ed  i Monaci  fuggivano  da  loro  di  luogo 
„ in  luogo  , cercando  gli  alili  più  lìcuri  , e i na* 
,,  fcondigli  più  rimoti  , alfine  di  falvarvi  ii  tefo- 
,,  ri  delle  loro  Chiefe  , e le  Reliquie  de’Santi  “. 

Non 
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Libre  IX.  Capè  L 3 

Anni  dell'Era  Volg.  Re  dì  Danimarca , 

Non  ci  vengono  adunque  rapprefentati  giammai  gli 
antichi  Danefi  , che  come  corfali  , e ladroni . Ma 
pattiamo  a’ tempi  , ne’ quali  la  loro  Scoria  è meno 

* ofeura,  e più  certa. 

Anni  delP  Era  Volg.  Re  di  Danim. 

/ f 

» XL.  Re  di  Danimarca , e di  Norvegia  , per  816.  , 
annì\  cioè  dall'anno  930.  al  1746. 

930.  1.  EROLDO  I.  Principe  favio,  regna  L.  anni, 
e muore  d* una  ferita,  che  ricevette  in  un  fatto 
d’ armi  datogli  da  fuo  Figliuolo  , che  gli  tt  età  ri- 
bellato. 

980.*  a.  SUENONE  I.  fuccede  a fuo  Padre  , che  Io 
teneva  efiliato  dopo  -14*  anni.  Regnò  XXXIV. 
anni . 

1014,  3.  CANUTO  II.  detto  il  Grande  t unì  ai  due 
Regni  di  Danimarca,; e di  Norvegia  quello  d’In- 
ghilterra, che  egli  poi  divife  a’fuoi  Figliuoli.  Re* 
gnò  XXII.  anni.  Vi  fu  avanti  Ini  un  Canuto  fra  i 
Re  , che  noi  rigettiamo  come  favolofi  , ma  C dee 

y fcrivere,  come  fcrivono  gli  altri,  per  accordarli  con 
loro,  quando  fi  parla  di  Canuto  II. 

*03 6.  4.  CANUTO  III.  regna  X.  anni,  e muore 
fenza  Figliuoli. 

Z047.  j.  MAGNO,  ilNorvego , Figliuolo  di  S.  Olao, 
regna  IV.  anni.  vi-,..» 

1048.  SUENONE  li.  Figliuolo  di  una  Sorella  di 
Canuto  , fu  eletto  dopo  la  rinunzia  di  Magno  , è 
regnò  XXVI.  anni. 

1074.  7.  EROLDO  II.  detto  il  Dappoco  , regna  IL 
anni.  . : . . • -•>  •<  . .1  ‘ . 

A 2 ioj6. 
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4 Monarchie  Novelle . 

Anni  dell'Era  Volg.  Re  di  Danimarca  . 

1076,  8.  CANUTO  IV.  detto  II  Santo , ed  il  Marti- 
re, fuccede  a Tuo  Fratello)  regna  XII.  anni}  ed  è 
uccifo  da' Tuoi  Sudditi. 

jo88.  9.  OLAO  fuccede  a fuo  Fratello  ) e regna 

Vili.  anni. 

1097.  io.  ERICO  III.  fuccede  a fuo  Fratello»  e re* 
gna  VII.  anni. 

noi.  11.  EROLDO  III.  o Niccolò  fuccede  a fuo 
Fratello,  e regna  XXXIl.anni. 

1134.  12.  ERICO  IV.  regna  V.anni. 

(139.  13. ERICO  V.morì  Monaco  dopo  aver  regnato 
X.  anni . 

X149.  14.  SUENONE  111.  regna  II.  anni  infieme 
con 

iij*.  rj.  CANUTO  V.  che  regna  VII.  anni  foto. 

1160.  16. VALDEMARO,  Gran  Duca  di  Iutlandia, 
regna  XXIV.  anni. 

1184.  17.  CANUTO  VI.  regna  XVIII.  anni. 

1201.  18.  VALDEMARO  H.  regna  XL.  anni  dopo 
fuo  Fratello. 

1242.  19.  ERICO  VI.  Figliuolo,  regna  Vili,  anni, 
e poi  è uccifo  da  Abelle  fuo  Fratello. 

1250.  zo.  ABELLE  regna  II. anni  dopo  la  morte  di 
fuo  Fratello. 

1251.  zi.  CRISTOFORO  , Fratello  di  Erico  , e di 
Abelle,  regna  VII.  anni. 

1259.  22. ERICO  VII. detto  llVeccbio,  regna  XXVII. 
anni  dopo  fuo  Padre  , ed  è uccifo  da'fuoi  Corti* 
giani . 

t2ÌS.  13.  ERICO  Vili.  Il  Giovane , Figliuolo,  regna 
XXXV.  anni. 

1321.  24.  CRISTOFORO  II.  regna  XII.  anni. 

*33 3*  VALDEMARO  III.  regna  XLII.  anni. 
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^s»i  delPEr*  Volg.  Re  di  Danimarca. 

13  7J.  z5.  AQUINO  è fatto  Re  per  li  diritti  di  Mar- 
' fua  Moglie , e regna  XXXVII.  anni . 

1412.  27.  ERICO  IX.  Figliuolo  di  Uratislao,  Duca 
1 di  Pomerania  , regna  XXVI.  anni  , e poi  è de- 
pollo.  i ,r 

1438..  28.  CRISTOFORO  III.  figliuolodi  Giovanni, 
Conte  Palatino  , fu  eletto  Re  ; e mori  dopo  X. 
--■'anni  di  regno. 

1448»  29.  CRISTIANO  I.  Figliuolo  di  Teodorico  , 
Conte  di  Oldemburgo  , è eletto  , e regna  XXXII. 
: anni . » ; 

1481.  30.  GIOVANNI,  Figliuolo,  regna  XXXII. 

ìanni . •••  - > , . r 

>5r3*  ?*•  CRISTIANO  II.  detto  il  Tiranno,  rinun- 
zia, e poi  vien  prefo,  e melTo  in  prigione  , dopo 
•*  -IX.  anni  di' regno.  . r 

ija*.  32.  FEDERIGO  I.  Duca  ctOlfieìn , caccia  Cri* 
ftiano  II.  e vien  eletto  da’.Danelì  , e regna  XI. 
anni. 

*J33*  33*  CRISTIANO  III.  Figliuolo,  introduce  in 
Danimarca  4*  Erefia  di  Lutero  , e regna  XXVI. 
anni.  i 

1579.  34.  FEDERIGO  II.  regna  XXIX.  anni. 

1588.  37.  CRISTIANO  IV.  Figliuolo  , regna  L,X. 
anni. 

1648.  35.  FEDERIGO  III.  Figliuolo  regna  XXII. 
anni . 

157°.  37.  CRISTIANO  V.  Figliuolo,  .regna  XXIX. 
anni..  • . 

*599,  38.  FEDERIGO  IV.  fuccede  a fuo  Padre. 

1 7°°*  E'  coronato  in  Aprile  in  età  di  28.  anni,  ef- 
fendo  nato  sili  rr.  di  Ottobre  1671.  Aveva  fpofata 
alli  7.  di  Dicembre  1595.  Luìfa  Figlia  di  Guftavo • 

A 3 Adol.  . 
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Anni  dell'Èra  Volg.  Re  di  Danimarca '• 

Adolfo  Duca  di  Mekelburgo-Guftraw  , e ne  aveva 
un  Figliuolo  di  nome  Cr ift iaao-Federigo  , nato  alti 
io.  di  Dicembre  1699. 

II  Re  di  Danimarca  fa  la  guerra,  al  Dttca  di 
Olftein-Gottorp,  ma  con  difaventura,  e fi  accomo- 
da fece  lui,  avendo  il  Re  di  Svezia  prefi  in  ma- 
no gFincerelfi  del  Duca,  ch’era  fuo  Cognato. j 
1715.  L’Armata  Danele  riporta  gran  vantaggi  fopra 
gli  Svezzefi.  Quelli  perdettero  l’Ifola  di  Rugen , e 
••  molte  Città  confiderabili.  ■'.  » 

1721.  Alli  17.  di  Marzo  la  Regina  di  Danimarca 
• muore.'  "''  , ■ 1 . • ■ V<"  ? ' 

Alli  4. di  Aprile  faun  altro  matrimonio,  e fpo- 
fa  Anna  Sofìa  ContelTa  di  Revejatlau  , Duchefla  di 
Slefvik. 

Alli  7.  di  Agollo  Criftiano  Federigo  Principe 
' Reale  di  Danimarca  prende  pet  Moglie  Crifliaua 
Sofia  Villelmina  , Figlia  di  Giorgio  Guglielmo  Mar- 
citele di  Brandeburgo  Culemback  Bareith  nata  alli 
6.  di  Gennajo  1701*  • ' . • 

172}.  Alli  31.  di  Marzo  è nato  Federigo  Figlinolo  di 
Criftiano  Federigo  Principe  Reale  di  Danimarca, 
e di  Criftina  Sofìa  Villelmina  fua  Spofa. 

1730.  Ai  13.  di  Ottobre  morì,  Federico  d’anni  60. 
d’età,  e XXXI.  di  Regno. 

39.  CRISTIANO  VI.  fuo  figliuolo  fu  fubito 
proclamato  Re . 

1732.  Trattato  di  Confederazione  tra  i due  Imperj 
di  Germania , e di  Ruffa  con  la  Danimarca . In  elfo 
fi  conviene  che  fra  due  anni  il  Duca  di  O/ftein 
Gottorp  fi  rifolva  , o di  ricevere  un  millione  di 
fiorini  cedendo  le  fue  pretenfioni  fopra  il  Ducato 
di  Slefvicb,  0 di  rigettar  la  propofizione  ► • 

1739* 
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A ani  del?  Era  Volg.  Re  di  ‘Danimarca  , 

1739.  Convenzione  tra  il  Re  d’ Inghilterra  come  Elee- 
tor  d’  Annover , e quello  di  Danimarca  come  Duca 
d’  Olftein  , in  cui  fi  rimette  da  ambe  le  parti  la 
decisione  di  chi  appartenga  di  ragione  il  cartello, 
e Signoria  di  SteinAorft  da  farli  in  modo  amiche- 
vole ; avendoli  già  principiato  per  Je  vie  di  fatto  : 
e la  Danimarca  s’ impegna  .di  fomminirtrare  all’ 
Elettore  €000.  uomini  da  impiegarli  dove  vorrà, 
pagando  egli  56.  mila  lire  rterline  all’anno. 

1746.  Morì  il  Re  Crìftiano  ai  6.  di  Agorto  dopo  aver 
regnato  XV.  anni  9.  meli  , e 6.  giorni  , e vivuto 
47.  anni. 

40.  FEDERIGO  V.  fuo  figliuolo  gli  fuccef- 
fe;  e ratificò  il  Trattato  conclufo  colla  Rurtìa  fiot- 
to il  Padre  circa  il  Ducato  di  Sleswicb  , e di  con- 
federazione. 

.CAPITOLO  II. 

Re  di  Svezia. 

Riferire  il  Catalogo  dei  Re  di  Svezia  , che 
quivi  regnarono,  più  di  due  mila  , e dugento  an- 
ni avanti  la  nafeita  di  Gesù  Crirto  e metterne  per 
primi  Re  Gomer  , ovvero  Magog  , Nipote  di  Noè, 
egli  è un  chiaramente  difonorare  la  Storia  , e un 
confonderla  con  la  Favola.  Trattiamo  la  cofa  più 
degnamente  , e non  cominciamo  , che  nel  mezzo 
del  XII.  Secolo  , a numerare  i Re  di  quella  Na- 
zione. Avanti  quello  tempo  , ogni  cofa  n’è  ofeu- 
ra  , e noi  io  punto  di  Storia  vogliamo  verità  , ed 
evidenza.  Sappiamo  però  , che  l’anno  812.  Carlo- 
Magno  ad  iftanza  di  Biorno,  Re  di  Svezia,  vi  man- 
dò Sacerdoti  per  irtruire  que’ popoli  nella  dottrina 

A 4 Evan- 
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Anni  delP Et/L,  Volg.  Re  di  Svezia» 

Evangelica»  Ebbone  , Uomo  di  finta  vita,  ftabilì 
un  Vefcovado  nella  Città  di  Lincopen.  Allora  per 
tanto  , e anche  prima  la  Svezia  era  governata  da’ 
Re  ; ma  la  ferie  di  quelli  Re  non  è molto  ben  co- 
nofciuta  » 

XXXI.  Re  di  Svezia  per  596.  anni  % chi  dall * 
anno  iijo.  fino  al  1746. 

rijo.  i.  ERICO  X.  detto  il  Santo.  Aveva  prefa  in 
Moglie  Crìfliana  , Figliuola  d 'lagone  IV.  uno  de’ 
tuoi  Precettori.  Dopo  un  regno  di  X.  anni  retto 
uccifo  in  una  battaglia  contri  i ribelli» 
ii5o.  2.  CARLO  VII.  era  Re  di  Gozia , e fu  eletto 
Re  di  Svezia.  Egli  unì  in  un  folo  i due  Regni, 
che  dopo  quel  tempo  non  furono  più  feparati  * Il 
fuo  Regno  fu  di  Vili.  anni. 
n$8.  3.  CANUTO,  Figliuolo  di  Sant’ Erifio,  vien* 
eletto,  e regna  XXIV.  anni. 

1192.  4.  SUERCHERO  II.  Figliuolo  di  Carlo  VII. 
regna  XVIII.  anni  , e fu  cacciato  dal  fuo  Succef- 
fore . .1 

1210.  7.  ERICO  XI.  Figliuolo  di  Canuto  » regna 
felicemente  Vili*  anni.  • .*: 

1.218.  6.  GIOVANNI  I.  detto  il  Pio  , Figliuolo  di 
Suerchero  , regna  IV.  anni , e muore  lenza  Fi- 
gliuoli . , . 

1222.  7.  ERICO  XII.  detto  il  Balbo  , Figliuolo  di 
Erico  XI.  fu  felice  nella  guerra , e regnò  XXVIII. 
: anni.  . . , 

1250.  8.  VALDEMARO,  Figliuolo  dìBirgero,  Du- 
di  Gozia  , fabbricò  Stocolmo  , e fu  cacciato  da  A la- 
gno fuo  Fratello j dopo  XXVI.  anni  di  regno. 

117$. 
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1276.  9.  MAGNO  IL  regna  VI.  anni  Tempre  in 
guerra.  « . ..... 

1282.  io.  BIRGERO,  Figliuolo,  regna  XLIV.anni. 
Egli,  fu  deporto  dai  Grandi  del  Regno*)  Fu  metto 
per  Reggente  Mattia  Cbetelmondo  , che  dà  a Magno 

10  fcettro.  . , • ;•  .;  : : C.'IV.  r.'  1.. 

1526.  11.  MAGNO  III.  Principe  dato  a tutte:  le  dif-. 

folutezze.  Dopo  aver  regnato  XXXV11*  anni  , gli 

11  foftituirono  Erico,  ed.  Aquino , fuoi  Figliuoli  j ma 
eglino  dettero  Alberto  dl\Mekelburgo. 

j ;6j.  is.  ALBERTO  di  Mekclburgo  , Figliuolo  del 
Duca  di  quello  nome  , regna  XXIV.  anni,  e fu 
metto  in  prigione. 

ij8j.  ij.  MARGHERITA \ Figliuola  di  Valde- 
maro, Regina  di  Danimarca , e Moglie  di  Aquino, 
Re  di  Norvegia*  fece  incarcerare  Alberto,  « regnò 
in  Tua  vece  > e riunì  nella  Tua  per  fona  quelli  tre 
gran  Regni  del  Settentrione  , la  Svezia  , la  Dani* 
marca  , e la  Norvegia .-  Dopo  aver  regnato  XIII. 
anni  , elettfe  con  l’attehfo  degli  Stati,  Erico  , fuo 
. Nipote,  Re  dì  Svezia,  v..  , . , 

1 396.  14.  ERICO  XIII.  regna  XVI.  anni.  Margèeri- 
• ta.  Tua  Zia  , muore  nel  1412.  e con  la  fua  morte 
Erico  divenne  Re  di  Danimarca  , e di  Norvegia, 
e regnò  in  tutto  XLII.  anni. 

1458.  17.  CRISTOFORO,  Figliuolo  di Gianroberto, 
Elettore,  Conte  Palatino),  e Duca  di  Baviera.  Egli 
fu  Re  di  Danimarca  , e fu  coronato  Re  di  Svezia 
.in  Upfal.  Regnò  X.  anni.-.  . . . 

1448.  1 €.  CARLO  Vili.  Figliuolo  di  Canuto,  Sena- 
tore, e Governatole  della  Filandia,  vien* eletto  , e. 
regna  XII.  anni,  e poi  n’è  cacciato..  : 

1460. 17. CRISTIANO  I.vjen’ eletto  c regna X.anni» 
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1470,  jj Interregno  di  XIII.  anni  , ne' quali  la  Svezia  è 
governata  da  S TENONE  STURE,  Figliuolo  d’una 
Sorella  di  Carlo. 

148}*  181  GIOVANNI  II.  Figliuolo  di  Criftiano  I. 
■-  Re  di  Danimarca,  vien’eletto,  e regna  XXX.  an- 
ni in  grandi  fconvoglimenti . 

XJ  13V  i}.  CRISTIANO  II.  Figliuolo.  Gli  C conten- 
• de  la  Corona  da  S tenone,  Nipote  di  Carlo  Vili. 
Egli  regna  Vili,  anni  più  crudele  d’uno  Scita.  Fe- 
ce a Stocolmo  un  or r ibi  1 macello  di  Vefcovi  , di 
Senatori,  e de’ più  gran  Signori  del  Regno.  Ne  fu 
••  cacciato*  • ■ 

Re  di  Svezia  della  Famiglia  di  l'afa . 

t 4 **  4 * * ' 

ijar.  20.  GUSTAVO  I.  Figliuolo  d’ Erico  di  l'afa  t 
di  Grifsolmo , è creato  Re  di  Svezia . Mette  la 
pace  nel  Regno  ; e poco  gli  fi  avrebbe  a rimpro- 
verare , fe  egli  non  fotte  fiato  nimico  della  Chie- 
fa  , e non  avette  introdotto  nella  Svezia  il  Lu- 
terani fmo  , che  quivi  fi  ftabllìfce.  Regnò  XXXIX. 
anni. 

jj6o.  21  ERICO  XIV.  Figliuolo  maggiore  di  Gu- 
flavo  , regna  VII.  anni  Tempre  fra  interne  rivolu- 
zioni . Vien  prefo  , e fatto  prigione  da’  Tuoi  Fra- 
telli. Divenne  furiofo,  e morì  lungo  tempo  dopo 
in  prigione,  verfo  l’anno  1578; 
jj 68.  22.  GIOVANNI  III.  fuccede  a* fuo  Fratello  , 
regna  XXIV.  anni , e fa  notabili  avanzamenti  con- 
tra  i Mofcoviti . . .. 

1592.  23.  SIGISMONDO,  fuo  Figliuolo.  Quelli  era 
fiato  educato  nella  Religione  Cattolica  da  Caterina 
di  Polonia  , Tua  Madre.  Già  era  Re  di  Polonia, 

quan- 
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quando  fuccedette  a fuo  Padre . Avendo  egli  in- 
traprefo  di  riftabilir  nella  Svèzia  la  Cattolica  Reli- 
gione, ne  fu  fieramente  attraverfato  , e finalmente 
cacciato  dopo  VII.  anni  di  regno . 1 
1799.  24.  CARLO  IX.  che  aveva  fatto  deporre  fuo 
Nipote  , .prende  il  governo  del  Regno  , e poi  nel 
‘ 1607.  fe  ne  fece  coronar  Re.  Non  fu  Re  , che 
XI.  anni.  - , < * 

riti.  2j.  GUSTAVO  ADOLFO,  fuo  Figliuolo, 
detto  il  Grande  per  le  gran  conquide  , che  fece 
contra  i Danefi  , i Mofcoviti  , i Polacchi  , e gli 
Alemanni.  Dopo  XXL  anno  di  Regno  , redò  uc- 
ci fo  nella  Battaglia  di  Lutzen  , per  voler  troppo 
incalzare  la  fua  vittoria.  Prima  di  entrare  in  Ale- 
magna  egli  aveva  ottenuto  dagli  Stati  di  Svezia  , 
che  venendo  lui  a morte  , la  Corona  la  quale  non 
era  ereditaria  , fuorché  ne’Mafchj,  panerebbe  in 
Crìftina , fua  Figliuola  . 

1632.  2 6.  CRISTINA,  in  età  tenera,  fuccede  negli 
Stati  paterni.  Regnò  XXII.  anni  ; e dipoi  rinun- 
ziò  volontariamente  a fuo  Cugino  lo  Scettro.  Ri- 
tirofli  in  Roma,  dove  abiurò  il  Luteranifmo  , e fi 
fece,  e morì  Cattolica. 

1654.  27.  CARLO  GUSTAVO  X.  Figliuolo  di 
Gian-Cafimiro , Conte  Palatino  del  Reno  , e di  Ca- 
terina di  Svezia,  Figliuola  di  Cario  IX.  fu  ricono- 
fciuto  per  Re  , dopo  la  rinunzia  volontaria  di  Cri* 
fiina,  fua  Cugina.  Regnò  VI.  anni. 

16(0.  28.  CARLO  XI.  fuccede  fotto  la  reggenza  di 
fua  Madre  , e de’  Grandi  della  Corona . Regnò 
XXXVII.  anni. 

1697.  29.  CARLO  XII.  fuccede  a foo  Padre. 

1 principj  del  fuo  Regno  furono  iihiftri  , e fi 

acqui* 
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acquittò  in  pochi  anni  una  gloria  da  Eroe.  Non 
fu  felice  fino  al  fine.  Aveva  14.  anni  e meno 
quando  fall  fui  Trono,  etfendo  nato  ai  27. Giugno 
1682.  Sua  Avola  la  Regina  Eduige  fu  dichiarata 
Reggente.  . r V' 

1700.  Disfi  80.  mila  Mofcoviti  a Nerva . Tomo  I. 

1701.  Batte  i Saflòni  predò  Riga  in  Giugno.  Prende 
Dunemonda  in  Dicembre. 

1702.  Un  diftaecamento  del  fuo. Efercito , comandato 
dal  Generale  Sclipenbac,  è mefiò  in  rotta  dai  Mo* 
fcoviti  in  Febbrajo. 

In  Luglio,  Carlo  disfi  in  una  ordinata  Batta- 
glia il  Re  di  Polonia.  . . ..  ; 

1703.  In  Ottobre.  La  Cittì  di  Torn  prefa  dal  Re 

di  Svezia . ■ ■ 

1704.  Lo  fletto  Principe  slmpadronifce  della  Città  di 
Leopoldo  in  Settembre.  Vi  trovò  rzo.  pezzi  di 
Cannoni  di  Bronzo. 

1707.  In  Febbrajo,  Battaglia  tra  gli  Svezzefi  e i Mo- 
fcoviti.  Quelli  vi  perdettero  intorno  14.  mila  Uo- 
mini, parte  uccifi  e parte  prigioni,  e tutta  1’ [Arti- 
glieria e loro  munizioni.’ 

1706.  In  Settembre,  il  Re  di  Svezia  entra  nella  Saf- 
fonia  e vi  riporta  una  confiderabile  vittoria. 

1708.  x 4.  Luglio,  altra  vittoria  del  Re  di  Svezia,  Tc.I. 

1709 . Quello  Principe  è disfatto.  Tom.  I. 

17 11.  In  Luglio  i Mofcoviti  fono  battuti  dagli  Svez- 
zefi. • • 

1713.  II Czar  ebbe  in  quello  anno,  e nel  precedente 
1712.  divertì  vantaggi  fopra  le  Truppe  del  Re  di 
Svezia . 

1714.  Ai  9.  Agollo  la  fiotta  Svezzefe  fu  disfatta  dal- 
la Dancfe. 
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Il  Re  di  Svezia  rifugiato  a Bender  fino  dal 
1709.  ritorna  finalmente  ne’ Tuoi  Stati)  e arriva  in 
Novembre  a Stralfund. 

J7tj.  La  Regina  Vedova  di  Svezia,  Avola  del  Re 
Carlo  XII.  muore  ai  7.  Dicembre  in  età  di  79. 
anni . * 

L'Armata  dei  Re  di  Danimarca  e di  Pruflia 
toglie  al  Re  di  Svezia  l’Ifole  di  Rugen  in  Novem- 
bre , e $’  irapadronifce  di  Stralfund  in  Dicembre. 

1718.  Carlo  XII.  è uccifo  da  una  Moschettata  nell’ 
età  di  37.  anni  la  notte  di  ri.  in  11.  Dicembre. 
Non  era  flato  ammogliato.  Sua  Sorella  Vlrica  Eleo- 
nora gli  Succede. 

1719 . 30.  ULRICA  ELEONORA,  Regina  di  Sve- 
zia fu  eletta  dagli  Stati  ai  3.  Febbrajo.  E nata  ai 
3.  Febbrajo  1688.  ed  è fiata  maritata  ai  5.  Aprile 
17  ij.  con  Federigo  , Principe  Ereditario  di  Affia- 
Caflel. 

1720.  La  Regina  avendo  defiderato  , che  il  Principe 
fuo  Marito  fotte  aflociato  al  Trono,  fu  compiaciu- 
ta dagli  Stati.  Quindi  fu  proclamato  Re  di  Svezia 
nella  gran  Piazza  di  Stocolmo  ai  4.  Aprile. 

Trattato  di  Pace  con  la  Polonia  , e con  la 
Danimarca , 

1721.  Pace  tra  la  RuJJia  con  la  ceflìone  della  Livonia 
dell’  lngermania  , parte  della  Carelìa  con  alcune 
Ifole  ed  altri  Territorj. 

1717.  Il  Re  fottofcrive  il  Trattato  di  Annover  fatto 
due  anni  prima  tra  la  Francia , e il  Re  d'Inghilter- 
ra Elettor  di  Annover . 

1730.  Egli  Succede  a fuo  Padre  nel  Langraviato  d’ 
Affla  Caffel  ; arma  per  terra  e per  mare  ad  iftanza 
della  Francia. 
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1737.  Trattato  di  Commercio  conclufo  tra  la  Svezia 
e la  Porta  Ottomana  ; un  altro  di  pace  anche  cogli 
Algerini . 

1738.  Convenzione  colla  Francia  , la  quale  l’ inope? 
gna  pagare  novecento  mila  lire  all’ anno  , quando 
la  Svezia  non  ftipulade  con  alcun  altra  Potenza , 
Trattato  di  forte  alcuna  , fenza  il  fuo  confenfo. 

1739.  Gli  Armamenti  della  Svezia  pofero  in  fofpetto 
la  Rvffia ; che  fa  la  pace  co’ Turchi. 

Una  flotta  Francefe  arriva  pel  Baltico  in  Sto» 
k.olm,  e fubito  torna  indietro. 

Lega  difenfiva  tra  la  Svezia  e la  Porta  , fpe- 
cialmente  contra  la  Rujfia, 

1740.  Il  Re  di  Francia  , e lTmperadore  fi  frappon* 

gono  per  impedire  la  guerra  tra  le  due  Potenze 
vicine.  ( 

1741.  Il  Re  di  Svezia  fu  cofiretto  da’ Senatori  ad 
intimar  la  guerra  alla  Ruffa  ; i funefii  effetti  della 
quale  rifguardo  anche  alla  Svezia  fi  pofiono  vedere 
nel  Cap.  V.del  Lib.  Vili. 

Ai  $.  di  Novembre  morì  la  Regina  » con  cui 
s’  eflinfe  la  dipendenza  dei  Vafa  , che  avea  dato 
undici  Monarchi  alla  Svezia . 

31.  FEDE  RIGO  I.  folo  regna  in  Svezia. 

1743.  11  Duca  Ulrico  d ' Olfteiit  Gottorp  dipendente 
più  proffimo  per  via  di  femmine  della  famiglia 
Vafa , fu  eletto  dalla  Dieta  futuro  fucceffore  alla 
Corona  di  Svezia  ; il  quale  per  aver  abbracciata  la 
Religione  Greca  , ed  edere  dato  eletto  fucceflòre 
dell’Imperio  di  Ruffa,  fu  giudicato  incapace. 

1743.  Face  conclufa  in  Abo  tra  i Plenipotenziari  ri- 
fpettivi;  a riguardo  della  quale  fu  eletto  per  fuc- 
ceflòrc  al  Trono  il  Duca  Adolfo  Federico,  Ammi- 

ni- 


Digitized  by  Google 


Ub.  IX.  Cap.  IL  1 5 

Anni  dell'  Era  Volg.  • Re  di  Svezia  . 

niftratoce  d’  Oldein  , Vefcovo  di  Lubecca  < difcen- 
dente  del  Re  Gufavo  I.  per  parte  materna. 

Le  (Venture  della  guerra  fi  addogarono  a col* 
pa  dei  Generali  Conte  di  Le\?enhaupc  , e Barone 
di  Bodenbrok  , che  ne  pagarono  il  fio  colla  vita . 

Giunge  il  Succeffor  Reale  d’ Amburgo  a Sto- 
kolm , dove  fece  il  pubblico  ingreffo. 

174J.  Trattato  di  Confederazione  tra  la  Rujfta  e la 
Svezia  » 

174 6.  Ai  a8.  di  Gennajo  nacque  il  Principe  Reale 
Gufavo  Adolfo  , Primogenito  del  Duca  fuccefiore  » 
e della  Principefia  di  P rujfta  fua  conforte. 

, ARTICOLO  III. 

• . j •)  ' ■ • • • • ' \ ' < 

Re  d' Inghilterra* 

*pGli  è certo,  che  l’ Inghilterra  , detta  anticamente 
la  Brettagna  , aveva  i fuoi  Re  , primachè  foffè 
conquidala  da’Romani;  e n’ebbe  ancora , dappoiché 
i Romani  l’abbandonarono. 

L’anno  169.  il  Pontefice  Eleuterio  mandò  in 
Bretagna  Fugacio  , e Damiano  , che  battezzarono  il 
Re,  detto  Lucio , l’anno  177. 

Verfo  l’anno  440.  i Brettoni  , vedendoli  ab- 
bandonati da’ Romani,  fi  crearono  dei  Re  della  lo- 
ro nazione.  Avevano  eftremo  bifogno  di  Principi, 
che  li  difendeffero  contra  le  (correrie  degli  Scoti  , 

■ e d t’ Pitti  t cioè  degl’Irlandefi  • Quelli  Popoli  bar- 
bari invadevano  le  Provincie  della  Brettagna  » . e 
da  per  tutto  vi  portavano  la  difolazione.  Siccome 
i Re  Nazionali  (celti  da’ Bretoni  non  erano  affai 
forti  per  afGcurarli  dalle  invafioni  degli  Scoti  , e 
dei  Pitti , chiamarono  in  loro  ajuto  gli  Anglo-Saffo- 
: ni , 
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ni  , J Popoli  della  Germania  ; e prefero  dei  Re  di 
quella  Nazione.  Gli  Anglo-Safloni  fi  fiabilirono 
nella  Brettagna , riguardata  da  loro  come  un  Pae- 
fe  di  conquida . Le  tolfero  il  fuo  primo  nome  , e 

♦ dal  loro  la  diflero  Angliay  e Inghilterra . Vi  fonda- 
rono poi  verfo  Panno  449.  VII.  Principati,  o pie- 
coli  Regni. 

1.  11  Regno  degli  AngloSaffoni  del  Nort  o del  Setten- 
trione. 11  loro  Re  Atelberto  fe  battezzarli,  ad  in- 
danza  di  Berta  fua  Moglie,  l’anno  60». 

2.  Il  Regno  de'Sajfoni  del  Sud  o del  Mezzodì . Ebbe 
per  R e Ella  \ e l’ultimo  Re  fu  Etelvolfo. 

3.  Il  Regno  de’  S affini  dell'  EH  o di  Levante . Ebbe 
un  certo  Otta  per  Re  ; ed  un  Sigeberto  , che  verfo 
il  630. fondò  un  Collegio  a Cantorbery,  e quindi 
fi  fece  Monaco. 

4.  Il  Regno  degli  Anglo-Sajfoni  de  IP  E fi  o di  Levante . 
Ebbe  XI.  Re,  di  cui  il  primo  fu  Ebennìno . 

j.  Il  Regno  di  Merda  , cioè  de’  Safioni  Mediterranei . 
Ebbe  XVII.  Re  fino  all’  anno  8ao.  Il  primo  fu 

' Guiday  o Crida. 

6.  11  Regno  di  Nortumbria  , il  cui  primo  Re  è dato 
Ida  , l’anno  ;o8.  E duino  , fu  battezzato  l’anno. 
«33. 

7.  Il  Regno  de' Sa/foni  de  IP  Oueft  o di  Ponente . Il  primo 
Re  fu  Cerdicio  l’anno  520.  Uno  de’fuoi  Succedori 
fu  Cedovalla , che  fu  battezzato  in  Roma  da  Papa  Ser- 
gio  , e nominato  Pietro.  Vi  furono  VII.  Succedori 
della  fua  Cafa  , di  cui  l’ultimo  fu  Egberto,  che  s* 
impadronì  di  tutta  la  Brettagna,  e riunì  nella  fua 
perfona  tutti  i VII.  piccoli  Regni  di  effà . Da  lui 
cominciano  i dotti  e migliori  Cronologi  la  ferie 
dei  Re  d’Inghilterra. 
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XXI.  Re  d'  Inghilterra  per  26  s»  anni  ; cioè 
dall'  anno  801.  fino  all ' anno  io 66. 

X 00.  1.  EGBERTO , che  obbligò  il  fuo  Regno  a 
pagare  per  ciafcun.  fuoco  una  moneta  a San  Pie- 
tro, nella  perfona  de’  Pontefici  Romani  Succef- 
fori  di  quello  • Egli  regnò  XXXV11I.  anni  , e 
mezzo . 

8j  8.  2.  ETELVOLDO  I.  regnò  XIX.  anni  . Ebbe 
4.  Figliuoli,  che  regnarono  dopo  lui.  11  P.  Ric- 
cioli , Gefuita  , dice  efifere  fiato  Etelvoldo  , che 
rendette  il  fuo  Regno  tributario  alla  Santa  Sede. 

857.  3.  ETELBALDO,  Figliuolo,  regna  III.  anni. 

86 o.  4.  ETELBERTO  fuccede  a fuo  Fratello  , « 
regna  VI.  anni. 

8 66.  j.  ETELREDO  I.  fuccede  a fuo  Fratello  , e 
regna  VI.  anni . 

87».  6.  ALFREDO  I.  Quello  Figliuolo  di  Etelvol- 
do, fuccedè  a’  fuoi  Fratelli  , vinfe  i Danefi  , e 
regnò  XXIX.  anni. 

900.  7.  ODOARDO  I.  Figliuolo  regna  felicemente 
XXV.  anni . 

925.  8.  ADELSTANO,  Figliuolo  naturale  , regna 
XVII.  anni . 

942.  9.  EDMONDO  I.  Figliuolo  legittimo  di 
Odoardo,  regna  IV.  anni,  batte  i Nortumbri , 
ed  è uccifo  in  un  convito. 

94 6.  io.  ELDREDO  fuccede  a fuo  Fratello  , e re- 
gna IX.  anni,  e mezzo. 

9 j j.  ir.  EDUINO  , Figliuolo  di  Edmondo  , fuc- 
cede a fuo  Zio,  e regna  IV.  anni  in  ogni  forta 
di  vizj. 
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£59.  ij.  EDEGARDO,  Figliuolo,  l’amore,  e le 
delizie  degl’  Inglefr,  regna  XVI.  anni. 

97j.  13.  SANT’  ODOARDO  II.  Figliuolo  , dopo 
un  regno  di  III.  anni  * e mezzo  , vien  meffo  a 
morte  per  opera  di  fua  Matrigna  . Saa  Duftano 
era  allora  Arcivefcovo  di  Cantorbery . 

979.  14.  ETELREDO  II.  Figliuolo  di  Edgardo  » 
e di  Alfreda  fua  feconda  Moglie  , da  cui  fu  fatto 
morire  Sant’  Odoardo  , fuo  Figliaflro  , regna 
XXXVIH.  anni. 

1016.  ij.  EDMONDO  II.  Figliuolo  , detto  Ccfla 
di  ferra , è vinto  nel  principio  del  fuo  Regno  da 
Canuto  I.  Re  di  Danimarca  , che  impadromdì 
dell’  Inghilterra  * Edmondo  fa  da’  fuoi  Sudditi 
uccifo  , 

1017.  1 6.  CANUTO  I.  Re  di  Danimarca  * regna 
XXI.  anno. 

103^.  17.  AROLDO  I.  Figliuolo  naturale  di  Ca- 
nuto , regna  in  Inghilterra  IV.  anni  , e 4..  meli. 

1040.  18.  CANUTO  II.  Figliuolo  legittimo  di 
Canuto  regna  II.  anni  , infama  la  memoria  di 
Aroldo,  e muore  di  Apoplefia  in  un  convito. 

1042.  19.  ALFREDO  II.  Figliuolo  di  Etelredo  » 
regna  alquanti  meli,  leva  tutte  le  dignità  ai  Da- 
nefi,  e viene  a morte. 

1043.  20.  SANT*  ODOARDO  IIL  detto  il  Con - 
fejfore , Figliuolo  di  Etelredo,  e di  Emma  fua 
feconda  Moglie , Figliuola  di  Riccardo  L Duca 
di  Normandia  % regna  XXIII.  anni  . Etfeodo  vi-, 
vuto  fempre  vergine  eoe  Edita  fua  Moglie  , 
muore  fenza  Figliuoli  , e lafcia  il  Regno  a Gw«; 
glieimo  il  Bafiardo  , Duca  di  Normandia  . 

lo5j.  2i.  AROLDO  II.  Figliuolo  di  Godervìnò  , 
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A ititi  dell'  Et»  Voi g.  Re  d' Inghilterra  * 

Conte  di  Kent,  e di  Tira  Figliuola  di  Canuto  I. 
occupa  la  Corona,  e di  là  a X.  meli  è uccifo  in 
una  battaglia  r in  cui  Guglielmo  il  hafiardo  refìò 
vincitore. 

' • . . • I r 

ì V.  Re  d'  Inghilterra  , della  Cafa  de'  Due  hi 
i dì  Normandia  , per  lo  fpazìo  di  anni 
70.  cioè  dal  io 66.  fino  al  1136. 

io 66.  1.  GUGLIELMO  i.  il  Conqnìfiatooe  , Duca 

< di  Normandia,  Figliuolo  di  Roberto  t e di  Adelina 
fui  concubina  $ fu  dichiarato  erede  da  Sant’  Odo- 
ardo,  fcon  fi  (Te  Aroldo,  fu  coronato  in  Londra,  e 
regnò  XXI.  anno* 

1087.  a.  GUGIELMO  li.  detto  ri  Roffo  , Figliuolo 
di  Guglielmo  1.  e di  Matilde  , o Mabaut  di  Fian- 
dra, perfeguita  gli  Ecclefiaftici , regna  XUI.  anni, 
e mtiore  di  un  colpo  di  freccia  , ricevuto  nella 
caccia  é 

Ì099.  3.  ROBERTO  viene  alla  fuccertioite  dopo  la 
morte  di  fuo  Fratello  , intefa  da  lui  nel  viaggio 
di  Terrà  Santa.  Riparta  in  Europa  , e dopo  aver 
combattuto  per  la  Corona  inforno  ad  ui  anco 
con  Arrigo  fuo  Fratello  , è vinto , e muore  in 
prigione . 

ri 00.  4.  ARRIGO  I.  s’  impadronifee  del  Regno 
d’Inghilterra  , fiotto  Roberto  fuo  Fratello,  Duca 
di  Normandia , segna  XXXV.  anni,  • muore  len- 
za Figliuoli. 


B » 


- -Digifeed-by  Google 


io-  Monarchie  Novelle . 

Anni  deir  Era  Polg.  Re  d' Inghilterra. 

_ t • ' . 

J,  Re  d'  Inghilterra  della  Cafa  de'  Conti  di 
Blois  per  19.  anni».  . 

il  ]6.  x.  STEFANO  di  Blois , Figliuolo  di  Stefano , 
Conte  di  Blois,  e di  Alifia>  Figliuola  di  Guglielma 
il  Conquiftatorc  , diventa  Re  d’  Inghilterra  per  li 
diritti  , che  ci  aveva  fua  Madre.  E vinto,  e 
niello  in  prigione  dall’  Imperatrice  Matilde  , o 
• Mabaut  , Figliuola  di  Arrigo  l.  e Moglie  di  Goti . 
fredo  , Conte  di  Angiò.  I Cittadini  di  Londra  , 
che  foftenevano  le  parti  di  Stefano  , ottengono 
una  vittoria  contra  Matilde , e cavano  il  loro  Re 
di  prigione  . Stefano  avendo  fatto  incoronare 
Euftacbioy  fuo  Figliuolo,  che  muor  di  là  a poco, 
viene  anch’eflò  a morte,  dopo  aver  regnato  XIX, 
anni,  fenza  lafciar  Figliuoli. 

XV.  Re  d' Inghilterra  della  Cafa  di  Angiò  , 
per  331.  amo  cioè  dall' anno  1154. 

> fino  al  1485. 

1154.  x.  ARRIGO  II.  Duca  di  Normandia  , di 
Angiò,  e di  .Guienna  , Figliuolo  di  Gotifrodo 
Vlantagìneto , Conte  di  A ngiò  , e di  Matilde , o Mabaut  , 

, Figliuola  di  Arrigo.  I.  Re  d’ Inghilterra , e Vedova 
dell’  Imperadore  Arrigo  V.  viene  alla  Corona 
•.  d’  Inghilterra  , per  le  ragioni  di  fua  Madre  . 
Sposò  Leonora  , DuchefTa  di  Guienna  , ripudiata 
da  Lodovico  il  Giovane , Re  di  Francia  . Fece  pe- 
nitenza dell’  eccedo , che  avevano  commefTo  alcuni 
Tuoi  Sudditi,  i quali  trucidarono  San  Tommafo  , 
Arciyefcova  di.  Cantorbery  ; e morì  , dopo  un 

regna 
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Anni  del* Èra  Volg.  Re  dy  Inghilterra  . 

regno  di  XXXV.  anni  . Arrigo  dal  Cotto-Mantello  , 
facto  da  lui  coronare,  gli  premorì. 

1189.  2.  RICCARDO  li  detto  Cuor  di  Leone  » fur* 
cede  a fuo  Padre,  e muore  fenza  lafciare  poderi- 
tà , avendo  regnato  X.  anni.  Lafcia  il  fuo  Regno 
ad  Arti  fuo  Nipote,  Figliuolo  di  Gotifredty  Conte 
di  Angiò. 

1199.  3.  ARTU  regna  poco  tertipo. 

noi.  4.  GIOVANNI  detto  fenza  terra , fuccede  al 
Fratello,  e fa  morire  Arti,  fuo  Nipote.  Perde  la 
Normandia  per  fentenza  giudiziaria  dei  Pari  di 

s'»i  Francia.  Oltre  al  danaro  di  San  Pietro,  egli  ren- 
dette il  fuo  Regno  tributario  alla  Santa  Sede  di 
mille  marche  derline.  Muore  abbandonato  da’fuoi 
Famigliari , .avendo  regnato  XYIII.  artni . 

lai 6.  j.  ARRIGO  III.  fuo  Figliuolo  , regna  LVI. 
anni  • 

1272.  6.  ODOARDO  I.  Figliuolo  ; quelli  è Odo  ardo 
IV.  di  quello  nome,  regna  XXXV.  anni.  . . 

1307.  7.  ODOARDO  II.  Figliuolo,  dopo  XX.  anni 
di  regno  è codretto  a rinunziarlo  , e a far  coro- 
nare fuo  Figliuolo  ; 

1327.  8.  ODOARDO  III.  Figliuolo , regna  L.  anni  , 
e muore  dopo  la  morte  di  fuò  Figliuolo  primo- 
genito Odoardo,  Principe  di  Galles. 

*577-  9*  RICCARDO  li.  Figliuolo  di  Odoardo  , 
Principe  di  Galles,  fuccede  a fuo  Avolo»  regna 
XXIII.  anni  , e poi  è medo  in  prigione  da  fuo 
Cugino. 

1399.  io.  ARRIGO  IV.  fuccede  a fuo  Cugino  da 
lui  depodo,  e regna  XIII»  anni. 

1412.  ir.  ARRIGO  V.  Figliuolo,  regna  X.  anni» 
e j.  meli.  • •'  . > , 
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Anni  dell'  Era  Volg.  Re  d?  Inghilterra , 

14x5.  1*.  ARRIGO  VI.  Figliuolo,  ora  rifiede  in 
Francia,  ora  in  Inghilterra  . Viea  metto  in  pri- 
gio'te  dopo  XXXIX.  anni  di  regno  , ? yi  muore 
ie><za  Figliuoli. 

14<i.  i},  ODOARHO  IV,  Figliuolo  di  Riccardq 
II.  Duca  d’Iorc,  fi  follava  cantra  Arrigo  VI.  lo 
lafcia  morire  in  prig'one,  e regna  XXII,  anni. 
148  j.  14.  ODO  ARDO.  V,  Figliuolo,  regna,  e ben 
pretto  yien  trucidato  con  Riccardo  fuo  Fratello  da 
Riccardo  Duca  di  Glocefier,  fuo  Zio  , e fuo  Tu- 
tore , che  fi  fa  Re . 

jj.  RICCARDO  III,  Duca  di  Glocefter,  f*  morire 
i Nipoti  , regna  li.  anni  , ed  è uccifo  in  una 
Fattagli»  guadagnata  da  Arrigo , Conte  di  Riche- 
mont , Figliuolo  di  Edmondo  , e Nipote  di0?t »i»o-> 
flder  , Principe  di  Galle?, 

, • . , • - • . • '.1  - > 

VI.  Re  d' Inghilterra , discendenti  danti  Prith 
j cip  e di  Galles  , e dai  Conti  di  Ricbemont , 

per  1 iB.  anni  ; cioè  dall ' anno  1485. 
fino  al  1603. 

1 • • 

148?.  1.  ARRIGO  Vili.  Conte  di  Rtcbernont  , dopo 
la  morte  di  fuo  Cugino,  regna  XXV,  anni.  Ar~ 
tvw,  Fuo  Figliuolo,  morì  avanti  Ini. 

#jo8,  1.  ARRIGO  Vili,  Figliuolo  , sì  conosciuto 
per  li  Fusi  Matrimonj  fregolati,  e per  lo  Sciùna  , 
che  e’  fece  dalla  Chiefa.  Cattolica,  Apottolica  , e 
. Romana,  regna  XXXVIII.  anni.  Egli  aveva  avuto 
4.  Mogli  i ?•  Caterina  d'  Aragona  , che  era  fiata 
, maritata  ad  Arturo,  fuo  Fratello  maggiore,  e che 
Arrigo  dipoi  ripudiò  ; a,  Anna  Bolena  , fatta  da 

lui 
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lui  morire;  5.  Giovanna  Scyrnur,  niente  più  carta 
della  Bolena  ,•  Anna  di  Clevct . 

1547.  3.  ODOARDO  VI.  Figliuolo  ili  Arrigo  Vili, 
e di  Giovanna  Seymur,  regna  VL  anni  , c 6. 
alerti  e muore  di  un  lento  veleno. 

ijjj.  4.  GIOVANNA  di  Svffolc , Figliuola  del  Duca 
di  Suffolf,  e di  Maria  > Sorella  di  Arrigo  Vili, 
regna  intorno  a VIL  meli,  e poi  è decapitata  in 
età  d’anni  17.  Ella  Capeva  il  greco  , e il  latino. 

5.  MARIA  Figlinola  di  Arrigo  Vili,  e di  Caterina 
d’ Aragona,  fpofa  Filippo,  Figliuolo  di  Carlo  V. 
* regna  V.  anni. 

i;j8.  6.  ELISABETTA,  Figliuola  di  Arrigo  Vili, 
e di  Anna  Bolena  , fuccede  nel  Regno  . Elia  fa 
tagliar  la  terta  a fua  Cugina  Maria  , Regina  di 
Scozia,  nel  1587.  Perfeguita  gli  Ecclertaftici  , i 
Religiofi , e tutti  i Cattolici.  Muore  l'anno  zòo;, 
dopo  XLI V.  anni  di  regno  , in  età  d’  anni  70. 
Nominò  alla  Cuccefikme  Jacopo  VI.  Re  di  Scozia. 
Pochi  momenti  prima  di  morire,  mandò  a cer- 
car la  fua  murtea .,  che  ella  afeohò  molto  tran- 
quillamente , volendo  , dice  la  Storia  , morire  coti 
allegramente  , come  era  vi  fata. 

VI.  Re  d'  Inghilterra  della  Cafa  Stuarda  di 
Scozia  , per  lo  fpavo  di  attui  112.  dall' 
anno  1601.  fino  al  1714. 

i6oz.  1.  JACOPO  I.  Re  delia  Gran  Brettagna  , e 
prima  Jacopo  Vi.  Re  di  Scozia  fuccede  a fua  Cu- 
gina EliGahetta-  Egli  era  Figliuolodi  Arrigo  Stuardo , 
Conte  di  Lenox,  e di  Maria  Stuarda  , Regina  di 
Scozia,  e Figliuola  di  Jacopo  V.  Egli  unì*  fotto  il 
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fuo  Dominio  i tre  Regni  d’Inghilterra  , di  Sco_ 
zia,  e d’ Irlanda  . Regnò  XXIII.  anni, 
ifisj.  a.  CARLO  I.  Figliuolo  , dopo  un  regno  di 
XXIV.  anni,  fu  prefo,  giudicato,  e condannato  a 
morte  da’fuoi  propri  Sudditi  . Quello  Principe  fu 
condotto  fui  palco,  e fu  decapitato  per  mano  di 
un  carnefice  , nel  Febbrajo  del  1648.  Eccedo 
inaudito  ! parricidio  efecrabile  , e inafliraamente 
fra’ Popoli  , che  fi  dicono  Criftiani  ! 

16 49.  3.  CARLO  II.  Figliuolo,  prende  il  titolo  di 
Re,  ma  non  fu  riconofciuto  da’  fuoi  Popoli , che 
nel  t66o.  In  quello  mentre  Oliviero  Cromaello  go- 
vernava difpoticamente  il  Regno  t dotto  titolo  di 
Protettore . Non  gli  mancava , che  il  titolo  di  Re  . 
t6j8.  Cromuello  muore  di  febbre  . 

1660.  Carlo  II.  è riconofciuto  per  Re  da’fuoi  Sud- 
diti; e di  poi  regna  XXV.  anni  » 

1684.  4.  JACOPO  II.  fuccede  a fuo  Fratello. 
t(88.  Guglielmo  di  Najfau  , Principe  di  Oranges,  e 
Marito  di  Maria  , Figliuola  del  Re  Jacopo  II. 
entra  in  Inghilterra  ; e il  Re  Jacopo  abbandonato 
da’fuoi,  è coftretto  a falvarfi  in  Francia  i 

Il  Principe  d’ Oranges  fi  fa  dare  il  titolo  di 
Re,  e fi  nomina  Guglielmo  III. 

5-  GUGLIELMO  III.  e MARIA. 

1701.  Il  Re  Guglielmo  muore  ai  15.  Marzo. 

Nello  Hello  giorno  la  PriocipelTa  Anna  , Fi- 
gliuola di  Jacopo  II.  e Moglie  del  Principe  Gior- 
gio di  Danimarca,  fu  proclamata  Regina. 

6.  ANNA , Regina  , entra  nelle  mire  del  fuo  Pre- 
celfore  Guglielmo  III.  centra  la  Francia  , e la 
Spagna  . 

Il  Cavaliere  di  San  Giorgio  Figliuolo  di 

Jacopo 
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Jacopo  II.  era  riconofciuto  in  Francia  per  Re 
d’Inghilterra.  Il  Parlamento  d’Inghilterra  l’aveva 
dichiarato  reo  di  tradimento  per  aver  prefo  il  ti- 
tolo  di  Re  d’  Inghilterra  dopo  la  morte  di  fuo 
Padre  Jacopo  II. 

Non  parleremo  degli  avvenimenti  felici  , o sfor- 
tunati delle  Truppe  lnglefi  durante  la  guerra  fatta 
dal?  Inghilterra  alla  Francia  , e alla  Spagna  fino 
alla  pace  di  Utrecht,  perche  ne  parliamo  ne'  Capitoli 
o Artìcoli  di  qucfte  due  ultime  Cerone « 

170 6.  Il  Parlamento  d’Inghilterra  dichiarò  l’unione 
dei  due  Regni  d’Inghilterra  e di  Scozia  fotto  un 
medefimo  Parlamento  detto  della  Gran  Bretagna . 11 
Re  Guglielmo  aveva  formato  quello  progetto  fenza 
vederne  l’ effecuzione  . La  Regina  Anna  ebbe  la 
forte  di  fuperare  tutte  le  difficoltà,  die  vi  fi  op- 
ponevano, e lo  fece  rlufcire.  [.'■  ,■  ■.  ii 
1708.  11  Principe  Giorgio  di  Danimarca  Duca  di 
Cumberland  , Marito  della  Regina  d'  Inghilterra 
muore  ai  8.  Novembre  di  j6.  anni. 

1711.  Ricardo  Cromuel  Figliuolo  di  Oliviero  , dopo 
il  quale  aveva  governata  l’Inghilterra  per  qualche 
tempo,  morì  in  Luglio  di  90.  anni  . E’  cofa  de- 
gna di  oflervazione  , che  un  Uomo  di  quello  ca- 
rattere Ha  morto  sì  vecchio  , e di  morte  natu- 
rale . 

1713.  Il  Cavaliere  di  San  Giorgio  fa  le  fu  e p rotelle 
contra  tutto  ciò  che  li  folle  potuto  fare  in  Utrecht 
contra  i fuoi  diritti . 

*714.  La  Regina  Anna  muore  alla  ia.  di  Agoflo  di 
40.  anni . Era  Figliuola  di  Jacopo  II.  e Sorella 
maggiore  del  Cavaliere  di  San  Giorgio. 

Era  nata  alli  6,  di  Febbraio  1664.  Aveva 

prefo 
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Anni  deWEtaVolg,  Re  d' Inghilterra  , 

prefo  in  ifpofo  alli  17.  di  Agoflo  i$3j.  ■Giorgio 
principe  di  Danimarca  , di  cui  aveva  avuti  dei 
Figliuoli  morti  giovani , non  lafciò  pòfterità  , e 

• regnò  XII.  anni, 

- 11.  Re  dalla  Famiglia  di  Bru/jfvhk . 

a.  GIORGIO  LODOVICO  Duca  di  Brunfvidc,  ed 
Elettore  di  Annover,  fu  proclamato  Re  il  giorno 

■ fi  e fio  della  morte  delia  Regina  Anna  alli  12.  di 
Agoflo,  fece  il  fao  i agretto  folenne  a Londra  il 
dì  primo  di  Ottobre  , e fu  coronato  alti  31.  dello 
flette  mele  . 

li  Cavaliere  di  San  Giorgio  fece  le  fue  op- 
pofizioni  contra  la  elezione  di  Giorgio  Lodo- 
vico  alli  29.  del  mefe  di  Agotto»  e le  pubblicò 
prendendo  il  nome  di  Jacopo  1IL  Re  della  Gran 
Brettagna 

il  16.  Sollevazione  in  Soozia  in  favor  del  Cavalier 
di  San  Giorgio  riconofciuto  da  alcuni  per  Re  di 
Scozia  col  nome  di  Jacopo  Vili.’ Egli  andò  fino  a 
Pertb  ; ma  vinto  due  volte  il  fuo  partito,  tornò 
in  Francia  iodi  in  Roma. 

ìjti.  Trattato  della  Quadruplice  Alleanza  tra  l’Im- 
peradore,  il  Re  di  Francia , quello  d’  Inghilterra , 
e pofcia  le  Provincie  Unite,  fottofcritto in  Londra  . 
Egli  è nato  in  occafione  della  guerra  motta  dalia 
Spagna  aU’Imperadore  nei  Regni  delle  due  Sici- 
lie . In  etto  s’accorda  la  fuccettìone  eventuale  al 
Principe  CARLO  Figlinolo  primogenito  della 
Regina  di  Spagna  ne’  Ducati  di  Parma  e P iacea- 

• za,  e nel  gran  Ducato  di  Tofcana . 
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/lami  dell'Era  Volg.  Re  d*  Inghilterra , 

>7*0.  Guerra  centra  la  Spagna  iti  favor  dell*  Impe- 
ratore, terminata  colla  fottofcrizione  del  Re  Cat- 
tolico al  Trattato  della  Quadruplice  Alleanza  . 

Soccorfi  mandati  alla  Regina  di  Svezia  dopo 
due  Trattati  uno  di  Pace  1*  altro  di  Confedera- 
zione . 

>7*1,  Morì  51  Duca  di  Marlbontgb  Cenerai  Inglefe, 
fi mofo  nella  guerra  accaduta  per  la  fuccefiione 
delle  Spagne  , fotto  la  Regina  Ann*  ; da  cui  fu 
nel  principio  favorito,  poi  efiliato.  Dal  Re  Gior- 
gio 1.  eflTendo  flato  richiamato  , terminò  gloriofa- 
mente  i fuoi  giorni  nella  Patria  , avendo  lafciato 
munenti  tefori  dopo  la  fua  morte. 

>7ij.  Trattato  di  Annover  tra  i Re  d‘  Inghilterra  , 
di  Francia , e di  Prujfia , per  contrapporlo  a quello 
•di  Vienna  feguito  tra  l’Jmperador  e la  Spagna, 
fjtj.  Gli  Spagnuoli  attediano  Gibilterra j mentrecchè 
la  Francia  Aabilifce  la  pace , 

11  Re  Giorgio  muore  in  Ofnahrugo  ai  2 3.  di 
< Giugno  ; dopo  aver  regnato  XIV.  anni  in  Inghil- 
terra , 

GIORGIO  LODOVICO  H.  a luì  FnccelTe , 
>729.  Trattato  di  Siviglia  , con  cui  s’  obbliga  la 
Gran  Brettagna  ai  condurre  il  Principe  Carlo,  di 
Spagna  in  Italia  ; ponendovi  prefidio-  Spagnuolo 
nelle  piazze  forti  . 

*740.  Il  Re  Brittanico  induce  1*  Imperadorfc  col 
Trattato  di  Vienna  ad  accordar  quello  punto  , 
benché  folle  contrario  alla  Quadruplice  Alleanza  ; 
e a principio  Celare  moftrafle  non  yolervifl  uni- 
formare , * '• 

>73$.  La  PrincipeflTa  Primogenita  Reai  d’ Inghilterra 
li  marita  col  Principe  d ’Orangej. 

17JJ- 
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Anni  dell'  Era  Volg.  Ré  d'  Inghilterra  * 

173J.  Flotta  fpedita  dalla  Gran  Brettagna  in  Lisbona  t 
per  foftenere  il  Re  di  Portogallo  per  alcune  diffe- 
renze inforte  col  Re  di  Spagna. 

Trattato  di  Comttierzio  conchiufo  a Peter - 
burgo  tra  1*  Inghilterra  e la  Ruflia  . 

1736.  Il  Re  Giorgio  fottofcriffe  i Preliminari  di 
Vienna,  tra  li  Francia  e i fuoi  Confederati  da  Una 
parte,  e P Imperadore  dall’ altra  « 

Ai  8.  Maggio  il  Principe  di  Galles  fi  marita 
colla  Principefla  Auguttina  di  Sajfen  Gotta. 

1737.  Morì  la  Regina  d’  Inghilterra  al  primo  di 
Dicembre  « 

Gl’  Inglefi  fi  lagnano  alla  Corte  di  Ma. 
drìd  , delle  depredazioni  fatte  dai  Guarda  cotte» 
Vafcelli  Spagnuoli  nell’  America,  per  lo  fpazio  di 
fei  anni.  Ma  la  Corte  di  Spagna  pretendeva  non 
ettere  flati  prefi  altri  Vafcelli  Inglefi  » fe  non 
quelli  che  facevano  de’ Contrabbandi. 

1738.  In  Inghilterra  fi  comincia  ad  armare  per  mare 
e per  terra , avendone  dimottrato  premura  di  ciò 
la  Camara  Batta  del  Parlamento  , in  Londra  fi 
fottofcrivono  Preliminari  di  accomodamento;  e la 
differenza  fembra  acquetata  , col  Trattato  del 
Pardo  in  Madrid  feguito  alti  4.  Gennajo  dell’anno 
feguente . 

*739.  Ai  zy  Marzo  nacque  il  Principe  Primoge- 
nito al  Principe  di  Galles  che  fu  nominato  Odoardo 
Augufio . 

La  Nazione  bramava  la  guerra  contra  la 
Spagna  » che  finalmente  fu  dal  Re  Giorgio  fatta 
intimare.  L’Ammiraglio  Haddock  con  una  flotta 
che  avea  in  Gibilterra  prefe  molti  Vafcelli  Spa* 

gnuoli , 
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Anni  deir  Era  Volg.  Re  d' Inghilterra . 

gnuoli , ma  non  gli  riufcì  di  forprendere  la  ricca 
{quadra  delle  Affogbe. 

1740.  Nell’America,  l’Ammiraglio  Inglefe  Vernon 
prefe  Portobello  , lo  diftrufle  interamente;  bombar- 
dò Cartagena  ; s’  impadronì  del  Camello  di  San 
Lorenzo  lituato  all’  imboccatura  del  fiume  Sagra , 
e lo  fpianò.  Mentre  al  General  Ogletorpe  pari- 
menti  Inglefe  riufcì  vano  l’afledio  della  Fortezza 
di  Sant'  Agoftino. 

La  Pjrincipeflà  Maria  fecondogenita  d’  Inghil- 
terra fi  maritò  col  Principe  Federico  d’ Affla  Caffel 
fratello  del  Re  di  Svezia. 

»74t.  Il  Re  Giorgio  coll’  afienfo  del  Parlamento  ri- 
folve  di  foftenere  la  Regina  d’  Ungheria  ne’  fuoi 
Stati  Patrimoniali  , a tenore  della  Prammatica 
Sanzione  e degli  impegni  contratti  con  Carlo  VI. 
di  lei  Genitore . 

Furono  prefi  alcuni  Forti  di  Cartagena  in 
America , e fatti  in  quell’  a (Tedio  graviflìmt  danni 
a nemici  . Gli  Inglefì  non  reftarono  poco  meno 
danneggiati  , e perciò  non  poterò  profeguire  la 
prefa  della  Città  ftefifa  . Il  Vernon  sbarcò  nell’ 
Ifola  di  Cuba]  facendo  prede  e {correrie  per  terra 
e per  mare. 

1743.  Gli  Spagnuoli  tentano  una  fpedizione  contra 
la  Giorgia  nella  Carolina  Meridionale;  s’  avanzano 
nel  Paefe,  vi  danno  il  guado,  prendono  un  Forte , 
e col  bottino  fatto  tornano  indietro. 

Il  Valpole  che  fin  all’  ora  era  fiato  primo 
Miniftro,  per  foddisfare  al  genio  della  Nazione, 
fi  ritirò,  cedendo  anche  il  fuo  luogo  nella  Camera 
Bada  del  Parlamento  . Dal  Re  fu  in  gratifica- 
zione 
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zione  eletto  Coste  d’  Oxford  * e Pari  d*  Inghil- 
terra . 

Oltre  alle  fotnme  riguardevoli  fp  edite  alla. 
Regina  d’  Ungheria  per  foccodì  , fa  flabilito  di 
levare  io*  mila  In  gl  eli  , oltre  gl’  AnHoveriani  y 
e gl’  A Ulani  prefi  al  foldo  della  Gran  Bretagna 
al  numero  di.  50.  mila  in  tutto  > e mandarli  ne’ 
Vaefi  Baffi  per  la  difefa  di  quegli  Stati. 

Il  Re  manda  a rinforzare  la  Botta  nel  Me- 
diteranto , che  domandata  dall’Ammiraglio  Leftock 
impediva  ai  Convogli.  Spagnuoli  di  paffar  in  Ita- 
lia contra  la  Regina  d’ Ungheria . 

i 7 4 Vittoria  di  Deulngen  fui  Meno  contra  > Frart- 
cefi  , dov’  era  il  Re  * e il  Duca  di  Cumberland 
fuo  fecoodogenito  , il  quale  redò  anche  legger- 
mente ferita. 

La  Principefla  Luifa  ultima  delle  figlie  Reali 
è?  Inghilterra  fi  marita  col  Principe  Reale  di  Da- 
nimarca . 

. Trattato  di  Confederazione  tra  hi  Gran 
Brettagna  * la  Regina  d’ Ungheria  » e il  Re  di  Sar- 
degna conclufo  a Vorms  ai  »j#  Settembre  . Il  Re 
Giorgio  s’obbliga  di  tenere  una  flotta  nel  Medi- 
terraneo  per  la  difefa  degli  Stati  d 'Italia. 

1744.  Battaglia  navale  preffo  Tolone  tra  gf  Inglefi, 
e i Gallifpani , con  P avvantaggio  dei  primi# 

Ai  1 1.  d’  Aprile  il  Re  Giorgio  intima  la 
guerra  alla  Francia  , contra  cui  fin  all’  ora  avea 
combattuto  come  Anfilurio  della  Regina  d* 
gbcrìa  . 

1745.  11  Duca  di  Cumberland  Genera  li  filato  dell’ 
efercito  confederato  in  Fiandra. 

CARLO 
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CARLO  ODOARDO  figliuolo  del  Cavalier 
di  San  Giorgio  giunge  in  Scozia  condotto  da 
un  folo  Vafcello,  dove  fa  fcllevare  molti  Tuoi 
Partigiani  ; s’  avanza  nel  Paefe  , e prende  la 
Città  d’  Edimburgo  . Buie  il  General  Regio 
Cope . 

Egli  ai  r 1 pafjò  il  fiume  Tacete  che  fepara  la 
Scozia  dall’  Inghilterra , prefe  Carlìte  col  Cartello  . 
S’  incammina  verfo  J \rrch  , donde  mancandogli 
gli  ajuti  Francefi  tornò  fino  a C orlile . 

La  Flotta  Ingiefe  del  Mediterraneo  bom- 
barda la  riviera  di  Genova  e poi  Baftia  in  Cor  fica  . 

Un’  akra  nell’  America  prefe  Capo  Bretone  ai 
Francefi . 

174 6.  11  Duca  di  Cumberland  Generaliffimo  delle 
milizie  Regie,  entra  in  Edimburgo  , obbliga  i ne- 
mici ad  abbandonar  Vertè.  . > 

Ai  27.  d’ Aprile  Vittoria  ottenuta  a Callodcn 
predo  d’  lnvcrnc[]  dal  Duca  di  Cumberland  contra 
i nemici. 

Carlo  Stuardo  fuggì  , è pafsò  in  Francia 
eden  do  refiati  • Prigionieri  b principali  Signori 
fuoi  feguaci  ; de’  quali  alcuni  fuiono  decapi- 
tati . s.  . , . 
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CAPITOLO  IV. 

I Re  di  Scozia . 

GLi  Scorici  Seozzefi,  dice  il  Mezerè  , danno  co* 
minciamento  al  Regno  di  Scozia  nell’  anno 
422.  dal  Re  Fergufio  , da  cui  fanno  difcendere 
tutti  i loro  Regnanti  ; comechè  elfi  vogliano  non 
pertanto  far  credere  , che  elio  Fergufio  non  fa- 
ce (Te  , che  riftabilirli , e che  quello  fi  folle  inco- 
minciato 330.  anni  avanti  la  nafeita  di  Gesù 
Crifto,  dal  qual  tempo  elio  era  durato  infino  a 
quello  del  Tiranno  Maffìmo  , che  lo  aveva  minato 
verfo  l’anno  383. 

Quello  Fergufio  regnava  Srima  nell’  Ibernia , 
donde  fu  chiamato  dagli  Scozzefi  , che  non  po- 
terono più  tollerare  le  orribili  invafioni  dei  Pitti. 


LVll.  Re  di  Scozia , che  vi  regnarono  avanti 
la  Famiglia  Stuarda  , per  955.  anni  ; 
cioè  dal V anno  422.  fino  al  1370. 

Anni  dell'Era  Volg.  Re  di  Scozia . 

422.  1.  FERGUSIO  I.  Nipote  di  Eugenio  , regna 
XVII.  anni. 

440.  2.  EUGENIO  I.  Figliuolo  , regna  XXI. 
anno  . Al  fuo  tempo  gli  Scozzefi  infieme  coi 
Pitti  fecero  tante  feorrerie  , e danni  nella  Bretta- 
gna, che  que’  popoli  avendo  inutilmente  implora- 
to P ajuto  de’  Romani , furono  obbligati  a ricorre- 
re agli  AnglO'SafiToni , Popoli  della  Germania , che 

patta- 
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pattarono  in  quell*  IfoLa , alla  quale  diedero  il  lo- 
ro nome . 

t46i.  3.  DONGARDO,  Fratello  , regna  IV.  anni. 
46j.  4.  COSTANTINO  , Fratello  , regna  XVII. 
482.  GONGALLO,  Figliuolo  di  Dongardo  , re- 
gna XIX.  anni.  . < ••  ... 

5 or.  6.  CONR ANO  , Figliuolo,  regna  XXXIV.  anni. 
535.  7.  EUGENIO  li.  Figliuolo,  regna  XXXIII. 
, t anni . : j:  ; ' . < • . t •• . 

$68.  8.  GONGALLO  II.  Fratello,  regna  X.  anni. 
578.  9.  CHINAULLO  , Fratello  , regna  I.  anno, 
e 6.  meli . 

580.  ro.  (ALDANO,  Figliuolo  di  Conrano  , regna 
. XXVI.  anni. 

606.  11.  CHENNETO  I.  Figliuolo  di  Gongallolf. 
, regna  1.  anno.  . _ . 

606.  12.  EUGENIO  III.  Figliuolo  di  Aldano,  re- 
.7  goa  XXI.  anni.  ...I  < \ . / 4 

62.0.  13.  FERQLJARDO  I.  Figliuolo  di  Eugenio 
, li.  e Fratello  di  San  Fìacrìo  , regna-  XII.  anni, 
632.  14.  DON  ALDO  I.  Figliuolo  , regna  XV. 
anni  • ; , ' * " " ............  1 

647.  15.  FERQUARDO  li.  Figliuolo  del  Primo 
, ‘regna  XXL  anni.  V • • 

66 8.  16.  MALDUINO  , Figliuolo  di  Donaldo  I. 
regna  XX.  anni . 

688.  17.  EUGENIO  IV.  Figliuolo  di'  Donaldo  , 
Fratello  di  Malduino,  regna  IV.  anni. 

69 2.  18.  EUGENIO  V.  Figliuolo  di  Ferquardo 
IT.  regna  Vili.  anni. 

699.  19.  AMBERCELETO , Nipote  d’Eugenio  IV. 

. Figliuolo  di  Findano  , fuo  Fratello  , regna  II. 

anni.  , J r 

Tomo  V*  C 702. 
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?oz.  so.  EUGENIO  VI.  Fratello  , regna  XV. 
anni . 

717.  ai.  MORDACÒ  , Figliuolo  di  Amberceleto  , 
regna  XIII.  anni.  • * 

739.  za.  ETSINIO  , Fratello  di  Eugenio  VI.  re- 
gna  XXXI.  anno* 

761.  33.  EUGENIO  Vili,  primo  Figliuolo  di  Mor- 
dace regna  III.  anni. 

764.  24.  FERGUSO  Ili.  Figliuolo  di  Etfmio  , 
regna  HI.  anni. 

j6j.  aj.  SOLVAZIO,  Figliuolò  di  Eugenio  VII. 
regna  XX.  anni. 

787.  26.  A CANIO  f Figliuolo  di  Etfmio  regna 
XXII.  anni . Dicefi  , che  al  fuo  tempo  incomin- 
ciò l’alleanza  tra  i Francefi,  e gli  Scozzefì , col- 
tra gl’  Inglefi,  la  quale  è fiata  fpeflò  rinnovata! 
e durò  lungo  tempo. 

809.  27.  GONGALLO  III.  Figliuolo  * regna  V. 
anni-. 

814.  28.  DONGALLÓ,  II.  Figliuolo  di  Solvazio  , 
regna  VI.  anni. 

820.  29.  ALPINO,  Figliuolo  di  Ancalo,  regna  III. 
anni.  Fu  prefo,  ed  uccifo  dai  Pitti. 

823.  30.  CHENNETTO  IT.  Figliuolo  > cacciò  i 
Pitti  dall’  Ifola , è regnò  XXXI.  anno. 

854.  31.  DONALDO  V.  Fratello  di  Alpino  , è 
vinto  dagl*  Inglefi  , é ( 1 uccide  , dopo  aver  re- 
gnato IV.  anni-. 

838.  32.  COSTANTINO  li.  Figliuolo  di  Chenneto 
IT.  regna  XVI.  anni. 

S74.  3$.  ETO  1.  Fratello  , regna  ì.  anno. 

3)j.  J4«  GREGORIO,  Figliuolo  di  Dongallo  , re- 
gna XVIII.  anni. 

*91- 
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853.  35.  DON  ALDO  VI.  Figliuolo  di  Coftantino 
II.  regna  XI.  anni. 

903.  3 6.  COSTANTINO  III.  Figliuolo  di  Ero  , 
regna  XL.  anni,  e poi  fi  fa  Monaco.- 
944.  37.  MALCOLMO  I.  Figliuolo  di  Donaldo 
VI.  regna  XV.  anni. 

958.  38.  INDULFO,  Figliuolo  di  Coftantino  , re- 
<■  gna  X.  anni. 

968.  39.  DUFO  , Figliuolo  di  Malcolmo  , regna 


r V.  anni.  ' ‘ 

973.  40.  CULENO,  Figliuolo  d’Indulfo,  regna  V. 

anni  * 

978.  41.  CHENNETO  III.  Figliuolo  di  Malcolmo , 
regna  XVII.  anni  . 

994.  41.  COSTANTINO  IV.  Figliuolo  diCuleno, 
regna  II.  anni  , ed  è uccifo  in  battaglia. 

995.  43.  GP.IMO  , Figliuolo  di  Dufo  > regna  IX. 
'anni. 

1004.  44.  MALCOLMO  II.  Figliuolo  di  Chenneto 

III.  rende  il  Regno  ereditario  , lo  divide  in  Baro- 
nie, ftabilifce  ottime  Leggi  , e muore  , avendo 
regnato  XXX.  anni. 

1033.  4 j.  DUNCANO,  Figliuolo  di  Cteno,  Princi- 
pe dell’  Ifole  Ebride  , e di  Beatrice  V Figliuola  di 
Malcoltno  II.  fuccede  al  fuo  Avo  materno  , e re- 
gna VII.  anni  . 

1040.  46.  MACABETO,  Figliuolo  di  nfia  Figliuola 
di  Malcólmo  li.  ufurpa  il  Regno,  elotieneXVlI. 


anni. 


1057.  47*  MALCOLMO  III.  Figlinolo  di  Dunca- 
no,  regna  con  fomma  virtù  XXXVI.  anni.- 
1093.  48.  DONALDO  VII.  Figliuolo  di  Duncano, 
regna  VI.  meli,  e poi  è uccifo  d*’ Sudditi. 

C a 49* 
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49.  EDEGARDO,  Figliuolo  di  Malcolmo  III.  re- 
gna XII.  anni  . 

1106.  jo.  ALESSANDRO  I.  il  Forte  , Fratello  , 
regna  XIX.  anni. 

1124.  5 1.  DAVID  I.  Fratello,  regna  XXIX.  anni 
Ebbe  un  Figliuolo,  per  nome  Arrigo , Principe  di 
Scozia . 

1173.  72.  MALCOLMO  IV.  Figliuolo  di  Arrigo  , 
Principe  di  Scozia  , regna  XII.  anni  • 

116 f.  73.  GUGLIELMO,  detto  il  Leone , Fratello* 
regna  XLIX.  anni . 

1214.  54.  ALESSANDRO  II.  Figliuolo  , regna 

. XXXV.  anni. 

1*49*  JJ*  ALESSANDRO  III.  Figliuolo,  (‘in  età 
di  9.  anni,  regna  XXXVI.  anni,  e muore  fenza 
pofterità  . Al  tempo  di  quello  Re  , San  Luigi 
prefe  degli  Scozzefi  per  flta  guardia. 

iz8y.  Gran  rivoluzioni  nella  Scozia  , cagionate  da 
Giovanni  Balliolo  d’ Arcuit  , e da  Roberto  Brufìo  , 
che  ugualmente  afpiravano  alla  Corona  . Furono 
Rabilici  Viceré,  o fia  Reggenti  . Jacopo  Stuardo  , 
uccifo  nel  1302.  in  una  giornata  contra  gl’  Ingle- 
fi,  era  Reggente. 

1305.  $6.  ROBERTO  BRUSIO  , difcendente  dal 
Re  David  I.  ritolfe  la  Scozia  agl’  Ioglelì,  e regnò 
XXIII.  anni. 

1329.  j7.  DAVID  II.  Figliuolo;  fotto  la  reggenza 
di  Tommafo  Ranulfo  , regna  , e poi  nel  1347.  fu 
prefo  dalle  truppe  di  Odoardo  III,  che  avevano 

. tagliati  a pezzi  t4.  mila  Scozzefi  . Morì  fenza 
Figliuoli  nel  1370.  avendo  regnato  XLI.  anno. 
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XII.  Re  di  Scozia  , della  Famiglia  Stuarda 
per  330.  <*»»»;  cioè  </«//’  1370. 

fino  al  1700. 

-1 • , * . . , \ . ; 

1370.  1.  ROBERTO  II.  Figliuolo  di  Waltero  Stuar - 

* rfo,  Gran  Siniscalco  di  Scozia  , e di  Maria  , Fi- 
gliuola del  Re  Roberto  Brufio , Succede  a Suo  Zio, 
e regna  XX.  anni. 

Ì390.  z.  ROBERTO  III.  Figliuolo  , fu  primiera- 
radente  chiamato  Giovanni,  regnò  XXXIII.  anni» 

* c morì  accorato  , perchè  fuo'  Figliuolo  era  flato 
fatto  prigione  dagl*  Inglefi. 

*423.  J-  JACOPO  I.  Figliuolo  » flette  in  pote- 
re degl’  Inglefl  , fino  all’  anno  1434.  Intanto 
fuo  Zio  Roberto  governava  la  Scozia  in  qualità 

* di  Reggente  . Jacopo  regnò  XIV.  anni  e fu  uc-  4 
cifo  nel  1437. 

1437.  4.  JACOPO  li.  Figliuolo  » regna  XXIII. 
anni  » ed  è uccifo  in  un  attedio. 

1460.  j.  JACOPO  III.  Figliuolo  » regna  XXVIII. 
anni  » ed  è uccifo  in  una  battaglia  contra  i ri- 
belli . 

>488.  6.  JACOPO  IV.  Figliuolo  > regna  XXV. 
anni»  e fu  uccifo  in  una  battaglia  vinta  da  Arri- 
go VII.  Re  d’Inghilterra  » fuo  Cognato. 

1513.  7.  JACOPO  V.  Figliuolo»  in  età  di  a.  anni, 
regna  XXIX.  anni  » e morì  di  dolore  per  la 
mala  riufciuta  della  guerra  » che  aveva  contra  gl’ 

. Inglefi. 

C 3 * 54*. 
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Anni  dell*  Era  Volg.  Re  di  Scozia  . 

1 54».  8.  MARIA  STUARDA  > Figliuola  di  Jacopo 
V.  non  aveva , che  8.  giorni  , quando  fuo  Padre 
morì.  Nel  IJ57.  fu  data  in  Moglie  a Francefco  , 
Delfino  di  Francia,  Figliuolo  di  Arrigo  II.  Nel 
IJJ9.  fu  coronata  Regina  con  fuo  Marito  . Nel 
1564.  ritornata  nella  Scozia  prefe  in  feconde 
nozze  Arrigo  Stuardo , Conte  di  Lenos,  fuo  Cugi- 
no, che  fu  ftrangolato  da  perfone  fedlerate.  NeL 
*j 66.  partorì  Jacopo  VI.  e fposò  in  sterzo  voto  , 
Jqfopo  Conte  di  Botuel.  Poco  dopo  fu  fatta  prigio- 
ne per  le  cabale  degli  Eretici  , che  avevano  pec 
capo  Jacopo  Conte  di  Morray  Fratello  baftarda 
della  Regina.  Ella  fugge  di  prigione  , e falvafi 
in  Inghilterra  , dove  la  Regina  Elifabetta  , fua 
Cugina,  fece  troncarle  il  capo  nel  1^87. 

1567.  9.- JACOPO  VI.  non  aveva  ancora  a.  anni  , 
quando  fu  dichiarato  Re  di  Scozia  fottQ  la  reg- 
genza dj  fuo  Zio  i il  Conte  di  Morray . 

1603.  Jacopo  fuccede  ad  Elifabetta  , fua  Cugina  , 
nel  Regno  d’Inghilterra  , e quindi  unì  nella  fua 
perfona,  i tre  Regni  d’  Inghilterra  ,,  Spozia  , ed 
Irlanda  , che  fono  pattati  anche  ne’  fiioi  Succef. 
fori.  io.  CARLO  I.  ir.  CARLO  IL  11.  JA- 
COPOII.  _ 

La  Scozia  fu  poi  unita  all’  Inghilterra  , e 
fu  chiamata -con  il  Còlo  nome  di  Gran.  Breta- 

gna  . - 
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».  . Rt  W Olir  ititi  x CT4  Irlanda  ».  ' . - : - 

4 ‘ 1 . • • ... 

Se  fi  dovefle  credere  «gli  Scrittori  del  Paefe, 
gli  Iberniefi  avevano  dei  Re  più  di  ijoo.  anni 
■ avanti  la  Nafcita  di  Gesù  Grillo  ...  Sino  dall’  anno 
del  Mondo  *448.  e 155*»  avanti  l’  Era  Volgare 
un  certo  Slanio  cominciò  a regnare  nell’  Iberaia  . 
Ci  vien  detto  altresì,  che  cotefta  Ifola  era  di  vii» 
in  V.  Regni,  ciafcheduno  di  quali  aveva  il  Tuo 
Re;  e che  fopra  cotefti  cinque  Re  ve  n’  era  ubo 
fupremo,  che  portava  il  titolo,  di  Re  de'  Re,  Co- 
tefie  fono  belle  chimere.  Ora  fenza  fermarli  nella 
n lunga  ferie;  dii, tutti  cotefti  Re  favolofi  , prima 
e dopo  il  principio  dell’Era  Volgare,  noiande- 
remo  di  balzo  verfo  il  principio  del  V.  Secolo  , 
dove  apparifce  qualche  lume  di  verità.  ..  ? 

l li  *J1  - u • » ; ■ ; ; 

L’ Irlanda  fotto  XLVIII.  Re  per  7)2.  ;i 
anni;  cioè  finché  quefto  Regno  pafsò  : . 
fotto  il  Dominio  dei  Rei  d’ In-  > 

ghilterra  , nel  iid*. 

. '*  «.  • * : 1 

...  • - ....  * 1 * < • • ' 

Anni  dell'  Era  Volg,  Re  d' Irlanda . 
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430.  1.  LOEGARIO.  Sua  Moglie  , e i fuci  Fi. 

- gliuoli  abbracciarono  la  Fede  di  GESÙ' CRISTO’ 
alla  predicazione  di  San  Patrizio . Il  Re  flette 
nella  fua  infedeltà,  e reftò  uccifù  da  utl  fulmine 
dopo  aver  regnato  XXX.  acni.  • v • ‘u**-- 

4$o.  a,  LUGDATO,  Figliuolo,  regna  XX V. anni.» 
Fu  un  Principe  grandemente  dato  al  culto  de- 

C 4 * gli 
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gli  Idoli  , e fu  come  fuo  Padre  ticcifo  da  un 
fulmine. 

513.  3.  MORIERTACO,  Figliuolo  di  Erca  , era 
un  famofo  bevitore . Morì  per  aver  foverchiamen- 
te  bevuto,  avendo  regnaro  XXI.  anno  . Altri  di- 
cono,  che  foflfe  avvelenato  da  una  Stregona. 

J34.  4.  TUATALO  . Durante  il  fuo  regno  morì 
San  Motteo,  ch’era  di  300.  anni  1 -Tuatalo  regnò 
X.  anni,  e fu  uccifo.  • • •■  ■ o .i.'.l 
544.  y.  DERMIZIO  regna  XXI.  anno,  e viene  tìc- 
■ cifo  da  Ugone  il  Nete  . » • , i I . / 

j6y.  6.  FERGUSIO  , e DONALDO  Figliuoli  di 
Moriertaco  regnano  II.  anni.  'i  . 

5^7.  7.  AMIRACO  è uccifo  in  capò  ad  un  anno. 
f6$.  8.  rEOCODIO  , Figliuolo  di  Donaldo  y e 
BOEBANO  , Fratello  della  ftefTo  Donaldo  , fe- 
. gnano  infieme  III.  anni.  vv  ; 

572*  9.  EDANO  , Figliuolo  di  Amiracó  , avendo 
regnato  XXVI.  anni  fu  uccifo  in  una  battaglia 
in  età  di  66.  anniJi  : • ' 1 ■ ; 

598.  io.  EDANO  II.  regna  VIv  anni.,. 

604.  11.  EDANO.  III.  regna  VII.  anni. 

612.  MALEOBO , Figliuolo  di  Edano  II.  regna 
III.  anni  , e fu  meffò  a morte  in  una  battaglia 
. Hai  fuo  Succeflore.  .v-  ■ - - 

6 1 5*  * 3*  SUINEO  , regna  Vili,  anni  e viene  uc- 
' cifo.  . < •;  , vi;  ■.  I : . ( 'Il 


6*3.  14.  DONALDO  II.  regna  XI.  anni  affiti 
Tantamente,  e muore  allo  fteflo  modo. 

^34*  ,J*  CONALLO,  <e  CELACÓ  furono  uccifi 
combattendo  dopo  un  regno  di  XVII.  anni  ; . 

670.  16.  BLATMACO  , e DERMIZIO  IL*  due 
< /.  . . t : - v ; ■ Fra-f 
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Artlìi  dell'Era  Volg.  Re  d' Irlanda  « 

Fratelli  morirono  di  pelle  , avendo  regnato  XIV. 

• anni . 

6641  17.  SEGNO  SACCO  regna  V.  anni,  e muore 
in  battaglia. 

669.  18.  CONFALUDO  fuccede  a fuo  Fratello  , 
regna  IV.  anni,  ed  è uccifo  dal  fuo  Succeffore. 

6 73.  19.  FINATO  muore  io  guerra  dopo  un  regno 
di  VII.  anni.  * * 

680.  ao.  LOINSECO  regna  Vili,  e muore  com- 
battendo . 

688.  ai.  CONGALLO,  famofo  incendiario  * è uc-> 
cifo  da  un  fulmine,  avendo  regnato  IX.  anni. 
697.  xa.  FERGALLO  reftò- morto  con*  160.  de*: 
fuoi  in  una  baccaglia  dopo  un  regno  di  XVII. 
anni . •>  i lì.  • \ ^ 

714.  23.  FOGARACO  è mefTo  a morte  in  capo  a 
un  anno  dai  Succeffore . • * : ! • . 

71 j.  X4.  CHENETO  è uccifo  eon  l’armi  alla  ma- 
no dal  Succeffore  dopo  IV.  anni  di  regno.*  '■  * 
719.  aj.  FLACHERTACO  , regna  VI.  anni. 

726.  a 6.  ED  ANO  IV.  regna  IX.  anni,  ed  è mefTo 
» -a  morte  dal  re  Succeffore.  t •’ 

73;.  27.  DONALDO  HI.  regna  XLII.  anni. 

777.  a8.  NIELLO,  regna  VII.  anni. 

784.  29.  DONCADO  , regna  XXVII.  anni  , e fi- 
nifce  fantamente  i fuoi  giorni . 

81 1.  30.  EDANO  V.  regna  XXV.  anni,  e muore 
combattendo* 

836.  31.  CONGOBARO  muore  in  una  gran  peni. 

tenza,  che  durò  come  il  fuo  Regno  XIV.  anni. 
850.  32.  NIELLO  II.  fi  annegò  palTando  un  fiume  ,r 
avendo  regnato  XV.  anni. 

« 86;. 


Digitizedfcy  Google 


Mi mare  bit  Novelli. 


4» 

Anni  dell'Era  Volg.  Re  d' Irlanda . \ 

885,  33».  TURGES  di  Norvegia  s’  impadronifee 
del  Regno  , governa  XIII.  anni,  ed  è gettato  ,in 
un  lago  per  ordine  di.  Malachia  Re  di  Midia.,  , 
877.  34.  MALACHIA, muore  in  penitenza,  avendo 
, regnato  XVI.  anni, ;ì  ( 

3f-  EOANO  YL  regna  XVI,  anni  , e muore 
negli  efercizi  di  un  perfetto  penitente. 

910.  3 6.  FLANO  Figliuolo  di  Malachia  regna 
XXXVIII,.  anni  e muore  affai  contritto  de’  fuoi 
peccati . 

94*»  37»  NIELLO  III,  regna  Ili,  anni,  e fii  disfatto 
e uccifo  dai  Danefi  predo  Dublino. 

911.  38.  DONCADO.,  IL;  regna  XXV.  anni  e 
muore  improvifamente  • 

976.  39.  CONGALACO  regna  XII.  anni  ed  è uc- 
cifo.in  una  rotta,  che  ricevette  dai  Danefi. 

988.  40.  DONALDO  IV-, regna  X.  anni,, 

99?»  4r«  MALACHIA  II,  è coltrerò  rinunziato 
dopo  aver  regnato  XXJ1L  anni, 

1021.  41.  BRIANO  perifico  in  guerra  contr»  i Da- 
1 ptH  avendo  regnato  XIL  anni, 

1032.  Malachia  ih  riabilito  » regna  IX.  anni  in 
ogni  forca,  di  efercizj  di  pietà. 

1042.  43.  DQNCADO  HI.  regna  L.  anni. 

1092,  44,  TERDELBACO  muore  fantamenre  dopo 
XII.  anni  di  regno.  , . , , - . • • 

1104.  4j.  MORIERTACO  H.  regna  XX.  anni,  e 

muore  con  gran  fentimenti  di  pietà. 

***4p  40»  TERDELBACO  II.  regna  XX.  anni  , e 
muore  fattamente. !i  , 

IH4.  47.  MORERTACO  HI.  regna  XVIII.  anni, 
e ritirali  in  un  Moniftero. 

ti  6». 
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Anni  dell'  EraVolg . i.  j Se  d' Irlanda. 

li 6z.  48.  RODERIGO,  Figliuolo  di  Terdelbaco  » 
è T ultimo  Re  d’ Irlanda  , che  ;pafsò  allora  fotto 
il  Dominio  dei  Re  d’Inghilterra.  Nel  1541.  Ar- 
rigo Vili,  prefe  tra  i Tuoi  titoli  quello  di  Re 
d’ Irlanda,  non  prplp  dai  tuoi  Predeceflori  . Ciò 
fu  regolato  nel  Parlamento  di . Dublino  . Da  qtfel 
tempo  1’  Irlanda  è fptjo  il  potere  dei  Re  d’In- 
ghilterra. . J)  1 t or.:.  li  f 

• . ; , u.  . r 1 ; : t J r-**-  r v < : l 

...  : } 

CAPITOLO  VL  ; ! 

. -;/r,  ,;i  -A*  '1  n ’ 

, ..  .tv  I Re  di  Fratti  la  »ni...o  i lì 

I Romani,  dice  il  Signor  di  Mezerè  , diedero  'il 
nome  di  Gallia  a qual  tratto  di  torre,  che  è fra 
le  Alpi,  1 Pireqei  , il  Mediterraneo  , 1’  Oceano, 
ed  il  Reno.  Al  prefente , eccettuaci  ’i  Paefi  Biffi, 

. ed  alcuni  altri  , che  per  la  miggior  patte  all’ 
Imperio  dell7  Alemagna  appartengono , ella  fi  chia- 
ma FRANGIA,  dal  nome  de' Frante  fi)  che  l’han 
fottomelTa  al  loro  potere.  Giulio  Cefarfc  ne  aveva 
terminata  la  conquida  intorno  a 48.  anni  prima 
della  Nafcita  di  Gesù  Grido  : talché  quando  i 
Francefì  vi  fi  dabitimno  totalmente,  ella  era  data 
più  di  400.  anni  lotto  la  pudanza  Romana.-  t 
Bifogna  dite  a gloria  di  queda  Nazione  ciò  , 
t che  Cefare  ha  ,confedaco  egli  ftedo  ne’  fuoi  Co- 
raentarj,  che  i Cadi  fuiono  di  tutti  ci  Popoli  dell* 
Europa,  i più  d diedi  a d.  marfi  , e gli  ultimi  a 
fottometterli  . Ma  bifogna  agg'ugnere  , che  edi 
furono  quelli.,  che  portarono  il  giogo  del  Domi- 
nio 
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nio  Romano  più  impazientemente  , e Io  fucilerò 

primi  di  ogni  altro. 

La  Gailia  fi  divideva  anticamente  in  due./ 

. i.  La  Gailia  Cisalpina  di  qua  dati’  Alpi  verfo 
Roma. 

. a.  La  Gailia  Tranfalpina  , di  là  dall'  Alpi  , 
relativamente  ai  Romani . 

...  La.  Gailia  Tranfalpina  , che  è tra  le  Alpi, 
ì Pirenei  , il  Mediterraneo  , 1*  Oceano  , ed  il 
Reno,  è la  vera  Gailia,  detta  da  Celare  ne*  luoi 
Comentarj  Tranfalpina,  relativamente  a’  Romani  , 
per  li  quali  fcriveva  . 

Quella  Gailia  fi  fuddivide  in  due  . 

La  I.  fi  nomina  Provincia  ,■  o Provincia  Ro^ 
manorum.  Quella  è la  Linguadoca  , la  Provenza, 
il  Delfinato , e la  Savoja  . Ella  fi  chiama  ancora 
Provincia  Ulterior , a riguardo  di  quella  , che  è di 
qua  dall*  Alpi,  che  appellali  Provincia  Citerior , la 
quale  è la  Lombardia. 

La  II.  Parte  della  Gailia  Tranfalpina  fi  dice 
femplicemente  Gailia . Quella  è quella , che  è fiata 
domata  da  Cefare  , il  quale  1’  ha  foggettata  all* 
Imperio  Romano  , e che  egli  divide  in  3.  parti. 

I.  La  Gailia  Celtica  , abitata  dai  Celti  . Ella 
fi  fiende  dalla  Marna  , e dalla  Sena  fino  al  Ro- 
dano,  e alla  Garona  ; e dal  Reno  fino  all’ Oceano. 
La  medefima  riguarda  il  Settentrione. 

II.  La  Gailia  Belgica,  abitata  dai  Belgi  ; Co* 

mincia  dai  confini  della  Celtica  , e ftendefi  fino 
all’Oceano  , ed  al  Reno  , piegando  verfo  la  fua 
imboccatura  . . Ella  riguarda  il  Settentrione  , e 
l’Oriente.  < • ■ 

III.  Xa  Gailia  Aqultanìca  , ovvero  la  Guafco- 

; Sn»  » 
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gna  , che  è chiufa  tra  la  Garona  , ed  i Pirenei» 
lungo  le  fpiagge  dell’. Oceano . Elia  è polla  al 
Ponente»  e al  Mezzodì../.  < 1 

Avendofi  riguardo  alla  varietà  degli  abiti 
ufati  dagli  Abitatori  .della.  Qallia  » o pure  alla 
maniera  > con  cui  fi  abbigliavano  » la  Gallia  fi 
divide  jn  3,.  parti.  , ; t 

La  i.  che  è dalla  parte  d’Italia,  appellavafi 
Togata  , perchè  quelli  Popoli  , ancorché  fodero 
Colonie  de’  Galli  Tranfalpini  , avevano  prefo  la 
T oga  de'  Romani . 

La  2.  che  è tra  l’ Italia , e la  Spagna , verfo 
il  Mediterraneo  chiamava!!  Braccata  » dalle  bra- 
che, che  portavano.  . 

La  3.  che  è tra  il  Reno  , e la  Spagna  , e dall* 
Alpi  fino  all’Oceano,  diceafi 'Cornata , dalla  lunga 
capigliatura  ufata  da  quelli  Popoli. 

Augufio  divife  la  Gallia,  in  4.  parti. 

1.  La  Gallia  Narbonefe  , che  i Romani  nomi» 
narono  Provenzjt , perchè  1’  gv^vanp  prima  acqui- 
eta, e ridotta  in  Provincia. 

2.  La  .Gallia  Aquìtanica.  . -VI 

3.  La  Gallia  Celtica.  , • 

4.  La  Gallia  Belgica.  .j  , • M 1 

Quelle  tre  ultime  fi  chiamavano  U Gallia 

‘ Cornata . 

Quando  aflòlutamente  fi  diceva  la  Gallia  , 
s’intendeva  la  Celtica.  .t  ) 

Sotto  diverfi  Imperadori  la  Gallia  fu  divifa 
in  XVII.  Provincie.  • 

V.  Vìennejiy  del  cui  numero  erano  la  Narbo- 
nefe I.e  II.  Le  Metropoli  di  quelle. 
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, i.  Vienna.  / - • 

a.  Narbona, 
erano  3.  Ai s. 

4*  Tarantafia, 

: * . y.  Ambrun.  • 

III.  Aquitanicbe  , le  cui  Metropoli. 

• * . ’ * • • 1 . • < i 

i.  Burges, 
erano  , a.  Bordeos, 

3.  Elfa . - 

• 1 . • '.<■!.  ' 1 • . '.j  \ . 

V.  l^ìonevfi , comprendendovi  la  Sequanefe. 
Le  Metropoli.  . . , 


( I.  Lione, 
fa.  Roano, 

. erapo  < ( 3,  Turs* 

( 4*  Sens , 

( y.  Befanzone. 

IV.  Belgiche  , - delle  quali  due  erano  dette 
Germaniche  , perchè  molto  per  1’  addietro  erano 
venuti  i Popoli  Germani  ad  abitarle . Le  loro 
Metropoli . 


erano 


( r.  Mogonza, 
( a.  Colonia . 


L*  altre  due  erano  Belgiche  propriamente  det- 
te, le  cui  Metropoli. 


erano 


( 1.  Treviri. 
C ».  Rems. 


Da 
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Da  Ottaviano  Augufto  fino  a Gallieno  la 
pace  di  quelle  Provincie  non  fu  interrotta  , che 
da  due  fedizioni  * Una  di  Sacrovir o , e di  Fiora 
1’  anno  23.  di  Gesù  Ctido*  L’  altra  di  Civile 
Tutore  e di  Clajfico  adai  più  di  pericolo  nell*  anno 
70. Dopo  la  morte  di  Décio',  ì Barbari  comincia- 
rono a moleftarle  con  frequenti  fcorrerie  . Ne' 
primi  anni  non  ve  ne  fecero  fuorché  i Francefi, 
e gli  Alemanni  di  qua  dal  Reno  ; Ma  poi  fi  ac- 
crebbe il  danno  per  le  orribili  difolazioni  de’ Van- 
dali, Alani  , Borgognoni  » Svevi  , Vifigoti  , ed 
Unni,  che  non  celiarono  , che  con  la  ruina  dell’ 
Imperio  nell’Occidente.  - 1 . - 

I Francefi  fono  Germani  nativi  , e Franco 
nella  lor  lingua  lignificava  Libero  , o come  altri 
dicono,  feroce,  indomito. 

Elfi  cominciarono  ad  aver  grido  due  anni 
dopo  la  gran  rotta  dell’  Imperador  Decio  nella 
Mefia,  che  avvenne  l’anno  274.  datagli  da’ Goti, 
ed  altri  Popoli  della  Sckia* 

Per  cagione  di  quella  rotti  tutti  gli  argini 
dell’  Imperio,  edendo  da  quella  parte  caduti  , 
1*  inondarono  a torrenti  tutte  le  forre  de’  Barbari , 
de*  quali  fino  ad  allora  non  s’era  udito  parlare  . 
Si  è creduto»  che  i Francefi  fodero  del  numero 
di  quedi  Barbari , e principalmente  di  quelli,  che 
venivano  dalla  Scitia  Europea  , fra  il  Ponto-Eufi- 
no,  ed  il  Tanai  , per  difolare  te  Provincie  dell’ 
Imperio.  ■ 

1 Francefi  per  lo  fpazio  di  due  fecoli  conti- 
nuarono le  loro  incurfioni  con  differenti  focceffi , 
ritirandoli  fempre  carichi  di  fpoglie  nella  Germa- 
nia . Elfi  occupavano  la  maggior  parte  delle  Ter- 
re, che  fono  fra  il  Meno,  ed  il  Reno,  il  Vefer, 

■ e l’Ocea- 
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e l’Oceano:  e (Tendo  però  fovente  infellati  dagli 
Alemani  dalla  parte  del  Meno  , e da  Sa  (Toni  da 
quella  del  Mare . 

La  Nazion  Francefe  era  divifa  in  molti  Po- 
poli , Frifoni  grandi  e piccoli  , Salj  , Brutteri  , 
Angrivarj,  Camavi , Scambri  , Catti  , ec. 

L’Imperador  Collantino  fece  il  polfibile  per 
rovinarli  del  tutto,  ma  eglino  Tempre  riforfero. 

£(Ti  avevano  molti  Capi  , o fia  Comandanti  , 
Re,  Principi,  Duchi,  e Generali  , che  non  ave- 
vano l’autorità  alToluta  , fuorché  nella  guerra  . 
Nel  III.  fecolo  adoravano  gli  Alberi  , le  Fon- 
tane, le  Serpi,  gli  Uccelli  ; ma  i Galli  erano  dì 
già  Criftiani;  la  Fede  era  Hata  lor  predicata  dai 
Difcepoli  degli  Apolidi  ; e nel  fecondo  fecolo 
s’ avevano  Babilite  molte  Chiefe  nelle  Gailie  , 
principalmente  nella  Narbonefe,  e nella  Lionefel. 

Verfo  l’anno  412.  durante,  la  gran  rivoluzio- 
ne de’  Popoli  Armorici  o Marittimi  della  Fiandra  , 
Picardia,  Normandia,  e Bretagna  *,  i Francali  fe- 
co  loro  lì  unirono,  ed  occuparono  la  parte  della 
Germania  II.  che  fu  chiamata  Ripunti»  . I Ro- 
mani per  un  Trattato,  o pure  altrimenti  , ve  li 
lanciarono  in  libero  polTedimento.  Ecco  i Franceli 
flabiliti  nella  Gallia . Di  là  a qualche  tempo  co- 
minciò a regnar  Faramondo  , che  fi  confiderà  co- 
me il  primo  Re  de’  Franceli . 

La  Monarchia  de’  Franceli  fi  mantiene  da 
326.  anni  in  qua  ; principiando  dall’  anno  dell’ 
Era  Volgare  4*0.  fino  all’  anno  corrente  *746. 
fono  LXVI.  Re. 

Per  formarti  un’  idea  di  rutta  la  ferie  di 
quella  Monarchia  , balla  rapprefentarfela  fotto  le 
III.  Stirpi,  che  hanno  regnato  dopo  il  fuo  fìabi- 

limen- 
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limento.  Ogni  altra  divifione  , farebbe  men  na- 
turale. 

La  I.  Stirpe  è de’  Merovingi  , Cotto  XXII. 
Re,  per  331.  anno. 

La  II.  Stirpe  è de’  Carolingi  , Cotto  XIII. 
Re  per  33J.  anni  . 

La  III.  Stirpe  è de’  Capetingl  , Cotto  XXXI. 
Re  , per  760.  anni. 

Noi  noteremo  le  Provincie  , che  i Re  della 
terza  Stirpe  hanno  unite  alla  Corona  per  via  di 
conquida , di  teflamento,  di  donazione  , di  trat- 
tato , di  cambio  &c. 

• *•  . * “ > l • 

Anni  dell'  Era  Volg . Re  di  Francie v 

• > 1 j / i * 1 

I.  Stirpe  dì  Merovingi  , folto  XXII.  Re 
per  .331.  anno  . 

420.  1.  FARAMON  DO  regna  Vili.  anni.  Non  fi  fan 
le  Cue  imprefe,  nè  il  luogo  della  fua  fepoltura  , 
nè  il  nome  di  Cua  Moglie  ,.  nè  quello  de’  Cuoi 
Figliuoli,  trattone  di  Clodione,  che  gli  fuccedet- 
te  , nè  Ce  fia  flato  veramente  Re  . Un’  antica 
Cronaca  gli  dà  la  gloria  di  aver  fatta  formare  la 
Legge  Salica  da  IV.  antichi  Signori  . Si  chiama 
Salica  dal  nome  de’ Sai),  il  Popolo  più  nobile  de’ 
Francefi . 

428.  MuorFaramondo.  Alcuni  pongono  la  fua  mor- 
te nel  414. 

a.  CLODIONE,  il  Crinito  , così  foprannomato  da’ 
molti  capegli  , che  portava  ; il  che  tra’  Francefi 
non  era  in  ufo  , portandogli  eflì  affai  corti. 

43  r.  Clodione  nel  principio  del  fuo  Regno  abitava 
di  là  dal  Reno  , e lo  pafsò  per  fare  una  fcor- 
Tomo  y.  D fa , 
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fa,  ma  fu  feonfitto  , e fugato  da  Ezio  Generai 
Romano. 

457.  CloJionc  s’  impadronifee  di  Batti  * di  Cam- 
bra», e di  alcune  altre  Piazze  vicine. 

443.  V’  erano  V.  Dominj  nella  Galli*  ; de’  Roma- 

ni ; de’ Francefi;  de’  ViOgotij  de’  Borgognoni  ; e 
de’Breroni.  • ■ - 

444.  Clodicme  fi  mette  ia  poffettò  dell’  Artefia , fi 
ftende  fino  alla  Somma;  ed  avendo  prefa  la  Città 
di  Amiens  , vi  fhbilifce  la  Sede  Reale  . Quella 
ancora  fu  la  Sede  di  Meroveo. 

447.  Clodione  dopo  aver  regnato  XX.  anni  o come 
altri  XXXVII.  muore  di  dolore  per  fa  morte  di 
fuo  Figliuolo  , uccifo  a tradimento  nella  Città 
di  Soiflòns  . Egli  aveva  riabilito  Meroveo  per 
Tutore  de’  fuo»  Figliuoli. 

448.  o 451.  3.  MEROVEO:  da  lui  i Re  della  I. 
Sclrpe  bau  prefo  il  nome  di  Merovingi  , Egli  non 
era  Figlino)  di  Clodtow,  ma  fu®  Parente  . I Fran- 
cefi  nulladimeno  lo  oleifero  in  Amiens  per  loro 
Sovrano. 

In  quello  tempo  Attila -,  Re  degli  tjnni,  che 
faceva  chiamarli  il  Flagello  di  Dio,  avendo  difolate 
tutte  le  Provincie  dell’Imperio  d’ Oriente,  Vien  a 
porre  a lacco  quelle  dell*  Occidente  . Egli  arde 
Mets,  Treviri,  Tongres,  Arras.  Patta  per  fianco 
a Parigi  , e va  all’  affedio  di  Orleans  nel  47 a. 
La  Città  di  già  aveva  capitolato  , ed  una  parte 
delle  fue  T ruppe  v’  era  già  entrata , quando  Ezio 
General  de’ Roman»,  Meroveo  Re  de’  Francefr  , e 
Teodorico  Re  de*  Vili  goti  , collegati!»  infieme  , lo 
affàlirono  all’  iropenfata,  e lo  rifofpinfero,  avendo 
copeste  tutte  le  vie  di  cadaveri  . Ezio  infeguì 

Attila 
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Attila  fino  Iti  Sciampagna , e ló  dhfdce  totalmente 
pretto  Scialonc  » 

4yì.  Fondazione  della  mffiVigliflfd  Città  di  Vtne- 
zia  nel  Golfo  Adriatico  ;• 

4J4.  I/Irtipetddofc  Vafentlniàfto  fa  trtidldàrè  Ezio, 
ìf  folo  fóftegrto  dell’ Imperi#  da  tutte  le  patti  ca. 
dente  . Ciò  diédé  Opportunità  a Mefoveó  , ed 
a fuo  Figliuolo  Chlldcrito  di  fldndPi'e  i lor  con- 

"**  fini  . 

4y8  MeróvCó  dopò  aver  regnato  X»  àmVi  o tiom’ 
aliti  VI.  nel  4 16.  , muore  < Nór  fi  ha  co- 
guilione'  della  fui  età  , né  di  fiii  Moglie  rè 
de’ fuoi  Figli,  trattone  Childtrlcó  > éhé  gli  fuc- 
cCdÉtte  < 

4.  CHILDERICÓ  E trova  11  ftfO  Regno  pacifico, 
fi  dà  in  preda  a’  piaceri  , ed  avanza  a tal  legno 
le  fife  rila feid tratte  , che  i FfiMcfì  fo  de'póngóno 
dal  gaVerftO. 

460.  Egli  fi  ritira  nella  Tutingia  , appretti#  del  Re 
Bafìno. 

464.  Egli  vien  richiamato  da’  Sudditi  / gisl  fianchi 
dell’  afpro  governo  del  Cotttd  di  Gilks  , che 
aveva  governato  ptff  Vii.  inni  ift  fuaf  vécé  * La 
Relna  Bafina  abbandona  il  Marita  per  venite  a 
ritróVar  Childetico  , che  feco  fi  fpofd  . Alla  fin 
dell’  anno  nacque  a >ofò  itti  Figliatile  , cui  chia- 
ma rònó  Chdavto.  t 

48».  Childrrico,  fitcrna’ftdó  da  una  fpe'dfzidn’e  con. 
tro  degli  Alemanni  , è fópragglonrti  dà  urta  feb- 
bre , e muore  in  età  di  4y.  antri  incirca  , e di 
XXlfL  di  regno  . Egli  lafCid  4.  Figliuoli  ; 
un  mafehio  per  nomé  Cledovei  > e tre  Fefrirfiifte, 
Audtfltda , che  egli  fposò  a Teoderico  Re  degli 

Vi  Orto- 
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Oftrogoti;  Albofleda , e La n tilde . Quelle  due  ulti- 
me abbracciarono  la  Religione  Criìfiana  col  loro 
Fratello  Clodoveo.  Quelli  fu  proclamato  Re  ben- 
ché in  età  di  15.  anni. 

La  Storia  del  IV.  primi  Re  Frencefì  non  è molta 
certa  ; ma  benché  ella  fia  mcfcolata  di  molte  favole  , 
non  Jì  è però  creduto  bene  il  levarne  quefli  primi 
IV.  Re , che  fono  flati  Idolatri . 

5.  CLODOVEO  nel  primo  anno  del  fuo  Regno  fi- 
nifce  di  torre  a’  Romani  quanto  pofledevano  nella 
Gallia,  fpezialmente  con  la  battaglia  di  SoilTons, 
che  guadagnò  nel  485.  contra  Singrio  Figliuolo 
del  Conte  di  Gilles. 

49 }.  Clodoveo  fpofa  Clotilde  Figliuola  del  Re  Chil* 
perico  , e Nipote  di  Gondebaldo  Terzo  Re  de’ 
Borgognoni,  nelle  Gallie. 

4 96.  Nella  battaglia  di  Tolbiac  contra  gli  Aleman- 
ni le  fue  genti  cedono  , e fon  polle  in  rotta  ; 
egli  invoca  il  Dio  di  fua  Moglie  , e fa  voto  , 
s’ ei  lo  libera  da  quello  pericolo  , di  ricevere  il 
battelimo. 

Egli  è battezzato  il  giorno  di  Natale  nella 
Chiefa  di  Rems  . I Vefcovi  lo  immerfero  nell* 
Acque  bàttefimali . Egli  era  allora  il  folo  di  tutti 
i Principi  della  Terra  , che  non  foffe  o nell’ 
errore  , o nell’  Idolatria  . Per  quella  ragione  il 
Re  di  Francia  è appellato  IL  FIGLIUOLO 
PRIMOGENITO  DELLA  CHIESA  . Tre  mila 
Francelì  furono  battezzati  nello  Hello  giorno. 

J07.  Clodoveo  guerregia  contra  Alarico  Re  de’  Vi- 
figoti  , che  fono  interamente  disfatti  nella  bat- 
taglia di  Voclado  , 5.  o 6.  leghe  lontano  da 

Poitiers. 
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Poitiers  . Clodoveo  uccife  di  propria  mano 
Alarico  . Appellali  ora  cotefto  luogo  Vovillal . 

5 ir.  Clodoveo  muore  in  Parigi  li  i6.  Novembre, 
dopo  XXX.  anni  di  regno  . Vien  feppellito  nella 
Cbiefa  de’  Santi  Apoftoli  Pietro  e Paolo  da  lui 
fabbricata , dove  Santa  Geneviefa  era  fiata  feppel- 
lita  1’  anno  medefìmo  . Cotefia  Chiefa  appellali 
oggidì  Santa  Geneviefa  , e vi  è un’  Abbazia  di 
Canonici  Regolari . 

Egli  aveva  4.  Figliuoli  : Teodorico  Re  di 

Mets , ovvero  dell*  Aufirafia  : Clodomiro  Re  d’  Or- 
leans: Cbildeberto  Re  di  Parigi  : e dotarlo  Re  di 
Soifiòns . Teodorico  era  Figliuolo  d’una  fua  don- 
na , e gii  altri  3.  erano  di  Clotilde  , con  una 
Figliuola  del  nome  fteflo  , che  aveva  la  Madre  . 
in  tal  maniera  fu  il  Regno  divifo  in  4.  in  ri- 
guardo a quelli  quattro  Re  , tutti  indipendenti 
1*  uno  dall’  altro. 

Fa  di  meftieri  enervare,  che  Teodorico  comin- 
cia il  primo  ramo  dei  Re  di  Auftrafia  ; e che  V Auftra- 
fia  comprendeva  la  parte  Orientale  della  Francia  con 
le  due  eftremità  del  Reno  . 

5 11.  6.  CH1LDEBERTO  in  età  di  13.  in  14. 
anni  comincia  a regnare  . Contando fi  dagli  Storici 
Francefi  la  fuccefilone  del  Re  di  Francia  dai  Re  di 
Tarigi  , perebì  quefta  Città  è fiata  dappoi  Capi- 
tale dì  tutta  la  Francia  , fa  sì  che  noi  lafciamo 
Teodorico , Clodomiro  e Clotario  per  parlare  folameute 
di  Cbildeberto . 

134.  Childeberto  e Clotario  elfendoli  collegati  finif- 
coco  di  abbattere  Gondemaro  Re  de’ Borgognoni; 
lo  fanno  prigione  di  guerra  , e invadono  tutto 
quel  tratto  di  Paefe , che  gli  rimaneva . Così  ebbe 
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fine  il  Regno  di  Borgogna  , ilei  /cui  Re  4»«mo 
la  Cronologi?, 

5-44*  La  Regina  San»  Clotilde  Moglie  di  ClpdQ- 
vro,  muore  ed  c focrerra»  peli?  Chjefa  de’ Santi 
Piafro  e Paolo,  ove  queflp  Principe  era  ft?|>o  fe- 
polto  ii,  ?npi  prima. 

J5?.  Qiildebeftp  ritornando  dal  f4Cfhpgi»rn<?ntp  (Iel- 
la Spfampjgna  muore  di  un?  jnilatfja  di  langui- 
dezza avendo  regnato  XLVIl.  anni  . Le  fue  due 
Fjgliupjp  Qroiberga  e Crptefinda  , eh’  egli  ebbe 
dalla  MPglie  Ulrrpgata  , non  gli  ftjccedono  . 
Supcpde  Clptario  ad  efclufioag  dell#  fue  Nipoti  . 
Quffto  è il  primo  (/empio  fall*  Legge  Salti?  in 
favor  de ' Mafcbi  per  la  Corona  . Childeberto  fu 
fepolto  nella  Bilica  d*  San  Vincerlo  da  lui 
fabbricata  . AppelLfi  or?  § gn  Germano  de’ 
Prati . 

jj8.  7.  CLOTARIO  fopravive  ai  Tuoi  dup  fragili 
maggiori  j f uni  fi  e nell?  fra  perfrna  (urta  la  fuc- 
( (filone  del  gran  Qlodoveo. 

j$o.  CJotafio  fa  bruciare  vivo  fuo  Figliuolo  Cram»ot 
che  s’era  ribellato.  Fu  ridotto  ip  cenere  con  fua 
Moglie  p i fuoi  Figliuoli  jn  una  fppanna  , pyp 
furono  rin/rbiufi  dalle  genti  di  Clptarip, 

S ftf  ciofarip  tpuprp  de  fdfgno  a Cofflpiegne  nel 
prinpipip  dell*  annp  LL  del  fyp  regno  . Lafpiò 
quattro  figliuoli;  fberfberta  Re  dj  Parigi  ; (don - 
frano  Re  di  t>rlp?n*  e di  Borgogna  ; Sigiò  erto  Re 
di  Auftrafia  , e Cbìlìperìco  Re  di  Soifloni.  C°$ì  il 
Regno  è 1?  feconda  volt?  divifp  in.  quattro  parti 
d*  quelli  quattro  Princìpi, 

Conviene  ojfervarp  , eòe  SIGIRERTO  comincia 
il  [ef  pndo  ramo  dii  Re  di  Affi  fa  fa  , Quefiì  noma- 

Tanfi 
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vanfi  RE  DE’ FRANCESI  gU  Stati  da  effi  folc- 
ititi facevano  una  parte  della  Francia  » Nei  però 
non  li  poniamo  nel  numero  dei  Re  di  Francia  , 
perché  gli  Storici  non  pongono  d'  ordinario  in  que- 
llo numero  > fe  non  quelli  , cui  toccava  la  Città  di 
Parigi , 

8.  CHEREBERTO  regna  VI.  anni. 
jó 7.  Muore  di  49.  anni.  Lafciò  tre  Figliuole,  due 
delle  quali  furono  Religiofe  , e la  terza  di  nome 
Berta  fu  data  in  Ifpofa  ad  Etelberto , Re  di  Car.- 
torberì  in  Inghilterra  , Difpofe  1’  animo  di  fuo 
Marito  ad  abbcaciare  il  Criflianefimo  , e portò  la 
polizia,  e la  civiltà  tra  gl’  Inglefi  eh'  erano  affai 
barbari  • II  luogo  ove  morì  Chereberto  non  è 
ceno.  L’opinione  fi  è che  fu  morto  in  Guiena  , 
e fepolto  a Blaia  filila  Garonna.  Ma  alcuni  Dotti 
credono,  che  abbia  finiti  i fuoi  giorni  a Parigi  , 
e che  fu  flato  feppelito  nella  Chiefa  ora  detta 
San  Germano  de’  Prati  , e che  il  Chereberto  fot- 
terrato  in  Blaia  folle  Figliuolo  di  Clotario  li. 
Noi  lo  appelliamo  Ariberto . 

567.  9.  CHILPERICO  fuccede  a fuo  Fratello  , 
o più  toflo  con  l’arte  , e con  la  forza  fi  fa  Re 
di  Parigi.  I fuoi  Fratelli  gli  fanno  guerra  a ca- 
gione del  fuo  umore  intraprendente. 

575.  Chilperico  riceve  la  trilla  novella  della  morte 
di  fuo  Figliuolo  Teodeberto  uccifo  a Poitù  in  una 
battaglia.  Chilperico  elee  di  Roano,  ov’erafi  riti- 
rato , e va  a rinchiuderli  con  la  Moglie  e coi 
Figliuoli  in  Turnai.  Tutti  fi  dichiarano  per  Sigi- 
berto  fuo  Fratello.  Parigi  fleflo  gli  apre  le  porte. 

Fredegonda  Moglie  di  Chilperico  fa  dare 
molte  pugnalate  a Sigcberto  . Gli  Auftrafi  le- 
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vano  T attedio  di  Turnai  . La  Neuftria  rientra 
fotto  P ubbidienza  di  Chimerico  , i di  cui  affari 
fi  ricompongono. 

j8o.  La  fcellerata  Fredegonda  fpinta  dal  dolore  di 
aver  perduti  i fuoi  Figliuoli  rifolve  di  rovinare 
Clodoveo  , che  Chilperico  aveva  dalla  Regina 
Audovera.  La  crudele  lo  fa  uccidere  e gito  re  nel 
Fiume  , fa  poi  ftrangolare  Audovera  , benché 
avette  il  fagro  velo,  e rinfèrrare  la  Figliuola  di 
lui  nel  Moniftero  di  Poitiers  , dopo  che  i fuoi 
Satelliti  JP  ebbero  difonorata. 

583.  Pefte  orribile  , che  difolava  tutta  la  Francia, 
e fpezialmente  Parigi  » 

584.  Dopo  molte  guerre  lunghe  , e crudeli  > pen- 
fando  Chilperico  di  goder  qualche  ripofo  , fu  a 
tradimento  uccifo  nel  fuo  Palazzo  di  Chelle  in 
Bria,  verfo  la  fin  del  Settembre,  nell’anno  XVII. 
del  fuo  regno  di  Parigi  > E'  accufata  Fredegon- 
da  lua  Moglie  di  averlo  fatto  trucidare,  per  aver’ 
egli  fcoperti  gli  amori  di  lei  con  -un  Signore  per 
nome  Landrico  . Ma  quello  fatto  non  è molto 
certo. 

io.  CLOTARIO  II.  ancora  bambino  di  quattro 
mefi  . Fredegario  comincia  in  quell’  anno  584. 
quello  del  Regno  di  quello  Principe . 

Di  tanti  Figliuoli,  che  eran  nati  a Chilpe- 
rico  da  vàrie  Femmine  , non  gli  fopravviveva  , 
che  un  foto  , in  età  allora  di  4»  mefi  , e non 
battezzato  per  an~o.  » 

Gontrando  , udita  la  morte  di  fuo  Fratello  4 
fi  porta  in  Parigi,  e prende  fotto  la  fua  protezio- 
ne Fredegonda , e il  Fanciullo  ; ordinando  a’  Si- 
gnori del  Regno  di  Chilperico  a riconofcer  quel 
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bambino  di  4.  mefi  per  Uro  Re  , ed  a chiamarlo 
Clotario . 

587.  Fredegonda  concepifce  unodio  mortale  contra 
Gontrando,  perchè  quelli  aveva  dichiarato  Childe- 
berto  fuo  unico  Erede.  Fredegonda  fa  tutto  il  pof- 
fibiie  per  far  trucidare  Gontrando  e Childeberto  . 

59  r.  Gontrando  a preghiera  di  Fredegonda  tiene  al- 
la fonte  battefimale  il  giovanetto  Clotario  in  Nati' 
terra. 

59}.  Gontrando  muore  a Scialoo  , li  28.  Marzo  in 
età  di  68.  anni. 

Childeberto,  arricchitoG  della  eredità  di  Gon« 
trando  , li  mette  in  ifperanza  di  fpogliare  il  Gio* 
vanetro  Clotario  del  Regno  , e di  farlo  perire  con 
Fredegonda  fua  Madre.  Ma  quella  PrincipelTa  ac- 
corta, ed  ardita  mette  fuo  Figliuolo  alla  iella  dell’ 
Efercito,  incoragifce  i Soldati  , e ferma  i progref- 
iì  del  fuo  nemico  . 

'596.  Childeberto  muore  verfo  l’Ottobre,  e poco  gli 
fopraviffe  la  Moglie.  Quello  fi  llima  un  effetto  di 
alcune  pelfime  droghe  ufcite  dalla  bottega  di  Fre- 
degonda , che  fapeva  molto  bene  manipolare  i ve- 
leni. 

•597.  Morte  della  Regina  Fredegonda. 

61 J.  Teodorico  muore  di  difTenteria  a Metz  in  tem- 
po, che  difponevafi  ad  attaccare  Clotario.  Brune - 
childa , che  là  trovava!! , volle  far  proclamare  Sigh 
berto  Figliuolo  del  medefimo  Teodorico,  Re  di 
Aullrafia  e di  Borgogna.  Clotario  fi  mife  tollo  in 
campagna,  entrò  nell’ Aullrafia  , e infeguì  Sigiber- 
to  fino  alla  Sonna  nella  Franca  Contea  , dove  Ip 
prefe  , e lo  fe  morire.  Trattò  allo  Hello  modo  la 
Regina  Brunechilde  , da  lui  tenuta  come  rea  della 
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morte  dj  dieci  Re  ; e fpezialmente  era  perfuafo  , 
che  Tuo  Padre  Chimerico  fotte  fiato  uccifo  a tra- 
dimento per  ordine  di  lei. 

Tutte  le  parti  della  Francia  rientrano  la  fecon- 
da volta  folto  il  dominio  dì  un  folo  , refiande  Clotarlo 
. il  folo  padrone  della  Francia  , non  avendo  più  concor- 
renti. 

618.  Gotario  perde  fua  Moglie  Bertruda  , che  fu 
univerfalmente  compianta.  Clotario  amavala.  di  mol- 
to effondo  una  eccellente  Priocipeffa.  Fu  fepolt»  a 
Parigi  nella  Chiefa  di  S.  Vincenzo  , ora  S-  Ger- 
mano de’ Prati. 

6 ii.  Clotario  effendo  in  età  di  39.  anni  cede  a fuo 
Figliuolo  Dagoberto  in  età  di  20.  anni  una  parte 
dell’ Auftrafu  , e gii  da  per  Maeflro  del  fuo  Pa- 
lazzo Pippino  il  yecchio,  e S.  Arnoldo  Vefcovo  di 
Metz  per  ptimo  Configliere. 

6ij.  Dagoberto  fpofa  Gomatrude  , la  qual  era  Sorella 
della  Regina  Sichilcje  fu»  Suocera.  Quello  Matri. 
monio  fi  fece  a Cllchl  pretto  Parigi.  Fu  prefo  uno 
«baglio  nel  Morrri  , fupponcndo  , che  Gomatrude 
folle  Sorella  di  Bertrudn  e %,'u  di  Degoberto. 

Dagoberto  domanda  a Clotario  fuo  Padre  la 
porzione  dell’.  Auflrafìa  , eh’  egli  erafi  riferbata  « 
Quelli  gii  nega  tutto  , e poi  gli  accorda  qualche 
cofa . # 

6*8.  Clotario  muore  nell’anno  X£.V*  del  fuo  Regno 
ed  è feppellito  in  S,  Vincenzo  detto  oggidì  S.  Ger- 
mano de’ Prati.  Fu  un  gran  principe.  Aveva  re- 
gnato XV.  anni  fopr»  tqcta  la  Francia  ; dopo  la 
. morte  di  Teodorico  Re  d’  Aulirai]». 

li.  DAGOBERTO  fucccde  » Clotario  fuo 
Padre  ’tin  tutti  i fuoi  Stati  ad  onta  di  tutti  gli 
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sforzi  di  Aribefto  fuo  Fratello  minoro  , cui  diede 
come  per  appjnaggio  quafi  tutta  f Aquilani®.  Con- 
tavafi  queft’annp  6z 8,  dalla  noftra  Era  Volgare  per 
il  fettimp  del  Rfgnp  di  Dagobfno. 

C^ueflo  Principe  feorre  la  Borgogna.  Effondo 
a Scialon  fu  la  Sonna  fece  uccidere  Brodolfo  , Zio 
di  fuo  Fratello  Carfari*  P Affano . Brodolfo  , per 
mettere  Alberto  fuo  Nipote  fui  Trpno  dopo  la 
morte  di  Clotano  , aveva  macchinato  contra  Da- 
goberto. Ojferviamo  di  paffagio,  (be  Dagoberto  e Ari- 
berto  erari 9 Fratelli  (piamente  di  Padre  , e che  Bpr- 
dolfo  Zio  materno  di  Carfano  , non  lo  era  di  Da- 
goberto , 

Ritornato  Dagoberto  dal  fuo  viaggio  fui  fine 
di  quell’ anno  618.  ripudiò  Gomatrude  , e fposò  a 
Parigi  una  delle  fue  Damigelle  nomata  Nantilde. 
619.  Dagoberto  fi  di  alla  diflolutewa , e prende  una 
novella  Moglie  in  Auftrafia,  da  cui  ebbe  alla  fine 
di  quell’ anno  un  Figliuolo  appellai 0 Sig fatto.  Ella 
nomavafi  Rogne  truda . Aveva  In  oltre  molte  Con- 
cubine. Si  abbandonò  altresì  all’avarizia.  Si  mode- 
rò dappoi  in  quelle  due  paflionl. 

$$q.  Ariberto  muore.  Morì  poco  dopo  Chimerico  fuo 
Figliuolo  ancora  Fanciullo.  Dagoberto  unì  alla 
fja  Corona  quanto  aveva  dato  adAriberto;  e quan- 
to quello  vi  aveva  aggiorno,  e prefo  ai  Guafconi. 
Dagoberto  era  allora,  fecondo  Fredegario,  nel  no- 
no anno  del  fuo  ragno . 

Fredegario  rapporta  fotto  quell’anno  , da  lui 
detto  il  nono  del  Regno  dj Dagoberto,  un  fatto  di 
fommo  rilievo,  per  fallire  l’epeca  giufta  della  morte 
di  quella  Principe  , e la  intera  durata  del  fuo  re- 
gno. „ Sintilla  Re  di  Spagna,  die' egli,  eflendodi- 

„ ve- 
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„ venuto  odiofo  a’  tuoi  Sudditi  , un  Signore  nomato 
,,  Svenando  chiefe  foccorfo  a Dagoberto , e ciò  per  far 
„ deporre  lo  Scettro  a Sìntila.  Dagoberto  prortiife 
„ delle  Truppe  a Sifenando  , ed  eflendo  giunta  in 
„ Spagna  la  notizia,  che  Dagoberto  proteggeva  Si- 
„ fenando,  1’  Armata  de*  Goti  pafsò  nel  partito  di 
„ quello.  I Franceli  elTendoli  medi  in  marcia  a 
„ Tolofa  , avendo  alla  loro  teda  Abbondanzio  , e 
„ Venerando  , fi  unirono  alle  Truppe  di  Sifenan- 
„ do.  Appena  giunta  quell’  Armata  , Sifenan- 
„ do  fu  proclamato  Re  da  tutta  la  Spagna  „.  Ec- 
co la  riflelfione  da  fard  fopra  quello  fatto.  E'  cofa 
indubitata,  attefa  la  Storia  di  Sifenando,  che  quello 
Principe  era  nel  nel  terzo  anno  del  fuo  re- 

gno-, e per  confeguenza  aveva  cominciato  a regna- 
re più  di  due  anni  prima  , e al  più  nel  6 jr. 
Bifogna  in  confeguenza  , che  l’Ambafciata  da  lui 
fpedita  a Dagoberto  per  implorare  la  fua  prote- 
zione , e che  precedette  almeno  molti  meli  di  più 
di  quello  in  cui  fu  innalzato  al  ;Trono  di  Spagna 
bifogna,  dico,  che  quella  Ambafciata  folTe  fegui- 
ta  , o al  line  del  anno  6| o.  , o al  principio  del 
631.  Quelli  fatti  fono  incontraflabili . Ecco  l’ufo 
che  fe  ne  fa  per  fidare  la  Cronologia  del  Regno 
di  Dagoberto.  Fredegario  mette  quell’ Ambafciata 
nel  nono  anno  di  Dagoberto.  E'  dunque  fuor  di 
dubbio,  che  Fredegario  fa  concorrere  il  nono  dei 
16.  che  dà  di  Regno  a Dagobetto  nel  130.0  ijr. 
della  nollra  Era  Volgare.  Ciò  dillrugge  alloluta- 
mente  l’opinione  di  molti  dotti  Scrittori  , i quali 
fi  perfuadono  , che  Dagoberto  fia  morto  nel  644. 
e che  Fredegario  dicendo  , che  quello  Monarca 
morì  nel  16.  del  fuo  Regno  , prende  il  principio 
• . di 
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di  quelli  1 6.  anni  nel  628.  di  Gesù  Crifto  in  cui 
Oagoberto  fuccede  a fuo  Padre  Clotario  in  tutti  i 
Tuoi  Stati.  Imperocché  fé  Fredegario  averte  contati 
quelli  id.  anni,  come  pretendono  que’ Dotti , dall’ 
anno  6z8.  il  nono  non  potrebbe  concorrere  fe  non 
col  di  noftra  Era  Volgare.  Ora  giacché  Fre» 

degario  lega  il  nono  anno  del  Regno  di  Dagober- 
to  col  6 jo.  o €jt  di  GESÙ’  CRISTO  ; è una 
pruova  ficurirtìma  , ch’egli  conta  i 1 6.  anni  , che 
dà  a quello  Principe  , non  cominciandoli  all’anno 
62 8.  in  cui  egli  fuccede  a tutti  gli  Stati  di  fuo 
Padre,  ma  cominciandoli  dall’anno  622.. in  cui  fu 
fatto  Re  di  Aurtraiìa. 

Dall’altro  canto,  i Dotti,  dal  cui  fentimento 
io  credo  dovermi  qui  allontanare  , fono  cortretti 
eonfertare  un  fatto,  che  fcmbra  totalmente  allindo. 
Fredegario  dando  una  fpezie  di  Farti  compendio!! 
della  vita  di  Dagoberto  , dice  efprertamente  , che 
quando  quello  Principe  entrò  in  poflertò  degli  Sta- 
ti di  fuo  Padre  Clotario  , era  nel  fettimo  anno 
del  fuo  Regno.  Dagobertus  , cum  jam  anno  feptimo 
regnaret  , maximam  partem  patrie  regni  , ut  fupra 
me  mìni  y adfumpfit . Segue  dopo  ciò  tutto  di  fegui- 
to  per  l’ottavo  anno,  e poi  per  li  feguenti  lino  al 
fertodecimo.  Per  aver  diritto  di  foftenere  , che  l’ 
anno  da  Fredegario  detto  l’ottavo  di  Dagoberto,  ila 
l’ottavo  dopo  la  morte  di  Clotario  , bifogoa  fup- 
porre  , che  lo  rtertò  Fredegario  abbia  appellato 
quell’anno  in  cui  Clotario  morì,  il  fettimo  di  Da- 
goberto; e poi  ricominciando  un  nuovo  calcolo  , e 
riguardandolo  come  il  primo  del  Regno  novello 
dello  flertò  Dagoberto  , che  abbia  partati  folto  fi- 
lenzio  i fette  primi  anni  di  quello  nuovo  Regno  , 
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e non  abbia  cominciato  a deferirete  le  azióni  di 
quello  Principe  , fe  non  nell’anno  ottavo , if  che 
io  ardifea  dire  eflere  un  evidente  affufdo.  Ritor- 
niamo alla  noftra  ferie  Cronològica  < 

631.  Dagoberco  libera  i SatTorti  da  un  tributò  di 
job.  Vacche  , <rh’ erano  obbligati  pagarli  ogni  an- 
no , t s’impegnano  dal  Canto  loro  di  difendere  le 
frontiere  dell’  Auftrafia  Contri  f Vinidl , e gli  altri 
nimici  di  Dagoberto* 

£3».  Dagoberto  nell'  undechno  Anne  del  fao  regno,  creò 
fuo  Figliuolo  Sigiberró  , ancora  fanciullo  , Re  di 
Auftrafia*  Dagoberto  era  a Meta,  e mife  ri  nuovo 
Re  , e i fuoi  Stati  fotto  la  direttone  di  S.  Cuni- 
berto Vefcovo  di  Colonia,  C di  Adalgifo,  che  creò 
Maeftro  del  Palazzo  d’ Aulitali*. 

633.  Nantilde  diede  un  Figliuolo  a Dagoberto  , che 
fa  appellato  Cltdovto.  LiVefCovi*  C gli  sthtl  Gran- 
di del  Regno  di  Neuftrla  impegnano  Dagoberto  a 
desinare  quello  fecondo  Figliuolo  fuo  SuCeeflòre 
nei  Regni  di  Neuftria,  e di  Borgogna.  Dagoberto 
vi  acconfente  con  patto*  ehe  nel- tempo  medefìmo, 
che  Clodoveo  avelie  il  polfeflò  di  qtielli  Regni  , 
tutte  le  terre  dipendenti  del  Regno  di  Auflrafia, 
e da  lui  non  ancora  cedute  a Sigiberto,  ritómafTcro 
a quell’  ultimo  * 

6 3j.  Dagoberco  fotromette  1 Gujfeoni  * t poi  i Bre- 
toni* e riduce  gli  uni*  e gl)  altri  al  loro  dovere. 
Egli  era  uniranno  quartodeelmo  dèi  fuo  regno. 

<3!!.  Dagoberto*  offendo  per  entrare  nell* anno  XVII. 
del  fuo  Regno  , IhOri  di  diflearerl*  a S.  Dionigi 
preffo  Parigi  li  1$.  di  Geanajfo,  e Ivi  fa  fepol- 
to.  Era  in  età  di  3 6.  anni.  Il  Regno  era  allora 
in  pace.  Quello  Principe  raccomirdò  morendo fua 
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Moglie  Nantilde  , e fuo  Figliuolo  Clodoveo  , ad 
Ega  Macftro  del  Palazzo  , e agli  aliti  Grandi  del 
Regno* 

1 Mae  fri  del  Palazto  l»  avveniri  governano  gli 
affari  dolio  Stato  a loro  talento  , t fecondò  i 
' - Uro  intetrjji, 

r*  • . ì 

XI.  Re  detti  neghiti  efi  , frèrdbì  fi  pretendi  , che 
abbandonafiero  ai  toro  Matflri  gli  affari  dillo  Stato f 
che  non  fi  prtndeffito  alcuna  briga  J è thè  in  Una  pa- 
rola paffa fiero  I loro  giorni  in  una  vergogna  fa  pìgtiiia . 

Sopra  di  che  è beni  ofierVari  , che  dot  li  finti  Uomini 
f «fi ergono , é io  penfo  congran  ragione  t ehi  a fitto  fieno 
fiati  per  lungo  tempo  diffamati  quefiì  Tfinilpi  j dan- 
do loro  qttcflo1  foprannome  odiàfo  , e iì  Pàio  degno  di 
una  Tefia  Coronata . Quefiì  Principi  morirono  pet  la 
maggior  parti  affai  giovani . Quelli  » ibi  pervennero 
ad  un' età  un  poco  pile  avanzata,  governatone  bene , o 
moki  ma  non  viffero  ccrtarhente  neìfiotio*  Chi  fi  al- 
cuni fra  efi  fogglacquerò  al  potere  dei  Mini  fi  ri , tèe 
gli  avevano  educati  , ciò  è perehè  le  enfi  non  ir  ano 
a quel  modo , che  fono  al  preferii* 

«38.  1».  CLODOVEO  II.  altronde  il  TYoito  in  «tà  ' 

d’intorno  ci rrtftrànt’ aiuti , fotte  la  ttttda  della  Re- 
gina Nan-tilde  fu*  Madre , efléftdo  Egaj  Signore  dì 
merito-  r Maeflro  del  Palazzo  fai  princìpio  del 
6 38. 

6qo,  Ega  nwo te,  Erchinoafdo , detto  è*  taluni  Ar- 
cani Boldo  , è Maeftro-  dopo-  di  Ini  , fecondo  Frede- 
gario,  nel  terzo  anno  del  Regno  di  Clodoveo  IT. 

Qne’  Dotti  , fi  quali  credono  , che  Dagobcrto 
regnò  16.  anni  dopo  1»  morte  di  Gfotario  II.  e 

che 
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che  l’anno  feltodecimo  , in  cui  morì  quello  Prin- 
cipe > (la  il  644.  di  noftra  Era  Volgare  , fono  co- 
ltrerei a mettere  la  morte  di  Ega  nell’anno  6+6. 
non  potendo  collocare  il  primo  anno  del  Regno  di 
Clodoveo  II.  fe  non  lotto  l’anno  644.  Ecco  un’ 
altra  prova  contra  la  loro  Cronologia  Fredegario 
non  parla  dillintamente,  e lenza  entrare  in  alcuna 
particolarità  , dei  primi  anni  di  Clodovep  , e ppi 
• termina  la  fua  Cronaca.  Ma  racconta  lotto  i prin- 
cipi del  Regno  di  lui  alcuni  fatti  forallieri  alia 
nollra  Storia}  i quali  inoltrano , che  fecondo  la  fua 
Cronologia}  Oagoberto  non  era  più  al  mondo  molti 
anni  prima  del  644.  Dice  dunque  } che  , mentre 
Clodoveo  era  nel  Trono  , morì  l'imperador  Caftan- 
tino , e che  gli  facce  dette  fuo  Figliuolo  Cofl  ante . Pil- 
lando pofeia  alla  Spagna  dice  , che  parimenti  nei 
principi  del  regno  di  Clodoveo  morì  il  Re  Sìntìla  , 
e che  Tolga  fuo  Figliuolo  ancor  giovanetto  , fu  mejfo 
fui  Trono.  Ecco  due  pruove  evidenti,  per  cui  Fre- 
degario non  ha  dati  a Dagoberto  16.  anni  di  re- 
gno , cominciando  dall’  anno  6 28.  e che  non  ha 
fatto  concorrere  con  l’anno  644.  quello  della  mor- 
te di  quello  Principe.  Imperocché  Tuiga  fucccdet- 
te  certamente  a Sintila  nel  (40.  e Collante  fu  Im- 
peradore  in  luogo  di  Collantino  nel  641. 

64$.  Alcuni  Storici  moderni  dicono  , che  in  quell’ 
anno  vi  fu  una  gran  fame  , e che  Clodoveo  prefe 
le  laltre  d’argento  , di  cui  era  coperta  la  Chiefa 
di  S.  Dionigi  per  alimentare  i poveri . Ma  niuno 
Storico  dique’tempi  ha  detto  cola,  che  fervi r polla 
a provare  quelli  fatti. 

649-  Verfo  quell’anno,  o forfè  nel  precedente  , Clo- 
doveo fposò  Bjtilde.  Effondo  foraltiera,  e fchiava , 
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alcuni  Mercatanti  Inglefi  l’avevano  venduta  ai  Mae- 
ftro  Erchinoaldo.  Poteva  efifere  di  nafeimento  il- 
luftre,  come  affermano  alcuni  Scrittori.  Certa  cola 
è che  le  Tue  rare  qualità  di  animo,  e di  Corpo  la 
rendevano  degna  del  Trono.  Clodoveo  n’ebbe  tre 
Figliuoli,  Cletario,  Cbìlderico  , e Teodorico  , i quali 
furono  uno  dopo  l’altro  tutti  Re  dopo  di  lui. 

6f  5.  Clodoveo  muore  fui  fine  del  mefe  di  Novembre 
nell’anno  XIX.  del  fuo  Regno  , di  fua  età  23»  Il 
fuo  Regno  era  fiato  pacifico  -T  ed  egli  era  divenuto 
mentecato  alcuni  anni  prima  della  fua  morte.  Fu 
fepolto  a S.  Dionigi . 

6} 6.  i}.  CLOTARIO  III.  in  età  di  6.  o 7.  anni  , 
è falutato  Re  di  Neuftrta  , e di  Borgogna  folto  la 
condotta  della  Regina  Batilde  fua  Madre,  e di  Er- 
chinoaldo Maeftro  del  Palazzo. 

Erchinoaldo  muore,  o alla  fine  di  quefi’anno 
6 fi.  o poco  dopo  il  principio  del  feguente.  Ebrol- 
no  fu  Maefiro  del  Palazzo  dopo  di  lui,  ma  non  gli 
rafiomigliò.  Ebroino  era  crudele  , e ambizhfo. 

66 j.  Verfo  quello  tempo  la  Regina  Batilde  fi  ritirò 
nel  Monifiero  di  Chelle , fatto  da  lei  fabbricare. 
Si  crede,  che  fia  fiata  cofiretta  a ciò  fare  dagliar- 
tifizj  di  Ebroino,  il  quale  s’impadronì  dippoi  di 
tutta  l’autorità. 

6jo.  Clotario  muore  in  età  di  quali  20. anni,  e nell* 
anno  XIV.  del  fuo  Regno.  Il  primo  Autore  , che 
ha  continuata  la  Cronaca  di  Fredegario,  dice,  che 
Clotario  regnò  quatti  anni.  E’  da  credere  , che 
quefio  fia  un  errore  del  Copifia  introdotto  ne’  Ma- 
noscritti , e che  q*èfto  Aurore  avelie  meffo  XIV. 
e non  IV.  Benché  in  oltre  parecchi  Valentuomini 
diano  IV.  anni  di  Regno  a quefio  Principe , è cofa 
Tomo  V 4 E evi- 
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evidente  « che  tal  parere  non  ha  fuflìÀenza.  Un 
dottiflìmo  Uomo  ha  pretefo  all’oppoflo  , che  Ciò* 
tario  abbia  regnato  XVI.  anni  non  interi»  ed  ebbe  fu 
quello  puntò  a difputàre  con  un  erudito  Scrittore  » 
il  quale  fofteneva  l’epoca  di  quattro  artni.  Si  può 
affermare,  fenza  correr  alcun  pericolo,  che  fi  fono 
ingannati  tutti  due  . Si  può  mofirare  chiaramente  » 
con  la  teftimonianza  del  Venerabile  Seda  -,  Autore 
da  dirli  contemporaneo  > che  Ebroino  il  quale  co- 
minciò ad  elfere  MaeftrO  fotto  il  regno  di  Clotario 
III.  e che  fu  privato  della  dignità  alla  morte  di 
quello  Principe»  era  ancora  nel  Miniflero  alla  me- 
tà dell’anno  6 70.  è che  la  Regina  Batilde  era  Reg- 
gente avanti  l’anno  '658»  Quella  è ima  prilova  fi* 
curiilihaa , che  Clotario  regnò  molto  più  di  quattro 
anni.  Nefitin’ Autore  antico  » e di  que’ tempi  , non 
ha  dati  XVl.  anni  di  régno  a Clotario;  e il  primo, 
che  fi  è dichiarato  di  tal  fentimento  , li  è appog- 
giato l'opra  ferirti  falli  , contraddicendoli  più  fiate 
da  si  mèdefìmo. 

ifò.  14.  CH1LDERICO  II.  Fratello  di  Clotario»  è 
melfo  in  Trono,  malgrado  gli  artifiz)  di  Ebroino, 
il  quale  erafi  sforzato  di  far  riconolcere  Teodorico 
per  Succeffore  dello  lléltò  Clotario.  Teodorico  fu 
rinchiùfo  nel  Moniftero  di  S.  Dionigi,  ed  Ébroino 
in  qùellò  di  LuxeuiU 

fji.  Childerico  era  Ré  di  Aultrafia  fino  dal  finedell’ 
anno  €60,  e fu  pacifico  ptoffeffore  di  tre  Regni. 

Quello  Principe  divenu#*  crudele  provocò  l’odio 
di  tutti  i Grandi  del  Restio»  Effondo  un  giorno 
di  malumore,  comandò  ai  Soldati  » che  arreffalTe* 
ro  un  Nobile,  di  nome  Bodiglione,  che  lo  flendef- 
fero  «terra,  e Io  legaffero  fortemente  ad  un  palio; 
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e in  tale  fiate  lo  fece  batter*  a difmifura*  Badi- 
gliene noli  ifiette  molto  a vendicarfi.  Venuta  1’ 
occafióne  , mentre  un  giorno  Childerico  era  alla 
caccia  in  Una  forefia  vicina  a Parigi,  lo  Uccife  , e 
fenza  perder  tempo  uccife  a tradimento  anche  la 
Regina  Bilechilde  , Moglie  dello  fteffo  Childerico , 
la  qualora  incinta*  Il  Re  aveva  allora  *3. anni,  e 
correva  il  IV*  del  fuo  Regno  fopra  tutta  la  Fran- 
cia* 

Si  può  far  qui  Una  breve  ma  foda  digreflìone 
Cronologica  » contra  quelli  , che  attrihuifeono  fola- 
* mente  quattro  anni  di  Regno  a Clotario  III.  Chil- 
derico nell’ultimo  anno  del  fuo  regoo  era  ammo- 
gliato » e fua  moglie  era  inciela*  Dunque  fi  dee 
ragionevolmente  concludere,  che  Clotario  abbia  re- 
gnato più  di  IV»  anni.  Imperocché Clodoveo  II. lo- 
ro Padre  » non  erafi  certamente  ammogliato  prima 
dell’anno  quintodecimo  di  fua  età , ed  aveva  per  lo 
meno  16.  in  i8.^anni,  allorché  Childerico»  che  non 
era  il  primogenito»  venne  al  Mondo»  Ora  quando 
morì  Clodoveo  » Childerico  non  poteva  avere  fe 
non  intorno  y.  anni*  Se  fi  danno  4.  o j.  anni  di 
Regno  a Clotario  » Childerico  gli  farà  fneceduto 
prima  di  aver  compito  il  decimo  anno.  Converrà 
in  confeguenza  dirli,  che»  quando  nel  quarto  anno 
del  fuo  Regno  fu  uecifo  da  Bodiglione,  non  avelie 
fe  non  13.  anni  incirca»  il  che  non  può  edere  ve- 
. rifimile  in  verun  modo  » fuppofii  i fatti  certi  da 
me  riferiti,  e fpezialmente  il  matrimonio  di  queflo 
Principe»  e la  gravidanza  di  Bilechilde  fua  Moglie. 

Dall’  altro  canto  Teodorico  fuo  Fratello  » che  gli 
fuccedette  , non  poteva  edere  fe  non  di  un  anno 
più  giovane  » o più  vecchio  di  lui  (perchè  io  non 
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fo  di  certo  qual  dei  due  fotte  il  maggiore).  Ora 
Teodorico  era  già  Uomo  fatto  quando  falì  fui 
Trono  . 

Childerico  fu  fepolto  nella  Chiefa  di  S.  Vin- 
cenzo , al  prefente  S.  Germano  de’ Prati.  11  Tuo 
fepolcro , e quello  della  Regina  Bilecbilde  furono 
aperti  nel  1646.  La  feconda  volta  nel  1676.  e fu 
trovato  allora  , che  nella  catta  di  marmo  , in  cui 
era  rinchiufo  il  corpo  della  Regina  , ve  n’era  un’ 
altra  attai  piccola , nella  quale  giacevano  le  offa  di 
un  Fanciullo,  che  fi  giudica  con  ragione  fienoquel- 
le  del  loro  Figliuolo  uccifo  con  etti  a tradimento 
da  Bodiglione. 

(7$.  15.  TEODORICO  in  età  d’intorno  21.  anni, 
o di  24.  per  fentimento  di  quelli  , che  lo  credono 
maggiore  di  Clotario  , aveva  un  diritto  certo  alla 
Corona.  Ma  allora  ogni  cofa  era  in  difordine , 

* e in  confufione  , ed  egli  non  fu  riconofciuto  fe 
non  dopo  alcuni  meli.  Ciò  non  impedisce  il  conta- 
re gli  anni  del  fuo  Regno,  cominciandoli  dalla  mor- 
te di  fuo  Fratello. 

674.  Leudefio  fa  Maefiro  del  Palazzo  , ma  non  per 
lungo  tempo.  Ebroino  avendo  trovato  il  modo  di 
ufeire  di  Luxeuil  formò  un  potente  partito.  Eotrò 
in  campo,  fi  liberò  di  tutti  i fuoi  emuli,  e diven- 
ne formidabile  al  Re  medefimo.  Fece  crudelmente 
morire  S.  Lizerio  Vefcovo  di  Autun  nel  678.  Ma 
finalmente  fu  egli  ttefTo  uccifo  nel  68  r. 

68  r.  Pìppìne  foprannominato  di  Enfiai , il  quale  non 
aveva  potuto  refittere  contra  Ebroino  , ristabilì  il 
fuo  credito  dopo  la  morte  di  quelli.  Era  Maefiro 
del  Regno  di  Aullrafia  ; e Varatone  di  Neullria . 
Quelli  fu  foverebiato  dal  fuo  proprio  Figliuolo  Gì- 
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jlemaro  , e poi  quelli  in  capo  ad  un  anno  ripigliò 
la  Tua  carica  dopo  la  morte  di  luo  Figliuolo  , e 
morì  verfo  l’anno  684.  Bertario  fuo  genero  fu  Mae- 
- ftro  dopo  di  lui . 

<87.  La  battaglia  di  Tertri  nel  Vermandefe  , rende 
celebre  quell’anno  nella  Storia  di  Francia»  Teodo- 
rico , accompagnato  da  Bertario  > era  alla  teda  di 
un  numerofllCmo  efercito  , ed  era  andato  colà  per 
opporli  a Pippino»  il  quale  lì  avanzava  nella  Neu- 
Uria.  Seguì  afpra  battaglia,  e Pippino  reflò  vinci- 
tore , ed  infeguì  Teodorico  fino  a Parigi . Quelli 
fu  collretto  abbandonarli  alla  difcrezione  del  fuo 
Suddito  , il  quale  non  gli  lafciò  fe  nonjil  titolo  di 
Re  , riferbandofi  , o piuttolìo  ufurpandone  ingiufla- 
mente  il  potere.  Prefe  il  titolo  di  Duca  , e Prin- 
cipe de’  Francefi . Teodorico  non  potè  più  rial- 
zarli. 

Alcuni  mettono  qui  la  fine  del  regno  de ’ Merovin- 
gi , perché  Pippino  , eh'  erafi  impadronito  del  Re  , del 
Teforo  regio , > e della  Città  di  Parigi , ebbe  dappoi  tut « 
ta  l'autorità  Reale , che  pafsò  ai  fuoì  Figliuoli,  e che 
feceli  finalmente  falire  fui  Trono . 

69 1.  Teodorico  muore  nell’anno  decimonono,  del  fuo 
regno.  Fu  feppellito  in  Arras. 

16.  CLODOVEO  III.  Figliuolo  primogenito  di  Teo- 
dorico gli  fuccede . Era  fanciullo,  parvulus , come 
dice  l’Autore,  che  continuò  Fredegario , e per  con- 
feguenza  incapace  di  abbaiare  Pippino  , e di  far 
ufo  dell’autorità  Reale.  Fu  Re  puramente  di  nó- 
me, e non  per  lungo  tempo. 

699.  Clodoveo  muore  nel  quinto  anno  de)  fuo  regno, 
0 di  fua  età  nel  13.  o 14.  e forfè  meno- 

17.  CHILDEBERTO  II.  Fratello  minore  di 
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CloJovco  di  9.  in  1 a.  anni,  c Re  dopo  di  lui,  ma 
al  pari  di  lui;  cioè  fotco  l’autorità  «{{biuta  di  Pip- 
pino.  Sotto  quello  Regno  non  meno  che  fatto  il 
precedente,  non  feguì  cofa  degna  di  olfervazione , 
711.  Chilleberto  muore  nell’anno  XVI,  del  fuo  Re- 
gno nel  fine  di  Agullo  , a poco  dopo.  Fu  fotter- 
rato  nella  Chiefa  di  S,  Stefano  a Soesì  nel  Laone- 
fe,  Lafciò  un  Figliuolo  di  nome  Dagoherto  , cho 
gli  fuccedette.  Dotti  Scrittori  gli  danna  un  altro  Fi- 
gliuolo , che  fu  , dicono , educato  in  un  Moni  fi  ero  , a 
che  appellava/!  Daniello,  lo  dirò,  a fuo  luogo  due  pa- 
role fopra  qucfto  fatto , 

|8,  DAGOBERTO  II,  in  età  al  più  di  dieci 
anni,  diventa  Re  per  U morte  di  Childeberto* 

714,  Pippino  , dopo  aver  governata  la  Francia  per 
«7.  anni,  e quali  6.  meli  , cioè  dopo  la  battaglia, 
in  cui  prete  Teodorico,  dal  6 8 7,  fino  alti  16.  di 
Dicembre  714.  morì.  PaflTedeva  rare  virtù  , e la 
forte  Io  favoriva  dappertutto.  Aveva  un  zelo  lira- 
ordinario  per  la  propagazione  della  Fede,  la  fiabilì 
nella  Germania  II.  e di  là  dal  Reno  , dove  quali 
tutti  i Popoli  erano  ancora  Idolatri.  Lafciò  due 
Figliuoli  Carla  Martello , e Chìldehrando- . E'  opinio- 
ne, che  Roberto  il  Forte  Bifavolo  paterno,  del  Re 
Ugo  Capeto  fia  difeefo  di  mafehio  in  mafehio  da 
quello  Clhildebrando , Nel  rimanente  , per  quante 
buone  qualità  abbia  avute  Pippino  , farà  fempre. 
cofa  affai  {ingoiare  il  fare  una  foda  apologia  della* 
fua  ribellione  contra  il  fuo  Re  , e del  modo  alte- 
ro, e fi  può  anche  dire  tirannico  , con  che  gover- 
nò, Io  parlo  del  Re  Teodorico  , che  non  era  un 
Fanciullo,  Si  può  dire  lo  Hello  della  fua  condotta 
verfo  Chiidebcrto  * * 

II 
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II  Signor  Abate  le  Gendre  crede , che  Dago- 
berto  ficeffe  ogni  sfotto  per  trarli  dalla  fervidi, 
cui  avevaio  ridotto  Pippino,  e che  egli  benché,  per 
cosi  dire,  ancora  Fanciullo  abbia  eccitaci  i Grandi 
del  Regno  a fare  una  lega  tra  elfi  , allorché  vide 
inalato  Pippino  per  impedire,  che  uo  nuovo  Mae- 
ftro  della  lidia  Famiglia  non  tentile  lui  , ed  elfi, 
, come  per  lo  addietro,  in  unadura  ferviti.  Io  vor- 
rei , che  ci  avclfe  citato  qualche  buono  , e antico 
■ [monumento  fopra  quello  propoltto  .- 

Ciò,  che  ri  ha  dicerto  Gè,  che  dopo  la  mor- 
te di  Pippino  , i Nobili  di-  Neuftria  non  vollero 
riconofcere  Todoaldo  per  loro  Maeftro..  Era  quello 
Nipote  di  Pippino  , e non  aveva  più  di  6.  in  7. 
anni,-  Pippino  alcuni  me  fi  prima  della  Tua  morte 
Io  aveva  creato  Maeflro»  affinchè  quella  importan- 
te Carica  non  ufcilìè  dalla  fua  Famiglia. 

717.  PUtrude , Moglie  di  Pippino-,  ma  donna  di  gran 
coraggio , volendo  governare  lotto  il  nome  di  To- 
doaldo, o Teodaldo  fuo  Nipote,  lo  fece  proclama- 
re Maeflro  dopo  la  morte  di  fuo  Marita,  e lo  fece 
condurre  all’  Armata  . Ella  temeva,  che- Carle  Mar- 
tello, Figliuolo  di  Pippino,  e di  AlpaHe  Concubi- 
na di  lui  non  la  prevenire  , e non  s’impadronilTe 
della  Carica  di  Maeliro  , e trovò  il  mezzo  di  ri- 
tenerlo in  un’angnlla  prigione.  I Grandi  di  Neu- 
flria  avevano  fatta  leva  di  Truppe  per  opporfì  a 
Plecrude,  e per  impedire,  che  Todoaldo  non  folle 
mantenuto  nella  dignità.  Si  unirono  le  due  Arma, 
te  nella  forella  di  Soelì  (in  Cofia  filza  J Quell’era 
.1  una  parte  di  quella  di  Compiegne  , e là  fi  batte- 
rono vigorofamente  da  una  parte  , e dall’altra.  L’ 
Efercito  di  Todoaldo  redo  Superiore,  e i vincitori 
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eleflero  un  Nobile  tra  effi  di  “nome  Rainfredo , e lo 
crearono  Maeftro  di  Neuftria.  : 

.71  j.  Dagoberto  II.  muore  nel  V.  annoldel  fuo  Re- 
gno. Lafcia , fecondo  il  comun  fentimcnto  dei  no- 
Ari  Scorici»  un  Figliuolo  nomato  Teodorico , che  an- 
cora era  in  fafce,  e che  fu  detto  Teodotico  di  Céci- 
le , perchè  fu  quivi  allevato-.  Vi  fu  un  altro  Re 
tra  effi  due.  Io  dirò  fra  poco  il  mio  parere  foprà 
quefta  filiazione  di  Teodorico  di  C belle. 

19.  CHILPERICO  II.  è meflò  in  Trono  dai 
Nobili  di  Neuftria^  capo  de’ quali  era  allora  il 
Maeftro  Rainfredo.  Chilperico  fu  tratto  dal  Moni- 
Acro  or’ era  flato  pofto  (ino  dalla  fua  Fanciullezza  » 
e ove  il  fuo  nome  era  Daniello . Gli  fu  dato  con  la 
Corona  il  nome  di  Chilperico.  . ^ • -j r : 1 

Nel  tempo  , che  1’ Efercito  di  Todoaldo  , e 
di  fua  Madre  Piecrude  era  flato  disfatto  dai  Signo- 
ri di  Neuftria  nella  felva  di  Soefi*  Carlo  Martello 
aveva  trovato  modo  di  fcappare  di  prigione  » e 
aveva  dappoi  ragunato  un  corpo  confiderabile  di 
Truppe;  ma  fu  battuto  dall’ efercito  di  Chilperico. 

71 6.  Chilperico  » e Rainfredo  , le  cui  Truppe  eranfi 
ingroffate  con  quelle  di  Ratodo  Duca  dei  Frifoni  , 
dopo  aver  battuto  Carlo  Martello  , andarono  a di- 
rittura a Colonia,  dovePletrude  erafi  rinchiufa  con 
tutti  i tefori  di  Pippino.  La  fcaltra  donna  offrì 
grolle  fomme  a Chilperico.  Quelli  reftò  fedotto  1 
e potendo  egualmente  impadronirli  di  tutto  , pren- 
dendo Colonia,  li  contentò  di  quanto  gli  fu  offeri. 
to  , e ririroffi.  ' 

717.  La  celebre  battaglia  di  Vinci  , in  cui  Chilperi- 
co, e Rainfredo  furono  totalmente  fconficri  da  Car- 
lo Martello  alli  ai.  di  Marzo  , Domenica  di  Paf- 
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(ione,  fu  il  principio  della  fortuna  > e dell*  innal- 
zamento di  quell’  ultimo.  Mentre  Chilperico  fuggi- 
va alla  volta  di  Parigi  , egli  marciò  a gran  gior- 
nate verfo  Colonia  , dove  entrò  da  Conquidatore  , 
« coll  ri  n fé  Pletrude  a rendergli  la  maggior  parte 
de’tefori  , ch’egli  credeva  di  fua  ragione  » come 
beni  di  Pippino  Tuo  Padre» 
io,  GLOTARIO  IV.  Quelli  fu  piuttodo  un  ftntaf- 
ma  di  Re.  Carlo  Martella  lo  fece  proclamare  uni- 
camente per  edere  il  padrone  di  tutto  ibtto  il  no- 
me di  lui.  Non  fi  fa  di  qual  Famiglia  foflè* 

'718.  Chilperico  rinuova  la  fua  alleanza  conRatbodo, 
e un’altra  ne  fa  con  Eudo  Duca  diAquitania.  Quelli 
Principi  con  tutte  le  loro  forze  unite  vanno  centra 
Carlo  Martello.  Quelli  Tempre  intrepido  fi  fa  loro 
incontro,  e li  mette  in  fuga.  Eudo  falvolfi,  feco 
menando  Chilperico. 

719.  Chilperico  è medò  da  Eudo  con  tutti  i telo  ri 
di  quello  Principe  nelle  mani  di  Carlo  Martello, 
il  quale  lo  aveva  domandato  con  l’armi  alla  ma- 
..  no  , e in  circodanze  , per  cui  non  v’  era  modo , 
che  Eudo  glielo  ricufafle.  Con  ciò  Carlo  ebbe  la 
medefima  autorità,  che  aveva  avuta  per  tanti  anni 
Pippino  fuo  Padre.  Clotario  morì  in  quello  medefi- 
mo  tempo  , e un  poco  prima  del  ritorno  di  Chil- 
perico. • < . • ; : » 

7 ai.  Chilperico  muore  a Nojon  fiel  principio  di  quell’ 
anno  eflendo  ancora  nell’anno  VI.  del  fuo  regno. 
Non  fi  fa  in  che  età.  Se  vi  fodie  certezza  , ch’ei 
foflè  il  fecondo  Figliuolo  di  Childeberto  li.  non 
farebbe  facile  il  perfuaderfi  , iche  avede  allora  20. 
anni.  Ma  quedo  (ledo  fa  naturalmente  credere, 
che  non  fode  Figliuolo  di  quello  Principe  , e Fra- 
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tello  di  Dagoberto  II.  cui  egli  era  fucccduto.  Im- 
perocché pare,  che  fin  da  quando  fu  metto  in  Tro- 
no nel  71;.  fìa  andato  alla  tetta  delle  fue  Trup- 
pe \ e che  lino  al  tempo  , in  cui  fu  ridotto  nella 
dura  necettìtà  di  cedere  al  valore  di  Carlo  Martel- 
lo , fiali  Tempre  trovato  in  tutti  gl'incontri  con  la 
perfona.  Non  è agevol  cofa  1*  accordar  ciò  con 
un’  età  fi  poco  avanzata . Ottèrviamo  di  patteg- 
gio , che  quelli  i quali  lo  hanno  metto  nel  nume- 
ro dei  Re  da  etti  appellati  neghitofi  , hanno  certa- 
mente avuto  gran  torto.  Tra  gli  Scrittori  di  que* 
tempi  non  ne  trovo  alcuno,  il  quale  abbia  notato, 
ch'egli  fotte  Figliuolo,  o Fratello  di  Re-  Il  fecon- 
do Autore,  che  continuò  Fredegario,  Scrittore  af- 
fatto contemporaneo  , e che  pone  la  Data  alla  fua 

• Cronaca  dell’anno  725-  dice  femplicemente  , Francl 
Danibelem  quondam  Clcrìcum  in  regnutn  confi ituunt  , 
atque  Cbilpericum  nuneupant . Alcuni  manofcritti  di- 
cono quemdam  Cbilpericum  . L’Autore  del  Libro  Gefla 
Francatami  parimenti  contemporaneo,  il  quale  feri- 
▼eva  fotto  Teodorico  di  Chelle,  mi  porge  qualche  cofa 
di  più  forte  fopra  quello  fatto-  Dice,  che  i Fran- 
cefi  elettfero  cotefto  Danieto  , o Chilperico  qui  de- 
ficiente profapla  regum  , illune  , quem  propìnqui  arem 
Mero  ve  ir  Invanire  ptterant  , ftatuere . Non  diceva!! 
dunque  , allora  quando  Chilperico  fu  eletto  , che 
fotte  Figliuolo  di*  Re  , nè  di  Famiglia  Reale  , ma 
fidamente  del  medefimo  fangue,  e della  Stirpe  de’ 
Merovingi,  lo  fb  , che  quello  Autore  incognito 
-patta  con  ragione  per  uno  Scrittore  poco  efatto; 
ma  qui  fi  tratta  di  un  fatto , fopra  il  quale  è mo- 
ralmente imponibile  , che  il  più  rozzo  Novellina 
s’inganni,  quando  accada  al  fuo  tempo.  La  riflef- 
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fiane  , cheio  fofopra  Chilperico,  può  altresì,  per  mio 
avvifo,  far  ragionevolmente  dubitare,  fe  Teodori* 
co  di  Cheli*  , che  fuccedette  a Chimerico,  fotte 
Figliuolo  di  Dagoberto  IL  Imperocché  il  primo 
dei  due  Scrittori  da  me  citati  , allorché  ho  favella* 
co  degli  altri  Re»  ha  collantemente  fatta  menzione 
del  loro  grado  di  parentella  , rifpetto  ai  loro  Pre- 
cettori; e tace  ciò  folaraente  di  quelli  due  ultimi , 
cioè  di  Chimerica  » detto  per  lo  addietro  Daniello  » 
e di  Teodorico  di  Che  Ile . Il  fecondo  fuppone  , che 
il  ramo  di  Dagoberto  fotte  finito  con  la.fua  morte* 
Dall’altro  canto  nettìi n’ antico  » almeno  a me  no- 
to , non  ha  detto  » che  Teodorico  di  Chelle  fotte 
un  fanciullo,  allorché  fall  fui  Trono*  Contuttociò 
fupponendolo  Figliuolo  di  Dagoberto  II.  non  avreh- 
be  potuto  avere  in  quel  tempo  fe  non  cinque  in 
fei  anni  * Io  aggiungerò  fembrarmi  difficile  a prò* 
vare  , che  Dagoberto»  allorché  morì  » fotte  in  età 
di  eflér  Padre  * 

7*1.  ai.  TEODORICQ  II.  foprannomato  di  Chelle 
regna  dopo  Chimerico»  Niente  fi  fa  di  lui*  Carlo 
Martello  fu,  propriamente  parlando.  Re  dei  Fran- 
ceft  in  tutto  quel  tempo  , e Teodorico  n’ebbe  ap- 
pena il  nome.  Carlo  governò  fino  all’anno  741.  in 
cui  morì*  Fu  il  piu  gran  guerriero  , che  abbiali 
veduto  fino  allora  pretto  i Francefi. 

in.  Pare»  che  Rainfredo  , . il  quale  aveva  ancora  il 
titolo  di  Maeftro  , pretto  poco  come  Teodorico 
aveva  quello  di  Re  , volette  ribellarli*  Forfè  voleva 
liberarli  dal  potere  troppo  attbluto  di  Carlo.  Ma 
quelli  lo  umiliò  in  pochittìmo  tempo;  e dopo  aver- 
lo infeguito  , e attediato  nella  Città  di  Anger»  , 
l'obbligò  a ftarfene  in  ripofo . Ciò  avvenne  pretto 
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poco  in  quell’anno. 

7zj.  Verfo  quello  tempo»  Carlo  pafsò  il  Reno*  ein- 
nolcrollì  di  là  dal  Danubio  , e fottomi fe  ai  Tuo  do- 
minio tutti  i luoghi,  per  i quali  pafsò. 

731.  Fece  due  differenti  fcorrerie  in  quell’anno  di  la 
della  Loira,  e devallò  i Paeli , di  cui  Eudo  Duca 
di  Aquitania  era  il  Padrone. 

7$ a.  Carlo  Martello  fconfigge  i Saraceni.  Abderamo 
lor  Generale  è uccifo  in  quella  battaglia  sì  celebre 
nella  Storia  di  Francia  , che  feguì  tra  Poitiers 
e Tours,  dove  i due  Eferciti  lì  incontrarono.  Vi 
fa  una  lìrage orribile  ; ma  pare,  che  fiali  efagerato 
di  molto  col  dire,  che  i Francelì  uccifero  trecento 
fettantacinque  mila  Saraceni  , e che  non  vi  per- 
dettero dal  canto  loro  fe  non  mille  e cinquecento 
Uomini. 

734.  Carlo  fottomette  alcuni  Grandi  , che  fi  erano 
ribellati  nel  Regno  di  Borgogna. 

735.  Eudo  Duca  di  Aquitania  muore.  Cariò  unì  alla 
Corona  quanto  polTedeva  quello  Duca. 

737.  Teedorico  muore  nell’anno  XVI.  del  fuo  Regno 
avanti  il  mefe  di  Settembre.  Ignorali  la  fua  età. 

Carlo  Martello  non  prende  il  titolo  Regio  , 
benché  ne  avelie  il  potere*  11  fuo  Dominio  era  sì 
fodo  , che  non  lì  prende  neppure  il  penfiero  di  al- 
levare, almeno  per  formalità,  un  lìmulacro  di  Re, 
e metterlo  fui  Trono . ... 

Interregno  dalla  morte  di  Teodorico , fino  all a 
Creazione  di  Cbilderico  111. 

741.  Carlo  Martello  muore  nel  mefe  di  Ottobre  a 
Chiersì  fuIl’Oifa  in  età  di  50.  anni  incirca. 

Car- 
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Carlomano,  ePippino,  per  difpofizione  di  Car- 
lo Martello  loro  Padre  divifero  tra  elfi  il  Regno 
in  qualità  di  Maeftri  , e in  qualche  maniera  di 
Padroni,  e di  Sovrani.  Carlomano,  ch’era  il  mag- 
giore, governò  FAufi  rafia  e i Paefi  ad  effa  fogget- 
ti.  Pippino  ebbe  tutta  F autorità  nella  Neuftria  , 
nella  Borgogna,  e Provenza.  Carlo  aveva  date  con 
uoa  fpezie  di  Codicillo  alcune  Città  a Griffone  fuo 
terzo  Figliuolo  , ma  di  un’altra  Madre  ; e ne  fu 
prefto  fpogliato  da’fuoi  Fratelli. 

742.  Carlo,  detto.  Ca riomagno,  viene  al  mondo.  Era 
Figliuolo  di  Pippino,  e di  Berta  fua  Spofa . Dicefi 
comunemente  , che  fia  nato  nel  Caftel  d’Ingeleim 
lopra  il  Reno;  ma  quello  fentimento  è almeno  affai 
incerto.  Pare  , che  cotefto  Callello  non  per  anche 
fulfifielfe  , e che  fia  fiato  fabbricato  dappoi  dallo 
fielfo  Carlomagno . 

Alla  fine  di  quell’anno  , o verfo  il  principio 
del  feguente  , Carlomano  e Pippino  s’  avvifano  di 
occupare  la  Sede  Reale  , che  da  fei  anni  e mezzo 
era  vacante,  e di  mettervi  Childerico.  Molti  cre- 
dono, che  fofie  Figliuolo  di  Teodorico  di  Chelle, 
ma  la  verità  è , che  non  fi  fa  chi  fi  fofie.  Con- 
tuttociò  è da  credere  , che  fofie  riconofciuto  per 
efiere  ufcito  da  qualche  ramo  dei  Merovingi. 

n.  CHILDERICO  III.  Re  di  Neuftria.  Egli 
ne  aveva  il  nome,  e Pippino  il  comando. 

Unacofa  degna  di  oflervazione  fi  è,  che  Pip- 
pino, e Carlomano  vifiero  fempre  in  perfetta  armo- 
nia , e non  ebbero  giammai  alcun  difparere.  Con 
ciò  fi  refero  formidabili  ai  nimici  della  Francia. 
Vinfero  più  fiate  iFrifoni,  e altri  Popoli  della  Ger- 
mania, i quali  facevano  brnefpeffo  dei  tentativi  in 

que- 
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quelli  tempi  per  dilatarti  dalla  parte  dell’ Auftrafia  . 
Eden  doti  ribellati  anche  i Guafconi  , quelli  due 
Fratelli  andarono  contra  diedi,  e li  vinferd  in  più 
. occationi » . 

747.  Carlomano  , modo  da  uri  detiderio  ardente  di 
, fervir  Dio  in  uno  flato  più  umile,  e meno  perico- 
lo fo , rinunziò  quanto  podedeva  a fuo  Fratello  Pip- 
pino,  gli  raccotnandò  Un  fuo  Figliuòlo  nomato  Dro- 
gone,  e ritiro (Tì  in  Roma,  Là  prefe  l’abiro  di  Mo- 
naco , e ti  fìfsò  nel  Moniflero  di  Monte  Callìno  , 
celebre  Abazia  dell’Ordine  di  San  Benedetto, 

Pippino  divenuto  unico  Padrone  di  tutto  1* 
Imperio  Francefe  fi  applicò  in  modo  particolare  a 
forti  amare  da  tutti , Fece  venire  predo  di  sè  fuo 
Fratello  Griffone  o Grippane , il  quale  aveva  foggior- 
nato  fino  a quel  tempo  a Neufchatel  nelle  Arden- 
ne.  Lo  colmò  di  favori. 

Griffone  alza  il  capo,  e pretende  farti  riconto, 
fcere  Re  nell’  Auflratia  ; ma  non  gli  riufeì . Eden- 
do  morto  Odilone  Duca  di  Baviera,  Griffone  entrò 
ne’ Tuoi  Stati  , e fi  fece  proclamare  Duca  in  luogo 
di  Odilone,  il  cui  Figlinolo  Tadillone,  era  troppo 
giovane  e troppo  debole  per  opporvi!! . 

748.  Pippino  va  contra  Griffone,  lo  incalza  con  gran 
vigore  » e lo  prende.  Nel  tempo  Aedo  ridabilifce 

1 Falfilone  e lo  lafcia  fotto  la  direzione  di  fua  Ma* 
dre.  Perdonai  Griffone,  lo  tratta  con  amorevolez- 
za, e gli  dà  col  titolo  di  Duca  un  appanaggio  af- 
fai confiderabile, 

749.  Griffone  alza  di  nuovo  il  capo,  e ti  ritira  predo 
. il  Duca  di  Aquitania. 

7Jt.  Il  primo  di  Marzo  i Francefi  eflendo  adunati  nel 
luogo  detto  in  que’ tempi  il  Campa  dì  Viarie  , e al 
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preferite  gli  Stati , dichiararono  Childerico  incapace 
di  portar  la  Corona  , e io  depofero  doppo  X.  anni 
di  regno.  Fu  rafoj  e rilegato  in  un  Moniflero»  E 
Pippino  fu  eletto  di  comun  parere  in  vece  di  lui 
in  Soiffons  * 

Così  ebbe  fine  la  prima  Stirpe  dei  Re  di  Francia , 
detta  dei  Merovingi  de'  quali  XXII.  hanno  regnato  per 
331.  anno.  Noi  contiamo  fidamente  i Re  , cui  toccb 
Parigi,  perche  fiono  36.  tutti  quelli,  che  hanno  porta- 
to il  titolo  di  Re , tanto  in  Auf rafia , ove  fu  un  fiolo , 
che  rifiedeva  d' ordinario  a Metz , quanto  in  Neuflrìa  , 
ove  furono  tre , che  avevano  le  loro  fedi  in  Oriento*  , 
ito  Soiffions  , e in  Parigi * ; ' 

li.  Stirpe  dei  Carolingi  fiotto  XIII.  Re  per  lo  fipatie 
dì  azj.  anni. 

ì f».  *3.  PIPPINO  il  Piccolo  , così  detto  perché  di 
piccola  ftatura,  fu  confacrato,  e coronato  Re  daS* 
Bonifacio  ArcivefcoVo  di  Magonza  nella  Cattedrale 
di  Soiffons*  Fu  untò  di  un  Olio  Sacro  , come 
ugnevanfi  i Re  del  Popolo  di  Dio* 

La  Unzione , e la  Coronazione  cominciarono  allora 
adeffiere  in  ufo  nella  inaugurazione  dii  Re  di  Francia, 
e lo  furono  fitmpre  fino  al  dì  d'oggi. 

753.  Griffone  perì  in  quell’anno*  Erali  ricoverato  ili 
Aquicania  , ove  il  Duca  Unoaldo  gli  aveva  dato 
rifugio,  e procurava  di  fare  una  fazione  con  tra  Pìp* 
pino*  Quelli  intimò  al  Duca  , che  glielo  delle  nelle 
mani  , e attefa  la  negativa  datagli  da  Onoaldo, 
Pippino  fi  pofe  in  ifirada  per  farli  rendere  ragione* 
Griffone  volle  falvarfi  in  Italia  preflb  Aflolfio  Re  dei 
Longobardi  * Ma  avendo  prefo  il  fuo  cammino  per 

la 
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la  Savoja  trovò  delle  Truppe  mandate  da  Pippino, 
che  0 oppofero  al  Tuo  patteggio . Convenne  ufar 
alla  forza  per  obbligarle,  e Griffone  fu  ucrifo. 

Pippino  era  occupato  in  quel  tempo  a fotto- 
mettere  i SafToni , e gli  riufcì.  Dopo  quella  fpedi- 
zione,  e fui  fine  di  quell’anno  intefe,  che  il  Pon- 
tefice Stefano  IH.  veniva  a trovarlo  , e ch’era  di- 
già entrato  nel  Regno  » ed  egli  fi  preparò  a rice- 
verlo con  tutta  la  magnificenza . 

774.  Il  Papa  confacrò  , ed  unfe  di  nuovo  Pippino  a 
S.  Dionigi  il  dì  zo.  Luglio  , e lo  dichiarò  Difen- 
fore  della  Cbiefa  Romana.  Sua  Santità  confacrò  nel 
tempo  defso  Berta  Moglie  di  Pippino  , e i fuoi 
due  Figliuoli  , eh’ erano  Carlo  (..detto  dappoi  Car- 
lomagno  ) e Carlomano . La  perfecuzione  di  Adol- 
fo Re  de’  Longobardi  aveva  obbligato  il  Papa  a ve- 
nir a cercare  in  Francia  un  afilo,  e un  protettore. 

7J4.  Adolfo  , acciocché  Pippino  non  s’ impegnale  a 
levare  ai  Longobardi  l’Efarcato  di  Ravenna  , e gli 
altri  Dorninj , che  avevano  ufurpati  , deputò  Car- 
lomano e l’Abate  di  Monte  Calfino  a quedo Prin- 
cipe. Fu  inutile  il  loro  maneggio.  Carlomano,  il 
qual’ era  Fratello  di  Pippino,  morì  poco  dopo  ri- 
tornando al  Monte  Cadìno,  ed  effóndo  ancora  fulle 
terre  di  Francia. 

77j.  Childerico  III.  muore  in  qued’anno  nell’Abazia 
di  Sithieu,  ora  detta  di  S.  Bertino  , dov’  era  dato 
codretto  farli  Monaco. 

Pippino  fa  redimire  al  Papa  quanto  eragli 
flato  ingiudamente  ufurpato  da  Adolfo.  Tutto  ap- 
parteneva a Pippino  per  diritto  di  conquida  , e ne 
fece  dono  alla  S.  Sede.  Pippino  ritornò  dappoi  da 
Roma  in  Francia. 

7 J*. 
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7j 6.  Aftolfo  , dopo  la  partenza  di  Pippino  aveva 
cercato  il  mezzo  di  follevarfi , ma  non  ebbe  tem- 
po di  efeguire  i fuoi  progetti  . E (Tendo  caduto 
di  cavallo  alla  caccia  morì  alcuni  giorni  appretto  » 
In  quelt’  anno  l’Aflemblea  generale  del  Re- 
gno, la  quale  fino  allora  erafì  tenuta  il  dì  primo  di 
Marzo,  fi  tenne  il  primo  di  Maggio,  e continuò 
pofcia  a tenerli  in  fimi!  giorno  . Quella  mutazio- 
ne  era  fiata  riabilita  nel  Camp » di  Marte  dall’ 
anno  precedente  . In  Latino  fi  appellaron  cotefìe 
AfTemblee  Campus  Madius  , laddove  lino  allora 
erano  Hate  dette  Campus  Martìs  , o Campus  Mar- 
tini . Allora  fu  adunque  il  Campo  dì  Maggio,  e 
non  più  il  Campo,  di  Marte.  Appellavanfi  Campo , 
perchè  originariamente  i Grandi  erano  coftrem 
alloggiare  nelle  tende , e a guifa  di  accampa- 
mento. . , ?... 

768.  Pippino  finifce  di, Soggiogare  1’  Aquitania  . Il 
Duca  Vaifario  fu  uccifo  in  una  battaglia . 

Lo  lìdio  Pippino  ritornando  dalla  fua  fpedi- 
zione  di  Aquitania  cadde  malato  a Xentes  , lì 
fece  trafportare  a Tours  al  Sepolcro  di  San  Mar- 
tino, e poi  a San  Dionigi,  ove  morì.d’  idropifia 
nel  mefe  di  Settembre  , nell’  anno  XVII.  del  fuo 
Regno  . Il  Regno  rellò  ai  fuoi  due  Figliuoli 
Carlo  e Carlomano,  i quali  furonotutti  due  con- 
fatati lo  Hello  giorno  , e fu  ai  9.  di  Ottobre  . 
Carlo  fu  confacrato  a Nojon  , e Carlomano  a 
Soiflons.  Pippino  gli  aveva  divili;  ma  pare  , che 
non  abbiano  totalmente  olTervata  la  fua  difpofì- 
zione  , e che  fia  feguita  un’  altra  divifìone  , la 
quale  feceli  folennemente  in  un’  AfTemblea  dei 
Tomo  V.  F Grandi 
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Grandi  del  Regno.  Fu  llabilito*  che  Carlo  averte 
di  Tua  porzione  ciò  , che  era  una  volta  toccato  a 
Pippino , cioè  la  Ncuftrla  e la  Borgogna  . Ebbe 
altresì  1'  Aquitania  ; Fu  deilinato  a Carlotnano 
fciò,  che  aveva  avuto  fuo  Zio  , parimenti  nomato 
Carlotnano;  cioè  il  Regno  di  Auftrafia,  e di  più 
le  novelle  conquido  di  lì  dal  Reno. 

*4.  CARLO  , detto  comunemente  CARLO  MA» 
GNO  . 

769.  Carlo  cominciò  il  Tuo  Regnò  dalla  Sconfìtta  di 
Unoaldo  Duca  di  Aquitania  * Quelli  era  Padre 
di  Gaifrèdo  , cui  più  di  venti  anni  addietro  ce- 
duti aveva  i Tuoi  Stati , ed  erart  fatto  Monaco  * 
Dopò  la  morte  di  Gaifrèdo  aveva  creduto  doverli 
ripigliare  ì 

770.  Seguirono  alcune  differenze  tra  Carlo  Magno  , 
e Carlomano  per  motivo  della  loro  divifione»  ma 
non  ebbero  alcun’effetto  di  confeguenza , efTendofi 
interporti  la  Regina  Berta,  che  raccomodò  qtierti 
due  Principi  fuoi  Figliuoli. 

771.  Cìrlomano  Fratello  di  Carle  Magne  muore  in 

. età  di  *0.  anni,  ed  è fotterrato  in  San  Remigio 

di  Rema. 

77*.  Carlo  Magnò  mette  in  rotta  i SafToni . 

773.  Ad  irtanza  di  Papa  Adriano  * Carlo  Magno 
parta  i Monti  , e va  à foccorrerlo  contri  Deride- 
rlo , Re  de’  Longobardi. 

774.  Carlo  Magnò  fa  coronarli  Re  di  Lombardia, 
e lafcie  al  Pontefice  l’Efarcato  , e la  Pentapoli. 

77*.  Prende  Pamplona  * e fa  molte  eonquifte  nell» 

■ Spagna  é 

7*i.  Fa  coronare  in  Roma  Pìppinè  fuo  Secòndoge- 
nito,  Re  d’Italia  , e Lodovico  fua  Cadetto,  Re 

di 
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di  Aquilani*  « Cariò  , eh* era  il  primogenito,  cui  Car- 
lo Magno  riteneva  predo  di  sé  , non  ebbe  cofa 
veruna , 

78  6.  Cario  Magno  entra  armato  nella  Bretagna  « e la 
fottomette* 

Portò  da  Roma  nella  Francia  il  Canto  Gre- 
goriano, e la  Meda  all4  ufo  di  Roma, 

7$tf.  Carlo  Magno  parta  l’inverno  *el  Paefe  di  Giu- 
liers  > dove  avendo  trovati  dei  bagni  caldi  » fabbri- 
ca un  bel  Palazzo  , e una  Cappella  in  onore  di 
Maria  Vergine,  Quello  luogo  fu  appellato  Aquif- 
grana , 

799.  Le  Ifole  Baleari , Majorìca  t M intrica  , per  affi* 

curarli  dalle  (correrie  de'  Pirati  Saracini  , fi  fotto- 
mettono  alla  Francia  , • 1 

800.  Il  Pontefice  foddisfatto  oltremodo  di  Carlo  Ma- 
gno, obbliga  i Romani  ricercarlo  per  Imperadore  • 
Egli  lo  coronò  il  giorno  di  Natale  in  S.  Pietro, 
gridando  tre  volte  il  Popolo  i lunga  t felict  trita  t 
vittoria  a Carlo  Augufto , grande  e pacifico  lrnperador 
de*  Romani.  Quell’era  l’anno  801.  cominciando  dal 
Natale  come  fanno  gli  Autori  Frinceti  di  quel  tem- 
po; ma  farà  l’8oo.  Ce  fi  comincia  dal  t,  di  Gen- 
naio, come  facciamo  al  prefente:  il'  che  fa  di  ine- 
ftieri  ortervare  per  conciliare  i Cronologi  in  ciò  , 
e in  molte  altre  occafìoni,  1 

80^  Gli  Ambafciatori  mandati  da  Arofte  Principe  de’ 
Saracini  in  Oriente  arrivano  ad  Aquifgrana , e pre- 
fentano  i loro  doni  a Carlomagno. 

80;.  Niceforo  Imperadore  di  Oriente  mandò  una  fo- 
lenne  Ambasciata  a quello  gran  Principe,  il  quale 
la  ricevette  in  Alemagna. 

806.  Carlo  Magno  divide  i Tuoi  Stati  tra  i Tuoi  tre 

F a Fi- 
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Figliuoli  ; il  che  fece  a Thionville  in  una  grand* 
Aftcmhlea  da  lui  convocatavi. 

807.  Scorrerie  de’ pirati  Normani  , e loro  frequenti 
difcefe  fulle  celliere  della  Neuftria . 

Sii.  Carlo  Primogenito  di  Carlo  Magno  muore  , Pip- 
pino  l’ultimo  dei  tre  Fratelli  era  morto  l’anno 
precedente . 

813.  Carlo  Magno  Cernendoli  indebolire  di  giorno  in 
giorno , dichiara  il  Figliuol  Lodovico  per  fuo  Col* 
lega  all’Imperio;  e gli  comanda,  che  vada  a pren- 
derne la  Corona , eh’  era  full’  Altare  , e fe  la  pon- 
ga da  sè  Hello  fui  capo . Ciò  feguì  in  Aquifgrana . 

814.  Carlo  Magno  tutto  cagionevole  per  la  vecchiez- 
za , muore  di  febbre  , in  età  di  72.  anni  li  28. 
Gennajo;  nel  cominciamento  dell’anno XIV. del  fuo 
Imperio,  e nel  XLVI.  del  fuo  Regno.  Di  tutti  i 
fuoi  Figliuoli  legittimi , non  gli  fopraviffe , che  Lodo- 
vico,  che  foto  fuccede  in  tutta  l’eredità  di  fuo  Padre. 

25.  LODOVICO  il  Pio  , celebra  i funerali  del  Padre. 
Riforma  la  fua  Corte  , e ne  caccia  tutte  le  Fem- 
mine meno  che  onefte . 

81 6.  II  Pontefice  Stefano  corona  l’Imperadore  , e 1’ 
Imperadrice  Emengarda  in  Rems. 

817.  Lodovico  aflTocia  Lotario  fuo  Primogenito  all’ 
Imperio  , dà  l’Aquitanià  a Pippino  , e la  Baviera 
a Lodovico;  1’ una  e l’altra  con  titolo  di  Reame. 

819.  Lodovico  vedovo  d’un  anno  prende  in  feconda 
moglie  Giuditta,  Figliuola  di  Velpone  Duca  in  Ba- 
viera. * 

823.  L’ Imperadrice  Giuditta  partorifee Carlo  ìlCalva. 

829.  L’Imperadore  appaflìonato  per  la  Moglie  e per 
Carlo  fuo  Figlio,  inveftifee  quello  Fanciullo  della 
Rezia  , e d’una  patte  del  Regno  della  Borgogna; 

pre- 
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prefenti  gli  altri  Fratelli  , che  ne  fremono  d’ invi- 
dia , e di  collera . 

8 3 1.  Strani  difpareri  fra  Lodovico,  ed  i fuoi  tre  Fi- 
gliuoli. 

833.  Lodovico  è deporto  , e condannato  a pubblica 
’ penitenza.  Egli  vien  chiufó  nella  Badia  di  San 
Dionigi  ; ma  poi  ne  foVtifce  , e ripiglia  le  vefti* 
menta  Imperiali  nel  principio  di  Marzo  dell’anno 
vegnente. 

858.  Pippino  Re  di  Aquitania  muore;  e lafcia  un  Fi* 
gliuolo  dello  ftertò  nome . 

840.  Lodovico  muore  d’una  flurtìone  fui  petto,  fotto 
le  fue  tende  prefTo  a Magonza  li  io.  Giugno  , in 
età  di  64. anni  cominciati , efleodone  virtuto  XXVII. 
Imperadore  e Re  di  Francia  , prima  di  che  n’era 
fiato  LII.  Re  d’ Aquitania.  Fu  feppellito  nella  Ba- 
dia di  Sant’Amoldo  a Mets. 

16.  CARLO  II.  il  Calvo  , nel  principio  del 
' fuo  Regno  è moleftato  da  Lotario  fuo  Fratello, 
che  s’era  porto  in  capo,  che  il  diritto  della  fuapri- 
mogenitura  , e il  fuo  grado  d’ Imperadore  doveano 
renderlo  Sovrano  de’  fuoi  Fratelli.  Lotario  era 
fiato  coronato  Imperadore  a Roma  , tjfendo  vì'vo  - fuo 
< Padre  , fin  dall'  anno  843.  dal  Pontefice  Paf quale . 

841.  Li  2 5.  Giugno  fi  dà  a Fontenai  tra  i 4.  Re  Fi- 
* gliuoli  di  Lodovico  il  Pio  , la  più  oftinata  , e la 

più  fanguinofa  battaglia  , che  mai  fiafi  data  dopo 
la  fondazione  della  Monarchia  Francefe.  Vi  muo- 
iono centomila  Francefi . La  vittoria  rimane  dal 
canto  de* due  giovani  Fratelli  Carlo  e Lodovico.  I 
due  più  vecchi  Lotario , e Pippino  furono  vinti. 

Lotario  era  lmveradore , e Re  d'Italia. 

Lodovico  tra  Re  di  Germania. 

F 3 Car- 
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Carlo  era  Re  di  Borgogna,  e di  Neuftrìa  . 
Pippino  combatte  pel  Regno  di  Aquitania  , ed 
tra  Figliuolo  dì  Plppino  Re  di  Aquitania  , e Nipote 
dei  tre  Fratelli  precedenti, 

84},  I tre  Fratelli  Re  , che  fi  erano  riconciliati  nel 
mefe  di  Giugno  dell'anno  precedente’,  fi  adunano 
nel  mefe  di  Agofto  a Verdun,  e fanno  tranquilla- 
mente le  loro  divifioni.  Lodovico  ebbe  ciò  ch’era 
di  là  dal  Reno  con  li  Vefcovadi  di  MagoDza  , di 
Vorms  , e di  Spira,  Lotario  ebbe  l’Italia  , tutto 
il  Paefe  tra  la  Schelda,  e il  Reno],  i Contadi  e 
altre  Terre  tra  la  Mofa  e la  Sonna  fino  a Lione, 
e le  Terre  vicine  al  Rodano  da  Lione  , e di  là 
Carlo  ebbe  la  Neuftria  e l’ Aquitania  fino  ai  Con- 
fini della  Spagna.  Pippino  nulla  ebbe  , ma  fi  di- 
fefe  alla  meglio  contri  Carlo  fuo  Zio  , al  di  cui 
potere  dovette  dippoi  foggiacere. 

8j*.  Pippino  è fpogliato  del  fuo  Regno  di  Aquitania 
a caufa  della  fua  mala  condotta , E rafo  , e con. 
finato  nel  Monifiero  di  S*n  Medardo  di  Soittons, 
Carlo  tratta  afpramente  que’di  Aquitania.  Fa 
troncare  il  capo  ad  alcuni  Grandi. 

8jj.  Lotario  fi  fpoglia  della  fua  porpora  Imperiale, 
e prende  l’abito  di  Monaco  nell’abazia  di  Prom, 
ove  mQr'i  nel  roefe  di  Settembre. 

I Nqrmaoi  disiano  la  Francia  per  più  anni. 
ÌJU  Carlo  il  Calvo  è coronato  Imperadore  a Roma 
dal  Papa  il  giorno  di  Natale . » 

877.,  Carlo  pattando  pel  Monte  Cenis  è avvelenato 
j da  Sededa  fuo  Medico , Ebreo  di  Nazione , c ripu- 
tato  Mago.  Il  Re  -era  in  età  di  jj.  anni  , avendo 
regnato  XXXVlI.  anni  e $.  meli,.  Fu  fepolto  a 
N .tatua  j e 7.  anni  dopo  trafpartaco  nell’ Abazia  di 
' , S. 
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S.  Dionigi.  Non  lafciò  altri  Figliuoli  vivi,  che 
Lodovico  il  Balbo*  il  quale  gli  (accedette. 

17.  LODOVICO  11.  il  Balbo  è coronato  nella  Città 
di  Remi  li  8.  Dicembre  da  lncmaro , che  n’era  Ar- 
ci vefcovo. 

879.  Lodovico  il  Balbo  muore  a Compiegne  il  Ve* 
nerdi  Santo  19.  Aprile.  Fu  feppellito  nella  Badia 
di  S.  Cornelio.  Era  forfè  in  età  di  3 7. anni»  Ave- 
va regnato  un’anno  e fette  meli*  Lafciò  tre  Fi- 
gliuoli * Lodovico  e Car lontano  di  Anfgarde  * donna 
di  badi  natali*  e Carlo  il  Semplice  , da  Alice  Figlia 
di  un  Principe  Inglefe»  Ella  partorì  quali  fei  meG 
dopo  la  morte  del  Re  ► . 

28.  LODOVICO  III.  e CARLOMANO  an- 
cora nell’adolefcenza  regnano  inficine.  Furono  con- 
fatati da  Anfegifo  Arcivefcovo  di  Sens  nella  Badia 
di  Ferriere* . ......  I 

882.  Lodovico  cade  infermo  a Tours,  e finifee  ifuoi 
giorni  a S.  Dionigi  di  Francia  nel  mefe  di  Ago- 
dò,  avendo  regnato  poco  più  di  HI.  anni. 

884.  Carlomano  , ferito  da  un  Cignale  alla  caccia, 
muore,  avendo  regnato  più  di  V*  anni.  E'  fepolto 
a S.  Dionigi. 

Quedi  due  Fratelli  fecero  un  gran  macello  dei 
Normani . 

Carlo  detto  il  Semplice  non  aveva  più  di  5. 
anni.  Non  fu  eletto  per  SuccelTore  de’fnoi  Fratel- 
li . Le  cofe  della  Francia  richiedevano  un  Re  ma- 
turo. 1 Francefì  predarono  giuramento  di  Fedeltà 
a Carlo  il  Groffo  Imperadore  d’Italia  , e di  Germa- 
nia. Era  F.gliuob’di  Lodovico  Re  di  Germania»  e 
Nipote  di  Lodovico  il  Pio. 

29.  CARLO  IH.  Il  Groffo  , che  ancora  non  fi  fa- 

F 4 pe- 
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. ?peva  , che  folle  debole  di  cervello. 

387.  Carlo,  che  aveva  H cervello  alquanto  difordina- 
to,  dappoiché  aveva  creduto  di  veder  il  Demonio; 
e molto  più  dacché  gli  erano  flati  fatti  de’ tagli 
nel  capo,  s’ inteda  malamente  dell’Imperadrice  fu  a 
Moglie.  I Normani  attediano  Parigi  , ma  rnutib- 
mente. 

888.  Carlo  muore  li  8.  Gennajo  avendo  regnato  III. 
anni  : egli  fu  feppellito  nel  Monidero  di  Riche- 
nou , pollo  in  un  Ilota  del  Lago  di  Godanza. 

Di  tutta  la  Stirpe  de'  Carolingi  non  rimaneva* 
no,  che  due  Principi,  Arnolfo  , ch’era  badardo  > e 
Carlo , ch’era  Fanciullo. 

I Signori  della  Francia  eleggono  per  loro  Re 
nell’adunanza  diCompiegne  Eude,  o da  Odo,  Con- 
te di  Parigi,  e Duca  di  Francia. 

8 89.  30.  EUDE  è coronato  da  Gualtiero,  Arcivefco- 

- . vo  di  Sen$‘.  . ’ . 

Bude  per  modrarO  degno  dell’elezione  fatta  di 
lui  andò  ad  attaccare  i Normani  , che  difolavano 
la  Borgogna,  il  giorno  di  S.  Giovanni  ne  uccide 
r 19.  mila  predo  al  bofco  di  Monfocone. 

896.  Molti  Signori  della  Neudria  non  ricónofcono 
Eude  per  Re.  Vanno  a trovar  Carlo  il  Semplice 
nell’Inghilterra  , dove  lo  aveva  condotto  fua  Ma- 
dre, e lo  fanno  coronare  in  Rems  li  a 7.  di  Gennajo . 

3 1*  CARLO  IV.  il  Semplice  è codretto  a di- 
vider la  Francia  con  Eude  fuo  competitore. 

898.  I contradi  di  Carlo  , e di  Eude  dnifcono  con 
la  morte  dell’ultimo  , avvenuta  li  3.  di  Gennajo, 
• dopo  un  regno  di  IX.  anni  6.  meli  zt.  giorno . 

Quefti  non  lafciò,  che.  un  Figliuolo,  che  poco  dopo 
, -mori  » . ; > , 

Ra- 
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Ragunanza  nella  Badia  di  Gorza  predo  diMets, 
che  dabilifce  la  pace  tra  Carlo , Arnolfo  Imperadore 
nella  Germania  , e Zuendebaldo  Re  della  Lorena. 

91*.  Rollone,  Capitano  de’CorfariNormani , fa  idruir- 
fi  nella  Fede  Cattolica  ; riceve  il  Battefimo  dalle 
mani  di  Francone  Arcivefcovo  di  Roano , e dipoi 
Carlo  il  Semplice  gli  dà  la  PrincipefTa  Gifela  fua  Fi- 
gliuola per  Moglie  , e la  Neuftria  con  titolo  di 
Ducato;  e quella  prefe  il  nome  di  Normandia,  dal 
nome  de’  fuoi  novelli  Abitanti . 

Molti  Signori  malcontenti  di  Carlo  gli  oppon- 
gono  Roberto  Fratello  di  Bude  , e lo  dichiarano 
Re;  ma  quelli  per  allora  non  accettò. 

912.  Roberto  è di  nuovo  eletto  da  una  fazione  di 
malcontenti , ed  è confacrato  Re  a Rems  in  Giu- 
gno. Fu  uccifoin  capo  a un  anno  in  una  battaglia 
con  tra  Carl.o*  « 

923.  Tutti  abbandonano  il  Re  Carlo  ; ed  i Signori 
eleggono  per  loro  Re  Raulfo  , Duca  di  Borgogna , 
e lo  mettono  fui  Trono.  Era  genero  di  Roberto. 

32.  RAULFO,  Principe  di  buon  afpetto,  e di  grand' 
animo  , è coronato  in  San  Medardo  di  SoilTons  li 
, 13.  di  Luglio. 

Carlo  il  Semplice  per  la  fua  troppa  dabbenag- 
gine è arredato  in  Peronna  , e dipoi  confinato  in 
Cadel  Teodorico. 

929.  Carlo  finifce  la  prigionia  , e la  vita  nella  Città 
di  Peronna  li  7.  di  Ottobre  XXXVI.  anni  dopo  di 
edere  dato  riconofciuto  Re;  ed  è fotterrato  a San 
Foursì  nella  medefima  Città. 

936.  Raulfo  muore  li  ij.  Gennajo,  l’anno  XIII.  del 
fuo  Regno,  nella  Città  di  Auflera»  La  fta  Sepol- 
tura è in  Santa  Colomba  di  Sens.  Quefti  era  Prtn*- 
-,  cipe 
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cipe  liberale,  valorofo , religiofo,  e grande  amato* 
re  della  giuftizia  - Non  Jafciò  Figliuoli. 

Ojfervate , che  molti  lo  appellano  Rodolfo. 

JJ*  LODOVICO  IV.  d' Oltremare  , Figliuolo 
di  Carlo  il  Semplice,  che  fua  Madre  faceva  alle- 
vare nell’Inghilterra,  viene  invitato  da’ Signori  della 
Francia,  a prendere  il  poflelTo  del  Regno.  Egli  è 
consacrato  a Laon  da  Artoldo  Arcivefcovo  di  Rems 
li  ao.  di  Giugno. 

937.  Lodovico,  l’anno  fecondo  del  fuo  Regno,  pren- 
de in  mano  il  governo,  e fa  venir  la  Regina  Ma- 
dre in  Laon,  per  Servirli  de’fuoi  configli. 

944-  Il  Re  è fatto  prigione  da  Aigroldo  , Capitano 
da’  Normani, 

946.  Il  Re  finalmente  è rimefTo  in  una  total  libertà. 
974.  Lodovico  d’  Oltremare  pattando  da  Laon  a Rems, 
e riscaldatoli  in  Seguire  un  lupo,  che  incontrò  per 
illrada,  il  cavallo  inciampò,  e gitollo  per  terra  si 
fieramente  , che  tutto  ne  riraafe  infranto.  Quello 
. ammaccamento  univerfale  cagionò  una  certa  Spezie 
di  lebbra  , di  cui  moti  li  ij.  Ottobre  in  Rems, 
dove  fu  Seppellito  nella  Chiefa  di  S.  Remigio.  Egli 
regnò  XVIII.anni  3.  meli  26. giorni.  Di  cinque  Fi- 
gliuoli, che  aveva  avuti  da  Gerberga  , non  nefo- 
pravivevano,  fuorché  due,  Lotario  , e Carlo , a cui 
non  fi  diede  alcuna  parte  nel  Regno.  Dopo  queflo 
tempo  non  jf  è più  fatta  alcuna  divisone  ugual  tra  i 
Fratelli.  Il  Primogenito  fole  ha  avuto  il  titolo  di  Re . 

34.  LOTARIO  è coronato  in  Rems  li  j». 
Novembre  dall’ Arcivefcevo  Artoldo. 
ff6.  Ugo,  Duca  dei  Franteli  muore,  e Jafcia  tre  Fi- 
gliuoli , Ottone  t Ugo  detto  Capete  , ed  Eudt , detto 
altresì  Arrigo , , - , 

57  6. 
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967.  Il  Re  fpofa  fua  Sorella  Metìlde  a Corrado  Re 
di  Borgogna  , e le  dà  in  dote  la  Città  , e la 

Contea  di  Lione. 

V ignoranza  aitata  era  efirema,  Per  mancamen- 
te di  Starici  nulla  fi  fa  di  quel  temp » . Perciò  bifo. 
gna  lafciar  vuoti  molti  anni,  ■ 

985.  Loiario  fa  coronar  Lodovico  fuo  Figliuolo  per 
fuo  collega  nel  Regno  . Egli  di  già  lo  aveva 
ammogliato  con  una  PriacpelTa  dell’  Aquitania  , 
per  nome  Bianca, 

986.  Lotario  muore  li  tz.  Marzo  * di  veleno  dato- 
gli dalla  Retta  fua  Moglie  , 1’  anno  XXXII.  del 
fuo  Regno»  in  età  di  4;.  anni  . Quelli  era  un 
Principe  bellicofq  » attivo»  accurato  ne'  fuoi  affa- 
ri, e degno  d’aver  migliori  vattklli. 

$j.  LODOVICO  Vi  la  Scioperate  , in  età  di  ao. 
anni  incirca,  fotto  la  tutela  di  l%»  Capete j ch’era 
fuo  Fratelcugino, 

Col  [ve  Regna  finìfee  quelle  de * Carolingi  , dopo 
aver  durate  *55.  anni,  fotte  una  ferie  di  XI.  Re  . 
Imperocché  tra  quefli  vi  fono  fiati  due  Re  , che  non 
erano  di  quefia  Linea , cioè  EUDE,  e RAULFO, 

t * , • * 1 • l 

Ili,  Stirpe  de' Capetìngì  fotto  XXXI.  Re , 
per  le  fpazie  di  7 do.  anni. 

. . ‘ * # t I*  \ 

Carle  Duca  di  Lorena,  il  folo  , che  rimane- 
va della  dipendenza  de’  Carolingi  , era  lontano , 
Uomo  per  altro  dappoco , allorché  Luigi  lo  Scio- 
perato morì. 

987.  }d.  UGO  CAPfiTO  , cui  li  Francefi  erano 
molto  affezionati , e <h’  era  Signore  di  tutta  quafi 
la  Francia,  aduna  i Grandi  .a  Nojon  , verfo  la 

fine 
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fine  del  Maggio  , e fa  acclamarti  per  Re  ; di  là 
parta  a Rems , dove  vien  confacrato  , e coronato 
dall’  Arcivefcovo  Adalberone . 

988.  Sei  meli  dopo  la  fua  confacrazione,  ottiene  in 
un’Artemblea  dello  Stato,  tenuta  ad  Orleans,  che 
fuo  Figliuolo  Roberto  gli  fia  dato  per  collega  nel 
Regno  . Quelli  vi  fu  confacrato  il  1.  Gennajo* 
Ugo  fu  perfettamente  religiofo  , prottetor  della 
Chiefa , e degli  Ecclefiartici . Si  fportefsò  di  tutte 
le  Badie,  ch’ei  teneva  , e reftituì  il  diritto  dell’ 
elezione  al  Clero  , ed  a’  Monaci . 

997.  Morì  li  29.  di  Agorto  , in  età  di  jj.  anni, 
avendone  regnati  X.  ed  alcuni  mefi  . Fu  feppel- 
lito  a San  Dionigi.  Non  lafciò,  che  un  Figliuolo 
per  nome  Roberto. 

\ L’  anno  medefimo  morì  Riccardo  fenza  Paura  , 
Duca  di  Normandia,  nel  fuo  Palazzo  di  Fecamp. 
37.  ROBERTO  ben  formato  di  corpo  , e di  fpiri- 
to , fu  allevato  nella  pietà  , e nelle  lettere  , che 
coltivé  tutto  il  tempo  della  fua  vita  . Egli  go- 
dette una  pace  di  30.  anni  , dopo  alcune  legge- 
. rirtime  guerre . 

1017.  Roberto  fa  coronare  a Compiegne  il  dì  della 
Pentecofte  , Ugo  fuo  Primogenito  ; Principe  , che 
di  sé  dava  grandi  fperanze  , comecché  non  avertè 
compiuti  ancora  X.  anni. 

1028.  Li  17.  di  Settembre  il  giovane  Re  Ugo  muor 
, nel  fiore  degli  anni,  compianto  da  tutta  l’Euro- 
. pa  . 

Roberto  fa  coronare  Arrigo  fuo  Figliuolo  per 
la  morte  di  Ugo,  benché  la  Regina  Coftanza  fa- 
certe  ogn  sforzo  per  porre  Roberto  il  Figliuolo 
; : minore  fui  Trono. 
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ioji.  Roberto  muore  d’infermità  li  20.  di  Luglio 
in  età  di  61.  anno;  de’quali  ne  regnò  XXXIII. 
9.  meli , e 4.  giorni  ; IX.  e mezzo  col  Padre , e 
il  rimanente  folo  . Ma  quello  gran  Principe  tre 
volte  ebbe  il  dolore  di  veder  la  careftia,  e pofcia 
la  peftilenza  difolare  i Tuoi  Stati  . Nel  1031.  la 
careftia  fu  sì  fiera  , che  vi  furono  perfone  , che 
difeppcllivano  i morti  per  mangiarfeli.  Si  rubava- 
no i fanciulli  in  culla.  Si  fpiavano  i paftaggieri 
da’  luoghi  men  praticati , per  divorarli . 

Oltre  ad  Arrigo  , che  gli  fuccedette  , ebbe 
due  altri  Figliuoli  , Eude  , e ROBERTO  Duca 
di  Borgogna , che  ba  fatto  il  primo  Ramo  dei  Ducbl 
della  Borgogna , donde,  fecondo  alcuni,  difeendono 
i Re  di  Portogallo. 

38.  ARRIGO.  1.  non  ebbe  maggior  nimico  di  fui 
Madre  . Più  volte  disfece  le  Truppe  di  lei  , e la 
ridalle  , fuo  malgrado  , a vivere  feco  più  in 
quiete.  , ...  ' . • 

1038.  I Normani  fotto  la  condotta  di  Fierabraffo , 
Figliuolo  maggiore  di  Tancredi  , cacciano  i Sa- 
raceni dalla  Sicilia  , e fanno  imprefe  di  guerra 
oltre  all’  umana  credenza. 

1060.  Benché  Arrigo  non  avelfe  , che  j 4.  anni  , 
fentivafi  indebolito  da’ gran  travagli  fofferti  ; per- 
ciò aduna  i Grandi  del  Regno  , e gli  obbliga  a 
riconofcer  per  fuo  SuccelTore  Filippo  fuo  Primo- 
genito, ed  a preftargli  Fede  di  giuramento  . Fa 
confacrarlo,  e coronarlo  in  Rems  li  22.  di  Mag- 
gio , Fella  della  Pentecoflé , dall’  Arcivefcovo 
Gervafio . • 

Arrigo  verfo  la  fine  dell’anno  è forprefo  da 
una  piccola  febbre,  di  cui  fen  muore  a -Vitri  vi- 
cino 
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cino  a Parigi  ; avendo  regnato  anni  XXIX.  , e 
tj,  giorni  , dopo  la  mòrte  del  Padre. 

Oltre  a Filippo,  che  regnò  dopo  di  lui,  ebbe 
due  altri 'Figlinoli  ; Roberto,  che  mori  nell*  infan- 
zia; e ed  UGO,  eh' ebbe  la  Contea  di  Fermandoli , 
e da  cui  Viene  la  Linea  de* Conti  Ai  Fermandoli. 

39.  FILIPPO  1.  in  età  di  7,  o 8.  anni  , Cot- 
to la  Reggenza  di  Baldovino  Conte  di  Fiandra  « 
*073.  Filippo  , pervenuto  all*  adòlefeenta  , fi  dà 
troppo  in  preda  ai  difordini,  e troppo  molefta  i 
Cuoi  Popoli.  /• 

108$.  Filippo,  Principe  molto  libertino,  difguftatofi 
di  Berta  fua  Moglie,  la  ripudia  Cotto  pretefto  del- 
( la  parentella , eh’  era  fra  loro  ; tuttoché  ne  avelie 
avuto  un  Figliuolo  per  nome  Lodovico  , ed  una 
: Figliuola  per  nome  Cefi  anta . • 

109 6.  1.  CROCIATA,  ove  più  di  300000.  perfone 
fi  arrotarono  per  palliare  alla  conquida  della  Terra- 
Santa.  Gotifredo  di  Buglione  era  Generale  dell' 
Eferoito  Criftiano.  ' 

1099.  In  quefi*  anno  comincia  il  Regno  di  Gerufalemme . 

Gotifredo  di  Buglione  n’è  il  primo  Re; 
noi.  II.  CROCIATA  di  più  di  300000.  Francefi, 
Tedefcbi , e Italiani  • 

Lodovico  è declinato  Re  da  fuo  Padre.  Egli 
, prende  il  governo  degli  affari. 

1108.  Il  Re  Filippo  tutto  cagionevole  di  fua  perdo- 
na per  gli  eccedi  della  fua  intemperanza  , muore 
a Melun  li  %6.  di  Luglio,  in  età  dr  fé.  anni, aven- 
done regnato  XL.  e a.  meli.  Egli  è feppellito nella 
Badia  di  San  Benedetto  Copra  la  Loira  . 

Sotto  Filippo  , Burget  ritorna  Cotto  il  Do- 
minio . 
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40.  LODOVICO  Vi.  il  Groffo  in  età  di  27.  anni  in- 
circa, Principe  Valorofo,  attivo,  vigilante,  im- 
prende di  por  freno  alle  rnberie , ed  alle  licenze 
de’ Grandi.  Riefce  felicemente  nel  difiruggimento 
di  quelli  piccoli  Tiranni* 

1119.  Lodovico  più  indebolito  da* travagli,  che  dagli 
anni  , fa  coronar  Filippo  fuo  Primogenito  a Rema 
li  14.  di  Aprile,  giórno  di  Pafqua  , alla  prefenaa 
di  Arrigo  Re  d’Inghilterra,  fuo  Feudatario. 

Itji*  Il  giovane  Re  Filippo  vien  uceifo  in  parteg- 
giando per  Parigi,  dal  fuo  cavallo,  che  s’intoppò 
< per  cagione  d’un  porco,  che  s’  era  cacciato  fra  le 
fue  gambe  * 

11  Re  Lodovico  per  confolarfené , fa  confaCrar 
l’altro  fuo  Figliuolo,  che  com’egli , aveva  il  nome 
di  Lodovico.  Il  Pontefice  Innocenzio  II.  che  teneva 
allora  un  Concilio  id  Remi,  lo  confacrò  li  a;,  di 
Ottobre* 

Si  tiene , che  ito  qilefia  confacratione , il  numera 
de*  Pari,  che  dovevano  ajjiflere  a tal  cerimonia  , fojfe 
tigretto  a XII.  fei  Ecclefiaftìci , e fri  Secolari  ; cinque 
deìli  Stati  di  quefl*  ultimi  fi  font  riuniti  alla  Corona , 
per  fifa , 0 per  maritaggio  , 0 per  altra  cagione  * 
V Imperatore  Carlo  V.  1 ’ impadronì  del  feflo  « Li  VL 
Ecclefiaftìci  anche  al  dì  d'oggi  fuffifiono.  • 

1*37.  Lodcvico  muore  d’  una  diarrea  in  Parigi  il 
di  r.  di  Agofto,  I*  anno  XXIX.  del  fuo  Regno, 
ed  il  58.  della  fua  età.  Il  fuo  corpo  fu  portato 
a Sàn  Dionigi  * Di  fua  Moglie  Alida  lafciò  tf. 
■ mafehi,  ed  una  Femmina* 

Di  quelli  6.  maf  hi  uno  era  ROBERTO  , 
che  per  fua  porzione  ebbe  la  Contea  di  Dreuj , donde 
forti  la  linea  de* Conti  di  Drenti  « PIETRO,  che 

fpotì 
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J 'posò  Ifabella  Figliuola , ed  erede  di  Rinaldo  Signor 
di  Curtenai , donde  difcefero  quelli  di  Cur tenni  , che 
hanno  dato  molti  lmperadori  alla  Città  di  Coftantl- 
nopoll . 

41.  LODOVICO  VII.  il  Giovane  detto  il  Pio  , in 
età  dr  XX.  anni  comincia  ad  affaticarli  per.  lo 
Ilabilimento  della  pubblica  Scurezza,  e della  giu- 
ftizia. 

1148.  Lodovico  fa  un  viaggio  nella  Terra  Santa  . 
San  Bernardo  aveva  predicata  quella  Crociata  per 
ordine  del  Pontefice:  Ella  non  fa  buona  riufcita. 

>179.  Lodovico  tutto  difettuofo  per  la  vecchiezza  , 
fa  confacrare,  e coronare  il  Principe  Filippo  fuo 
Figliuolo  a Rems  il  dì  d’ Ogniffanti . 

118.0.  Lodovico  muore  in  Parigi  di  paralifia  li  18. 

0 20.  Settembre  , in  età  quafi  di  64.  anni  , de’ 
quali  ne  aveva  regnati  XLIII.  1.  mefe  , 17.  gior- 
ni. 11  fuo  corpo  è in  San  Dionigi  collocato.  Quelli 
fu  un  gran  Principe , pietofo,  caritatevole, gi urto , 
liberale,  valorofo,  ma  sfortunato  nelle  fue  grand’ 
imprefe . 

42.  FILIPPO  II.  Auguflo  in  età  di  XV.  anni  diede 
principio  al  fuo  Regno  con  un  Editto  pubblicato 
nel  1181.  contra  i befleramiatori  del  Santo  Nome 
di  Dio.  Perfeguitò  gli  Eretici,  e cacciò  gli  Ebrei 
da’ Tuoi  Stati.  Non  meglio  trattò  i Commedianti, 

1 Ciarlatani , ed  i Buffoni , ai  quali  proibì  feverif- 
fimamente  l’ accedo  alla  Corte. 

1190.  Filippo  va  alla  conquida  della  Terra  Santa  , 
donde  ritorna  infermo  d’ un  male,  che  fa  cadérgli 
i capelli,  e le  ugne  nel  irji. 

1204.  Filippo  prende  Roano,  e tutta  la  Normandia 
in  meu  di  3.  anni  . Ella  aveva  avuti  XlJ.  Duchi 
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della  fua  j Nazione , dei  quali  Giovanni  era  P ultimo  . 
Quelli  P avevano  governata  intorno  a 242.  anni. 

izz;.  Filippo  muore  a Nantes  ,li  2;.  di  Luglio  , 
vecchio  di  j8.  anni  , avendone  regnati  XLII.  9. 
mefi  2 5.  giorni.  La  fuafepoltura  è in  San  Dioni- 
gi. Lafciò.  molti  Figliuoli.  Di  quelli  gli  fuccede 
il  Principe  Lodovico  natogli  della  prima  moglie  . 
Di  tutti  i Re  della  III.  Razza  , Filippo  è que- 
gli , che  conquido  alla  Corona  più  Stato  , ed  a’ 
Re  SuccelTori  più-  autorità.  ' 

Egli  riunì  alla  Corona  la  Normandia , la  Mena- , 
T Angiò , la  Turena  , il  Poitù  , parte  del  Berti , e 
parte  della  Pie  or  dia . 

43.  LODOVICO  Vili,  il  Lione  , in  età  di  3 6.  an- 

ni , vien  confacrato  dopo  la  morte  di  Filippo  fuo 
Padre,  a Rems,  con  Bianca  di  Caviglia  Àia  Mo- 
glie, li  io.  di  Agofto  . 1 

1125.  Il  Re  fi  arma  contri  gli  Albigefi,  e vuol  pur- 
garne la  Provenza.  Nel  ritorno  viene  avvelenato, 
e muore  nel  Caftello  di  Monpenfier  nell*  Alvei- 
nia,  una  Domenica  nell’  Ottava  degli  Ognifanti 
dopo  un  regno  di  III.  anni,  3.  mefi  e 24.  gior- 
ni . Il  fuo  corpo  è feppellito  nella  Chiefa  di  Sa n 
Dionigi  vicino  a quello  del  Padre.1  » • 

Egli  riunì  alla  Corona  una  parte  della  Lingua - 

doca . 

Lafciò  9.  Figliuoli . Lodovico  ebbe  la  Coro* 
na.  ROBERTO  ebbe  la  Contea  dì  Artoit  , t fece 
la  Linea  de' Conti  di  Artoit  : CARLO  ebbe  la  Con- 
tea di  Augii  , da  cui  difeende  la  prima  Stirpe  de' 
Conti  di  Angiò  Re  di  Napoli . 

44.  LODOVICO  IX.  ovvero  San  Luigi  in  età  di 
n.  anni,  e 6.  mefi  , fuccede  al  Padre  ^ fecondo 

Tomo  V.  G il 
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il  Tuo  tcftamento.  Egli  è fottó  la  tutela  di  Bian- 
ca di  Cartigli  fua  Madre  > Donna  coraggio!»  , 
accorta»  e.  che  lo  fa  confacrare  in  Rems  il  di  i. 
di  Dicembrè. 

1*38.  GUGLIELMO  IH.  Vefcovo  di  Parigi  in  un* 
Off  ambita  della  Univerfità  concbiude  con  l’  opinione 
concorde  di  tutti  gli  Afftftenti , che  un  EecUfiafliconen 
poteva , fcnza  perdita  delP  eterna  falute , poffeder  due 
benefizj  ; purché  un  fole  he  avtffe  avuto  , che  fola- 
mente  valejfe  15.  Lire  Parigine  di  rendita. 

1144.  San  Lodovico  difegna  di  andare  a liberare  i 
Santi  Luoghi  di  Gerùfaleràme.  1 Corafmtni  , Po- 
polo cacciato  fuor  dèlia  Perfia  da’ Tartari,  inon- 
davano la  Terra  Santa  del  fangue  Criftiano.  Egli 
non  potè  porre  in  esecuzione  il  fuo  buon  penfiere  > 
che  di.. là  a 4.  anni  . 

'1*48.  San  Lodovico  giugne  in  Cipro  li  ay.  di  Set- 
tembre, e.  quivi  palla  i!  inverno. 

'z»49.  San  Lodovico  toglie  a*  Saracini  Damiata. 
isfo.  San  Lodovico  ottiene  due  gran  vittorie  con- 
tra  gl! Infedeli  • Vi  fa  azioni  di  un  valor  prodi- 
giofo.  Roberto  Tuo.  Fratello  n’è  uccifo  . 

San  Lodovico  è totalmente  disfatto  li  y.  di 
Aprile  da  Meles-Rala  » Figliuolo  di  Meledino , Il 
Santo  Re  vi  è . fatto  prigione  con  altri  due  Tuoi 
Fratelli,  Alfonfo , e Carlo.  Paga  il  fuo  rifcauo, 
' ed  è ximefTo  in  libertà. 

enfi.  La.  Regina  Bianca,  afflitta  da'i  quelle  disgra- 
zie, muore  a Melun  li  a 6.  di  Novembre,  in  età 
' •d’anni  Cy.  •*. 

1*54.  Il  Santo  Re  ritorna  nella  Francia  $ da  cui  era 
llato  lontano  quali  VI.  anni  . V»  attende  a rifor- 
..  mare  L coll  unii*,  a protègger  i deboli  , a iiudrire 
u ••  i -po- 
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i poveri*  a follevare  i Popoli  dalle  impofizioni  , 
introdotte  dalla  neceflìtà  degli  affari. 

1259.  Fa  rinunziare  ad  Arrigo  Re  d‘- Inghilterra  , e 
ai  Figliuoli  * Fratelli  * e Succeflòri  di  lui  * per 
Tempre  la  Normandia* 

1270.  San  Luigi  ritorna  in  Terra  Santa  , per  farvi 
un  nuovo  sforzo  contra  i Saracini  . Lafcia  l’am- 
miniftrazione  del  Regno  a Matteo  , Abate  di  San 
Dionigi  , ed  a Simon  e Conte  di-  Mela  * e parte  da 
Parigi  il  dì  t.  di  Marzo.  PafTa  nell’  Affrica  » ed 
affedia  Tunifi.  Entra  la  pefìe  nella  fua  Armata  . 
11  Santo  Re  n’è  attaccato  egli  Hello , e finifce  i 
Tuoi  gloriofi  travagli  con  una  feliciffima  morte  li 
if.  di  Agoflo  * avendo  regnato  XL11I.  anni  » 9. 
meli  16.  giorni»  Lafciò  8.  Figliuoli  , 4.  mafchi, 
e 4*' Femmine  : Filippo , che  regnò  dopo  di  lui , 
e fu  foprannomato  f Ardito.  Gian-Triflano  »•  e Pie- 
tro* che  morirono  fenza  pofterità  ; e Roberto  Conte 
di  Chiaromonte  nel  Bovefe  * che  fposò  Beatrice 
Figliuola,  ed  erede  di  Agnefe  di  Borbone  , e di 
Giovanni  III.  Figliuolo  di  Ugo  Duca  di  Borgo- 
gna. Quell’ Agnefe  era  erede  di  Arcambaldo  , Si- 
gnor di  Borbone.  - 

Va  qutfio  maritaggio  di  ROBERTO  di  Cbìa - 
ramonte , e di  Beatrice  , Figliuola  di  Agnefe  di  Bor- 
bone, ditivì  la  LINEA  DI  BORBONE  , che  per- 
venne alla  Corona  300.  anni  dopo  , nella  per  fona  del 
Re  ARRIGO  IV.  IL  GRANDE. 

Saie  Lodovico  riuni  alla  Corona  una  parte  della 
Lìnguadoca  per  Via  di  Trattato . 

4;.  FILIPPO  111.  V Ardito  , abbandona  1’  afledio  di 
Tunifi  per  ripaffar  nella-  Francia,  affine  Ai  pren- 
dervi il  pofleffo  del  Regno. 

G a 1*7»» 
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1271 . Filippo  è confettato  a Rems  li  2j.diAgofio. 
Quelli  fu  un  Principe  valorofo,  dabbene  , libera- 
le , giufto  , e religiofiflìmo  ; ma  d’  una  troppa 
Semplicità,  e troppo  facile  a lafciarfi  ingannare  . 
Sotto  di  lui  la  Francia  godette  una  pace  di  1 j. 
anni.  1 ,•  1 

11S5.  Filippo  muore  a Pcrpignano  , li  6.  di  Otto- 
bre, in  età  di  45.  anni,  dei  quali  XV.  un  mefe, 
e io.  giorni  ne  aveva  regnati.  Filippo  fuo  Primo- 
genito gli  fuccedette. 

Suoi  Figliuoli  furono  ancora,  LODOVICO, 
Conte  di  Evreus,  da  cui  proviene  la  linea  de' Conti 
di  Evreus  , nei  quali  pafiò  la  Corona  di  Navarca 
per  maritarlo  ; e CARLO  , Conte  di  Valois  Pa- 
. dre  di  Filippo  VI.  di  Valois  , che  regnò  , e di 
CARLO , che  ba  fatto  il  Ramo  dei  Buchi  di  Alan- 
fone  . 

Filippo  riunì  alla  Corona  il  rimanente  della 
Lìnguadoca  in  vigor  di  un  Trattato  fatto  da  San  Lo- 
dovico. . 1 J 

* 286.  4 6.  FILIPPO  IV.  il  Bello  è consacrato  a 
Rems  li  6.  di  Gennajo  , con  la  Regina  fua  Mo- 
glie per  mano  dell’  Arcivescovo  Pier  Barbeto  . 11 
Re  non  era  piucchè  in  età  d’  anni  1 7.  Egli  era 
anche  Re  di  Navarra  per  ragion  di  fua  Moglie 
Giovanna  , Regina  di  Navarra , e Contefla  di 
\ Bria,  e di  Sciampagna  . . .;  \ 

1301.  Il  Pontefice  Bonifacio  Scomunica  Filippo  il 
*.  Bello,  per  non  voler  compire  il  fuo  voto  di  an- 
dar alla  conquida  della  Terra  Santa. 

■1301.  La  Fiandra  fi  rivolta  contra  i Francefi  , e fi 
-j.  toglie  al  loto  dominio. 

. - .:-i  *3°3* 
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1303.  La  Regina  di  Navarra  fa  fabbricare  in  Parigi 
il  Collegio  di  Navarra.  1 

1307.  I Templari  fono  fpogl iati  de’ loro  beni,  ed  arfi 
vivi  in  Parigi. 

1312.  Nel  Concilio  Generale  di  Vienna,  il  Pontefice 
Clemente  V.  promette  al  Re,  che  mai  non  gli  fi 
rammenterebbe  la  fcommunica  fulminatagli  contro 
dal  Pontefice  Bonifacio  . ' 

*314.  Filippo  muore  li  24.  di  Novembre  a Fonta* 
nablò,  dove  era  nato  . Egli  era  d’  anni  48.  dei 
quali  ne  aveva  regnati  XXIX.  un  tnefe,  23.  gior- 
ni. La  fua  fepoltura  è in  San  Dionigi. 

Egli  lafciò  tre  Mafchi,  e tre  Femmine.  Lo - 
dovlco  Utino  ; Filippo  il  Lungo  \ e Carlo  il  Bello  , 
che  regnarono  1*  un  dietro  all’  altro  . Elfi  non 
lafciarono  Figliuoli  mafchi. 

Filippo  riunì  alla  Corona  la  Sciampagna  per 
via  di  Matrimonio. 

47.  LODOVICO  X.  Utino  fuccede  aJ  Padre. 

13U.  Lodovico  è confacrato  a Rems  li  3. diAgofto. 

13 1 6.  Il  Re  muore  avvelenato  nel  Bofco  di  Vincen- 
ne  fu  la  fine  del  Maggio,  il  XIX.  mefe  del  fu© 
Regno,  e l’anno  28.  della  fua  età. 

Reggenza  di  Filippo  il  Lungo  , per  j. 
me/i . 

La  Regina  Vedova,  partorifce  li  »j.  di  No- 
vembre un  Figliuolo  , che  fi  chiama  Giovanni  , 
che  muore  dopo  8.  giorni , e fi  fepellifce  in  San 
Dionigi . 

1317.  48.  FILIPPO  V.  il  Lungo  è • confacrato  a 
Rems  li  3.  di  Gennajo,  e fuccede  al  Fratello. 

G 3 ijii. 
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ij*i.  Filippo  muor  nel  Bofco  di  Vincenne  d’  una 
febbre  quartana»  li  3.  di  Gennajo.  Egli  ville  jr. 
anno,  e ne  regnò  V.  e 6.  fettimane  . li  fuo  cor* 
po  fu  portato  a San  Dionigi . . 

49.  CARLO.  IV.  il  Bello  , fuccedea’  due  fuoi  Fra- 
telli maggiori  alla  Corona  . Egli  è consacrato  a 
Rems  li  ir.  di  Febbrajo*  j 
1328.  Carlo  muore  a Vincenne  il  i*.  di  Febbraio , 
in  età  di  34.  anni,  dopo  un  Regno  4i  VI. anni, 
ed  1.  mefe.  Egli  ebbe  tre  Mogli,  nè  lafciò  alcun 
Figliuolo  per  SuccefTore. 

Qui  finifce  tutta  la  pofierità  di  Filippo  il  Bello . 

Reggenza  conceduta  a Filippo , Figliuolo 
maggiore  di  Carlo,  Conte  di  Valois  . Quelli  era 
il  mafchio  più  profilino  al  defunto. 

La  Regina  Vedova  , non  avendo  partorito 
che  una  Fanciulla,  ODOARDO  II.  Re  d’Inghil- 
terra, pretendeva  di  fuccedere  a Carlo  il  Bello  , 
di  cui  egli  aveva  prefa  in  Moglie  la  Sorella,  per 
nome  la  Principeffa  lfabella  ; ma  i Grandi  del 
Regno  dichiararono  , che  la  Corona  non  poteva 
pafiare  in  retaggio  alla  Femmine  , nè  ai  Princi- 
pi, che  non  tiravano  le  loro  pretefe  , fuorché  da 
Femmine.  Cosi  Filippo  di  Vaioli  fu  creato  Re  a 
tutti  voti  , in  virtù  della  Legge  Salica  . Odoardo 
frattanto,  in  luogo  di  rinunziare  alle  fue  preten- 
sioni, pensò  ad  avvalorarle.  Prefe  il  titolo  di  Re 
di  Francia  ; uni  le  Armi  di  Francia  all’  Armi 
d’Inghilterra  , che  fono  in  campo  roffo  tre  Liopardi 
d'oro\  e inquartò  l’Armi  di  Francia,  e d’Inghil- 
terra. I fuoi  Succefiori  continuano  a portar  le 
Armi,  ed  il  titolo  di  Re  di  Francia. 
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CASA  DI  VHOIS. 

jo.  FILIPPO  VI.  di  Valois  c confacrato  a Rems 
con  fu  a Moglie,  li  a8.  Maggio,  Domenica,  della 
..Trinità.  Fu  foprannomato  il  Fili"  , per  aver  la 
morte  levati  tre  iuoi  Cugini  dal  Mondo,  affinché 
cadeffe  a lui  la  Corona  fui  capo.  * . . ■ 

ij46.  Filippo  perde  la  battaglia  di  Creili  in  Picardia 
contro  di  Odoardo  Re  d’  Inghilterra..  Dalla  parte 
de*  Francefi  vi  perirono  più  di  »o.  mila  Uomini. 
Filippo  è coll  retto  a fuggitene . 
jj49.  UMBERTO,.  Delfina  di  Vienna  , fa  donativo  al 
Re  Filippo  della  fua  Signoria  del  Delfinato , intorporan- 
dola  per  fempre  alla  Corona  della  Francia  con  patto  , 
che  il  Primogenito  del  Re  portale  il  titolo  t V arme 
dì  DELFINO  : Il  che  è flato  puntualmente  efe* 
guito.  I Delfini  di  Francia  inquartano  1’  armi  di 
Francia , e del  Delfinato  , che  fa  in  campo  oro  un 
Delfino  di  azzuro.  • " 

i»ji.  Filippo  muore  a Nogento-Real  li  ai»  Agofto, 
1’  anno  57.  della  fua  età  , e il  XX III.  del  fuo 
Regno.  Tra’fuoi  Figlinoli  lafci  ò Giovanni  t che  gli 

fuccedette.  '.•'***  ••***'.  > - 

ji.  GIOVANNI  I.  in  età  di  4a.  anni,  è confacrato 
a Rems , con  Giovanna  di  Bologna  ',  fua  feconda 
•„  moglie,  li  a 6.  Settembre,  ed  entra  in  Parigi  li 

17.  Ottobre.  t‘  f 

Quefto  Principe  ottien  lt  Corona  in  un’  età 
già  matura,  faggio  negli  affari  , tutto  pien  di  va- 
lore , con  4.  Figliuoli  capaci  di  trattar  1’  armi  ; 
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« pure  il  fuo  Regno  fu  infeliciflìmo  , per  cagion 
del  fuo  impeto  naturale,  e del  fuo  genio  vendi- 
cativo* 

1356.  Giovanni  perde  la  battaglia,  contri  Odoardo 
III.,  Re  d’  Inghilterra  , predo  a Poitiers  . Egli 
Redo  vi  è fatto  prigione  eon  uno  de’  Tuoi  4.  Fi* 
gliuoli.  i 

Carlo , il  Delfino , prende -la  qualità  i\  Luogote- 
nente nel  tempo  della  prigionia  di  fuo  Vadtc . 

*357.  Nel  cominciar  dell*  Aprile  il  Re  Giovanni  è 
_ trasferito  nell’  Inghilterra  -,  dove  Tempre  è ferviro 
da  Sovrano-. 

>3(0.  11  Re  Giovanni  è condotto  a Cale:  nel  LU- 
glio.  Si  fa  la  pace  fra  lui  ed  Odoardo;  e tutti  è 
due  la  giurano  foleimeraente. 

1363.  Il  Re  Giovanni  ritorna  nell’Inghilterra,  in 
luogo  del  Duca  di  Angiò  fuo  Secondogenito  > ed 
uno  de’  fuoi  ortaggi,  che  n’  era  fuggito. 

>3(4.  Carlo  Delfino  reggente  là  feconda  tolta'. 

11  Re  Giovanni  fen  muore  nell’Inghilterra  li 
I.  Aprile , in  età  d’ anni  55.  Ne  avea  regnati 
XIII.  ed  S.  meli.  Il  fuo  corpo  fu  portato  in  San 
Dionigi  li  7.  Maggio.  . / 

A lui  lì  attribuifeono  qufefte  belle  parole  : 
Che  fe  la  fede , t la  verità  foffero  sbandite  dal  rtion - 
do  , elleno  però  dovrtbbono  ritrovarfi  nella  borea 
dei  Re.  . - 

.Giovanni  oltre  a Carlo  fuò  Figliuolo  , che 
gli  fuccedè,  ebbe  LODOVICO,  Duca  di  Angiò,  e 
Conte  di  Mena,  che  ba  fatto  il  Ramo  dei  Duchi  di 
Angiò,  Re  di  Napoli:  e FILIPPO  , Duca  di  Ture - 
. na , e poi  dì  Borgogna  , che  ba  fatto  la  li.  Linea 
. dei  Ducbl  di  Borgogna.  , . 

fi. 
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dell' Fra  Volg.  Re  di  Francia 

S*.  CARLO  V.  il  Saggio  , è confacrato  a Rcms  li 
19.  Maggio.'  • : - 

1369.  Carlo  intima  la  ghetta  ad  Odoardo,  Re  d’In- 
ghilterra, che  ne  refta  molto  forprefo» 

1372.  Gl’  Ingiefi  Tono  ‘fconfittV1,  e perdono  molte 
Piazze  nella  Francia ‘.t1b:cj 

\\  Conteftabile  di  Guefcelin  fi  rende  famofo 
colle  Tue  vittorie  , e mette  in  rovina  gli  affari 
degli  Ingiefi  nella  Francia  .'•*  s- 
1380.  Carlo  muore  nel  Cafiello  di  Beautè  fu  la 
Marna  li  r6.  Settembre  , di  veleno  fattogli  dare 
da  Carlo , lo  Scellerato , Re  di  Navarra  . Egli  era 
in  età  di  >4.  anni,  ed  eTa  nel  6.  mefe  dell’  anno 
XVII.  del  fuo  Regno  . Benché  meritaife  le  lodi 
maggióri  , non  poteva  però  fofferirle  .r  Si  vede 
la  fua  fepoltura  in  San  Dionigi  . Lafciò  due  Fi- 
gliuoli , Carlo  , che  regnò  , e Lodovico  , che  fu 
Duca  d’  Orleans,  e il  cui  Nipote  fu  Lodovico 

xii.  .....  ; . 

53.  CARLO  VI.  il  Benvoluto.  Il  fuo  Regno  fu  lun- 
go ed  infelice  . Un  Re  debole  di  fpirito  , una 
Madre  crudele  , una  pelfima  Moglie  r Zìi  ambi- 
zìofi  , Miniftri  violenti  , Popoli  fediziòfi  , fece- 
ro cader  la  Francia  in  un  abiffò  di  tutte  le  ca- 
>.  lamità. 

La  confacràzione  del  Re  fu  fatta  a Rems  li 
4.  Novembre.  « 

Prima  dì  lui  , i Re  Frane  e fi  portavano  i (Sigli 
fona  numero  nel  toro  feudo  : egli  li  riduffe  a tre  , 
[enzachè  fe  ne  fappla  il  motivo. 

>383.  Si  riaquiffano  nella  Francia  molte  Piazze 
di  man  degl*  Ingiefi  , che  perdono  una  Batta- 
glia. , 

139*. 
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1592.  L’ardor  del. Sole  i ed' i gran  caldi  dell’  Ago- 
Ito  , a’  quali  il  Re  fi  efponeva  fenza  riguardo  , 
gli  rovefciarono  il  cervello  . che  gli  era  indebolì- 
co  di  molco  per  li:  difardini  della  giovanezza  . 
Egli  fu  forprefo  da  vapori  tetri,  ed  acuti  . Ciò  , 
che  finì  di  levargli  totalmente  il  • gindicio  , fu  la 
villa  d*  una  fanufima,  che  gli  parve  Lidi:  aver  in- 
contrato i e che  gli . gridò  all’  orecchio  : Fermati  , 
• Re,  deve  vai  ? tu  i.fci  tradite  ; dopo*  di  che 
dileguo®*.*  ; e!i-fU 3 i.  • •• 

1420.  Ei  fa  la  pace , ed  uoa  confederazione  con  Ar- 
. rigo  Re.  d’ Inghilterra-.:  . t 

1422.  Carlo  più,  che  mai  flupido,  muore  in  Parigi 
li  21.. Ottobre,  e fi  feppelifce  in  San  Dionigi  . 
Egli  ha  vìvuto  52.  anni.,  e regnato  XLU.  Ebbe 
. 6.  Figliuoli , de’  quali  l’ ultimo , per  nome  Carle  , 
gli  Xopravifle,  e regnò  dietro  lui. 

54.  CARLO  VII.  il  Vittorìofo  fa  coronarli  a Poitiers 
nel  principiar  del  Novembre  . 1 primi  anni  del 
fuo  Regno  non  fon  fortunati  . Gl'  Inglefi  van 
difolando  il  fuo  Regno.  „ 

Arrigo  V.  Re  d’  Inghilterra  fu  riconofciuto 
Re  di  Francia  , e più  di  mezzo  il  Regno  ubbidì- 
. vagli . Quando  morì  , Arrigo  VI.  fuo  Figliuolo  , e 
SuccelTore,  fu  coronato  Re  di  Francia  nella  Chiefa 
di  Noftra  Dama  di  Parigi . Gl’  Inglefi  guadagna- 
no due  , o tre  Battaglie  contra  Carlo  VII.  e 
l’avrebbono  cacciato  dal  Regno  , fe  avelièro  prefo 
Orleans,  con  che  fi  rendevano  padroni  del  palleg- 
gio fopra  la  Loira. 

1428.  Gl’  Inglefi  cominciano  1’  affedio  d’ Orleans  li 
a 2.  Ottobre.  • 

*4*3.  Una  PaftorelU  di  noma  Giovanna  , eh’  era 
. • - delle 


Digitized  by  Googlc 


Ub.  IX.  Cap.  VI. 


i . 

107 

Anni  dell'Era  Volg.  Re  di  Francia . 

delle  Frontiere  della  Lorena  , fi  prefenta  al  Re  , 
come  una  perfona  fufcitata  da  Dio  per  lo  foccor- 
fo  di  Orleans,  e per  far  confacrare  il  Re  a Rems. 
c 11  fuccefTo  ne  avverrò  le  promette  . Giovanni 
Figliuolo  naturale  del  Duca  di  Orleans  , e che 
appellava!!  il  Baflardo  di  Orlean t fi  unifce  a co- 
. tetta  Paftorella  . Va  feco  ad  Orleans*.  La  Città 
era  ridotta  agli  eftremi  . Ma  la  Paftorella  , e il 
Baftardo  di  Orleans  , eh’  era  il  più  vatorofo  e il 
più  efperto  tra  i Generali  del  partito  di  Carlo 
VII.  fanno  azioni  ftraordinarie;  di  valore  e di 
prudenza  ; gli  abitanti  riprendon  coraggio  , fanno 
fortite  affai  vigorofe  , e coftringono  gl’  Inglefi  a 
levare  1’  attedio  ed  a partirli  il  la.  Maggio  . 
Quindi  cotefta  Giovanna  fu  appellata  la  Vulcella 
d' Orleans.  . v.ii 

Rems  , che  ancora  era  in  poter  de*  nemici 
del  Re,  gli  apre  le  porte,  e Carlo  vi  fu  confa- 
crato  una  Domenica  , li  7.  Loglio  . Egli  cacciò 
fuori  del  Regno  gl*  Inglefi.  h 
1461.  Carlo  muore  di  fame,  non  ofando  di  prender 
-.cibo  per  tema  d*  efler*  avvelenato  , a Meun  in 
Berri , li  2*.  Luglio  , fu  la  metà  dell’  anno  fuo 
. .60.  e verfo  la  fine  del  XXXIX.  del  fuo  Regno. 
Due  de*  fuoi  Figliuoli  gli  fopraviftèro  ; Lodovico , 
che  gli  fuccedè,  e Carlo  Duca  di  Normandia . 

Carlo . VII . riunì  alla  Corona  la  Guienna  per 
« conquida . 

55.  LODOVICO  XI.  in  età  di  ,38.  anni,  regnò 
fenza  configlio,  fenza  giuftizia  , e fenza  ragione. 
Fu  confacrato  a Rems  li  15.  Agofto  , e fece  il 
fuo  ingrettò  in  Parigi  1’  ultimo  giorno  del  mefe 
fuddetto  . 

1463. 
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1469.  Il  dì  i.-  d’  Agofto  il  Re  irtituifce  nel  fuoCa-  1 

Hello  d’  Ambuofa  l’ordine  di  San  Michele  . Egli 
era  molto  divpto  de’  Santi  , e fpezialmente  di 
Maria  Vergine  ; fovente  facea  dei  pellegrinaggi  , 
mentre  nelle  fuc  operazioni  non  dava  troppo  fag- 
..  gio  di  timor  di  Dio.  . ' 

Fece?. andar  nella  Francia  San  Francefco 
di  Paola  * Iftitutore  de’  Minimi  . Faceva  tut- 
to il  portibile  preflfo  del  Santo  , per  ottenere, 
che  gli  prolungale  la  vita  . Ma  San  Francefco 
lo  eforcava  a penfar  più  all'  altra  vita  , che  a 
quella.  • ; 1 ••  ; - 

Z477.  Lodovico  mantiene  con  li  Tuoi  artifici  , i 

Principi  in  difc.ordia  : con  che  dirtipa  la  loro 
lega.  c ..  . '? 

Avendo  intefa  la  morte  del  Conte  di 

Charolois,  uccifo  in  una  Battaglia  apprelTo  Nan- 
cì  , prende  la  Borgogna , la  Franca  Contea  , e la 
maggior  parte  dell’Artefia.  Maria,  Figliuola  , ed 
erede  del  Duca  di  Borgogna , fu  maritata  a Maf- 
fimìliano  , Arciduca  d’  Aulìria  , e Figliuolo  dell’: 
Imperador  Federigo  III.  Quindi  cominciatone  le 
guerre  tra  la  Francia , e la  Cafa  cT  Aufirìa . 

*483.  Lodovico  muore  li  29.  Agoflo  nel  Cartello 
di  Plefly  , vecchio  di  6 1.  anno*  e l’anno  XXIII- 
del  fuo  Regno  . E fotterrato  a Noftra  Donna 
di  Cleri  , fecondo  il  fuo  teftamento  . Della  fua 
feconda  Moglie  ebbe  3.  Figliuoli,  de’  quali  non 
fopravirte,  che  Carlo  , il  quale  gli  fuccedette. 

Lodovico  riuni  alla  Corona  la  Vrovema  , e la 
Borgogna . 

j$.  CARLO  Vili.  l'Affabile  in  età  di  1 3.  anni  ci 
11.  meli. 

1484. 

i 
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1484.  A caufa  di  alcani  difordini  , che  accadettero 
per  la  reggenza  , egli  non  fu  confacrato,  fuor* 
chè  ranno  feguente  in  Rems  li  f.  Giugno,  dopo 
una  dichiarazione,  eh’  ei  folle  fuori-  di  minorità  , 
negli  Staci  di  Tours. 

1494.  Fa  imprefe  gloriofiflime  nell’  Italia  . Entra 
in  Firenze  lo  fletto  giorno  , in  cui  morì  Pico 
della  Mirandola,  quel  gran  prodigio'  di  tutte  le 
feienze.  11  che  feguì  ai  17.  Novembre. 

Suo  ingrettò  magnifico  in  Roma  , dov’  entra 
a foggia  di  nimico  con  l’arme  in  mano. 

11  Giovane  Re  in  4.  meli  e mezzo  attraver- 
fa  quali  tutta  l’Italia,  e fa  la  conquitta  di  tutto 
il  Regno  di  Napoli  in  ij.  giorni  . Entra  in  Na- 
poli a’ za.  Febbraio . 

1497.  Entra  in  Napoli  li  13.  Maggio  agui- 
fa  di  trionfante  , a cavallo , con  le  infegne 
Imperiali , e con  la  corona  fui  capo  , gridando 
il  Popolo  , Viva  /’  lmperador  - Augu fio  . Egli  ne 
parte  li  zo.  Maggio  . Ben  pretto  perde  tutte  le 
fue  conquitte  fatte  nell’  Italia  , per  fua  trafeu- 
raggine.  ■ ■'  » . 

1498.  Il  Re  divenuto  infermo  , fi  dà  alla  divo- 

zione , e riforma  ogni  cola  nella  fua  Cafa , e nel 
Regno.  : ' 

Ei  muore  di  apoplefia  ad  Ambuofa  li  6. 
Aprile,  in  età  di  27.  anni  , e 9.  meli  , avendo 
regnati  XIV.  anni  e mezzo.  Nettuno  de’fuoi  Fi- 
gliuoli giunfe  all’ età  di  4.  anni. 

i.  i . , . ; ,ó  or.jì ••  ■ • 

• . . . • * ‘ 1*  * * e • • * . 

1 * 
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Secondo  Ramo  Collaterale . 

.'.*ÌC  a s a D*  Orleans, 

* . .*•  i ; . , 

57.  LODOVICO  XII.  Il  Padre  del  Popolo  , in  età 
di  %6.  anni  compiuti.  Quelli  era  Duca  tf  Orleans, 
Figliuolo  di  Carlo , ch’era  Figliuolo  di  Lodovico, 
e Secondogenito  del  Re  Carlo  V. 

Li  27.  Maggio  fu  eonfagrato  a Rems  ; 
il  t.  Luglio  fu  coronato  in  San  Dionigi  , ed  il 
giorno  feguente  fece  in  Parigi  il  fuo  ingrelTo  . 
Prefe  il  titolo  di  Re  di  Francia,  di  Redelle  due 
Sicilie,  e di  Duca  di  Milano. 

Lodovico  fpofa  Anna  di  Bretagna  , Vedova 
del  fuo  predeceflfore . 

Fece  ia  Roano  un  Parlamento  per  la  Nor- 
mandia . Di  prima  non  gli  diede  altro  titolo  , 
che  quello  di  Scacchiere  perpetuo  . Non  trafeurò 
alcuna  cofa  per  la  felicità  del  fuo  Popolo  . Nella 
fua  coronazione  difobbligò  il  Popolo  dai  donativi 
confueti , dalla  terza  parte  delle  gabelle , e dalla 
decima  dei  taglioni  . Dipoi  rimile  la  metà  delle 
fue  entrate,  e meritò  il  titolo  di  Padre  del  Popo- 
lo . Quanto  è bello  quello  titolo  ! Ogni  altro  in 
un  Re  gli  è inferiore. 

1499.  Conquilta  H Milanefe  , ed  entra  in  Milano 
veflito  da  Docai 

1500.  Compartifce  col  Re  di  Aragona  la  conquifla 
del  Regno  di  Napoli . Egli  folo  poteva  impadro- 
ni rfen  e. 

1503.  Due  battaglie  da’  Franceli  perdute  , mettono 
in  ruina  tutti  i loro  affari  nel  Regqo  di  Napoli. 

1703. 
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*5(95.  Prime  difcoprimento  del  Canada  fatto  da’ 
Francefi  . 

ìji*.  Li  Francefi  perdono  il  Milafcefe  ; e tutto 
piega  a (or  danno  nell’Italia  • 
a j 1 4.  Nuove  Nozze  del  Re  eoa  Maria  , Sorella  di 
Arrigo  Re  d’Inghilterra  , per  dar  la  pace  a’  Tuoi 
Popoli  è 

ìjij,  Egl  muore  d* un  tìuflb  di  ventre  fteì  fuo  Pa- 
lazzo delle  Torricelle  in  Parigi  il  1.  Gennajo  in 
età  di  $3.  anni  , de’ quali  regnati  ne  aveva  quaG 
XVII.  Non  lafciò  Figliuoli  mafehi. 

..  • ->  . , 

»,  * ' . * > - 

Terzo  Ramo  Collaterale . 

CASA  D’ANGULEME. 

Per  mancanza  dì  Figliuòli  mafcbl  netta  retta 
linea , lo  Scettro  paffa  nella  linea  collaterale  » 

Lodovico  I.  Duca  di  Orleans  , Figliuolo  di 
Carlo  V.  ebbe  due  Figliuoli.*  Carlo , che  fu  Duca 
di  OrleanS  dopo  lui;  e Giovarmi , che  fu  Conte  di 
Auguleme  . Da  Carlo  venne  Lodovico  VII.  « da 
Giovanni  fcefe  un  altro  Carlo  , che  fu  Padre  di 
Francefco,'  Duca  di  Valois  , in  cui  pafsò  lo  Scet- 
tro dopo  Lodovico  XII. 

j8.  FRANCESCO  1.  H Padre  delle  Lettere  , in  età 
di  20.  anni,  e 4.  meli,  è confacrato  a Rems  li 
*$.  Gennajo  , e prende  il  titolo  di  Duca  di  Mi- 
lano, con  quello  di  Re  di  Francia. 

Egli  viene  di  qua  da’  Monti  per  lo  riac- 
quifto  del  Milanefe  , e vi  fa  feliciffimi  avanza- 
menti. 

Gua- 
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Guadagna  la  Battaglia  di  Marignan  cootra 
gli  Svizzeri. 

Vuol’  eder  fatto  Cavaliere,  giuda  1’  ufo  an- 
tico ; e fceglie  per  tal  cerimonia , il  Cavalier 
. Bajardo,  che  col  fuo  valore,  ed  altre, virtù  aveva 
meritato  il  nome  di  Cavaliere  fenza  paura , e fenza , 
taccia.  ...  j . 

Abboccamento  del  Papa  e del  Re  in  Bolo- 
gna . Vi  abolifcono  la  Prammatica  Sanzione  , 
e fanno  il  Concordato  , con  cui  il  Pontefice  per- 
mette al  Re  il  diritto  della  nomina  a'  Vescovadi  , 
ed  alle  Abazie  del  Regno  dì  Francia  ; ed  il  Re  con- 
cede al  Papa  le  Annate  di  que'  gran  Benefizi  . . i f -,  r 

1519.  Dopo  la  morte  di  Maflìmiliano,  il  Re  afpirs 
alla  Corona  Imperiale.  Ma  Arrigo  Vili.  Re  d’In- 
ghilterra , ed  alcuni  Elettori  mancano  al  Re  di 
parola;  e Carlo  V.  fu  eletto  Imperadore.  Da  ciò 
derivarono  le  gelofie  , e nimicizie  invincibili  tra 
quelli  due  Monarchi.  Vi  furono  tra  loro  IV,  gran 
guerre  dichiarate.  , . > 

i;i).  Carlo,  Duca  di  Borbone  , e Concedibile , fi 
ribella,  e abbraccia  il  partito  Cefareo. 

1524.  Il  Conteftabile.  di  Borbone  entra  in  Provea- 
za.  Il  Re  ci  va  in  perfona,  e ne  caccia  gl’impe- 
riali, che  fi  ritirano  in  Italia.  Il  Re  li  perfegui- 
ta,  e adedia  Pavia.  / ..  . • ...  . , ;■„> 

jrjaj.  Gl’  inimici  udalifcono  il  Re  , che  è-  fatto 
prigion  di  guerra,  il  fuo  Efercito  vi  è fconfitto  , 
ed  egli  (ledo  vi  fa  azioni  di  firaordinario  .valo- 
re*. Vien  trafferito  in  Ifpagna  . Molti  Scrittori 
pongono  qufla  memorabile  azione  nel  ; 1524.  per- 
chè eda  concorre  col  dì  24.  Febbraio  , e in  quel 

tempo 
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tempo  non  ancora  noveravanfi  gli  anni  comincian- 
doli dal  mele  di  Gennajo. 

1 $z6.  Il  Re  è pollo  in  libertà  dopo  13.  mtfi  di 
prigionia  , in  virtù  d’ un  Trattato  conchiufo  a 
Madrid  con  lTmperador  Carlo  V. 

1527.  L’aflemblea  dei  Prelati,  della  Nobiltà,  e dei 
Magiftrati  fatta  in  Parigi  , dichiara  nullo  il 
Trattato  di  Madrid. 

iyja.  Egli  unì  la  Bretagna  alla  Corona  , e vuole, 
che  il  fuo  Primogenito  ne  fia  coronato  Duca  a 
Rems,  e ne  porti  1’  arme  con  quelle  della  Fran- 
cia, e del  Deificato. 

-IJ3J.  Si  comincia  a punir  gli  Eretici. 

1739.  Egli  concede  il  pafso  per  la  Francia  all*  Im- 
perador  Carlo  V.,  che  fen  patta  nella  Fiandra, 
e gli  fa  tutte  le  maggiori  accoglienze  di  onore. 

Si  comincia  a ufar  la  lingua  Francefe  in  tutti  gli 
Atti  di  Giuftizìa. 

J544.  1 Francefi  guadagnano  la  celebre  battaglia  di 
Cerifole  in  Piemonte  ai  14.  Aprile. 

IJ47.  Francefco  muore  d’una  febbre  lenta  1’  ultimo 
di  Marzo  , da  Principe  coraggiofiflimo  e Criftia- 
nittìmo  nel  Caftello  di  Rambugliet.  Regnò  XXII. 
anni , e tre  meli . 

Durante  la  pompa  de’  fuoi  Funerali,  egli  fu 
proclamato  dal  pubblico  grido  nella  Sala  del  Pa- 
lazzo : "Prìncipe  clemente  nella  Pace  , vincitor  nella 
Guerra , Padre , t Riftoratore  delle  buone  Lettere , e 
dell ’ Arti  Liberali . 

De’  fuoi  Figliuoli  non  fopraviffe»  eh  e Arrigo, 
il  quale  gli  fuccedette. 

59.  ARRIGO  II.  in  età  di  29.  anni  , ottien  la 
Tomo  V.  H Co- 
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Corona  nel  giorno  ifteflb  , in  cui  era  nato  . Non 
però  fu  confacrato,  che  li  zy.  Luglio  a Rems  , 
da  Carlo  di  Lorena»  che  n’  era  Arcivefcovo  . La 
Regina  Caterina  de’  Medici  fua  Spofa  fu  confa- 
crata  di  Giugno  nel  1549. 

1548.  Il  Re  vifita  le  Provincie  del  fuo  Regno  , e 
fopra  tutto  la  Sciampagna  , la  Borgogna  » e il 
Lionefe  . Si  porta  fino  in  Piemonte  » e dapper- 
tutto fortifica-  attentamente  le  Piazze  di  fron- 
tiera , per  timor  di  forprefa  dal  canto  di  Filip- 
po Figliuolo  dell’  Imperadore  , eh*  era  per 
pattare  nell’  Italia.  Gli  Eretici  fon  fieramente  per- 
seguitati . 

1551.  Il  Re  intima  la  guerra  all’ Imperadore  : la 
rottura  comincia  nel  Piemonte  per  la  prefa  di 
alcune  Piazze. 

155  z.  Il  Re  s*  impadronifee  della  Lorena»  delle  Cit- 
tà di  Metz,  Tul,  e Verdun.  Prende  molte  Piaz- 
ze nel  Lucemburgo,  Rochemar,  Danvilliers  ,Ivoi , 
e Montmedl. 

«554.  Il  Re  feorre,  e dà  il  guado  al  Brabante,  all’ 
Analt  , al  Cambrefis  , ed  al  Paefe  di  Namur  . 
Entra  poi  nell’ Artefia  . 

L’Imperador  va  al  foccorfo  del  Cafiello  di 
Renti,  «(Tediato  dal  Re  . Afpro  combattimento  li 
13.  Agoflo  tra  1*  Imperadore,  ed  il  Re;  quegli  ne 
ha  la  peggio  , ed  è perfuafo  a fonar  la  raccolta  . 
Alcuni  pezzi  della  fua  Artiglieria,  e due  mila  de* 
fuoi  rimafero  fopra  il  campo. 

1558.  Prefa  di  C'ales  fatta  dal  Duca  di  Guifa  . 
Queft<  conquida  finì  di  fcacciare  gli  Stranieri 
dal  Regno  » 
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t$$9.  11  Re  fa  perfeguitar  come  rei  i Protettami, 
le  cui  nuove  opinioni  s’  erano  fparfe  io  tutte  le 
Città  del  fuo  Regno. 

Li  30.  Giugno  fui  fine  del  3.  giorno  del 
Torneo  , che  fi  faceva  attraverfo  alla  ftrada  di 
Sant*  Antonio  in  Parigi  , con  1’  cccafione  delle 
Nozze  di  una  fua  Figlia  , venne  defidecio  ad 
• Arrigo,  che  già  aveva  rotte  più  lance  , di  gio- 
■ ■)  ftrare  ancora  vificra  alzata  contra  il  Conte  di 
Moogorameri  . Quello  Signore  fe  ne  feusò , ma 
il  Re  lo  volle  aflolutamente . Egli  avvenne,  che  il 
, Conte  avendo  rotto  la  lanci»  nello  feudo  del  Re,  lo 
giunfe  ancora  al  difotto  del  ciglio  deliro  col  tion- 
:cone  , che  in  mano  gli  rimaneva  . II  Re  ne 
mori  di  là  ad  ir.  giorni  , li  io.  Luglio  , in  età 
di  40.  anni , e 4.  mefi  , e 1*  anno  XIII*  del  Re- 

- gn0»  • • • ’ ... 

Caterina  de'  Medeci  gli  partorì  X.  Figliuoli  ; 
4.  Mafchi,  che  fi  chiamavano,  F rancefce  , Carlo  , 
Arrigo , e Francefco  . I tre  primi  regnarono  l’un 
ly  dietro  all’altro,  e tatti  e quattro  morirono  fenza 
..Figliuoli. 

Arrigo  riunì  alla  Corona  li  3.  Vefcovadi  , di 
Tuly  Metz,  e Verdun  , e Cales  , ceduti  al  Re  LOu 
DOVKO  IL  GRANDE,  per  un  Trattato. 

Cok  FRANCESCO  li.  in  età  di  16.  anni  , e 6 
mefi  dà  la  direzion  degli  affari  a’ Signori  di  Gui* 
1 fay  l’intendenza  della  guerra  al  Duca  y e quella 
delle  Finanze  al  Cardinale.  Il  Re  è confacrato  a 
Rems  li  si.  Settembre  con  pompa. 

■ . I ^Protettami  ricorcati  , e puniti  dappertuto, 
e principalmente  nella  gran  Città  di  Ai*  nella 
Provenza,  di  Tolofa,  di  Poitiers  , e di  Burges, 

H s comin- 
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cominciano  a porli  in  difefa.  Di  prima  fi  fervi- 
rono  della  penna  , pofcia  del  ferro  . Anna  di 
Burg»  Configger  Cherico  nel  Parlamento  di  Pa- 
rigi i fu  arfo  in  Greva , dopo  efi'ergli  fiati  tolti  gli 
Ordini  facri . 

rj6o.  Si  comincia  ad  andare  con  più  dolcezza  verfo 
i Religionarj , che  quell’  anno  fi  chiamarono  Ugo- 
noti  ; voce  di  cui  non  fi  fa  la  vera  origine.  Seguì 
in  quell’  anno  la  congiura  di  Amboifa. 

Il  Re  muore  d’  un’  afceflò  nel  capo  , li  j. 
Dicembre,  in  età  di  ii.  anni  , io.  meli  e mez- 
zo. Egli  non  aveva  regnato  , che  I.  anno  foto  , 
e j.  meli,  meno  j.  giorni.  Non  lafciò  alcun  Fi- 
gliuolo. 

61.  CARLO  IX.  in  età  di  io.  anni  , e y.  meli  . 
Tenuta  degli  Stati  nel  fuo  arrivo  alla  Corona  . 

Senza  il  zelo  de’ Signori  di  Guifa,  1*  antica 
Religione  Orebbefi  cancellata  nella  Francia  , e 
arerebbe  ceduto  il  campo  alle  nuove  Sette. 

rjtfr.  I difpareri  fecero  , che  il  Re  non  fu  consa- 
crato a Rems  , che  li  ij.  Maggio  dal  Cardinal 
di  Lorena,  che  n’ era  Arcivefcovo. 

Il  Colloquio  di  Poifsì  cominciò  li  a 8.  Ago- 
fio  e finì  li  aj.  Novembre  fenza  alcun  frutto. 

1562.  Pontedimar  prefo  dal  Duca  di  Ornala. 

In  quell’ anno  gli  Ugonoci  Taccheggiarono  le 
Chiefe  più  riguardevoli  di  Francia  . 4 

15 il-  Il  Re,  eh’  .entrava  nel  fuo  XIV.  anno  , vien 
dichiarato  fuori  di  minorità  dal  Parlamento  di 
Roano,  li  17.  Agofio.  t . y o- 

Il  Duca  di  Guifa  era  fiato  uccifo  a tradi- 
mento da  Poltròt  nel  mefe  di  Febbraio . 

IJ70.  Il  Re  fpofa  Elifabetta  , Figliuola  dell’  Impe- 
ra dorè 
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radore  Maflìmiliano  II.  a Mezieres  li  1 6.  No- 
vembre . 

Carlo  con  una  Comma  tranquilla  ordifee  il 
gran  difegno  di  far  morire  gli  Ugonoti. 

1572.  Il  Re  prende  1*  ultima  rifoluzione  di  fiertri- 
nar  gli  Ugonoti.  Quello  macello  durò  7.  giorni 
continui  : i 3.  primi  dopo  la  Domenica  giorno 
di  San  Bartolommeo  fino  al  Martedì  nella  Cua 
maggior  furia  : i 4.  altri  con  un  poco  meno  di 

. ardore.  In  Parigi  vi  furono  uccife  cinquemila 

*.  perfone.  Un  Trafilatore  fi  vantava  d’  averne  tru- 
cidate dal  canto  fuo  quattrocento  . Un  Beccajo  fi 
attribuiva  1’  onore  di  averne  uccifi  ,in  una  notte 
cencinquanta.  Gli  Ugonoti  allora  perdettero  i loro 
Capi»  e molte  perfone  di  qualità:  .il  che  indebolì 
fuori  di  modo  il  loro  partito. 

1573.  Il  Re  follecita  il  Fratello  Arrigo  » eletto  Re 
di  Polonia,  a partirfi  il  più  prefio  , che  polla  . 
Quello  Principe  partì  di  Parigi  li  18.  Settembre, 

. pafsò  per  1’  Alemagna , e arrivò  nel  mefe  di  Gen- 
naro feguente  in  Polonia  , ove  fu  Coronato  nel 
Febbrajo . 

1574.  Carlo  prende  il  governo  de’  Cuoi  Stati  ; di- 
venta più  mite;  odia  coloro,  che  gli  hanno  fatto 
prender  la  rifoluzione  del  macello  de’  Protettami  ; 
vuole  applicarli  allo  fiudio  , ma  è per  lui  tardi* 
Un  grave  male  lo  mette  a letto  li  8.  Maggio  nel 
Cafiello  del  Bofco  di  Vincenne,  dove  morì  li  30. 
giorno  della  Pentecofte;  elTendo  vifiuto  aj.  anni, 
meno  31.  giorno,  e regnato  XIII.  anni  e mezzo, 
meno  j.  giorni.  Non  ebbe  Figliuoli  dalla  Regina 
Elifabetta  d’  Auftria  fui  Moglie  , fuorché  una 
Fanciulla,  che  morì  di  VI-  anni. 

j H 3 In* 
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Interregno  di  III.  anni. 

La  Regina  Madre  fpedifee  un  Corriere  nella 
Polonia  per  dare  avvifo  al  fuo  amato  Figliuolo 
della  morte  del  Re  , e per  pregarlo  iflantemente 
a ritornar  quanto  prima  a prender  il  pofleflo  del 
Regno,  che  gli  apparteneva  per  la  morte  di  fuo 
Fratello.  Arrigo  efee  di  Cracovia  li  18.  Giugno, 
fenza  che  fi  fapefle  la  fua  partenza  . Ei  temeva 
di  eflTere  ritenuto  dai  Polacchi. 

6z.  ARRIGO  111.  in  età  di  23.  anni  , ritornando 
dalla  Polonia  , giugne  li  y.  Settembre  al  Ponte 
di  Belvicin  , incontratovi  dalla  Regina  Madre  . 
Ora  principia  un  Regno,  che  con  ragione  fi  chia- 
ma, il  Regno  de'  Favoriti  e degli  Adulatori  ; impe- 
rocché tutte  le  grazie  erano  per  4.  o j.  perfone, 
che  attorniavano  il  Re  di  continuo. 

Guerra  cantra  gli  Ugonoti . Avevano  alla  lor  tefla 
il  Principe  di  Condi. 

ij7 6.  Il  Re  fa  un  bel  ragionamento  agli  Stati  rau- 
nati  a Blois  *'  Vi  fottoferive  la  Lega  , di  cui  egli 
fi  cofiituifce  capo  contra  gli  Ugonoti  , per  tema, 
che  gli  Stati  non  le  defier  per  capo  il  Duca  di 
Guifa , la  cui  Cafa  cominciava  ad  effergli  in  ab- 
borrimento. 

ij 78.  e 79.  Inftituzione  dell’  ordine  di  Santo  Spi- 
rito, le  cui  prime  cerimonie  fi  fecero  il  di  31. 
Dicembre  r 5 7 8.5  ' c il  primo  e 2.  Gennajo  IJ79. 

lj8o.  Gli  Ugonoti  fanno  guerra  contro  di  Arrigo. 
Da’  loro  vani  attentati  fi  conofce  , quanto  il  lor 
partito  fu  debole, 

Ar- 
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Arrigo  prende  la  rifoluzione  più  mite  per 
rimettere  gli  Ugonoti  in  dovere  ; nel  che  riufcì 
felicemente.  . . ... 

tj88.  Il  Re  difegna  di  far  morire  i Capi  della  Le- 
ga, e principalmente  il  Duca  di  Guifa,  che  chia- 
ramente fe  n’era  avveduto. 

Barricate  fatte  in  Parigi  nel  Maggio  , dove 
la  Lega  fi  mette  in  difefa  contra  le  genti  di  Ar- 
rigo . 

Arrigo  fa  uccider  il  Duca  di  Gnifa,  e pofcia 
il  Cardinal  fuo  Fratello,  nel  Dicembre  , a Blois. 

La  Regina  Caterina  de’Medici , Madre  di  tre 
Re,  muore  in  Gennajo  in  età  di  6 1.  anno. 

1589.  il  Papa  fulmina  un  Monitorio  contro  di  Ar- 
rigo . 

Il  Re  è afialito  a Tours  dal  Duca  di  Mena , 
e liberato  dal  Re  di  Navarra. 

Egli  afiedia  Parigi,  eh’ è ridotta  aU’eftreml- 
tà  . Si  rifolve  ad  alTalir  la  Città  a viva  forza  . 
Prende  il  fuo  alloggiamento  a San  Claudio. 

Il  Re  è ferito  a San  Claudio  d’  un  colpo  di 
coltello  da  Jacopo  Clemente,  Domenicano  ; e di 
tal  ferita  fen  muore  il  giorno  feguente  , che  era 
il  fecondo  giorno  di  Agofto.  Era  egli  in  età  di 
98.  anni  , ed  ir.  meli  , ed  aveva  regnati  XV. 
anni , •$.  meli  , e 11.  giorni.  Di  sè  non  lafciò 
alcun  Fig.iuolo. 

Con  Arrigo  IIJ.'  ebbe  fine  il  Ramo  di  Valois , 
che  aveva  tenuto  lo  feettro  per  lo  fpazio  di  161. 
anno,  e dati  XIII.  Re  alla  Francia,  principiando 
da  Filippo  VI.  • *>  ' 

*■'  aj,'.  ivi*»  " 1*»*.  . 
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Anni  . dell'  Era  Voìg.  Re  di  Francia  . 

J *'  1 . •;  1 •'  '»  .v i.’  ■j.ji  , , 

• V';*  CASA  DI;  BORBONE  1 

■ ’ \ . « . 

V il  J 

ffj.  ARRIGO  JV.  i/  GraWe  , in  età  di  3*.  anni  , 
;a-4ed  8,. meli,  perrl’ addietro  Re  di  Navarra  ■,  fuc- 
cedette  ad  Arrigo  III.  di  cui  non  era  Parente  , 
che  dal  decimo  all’ undecimo  grado.  Ma  tale  è il 
, fentimento  de’Francefi,  e de’Legifti  , che  la  fuc- 
a>  cefa«*  P"  Ha<a  mafehile  fi  Jlenda  all'  infinito,] 
rt  _ Abbiamo  noi  veduto,  che  San  Luigi  ebbe  2. 

Figliuoli,  Filippo  1 II.  I ' Ardito  , che  regnò  dopo 
a c.  Roberto  Conte  di  Chiaramente  da  cui  At- 
rigo  IV.  difeendeva  per 

-Vi  \ì  s.,ir.  ’ . ; ‘ . 

Ludovico , Duca  di  Borbone , 

-1  c • 1 - , 

Jacopo  , Conte  della  Marca , 

Giovanni,  Conte  della  Marca,  ch’ebbe  un  Fratello 
. 9 per  nome,  JACOPO  , donde  deriva  la  Lì- 
ri’  * x.  nta  4e’  Signori  di  Preaux. 

Lodovico,  Conte  di  Vandomo,  ch’ebbe  un  Fratel- 
, , a , lò,  per  nome,  GIOVANNI,  da  cui  prov- 
1 viene  la  Linea  de'  Signori  di  Carencìi 
Giovanni , Conte  di  Vandomo, 

_ ^ -i  l:  .ir , 

, i>tranceJC0 » Conte  di  Vandomo  , eh’  ebbe  un  Fra- 
tello . per  nome  LODOVICO d da  l cui 
, fcen^e  [a  Linea  del  Duchi  di  Mompenfier  . 

5 Duca. di  Vandomo, v 

MS-iiAli  -I  .*  , .■?  *-l 

ANTO. 


ir  1. 

1 ’i  ivi  l..r  i' 
C,  i ■ 
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Anfìi  dell'  Era.  Volg.  Re  di  Francia . 

ANTONIO,  Re  di  Navarra  > Padre  di  Ar- 
rigo il  Grande  , ebbe  un  Fratello  , per  nome  , 
LODOVICO  , che  ha  fatta  la  lìnea  dei  Prìncipi 
di  Condì . 

I Francefi  perfuafi  , che  il  carattere  di  Cri‘ 
ftianiffimo  fia  eflènziale  ad  un  Re  di  Francia , pre- 
gano Arrigo  IV. ‘a  ricever  la  Corona  Reale  , col 
rinunziare  all’  opinione  de’  Protettami  , in  cui 
egli- era  flato  allevato . <• 

ijjii  II  Re  dopo  molte  guerre,  e molti  combatti- 
menti , accorgente  di  farli  iftruire  nella  Religio- 
ne Cattolica.  Fece  la  fua  abiura  1’  anno  feguen- 
te  li  15.  di  Luglio  a San  Dionigi  preffo  Parigi  , 
ove  afcoltò  la  Meda  , e fece  la  fua  profeflìone  di 
Fede. 

1594.  E'  confacrato  a Chartres  nel  mefe  di  Feb- 
braio da  Niccolò  di  Thou  Vefcovo  della  fletta 
Città  . Quella  di  Rems  non  era  ancora  fotto  la 
fua  ubbidienza. 

TJ95.  Il  Re  riceve  la  fua  afloluzione  dalla  parte 
della  Santa  Sede  , ed  in  ogni  occaflone  moflra 
una  fomma  riconofcenza  verfo  il  Pontefice. 

1J98.  Pace  di  Vervitis  tra  la  Francia , e la  Spagna. 

1599.  Il  Matrimonio  di  Arrigo  IV.  con  Margherita 
di  Valois  Sorella  di  Arrigo  III.  è dichiarato  nullo 
dal  Pontefice.  ’•  _ 

1600.  Arrigo  IV.  fpofa  Maria  de’ Medici. 

1601.  Li  *7.  di  Settembre  , nafeita  di  Lodovkt  , 

--'  dappoi  Re  di  Francia  , e XIII.  di  quello  nome  . 

• * , La  Regina  Luifa , Moglie  , e poi  Vedova  di  Ar- 

- ' rigo  III.  era  morta  in  Gennaio. 

1609.  Il  Rc  forma  grandi  , e maravigliofi  difegni 
per  la  quiete  dell’  Europa  , per  la  ficurezza 

del 
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del  fuo  Regno  , per  1’  efaltazion  della  Chicfa,  c 
per  la  rovina  del  Maometifmo,. 

1610.  Francefco  Ravagliac,  moftro  abbominevole,  na- 
tivo d’Anguleme,  ritrovando  la  carrozza  del  Re 
fermata  in  mezzo  alla  firada  de’  fabbri  ferraj  , 
ferifce  quello  impareggiabile  Principe  con  due 
coltellate  , dalle  quali  ne  muore  fenza  profferir 
più  parola.  Era  il  Re  in  età  di  6$.  anni,  e mez- 
zo, e ne  aveva  regnato  XX.  9.  mefi  12.  giorni. 

Di  Maria  de'  Medeci  gli  nacquero  3.  mafchi , 
e 3.  femmine:  Lodovico  , che  regnò  dopo  di  lui; 
il  fecondo  , che  non  ebbe  nome  nel  BatteCmo  , 
morì  prima  de’ 4.  anni  . Egli  portò  il  titolo  di 
Duca  d’ Orleans  , che  pofcia  ebbe  il  terzo,  per 
nome  Giambatifta  Gafione . 

Le  fue  tre  Figliuole  erano,  Elìfabetta  , ma- 
ritata a Filippo  IV.  Re  di  Spagna  ..La  feconda 
era  Crlftlna , Moglie  di  Vittorio  Amedeo  Principe 
del  Piemonte,  e poi  Duca  di  Savoja  . La  terza 
era  Arrigbeta  Maria  , che  fu  data  in  moglie  all’ 
infelice  Re  d’  Inghilterra  Carlo  Stuardo,  cui  fe- 
cero morire  1 Sudditi,  i > 

Arrigo  riunì  alla  Corona  la  Be arnia  , la  Beffa 
Blgorra , la  Contea  di  Fois , quando  fu  coronato  ; e 
la  Breffa  , e il  Bugeì  per  ifcambio  fatto  con  il  Duca 
di  Savoia  nel  1600.  per  il  Marchefato  di  Saluzzo. 

64.  LODOVICO  XIII.  il  Giufiof  in  età  di  9. anni, 
fuccede  al 'Padre  li  J4.  di  Maggio  1610.  e fu 
confacrato  li  17.  dell’  Ottobre  feguente  a Rems 
dal  Cardinal  di  Giojofa. 

ifif.  Il  Re  fpofa  Anna  d'  Aufirla  Infanta  di  Spagna 
ifzo.  Egli  rimette  in  dovere  alcuni  Religionarj  , 

> che  s’crano  a lui  ribellati  in  divertì  luoghi. 

1628. 
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Anni  dell'  Era  Volg.  Re  di  Francia. 

1628.  Il  Re  prende  la  Rocella  dopo  un  anno  di 
renitenza  , e quella  perdita  abbatte  di  molto  il 
partito  degli  Ugonoti  . La  fotnma  intelligenza 
del  Cardinal  di  Richelieu  molto  interefiato  ne’ 
vantaggi  del  Re,  è d’ un  grande  ajuto  per  iftabi- 
lire  lo  Stato  * 'Di  quante  vittorie  la  Francia  a 
qucfto  gran  Miniftro  è tenuta  } , ,iii. 

163;.  Fondazione  dell’  Accademia  Francefe. 

1 636.  Si  rompe  1’  efcrcito  Imperiale,  condotto  da 

1 Gala(To  nella  Borgogna. 

1638.  Nafcimento  di  Lodovico  XIV.  .1 

1 641.  La  Catalogna  lì  fottomette  al  Re. 

1642.  Il  Cardinal  di  Richidieu  muore  in  Parigi  , 

dopo  la  conquida  del  Rodiglione  , li  4.  di  Di- 
cembre . V ;•  ; 

1643.  H Re  muore  a San  Germano  in  Laja  nel 

fiore  della  fua  età,  li  14.  di  Maggio,  giorno  dell’ 
Afcefa  , 'in  cui  parimente  aveva  principiato  a 
regnare.  Egli  era  in  età  di  41.  anno,  4.  meli, 
e 19.  giorni . Ne  aveva  regnato  XXXIII.  anni 
compiuti.*  : . . ; . 

Lafciò  due  Figliuoli  LODOVICO  t XIV. 
che  Iddio  non  diede  alla  Francia,  che  dopo  23. 
anni  di  maritaggio),*  e Filippo  di  Francia  , unico 
Fratello  del  Re  , e Duca  d’  Orleans  , che.  fa  il 
Ramo  et Orleans.  < 

• r.  r Lodovico  riunì  alla  Corona  il  Ronfigliene , ceda» 
to  al  Re  LODOVICO  IL  GRANDE,  per  un 

Trattato . 1 • . r , 

6 j.  LODOVICO  XIV.  il  Grande  fuccede  a fuo 
Padre  li  «4.  di  Maggio  , sfotto  la  Reggenza  di 
fua  Madre  Anna  - dì  Auftria  , Figlia  di  Filippo 
111.  Re  di  Spagna  . 11  Re  otaria  età  di  foli  4. 

anni , 
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Anni  dclP  Era  Volg.  . Re  di  Fratria  » 

anni»  e mezzo.  Sei  giorni  dopo  ii  Duci  di  En- 
guien  detto  dappoi  il Gran  Condì  guadagnò  agli 
Spagnuoli  li  *9.:di  Maggio  la  celebre  battaglia 
di  Rocroi . 

1648.  La  pace  di  Mnnfter.i  rjco  / 

1^49.  Le  guerre  di  Parigi  , che  durarono  parecchi 
anni.  n oitr  • .-m< >tj  li  sduio.G  :>>■ 

1654.  Lodovico  XIV.  è confacrato  a Rema. 

1660.  Pace  tra  la  Francia,  e la  Spagna*. 

Matrimonio  del  Re  con  Maria  Terefa  Infanta 

di  Spagna. 

1661.  Il  Re  per  far  godere  a fuoi  Popoli  le  dol- 
cezze della  pace,  fcema  le  impofizioni. 

Nafcita  del  Sereniamo  Delfino  il  deprimo 
di  Novembre. 

Il  Re  iftituifce  una  Camera  per  riformare 
gli  abufì  introdotti  nelle  Finanze,  - 

1661.  L’ Ambafciadore  di  Spagna  protetta  nel  Pa- 
lazzo Regio  a -Sua  Maeftà  in  prefenza  di  27. 
Ambafciadori  y-re  Inviati  de’  Principi  , che  il 
fuo  Sovrano  non  contenderebbe  mai  della  premi* 
nenza  colla  Francia . 

; .~s Il  Re  fa  una  Lega  difenfiva  con  gli  Olan- 
defi  y,  y e ritira  Doncherche  dalle  mani  degl’  In- 
glefi.  , •>•  t, 

II  Signor  de  Crechì  Ambafciadore  di  Sua 
Maettà  a Roma,  è infultaco  da*  Cord.  La  Francia 
prende  difgutto  per  quello  motivo  dalla  Corte  di 
Roma  . Avignone,  Carpentras  , e tutte  le  terre 
pottedute  in  Francia  de  Sua.  Santità  vengono 
prefe  l’anno  feguente  dtfFrancelr.  Ma  nel  1W4. 
il  Papa  dà  foddisfazione  al  Re  e quello  grand* 
affare  è felicemente  ultimato,  w 

1 166  5. 
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Anni  dei?  Era  Volgare.  • i'<<Re  di  Francia. 

166 j.  Marfal  è prefi>  dal Marefciallo della  Fertè;  eil 
Re  eie  meli  dopo  rinnova  l’alleaoza  con  gli  Svizzeri . 

Fondazione  dell’  Academia  Reale  delle  Ifcri- 
zioni  , e delle  Medaglie. 

1664.  Vittoria  contra  i Turchi  al  Raab  vicino 
1’ Abazia  di  San  Gottardo» 

11  Re  favorifee  il  commercio  con  le  fue  di- 
ligenze, co’ Tuoi  Editti  f ■ e con  le  fue  conquide  '* 
E’  riabilita  l’Accademia  della,.  Pittura  , e 
della  Scultura*  Era  fiata  formata  fino  dall’  anno 
1648.  in  Febbrajo. 

r Si  comincia  il  Canale  per  la  unione  dei  due 
Mari.  Il  Signor  Richet  ha  condotto  a fine  cote- 
fla  grand’Opcra  del  Canale  di  Linguadoca  > il 
quale  ha  più  di  60.  leghe» 
i66j.  Manifatture  di  lane,  tele>  Caponi , ec.  flabilite 
nel  Regno.  - *j i£ .*•  . ■’ 

Gittanfi  le  fondamenta  del  nuovo  Palazzo 
Regio  fecondo-  il  difegno  del  Bernini  . La  bella 
facciata  dalla  parte  di  San  Germano  dell’  Auxer- 
rois  , è del  Signor  Perrault  Medico  « e grand’ 
Architetto . 

1 666.  Il  Re,  dopo  aver  inutilmente  adoperato  ogni 
.buon  uffizio  predò  gl’  Inglefi  , dichiara  doro  la 
guerra  a favore  degli  Olandefi . 

E'  (labilità  l’Accademia  Reale  delle  Scienze. 
1661 . La  pace  fatta  a Breda  tra  1’  Inghilterra  , 
l’Olanda,  la  Francia  , e- la  Danimarca.  > 

Il  Re  va  in  Fiandra  a prendere  il  podedò 
di  quanto  apparteneva  alia  Regina . 

Qflervatorio  fabbricato  in  Parigi  per  ordine 
di  tSua  Maeftà  per  * Matematici  v>  }Il  difegno  fu 
del  mentovato  S'gnor  Perrault. 


1 1 C Monarchie  Novelle . 

Anni  dell * Era  Velg.  ‘ Re  dì  Francia. 

if 68.  Il  Re  prende  tutta  la  Franca  Contea  . Trat- 
tato di  pace  conchiufo  in  Aquifgrana  il  fecondo 
giofno  di  Maggio. 

Si  confervano  le  conquide  di  Fiandra  . Li 
23.  di  Ottobre  il  Signor  di  Turenna  fa  la  fnà 
abiura  nelle  mani  di  Monfignor  di  Perefixe  Ar- 
ci ve  feoro  di  Parigi.  - • -v  • '*»?  .,ii.« 

1669.  Diverti  foccorfi  per  Candia* 

Il  Re  dà  l'Abazia  da  San  Germano  de’ Pra- 
ti a Cafimiro  Re  di  Polonia  , che  crai ì ritirato 
in  Francia . ’•  s*  • ' 

1671.  Accademia  di  Architettura  (labilità  in  Parigi. 

Il  Re  manda  Matematici  in  differenti  luoghi 

dell’  Europa,  dell’Affrica  , e dell’America;  affine 
di  perfezionare  la  feienza  delle  Longitudini  sì 
neceffarie  per  la  Geografia,  e per  la  Nautica.  1 

1672.  Il  Re  dichiara  la  guerra  all’  Olanda  . Gli 
Olandefi  vinti  in  mare  perdono  un  gran  numero  di 
Città,  tolte  ad  eilì  dal  Re  in  perfona . Il  Princi- 
pe di  Oranges  è più  volte  battuto  in  queft’anno  . 

Il  Re  ricetta  l’Accademia  Francefe  nel  Pa- 
lazzo Regio U nf.-Ti  : r • 

E'  dato  al  Re  il  titolo  di  GRANDE. 

1673.  Il  Re  prende  Maftricht . Gli  Olandefi  rotti 

'•in  mare,  t . . ■ • ■ y ì! 

La  Francia  dichiara  la  guerra  alla  Spagna  . 

1674.  La  Città  dì  Befanzone  fi  rende  al  Re  dopo 
otto  giorni  di,  trincea  * ■ Iv  • • "• 

Il  Re  prende  Dola  in  7.  giorni  di  trincea . 

Il  Principe  di  Oranges  con  tre  Eferciti  è 
disfatto  nella  battaglia  di  Senef  dai  Principe  di 
•Condà;  e fei  fertimane  dopo  leva  P affedio  di 
Odenarda  all*  avvicinai  del  Principe  di  Condè . 

Gli 
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Anni  deli' Era  Volg.  Re  di  Ftcncia . 

Gli  Allemani  fono  disfatti-  pia  volte  io  quell’ 
anno  dal  Vifconte  di  Turena. ì.j, 

167J.  Il  Re  nomina  il  primo  Vefcovo  di  Kebec. 

Molte  Città  prefe  dalle  genti  del  Re. 
t6  Ti.  La  * Flotta  Spignuola  disfatte  da  quella  di 
Francia.',  ió  -.-c,  -,  • 1 : v.h 

Ruiter  preffo  Agofta  muore  delle  fue  ferite. 
11  Re  prefenta  la  Battaglia  al  Principe  di 
Oranges  preflfo  Valenciennes.  1 

Il  Principe , di  Oranges  leva  i’  alTedio  di 
Mallricht  « 

1677.  Il  Re  prende  di  aflàlto  Valenciennes  in  pien 
giorno  dopo  otto  di  d’  alTedio,  e la  preferva  dal 
i Tacco.  '-a  s , £3-!.,  eh  x 

La  Città  di  Cambrai  fi  rende,  al  Re  nel  no- 
no giorno  dell*  affedio.r1  ^ x 

11  Principe  di  Oranges,  * .1’  Efercito  degli 
Alleati  disfattola  Caflèl  dal  Duca  di  Orleans. 
Lo  fteffo  prende  Sant’  Omero. 

11  Principe  di  Oranges  leva  la  feconda  volta 
T afledio  di  ‘Carleroy .; 

t6ji.  La  Città  di  Gante  fi  rende  al  Re.  v . 

La  pace  fegnata  a Niraega  ■ tra  la  Francia, 
e l’Olanda. 

Il  Principe  di  Oranges  vinto  , e rifofpinto 
dal  Marefciallo  Duca  di  Lucemburgo. 

1680.  Matrimonio  del  Sereniamo  Delfino  con  la 
Principefia  di  Baviera  a Scialon. 

Il  Re  ftabilifce  una  Cattedra  per  la  Giuria- 
prudenza  Francefe.  1 

Argentina  fi  rende  al  Re  col  mezzo  del  Ma r- 
ebefis  di  Louvois,  e la  Cittadella  di  Calale  riceve 
nel  medefimo  tempo  la  guarnigione  Francefe. 

i68s. 
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Anni  deir  Era  Volg.  Re  di  Francia . 

1682.  Macchina  di  Marlì  efeguita  dal  Signore  di 
Villa,  Liegefe. 

Nafcimento  del  Dnca  di  Borgogna  , Nipote 
di  Lodovico  il  Grande. 

Algeri  bombardato  dal  Marchefe  Du-Quene. 

168;.  La  Città  di  Algeri  è obbligata  dalle  bombe 
del  Marchefe  Du-Quene  a reftituire  incontanen- 
te, e fenza  rifcatto  feicento  Schiavi  Francefi. 

Nafcita  del  Duca  di  Angiò. 

1684.  Gli  Algerini  domandano  la  Pace  . 

Genova  bombardata . 

Ambafciadori  di  Siam  in  Parigi. 

j68j.  Il  Doge  di  Genova  accompagnato  da  quattro 
Senatori  va  a Parigi,  e s’  umilia  a Sua  Maeftà 
a nome  della  Repubblica. 

Editto  di  Nantes  rivocato,  e il  Calvinifmo 
abolito  in  Francia. 

iii6.  Lega  di  Augufta  contra  la  Francia. 

Nafcimento  del  Duca  di  Berrì  . I Voti  di 
tutta  la  Francia  per  la  malattia  del  Re. 

Stabilimento  della  Cafa  di  San  Ciro  per  300. 
Donzelle. 

1687.  Il  Re  va  a ringraziare  il  Signore  nella  Chie- 
fa  di  Noftra- Donna  , e defina  nel  Palazzo  della 
Città.  Il  Duca  di  Savoja  , e quello  di  Baviera  fi 
unifcono  contra  la  Francia. 

Il  Re  manda  Matematici  a Siam  . Verfaglia 
compita . 

1688.  Algeri  difirutta  dalle  bombe  . 

Il  Re  fi  mette  in  iftato  di  non  eflfere  pr  e- 
venuto  dalla  Lega  di  Augufta. 

Il  Serenillìmo  Delfino  prende  Filisburgo  3 
Manhei  ni,  e Franchendal. 

11  Re 
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Anni  dell'  Era  Volg.  Re  di  Francia  . 

Il  Re  dichiari  1*  guerra  all’Olanda. 

1689.  Il  Re  cede  la  Cala  Reale  di  S.  Germano  alle 
Maeflà  Rtitaniche, 

L’ Alemagna  dichiari  la  guerra  alla  Francia. 

Il  Re  dichiara  la  guerra  alia  Spagna . 

Il  Re  dichiara  la  guerra  all’  Inghilterra. 

Pace  con  gli  Algerini.  » ' 

J690.  L’Armata  del  Re  Torto  la  direttone  del  Ma- 
refciallo  Duca  di  Ltìcembnrgo  disfà  l’Efercito  de- 
gli Alleati  a Flerus.  Il  Principe  di  Valdet  era 
alla  loro  teda. 

La  Flotta  del  Re  batte  nel  Mare  Britanno  le 
Flotte  d’ Inghilterra , e di  Olanda  . 

Il  Signor  -di  Catinat  guadagna  la  battaglia  di 
Staffarda* 

Il  Principe  di  Oranges  leva  l’afledio  di  Lime- 
rie  diftèfo  dal  Signote  di  Boifièld. 

169».  Nizza  prefa  in  cinque  giorni*  Il  Re  prende 
Mops  in  fediei  giorni  di  trincea.  11  Principe  di 
Oranges  fe  gli  accoda.  ’ " 

Cavalleria  del  Principe  di  Oranges  rotta  nella 
battaglia  di  Luz. 

169 a.  La  Città  di  Namur  , e il  Cadetto  lì  rendono 
al  Re  in  meno  di  un  wtfe  di  trincea , in  prefen- 
za  di  cento  mila  Uomini  - comandati  dal  Principe 
di  Oranges  > e dal  Duca  -di  Baviera. 

• • Il  Principe  di  Oranges  vede  ragliarli  a pizzi 
la  fua  Infanteria  a Steinkerche  dal  Duca  di  Lucern- 
burgo, 

1693.  Rofes  prefa  dopo  otto  giorni  di  attedio. 

Il  Principe  di  Oranges  perde  la  battaglia  , il 
fuo  campo , e il  cannone  a Nervrinda  • 

Tom  V.  I-  169$.“ 
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itfy  3.  I Signori  idi  Choifeul  » di  Noaglies , di  Ville- 
roy,  di  Giojofa,  di  Boufflers , diCatinat,  di  Tour- 
ville  fatti  Marefcialli  di  Francia  li  a 7.  di  Marzo* 

L’Ordine  Militare  di  San  Luigi  iflrittaico  da 
Lodovico  il  Grande  li  io.  di  Maggio. 

La  battaglia  di  Cartiglia  guadagnata  dalle 
Truppe  del  Re,  fotto  il  governo  dei Marefciallodi 
Catinai  li  4.  di  Ottobre. 

Charleroy  prefo  dopo  aggiorni  di  attedio» 
1(44.  L’Armata  Spagnuola  fconfitta  in  Catalognadal 
Marefciallo  Duca  di  Noaglies,  il  quale  pochi  giorni 
dopo  prende  di  «d'alto  Paiamòs. 

Gl’  IngleG  tagliati  a pezzi  , o prefi  nella  di- 
fcefa  da  Camaret  nella  Bretagna. 

Il  Principe  diOranges  fa  bombardare  le  Città 
marittime  della  Francia.  Il  Re  per  rallentare  il  fu* 
rore  de’nimici,  dà  ordine,  che  fia  bombardato  Bruf* 
telles  nell’  Agofio. 

1696.  Il  Re  , per  terminare  quell’anno  la  guerra  in 
Italia  , vi  fa  andare  un  Efercito  più  numerofo  , e 
quando  è per  impadronirli  delle  Piazàe  , che  gli 
facevano  refidenza,  il  Duca  di  Savoja  vien  fecoad 
«ggiuftamento. 

Trattato  di  pace  tra  la  Francia,  e la  Savoja, 
conchiufo  a Torino  li  sy.  di  Agofio. 

Contratto  di  Nozze  del  Duca  di  Borgogna  con 
la  Principeda  di  Savoja  fegnato  a Torino  li  17.  di 
Settembre . 

Trattato  di  fofpenfione  di  Armi  in  Italia  con* 
chiufo  a Vigevano  li  7.  di  Ottobre. 

La  Principeda  di  Savoja  arriva  a Fontanablò 
li  j.  di  Novembre* 

1697.  Ath  prefo  dall’Armi  del  Re  fotto  il  coman- 

do 
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do  del  Marefciallo  di  Catinai  li  ;«  di  Grugno. 
1697*  Barcelona  prefa  li  7»  di  Agodo  dall’  Armata 
del  Re  fotto  la  condotta  del  Duca  di  Vandomo . 
Il  Conte  di  Etrèes  comandava  le  Navi  , e le  Ga- 
lere, eh’ erano  fotto  la  Città,  per  impedirvi  il  foc- 
corfo  , e per  agevolare  i rinforzi  fpediti  ai  Campo 
Francefe . 

Trattato  di  Pace  tra  la  Francia  e l’Inghilter- 
ra conehiufo  a Rifvrick,  li  so*.  Settembre. 

Trattato  di  pace  , di  commerzio  , e di  navi, 
gazione  tra  la  Francia  e gli  Stati  Generali  delle 
Provincie  unite  de’Paefi  Badi  conehiufo  a Rifvrick 
li  ai.  Settembre. 

Trattato  di  pace  tra  l’Imperadore  , la  Fran. 
eia  , e l’Imperio  , conehiufo  a Rif»ck  li  30.  Ot- 
tobre * 

Il  Matrimonio  del  Duca  di  Borgogna  con 
Maria  Adelaide  , PrincipeflTa  di  Savoja  , li  7.  Di- 
cembre. 

1700.  Carlo  II.  Re  di  Spagna  muore.  Aveva  idi- 
tuito  col  fuo  Teftamento  il  Duca  di  Angid  ere- 
de univerfale  di  tutti  i Regni  della  Monarchia  di 
Spagna . 

Lodovico  XIV.  accetta  il  Teftamento  del  de- 
funto Re  di  Spagna  , e il  Duca  di  Angiò  è di* 
chiarato  Succeftore  di  quello  Principe',  fotto  nome 
di  Filippo  V.,  li  16.  Novembre. 

1701.  Le  Truppe  di  Francia  in  diverfe  Piazze  d’ 
Italia,  dei  PaeG  Badi,  e di  Spagna  per  adìcurarle 
a Filippo. 

Lega  contra  la  Francia  e la  Spagna  per  de- 
corre dal  Trono  Filippo  V. 

L’ Imperadore , il  Re  d’Inghilterra,  e gli  Sta- 

la  ti 
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ti  Generali  la  fottoferiffero  nel  mefe  di  Settembre; 
benché  le  due  ultime  Potenze  avellerò  per  lo  in- 
nanzi riconofeiuto  Filippo  V.  come  legittimo  Re 
di  Spagna, 

i70z,  L’affare  di  Cremona.  Tom.  I, 

Il  Duca  diVandomo  arriva  a Milano  in  Fcb* 
brajo  per  comandar  l’Armata  del  Re,. 

Li  19.  Marzo  il  Re  d’Inghilterra  muore. 

L’Armata  del  Re  rompe  quella  dell*  Impera- 
dore  a Luzara  nel  Ducato  d*  Mantova  , nel  mefe 
di  Agofto. 

In  Settembre  gl’ Imperiali  prendono  Landau. 

770  5.  Sollevamento  de’Religionarj  nelle  Cevene.  Efer- 
citano  varie  crudeltà  contri  i Sacerdoti  ? ma  furo, 
no  fra  poco  puniti . 

Il  Novembre  Landau  è ripigliato  daiFranceff 
comandati  dal  Marefciallo  di  Tallard, 

L’Elettore  di  Baviera,  il  mefe  feguente,  pren- 
de Augufta  per  via  di  componimento.  Non  aveva 
prefo  partito  nella  Lega,  ma  era  entrato,  come  P 
Elettore  di  Colonia  fuo  Fratello > negl’ intereffì  della 
Francia , 

1704.  In  Gennajo  il  Duca  della  Feuilladas’impadro- 
nifee  degli  Stati  del  Duca  di  Savoja  di  là  dall’ 
Alpi.  Il  Duca  di  Savoja  nei  principi  di  quella 
guerra  combatteva  per  (a  Francia  , e dappoi  aveva 
prelo  partito  contra  di  effa.  (11  Duca  della  Feuil- 
lada  fu  fatto  Marefciallo  di  Francia  nella  promo- 
zione dell’anno  17 rj.  e morì  1’  inno  feguente.  ) 

1704.  Gli  Ugonoti  delle  Cevenne  , che.  G chiamano 
i Fanatici,  furono  disfatti  dal  Marefciallo  diMon- 
trevel , che  yccifc  loro  800,  Uomini  nel  raefe  di 
Marzo. 

La 
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Anni  dell'Era  Volg.  Re  di  Francia , 

La  Duchcfla  di  Borgogna  partorì  in  Giugno  un 
Figliuolo  t che  il  Re  fece  Duca  di  Bretagna. 

ij.  Agoftoj  Battaglia  di  Hochftec  funeftidima 
alla  Francia.  Abbiamo  detto  qualche  cofa  di  più 
nel  Tomo  1. 

10  Novembre  i Fradcefi  perdono  Landau  * 

ì 70J.  1 Francefi  levarono  1*  attedio  di  Gibilterra . 

11  Duca  di  Bretagna  muore  in  età  di  9.  meli 
li  11.  Aprile. 

j.  Maggio  i l’ Imperadore  Leopoldo  Ignazio 
(nuore  i 

Il  Duca  di  Vandomo  batte  il  Principe  Euge- 
nio nel  Milanefe  a Cadano,  e gli  uccide  fette  mila 
Uomini  nel  mefe  di  Agodo* 

In  Dicembre  ilCadelIo  di  Montemeliano  èpre* 
fo  dai  Francefi  > i quali  tofto  im prefero  a rovinar- 
ne da  capo  a fondo  le  Fortificazioni  * 

t?o6.  Il  Marefciallo  Duca  di  Bervic  prende  il  Ga- 
ttello di  Nizza  per  componimento  li  4.  Gennajo  . 

In  Maggio  i i Francefi  ricevono  una  fonfitta 
confiderabile  a Ramigli*  Levano  l’ attedio  di  To- 
rino in  Settembre  * 

«707.  La  Ducheda  di  Borgogna  partorì  un  Mafchio 
in  Gennajo.  Fu  detto  Duca  di  Bretagna.  . 

In  Alemagna  il  Marefciallo  di  Villars  s’irapa- 
dronifee  delle  linee  di  Stoloffen  » prende  tutta  1’ 
Artiglieria  de’  nimici,  le  munizioni  , le  tende  , e 
mette  una  impofizione  a tutto  ilPaefe.  Ciò  avven- 
ne in  Aprile* 

Nel  mefe  di  Agotto  il  Marefciallo  di  Tefsè 
batte  i nemici  a Tolone,  da  dove  levano  l’ attedio 
il  primo  Settembre. 

t7c8.  In  Maggio  il  Duca  di  Borgogna  partì  aceom- 
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pagnato  dal  Duca  di  Berrì  per  portarli  alla  cella 
delle  Truppe  del  Re  in  Fiandra. 

I Francefi  prendono  Gant,  e Bruges  nel  mefe 
di  Luglio. 

Li  x i.  dello  fteflo  mefe  feguì  un  gran  fatto 
d’armi  in  vicinanza  diOdenarda,  che  non  fu  van- 
taggiofo  ai  Francefi,  ma  la  perdita  fu  di  poca  con- 

fiderazione . 

In  Dicembre  i Francefi  perdono  Lilla.  To- 
mo I. 

1709.  Mortp  del  Principe  di  Conti  in  Febbrajo  ; e 
del  Principe  di  Condè  in  Aprile.  Tomo  I. 

Li  io.  Maggio  Proceflione  generale  in  Pari- 
gi , in  cui  la  Cada  di  Santa  Geneviefa  fu  portata 
con  tutte  le  confuete  ceremonie . 

In  Agofio  il  Conte  di  Bourg , poi  Marefciallo 
di  Francia,  batte  gl’imperiali. 

Gli  Alleati  prefero  per  via  di  capitolazione 
Turnai  nel  principio  del  mefe  di  Settembre. 

La  celebre  Battaglia  diMalplachet  feguì  li  i r. 
Settembre  Tomo  I. 

Mons  prefo  dagli  Alleati  in  Ottobre. 

In  quell’anno  , e nel  principio  della  Campa* 
gna  , il  Re  aveva  fatte  ai  nimici  alcune  propoli» 
zioni  di  Pace,  e furono  da’medefimi  ricufate  ben- 
ché vantaggiofe  . Ne  fecero  ancor  effi  , ma  a con- 
dizioni eforbitanti  , e il  Re  non  potè  rifolverli  ad 
abbracciarle. 

17x0.  Li  xj.  Febbrajo,  la  Duchefla  di  Borgogna  par- 
torì felicemente  un  Mafchio , il  quale  fu  Duca  di 
Angiò , e appellato  al  Battefimo  Lodovico.  Quelli 
è il  Re  LODOVICO  XV.  ora  regnante  per  la  fe- 
licità della  Francia. 

3.  Mar* 
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3.  Marzo , morte  di  Lodovico  di  Borbone  Prin- 
cipe del  Sangue,  Capo  della  Stirpe  diCondè.  Era 
nell’anno  ai.  di  Tua  età. 

I Plenipotenziari  di  Francia  fi  portano  a Ger- 
truidemberga  per  trattarvi  la  Pace. 

4.  Aprile  i Nimici  aprono  la  trincea  dinanzi 
Dovai.  La  Città  capitolòai  3.  Luglio,  e poco  dopo 
furono  rotte  le  conferenze  per  la  Pace. 

1 Francefi  perdettero  Betunes  inAgofio;  Aire 
in  Fiandra  nel  Novembre. 

17 ir.  Li  14.  Aprile  Lodovico  Delfino  di  Francia 
morì  a Meudon.  Tom.  1. 

Lodovico  Francefco  Duca  di  Bouflers,  Pari  e 
Marefciallo  di  Francia,  Cavaliere  degli  Ordini  del 
Re,  e del  Tofon  d’Oro,  &c.  morì  nel  mefe  di 
Agofto . 

Bouchain  è prefo  dagli  Alleati  in  Settembre. 

Li  12.  Ottobre  l'Arciduca  Cario  fu  eletto Im- 
peradore. 

Non  fu  riconofciuto  dalla  Francia , fe  non  alla 
pace  di  Utrecht. 

1712.  Morte  della  Delfina  e di  due  Delfini.  Tom.  I. 

Luigi-Giufeppe  Duca  di  Vandomo  morì  a Vi» 
naros  in  ifpagna  li  11.  Giugno.  Era  nato  ai  30. 
Luglio  1674.  Fu  egualmente  compianto  e dalla 
Spagna,  e della  Francia. 

4.  Luglio  la  Città  del  Quefnoi  fi  rende  agli 
Alleati. 

Ai  17.  11  Marefciallo  di  Villars  e il  Duca  di 
Ormoat  fanno  pubblicare  nei  loro  Campi  una  fo» 
fpenfione  di  armi  per  due  meG  tra  la  Francia  e 1' 
Inghilterra . 

Li  13.  La  Città  di  Doncherche  fu  confegnt- 
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ta  agl’ Inglcfi  fino  alia  concludono  della  pace.  La 
guarnigione  Francefe  ne  ufcl  nel  tempo  medefimo, 
ma  fu  amminiftrata , giuda  il  coufueto  , la  Giudi* 
ria  a nome  del  Re. 

Il  Principe  Eugenio  fa  invedire  Landrecì  lo 
dedo  dì,  in  cui  fu  pubblicata  la  fqfpendone  d’armi 
tra  la  Francia  e l’ Inghilterra. 

Li  24.  il  Campo  « in  cui  orafi  trincerato  il 
Principe  Eugenio  in  vicinanza  di  Denain  , fu  at- 
taccato dai  Francefi,  e vinto  in  poche  ore.  Il  Ma- 
refciallo di  Villars  profittando  del  fuo  vantaggio 
fece  varj  diGaccamenti , che  s’impadronirono  di  tut- 
ti i podi  lungo  la  Scarpa. 

Marchienne,  piccola  Città,  ove  i nimici  ave- 
vano rinchiqfe  quali  tutto  le  loro  munizioni,  fuin- 
vedita  li  2j.  dal  Conte  Broglio  , e il  Marefciallo 
di  Montefchiù  fece  aprire  la  trincea  la  notte  dei 
a ji  a 

Il  Marefciallo  di  Villars  prende  Marchienne  li 
30.  Le  guarnigione  di  quattro  mila  Uomini  redò 
prigioniera  di  guerra.  Furono  trovati  più  di  cento 
groffi  cannoni  , cento  gran  barche  cariche  di  ogni 
forca  di  munizioni,  ec. 

11  giorno  innanzi  il  Principe  Eugenio  aveva 
abbandonato  l’afledio  di  Landrecì.  Così  terminò  il 
mefe  di  Luglio.  - 

Dovai  fi  rende  al  Marefciallo  di  Villars  nel 
principio  di  Settembre  dopo  24.  giorni  di  trincea 
aperta  i 

Il  Quefnoi  fu  prefa  a dìfcreziooe  dallo  dedo 
Marefciallo  li  4.  Ottobre  il  giorno  fedodecimo  di 
trincea  aperta. 

Li  19.  il  Marefciallo  di  Villars  terminò  que- 
lla 
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Ila  campagna , che  fu  a lui  sì  gloriofa  con  la  prefa 
di  Boucbain,  la  di  cui  guarnigione  fi  rende  prigio- 
niera di  guerra  il  decimo  giorno  di  aftedio; 

Catelli  felici  avvenimenti  obbligarono  gliOlan- 
defi  a unirli  colla  Regina  d’Inghilterra,  e proc- 
curare  una  buona  pace.  Si  rinovarono  le  conferen- 
ze cominciate  ad  Utrecht  molto  tempo  innanzi  , 
e prefero  difpofizioni  migliori. 

*713.  La  Pace  di  Utrecht  ; Tom.  I. 

sa.  Maggio.  Pubblicazione  a Parigi  della  Pa- 
ce con  l’ Inghilterra  * la  Savoja  , il  Portogallo  , la 
Pruftia  e l’ Olanda . Si  fecero  grandi  allegrezze  . 

Continua  in  Alemagna  la  Guerra;  Landau  fu 
prefo  nel  mefe  di  Agofto*  e la  guarnigione  reftò 
prigioniera  di  guerra.  Il  Maresciallo  Villar»  coman- 
dava a corefto  aftedio; 

Si  fece  padrone  di  Friburgo  il  dì  primo  No- 
vembre , dopo  quaG  un  mefe  di  attedio.  Quelle 
conquide  fervirono  di  cammino  alla  pace  di  Alema- 
gna , e il  Marefcialld  pòrtoftì  a Radftat  li  ad.  per 
trattarvi  la  pace  col  Principe  Eugenio,  che  vi  ar- 
rivò lo  fteftò  giorno. 

1714..  Pace  tra  la  Francia,  e la  Germania  fottoferit- 
ta  a Radftat,  o Raftat  li  6.  Marzo. 

Li  4.  Maggio,  morte  del  Duca  di  Berrì , Ni- 
pote di  Francia . 

Li  Agofto,  Anna  Regina  d'Inghilterra 
muore.  Le  fuccede  l’Elettore  di  Hanovar. 

Li  1?.  dello  fletto  mefe  Lodovico  XIV.  man- 
da il  foo  Teftameoto  fottoferitto  di  proprio  pugno 
al  Parlamento  di  Parigi  j per  efler  ivi  tenuto  in 
depofìto,  ed  aperto  dopò  la  fua  morte. 

171/.  Il  Re  rinnova  l’antica  alleanza  in  Maggio  con 

gl' 
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gli  Svizzeri  Cattolici . 

Il  primo  di  Settembre  LODOVICO  foprannomato 
il  Grande  finì  i fuoi  giorni  dopo  aver  regnato 
LXX1I  anni  3.  mefi  , 18.  giorni  e nell’anno  78. 
di  Tua  vita.  Era  nato  a S.  Germano  in  Laja  li  j. 
Settembre  dell’anno  1638.,  ed  era  falito fui  Trono 
li  14.  Maggio  dell’anno  1643. 

Qucflo  gran  Re  ha  unito  alla  Cotona  i Paefi  Baffi 
Francefi  , la  Franca-Contea  , e finì  di  unirvi  /’  Alfa- 
zia  , della  quale  Lodovico  XIII.  aveva  cominciata  la 
. conquifta . • . • % 

66.  LODOVICO  XV.fuccede  a fuo  Bifavolo 
lo  ftelTo  giorno  primo  di  Settembre  , effendo  in 
età  di  cinqu’anni  e mezzo. 

Il  giorno  dietro  il  Duca  d’ Orleans  va  al  Par- 
lamento coi  Principi.  Efpone  le  intenzioni  del  Re 
defunto  e raeffo  a confulta  l’affare,  egli  fu  dichia- 
rato di  comun  pare  Reggente  del  Regno,  durante 
la  minorità  del  Re. 

17 ij.  Li  7.  Settembre.  Dichiarazione  del  Re,  che 
differifce  le  Seffioni  del  Parlamento  fino  ai  zi.  di 
quello  mele , per  il  giudizio  di  tutti  gli  affari  par- 
ticolari , che  faranno  in  illato  di  elfere  decifi  , e 
lino  al  primo  Ottobre  , per  tutti  gli  affari  pubbli- 
ci , e generali  dello  Stato,  che  vi  potranno  elfere 
portati  dagli  ordini  di  Sua  Maeflà. 

Il  Re  parte  li  9.  per  andarfene  a foggiornare 
a Vincennes. 

Tribunale  di  Giuftizia  tenuto  dal  Re  nel  Par- 
lamento li  ir.,  ove  il  Cancelliere  di  Francia  pro- 
nunzia lafentenza,  con  la  quale  è conferita  al  Duca 
d’ Orleans  la  piena,  e totale  Reggenza. 

Dichiarazione  del  Re  regiftrata  li  16.  nel  Par- 
la- 
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lamento  , con  la  quale  S.  Maeflà  gli  permette  di 
fave  le  fue  difamine  prima  di  procedere  al  regiftro 
degli  Ordini,  Editti,  Dichiarazioni,  e Patenti  ema- 
nate dalla  folo  autorità,  e indirizzate  al  Parlamen- 
to con  Lettere  di  Sigillo. 

Stabilimento  di  fei  Configli  particolari  , oltre 
il  Configlio  Generale  della  Reggenza.  11  Configlio 
di  Confcienza  , degli  Affari  Stranieri  , di  Guerra  , 
di  Finanze,  di  Navigazione  , e degli  affari  dentro 
- del  Regno. 

Funerale  folenne  a S.  Dionigi  li  ai.  per  fuf- 
fragio  dell’Anima  del  Re  defunto. 

Il  Re  va  a foggiornare  nel  Palazzo  delle  Tul* 

ferie  • 

1717.  Il  Re  in  età  di  8.  anni  è meffo  nelle  mani 
del  Marefciallo  Duca  di  Villeroi  fuo  Governatore , 
dell’anziano  Vcfcovo  di  Frejus  fuo  Precettore  (che 
fu  Cardinale  e Miniftro  di  Stato.)  Era  fiato  fino 
allora  fotto  il  governo  della  Duchefifa  di  Vantadur 
fua  Governatrice. 

Il  Czar  arriva  in  Parigi  ai  7.  di  Maggio.  Il 
Re  gli  fa  rendere  grandi  onori . 

I Deputati  del  Parlamento  fi  portano  a’;. Lu- 
glio al  Palazzo  Regio,  ed  haqno  udienza  dal  Re, 
che  fa  rimettere  nelle  mani  del  Proccuratore  Ge- 
nerale un  Editto  , che  fu  poi  regiftrato  li  6.  nel 
Parlamento,  col  qual  Sua  Maefià  annulla  e rivoca 
un  Editto  , e una  Dichiarazione  del  Re  defunto, 
in  favore  dei  Principi  Legittimati  . 

II  Duca  di  Sciartres  poi  Duca  di  Orleans  è 

ammeifo  nel  Parlamento,  eflendo  entrato  nell’anno 
decimoquinto  di  fua  età.  ' • < 

Motte  del  Conte  della  Marca. 

. 1718. 
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i 7 i Si  Trattato  corichiufo  a Parigi  tra  S.  Maeflà  , e 
il  Duca  di  Lorena, 

Morte  di  Maria  Anna  di  Borbone  Condè  Du- 
chefla  di  Vandomo. 

La  Ducheflfa  di  Lorena  arriva  a Parigi* 

Il  Parlamento  è chiamato  all’Udienza  del  Re  j 

Il  Re  fa  una  promozione  di  Uditali  Ge- 
nerali* 

Incendio  a Parigi)  che  confuma  molté  cafe. 

Il  Re  dà  udienza  ai  Deputati  del  Parlamen- 
to , della  Camera  dei  Conti  ; e della  Corte  dei 
Sulììdj; 

I Deputati  del  Parlamento  fono  chiamati  alla 
Udienza  del  Re  ; 

, .11  Re  tiene  il  fuo  Tribunale  di  GìuRizia*  Il 
Duca  di  Borbonej  avendo  domandato  con  una  Sup- 
plica. la  Sovraintendenza  della  Educazione  del  Re , 
che  lino  allora  era  Rata  tra  le  mani  del  Duca  di 
Maine  ) la  ottenne,  avendone  dato  il  parere  il  Duca 
di  Orleans  Reggente  del  Regno* 

II  Duca  di  Maine  è arreftato  i Seaux  , per 
efTere  condotto  alla  Città  detta  di  Dourlens  , e la 
Ducheffa  di  Maine  è arreflata  a Parigi  , per  effe- 
re  condotta  al  CaRello  di  Dijon*  Il  Cardinale  di 
Polignac  ha  ordine  di  portarft  alla  fua  Badia  di 
Aachin* 

1719.  Li  9.  di  Gennaio.  Órdine  del  Re  > che  con- 
tiene la  dichiarazione  della  guerra  contra  la  Spa- 
gna* 

L»  io.  Pubblicazione  di  un  Ordine  , che  in- 
giunge a tutti  i Sudditi  di  Sua  Maeflà  eh’  erano 
in  Ifpagna  , il  ritornare  toRo  in  Francia  , dopo  la 
pubblicazione  dello  ReflTo  Ordine  , permettendo  ai 

Ne- 
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Anni  dell' Era  Volg.  Re  dì  Francia, 

Negozianti  Francefi  di  foggiornarvi  fei  meli  per 
ritirare,  vendere,  o trafportare  le  loro  Merci.  Il 
giorno  ftefTo  fu  pubblicato  un  altro  Ordine  , col 
quale  è permeilo  ai  fudditi  del  Re  di  Spagna 
fermarli  fei  mefi  in  Francia  per  difporre  dei  loro 
effetti. 

Li  ai.  Aprile  il  Marchefe  di  Cilly  , Luogo- 
tenente  Generale  delle  Armare  del  Re  > avendo 
pillato  il  Fiume  Bidafloa  preffo  Pera  s’impadroni- 
fce  del  Caflello  di  Behobia . 

Li  14.  I Francefi  prendono  la  Torre  e il 
Forte  di  S.  Glifabetta . Le  Truppe  , che  difende- 
vano l’ ingrefiò  del  Porto,  fi  rendono  prigioniere. 

11  Principe  di  Conti  è mandato  in  Ifpagna 
per  comandare  la  Cavalleria. 

La  Guarnigione  di  Cafiiglione  fi  rende  pri* 
gioniera . 

Fontarabia  fi  rende, 

Morte  di  Maria  Luifa  Elifabetta  di  Orleans, 
Duchefa  di  Serri. 

Partenza  della  PrincipelTa  di  Modena . 

Morte  di  Maria-Anna  di  Borbone-Contì  j Prin- 
cìpelTa  del  Sangue,  Spofa  di  Luigi- Arrigo  Duca  di 
Borbone. 

Si  brucciano  perdugento  fefianta  e dodici  mi* 
lioni  leicento  cinquanta  tre  mila  lire  di  Vigliettidi 
Banco.  Continuali  a bruciare  dei  Viglietti  di  Ban> 
co,  finché  fieno  ridotti  alla  quantità  di  cinquecen- 
to milioni  approvati  dal  Capo  dei  Mercatanti  , e 
le  Azioni  fieno  ridotte  a dugento  mila,  vedute  dai 
Commilfari  deputati  dal  Re, 

Il  Parlamento  è trasferito  a Ponroift. 

11  Parlamento  convocato  à Pontoife  regiftr»  la 

Di- 
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Dichiarazione  del  Re»  che  contiene  il  fuo  riftabiii- 
mento  a Parigi. 

Congrego  desinato  a Cambrai  per  mantenere 
la  pace  in  Europa. 

>721.  Mehemet  Effendi  Ambafciadore  ftraordinario 
del  Gran  Sultano  fa  il  fuo  ingreflo  a Parigi. 

L’Abate  Dubois  Arcivefcovo  di  Cambrai»  Mi- 
nierò e Segretario  di  Stato  è creato  Cardinale. 

Li  }i.  Luglio  il  Re  è affatico  dalla  febbre. 
La  fua  malattia  mette  in  timore  tutto  il  Regno. 

Margherita-Luifa  d’ Orleans  Gran  Ducheffa  di 
Tofcana  morì  a Parigi  li  17.  Settembre. 

Gli  Articoli  del  Matrimonio  di  Madama  di 
Montpenfier  col  Principe  delle  Afturie  fono  fegnati 
a Parigi  . 

1722.  Ingreffo  dell’Infanta  di  Spagna  a Parigi. 

Il  Re  riceve  il  Sacramento  della  Conferma- 
zione del  Cardinale  di  Roan  Gran  Limoliniere  di 
Francia . 

Il  Duca  di  Charoft»  Capitano  delle  Guardie 
del  Corpo  è eletto  Governatore  del  Re  in  luogo 
^lel  Marefciallo  Duca  di  Villeroy. 

11  Cardinale  Dubois  è dichiarato  principal  e Mi- 
nierò. 

Il  Re  fa  la  fua  prima  Comunione  con  tutta 
la  pietà,  e con  tutto  il  raccoglimento  degno  di  un 
Figlio  Primogenito  della  Chiefa  , e di  un  Re  ve- 
ramente Criffiano. 

Il  Re  è confacrato  , e coronato  a Rems  ai 
aj.  Ottobre.  La  Ducheffa,  i Principi  e le  Princi- 
peffe  di  Lorena  affifterono  a cotefta  cerimonia . Sua 
Altezza  Reale  aveva  feco  l’Infante  Don  Emanuel- 
lo  Fratello  del  Re  di  Portogallo.  < . 

Gli 
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Gli  Articoli  del  Matrimonio  della  PrincipelTa 
Filippina  Elifabetta  d’ Orleans,  Figliuola  del  Duca 
d’  Orleans  Reggente  , con  Don  Carlo  Infante  di 
Spagna,  fono fottofcritti  a Verfaglics  li  a 6. Novem- 
bre . Quella  PrincipelTa  partì  di  Parigi  , il  primo  v 
del  mefe  feguente. 

1723.  Li  22.  Febbraio,  il  Re  fu  dichiarato  Maggio- 
re, o Ha  ufcito  di  minorità. 

Morte  del  Cardinale  Dubois  principale  Mi* 
niftro . 

Il  Re  prega  il  Duca  d’ Orleans  ad  affìimere 
la  carica  di  principale  Minillro. 

Filippo,  Nipote  di  Francia,  Duca  d’ Orleans, 
di  Valois  di  Sciartres  , di  Nemours  , e di  Mont- 
penfier»  morì  a Verfaglies  li  2.  Dicembre.  Era  un 
Principe  di  gran  talento  , di  llraordinario  valore  , 
gran  politico  , c adorno  di  tutte  le  qualità  , che 
formano  i grand’ Uomini . 

11  Re  priega  il  Duca  di  Borbone  ad  accettare 
la  Carica  di  Primo  Minillro  di  Stato. 

Il  Re  dichiara,  che  il  Duca  di  Sciartres  Ha  ap- 
pellato Duca  d’ Orleans. 

1724.  Matrimonio  del  Duca  d’ Orleans  con  Augufta- 
Maria-Giovanna  PrincipelTa  di  Baden-Baden. 

1725.  Li  j.  Aprile  l’Infanta  di  Spagna  partì  dal  Ca- 
mello di  Verfaglies  per  ritornare  in  Spagna . 

Il  Re  dichiara  il  fuo  Matrimonio  li  27.  Mag- 
gio con  la  PrincipelTa  Maria  , Figlia  del  Re  Sta- 
nislao. 

Gli  Articoli  dello  Hello  Matrimonio  fono  re- 
gnati a Parigi  li  19.  dal  Colìode  dei  Sigilli  di 
Francia,  e da  altri  perfonagg]  a ciò  deputati.  Il 

Con-  < 
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Contratto  fu  poi  fottofcritto  li  9.  Agofto  dai  Prin- 
cipi, t dalle  Principdlè  della  Cafa  Reale. 

Ai  n,  Agoftb  il  Duca  d’ Orleans  fpolh  a 
Strasburgo  a nome  di  S.  M.  Crift.  la  Principe#* 
Maria. 

Li  3.  Settembre.  Trattato  conchiufo  in  Hano- 
ver  tra  il  Re  Crift.,  Sua  Maeftà  Bricanica  e il  R« 
di  Pruftia,  ( 

Li  5,  Settembre  il  Re  , e la  Regina  ricevo- 
no a Fontanablò  la  Benedizione  Nuziale  dalle 
mani  del  Cardinale  di  Roan,  Gran  Limofiniere  di 
Francia. 

;7zC  Il  Re,  avendo  rifoluto  di  governare  da  sè (op- 
prime il  titolo  e le  funzioni  del  Primo  Miniftro. 
Conferma  quella  rifoluzione  nel  fuo  Configlio  tenu* 
to  li  16. Giugno.  Fece  allora  un  gran  cambiamen- 
to di  Minjftri.  Il  Duca  di  Borbone  erafi  ritirato 
qualche  giorno  prima  a Santiglì. 

11  Re  è afiTalito  da  una  febbre,  che  mette  in 
apprenfione  i ftloi  Sudditi. 

Morte  di  Aogufta-Maria-Giòvanna,  Ducheffa 
d’ Orleans. 

La  Regina  eflfendo  gravemente  malata  riceve 
Viatico  dall’anziano  Vefcovo  di  Frejus  fuo  Gran 
Limofiniere. 

Campo  formato  nella  pianura  di  Shaign  dal 
Reggimento  delle  Guardie  Francefi,  e quello  delle 
Guardie  Svizzere,  acciocché  facciano  le  opere  ne- 
cefiarie  per  impedire  ilprogreffò  del  fuoco  che  du- 
rò pér  alcuni  giorni  bella  Forefta  di  Fontanablò . 

L’anziano  Vefcovo  di  Frejus  Miniftro  di  Sca- 
co eletto  Cardinale* 

Ap- 
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Apparizione  di  un  Fenomeno  ftraordinario.  Si 
vide  a Parigi  alle  ore  fette  e mezza  della  notte 
li  19.  Otcobre  un  lume  Settentrionale,  che  forma- 
va due  rivendenti  archi  uno  più  luminofo  dell* 
altro  , che  occupavano  uno  fpazio  dell’  Orizzonte 
tra  il  luogo  ov’era  tramontato  il  Sole  , e quello 
del  levar  della  Luna.  Quello  fenomeno  durò  ‘fin 
due  ore  dopo  mezza  notte . 

17*7.  Morte  di  Filippo  di  Vandomo  Gran-Croce  dell’ 
Ordine  di  S.  Giovanni  di  Gerufalemme,  per  lo  ad- 
dietro Gran  Priore  di  Francia  . 

La  Regina  dì  alla  luce  li  14.  Agofto  due 
Principe  (Te. 

Preliminari  della  Pace  fegnati  a Parigi  li  31. 
Maggio. 

Il  Re  elegge  Plenipotenziarj  per  Io  Congrego 
da  tenerli  in  Cambrai  indi  trafportato  a SoifTons. 
17*8.  Il  Conte  di  Rottemburg  , Minillro  Plenipo- 
tenziario di  Sua  Maellà  fottofcrive  a Madrid  li  6. 
Marzo  con  li  Miniltri  dell’ Imperadore  , del  Re  di 
Spagna,  del  Re  d’Inghilterra  e degli  Stati  Gene- 
rali delle  Provincie  Unite,  un  Atto,  col  quale  fo- 
no regolate  tutte  le  difficoltà , che  avevano  fofpefo 
fino  allora  l’apertura  del  Congrellb. 

Morte  di  Luifa  Maddalena  d’ Orleans  Prinei- 
pelTa  del  Sangue,  Figlia  del  Duca  di  Orleans. 

Apertura  del  Congregò  di  SoilTons  li  t4. 
Giugno. 

La  Squadra  delle  Navi  , e delle  Galere  del 
Re  arrivata  li  17.  Giugno  alla  Rada  di  Tunifi, 
obbliga  il  Bei  di  Tunifi  a dare  tutte  le  foddisfa- 
zioni  richiefie  per  le  violazioni  fatte  ai  Trattati  di 
Pace  da  alcuni  fuoi  Capitani  e Sudditi. 

Tomo  V . K II 
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inni  dell'Era  Yolg.  > Ite  di  Francia  * 

; Il  Bafsà,  Capo  dell»  Repubblica  di  Tripoli,  ri- 

* cufa  di  riparare  le  violazioni  fatte  ai  Trattati  di 
. JP»<?e  , quindi  è , che  per  fei  noni  fono  lanciate 

• mille  ottocento  Bombe,  ehe  diftruflero  U maggior 
« parte  delle  cafè  di  Tripoli*  v 

Matrimonio  del  Duca  di  Borbone  con  la  Prin- 
j...cipeflra  di  Affi*  Rcinfelj* 

La  Regina  va  a fare  le  fue  preghiere  nella 
r.  Chief*  Metropolitani  di  Parigi  * e in  quella  della 
JJsdi*  Reale  di  Santa  Geneviefa*  Su*  Maeftà,  che 
non  aveva  altro  fine  » che  di  foddisfare  alla  fua 
- pietà,  defiderò*  che  non  follerò  fatte  le  cerimonie* 
che  avrebbero  accompagnato  il  fuo  primo  ingrèffo 
. peli»  Città  capitale  del  Regno»  » . 

1729.  Trattato  di  Siviglia  per  introdurre  ia  Italia  il 
Principe  Carlo  di  Spagna  con  fei  mila  Spagnuoli  . 
. Minaecie  di  por  in  piedi  flotte  ed  efefeiei  contra 
l’Imperadore  per  foftenerlo  ; e due  anni  dopo  vi 
fu  condotto  fenaa  aicupa  contefa  dagl’Inglefi. 

17 jj.  Il  Re  di  Francia  difende  il  partito  di  quelli 
che  volevano  dopo  la  morte  di  Augufto  Re  di  Po- 
lonia, elegger  per  fuo  fucceflore  il  Re  Stanislao, 
Ja  di  cui  Figliuola  Principcfla  Maria  era  già  dal 
T7zf.  moglie  del  Re  Luigi* 

Egli  intima  la -guerra  all’Impfradore  che  foflenev* 
il  partito  di  Auguflo  II.  Elettor  diSaflònia*  Man- 
da due  «feretri  uno  fui  Reno,  e l’altro  in  Italia, 
dovè  s’era  confederato  col  Re  di  Sardegna.  Fa  oc- 
cupare Nane!  con  tutta  la  Lorena;  prende  il  forte 
di  «eli* 

Velie  cefi  avvenute  la  Italia  fe  ne  putrirti  deve 
i fi  fritta  della  Spagna , e della  Savoja.  , 

I Corlali  d’Algieri.  danno  foddiifiuione  alla 

Fran- 
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Francia  per  gl'  infiliti  fatti  a quella  bandiera. 
1734*  Come  l'Imperio  dichiarò  la  guerra  ai  Prence- 
lì;  quelli  entrarono  nell'Elettorato  di  Tfeviri  pò- 
fer  tutto  il  Paefe  Cotto  Contribuzione  ; preferoTra- 
: erbach  ; pacarono  il  Reno  * includerò  a capitolare 

Filisburgo  dopo  un  lungo  affedio  nel  quale  morì  il 
Maresciallo  di  Bervich  Generale  Francefe#  i- 

V adedio  di  DanziCa  foftenuto  dai  Francefìin 
. difefa  del  Re  Stanislao  « 

1735.  Preliminari  di  Pace  fottofcritti  a Vienna  con 
...  cui  fi  cede  i Ducati  di  Lorena  e Bar  da  goderli 

dal  Re  Stanislao  vita  fua  durante  * per  paflir  poi 
> liberamente  fono  il  Dominio  della  Francia . 

1736.  Emendazione  del  Breviario  in  Francia  approva* 

i ta  dal  Pontefice*  1 1 : 

1738.  Un  corpo  di  Francali  va  in  Badia  a favor 
- dei  Genovefi  per  fedar;  la  Rilevazione  ch’era  in 

-Corfica  « • • : ; V . -,  5 

1739.  Colla  mediazione  del  Re  fegue  la  pace  tra  l1 
Imperio  Germanico*  e Ruffo»  colla  Porta. 

. Il  Marchefe  d’  Antin  fu  fpedito  con  una  dotta 
di  quattro  navi  ed  una  fregata  Francete  nel  Bai* 
V tico  ; dette  un  mete  in  circa  a Stockolm  e tornò 
indietro . ... 

_t.  ..  Lulfa  Elifabetta  Primogenita  di  Francia  lima* 

rita  coll’Infante  Don  Filippo  di  Spagna.  «...  . 

I Corfi  fi  danno  al  Marchefe  di  Maillebois  , 
General  Francete  , il  quale  accetta  l’Ifola  fotto  la 
protezione  del  Re . Ma  ritiratili  i Franccfi  > tornano 
..  que*  popoli  a follevarfi.  •. 

1740.  Parte  una  flotta  di  31.  savi  per  V America  per 
: difcR  degli  Stati  colà  pofledati  dalla  Spagna  > 9 di 

i.  . K * quel 
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quel  commerzio,  contri  i tentativi  degl’IngleG,  che 
n’  erano  in  guerra  . 

Si  rinnuova  il  Trattato  di  commerzio  eoli1  Ollanda  ; 
e quello  di  amicizia  con  i Grigioni. 

1741.  La  Francia  s’impegna  a {occorrer  gli  Elettori 
di  Baviera  , e di  SaflTonia  per  la  fucceflione  negli 
Stati  della  Cafa  d’Auftria.  Manda  un  grotto  efer- 
cito  , che  s’  unì  colle  armi  di  Baviera  , le  di  cui 
operazioni  in  Germania  fi  fono  riferite  alCap.VlII. 
del  Lib.  Vili. 

Z eìd  Effendi  Ambafciatore  firaordinario  dell* 
Porta  a Parigi. 

1742.  Mori  Elifabetta  d’ Orleans  Regina  Vedova  di 
Luigi  1.  Re  di  Spagna  ; e figliuola  del  Duca  d* 
Orleans  fu  Regente  di  Francia. 

1743.  In  mezzo  agli  apparati  di  guerra  morì  il  Card, 
di  Fleury  Primo  Miniftro;  e il  Re  dichiarò  voler 
per  l’avvenire  governar  da  sè. 

Il  Marefciallo  di  Noailles  con  parte  del  fuo 
efercito  combattè  contra  tutto  1’  efercito  degli  Al- 
leati a Dettingen,  e fi  ritirò  in  buon  ordine. 

I Prancefi  impedirono  agli  Aufiriaci  il  pattar 
il  Reno  ; benché  quelli  ne  avettfero  occupata  un* 
lfola . 

II  Re  dà  foccorfi  alla  Spagna  per  introdur  in 
Italia  Don  Filippo.  Vedi  Cap. IX. 

Viene  permeilo  dalla  Spagna  ai  Francefi  di  S. 
Malò  il  trasporto,  e lo  fpaccio  per  due  anni  di  8. 

* milioni  di  mercanzie  di  Francia  nelle  Colonie  Spa. 
gnuole  di  America  e mafiìme  nel  mare  del  Sud. 

Si  fortifica  Doncherchen . 

1744.  Fu  dichiarata  la  guerra  allTnghilterra  ; e poi 

alla 
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alt*  Regina  d’Ungheria  ; indi  il  Re  parte  per  1’ 
efercito  in  Fiandra.  Ai  1 6.  di  Maggio  fece  occu- 
pare il  pollo  di  Varneton  > e Courtrai.  Ai  4.  di 
Giugno  prefe  Menin;  ai  *j»  lpri,  ai  29.  il  Forte 
di  Knoche;  ai  jo.  di  Luglio  Furnes. 

Il  Re  parte  per  diffender  l’ Alfazia  , e a Metz 
fi  ammala  gravemente , e fi  rimette. 

Il  Marefciallo  di  Noailles  infegue  gli  Auftria* 
ci  che  ripagano  il  Reno,  innonda  il  Circolo  di  Sve* 
via,  dove  uno  fiaccamente  obbliga  tutti  gli  Stati 
fpettanti  allaCafa  d’Aufiria  di  foggettarfi  all’Impe- 
< radore;  come  pure  le  4.  Città  Forefiiere.  Tratta  du- 
ramente i Paefi  del  Principe  di  Baden  , s’avanza 
nella  Brifgavia  ; attedia  Friburgo  , nel  qual  afTedio 
fu  prefente  il  Re  , e fi  refe  ai  6.  di  Novembre . 
174;.  Matrimonio  del  Delfino  con  l’ Infanta  fecondo* 
genita  di  Spagna  Maria  Terefa.  > . 

II  Re  va  nell’efercito  in  Fiandra  col  Delfino, 
i'  Fa  l’afledio  di  Tournai  ; dà  la  battaglia  di  Fon* 
tenoi  , dove  ottiene  ai  11.  di  Maggio  una  gran 
vittoria  contra  1’  efercito  Confederato  d’  Inglefi  , 
Auftriaci  , ed  Ollandefi  commandato  dal  Duca  di 
r Cumberland;  ai  23.  fi  refe  la  città  di  Tournai,  e 
- poi  la  Cittadella* 

Il  Marchefe  di  Cayla  forprefe  .un  corpo  di 
nemici  e lo  disfece  prefe  Gand  dove  il  bottino 
de’Francefi  fu  grandilfimo;  indi  Bruges  ; fu  afle- 
diata  Odenarda  che  capitolò  ; come  pure  Dender- 
monda  e Oftenda  , e finalmente  Ath  , con  che  il 
Re  s’ impadronì  di  tutto  il  Paefe  che  pnfiedeva  la 
Regina  d*  Ungheria  dal  fiume  Dender  fino  al 
mare. 
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il  ' Re  tornato  a Parigi  fa  proporre  per  mezzo  de- 
gli Stati  delle  Provincie  Unite  un  CóngrefTò  \ il 
quale  pofcia  viene  ftabiiito  nella  Città  di  Breda . 

L’  efercito  comandato  dal  Principe  di  Cont 
abbandona  il  Reno» 

1746.  Ai  20.  di  Febbrajo  il  Marefciallo  di  Saflònie 
prefe  Bruflelles  dopo  23.  giorni  d’affedio* 

Il  Re  parte  per  l’ efercito  in  Brabante;  li  31. 
Maggio  prende  Anverfa  colla  Cittadella  , dopo  di 
che  torna  a Parigi.  , ■ ■ 

Il  Marefciallo  di  SafTonia  rimafto  alla  teda 
dell’ efercito  Francefe  prefe  Mons,  indi  Charleroi  , 

■ s’ impadroni  d’Huy,  e di  Natnur. 

Adi  22.  Luglio  morì  la  Delfina  dopo  aver 
- partorito  una  PrincipefTa.  Qualche  tempo  dopo  fu 
inabilito  il  Matrimonio  del  vedovo  Delfino  con  la 
PrincipefTa  Reale  Maria  Giufeppina  Terzogenita 
del  Re  di  Polonia  Elettor  di  SafTonia* 

Battaglia  fotto  Maftrich  dove  1 .Francali  là 
pubblicano  vittoriolì*' 

Gl’Inglefi  tentano  uno  sbarco  nella  Bretagna 
fotto  di  Quimperlay,  ma  fono  fcacciati . 

Gli  Auftriaci  pafTano  il  Varo  ed  entrano  in 
Provenza  , ma  fono  (lati  corretti  a ritirarli  lenza 
gran  frutto.  ■ . 1 

• - ' * /.  . t \ 

s *'  ■ ‘ 1 * • * ‘V  \ 

■'  * ' * **'  - • a*  t%'  ,fc*  >f  - 

‘ • • ' 1 ' l.  • 

• * • • * r\  «»:  t,  •. 
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Lìb.  IX.  Cap.  Vtl.  ift 

**•'  •*  ' . J • ‘ i» 

Anni  AtlPErs  Volg.  delia  Borgogna. 

capitolo:  Vìi. 

ke  Ai  Borgogna . 

* * • , , 

* • • • • • .<  « «Mi  ^ ■ . 

ARTICOLO  I. 

• ’ ‘ . . . •;  * . * ■» 

1/  primo  Regno  Ai  Borgogna  . 

QUafido  i Vandali,  gli  Svev i , e gli  Alani  ufei- 
rono  dalla  Germania  , pattarono  il  Reno  , en- 
trarono nelle  Galiie  , a fi  diedero  a difoiare  molte 
Provincie  dell’  Imperio  Romano  , i Borgognoni 
erano  fra  loro  in  numero  di  80.  mila.  Dopo 
molti  inutili  tentativi  > fi  ttabilirono  finalmente  in 
quella  parte  delle  Galiie  , che  è vicina  al  Reno; 
e quivi  fondarono  un  Regno;  che  durò  128.  anni 
fotto  V.  Re,  dall’anno  40 6.  fino  all’anno  534. 
405.  1.  GONDICARIO  regna  XXXI.  anno  , ed  è 
uccifo  da  Uptar,  Re  degli  Unni,  l’anno  457. 
4J7.  a.  GONDERICO  , e CHlLPERlCO*  Fratelli 
ìuccedono  al  Padre.  I Romani  diedero  a loro  la 
* òavoja.  Regnarono  XXXVI.  anni  s Gonderico  in 
Autu»,  e Chilperico  in  Ginevra. 

47 ?.  3.  CONDERALDO,  GODEGISELO,  CHIL- 
PERICO,  e GONDEMERO  , quattro  Fratelli, 
f accedono  al  Padre,  ed  al  Zio.  Quelli  Fratelli  fi 
fanno  guerra  un  con  l’altro,  e fi  uccidono.  Gon* 
debaldo  rimale  finalmente  folo,  e regna  LUI.  addi, 
cioè  fino  all’anno  yr 6, 

51 6.  4.  SIGISMONDO  fuceede  a fuo  Padre  Gon- 
debaldo.  La  fua  feconda  Moglie  lo  induce  à far 
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Anni  dell'Era  Volg.  Re  di  Borgogna. 

morire  il  fuo  proprio  Figliuolo.*  natogli  di.  Ofiro • 
gotta , fua  prima  Moglie  , e Figliuola  di  Teodori- 
co , Re  de’ Goti  in. Italia.  ‘Eflendo  flato  vinto  da 
Glodomiro  , Re  de’Francefi,  l’anno  7*3.  fu  gius- 
to con  fua  Moglie,  e co’fuoi  Figliuoli  in  un  poz- 
zo vicino  ad  Orleans.  Egli  aveva  regnato  VII. 
anni.  . . 

$13.  5.  GONDEMERO  fuccede  a fùo  Fratello. 

}}4.  6.  Chìldebtrto , e dotarlo  , SuccefTori  di  Clodomì- 
ro,  prendono  Autun  , fi  allicurano  di  Gondemtro  , e 

10  fpogliano  del  fuo  Regno.  In  tal  modo  fini  il 
primo  Regno  di  Borgogna,  che  allora  abbracciava 

11  Ducato  di  Borgogna,  la  Franca-Contea , il  Delfi* 
nato,  e la  Savoja.  Tutti  quelli  Stati  furono  riuniti 
alla  Francia,  e pofTeduti  da Clotario  t uno  dei  quat- 
tro Figliuoli  di  Clodoveo. 

ARTICOLO  lì. 

Re  della  Borgogna  Trans  J ariana-. 

Verfo  l’anno  8 88.  dopo  la  depofizione  > e la 
morto  di  Carlo  il  Grofifo,  Imperadore  , vi  fu  una 
flrana  confufione  nella  Francia  , e in  tal  difordine 
di  cofe  , molti  Principi  fi  arrogarono  la  facoltà  di 
farG  Re.  Fra  gli  altri  RAULFO,  o RIDOLFO, 
Figliuolo  del  giovane  Corrado,  e Nipote  di  Ugo, 
l’Abate,  occupò  il  Paefe  tra  il  Monte  di  Giove, 
e le  Alpi,  cioè  a dire,  la  Savoja  » c il  Paefe  de- 
, gli  Svizzeri , e fe  coronarli  Re  della  BORGO- 
GNA TRANS-JURANA , in  San  Maurizio  neJVa- 
lois.  Quello  Regno  durò  147.  anni  fotto  4.  Re. 
8f8.  1.  RAULFO,  regna  XXIII.  anni. 

. *•  Jtt. 
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Anni  delf Era  Volg.  . Re  di  Borgogna. 

3 ii.  a.  RAULFO  II.  fuccede  a fuo  Padre  ; ma  fu 
. Tempre  inquietato  dagl’italiani  , che  non  amavano 
quello  dominio  dei  Borgognoni'.  Regnò  XXVI.  anni, 

. quali.  Tempre  nafeofto  nelle  Montagne. 

J37.  ;.  CORRADO  , ancora  Fanciullo  , fuccede  a 
• fuo  Padre.  Pafsò  i primi  14.  anni  fotto  la  tutela 
di  Ottone  I.  Re  di  Alemagna , e poi  Impcradore. 
9 ji.  Corrado  comincia  a regnar  da  Te  fteflò.  Riunì 
nella  Tua  perfona  i due  Regni  di  Borgogna  , e di 
_ Arles.  Fece  afpra  guerra  a’Saracini,  che  feorreva- 
no  la  Provenza. 

994.  Corrado  muore,  dopo  aver  regnato  LVII.  anni. 

Egli  è fotterrato  nella  Chiefa  di  Sant’ Andrea  di 
. Vienna . . t 

4.  RAULFO  III.  detto  lo  Scioperato  , fu  uu 
. Principe  dappoco  , oziofo  , e fenza  coraggio.  Non 
avendo  Figliuoli , fece  S.  Artigo  , Imperadore  , fuo 
, erede;  e poi  difendo  fopra  vi  Alito  a S.  Arrigo , fece 
la  medelìma  donazione  a Corrado  IL  detto  il  Sa- 
lta»,  che  fuccedette  a Sant’Arrigo.  Quello  Regno  paf- 
sò di  poi  negl’  Imperadori , che  vennero  dopo  Cor- 
. rado,  e fu  una  Provincia  dell’Imperio  , o Regno 
Germanico. 

1033.  Raulfo  muore  dopo  aver  regnato  XXXIX.anni. 
i finlfce  II  Regno  di  Borgogna , e di  Arles . 



CAPITOLO  Vili. 

. -l>  ^ 1 " ' T ’ . ' • *.  . , - <: 

■ j « Me  di  Arles , e di  Vrovetaa,.  • 

LOdovico  il  Balbo  elTendo  morto  , e non  avendo 
lafeiato  , che  Principi  in  età  affai  giovanile  , 
BOSONE  , Fratello  della  Regina  Ricbilde  , Mo- 
glie - 


i j 4 rlìmateiìe  Ntvelli . 

d»»1  delV-Éta  9elg.  tU  H Àrie** 

'•  glie  di  Carlo  il  Calao  , al  quale  Carlo  il  Calvo 
aveva  dato  io  matrimonio  Tua  Nipote  Bmengarda  ; 

• e che  aveva  governato  lo  Stato  fotto  i due  ul- 
timi Re,  osò  di  ftnembrare  la  Mònarchia  , e fard 
RE  DI  ARLES.  Dicefi  che  -egli  ne  fu  vivamente 
follecitato  da  fua  Moglie,  PrincipefTa  eftremamente 
ambiziofa . Quella  Regno  era  chiufo  tra  la  Sona  » 

• il  Rodano,  e le  Alpi.  Non  durò,  che  53.  anni* 
e non  ebbe,  fe  non  a,  -Re» 

880.  1.  BOSONE' è coronato  iti  Vienna  dall’ Arclve- 
fcovo  di  Lione . • ♦ 1 i . 

8 il.  Cerio  il  Qtejfo  , LodoVfce  Uh  'e  Catlomane  , fu<S 
Fratello,  per  domar  l’ orgoglio  di  Bofone,  gli  pre- 
fentarono  la  battaglia . Egli  refla  vinto  , e fugge 
> nelle  Montagne  dii  Savoja.  Quelli  3.  Principi  atte- 
diano Vienna,  ove  Bofone  aveva  lafciato  fua  Mo- 
glie. Quell’  attedio  duro-lungo  tempo.  ■ * 

I8|.  Il  Conte  Riccardo,  Fratello  di  Bofone,  ma  (ho 
r nimico  , è -lafciato  da  Carlomano  eli*  attedio  di 
Vienne,  perché  dovette  continuarlo . Qualche  gior- 

• né  dopo,  la  Città- retta  prefa  , e il  Conte  RicCar- 
' do  vi  fa  la  Moglie  , e la  Figliuola  di  Bofone  pri- 
gioniere. 

S$o.  Bofone  muore  dopo  aver  regnato  X.  anni. 

ar  LODOVICO  , Figliuolo  di  Bofofte  , col 
credito,  e co’ maneggi  di  fua  Madre  , che  Tempre 
aveva  ritenuto  l'amminiftrazione  del  Regno  di  Ar- 
les,  e di  tutta  la  Provenza  , dopo  la  lontananza 
di  fuo  marito,  fi  fede  dare  quella  Corona  da  un 
Concilio  tenuto  efprelTamente  in  Valenza,  l’anno 

'•'tffòih  t "-'  ;?  fi ' nj~s  . t : !i 

509.  Lodovico  è prefo  in  Verona  da  Berengario,  ebo 
•'  io  fa  privare  degli  occhi.  « 
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933.  Lodovico  il  Cieco,  Re  di  Provenza,  dopo  aver 
regnato  XLIII.  anni  muore  , e lafcia  un  Figliuolo  per 
nome  Carlo  Coftantino.  Siccome  quelli  era  ancor 

* troppo  giovane  , ed  i Provenzali  avevano  bifogno 
di  jun  Re  , che  fotte  capace  di  governarli  , eglino 

< dettero  l 7got  già  Re  d’Italia.  • < ,•: 

Gran  difpareri  tra  Ugo  , Re  d’Italia  , e di 
Provenza  , e 'Raulfo  IL  Re  di  Borgogna.  I Tuoi 
amici  li  fan  venire  ad  aggiuftamento.  Raulfo  rinun- 
zia al  Regno  d’Italia;  e Ugo  gli  cede  quanto  te- 
neva nella  Brettà  , nel  Viennefe  , e nella  Proven- 

* za , e anche  il  titolo  di  Re  di  Arles  , il  cut  Re- 

. gno  allora  fu  riunito  al  Regno  della  Borgogna  Tram- 

Jurana.  . • ; I 

Arles  , come  Città  illuttre  , dava  il  titólo  al 
Regno  : ella  però  non  era  il  luogo  della  rdìdenza 
de’ Re  di  Provenza.  ir, 

» *•  * ' . * \ . t.  • 

CAPITOLO-  IX.  * . 

* ; , ...  ■ ■ • ' r,  • • ..  . . 

Re  di  Spagna . 

• . . • i • . * \ 

' ARTICOLO  I. 

\ \ ■ i ' . i . » 

Re  dei  Goti , e Re  del  Svtvl  , nella  Spagna . 

<.t  i . , • ’i  : 

NOI  lafceremo  agli  Autori  Spagnuoli  la  cura  di 
far  pompa  dei  Re  , da’  quali  fono  (lati  go- 
vernati dopo  il  Diluvio.  Tempi  co»!  rimoti  fono 
valli  Paefi  , dove  l’ immaginazione  può  fare  ago- 
■ volmente  dei  Caftelli  in  aria  e alloggiarvi  delle 
■ chimere.  Cominceremo  pertanto  a confiderare  la 
Spigna  fotto  il  dominio  de’ Romani,  i quali-la 
, - ' ' " ref- 
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Anni  delP  Era  Volg.  . Re  di  Spagna, 

reflero  col  mezzo  dei  loro  Confoli  , Proconsoli  , « 
Pretori  > e quindi  con  quello  degl’ Imperadori  , in- 
fino al  tempo  d’ Onorio.  Verfo  il  principio  delRe- 

• gno  di  quello  Imperadore  i Vandali , gli  Alani  » e 
gli  Svevi,  dopo  aver  difolate  per  3.  anni  interi  le 
Gallie,  entrarono  nella  Spagna,  e in  breve  tempo 

: la  tolfero  all’Imperio  Romano.  :•'»  ; 

1 Gli  Alani , Sotto  il  loro  Re  Atace  , s’impadro* 

• nirono  della  Lufitania  , e della  Celtìheria  ; ma  ef- 
fendo  flati  più  volte  fconfitti  dai  Romani  » e fi- 

■ nalmeme  da  Vallìa  , Re  de’ Goti  , fi  congiunsero 

• parte  coi  Vandali , e parte  con  gli  Sveri.'  Dopo 
quello  tempo  non  fi  fa  altra  menzione  degli  Alani . 

I Vandali  fecero  due  Popoli.  Una  parte  fi  ar- 
rotò fotto  il  Re  Qonderico  , e occupò  il  Paefe  ba- 

t gnato  dal  fiume  Beli.  Gli  altri  fi  unirono  con  gli 
Svevi  fotto  il  Re  Ermetico  , e fi  ftabilirono  nella 
Gallizìa . 

Ma  quelli  Vandali»  che  avevano  tema  dei  Go- 
ti, cedettero  loro  dopo  19.  aoni  la  Spagna,  e paf* 
farono  in  Affrica;,  dove  flabilirono  un  Regno  , i 
cui  Re  fono  fiati  altrove  defcritti . 

Così  tutta  la  Spagna  trovolfi  Tanno  411.  di- 
vifa  in  due  Regni  : quello  degli  Svevi  , e quello 
dei.  Goti  , i quali  ben  preflo  conquiftarono  la  Cel- 
tiberia  , della  quale  i Romani  erano  ancora  in 
polfeffo.  >!.• 

Vi  erano  due  forte  di  Goti  : Gli  .Orientali , 
che  fi  chiamano  Oftrogoti,  i quali,  l’anno  493.  fotto 
il  Re  Teoderico  cominciarono  a regnare  in  Italia.  I 

■ Goti  Occidentali  » appellati  Vìfigoti  , fi  fottomifero 
una  parte  d’Italia,  una  parte  delle  Gallie,  e quali 

» tutta  la  Spagna  , dove  hanno  regnato  30J.  anni. 

L’ 
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Anni  dell'  Era  Volg.  . Re  di  Spagna. 

L’anno  71  f.  i Mori  entrarono  nella  Spagna  e ne 
fcacciarono  i Re  Goti.  • ^ . j 

Noi  qui  daremo  i Re  dei  Goti  , e dirimpetto 
a loro  i Re  degli  Svevi  , che  fono  ftati  contem- 
poranei. 


XXXIV.  Re  dei  GOTI, 
per  30;.  anni . 

41 1.  1.  ADOLFO  è il 
primo  Re  de’Goti,  che 

< fu  entrato  nella  Spa* 
gna . Egli  è uccifo  in 
Barcelona  , dopo  aver 
regnato  IV.  anni. 

41;.  a.  SIGERICO  è 
eletto  Re  dai  Goti  ; e 
VII.  meli  dopo  egli  è 
uccifo: 

415.  3.  Vallia  vien  elet- 
te Re  j e regna  V. 
anni. 

4so.  4.  TEODORICO 
I.  Egli  fu  uccifo  nella 
campagna  di  Scialons 
in  Sciampagna  nel  45 1. 
in  quella  famofa  batta- 
glia , dove  Meroveo  , 
Re  di  Francia  , con  cui 
Teodorico  eraG  colle- 
gato , fconfifle  Attila  , 
Re  degli  Unni.  ?»  . 

47  i«  j.TORISMONDO 


XIV.  Re  degli  SVEVI , 

conofciuti  , per  177.  anni. 

408.  1.  ERMERICO  , aiu- 
tato dai  Vandali , fi  rende 
padrone  della  Gallili  a , e 
regna  XVIII.  anni.  Egli 
fu  7.  anni  continui  afflitto 
da  crudeli  malattie  , che 
gli  tolfero  finalmente  la 
vita. 

4*7*  *.  ERMENGARIO 
regnò  I.  anno. 

4*8.  3.  ERMERICO  II. 
dopo  X.  anni  di  regno 
morì . 

438.  4.  RECHILA  fucce - 
de  ad  Ermetico , e regna 
X.  anni . Morì  a Me - 
rida . ...  ‘ 

448.  J.  RECARIO  fucce * 
de  a fuo  Padre  , e regna 
IX.  anni.  Refta  uccifo  m 
prigione  dove  avevaio 
fatto  racchiudete  fuo  Co • 
guato  . Teodorico  IL  Re  dei 
Vifigotì  y e . che  V aveva. 

fuc- 
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doni  deir  Eri  Volg.  Re  di  Spagna  * 

Aiccede  a Tuo  Padre*  fuperato  in  uva  giornata 
Egli  è uccifo  da  Teo-  campale.  :ut  j:ii^ 
dorico  fuo  Fratello  » 457 . :6,  FRONTONE  re- 
dopo  aver  regnato  un  gna  un  anno  » ,0^.3 

anno.  j- .. 

4ja.  6.  TEODORICO  4j8.  7.  MALADRA  viete 
II.  Egli  fe  morire  fuo  creato.  Me.,  é.  regnali. 

Cognato  Secarlo,  Re  anni . Egli  vieti  depofio. 

degli  Svevi.  Fu  uccifo  460.  8.  FRUMARIGO  è 
da  un  fuo  giovane  Fra.  fofiituito  a Maladra , ere* 
cello , per  nome  Fede.  gna  III.  anni.. 
rigo»  ii  quale  altresì  4*3.  9.  REM1SMONDO , 


poco  dopo  fu  uccifo. 
Tcodorico  regnò  XIII. 
anni. 

*66.  7.  EVARICO  è il 
primo  , che  abbia  dato 
a’ Coti  le  Leggi  ferie 
te.  Egli  cacciò  di  Spa- 
gna i Romani , che  vi 
fi  erano  mantenuti  in- 
torno a 700.  anni.  A 
lui  vien  dato  il  gitolo 
di  primo  Monarca  degli 
Spagnuoli . Elio  regnò 
XIX.  anni. 

484»  8.  ALARICO  fuc* 
cede  a fuo  Padre.  Re* 
gnò  XXIII.  anni , e fu 
uccifo  nel  s 07*  da  Ciò- 
doveo  , in  un  fat(o 
d’  Armi  apprelFo  Poi- 
1 riera . 


fautore  zelantifiSmo  dell’ 
Arianifmo  , ebe  infetto 
tutta  la  fua  Nazione  per 
tutto  un  fecola.  La  fioria 
non  fi  è curata  di  racco - 
gliere  il  nome  dei  Re  Sue- 
ceffori  di  lui  per  lo  fpaz>o 
di  anni  too.  jQuefti.  Re 
Ariani  ci  fono. pertanto  [co- 
no fc  luti  , 

.. l ...  . s . 

■ •:  ;>•  3 ' ,i. 
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J07.  j.GESALIGO»  Fi- 
gliuolo naturale  di  Ala- 
rico, s*impadronifce  del 
Regno  i e lo  tiene  IV- 
anni, 

jrr.  io.  TEODORl- 
CO  111.  avendo  regna- 
to XVIII.  anni  in  Ita- 
lia , patta  in  Ifpagna , 
ne  caccia  1’  ufurpator 
Gefalico  , e dichiaran- 
doli tutore  di  luo  Ni- 
pote Amalarico  , Figli- 
uolo di  Alarico  , go- 
verna la  Spagna  per 
XV.  anni  * e poi  ne 
rimette  in  mano  di 
, Amalarico  il  governo  - 
i t6.  1 1.  AM  ALARICO , 
. Figliuolo  di  Alarico  che 
però  da  alcuni, . vico 
porto  fubito  dopo  fuo 
Padre  , deludendone  i 
due  che  fono  framez- 
zo , e di  Teodegota  , 
Figliuola  di  Teodori- 
co III.  Quello  Principe 
era  infetto  d*  Arjaoif* 
no,  Maltratò Clotilde» 
Figliuola  di  CMoveo, 
e fu  uccifo  in  Narbo* 
sa  l’anno  f 3 r. da Chil* 
dobvto  , Fratello  di 


. Se  Al  Spagna^ 
In  qiufla  lacuna , ogran 
Vacuo  Tignava  TEO- 
DOMONDO , de  il  Va- 
drt  Latte*  Gffuita,  ba , 
per  cui  Aire , difepprìUto . 
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quella  Principeflà  . Il 
Tuo  Regno  contando 
dopo  la  morte  di  Tuo 
« Padre  lì  fa  di  XXV. 
anni  ed  altrimenti  di 
V.  anni. 

Sii.  iz.  TEUDI.  Egli 
era  Rato  Gentiluomo 
di  Teodorico.  Regnò 
XVII.  anni  , e mez- 
zo , e fu  ammazzato 
da  un  Uomo  , che 
contrafaceva  Pinfenfato. 
548.  13.  TEODEGE- 
SILLO  regna  I. anno, 
e vien  tolto  di  vita  in 
Siviglia . « 

S 4j.  14.  AGILA  vien 
eletto  Re  , e regna 
III.  anni . Fu  uccifo  in 
Merida  per  opera  di 
Atanagildo,  il  quale  ave- 
va già  pollo  in  rotta 
il  fuo  campo,  e mefTo 
a facco  il  fuo  erario, 
e ammazzato  un  fuo 
Figliuolo. 

SS*,  if.  ATANAGIL- 
DO  regna  XV.  anni  e 
6.  meli.  Egli  maritò 
due  Figliuole  in  Fran« 
eia  ; Brunecbllde  con  Si- 
gtberto  , Figliuolo  di 


Nove  ile. 

Re  di  Spagna, 


! 


- • r * l 

sso  io.  CARIARICO  , 

ma  di  tempo  incerto , fa- 
cendolo alcuni  regnare  IX. 
anni. 


SS9-  n.  TEODEMIRO, 
Re  Cattolico , afeende  fui 
Trono , e lo  tiene  X.  an- 
ni. • 

369.  1*.  MIRONE  fucce- 
de  a T todc miro  , e regna 
Ciò* 


Digitized  by  Google 


Libro  IX.  Cap.  IX.  r 61 


tinnì  de Ily  Età  Volg. 

Clocario  I.-  e Gelefu- 
iuta  con  Cbllperico , Fi* 
gliuolo  di  Clotario  > 
che  la  fece  morire. 

367.  j 6.  LEUVA  vien 
creato  Re  . Dopo  aver 
regnato  I.  anno , ri- 
nunzia il  Regno  a fuo 
Fratello  Leuvigildo , e 
lì  contenta  della  Pro- 
vincia di  Natbona  » in 
cui  lì  ritira . Morì  nel 

J7*. 

J6S.  17.  LEUVIGILDO 
prende  Cordova  . Fa 
morire  Sant'  Ermenegil- 
do fuo  Figliuolo  , per- 
chè s’era  fatto  Criftia- 


Re  di  Spagna. 
XIII.  anni ; pofcia  viene 
dcpoflo . 

j8a.  ij.  EBORICO  è 

: fofiituito  a fuo  Padre , e 
non  regna  , che  li.  an- 
ni . Il  Tiranno  Andeca 
lo  confinò . in  un  moni- 
fiero. 

jSj.  *4»  ANDECA  , 
ufurpattre  , fu  l'  anno 
fecondo  rafo  , fatto  Pre- 
te , poi  relegato  a Ba - 
dajos  da  Leuvigildo^ 
che  fottomife  al  fuo  Do- 
minio gli  Stati  di  Ande- 
ca . In  tal  modo  finì  il 
Regno  di  G alitila  t neh' 
anno  j8j.  , 


no.  •' 

Egli  fottomife  gli 

•.  Svevi  ,.e  riunì  alla  •_'»  v ••  ••• 
fua  Corona  il  Regno  • ••  ‘ . 

di  Gallizia  , che  pafsò 
in  tal  maniera  fotto 
il  dominio  dei  Goti  . 

Egli  morì  in  Toledo  , 
dopo  IXV1I.  anni  di 
Regno.  • 

giti.  18.  RECAREDO  I.  fu  coronato  vivente  il 
Padre  . Quelli  era  un  Principe  pio  , pacifico. 
Cattolico , cognominato  il  Padre  della  Patria  , e 
che  l’anno  quarto  del  fuo  governo  fe  ritornare  i 
Tuoi  Sudditi  dall’  Arianifmo  alla  Fede  Cattoli* 
Tomo  V.  L ca  . 


i 

1 
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ca.  Regnò  XV.  anni,  e morì  in  Toledo  1’  anno 
6ot, 

fot.  19.  LEUVA  IL  fuccede  a fud  Padre  . In  età 
di  20.  anni  fu  privato  di  vita  dal  Tiranno  Vite- 
rico\  dopo  aver  regnato  Ili.  anni. 

<03.  ao.  VlTERICO,  ufurpacore,  fu -uciifo  in  un 
convito  dai  congiunti  , ed  amici  di  Letiva*  dopo 
VII.  anni  di  Regno . 

6 10 . ai.  GONDOMARO  fuccede  à Viterico.  Proi- 
bì , che  non  fi  arreftafte  alcuno  nelle  Chiefe  ; 
e morì  in  Toledo,  dopo  aver  regnato XXII. mefi , 
e 14.  giorni . 

.612.  ai.  SISEBUTO  fu  chiamato  al  Trono  per  la 
fua  gran  pietà , e per  1’  ardente  fuo  zelo  per  la 
propagazione  della  Fede  Cattolica  ; La  fua  gran 
divozione  era  di  rifcattare  gli  Schiavi  a Morì  dopo 
aver  regnato  VIIL  anni*  e mezzo. 

621.  23.  RECCAREDQ  II.  eflèndo  ancora  affai 
giovane,  fuccede  a fuo  Padre  '.  Il  fuo  Regtìo  è 
di  foli  Vili,  mefi  . Si  dà  colpa  al  Succefiòre  di 
aver’  affrettata  più  del  dovere  la  morte  di  quello 
giovane  Principe  a 

24.  SU1NTILLO  , Figliuolo  di  Reccaredo  L Refe 
il  fuo  Regno  fino  all’Oceano  , e finì  di  cacciare  i 
Romani  fuor  della  Spagna.  Gli  ultimi  anni  del  fuo 
governo  furono  affai  diverfi  dai  primi  ; e li  Vili" 
goti  furono  necelfitati  a deporlo  nell’  anno  X.  del 
fuo  Regno. 

631.  2j.  S1ZENANDO,  Figliuolo  della  prima  Mo» 
glie  di  SumtillOj  ajutato  dal  Re  Dagoberto,  $’  itn- 
padronifce  del  Régno.  Non  lo  tenne,  che  V.  an- 
ni, e morì  in  Toledo. 

*16.  2 6.  CHINTILANO  , Generale  dei  Coti  , fu 

alza- 
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alzato  al  Trono»  e vi  fedette  IV.  inni  . Egli  me- 
ritò il  foprannome  di  Re  Cattolici. 

640.  17.  TULGA  , giovane  di  eccellènti  Coftumi , 
fu  eletto  Re  * Non  regnò  » che  11.  anni  , e 4. 
meli  « 

64»*  z8.  CHINDASUINTO  s’impadronì  della  Co- 
rona violentemente*  Regnò  VI.  anni;  dipoi  aflociò 
al  governo  Recbefuinto  fuo  Figliuolo  » t 6.  mefi  do- 
po venne  a morte  in  Toledo . 

<49.  29.  RECHEStJlNTO  era  di  una  pietà  ringoia- 
re. Leggeva,  e meditava  continuamente  la  Sacra 
Scrittura.  Regnò  XXIII.  anni,  e 7.  mefi . 

67*.  30.  VAMBA,  Principe  del  Sangue  Reale,  fu 
eletto  Re,  contra  il  fuo  volere*  Volle  eflTer  confa- 
crato  nella  Chiefa  di  Noflra  Donna  di  Toledo  . 
Nell’atto  della  fua  confacrazione , fu  viflo  un  vapo- 
re, che  fi  follevava  dal  capo  di  lui  , ed  un’  ape, 
che  gli  volava  all’  intorno  . Regnò  Vili,  anni: 
dopo  il  qual  tempo  avendo  bevuto  un  liquore 
preparatogli  da  Ervigiot  il  quale  afpira va  alla  Co- 
rona , fentiffi  il  cervello  indebolito  , e ritiroflì  in 
un  Moniftero,  dove  morì  di  là  a poco. 

6Z0.  31.  ERVIGIO  , Congiunto  di  Vamba  » fu 
fatto  Re  de’Vifigoti  , e regnò  VII. -anni  . Ufcì 
di  vita  in  Toledo. 

<87.  31.  EG1CA  fuccede  al  Suocero.  Dopo  X.  anni 
di  Regno  , prete  in  collega  fuo  Figliuolo  Vìtiza , 
con  cui  regnò  altri  III.  anni,  e morì  in  Toledo 
nel  700. 

700.  33.  VITIZA  fu  un  Principe  fcellerato  . Si 
lafciò  in  preda  ad  ogni  forra  di  viz)  . Fu  anche 
crudele.  Fracafsò  il  capo  con  nna  mazza  a Favi- 

. la,  perfona  di  qualità  , e cavò  gli  occhi  a Teo- 

L 2 dofre- 
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dofredo.  Roder  ito  , Figliuolo  di  Teodofredo  , ca- 
vò gli  occhi  Umilmente  a lui  ; e lo  cacciò  giù 
del  Trono.  Dopo  un  regno  di  X.  anni  > morì 
come  un  miferabile  in  Cordova. 

710.  54.  RODERICO  , o RODRIGO  non  regnò  » 
che  I.  anno.  La  fua  incontinenza  fece  perder  la 
Corona  di  Spagna  alla  fua  Nazione  , e fu  cagio* 
ne , che  i Mori  vi  paflàffero  ad  occuparla . Siccome 
quello  è un  fatto  llrepitofo  nella  Storia  , e un’ 
epoca  importantiffima  , noi  ci  fermeremo  a mo- 
tore, come  quello  cfatal  cangiamento  avvenilfe. 

I Mori  entrarono  nella  Spagna  verfo  1’  anno 
715.  dell’ Era  Volgare.  Don  Rodrigo  regnava  in 
quél  tempo  » dopo  aver  caacciati  i Figliuoli  di 
Vitiza  , legittimi  Succeffori  della  Corona.  , 

Quello  Don  Rodrigo , che  non  era  per  altro 
fenza  fpirito , non  penfava  , che  ai  fuoi  piaceri  • 
Quelli  lo  rendettero  odiofo  a molti  Signori  , che 
fi  collegarono  contro  di  lui  . Il  Conte  Giuliano  , 
inviato  da  lui  nell’  Affrica  per  affari  importanti  » 
avendo  intefo  la  violenza»  che  il  Re  aveva  ufata 
verfo  una  fua  Figliuola  » fi  mife  alla  tefla  dei 
malcontenti  » follecitò  i Mori  a paffar  feco  il 
mare  » • facrificò  la  fua  Patria  alla  fua  ven- 
detta. ! 

Meza,  che  comandava  nell’  Affrica  fotto  il 
Califo  U/it,  afcoltò  con  piacere  le  propofuroni,  e 
le  promeffe  , che  gli  fece  il  Conte  Giuliano  , e 
fece  paffare  in  Europa  izooo.  Uomini  fotto.  la 
condotta  di  Tarif , valorofiffimo  Capitano  » e di 
una  fomma  fperienza  . Quelli  foldati  erano  quafi 
tutti  nativi  della  Mauritania  : il  che  fece  , che 
tutti  quelli  della  Setta  Maomettana  , che  dipoi 

nella  1 
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nella  Spagna  pacarono  , fodero  indifferentemente 
chiamati  Mori. 

Tarif  alla  teda  delle  file  Truppe  andò  de- 
siando le  Ifole,  e le  campagne  lungo  la  fpiaggia 

* del  Mare  . Il  Re  mandò  contra  lui  Don  Stendo  , 
che  perdè  la  battaglia  , e la  vita  , combattendo 
generofamente  per  la  fua  Patria  . Giuliano  non 
godette  guari  del  fuo  tradimento  . Bellacava , 
fua  Figliuola  , che  è la  Florida  dei  Romanzi  , 
precipitosi  dalla  fommità  di  una  torre  , accorata 
eftremamente  d’  edere  fiata  P innocente  cagione 

* della  rovina  della  fua  Patria  , e Giuliano  fi  pu« 
gnalò  da  sè  fiefTo  » 

I Mori  prefero  dappoi  Siviglia  * e molte  al- 
tre Piazze  circonvicine  . 11  Re  rifentendofi  delP 
affronto,  e del  danno,  richiamò  tutta  la  fua  vir- 

* tù,  e andò  in  perfona  contro  de’ Mori.  Si  venne 
all’ armi;  Il  Re  vi  fu  fconfitto  , e pollo  in  fuga  , 
nè  più  fi  Teppe  dipoi,  che  cofa  foffe  di  eflò. 

La  dipendenza  di  tanti  Re  Goti  rimafe 
eftinta  con  lui  ; e quello  Regno  #;  pofleduto  da 
elfi  per  lo  fpazio  di  tre  fecoli,  fu  conquiflato  in 

* meno  di  3.  anni  dai  Mori. 

I Mori  fi  fparfero  a fquacTre  per  la  Spagna  , 
e s’  impadronirono  delle  fue  principali  Città . 
Quali  tutti  i Crifliani  fe  ne  fuggirono  con  quan- 
to feco  loro  poterono  trafportare  , e fi  ritirarono 
nell’ Aragona  , nella  Bifcaglia  , ed  in  una  parte 
della  Gallizia. 

Gli  Spagnuoli  in  tal  mentre  eleffero  per  Re 
uno  de’  loro  principali  Signori  , per  nome  Pela- 
gio , il  quale  raccolfe  da  quo*  pochi  avanzi  del 
Regno  un  piccolo  Efercito,  con  cui  ritolfea’Mori 

L 3 alcune 
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alcune  Cittadelle , e li  pofe  anche  in  rotta  , ve- 
nuto con  loro  alle  mani.  Sotto  di  lui  la  Corte  , 
l’efercito,  lo  Stato,  e il  Governo  ripigliò  la  fua 
forma  primiera.  I Re  Succeffori  di  lui  continua- 
rono a far  la  guerra  co’  Mori , i quali  fi  fecero 
forti  verfo  le  eftremità  della  Spagna  , per  aver 
più  comodi  gli  ajuti  dell’  Affrica  , e dipoi  colà 
ftabilirono  un  Dominio  regolato  fotto  Re  Sovra- 
ni, ed  indipendenti. 

Il  loro  Regno  era  fituato  tra  la  Murzia  , e 
e l’AndaluG»  ; comporto  di  14.  Città,  delle  qua- 
li Granata  era  la  Capitale  , e di  quafi  cento  bor- 
ghi, o villaggi  i nel  più  bel  clima  , e nel  più 
deliziofo  Paefe  del  Mondo  . Ifioria  del  Cardinal 
Ximenes  , fatta  da  Monfignor  Flechier  , Vefcovo  di 
Nimes  , 

Lafciamo  i Mori  dominar  nella  Spagna,  fotto 
i loro  Generali , dipendenti  dal  Califo  , che  rife- 
deva  in  Damafco,  donde  e’ reggeva  il  vafto  Im- 
perio de’  Saracini  , ftefo  dall’  Indie  fino  ai  Pire- 
nei, Egli  è vero  , che  quelli  Governatori  dappoi 
fi  rendettero  indipendenti  , e fecero  delle  terre 
affegnate  loro  in  governo  , tanti  piccoli  Regni  , 
che  più  non  riconofcevano  la  Sovranità  de’ Calili. 
Quello  barbaro  dominio  durò  6 79.  anni  cioè  dall* 
anno  7 ‘3*  »n  cui  li  Mori  vinfero  Roderico  , fino 
al  149*.  ia  cui  il  Re  Ferdinando  , avendo  prefa 
la  Città  di  Granata,  li  cacciò  di  tutta  la  Spagna 
con  un  fuo  editto  . Allora  ne  ufeirono  più  di 
feicento  Famiglie,  e di  là  a ti 8.  anni  Filippo 
HI.  Re  di  Spagna,  fini  con  un  altro  editto  , di 
eftirparne  tutte  le  reliquie,  che  ne  ufeirono  fuori 
in  numero  di  più  di  novecento  mila  , Ma  tornia- 
mo 
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ino  al  refto  delli  Vifigoti  in  Ifpagna  e veggia- 
mone  gli  avvenimenti. 


ARTICOLO  II. 


Re  delle  A fi  urie  , e dì  Leon  . 


Li  Vifigoti  , che  li  falvarono  dalla  barbarie 
dei  Mori,  trovarono  il  loro  fcaropo  nelle  monta- 
tagne  dell’  Alluna  , e della  Gallizia  ; ed  alcuni 
pattarono  nella  Francia  . Eglino  fi  raunarono  per 
la  maggior  parte  apprelfo  il  Principe  Pelagio,  Fi- 
gliuolo di  Favilla , e Nipote  del  Re  C biada fuinto . 
In  tal  modo  egli  confervò  fra  le  fue  Montagne 
dell’Anuria  un  piccolo  Regno  , che  fi  andò  ac- 
crefcendo  col  tempo  , e che  finalmente  cacciò  i 
Saracini  fuori  di  tutta  la  Spagna,  comcanderemo 
inoltrando . .. 

Quefio  Regno  fitto  XXIV.  Re  dura  320.  anni  ; 
cioè  dall'anno  717.  fino  al  1037. 

717.  1.  PELAGIO  ottiene  una  memorabile  vittoria 
contra  i Mori  ; e dipoi  regna  pacificamente  nelle 
fue  Montagne  . Egli  fiabill  bcllittìroe  Leggi  per 
la  fua  Corte,  per  li  fuot  Eferciti , e per  tutto  il 
fuo  Stato.  Regnò  XIX.  anni.  .1 
736.  2.  FAVILA  fuccede  a fuo  Padre  . Egli  non 
regnò,  che  II.  anni  ; imperocché  fu  sbranato  da 
un  Orfo,  da  lui  nella  cacci*  ùnfeguito. 

739.  3.  ALFONSO  I.  Genero  di  Pelagio  , fuccede 
a fuo  Cognato.  Ritoglie  a’ Mori  , molto  indebo* 

L 4 liti 
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liti  per  le  perdite,  che  nella  Francia  avean facce, 
una  gran  parte  della  Spagna  , e del  Portogallo  , 
e il  Regno  di  Navarra  . Ebbe  il  foprannome  di 
Cattolico,  per  aver  eftirpato  da’  Tuoi  Stati  1’  Aria- 
nifmo,  che  vi  eira  fuOtiofamente  ripullulato.  Re- 
gnò XIX.  anni . 

7J7.  4.  FROILA  I.  fuccede  a fuo  Padre  . Tagliò 
a pezzi  j 4.  mila  Saracini  » che  guadarono  la  Gal- 
lizia  . Dopo  un  regno  di  XI.  anni  » e 6.  meli 
uccife  fuo  Fratello  , Vimerano  , e poi  anch’  egli 
fu  uccifo  da  un  altro  fuo  Fratello  per  nome 
Aurelio  . 

768.  j.  AURELIO,  il  fratricida,  regna  V.  anni. 
Maritò  fua  Sorella  con  Silone , Principe  de’  S ara- 
cini . Morendo  lafciò  il  Regno  ad  Alfonfo  fuo 
Nipote  , il  cui  Padre  Froila  era  flato  a Halli  nato 
da  lui. 

77 41  6.  SILONE  , come  Tutore  del  giovane  Prin- 
cipe, Figliuolo  di  Froila,  regnò  IX.  anni  , ed 
un  mefe. 

783.  7.  MAUREGATO,  Figliuolo  naturale  di  Al- 
fonfo I.  ufurpa  la  Corona  . Per  non  efler  mole- 
flato  dai  Saracini,  promife  loro  di  dare  ogni  an4 
no,  come  in  tributo  , un  certo  numero  di  Don^ 
ielle.  Tributo  infame  ! Regnò  V.  anni. 

788.  8.  VEREMONDO  I.  Figliuolo  di  Maurega- 
to,  fecondo  il  P.  Labbe  Gefuìta  ; e Figliuolo  di 
Vimerano,  fecondo  il  P.  Rìccioli  Gefuita  , il  quale 
dice,  che  quelli  era  flato  fatto  Diacono,  e che 
per  difpenfa  fi  maritò.  Ebbe  due  Figliuoli  , Ra- 
miro, e Garzìa.  Dopo  XV.  anni  di  regno,  lafciò 
lo  Scettro  ad  Alfonfo , Figliuolo  di  Froila  , e fi 
fece  Monaco. 

797- 
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757.  9.  ALFONSO  li.  detto  il  Caflo , perchè  ricufò 
di  pagare  a’  Mori  il  tributo  delle  100.  Vergini  , 
al  quale  Mauregato  erafi  obbligato*  Ajutato  dalle 
Truppe  di  Carlo  Magno,  ottenne  intigni  vittorie 
contra  i Mori.  Li  cacciò  dall’ Aduna , tolte  loro 
Lisbona  , e dopo  aver  regnato  LXVI.  anni  , 
eletTe  per  fucceflòre  Ramiro  , Figliuolo  di  Vere* 
mondo. 

824.  *0.  RAMIRO  I.  fconfifle  i Mori- , ne  uccife 
' in  una  battaglia  € o.  mila  , e tolfe  loro  molte 
Città,  Regnò  XXVII.  anni. 

Sjo.  tr.  ORDOGNO  I.  Figliuolo  di  Ramiro  , e 

• di  Uraca,  regna  XVI.  anni  . Battè  in  ogni  in- 
contro i Saracini  , de’  quali  fece  grandiffìma 
ftrage. 

8 66.  iz.  ALFONSO  III.  detto  il  Grande  , fuccede 
a fuo  Padre  . Fece  cavar  gli  occhi  a 4.  fuoi 
Fratelli  ; e dipoi  fece  editìcar  molte  Chiefe  . 11 
fuo  Regno  fu  di  anni  XL1V.  Depofe  la  Corona, 
obbligatone  alquanto  a forza  da  fuo  Figliuolo  , 
che  ti  annoiava  di  non  falir  per  anche  fui  Tro> 
no.  •*  ' : • . 

910.  13.  GARZIA  fuccede  a fuo  Padre.  Fece  pri- 
gione Ajola  , Re  de’  Mori  . Regnò  III.  anni  , e 
morì  fenza  dipendenza. 

913.  14.  ORDOGNO  II.  fuccede  al  Fratello.  Fu 
vinto  una  volta  dai  Saracini,  de’quali  portò  fpef- 
fo  fegnalate  vittorie  . Fece  ammazzare  ingiufta- 
mente  4.  Conti  di  Caftiglia.  L’orrore,  che  fe  ne 
concepì  , fece  follevar  la  Caftiglia  , e torti  da! 
Dominio  dei  Re  di  Leon , e porti  fotto  il  gover- 
no di  Giudici,  che  furono  eletti  ; tra  i quali  v’era 
un  Nunnio  Raufarano  , da  cui  Ferdinando  Con'. 
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falvo  traeva  la  fila  origine  . Ordogno  regnò  IX. 
anni,  e mezzo. 

915.  ij.  FROILA  II.  detto  il  Lebbrofo  , e il  Cru- 
dele, Figliuolo  di  Alfonfo  il  Grande,  ufurpò  il 
Regno  , privandone  fuo  Nipote  , Alfonfo  IV.  Fi- 
gliuolo di  Ordogno  II.  Egli  fu  pollo  a morte  , 
dopo  aver  regnato  IV,  anni . 

9*7.  16.  ALFONSO  IV.  fuccede  a fuo  Zio  . Elfo 
aveva  fatto  i voti  monadici  . Nel  VI.  anno  del 
fuo  Regno;,  fu  prefo  da  fuo  Fratello  Ramiro  , 
che  Io  mandò  ad  offervare  i fuoi  voti  in  un  Mo- 
niftero. 

933.  17.  RAMIRO  II.  fuccede  a fuo  Fratello.  Due 
volte  fconiigge  gli  Arabi  ; ne  uccide  80.  mila  in 
una  battaglia,  e prende  vivo  Abenajre  , uno  dei 
loro  Re  . Regnò  XVII.  anni. 

950.  18.  ORDOGNO  III.  fuccede  a fuo  Padre  . 
Pofe  in  dovere  i Galiziani  fuoi  Sudditi  , che 
avrebbono  voluto  più  tolto  per  Re  il  Principe 
S aneto,  fuo  Fratello  . Regnò  V.  anni. 

9JJ.  19.  ORDOGNO  IV.  detto  il  Malvagio , Fi- 
gliuolo di  Alfonfo  IV.  ufurpò  la  Corona  violen- 
temente ; ma  di  là  ad  un  anno  fu  uccifo  da  San- 
ciò  in  un  fatto  d’armi  vicino  a Cordova. 

9jy.  20.  SANCIO  I.  detto  il  Grojfo  , Fratello  di 
Ordogno  III.  fuccede.  Quelli  , per  avere  il  tem- 
po di  farfi  fmagrire  , fece  pace  con  Abderamo, 
e andò  a Cordova  per  farli  curare  da  un  Medico 
Arabo  . Quello  Dottore  per  lo  fmagri mento  di 
quello  Principe  adoperò  certe  erbe  , che  gli  die- 
dero morte,  dopo  XII*  anni  di  Regno. 

967.  ai.  RAMIRO  III.  fuccede  a fuo  Padre  . 'La 
fua  cattiva amminiltrazione  lo  fece  deporre,  dopo 

aver 
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aver  regnato  XV.  anni.  Gli  fu  foftituito  Veremon - 
da,  fuo  Fratelcugino , contri  il  quale  contefe  del 
Regno  inutilmente  2.  anni. 

982.  22.  VEREMONDO  li.  Figliuolo  di  Ordogno 
III.  regnò  XVII.  anni  , dopo  la  morte  del  fuo 
Anteceflòre, 

985.  Almanforre , Generale  de’Saracini  , e Governa* 
tore  di  Cordova,  prende  Barcellona  . 

986.  Almanforre  prende  la  Città  di  Leon  , e poi 

molte  altre  Città. 

998.  I Criftiani  di  Spagna  fi  unifcono  , uccifo  in 
una  giornata  campale  Almanforre,  e tagliano  a 
pezzi  70.  mila  Saracini. 

999.  2$.  ALFONSO  V.  fuccede  a fuo  Padre,  riac- 
quifta  la  Città  di  Leon,  Capitale  de’  fuoi  Stati  j 
regna  XXV11I.  anni  , e vien'  uccifo  nell’  attedio 
di  Vifeo  ,'  in  Portogallo  , d’  un  colpo  di  frec- 
cia • 

1027.  >4.  VEREMONDO  III.  fuccede  a fuo  Pa- 
dre, regna  X.  anni  ; e vien  morto  in  una  Batta- 
glia da  lui  guadagnata  contri  Ferdinando  , fuo 
cugino  , che  riunì  nella  fua  perfona  i Regni  di 
Cartiglia,  di  Leon , delle  Afturie , e di  Navarra , 
e ritolfe  ai  Mori  la  Città  di  Conimbria  , e la 
miglior  parte  del  Portogallo.  Quindi  è , che  per 
ampiezza  delle  fue  conquirte,  egli  è cognominato 
Ferdinando  il  Grande. 
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: , ARTICOLO  IH. 

i Conti  di  Cafltglia. 

li..  ' . • • 

La  Caviglia  è (lata  un  tempo  lenza  aver 
Re.  Verfo  l’anno  915.  Ordogno  IL  Re  di  Ca- 
viglia avendo  fatto  aftalfinare  4.  Conti  di  Calli- 
glia,  la  Provincia  fi  rivoltò  contra  lui,  e fi  pofe 
fiotto  il  governo  di  due  Signori,  o Giudici  , che 
avevano  tutta  l’autorità  infino  Copra  la  loro  mor- 
te; e poi  vi  furono  dei  Conti  , che  la  governa- 
rono fovranamente . • ’ • 7 

1.  FLAVIO,  e NUNIO. 

a.  FERDINANDO. 

3.  LAINO. 

4.  DIDACO , detto  il  Cìd . 

934.  1.  FERDINANDO  GONZALES  , avendo 
preftati  gran  fervigj  a Ramiro  11.  Re  di  Leon 
nelle  guerre  di  lui  contra  i Mori  , ottenne  dal 
Re,  per  ricompenla  , il  titolo  di  Conte  di  Cafti- 
glia  , e lo  polledette  Vili,  anni . » * '• 

942.  2.  GARZI  A FERNANDES  fuccede  a fuo  Pa- 
dre, e governa  la  Cartiglia  XLVIII.  anni. 

990.  3.  SANCIO  fuccedette  a fuo  Padre  , e fu 
Conce  per  XXXVIII.  anni. 

1028.  4.  GARZIA  IL  fuccede  a fuo  Padre,  Viene 
uccifo  a tradimento,  in  capo  ad  un  anno  , nello 
ftelfo  giorno  delle  fue  nozze. 

La  Principetfa  Elvira , o Geloria  , Sorella  di 
Garzia,  fu  maritata  a Sancio  III.  Re  di  Navar- 
ra,  che  con  quello  matrimonio  riunì  la  Cartiglia 
alla  fua  Corona. 

Re 
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■ Re  di  Caftiglia . 

XXI.  Rf,  per  lo  fpazio  di  471.  anno  ; cie£  <&»//* 
1035.  yf«o  a/  IJ04.  J/  Regno  di  Leon 
in  que fio  tempo  è flato  [eparato  qualche  volta 
dal.  Regno  dì  Caftiglia . 

1033.  r.  FERDINANDO,  il  Grande , era  Figliuolo 
di  S aneto  il  Grande , Re  di  Navarra . Quello  San- 
cio  ereditò  la  Caftiglia , per  via  di  fua  Moglie, 
che  era  Sorella  di  Garzia  . Quindi  Ferdinando  , 
per  via  di  fuo  Padre , era  Re  di  Navarra  ; per 
via  di  fua  Madre  , era  Re  di  Caftiglia  ; e per 
via  del  fuo  valore  , 1’  anno  1036.  fi  fece  Re  di 
Leon , e di  Afturia , che  tolfe  a fuo  Cugino  Ve- 
remondo , dopo  averlo  uccifo  in  una  Battaglia  . 
Ferdinando  regnò  XXXII.  anni  fu  tutti  quelli 
Reami ...  > 

10 €$.  2.  SANCIO  fuccede  al  Padre,  regna  VI. 
anni,  ed  è ammazzato.  \ 

1072.  3,  ALFONSO.  VI.  efee  di  Moniftero,  per 
fuccedere  a fuo  Fratello..  Regnò  XXXVII.  anni. 
Nel  108;.  efpugnò  Toledo,  togliendola  ai  Mori, 
e ne  fece  la  fua  capitale. 

1108.  4.  ALFONSO  VII.  Re  di  Aragona  , avendo 
prefo  in  Moglie  Vraca , Figliuola  naturale  di  Al- 
fonfo  VI.  e Vedova  di  Raimondo  di  Borgogna  , 
diventa  con  quelle  nozze  Re  di  Caftiglia  , e di 
Leon.  Aveva  il  foprannome  di  Combattitore  , per- 
chè li  era  trovato  in  y o.  combattimenti  contra  i 
Mori.  Egli  regnava  come  Tutore  di  Alfonfo  Vili. 
Figliuolo  del  primo  Marito  di  Uraca  • Il  fuo 

regno 
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regno  fu  di  XV.  anni  . Reftò  morto  in  un  fatto 
d’armi  centra  gl’infedeli  nel  1154. 

11Z4.  $.  ALFONSO  Vili.  Figliuolo  di  Raimondo 
di  Borgogna)  regna  XII.  anni  col  fuo  Tutore, 
e XIII.  anni  folo* 

1157.  6.  RANCIO  HI.  fuccede  a fuo  Padre  Al- 
fonfo Vili,  per  la  Caftiglia  folamente  . Egli  fu 
uccifo  iteli’  Arabia  » dove  guerreggiava  contra  i 
Saracini.  Regnò  I.  anno. 

FERDINANDO  IL  fuccede  a fuo  Padre  Alfonfo 
Vili,  nel  Regno  di  Leon\  e regna  XXXI.  anno  « 

1 Ij8.  7.  ALFONSO  IX.  detto  il  Buono , fuccede  a 
fuo  Padre  Sancio  II.  e regna  LV.  anni. 

1214.  8.  ARRIGO  I.  fuccede  ad  Alfonfo  IX.  fuo 
Padre.  Morì  per  una  tegola  , che  dall*  alto  di 
una  Gafa  gli  cadè  fu  la  teda  . Aveva  regnato 
li.  anni . 

xa  17.  9.  ALFONSO  Re  di  Leon  Figliuolo  di  Ferdi- 
nando IL  fi  rende  padrone  della  Cafliglia  dopo  la 
morte  di  Arrigo  fuo  Suocero * Regnò  VII.  anni. 

ria 6.  FERDINANDO  III.  Figliuolo  di  Alfonfo 
IX.  prende  Cordova , e Siviglia  ai  Mori  . Regnò 
Tantamente  XXV.  anni. 

njz.  ir.  ALFONSO  X.  detto  1‘  Afirologo  , celebre 
per  le  Tavole  Alfonfine , le  quali  fervono  a calco- 
lar il  moto  delle  Stelle,  e che  gli  coftarono400. 
mila  feudi  in  farle  comporre  da’  più  Sapienti  . 
Quello  Spagnuolo  credeva  di  trovare  grandilfimi 
difetti  nella  corruzione  , e difpolizione  delle  par- 
ti, che  compongono  l’Univerfo  ; e diceva  fpeflfe 
volte  , che  s’  egli  folle  flato  nell’  atto  della 
Creazione  del  Mondo  , non  farebbe  flato  dello 
flefTo  parere  con  1’  Autore  della  Natura  . Egli  li 

era 
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era  maliflìmo  approfittato  della  lettura  della  Bib- 
bia, fatta  da  lui  XIV.  Volte,  la  quale  non  ifpi- 
ra,  fe  non  umiltà,  e feraplicità.  Alcuni  però  di- 
fendendo la  memoria  di  quello  dotto  Principe  , 
aflerifcono , eh’  egli  condannafle  il  Sifiema  dell’ 
Univerfo  che  allora  era  univerfalmente  ricevuto 
nelle  fcuolc  ; non  la  difpofizione  dell’ Autor  della 
Natura  . Fu  eletto  Imperadore  nel  1277.  e dipoi 
fu  fpogliato  de’  Cuoi  Stati  da  Sancio  fuo  fi- 
gliuolo * Regnò  XXXII.  anni. 

, 1284.  ia.  SANCIO  IV.  regna  XI.  anni  dopo  la 
, morte  di  ftìó  Padre. 

iapj.  FERDINANDO  IV.  fuccede  a fuo  Padre,  e 
regna  XV.  anni» 

13 ir.  14.  (ALFONSO  XI.  regna  XL.  anni  , e 
muore  di  pelle. 

, *3jo.  17.  PIETRO,  detto  UCrudele , fuccede  a fuo 

Padre;  e fu  cacciato  da’  fuoi  Sudditi  per  la  fua 
crudeltà,  e per  le  futi  fcelleratezze . Dipoi  fa  ri- 
fiabilito  , avendo  regnato  in  tutto  XIX.  anni . 
Trattò  eoa  molta  inumanità  lfabella  di  Valois 
■ fua  moglie  * 

1368.  16.  ARRIGO  II.  Conte  di  Trijle  Mare  , fi- 
giiuoio  naturale  di  Alfonfo  XII.  erafi  ribellato  al 
legittimo  Erede , e gli  fu  Succeflore  . Regnò  X. 
• ; anni. 

*375»-  *7-  GIOVANNI  I.  fuccede  a fuo  Padre,  e 
muore  di  una  caduta  da  cavallo  , dopo  aver  re- 
gnato XI.  anni. 

1390.  18.  ARRIGO  III.  detto  ? Ammalaticcio  , in 
età  di  undici  anni  fuccede  a fuo  Padre,  e regna 
XVL  anni. 

1406. 
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1406.  19.  GIOVANNI  II.  fuccede  a Padre  , e re- 
. gna  XLVII.  anni . 

1454.  20.  ARRIGO  IV.  fuccede  a Tuo  Padre  . Fu 
deporto  da’  Tuoi  Sudditi \ dopo  XX.  anni  di  re* 
gno  ; ed  eglino  pofero  fui  Trono  in  luogo  di  Jui 
il  Marito  à' lfabella  fua  Sorella.  .i  f - , 

1474.  zi.  FERDINANDO  V.  detto  il  Cattolico  , , 
Figliuolo  di  Giovanni  , Re  di  Aragona  , prende 
il  portèllo  della  Caviglia  , che  gli  apparteneva 
per  conto  d 'lfabella  di  Caftiglia  , fua  Moglie  . 
Quelli  due  Principi  ebbero  l’ onore  di  cacciare  i 
Mori  fuor  della  Spagna.  Alboacen  ,•  Re  dei  Mori» 
avea  forprefo  di  notte  la  Città  di  Zaara  , e tru- 
cidati , o fatti  fchiavi  tutti  gli.  Abitanti  di  erta  . 
Il  Re,  e la  Regina  di  Caftiglia  irritati  di  quella 
barbarie,  fi  rifolvettero  di  far  la  guerra  a quegl’ 
Infedeli.  Ripigliarono  Granata,  e tutte  le  loro 
Piazze.  I Mori  furono  cacciati  tutti  di  Spagna  , 
trattone  un  piccol  numero  , che  abbracciò  la  Re- 
ligione. Criftiana  . Il  Pontefice  di  là  . a qualche 
anno  fece  in  pubblico  Confilloro  1’  elogio  del  Re , 
e della  Regina,  e diede  loro  ne’ Tuoi  Brevi  , con 
l’afTenfo  di  tutti  i Cardinali  , il  foprannome  di 
Re  Cattolici  , di  cui  i Re  di  Spagna  dopo  quel 
tempo  fi  fono  fempre  onorati  . Eglino  regnarono 
infieme  XXXI.  anno  . lfabella  morì  nel  1504. 
Allora. Ferdinando  fi  contentò  del  Regno  di  Ara- 
gona, e di  Napoli,  ecedè  la  Caftiglia  alla  Prin- 
cipefla  Giovanna,  natagli  d’Ifabella  di  Caftiglia  , 
e da  lui  data  in  matrimonio  a Filippo,  Arciduca, 
d’ Aulirla.  Ferdinando  morì  nel  1516. 
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VI.  Re  di  Spagna  della  Cafa  d' Auflria  , nel  corfo 
di  i)6.  anni. 

1504.  1.  FILIPPO  I.  detto  il  Bella,  Arciduca  d’Au-- 
flria,  Figliuolo  di  Martimiliano  I.  Imperadore  , fu 
Re  di  Cartiglia,  e di  Leon,  per  parte  di  fua  Mo- 
glie Giovanna  d'  Aragona  , Figliuola  , ed  unica  ere-, 
de  di  Ferdinando,  e d*  Ifabella  di  Cartiglia.  Re- 
gnò II.  anni  , avendone  regnati  X.  Giovanna 
fola . 

iji 6.  a.  CARLO  I.  Re  di  Spagna  e V.  Imperado- 
re,  fuccede  a fuo  Padre  , e dopo  aver  regnato 
XLII.  anni  come  Re  di  Spagna  , e 39.  come  Ini- 
peradore,  rinunciò , e fi  ritirò  in  un  Monirtero  di 
Geronimiti.  Eccetto  il  Portogallo  , egli  pofledeva 
tutti  i Regni  di  Spagna. 

ijj8.  3.  FILIPPO  II.  fuccede  in  tutti  i Regni  di 
fuo  Padre,  e morì  in  Madrid  , dopo  XL.  anni  di 
regno. 

i;8o.  Filippo  occupa  il  Regno  di  Portogallo  , che 
fu  confervato  da’ fuoi  difendenti  fino  al  1640. 

1J98.  4.  FILIPPO  III.  fuccede  a fuo  Padre,  e re- 
gna XXIII.  anni . 

161 1.  5.  FILIPPO.  IV.  fuccede  a fuo  Padre,  e re- 
gna XLIV.  anni,  y.  mefi,  e 17. giorni. 

1 66f.  6.  CARLO  II.  fuccede  a fuo  Padre  , fotto  la 
reggenza  di  Marianna  i' Auflria,  Figliuola  dell’ Im- 
peradore  Ferdinando  III.  e Sorella  dell’  Imperadore 
Leopoldo . 

1700.  Carlo  II.  dopo  aver  regnato  XXXV.  anni  in 
continue  malattie  , veggendofi  vicino  a morire, 
fa  il  fuoTertamento,  e irtituifeeeon  quello  il  Duca 
di  Anglò  , Erede  univerfale  di  tutti  i Regni  della 
Tomo  V.  M Mo- 
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,i inni  deir  Era  Votg.  Re  di  Spagna. 

Monarchia  di  Spagna  : quindi  la  medefima  efce 
dalla  Cafa  d’Auftria,  c patta  in  quella  di  Francia 
nella  perfona  del  Duca  di  Angiò  , che  prende  il 
nome  di  Filippo  V. 

III.  Re  di  Spagna  della  Cafa  di  Francia  nel  corfo 
di  46.  anni. 

1.  FILIPPO  V.  comincia  a regnare.  Nacque 
ai  19.  Dicembre  1683.  è til  fecondo  Figliuolo 
del  Delfino  , e di  Maria  Criftina  Vittoria  di 
Baviera.  Fu  battezzato  ai  18»  Gennajo  1687.  eb- 
be per  Padrini  il  Duca  e la  Duchetta  di  Lore- 
na . Il  Re  fecegli  portare  il  nome  di  Duca  di  An- 
giò : e per  armi  , quelle  di  Francia  contornate  di 
color  rotto. 

1695.  Lodovico  il  Grande  Io  fece  Cavaliere  de’  fuot 
Ordini  « 

1700.  Lodovico  il  Grande  lo  dichiara  Re  di  Spagna , 
accettando  il  Tettamento  di  Carlo  II. 

OSSERVAZIONE. 

• - Dopo  la  morte  di  Carlo  li.  la  Corona  di  Spa- 
gna apparteneva  per  diritto  al  Serenìffimo  Delfino , Fi- 
' gliuólo  unico  di  MARIA  TERESA , fioretta  di  Carlo  li. 
Ma  quefto  Re  prima  dì  morire , avendo  col  fiuo  Tefia- 
mento  dichiarato  fiuo  erede  univerfiale  il  Duca  di  An- 
giò , per  impedire  la  unione  dei  due  Regni  di  Fran- 
cia , e dì  Spagna  in  una  medefima  perfona  : e tutta 
la  Spagna  defiderando  V efiecuzione  di  cotefia  teflamcn- 
to  5 il  Re  ad  iflanza  del  Sereni jf.  Delfino  acconfientì , 
- e ne  fece  la  ùubblica  dichiarazione . Dappoi  Filippo 
* ‘ V./a 
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V.  fu  riconofauto  e proclamato  Re  in  tutti  i Paefi 
della  Monarchia  Spagnuola. 

1700.  Filippo  V.  parte  da  Ver/aglies  ai  4.  Dicembre* 
Prima  di  ufcire  di  Francia  , il  Re  fecegli  fpedire 
Diplomi  per  confervare  a lui,  e a tutti  i fuoi  Oi- 
fcendenti  mafchi  , il  diritto  di  fuccedere  alla  Co- 
rona di  Francia  , benché  non  fieno  abitanti  del 
Regno.  I Diplomi  furono  fpediti  nel  Dicembre  , 
e regifìrati  nel  Parlamento  al  primo  di  Febbrajo 

1701. 

1701.  Filippo  arriva  a Madrid  ai  18.  Febbrajo.  Si 
ammoglia  con  Maria  Luifa Gabriella  feconda  Figliuo- 
la di  Vittore- Amedeo  II.  Duca  di  Savoja  , e di 
Anna  di  Orleans,  figlia  del  Fratello  del  Re  Lodovico  . 

Fecefi  la  cerimonia  di  quello  Matrimonio  a 
Torino  nel  mefe  di  Settembre  . 

Seguì  in  Napoli  ai  22.  e -23.  dello  fteflo  mefe 
una  follevazione  ih  favore  dell’  Arciduca  , il  quale 
aveva  le  fue  pretefe  fopra  la  Corona  di  Spagna . Ma 
non  ebbe  allora  alcun’effetto. 

1702.  ai  1 6.  Aprile  Filippo  V.  fa  il  fuo  àngreffo  a 
Napoli  ; ove  fu  ben  accolto  ; e dopo  -aver  avuto 
da’ fuoi  Sudditi  il  giuramento  di  fedeltà  al  fine  di 
Maggio,  imbarcofiì  ai  2.  Giugno  per  pa (fa re  nello 
Stato  di  Milano. 

Ai  3.  Luglio  arrivò  a Cremona  con  difegno 
di  metterli  alla  teda -delle  fue  Truppe.  Ai  ao.  fi 
trovò  al  fine  dell’azione  di  San- Vittorio  , in  cui  il 
Duca  di  Vandomo  disfece  tm  diflaccamento  dell’ 
armata  del  Principe  Eugenio  . 

■i}.  Agofto,  Battaglia  di  Luzzara.  Filippo  V. 
era  alla  teda  dell’  Armata  delle  due  Corone  di 
Francia  , e di  Spagna  , comandata  «dai  Duca  di 
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Vaudomo.  Filippo  diede  faggio  della  fua  intrepi- 
dezza , e della  fua  prudenza.  Il  Principe  Eugenio 
reftò  al  difotto,  e l’efercico  confederato  acquirtò  a fuo 
malgrado  il  Camello  di  Luzzara  , e poi  quello  di 
Guartalla.  , 

17 o$.  Il  Re  di  Spagna  ritornato  dall*  Italia  rientrò 
in  Madrid  nel  Gennaio. 

Il  Duca  di  Savoia , e il  Re  di  Portogallo  fan* 
no  lega  contra  la  Spagna  > e la  Francia  ; il  primo 
nel  Gennaio  , e il  fecondo  nel  Maggio . 

Nel  Settembre  l’Imperadore  fece  prendere  all* 
Arciduca  il  titolo  di  Re  di  Spagna . 

Filippo  V.  manda  Truppe  fulle  frontiere  di 
Portogallo . 

Il  Duca  di  Vandonio  riportò  diverfi  vantaggi 
in  Italia  fopra  gli  Alleati. 

1704.  In  Gennaio  l’Arciduca  pafTa  in  Inghilterra.  S* 
imbarca,  e arriva  in  Portogallo  al  principio  di  Mar* 
zo  con  18.  Navi  da  guerra,  160. Legni  di  trafpor- 
to,  e dieci  mila  Soldati. 

Nel  Marzo  il  Re  di  Spagna  portali  verfo  le 
frontiere  di  Portogallo  per  metterli  colà  alla  teda 
del  fuo  Efercito. 

Morte  dell’Imperadore  nel  Maggio.  Giufeppe 
I.  gli  fuccede. 

1704.  Prende  a difcrezione  la  Città  di  Portalegro  in 
Giugno,  e diverfe  altre  piccole  Piazze  , e Cartel- 
li. Ritorna  a Madrid  in  Luglio  a cagione  del  gran 
caldo. 

Perde  Gibilterra  in  Agorto. 

J705.  L’Arciduca  prende  Barcelona  , e poi  s’  impa- 
padronifce  della  Catalogna , e quafi  di  tutto  il  Re- 
gno di  Valenza. 

1106. 
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170 6.  Il  Re  di  Spagna  lì  porta  in  Catalogna. 

I FranceG,  e gli  Spagnuoli  levano  ai  ia.  di 
Maggio  l' attedio  , che  avevano  metto  a Barcelona 
nel  principio  di  Aprile.  Qui  avvenne  una  vera 
fconfitta  « 

Ai  23.  Giugno,  Cartagena  fi  rende  agli  Al- 

leati . 

Entrano  in  Madrid  ai  2 6.  Il  Re  v’era  ufcito 
alcune  fettimane  prima.  L’Arciduca  fu  proclamato 
Re  di  Spagna , ma  non  vi  entrò . , 

II  primo  Agofio  gii  Alleati  abbandonano  Ma* 
drid  all’arrivo  del  Re  di  Spagna. 

Cartagena  rientra  fotto  il  potere  di. Filippo  V. 
nel  Novembre.  Alcantara  fece  lo  fletto  nel  Di- 
cembre . 

Il  Re  di  Portogallo  Pietre  li.  muore  ai  9.  Di- 
cembre.  Giovanni  V.  fuo  Figliuolo  Primogenito  gii 
fuccede.  ..... 

1707.  Battaglia  di  Almanza.  Gli  Alleati  furono  {con- 
fitti dal  Doca  di  Bervik  ai  27.  Aprile.  Il  Duca 
di  Orleans  arrivò  dopo  cotefto  fatto , per  prendere 
il  comando  generale  dell’  Armata  delle  due  Coro- 
ne . Tolfe  in  poco  tempo  agli  Alleaci  quali  tutti  i 
Regni  di  Valenza , e di  Arragona  . 

In  Luglio,  l’Arciduca  è riconofciuto  in  Na- 
poli,  e in  tutto  cotettc  Regno  per  Re,  e Sovra- 
no legittimo . Dopo  quel  tempo  , il  Re  di  Spa- 
gna  non  ha  potuto  riparare  cotefla  perdita.  Na- 
poli retto  all’  Imperadore  con  la  pace  conclufa  a 
Rattat  t 

Ai  27.  Agotto,  la  Regina  di  Spagna  partorì 
un  Figliuolo  il  quale  fu  nomato  Lodovico , e portò 
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il  ticolo  1Ì4  Principe  delle  Aftufie  . Quello  è il  ti- 
tola del  Primogenito  del  Re  di  Spagna  <, 

1708.  11  Duca  d’ Orleans  continua  a comandare  nel- 
la Spagna.  Prende  Tortola  in  Luglio  , dopo  19. 
giorni  di  aperta  trincierà . La  guarnigione  n’  dice 
ai 

In  Agofto  gli  Alleati  s’  iropadronifeono  della 
- Sardegna  lenza  trovare  alcuna  refiftenza  , e lenza 
perdere  neppure  un  Soldato.  Subito  comparisi  la 
loro  Flotta , comandata  dal  Cavaliere  Giovanni 
Leeck  , tutto  il  Paefe  li  ribellò  contra  il  So- 
vrano. 

La  medefima  Flotta  prefe  Porto  Maone  nel 
tnefe  feguente.  \ 

Il  Cavaliere  d’ Asfeld  prende  d’alfalto  la  Cit- 
tà di  Denia  nel  Regno  di  Valenza  nel  Novembre , 
Fu  1»  prima  Città  di  cotelto  Paefe,  ch’erafi  ribel- 
lata contra  il  Re  di  Spagna.  . 

170$.  U Cavaliere  d*  Asfeld  prende  il  Callelló  di  Ali- 
cante in  Aprile.  - : ~ 

Nel  Maggio',  il  Marchefe  di  Bay  disféée  nel- 
la Campagna  della  Gudina  l’armata  Portogliele. 

Nel  Luglio,  tiafeita  di  Filippo  , fecondo  ge- 
nito di  Spagna.  Vitte  poco. 

1710.  il  Re  di  Spagna  dilatò  di  molto  le  contribu- 
zioni «ella  Catalogna  nel  mefe  di  Giugno. 

1710.  Nel  Luglio  * un  diftaccamento  delle  fue  trup- 
pe fu  attaccato  dagli  Alleati  pretto  d’Almencra^  e 
fi  tratte  d’  impaccio  eoi  fasore  détta  notte  , dopo 
aver  perduti  fette  in  ottocento  Uomini  , e avere 
uccifi  quattro  in  ci'nqoécento  ni  mi  di . 

Il  mefe  feguente  1*  Afraata  dì  Spagna  ricevet- 
te 
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te  un  urto  più  confiderabilc  nella  battaglia  di  Sa- 
ragofa.  L’Arciduca  mollò  da  cotefto  vantaggio  ri- 
folfe  di  andare  a Madrid.  Filippo  V.  ne  ufcì  ai 
9.  Settembre  , e fi  ritirò  a Vagliadolid.  11  Duca 
di  Vandomo  fatto  da  lui  Generalillimo  delle  fue 
Truppe  vi  arrivò  ai  20. 

L’Arciduca  entra  in  Madrid  ai  28.. Settem- 
bre. 

Il  Re  Filippo  V.  ritorna  a Madrid  fui  princi- 
pio di  Novembre  > e poi  n’efce  per  infeguire  1’ 
Arciduca . 

Quello  Principe  prende  Brivega  , dove  Stanope , 
e Garpenter  eranfi  rinchiufi,  e gli  Alleati  , che  c’ 
erano,  rellarono  prigioni  di  guerra.  Ciò  leguì  ai 
9.  Dicembre. 

11  giorno  feguente  avvenne  la  battaglia  di  Vii- 
laviziofa,  la  quale  riflabilì  affatto  gli  affari  del  Re 
di  Spagna.  Quello  Principe  comandava  la  dritta 
del  fuo  Efeccito,  e il  Duca  di  Vandomo  la  fini- 
lira.  Gli  Alleati  rimafero  feonfitti. 

17 11.  il  Generale  Staremberg  non  illimandofi  ficuro 
in  Saragofa,  ov’erafi  ritirato  , n’efce.  Filippo  V. 
vi  rientra  ai  4.  Gennajo  . 

Girona  prefa  dal  Duca  di  Noaglies  Io  flefTb 
mefe. 

L*  Armata  Spagnuola  prende  nel  tempo  fielfo 
divertì  altri  polli. 

Ai  ìj.  Aprile,  morte  dell’  Imperatore  Giusep- 
pe I.  Erta  apriva  all’  Arciduca  la  llrada  al  Trono 
Imperiale  , * cambiava  interamente  il  fiftema  degli 
Alleati,  che'fi  sforzavano  di  metterlo  fu  quello  di 
Spagna.  Avevano  pretefo  di  tenere  in  una  fpezie  di 
equilibrio  tutte  le  Potenze  di  Europa,  coirimpedi- 
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re,  che  ninna  di  ette  riunire  la  Spagna  alla  fua 
Corona,  e non  divenirti;  con  ciò  troppo  formidabi- 
le  alle  altre  Tefte  Coronate.  Quindi  trovavanfi  al- 
lora obbligati  ad  irfipedire,  che  l’Arciduca  non  riu- 
niffe  nella  fua  perfona  lo  Scettro  di  Spagna,  e quel- 
lo dell’Imperio. 

IL  Marchefe  di  Arpagone  prende  Venafco  ai 

1 6.  Settembre.  La  prefa  di  cotefto  Caftello  fu  fe' 
guitata  da  quella  di  Cartel  Leone.  L’Armata  degli 
Alleati  ne  pati  di  molto  , perchè  aveva  lino  allora 
tratti  di  là  molti  ajuti. 

In  Ottobre.  Articoli  preliminari  fottoferitti  in 
fegreto  per  la  pace  tra  l’Inghilterra  da  una  parte, 
e la  Francia,  e la  Spagna  dall’altra. 

1712.  In  Giugno.  La  Regina  di  Spagna  diede  alla 
luce  un  Principe,  che  fu  nomato  Ferdinando. 

Il  fuccertò  dell’ armi  di  Francia  nella  Fiandra 
migliorò  gli  affari  di  Spagna. 

Filippo  V.  rinunzia  alla  Corona  di  Francia  per 
sè,  e Succertori , ai  5.  Novembre. 

Sofpeofione  d’armi  fottoferitta  fotto  i 7.  No- 
vembre ad  Utrecht,  tra  le  Corone  di  Francia,  e di 
Spagna,  e quella  di  Portogallo. 

17  ij.  La  Pace  fottoferitta  ad  Utrecht  ai  13.  Luglio 
rra  la  Spagna  da  una  parte,  e l’Inghilterra  , e la 
Savoja  dall’altra.  Gibilterra  , e Porto  Maone  con 
tutta  l'Ifola  di  Minorica  rertarono  alla  Corona  d* 
Inghilterra.  Il  Duca  di  Savoji  ebbe  la  Sicilia  col  . 
titolo  di  Re. 

In  Settembre  ai  2).  nafeita  di  Ferdinando  fe- 
condo Infante  di  Spagna . 

1.714-  La  Regina  di  Spagna  , Maria  Luifa  Gabriella 
di  Savoja  muore  ai  14.  Febbrajo.  Era  nata  ai  17. 

Set- 
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Settembre  1688.  Era  una  Principelfa  di  gran  me- 
rito, e fu  affai  compianta  la  fua  morte. 

Pace  di  Raftat  in  Marzo.  Napoli,  il  Milanefe 
e la  Sardegna  reftano  all’  Imperadore  in  forza  di 
cotefto  Trattato,  nel  quale  non  è però  fatta  men- 
zione veruna  della  Monarchia  di  Spagna . L’ Impe- 
radore  non  riconofceva  Filippo  V.  per  Re  di  Spa* 
gna , ficcome  Filippo  non  riconofceva  Carlo  per  Im- 
peradore. 

Non  rimangono  a Filippo  V.  altri  nimici,  fe 
non  i Comuni  di  Barcellona,  i quali  fin  dall’anno 
precedente  avevano  dichiarata  la  guerra  alla  Fran- 
cia , e alla  Spagna. 

Ai  n.  Luglio  cominciò  l’attacco  di  Barcello- 
na. Gli  affediati  fecero  una  vigorofa  refiftenza. 

Ai  1 r.  Settembre , il  MarefcialIoDuca  di  Ber- 
vile  fece  dare  l’afiTalto  generale  alla  Città  di  Bar- 
cellona , e fi  rendè  a diferezione. 

Ai  1 6.  fecefi  a Parma  la  cerimonia  del  Ma- 
trimonio di  Sua  Maefià  Cattolica  con  Elìfabetta 
Farncfe  , PrincipefiTa  di  Parma . Il  Principe  di 
Parma  Zio  della  Principeffa  la  fposò  a nome  di 
Filippo  V.  Ella  arrivò . in  Spagna  alcuni  meli 
dappoi. 

1715.  Ai  13.  Luglio,  acquifio  dell’ Ifola  di  Majorica 
fatto  dal  Cavaliere  d’Asfeld.  Quindi  Filippo  V.  fu 
padrone  di  tutto  il  fuo  Regno. 

171$.  La  Regina  di  Spagna  dà  alla  luce  un  Principe 
ai  20.  Gennajo.  Fu  nomato  Carlo. 

1717.  La  Regina  partorifee  un  altro  figliuolo  in  Mar- 
zo, e muore  il  mefe  feguente. 

1719.  Morte  dell’Infante  Don  Filippo  in  Novembre. 

1720. 
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1720.  ij.  Marzo,  nafcita  di  un  altro  Infante  nomato 

parimenti  Filippo*  

ijzt.  In  vigore  del  Contratto  dei  16.  Novembre,  Lo- 
dovico Principe  dell’  Afturie  fpofa  Luifa  Elifabetta 
di  Orleans.  Ricevette  la  Benedizione  Nuzziale  in 
Gennajo  1721.  ma  a cagione  della  lor  età  non  ma- 
tura i il  Matrimònio  fu  confumato  folamente  ai  18. 
Agolto  1723. 

1714.  ij.  Gennajo,  Filippo  V-  rinunzia  in  favore  del 
Principe  delle  Afturie. 

• ; z.  LODOVICO  I.  è proclamato  Re  ai  19. 
dello  fteftò  mefe  di  Gennajo  nel  Conftglio  ; e ai 
19.  Febbrajo  feguente  fu  con  tutte  le  cerimonie 
folite  proclamato  a Madrid.  Morì  1’  anno  fteftò 
ai  31.  Agofto  nel  anno  18.  di  fua  età  , fenza  po- 
fterità.  ’ 

FILIPPO  V.  luo  Padre  cede  alle  umiliflìme 
preghiere  de’fuoi  Sudditi,  ritorna  fui  trono  , e ri- 
piglia il  governo  de’fuoi  Stati. 

Trattato  di  Vienna  tra  la  Spagna  e l’ Impe- 
radore  con  cui  lì  promette  la  fucceflìone  eventuale 
ne’  Ducati  di  Tofcaoa , Parma , e Piacenza  a Don 
Carlo  Primogenito  dei  Re  del  fecondoletto  ; e ^ il 
Re  s’impegna  favorire  la  Compagnia  d’Oftenda. 

Qualchè  ombra  maggiore  di  fofpetto  diede  al-, 
le  Potenze  marittime  la  buona  corrifpondenza  che 
pattava  tra  le  Corti  diSpagna  e di  Ruftìa,  ettendo 
giunti  in  Cadice  Vafcelli  Ruflì  con  mercatatozre 
de’proprj  Paeln 

Gli  Inglefìcon  una  flotta  incomodavano  il  ne- 
gozio dell’America;  con  l’altra  ponevano  in  terrore 
le  coftieie  della  Spagna  * 
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1727.  Gli  Spagnuoli  attediano  Gibilterra  ; ma  pretto 
fi  fa  la  Pace,  e ogni  cofa  s’ accomoda  nell’  anno 
venturo. 

1728.  L’Infanta  di  Spagna  Donna  Marta  Anna  Vitto- 
ria fu  data  in  moglie  a Doti  Giufeppe  Principe 
del  Braille  , Primogenito  di  Portogallo;  e a Don 
Ferdinando  Principe  delle  Afturie  del  primo  letto  del 
Re  di  Spagna  , l’Infanta  Mari 4 di  Portogallo  . 

Trattato  di  Siviglia  per  cui  Don  Carlo  dovea 
fubito  pattar  in  Italia  con  un  corpo  di  foldati  Spa- 
gnuoli ; fottoferitto  dagli  Spagnuoli,  Inglefi,  e Ol- 
landefi, 

1729.  , e 1730.  Benché  a principio  l’Imperadore  dif* 
fentifee  da  tutto  quello , fu  però  perfuafo  a condi- 

- feendere  , e Don  Carlo  palsò  in  Italia. 

1731.  Grandi  armamenti  per  mare  in  Spagna  , che 

lì  dicevano  dettinati  per  la  difefa  di  Ceuca  nelle 
fpiaggie  dell’  Africa  , minacciata  dal  Re  di  Ma- 
rocco. ■ 

1732.  Spedizione  contra  Orano  fotto  il  comando  del 
Conte  di  Montemar  , prefa  in  poco  tempo  , come 
pure  il  forte  di  Mazalquivir. 

1733.  Battaglia  vinta  contra  l’efercito  del  Re  di  Ma- 
rocco. Rifpinti  più  volte  in  Orano  i nimici  che 
ne  tentarono  la  ricupera. 

La  Spagna  intimò  la  guerra  all’Imperador  in 
Italia,  intendendo  di  acquittare  i Regni  di  Napo- 
li e di  Sicilia. 

7734.  L’Infante  Don  Carlo  con  un  grotto  efercito 
patta  per  Io  Stato  Ecclefiattico  ; giunto  in  Averfa 
gli  furono  prefentate  le  chiavi  della  città  di  Na- 
poli, 
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Da  una  flotta  Spagnuola  s’occupano  l’Ifolc  di 
Procida  , d’Ifchia,  e di  Pozzuolo. 

11  Re  di  Spagna  Filippo,  rinunzia  tutte  le  ra- 
gioni  fopra  que’Regni  al  Figliuolo  Don  Carlo , che 
(1  fa  proclamare  Re  delle  due  Sicilie. 

Disfatta  de’Tedefchi  a Bitonto  dal  Conte  di 
Montemar  comandante  Spagnuolo,  a cui  perciò  fu 
dato  il  titolo  di  Duca  di  Bitonto,  Grande  di  Spa- 
gna e Comandante  perpetuo  di  tutti  i Caftelli  del 
Regno.  Dopo  quella  vittoria  cedettero  quali  tutte 
le  altre  città  del  Regno  di  Napoli* 

Il  Montemar  dichiarato  Viceré  di  Sicilia , oc- 
cupa anche  quel  Regno. 

Incendio  del  Palazzo  Reale  di  Madrid  con 
graviflìmo  danno  di  mobili  preziofì , e di  fcriiture. 

Don  Luigi  Terzogenito  di  Spagna  del  fecon- 
doletto,  eletto  Arcivefcovo  di  Toledo  in  età  di  7. 
anni. 

«7jy.  Il  Re  Carlo  ft  fa  incoronare  in  Palermo,  feb- 
bene  non  fu  riconofciuto  dal  Pontefice  come  Re 
delle  due  Sicilie  fe  non  tre  anni  dopo. 

11  Duca  di  Montemar  prefe  Porto  Ercole  e 
Monte  Filippo  , e la  Città  d’Orbitello.  Forma  1’ 
attedio  della  Mirandola  e la  prende,  avea  bloccata 
Mantova,  ma  inutilmente. 

Preliminari  di  pace  in  Vienna,  con  cui  fiac- 
corda  alla  Spagna  i Regni  delle  due  Sicilie  , Por* 
tolongone  e i luoghi  potteduti  nelle  coftiere  della 
Tofcana. 

Si  manda  un  efercito  ne’ confini  del  Portogal- 
lo , per  qualche  differenza  inforca  ; fi  ufano  delle 
ofiilità  nella  Colonia  del  Sagramento  in  America 

d i 
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di  ragione  del  Portogallo,  e fi  prendono  tre  vafcelli 
Portoglieli . 

Lega  coi  Mori  d’ Africa  per  ij.  anni  ; dove 
fi  fottoppofe  anche  il  Regno  di  Bengamer  . 

173$.  Si  accomodano  le  differenze  col  Portogallo 

Il  Re  accetta  i Preliminari , e li  fa  accettare 
al  Re  Carlo  fuo  figliuolo  , non  riferbandofi  dell* 
eredità  Farnefe  , che  i beni  allodiali  enfienti  nella 
Lombardia . 

Don  Luigi  fu  creato  Cardinale  , con  che  fi 
accomodano  tutte  le  differenze  anche  colla  Corte 
di  Roma. 

1 Vafcelli  Guardacofie  Spagnuoli  prendevano 
nell’America  de’  battimenti  Inglefi  , pretendendo, 
che  portaffero  mercadanzie  di  contrabbando  a quelle 
parti . 

1739.  Per  quanto  grandi  fieno  fiati  i maneggi  tra 
le  due  Corti  di  Londra  e di  Madrid  per  due  an- 
ni , e benché  abbiano  anche  fatta  una  Convenzio- 
ne al  Pardo  per  levare  qualunque  motivo  di  dif- 
fapori  ; finalmente  convenne  loro  venir  alle  vie  di 
fatto  , e fare  la  guerra  per  le  fcambievoli  pre* 
tefe  riguardo  al  commerzio  in  America . 

Matrimonio  di  Don  Filippo  fecondogenito  del 
fecondo  letto  del  Re,  colla  Primogenita  di  Francia. 

Le  imprefe  degl'  Inglefi  in  America  poffono 
vederli  al  Cap.  III. 

1741.  Per  la  morte  degl’ Imperador  Carlo  VI.  ultimo 
mafchio  della  Cafa  d’Auftria  ; il  Re  Filippo  pre- 
tende la  fuccefiione  come  difendente  dalla  linea 
femminile  di  Spagna;  e mafiìme  degli  Stati  d’Italia 
e per  ciò  manda  truppe  , munizioni  e danari  in 
quella  parte. 

174*. 
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174*.  Morì  in  Parigi  Luifa  Elifabetta  d’ Orleans  Re- 
gina Vedova  di  Lodovico  I.  Re  di  Spagna. 

Don  Filippo  palla  dalia  Spagna  fino  in  Anti. 
bo  con  intenzione  di  entrar  in  Italia  con  un  efer- 
cito  Spagnuolo  ; o di  andar  alla  teda  dell’ efercko 
Njpolifpano  comandato  in  Italia  dal  Duca  di  Mon- 
teraar. 

Quelli  fi  trattiene  a Forlì  molto  , e patta  a 
Bologna  quando  i nemici  avevano  già  occupato  il 
Modonefe . 

Fu  fpettatore  della  refa  della  Mirandola  , e 
tornò  indietro  a Rimini  , ritirandoli  fino  a Fo- 
ligno. 

Il  Principe  Don  Filippo  entra  conoflilità  nella 
Savoja > e la  occupa*  Alla  villa  dell’efercito  Sardo 
fi  ritira;  ma  poi  fortificato  di  gente,  torna  a ricu- 
perarla . 

In  Italia  fi  leva  il  comando  al  Duca  di  Mon- 
temar,  t fi  dà  al  Co:  di  Gages;  e in  Savoja  è de- 
pollo il  General  Glimes  ed  eletto  il  March,  della 
Mina . 

Nell’America  gli  Spagnuoli  fanno  uno  sbarco 
nella  Giorgia,  {ebbene  con  poco  vantaggio. 

1743.  Il  Gages  che  àvea  fvernato  in  Bologna  , ac- 
campatoli a Campo  Santo  , diede  una  fanguinofa 
battaglia  ai  nimici , ed  avendo  occupato  il  Campo, 
fi  ritirò  lino  a Rimini. 

Vineros  città  della  Valenza  imbardata  dagl’ 
Ingleli  ; a quali  riufeì  vano  lo  sbarco  tentato  in 
un’  Ifola  delle  Canarie  detta  Gnmera  . 

Si  tenta  invano  dai  Gallifpani  di  pattare  le 

Alpi. 

>744.  Battaglia  navale  della  fiotta  Gallifpana  coll’ 
-,  In. 
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Inglefe  nel  Mediteraneo,  in  cui  gli  Spagnuoli  fe- 
cero vedere  un  valore  non  ordinario*  t 

I(  Gages  fi  ritira  nei  Regno  di  Napoli , dove 
fi  unifee  quel  Re  col  fuo  «fercito  pet  propria 
difefa. 

Nizza  prefa  dall*  efercito  Gallifpano  , indi 
Montalbano,  e Villafranca. 

I nemici  asfaltano  di  notte  iropTovifa mente 
Velletri  con  pericolo  di  forprender  il  Re  ifteflò  di 
Napoli,  ma  tutto  in  vano. 

Oneglia  prefa  in  Savoja  dagli  Spagnuoli  ; uni- 
ti coi  Francefi  occupano  la  valle  di  Stura,  fupera* 
no  le  trincee  di  Cartel  Delfino,  prendono  d’&ffèdio 
Demont  ; e artediano  Cuneo. 

Bataglia  fotto  Cuneo  favorevole  ai  Gallifpa- 
ni,  che  fono  coftretti  a caufa  de’ cattivi  tempi  le- 
var T artedio. 

H Gages  infeguifee  il  nimico  litio  alle  patte 
di  Roma . 

174J.  11  Gages  con  una  ftrflordinarla  condótta  giun- 
to al  Bolognefe  parti  il  Panavo  a Virta  de' cimiti; 
trapaffa  i monti  di  Gtaffagnana , è giunge  -aSarzana 
per  unirli  con  un  corpo  di  Spagnuoli  eh’ ei*a  arri- 
vato a Genova.  Qtrólia  Repubblica  s’fera  dichiarata 
ia  favor  dei  Gallifpanì . 

II  Principe  Don  Filippo  è alla  fèlla  delF  efer- 
cito. Si  prende  Tortona  ; e fi  manda  ad  occupare 
Parma  e Piacenza. 

Battaglia  di  Baffignana  con  la  vittoria  degli 
Spagnuoli;  quelli  prendono  Alertandria  della  Paglia 
e ne  bloccano  il  cartello  ; indi  Valenza  , Arti  e 
Cafale,  in  cui  fi  pofel’artedio  al  Cartello  da’Fran- 
cefi,  che  lo  prefero. 

L’ 


Digitized  by  Google 


Monarchie  Novelle . 


192 

Anni  dell'  Era  Voi.  Re  dì  Spagna  « 

L’Infante  entra  poi  vittoriofo  a Pavia  , e in 
Milano,  facendo  occupar  anche  Lodi. 

1746.  Gli  Spagnuoli  occupano  Guadalla  , Bercello  , 
Rubiera , e s’edendono  lino  a Modona. 

Si  ritirano  da  tutte  le  conquide  del  Piemonte 
i FranceG  ; e gli  Spagnuoli  dalla  Lombardia  fino 
alle  Rive  del  Po. 

Il  Conte  di  Gages  forprende  a Codogno  un 
corpo  d’ Audriaci;  la  maggior  parte  de’ quali  leda- 
no prigionieri. 

Il  campo  Spagnuolo  angudiato  fotto  le  mura 
di  Piacenza;  rinforzato  dai  Napoletani  , e Franceft 
dà  una  battaglia  agli  Audriaci  ; e la  perde . Come 
pure  fi  perde  Piacenza . 

Il  Conte  di  Gages  dretto  alla  finidra  del  Po 
dagli  Audrofardi , fi  falva  verfo  Tortona  dopo  aver 
combattuto  a Rottofredo  ; e poda  in  falvo  l’ arti- 
glieria, e gli  equipaggi. 

Filippo  Re  di  Spagna  muore  ai  9.  di  Lu- 
glio , in  età  di  61.  anni,  6.  meli  , e 9.  giorni 
nel  XLVL  anno  del  fuo  Regno. 

3.  FERDINANDO  VI.  fuo  figliuolo  gli  fuc- 

eede. 

Mandò  il  Marchefe  della  Mina  Generale  in 
Italia;  il  quale  fa  ritirar  d'Italia  per  ilGenovefato 
tutto  l’efercito  Spagnuolo* 
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ARTICOLO  IV. 

Re  di  Navarra  . 

Il  Regno  di  Navarra  , che  di  prima  abbrac- 
ciava il  Regno  di  Aragona  , incominciò  verfo  1’ 
anno  828.  per  gli  ammucinamenti , e ribellioni  dei 
Guafconi,  contra  l’imperador  LodovicoVio , e contra 
Carlo  il  Calvo , fuo  Figliuolo.  Non  vanno  d’accor- 
do gli  Storici  nello  ftabilire  gli  anni  , che  hanno 
regnato  i primi  cinque,  o Tei  Re  di  Navarra,  nè 
quello,  in  cui  cominciarono  il  loro  Regno. 

il  Restio  di  Navarra , e di  Aragona  f otto  XXXFI. 

Re  per  lo  fpazio  dì  887.  anni,  cioè  daW  anno 
828.  fino  all'anno  1717. 

831.  1.  ENECO  , detto  Aznar , regna  V.  anni. 

83  6.  2.  XIMENES  Innìgo , fuccede  a fuo  Padre,  re- 
gna XVII.  anni. 

873.  3.  INNIGO  Xtmenes , fuccede  a fuo  Padre,  re- 
gna IV.  anni. 

857.  4.  GARZIA  I.  regna  XXIII.  anni . La  Storia  co- 
mincia qui  ad  avere  un  poco  di  lume. 

Alcuni  pongono  qui  FORTUNIO  fuccefio  nel 

Ho.,  facendolo  regnare  XXVI.  anni. 

906.  j.  SANCIO  I.  Figliuolo  , regna  XX.  anni 

925.  6.  GARZIA  II.  regna  XL.  anni. 

966. 7.  SANCIO  II.  Abarca,  Figliuolo,  regna  XXVIII. 
anni. 

Tomo  V.  N 994. 
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5 inni  delP  Era  Volg.  Re  di  Navarra • 

*994.  8.  GARZI  A III.  il  Tremante,  Figliuolo  , regoa 
V.  anni . 

£99.  9.  Don  SANCIO  ILI.  detto  il  Grande  , Figliuo- 
lo, regna  XXXVII.  anni.  Lafciò  tre  Figliuoli, 
fra’ quali  divife  i Tuoi  Stati.  1.  Garzla  Tuo  Succef- 
fore  nel  Regno  di  Navarra;  a.  Ferdinando , primo 
Re  di  Cadigli»;  3.  Gonzolet  , primo  Re  di  Sobrar* 
via,  e di  Ripagorza . Ramiro,  foo  Figliuolo  natu* 
rale,  fa  il  primo  Re  di  Aragona, 

1035.  10.  GARZIA  IV.  Figliuolo  regnò  XIX.  anni, 
e perde  la  vita  in  una  battaglia  contra  Ferdinan- 
do di  Cadiglia,  foo  Fratello. 

1054.  11.  SANCIO  IV.  Figliuolo.  Egli  fa  difcaccia- 
to  da  Sancì 0 » fuo  Fratello  Cugino  , Figliuolo  di 
Ramiro,  dopo  aver  regnato  XXII.  anni. 

1076.  11.  SANCIO  V.  figliuolo  di  Ramiro  , Re  di 
Aragona  e Navarra,  regoa  XVIIL  anni, 

*094.  13.  PIETRO,  Figliuolo  Re  di  Navarra,  e di 
Aragona,  regna  X.  anni. 

Ì104.  14,  ALFONSO  fuceede  a fuo  Fratello  ne’due 
Regni  di  Navarra,  e di  Aragona  , e regna  XXX. 
anni . 

1134.  *5.  GARZIA  RAMIRO  Figliuolo  di  un  Ni- 
pote di  Sancio  IV.  rientra  nel  Regno  di  Navar- 
ra, che  al  medefimo  Sancio  IV.  era  dato  ufurpa-  , 
to  da  un  altro  Sancio  fuó  Fratello  Cugino.  Gar- 
zia  regnò  XVL  anni,  e morì  d’una  caduca  di  ca- 
vallo alla  caccia  . 

*ijo.  16.  SANCIO  VI.  detto  il  Savio,  Figliuolo, 
regna  XLIII.  anni  e 7.  meli  , e morì  a Pam'' 
pinna . 

1194.  17.  SANCIO  VII.  detto  il  Rincbiufo  , fu  de-  » 

po- 
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pollo,  e meffo  in  prigione  , dove  morì  nel  1134. 
fenza  Figliuoli,  avendo  regnato  XL.  anni. 

Bianca  , forella  di  Saneio  VIL  fu  marirata  a 
Tebaldo  V.  Conte  di  Sciampagna.  Da  quello  ma- 
trimonio nacque  Tebaldo  VI.  Conce  di  Sciampagna  , 
cbe  per  le  ragioni  materne  ereditò  il  Regno  di 
Navarra , e foccedette  a Saneio  VII.  fuo  Zio  ma- 
terno. In  tal  maniera  pafjò  il  Regno  di  Navarra 
nella  Cafa  de' Conti  di  Sciampagna . 

V.  Re  di  Navarra  , della  Cafa  di * Centi  di 
Sciampagna  , per  le  [patio  dì  pj.  anni  , fino 
all'anno  1325. 

1*34.  ti.  TEBALDO  I.  Re  di  Navarra  , detto  il 
facitore  di  canzoni,  regnò  XIX.  anoi. 

la 1 9.  TEBALDO  IL  Figliuolo  regnò  XIX. 
anni.  Egli  avea  prefa  in  Moglie  lfabella  ,.  fecon- 
da Figliuola  del  Re  San  Luigi  , di  cui  non  ebbe 
Figliuoli . 

127».  ao.  ARRIGO  fucccde  a filo  Fratello  , regnò 
XIII.  anni,  e no n Infoiò  , che  una  Figliuola,  che. 
Filippo  l'Ardito , Re  di  Francia,  fece  fpofare  a Fi- 
lippo il  Bello,  fuo  Figliuolo. 

i»8j.  ar.  FILIPPO  il  Bello , Re  di  Francia  » e poi 
Re  di  Navarra,  per  nome  di  Giovanna  fua moglie, 
regnò  XX.  anni . 

1305.  Giovanna  mori;  Lodovico  Utino,  fuo  Figliuolo, 
cbe  le  era  nato  dal  fuo  matrimonio  con  Filippo 
il  Bello  , prefe  il  titolo  di  Re  di  Navarra  , e lo 
tenne  fino  all’ anno  della  fua  morte,  che  feguì  nel 
1 3 1 6. 

as.  LODOVICO  Viino  regna  XI.  anni  , c 

N a muo- 
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muore  non  lafciando , che  una  Figliuola  , cioè 
Giovanna  di  Francia  , che  fu  maritata  a Filippa  , 
Conte  di  Evreus  j e che  con  quello  matrimonio 
portò  la  Corona  di  Navarra  nella  Cafa  de' Conti  di 
Evreus  * 

Re  di  Navarra  , della  Cafa  del  Conti  \d'  Evreus  % 
per  lo  fpazio  di  3 8 7.  anni  ; cioè  dal  1329. 
fino  al  1715. 

13*9.  23.  FILIPPO  , Conte  di  Evreus,  Re  di  Na- 
varra , per  li  diritti  di  Giovanna  di  Francia  , fua 
Moglie  , vien  coronato  con  quella  PrincipelTa  in 
Pamplona  ai  j.  di  Marzo.  Regnò  XIV.  anni. 

1343.  24.  CARLO,  il  Malvagio , regna  XLIV.anni, 
Principe  nato  per  ellere  il  flagello  de'fuoi  Sudditi . 
Mentre  per  ordine  de’fuoi  Medici  egli  veniva  cu- 
cito in  un  pannolino  inzuppato  d’acquavita,  avve- 
ne  , che  il  fervo,  il  quale  non  aveva  forbice  per 
tagliare  il  filo  , volle  abbruciarlo  ad  . una  can- 
dela ; onde  il  fuoco  incontanente  fi  appigliò  all* 
acquavita  , e quello  miferabile  Principe  morì  rab- 
biofo  in  mezzo  a quelle  inellinguibili  fiamme  , non 
compianto  da  alcuno  de’  fuoi  Vallali . Egli  aveva 
defolata  la  Francia  , e la  Navarra. 

1387.  25.  CARLO  II.  detto  il  Nobile  , tanto  amato 
da’ Sudditi  , quanto  il  Padre  ne  fu  odiato  , regnò 
XXXVII.  anni. 

1424.  Bianca  di  Navarra  fuccede  a fuo  Padre  , e 
fpofa  in  feconde  nozze  Giovanni  (C Aragona , Figliuo- 
lo di  Ferdinando  ; onde  per  ragione  di  quella  Bian- 
ca, elfo  Giovanni  diventa  Re  di  Navarra. 

1429.  26*  GIOVANNI  d' Aragona  vico  coronato  con 

Bian- 
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Bianca  in  Pamplona . Regnò  XII.  anni.  N’ebbe 
un  Figliuolo  , che  morì  avanti  loro.  Eleonora  d' 
Aragona , lora  Figliuola,  fuccede  ad  etti  loro. 

*441.  Eleonora  (f  Aragona  fi  maritò  con  Gaftone  V.  Coi- 
te di  Fois,  e di  Bigorra  , a cui  la  Navarra  pafsò 
in  dote  con  quello  matrimonio. 

27.  GASTONE  1.  di  Foìj  regna  XV.  anni. 

J4J6.  28.  GASTONE  II.  di  Fois  fuccede  a fuo 
Padre,  e regna  XXIII.  anni. 

1479.  29.  FRANCESCO  FEBO,  di  Fois,  fuccede  a 
fuo  Padre  , regna  XV.  anni  , e muore  fenza  Fi- 
gliuoli . 

,1494.  Caterina  di  Fois  fuccede  a fuo  Fratello,  e por- 
ta col  fuo  Matrimonio  il  Regno  di  Navarra  in 
Giovanni  d ’ Albret  111 » 

30.  GIOVANNI  d'  Albret,  Re,  per  le  ragio- 
ni di  fua  Moglie,  regna  XVIII.  anni. 

1 j 1 2.  Il  Pontefice  Giulio  II.  fcomunica  Giovanni  , 
Re  di  Navarra,  e tutto  il  Regno  di  lui,  ad  ifian- 
za  di  Ferdinando  Re  di  Spagna  , che  voleva  pre- 
valetene contra  la  Francia  ; e di  là  a qualche 
tempo  Ferdinando  venne  in  contefa  con  Giovanni 
d*  Albret,  e finalmente  gli  tolfe  il  Regno  di  Na- 
varra , di  cui  il  Duca  d’ Alba  finì  d’ impadronirli 
fenz’ alcun  titolo. 

31.  ARRIGO  tf  Albret  fuccede  a fuo  Padre. 
Egli  regna  XLIII.  anni  , e lafcia  in  fua  unica 
Erede,  Giovanna  cC  Albret,  Regina  di  Navarra  , la 
quale  portò  quello  Regno  in  dote  ad  Antonio  di 
Borbone,  Duca  di  Vandomo,  fuo  Marito;  e che  in 
quello  modo  divenne  Re  di  Navarra. 

ijyj.  32.  ANTONIO  di  Borbone  , Re  di  Navarra, 
per  ragione  di  dote  di  fua  Moglie  , regnò  Vn. 

N 3 an- 
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anni.  Retto  ferito  mortalmente  aU’afledio  di  Roan , 
e mori  ad  Andelì . 

1562.  33.  ARRIGO  di  Borbone  , fuccede  a fuo 
Padre. 

IJ89.  Arrigo  di  Borbone  diventa  Re  di  Francia  fot- 
to  nome  di  ARRIGO  IV.  e porta  nella  Cala  di 
Francia  un  diritto  incontraftabile  fopra  il  Regno 
di  Navarra',  di  cui  il  Re  di  Spagna  erafi  impa- 
dronito. 

1610.  34.  LODOVICO  XIII.  fuccede  nel  diritto  pa« 
terno  (opra  il  Regno  di  Navarra. 

1543.  3J.  LODOVICO  XIV.  il  Grande  , comincia  a 
regnare  , e fuccede  nelle  ragioni  , che  Arrigo  il 
Grande  , fuo  Avolo  , e Lodovico  il  Giufit  , fuo  Pa- 
dre, aveano  fui  Regno  della  Navarra. 

17 ij.  3$.  LODOVICO  XV.  Vedi  qui  fopra  i Re  di 
Francia . 

ARTICOLO  V. 

Re  di  Aragona  , 

L*  Aragona  co’piccoli  Paefi  di  Sobrarvia , e di 
Ripagorza  , fu  eretta  in  Regno  l’anno  905.  da 
Sancìo,  detto  Abarca,  Re  di  Navarra.  Quello  Prin- 
cipe avendo  finito  di  conquiftarc  quel  tratto  di 
Paefe , che  non  poflTedeva  ancora  nell’Aragona , pre- 
fe  il  titolo  di  Re  dì  Navarra,  e di  Aragona.  Que- 
llo novello  Regno  dimorò  intorno  a 130.  anni  Tor- 
to il  dominio  dei  Re  di  Navarra.  Ma  1’  anno 
104;.  il  Regno  di  Aragona  fu  feparato  dall’altro. 
Imperocché  Sondo  detto  il  Grande , nono  Re  di  Na- 
varra , e di  Aragona  , venendo  t morte  divile  i 
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fuoi  Stati  nei  3.  Figliuoli,  che  aveva  avuti  di  fua 
Moglie,  e in  un  quarto  , che  gii  era  nato  di  una 
fua  Concubina.  Rimiri  , fuo  Figliuolo  naturalo  ,> 
ebbe  T Aragona  , che  allora  cominciò  ad  eflfere  un 
Regno  feparato  da  quello  di  Navarra  , e ad  avere 
i fuoi  Re. 

Il  Rtgn»  dì  Aragona  fotti  XX.  Rr  per  444.  an- 
ni , cioè  dal? anno  1034.  fino  al  1478.  in  cui  tutti  lì 
Regni  di  Spagna  fi  riunirono  nella  perfino  dei  Re  Fer- 
dinando V. 

1034.  1.  RAMIRO  regna  XXXVI.  anni  , e tertò 
uecifo  in  una  battaglia  coatra  Sane  io  IV.  Re  di 
Cartiglia  . 

1070.  a.  SANCIO  I.  in  età  di  a8.  anni  fuccede  x 
fuo  Padre.  Pcrdè  la  vita  nell’ attedio  d’Uefca  , T 
anno  1094.  dopo  un  regno  di  XXIV.  anni. 

1094.  PIETRO  I.  fuccede  a fuo  Padre  , efpogoa 
Uefca,  Sconfigge  i Mori  , uccide  quattro  dei  loro 
Re,  e muore  dopo  X.  anni  di  Regno. 

H04.  4.  ALFONSO  I.  fuccede  a fuo  Fratello,  un’rfce 
all’Aragona  il  Regno  di  Cartiglia,  e quel  di  Leon, 
per  le  ragioni  di  fua  Moglie  Braca  , Figliuola  dì 
Alfonfo  VI.  Quelli  è 1*  Alfonfo  VII.  dei  Re  di  Ca- 
viglia, foprannomato  il  Combattltvrt  » Alfoafo  I. re- 
gnò fopra  l’ Aragona  anni  XXX. 

1134.  j.  RAMIRO  IL  fuccede  a’fuoi  Fratelli.  Fu 
tirato  fuori  d’ un  Moniflero.  Alfonfo  Vili.  Re  di 
Cartiglia,  e di  Leon,  gli  tolfe  Stragoda,  Capitale 
de* fuoi  Stati.  Ramiro  non  regnò  che  IV.  anni. 

1^38.  Petronilla , Figliuola  di  Ramiro,  detto  il  Mona- 
tv  , fuccede  a fuo  Padre , e porta  in  dote  il  Regno 
di  Aragona  a Raimondo  Berengario  , IV.  Conte  di 
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BirceloDa  , fpofato  da  lei  , benché  ella  non  abbia 
fe  non  due  anni. 

iiji.  6.  RAIMONDO  BERENGARIO,  unifce  la 
Catalogna  al  Regno  di  Aragona  , leva  ai  Mori 
molte  Città,  e regna  XI.  anni. 

tifi,  7*  ALFONSO  li.  il  Cafio  , fuccede  a Tuo  Pa» 
dre,  eregnafopra  la  Catalogna  , el’  Aragona  XXXIV. 
anni . 

1195.  3.  PIETRO  II.  fuccede  à fuo  Padre  , regna 
XVJI.  anni,  e viene  uccifo  in  combattendo  per  gli 
Albigefi  contra  i Cattolici. 

1113.  9.  JACOPO  I.  fuccede  a fuo  Padre  , regna 
LXIII.  anni,  edificò  due  tnilaChiefe,  e poi  venne 
a morte. 

1*76.  PIETRO  III.  fuccede  a fuo  Padre,  ufurpa  la 
Sicilia  , dopo  aver  regnato  IX.  anni  muore  di  una 
ferita , che  ricevette  a Girona  in  una  battaglia  con- 
tra i Francefi  . 

ia8j.  ir.  ALFONSO  IH.  il  Benefico , fuccede  a fuo 
•Padre  , regna  VI.  anni  -,  e poco  dopo  la  folennità 
delle  fue  nozze,  muore  di  pelle. 

1191.  i2.  JACOPO  II.  il  Giufto , fuccede  al  Padre  , 
e regna  XXXVI.  anni. 

I317-  ALFONSO  IV.  il  Benigno , fuccede  a fuo 
Padre,  e regna  IX.  anni. 

1336.  14.  PIETRO  IV.  il  Cerimoniofo , dopo  fuoPa* 
dre,  regna  LI.  anni. 

1387.  rj. GIOVANNI  fuccede  a fuo  Padre,  e regna 
Vili. anni.  Moti  di  fpavento  per  una  fantafima  da 
lui  veduta  alla  caccia.  Lafciò  z. Figliuole;  ^iovan- 
na  t Moglie  di  Matteo,  Conte  di  Fois,  e Ghianda. 
Moglie  di  Lodovico  II.  Re  di  Napoli  , e Duca  di 
Angiò. 
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1395.  i5.  MARTINO,  Fratello  di  Giovanni , ufuipa 
il  Regno  alle  due  fue  Nipoti,  e regna  XV.  anni. 
Muore  fenza  Figliuoli* 

1410.  17.  FERDINANDO,  il  Giufio , Fratello  di  Ar- 
rigo  III.  Re  di  Caviglia  , e Figliuolo  di  Leonora 
di  Aragona  , Figliuola  di  Pietro  IV.  vien  eletto 
Re  dal  Configlio  di  Aragona  ; e gli  fi  pofpongono 
i diritti  delle  due  Figliuole  di  Giovanni,  e de’ loro 
Figliuoli.  Ferdinando  regna  VI.  anni. 

141$.  iS.  ALFONSO  V.  il  Sapiente  , e il  Magnani, 
moy  fuccedette  a fuo  Padre.  Occupò  il  Regno  di 
Napoli , Cotto  pretefio  di  effere  fiato  adottato  dalla 
Regina  Giovanna  II.  Regnò  XL.  anni . 

1438.  19.  GIOVANNI  II.  fuccede  a fuo  Fratello. 
Regnò  XXI.  anno. 

r475.  ao.  FERDINANDO  V.  già  Re  di  Caftiglia, 
e di  Leon  , per  parte  d’ lfabe/la  di  Caftiglia  , fua 
Moglie  , fuccede  a fuo  Padre  nel  Regno  di  Ara- 
gona . Egli  conquiftò  il  Regno  di  Granata  contra 
ì Mori  , che  cacciò  dalla  Spagna.  Quindi  riunì 
nella  fua  Perdona  tutti  i Regni  di  Cafiiglia  , di 
Leon  , delle  Afiurie  , di  Navarra  , di  Aragona  , < 

e di  Granata,  de’ quali  Carlo  V.  Filippo  li.  e i Re 
di  Spagna  Cuoi  Succefiori  hanno  continuato  a go- 
dere. 
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CAPITOLO  X. 

Re  di  Por  toga  He . 

i 

IPiù  dotti  Geoealogirti  aflicurano  , che  i Re  di 
Portogallo  fono  del  Sangue  di  Francia.  Ec- 
cone il  come.  Elfi  dicono,  che  Alfonfo  > primo  Re 
di  Portogallo  , era  Figliuolo  dei  Conce  Arrigo  , 
che  pafsò  nella  Spagna  verld  I’  anno  ttoo.  per 
farvi  la  guerra  contra  i Mori . Egli  fi  fegnalò 
eftremamente  in  molte  oecafioni  , e contribuì  più 
d’ogni  altro  a trarri  il  Portogallo  dalle  mani  dei 
Mori,  e a rimetterlo  fotto  l'ubbidienza  di  Alfon- 
fo VI.  Re  di  Cartiglia  , e di  Leon.  Quello  Re  -, 
in  premio  dei  gran  fervigi  ricevuti  dal  Conce  Ar- 
rigo « gli  diede  in  Maglie  fua  Figliuola  Terefa  , 
e in  dote  il  Portogallo  , che  fa  pofièduto  da  lui 
fotto  titolo  di  Centri t fino  all'anno  ma.  in  cui 
venne  a morte-  Ora  quello  Conte  Arrigo  era  Fi- 
gliuolo di  un  Arrigo,  Figliuolo  di  Roberto,  Duca 
di  Borgogna  , che  fi  fa  di  certo  elTere  flato  Fi- 
gliuolo di  Roberto  Re  di  Francia.  Cosi  i Re  di 
Portogallo  difcendono  in  retta  linea  , e mafcolina 
dalla  Cafa  di  Francia  , per  via  di  quello  Conte 
Arrigo , che  era  pronipote  del  Re  Roberto . 

Il  Conte  Arrigo  Iafciò  più  Figliuoli , e tra  gli 
altri  Alfonfo  , che  gli  fuccedette  , e che  poflèdè, 
dopo  la  morte  di  fuo  Padre,  per  anni  XXVII.  li  Por- 
togallo fotto  titolo  di  Contea . 

L’anno  1139.  Alfonfo,  dopo  aver  vinto  mol- 
ti 
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ti  Re  Mori  , fu  falutato  , e acclamato  Re  di  Por- 
togallo dal  fuo  Efercito  ; eflendo  giuftìflimo  il  far 
Re  il  vincitore  di  tanti  Re  Sara  ci  ni . Verfo  l’anno 
11 69.  il  Pontefice  Aleflàndro  ili.  gli  confermò  il 
titolo  Regio.  Ma  bifogoa  iUbilire  l’erezione  di  Por- 
togallo in  Reame  nell’anno  11 39. 

XXIV.  Re  di  Portogallo  per  60  j.  anni  , cioè  dal 
1139.  fino  al  1746. 

t . . ’ 

1139.  1.  ALFONSO  1.  regna  XLVI.  anni,  e muore 
vecchio  di  anni  9 1. 

118;.  a.  SANCIO  I.  fuccede  a fuo  Padre  , e do- 
po un  Regno  di  XXVI.  anni  , muore  in  età  d’ 
anno  58. 

izt a.  3.  ALFONSO  li.  fuccede  a fuo  Padre,  regna 
XXL  anni,  e muore  d’anni  38. 

1233.  4.  SANCIO  IL  fuccede  a fuo  Padre,  e regna 
XIII.  anni,  e muore  d’anni  39. 

*146.  j.  ALFONSO  III.  Figliuolo  , regna  XXXI V. 
anni,  e muore  d’anni  69. 

1278.  6.  DIONIGI,  Figliuolo,  regna  XLVI.  anni  , 
e muore  d’anni  6 3. 

1317.  7.  ALFONSO  IV.  Figliuolo,  regna  XXXII. 
anni,  e muore  d’anni  6 7. 

1337.  8.  PIETRO  I.  Figliuolo  , regna  X.  anni  , e 
muore  d’anni  47.  Oltre  ai  fuoi  Figliuoli  legittimi, 
lafciò  un  Figliuolo  naturale  , per  nome  Giovanni , 
che  fu  Re, 

1367.  9.  FERDINANDO  , Figliuolo  , regna  XVI. 
anni.  Morì  nel  1383.  in  età  d’anni  44.  e proba- 
bilmente i fuoi  Figliuoli  morirono  prima  di  lui. 

I»- 
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Interregno  di  un  anno , e 6.  mefi . 

1385.  io.  GIOVANNI  I.  Figliuolo  naturale  del 
Re  Pietro  1.  regna  XLVIil.  anni  , e muore  d’an- 
ni 73. 

1433.  11.  ODOARDO,  Figliuolo,  regna  V*  anni, 
e muore  d’anni  37. 

1438.  12.  ALFONSO  V.  Figliuolo,  in  età  di  Can- 
ili, fotto  la  Reggenza  di  Leonora  d’ Aragona  , Tua 
Madre.  Regnò  XLIII.  anni,  e morì  d’anni  '49. 
Chiamali  l’ Africano,  dalle  gran  vittorie,  che  ripor- 
tò nell’  Affrica  contra  i Saracini . 

1481.  13.  GIOVANNI  II.  Figliuolo  d’Alfonfo  V.re- 
gna  XIV.  anni  > e muore  d’anni  40.  lenza  lafciar 
Figliuoli  legittimi. 

149 j.  14.  EMANUELLO,  Nipote  di  Odoardo  , e 
Figliuolo  del  Duca  di  Vifeo  , fuceede  al  Trono, 
come  primo  Principe  del  Sangue,  efclufone  Giorgio , 
Figliuolo  naturale  di  Giovanni.  Egli  lafciò  molti 
Figliuoli  , dei  quali  Giovanni  regnò  dopo  lui  ; ed 
Arrigo  fu  Cardinale  , e poi  Re.  Il  fuo  Regno  fu 
di  anni  XXVI.  Morì  d’anni  j a. 

ijar.  15. GIOVANNI.  III. Figliuolo,  regnò  XXXVI. 
anni,  favorendo  in  ogni  occorrenza  le  perfone  Re- 
ligiofe  , e Letterate  . Morì  in  Lisbonna  di  apo- 
plefia.  Giovanni , fuo  Figliuolo,  premorì  a lui,  ma 
lafciò  fua  Moglie  Giovanna  d'  Auflria  , Figliuola 
dellTmperador  Carlo  V.  gravida  ; ed  ella  partorì 
l’anno  1574.  un  Figliuolo  , cui  fu  pollo  il  nome 
di  Sebaftiano. 

*557- 
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ijj7.  1 6.  SEBASTIANO  , in  età  di  j.  anni  , Ni- 
pote di  Giovanni  111.  e Figliuolo  pollumo  di  Gio . 
vanni  , Principe  di  Portogallo  , fuccedette  a fuo 
Avolo  , folto  la  Reggenza  di  Caterina  , fua  Avo- 
la, e forella  di  Carlo  V.  Quella  Principeffa  rinun- 
ziò  poi  la  Reggenza  del  Regno  al  Cardinale  Arri- 
go. Sebaltiano,  in  età  d’anni  24.  dopo  un  Regno 
di  XXI.  anno,  fu  uccifo  in  Affrica  , combattendo 
contra  i Re  di  Fez  , e di  Marocco  . Non  lafciò 
Figliuoli . 

1573.  17.  ARRIGO  Cardinale,  Prete , e Re,  Figliuo- 
lo di  Emmanuello,  e Fratello  di  Giovanni  HI.  fu 
alzato  al  Trono  dai  Portoglieli  , e fuccedette  al 
Nipote.  Non  regnò  , che  II.  anni  , e morì  nel 
1 j8o. 

ij8e.  18.  FILIPPO  I.  in  Portogallo  , e Filippo  II. 
in  Ifpagna , fa  coronarli  Re  di  Portogallo  in  Lif- 
bona  nel  mefe  di  Aprile;  pretendendo  d’aver  di- 
ritto fu  quella  Corona  , per  avere  fpofata  Maria  , 
Figliuola  di  Giovanni  III.  Regnò  XVIII.  anni. 

1598.  19.  FILIPPO  II.  in  Portogallo,  e Filippo  HI. 
in  Ifpagna j,  fuccedette  al  Padre  , e regna  XXIlf. 
anni.  L\  arino-  1610.  quello  Principe  cacciò  di 
Spagna  con  un  folo  editto  tutti  i Mori  , fino  in 
numero  di  900.  mila  ; perchè  quelli  avevano  fol- 
lecitato i Mori  d’  Affrica  , e i Turchi  a portarvi 
la  guerra. 

1521.  20.  FILIPPO  III.  in  Portogallo,  e Filippo  IV. 
in  Ifpagna  , fuccede  al  Padre  , e regna  XIX.  anni 
nel  Portogallo;  cioè  fino  all’anno  1640.  in  cui  il 
Regno  fcoffe  il  giogo  Spagnuolo  , e conobbe  per 
Re  GIOVANNI,  Duca  di  Rraganza.  La  Cafa  di 
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Braganza  difcende  da  un  Figlinolo  naturale  di  uno 
dei  primi  Re  di  Portogallo. 

1640.  21.  GIOVANNI  IV.  della  Cala  di  Braganza. 
Dopo  ua  Regno  di  XVI.  nani,  morì  di  53.  anni, 
9.  mtfi,  e 13.  giorni. 

i6j 6.  22.  ALFONSO  VI.  Figliuolo.  Egli  aveva fpo* 
fata  Maria-Elifabetta-Francefca  di  Savoj a . Figliuola 
di  Carlo  Amedeo  di  Savoja  ; Duca  di  Nemurs  , e 
di  Aumala.  Di  quella  Principeflà  non  ebbe  Figliuo- 
li. Egli  confervò  il  titolo  di  Re  fino  ai  ili 3.  in 
cui  morì  i»  età  d’anni  40. 

1 66i.  23.  PIETRO  II.  fuecede  a fuo  Fratello-  e re* 
gna  XXXVIIL  anni.  Egli  fposò  Maria- Elifabetta- 
Francefili  dì  Savoja , fua  Cognata,  perchè  il  Matri- 
monio di  quella  con  Alfonfo  era  dato  dichiarato 
nullo.  In  feconde  nozze  prefein  Moglie  Maria-Sofia» 
EUfabetta  di  Baviera  , Sorella  dcli’Imperadrice  , e 
della  Regina  di  Spagna;  e ha  avuti  molti  Figliuo- 
li, de’ quali  Giovanni  V.  oggi  regna  gloriofamente . 

1701.  Dichiarazione  della  Lega  tra  la  Francia  la  Spa- 
gna, e il  Portogallo..  . .1 

1703.  Il  Re  di  Portogallo  fa  tm  Trattato  in  Maggio 
con  lTngbilceira , e l’Olanda  , e gli  altri  Alleati 
contra  la  Fcanc»,.  e la  Spagna. 

1706.  A Ut  19.  di  Dicembre  morì  D»o  Prdro , o Pie- 
tro II.  Re  di  Portogallo  in  età  di  j8.  anni.  Il 
Principe  del  Brade  fuo  Figliuolo  primogenito  gli 
fuccede  fotto  il  nome  di  Giovanni  V . 

24.  GIOVANNI  V.  nacque  alti  22.  di  Otto- 
bre 1689.  ed  ebbe  al  Battemmo  i nomi  di  Giovan - 
ni,  Frante  fio  , Antonio  r Giuftpp; , Bernardo,  Bene- 
detto. 

1708. 
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1708.  Alti  9.  di  Luglio  > il  Re  Giovanni  fpofa  Ma- 
ria Anna  Giofeffa  Antonietta  Regina  Arciducheffa 
d’Auftria,  Figliuola  fecondogeniu  dell’ Imperadore 
Leopoldo,  e di  Eleonora  Madalcna  Terefa  di  Baviera 
Neoburg  fua  terza  Moglie. 

j;ia.  La  Regiaa  di  Portogallo  dà  alla  luce  un  Fi- 
gliuolo alti  19.  di  Ottobre.  Fu  nomato  Pietro  , e 
Principe  del  Brafìle.  Morì  di  due  anni  alli  a 6.  di 
Ottobre  1714. 

*714.  Nafeita  di  Don  Giufeppe  > Ora  Prìncipe  del 
Braille  alli  6.  di  Giugno. 

Noi  abbiamo , in  quel  poco  y che  fi  ì detto  a fuo 
luògo  intorno  la  Storia  moderna  di  Spagna , riferite  le 
cofe  pii  notabili  della  guerra , tbe  il  Re  di  Portogallo 
ebbe  negli  ultimi  tempi  con  la  Spagna  fino  alla  pace 
fi  abilita  in  Utrecht. 

>ji€.  Clemente  XI.  erefle  ad  i danza  di  Giovanni 
V.  la  Cappella  Reale  di  Lisbona  in  Chieda  Patri* 
arcale  . 

*7J°.  Fondazione  di  un’Accademia  Reale  in  Lisbo- 
na . Il  Re  di  Portogallo  l’ha  fondata  particolarmen- 
te come  un  corpo  di  Uomini  Letterati  , la  di  cui 
principale  occupazione  fia  il  travagliare  alla  diluci- 
dazione della  Storia  Ecclefiallica  , e Profana  dique- 
Ila  Monarchia. 

17*8.  Matrimonio  del  Principe  del  Braille  con  l’In« 
fanta  di  Spagna  celebmo  follmente  nel  «7*9.  alli 
19.  Gennajo. 
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CAPITOLO  XI. 

Conti , e Buchi  di  Savoja. 

? 

La  Savoja  faceva  una  parte  della  Gallia  Nar- 
bonefe  , e una  parte  della  Celcica  , o Lionefe  . 
Fu  pofcia  fotto  il  potere  dei  Romani  , finché  nel 
declinare  dell’Imperio,  e fotto  Onorio  divenne  pre- 
da di  molte  barbare  Nazioni  . Pafsò  finalmente 

> fotto  il  Dominio  dei  Principi  > che  ora  la  poflfeg- 
gono. 

Beroldo,  o Bertoldo , che  viveva  nel  fine  del 
decimo  fecolo  , è il  tronco  di  quella  Famiglia 
Reale.  DiceG,  che  Beroldo  venifle  da  Witìcbind o 
il  Grande  Duca  di  SaflTonia , e di  Angria  Padre 
di  Vitiberto  , Duca  di  Angria  , che  fu  Padre  di 
Brunone , e di  Valperto.  Quello  Valperto  , parimen- 

• ti  Duca  di  Angria  , e Conte  di  Ringelberto  , 
lafciò  un  Figliuolo  nomato  lmmedeo  , Marchefe 
d'  Italia  , e che  fu  Padre  di  Beroldo  Conte  di 
Savoja,  e di  Morienna  . Quelli  Conti  , e i loro 
Succeftòri  aggiunfero  al  proprio  altri  Dominj  ; 
quindi  divenne  più  confiderabile  il  loro  piccolo 

• Stato . 

XVI.  Conti  di  Savoja  per  lo  fpazio  di 
399.  anni  ." 

t 

Anni  deir  Era  Volg.  Conti  di  Savoja. 

8.  1.  BEROLDO  fu  fatto  Conte  di  Morienna 
per  le  fue  militari  prodezze  dall’  Imperadore  Oto- 
ne  III.  Dopo  aver  polTeduta  quella  Contea  per 

XXVIII. 
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XXVIII.  anni , la  trafmife  a fuo  Figliuolo  Uni* 
berto  con  l’ attentò)  dell’Imperadore. 

10*7.  a.  UMBERTO  dalle  mani  bianche , Figliuolo 
del  fu  Conte  di  Morienna.  Sposò  Maria  Adelaide , 
Marchefa  di  Sùfa . Regnò  XXII.  anni  . V’  è chi 
fa  fuoi  SuccefTori  Amedeo , ed  Umberto,  che  regna- 
rono I.  anno , a quali  nel  iojo.  fia  fucceduto 
Odone  , che  governò  ptr  X.  anni , e con  lui  nel 
1060.  Amedeo  IL  al  quale  dopo  XX.  anni  fuccette 
Umberto  nel  io3o. 

1048.  3.  AMEDEO  , Figliuolo  , ebbe  per  Moglie 
Giovanna  , Figliuola  del  Conce  di  Borgogna  , e 
regnò  XXXII.  anni. 

.1080.  4.  UBERTO  II.  f.  conquiftò  il  Tarencefe  , 
e fposò  Lorenza , Figliuola  del  Conte  di  Venezia. 
Regnò  XXIII.  anni. 

1103.  7.  AMEDEO  lì.  f.  Conte  di  Savoja  , e di 
Morienna,  Marchefe  di  Sufa,  Signore  del  Taren- 
tefe  . Uccife  in  un  combattimento  il  Conte  di 
Ginevra  . E'  il  primo  , che  portò  il  titolo  di 

. Savoja  . Ebbe  per  Moglie  Sibilla  , Figliuola 
di  Ulrico  Conte  di  Macone  , e regnò  XLVI. 
anni  . 

1149.  6.  UMBERTO  III.  f.  fposò  "Perniila , Fi 
gliuola  del  Duca  di  Borgogna  , regnò  XXXIX 
anni. 

*t88.  7.  TOMASO  f.  ancora  Fanciullo.  Prefe  per 
Moglie  Beatrice,  Figliuola  del  Conte  di  Ginevra  , 
e regnò  XLV.  anni . 

8.  AMEDEO  III.  f.  fposò  Cecilia,  Figliuola 
di  Raimondo  Conte  di  Provenza  , e regnò  XX. 
anni. 

Tomo  V.  O 1x53. 


-Digitized  by.GoogIc 


2 1 o Monarchie  Novelle . 

Anni  dell'Era  Valg . Conti  di  Savoja • 

izjj.  9.  BONIFACIO  f.  fu  fatto  prigione  da  quelli 
di  Monferrato,  e morì  in  carcere  fenza  Figliuoli, 
avendo  regnato  X.  anni. 

126$.  io.  PIETRO,  f.  di  Tommafo  , morì  fenza 
Figliuoli,  avendo  regnato  V.  anni. 

1268.  ti.  FILIPPO  Vili.  Figliuolo  di  Tommafo, 
lafcia  il  Vefcovado  di  Lione  , e di  Valenza  , e 
fpofa  Alice  ContefTa  di  Borgogna.  Morì  fenza  Fi- 
gliuoli  dopo  XVII.  anni  di  Regno. 

ia8j.  xa.  AMEDEO  IV.  Conte  di  Savoja,  Duca 
di  Cablai*,  Figliuolo  di  Tommafo,  fpofa  Sibilla  , 
Figliuola  di  Ulrico  . Era  Dama  della  BrefTa  , e 
Contefla  di  Bugei  • Regnò  XXXVIII.  anni. 

1323.  13.  EDUARDO  , Figliuolo  , regna  VI. 
anni . 

1329.  14.  AMEDEO  V.  f.  fu  eletto  Conte  di  Sa- 
vojt  dagli  Stati  del  Paefe  . Sposò  Jolanda  , Fi- 
gliuola di  Teodoro  , Marchefe  di  Monferrato  , c 
regnò  XIII.  anni. 

1342.  if.  AMEDEO  VI.  detto  il  Conte  Verde  , f. 
1 (litui  1’  Ordine  dei  Cavalieri  dell’  Annunziata  . 
Sposò  Bona  di  Borbone,  e regnò  XLI.  anno. 

1383.  1 6.  AMEDEO  VII.  f.  Si  ammogliò  con 
Bona  di  Burges,  e morì  di  una  caduta  alla  cac- 
cia, avendo  regnato  XIV*  anni. 
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XVI.  Ducbi  di  Savoja  per  lo  fpazio  di  331. 
anno  , fino  al  1746. 

1397.  1.  AMEDEO  Vili.  f.  Nel  i*ij.  1’  Impera- 
dorè  Sigifmondo  fece  Ducato  il  Contado  di  Sa- 
voja a favore  di  Amedeo  Vili.  Quello  Principe 
fposò  Maria  di  Borgogna  , Figliuola  di  Filippo 
l’Ardito.  Si  ritirò  a Ripaglia  con  alcuni  Tuoi 
Cortigiani,  dove  iftituì  nel  1434.  l’Ordine  dei 
Cavalieri  di  San  Maurizio  . Fu  fatto  Antipapa 
dal  Concilio  di  Balìlea.  Rinunzio  8.  anni  dopo  il 
fuo  pretefo  Pontificato;  ritornò  al  fuo  Monadico 
ritiro,  e morì  nel  1479. 

1440.  a.  LODOVICO  f.  fpofa  Anna  , Figliuola  di 
Giovanni,  Re  di  Cipro,  e regna  XXV.  anni. 

146$.  3.  AMEDEO  IX.  f.  il  Padre  de’  poveri  : di- 
ceva, che  non  voleva  nudrire  altri  cani  , che  i 
poveri,  e che  gli  fervirebbero  a prendere  il  Cie- 
lo. Sposò  Giolanda  Figliuola  di  Cado  VII.  Re  di 
Francia,  e regnò  VII.  anni. 

1472.  4.  FILIBERTO  f.  ch’ebbe  per  Moglie  Bian- 
ca Figlia  di  Galleazzo  Duca  di  Milano  . Regnò 
X.  anni. 

1482.  $.  CARLO  ancora  giovane,  e Fratello  di 
Filiberto,  fposò  Bianca  , Figliuola  di  Guglielmo 
Marchefe  di  Monferraio  , e regnò  VII.  anni. 

1490.  6.  CARLO  li.  Fanciullo  fotto  la  tutela  di 
Bianca  fua  Madre.  Fu  Duca  per  foli  VII. anni . 

1495.  7.  FILIPPO  f.  di  Lodovico  , e Fratello  di  • 
Amedeo  IX.  fpofa  Margherita  di  Borbone , e regna 
18.  meli. 

O a 1497. 
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1497.  8.  FILIBERTO  II.  detto  il  Bello , £ eh’ ebbe 
per  Moglie  Margherita  d’  Auftria  • Mori  d’  una 
pteurefia  , non  lafciè  Figliuoli  , e regnò  VII. 
anni. 

1504.  9.  CARLO  III.  fettimo  Figliuolo  di  Filip- 
po, fposò  Beatrice  Figlia  di  Emanuelle  Re  di 
Portogallo,  regnò  XLIX.  anni. 

15 yj.  io.  EMANUELLE  FILIBERTO  , detto 
Tefta  di  ferro  f.  fi  ammogliò  con  Margherita , Fi- 
gliuola di  Francesco  I.  Re  di  Francia  . In  età  di 
20.  anni  comandava  l’Armata  Imperiale.  Era  un 
Principe  affai  pio,  e amante  delle  feienze.  Regnò 
XXVII.  anni, 

ay8o.  11.  CARLO  EMANUELLE,  f.  fposò  C*. 
ferina.  Sorella  di  Filippo  III.  Re  di  Spagna.  Era 
un  gran  Capitano,  l’amico  , e il  protettore  dei 
Letterati,  Regnò  L.  anni.  . 

i$jo.  ts.  VITTORE  AMEDEO  , f.  prefe  per 
Moglie  Crlftina  , Figliuola  di  Arrigo  IV.  Re  di 
Francia,  regnò  VII.  anni. 

1657.  13.  FRANCESCO  GIACINTO. 

14.  CARLO  EMANUELLE  IL  fotto  la  tutela  di 
fua  Madre  , e fotto  la  protezione  di  Lodovico 
XIII.  il  Giu  fio  fuo  Zio.  Durante  la  fua  minorità 
i Principi  della  Cafa  di  Savoja  , per  iftjgazione 
degli  Spagnuoli  , fecero  dei  gran  difordini  nello 
Stato.  Regnò  XXXVII. 

t67s.  ij.  VITTORE  AMEDEO  II.  fuccede  agli 
Stati  di  fuo  Padre  » E'  nato  alti  14.  di  Maggio 
1 666. 

1684.  Alli  io.  di  Aprile  fpofa  Anna  Maria  d’Orleans, 
Figliuola  fecondogenita  di  Filippo  Figlio  di  Fran- 
cia, Fratello  unico  di  Lodovico  il  Grande.  Ebbe 

da 
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di  lei  molti  Figliuoli  , di  cui  non  redo  eh?* 
Carlo  Emanatile  Vittore  Principe  di  Piemonte 
£'  nato  a 11 1 17.  di  Aprile  1701. 

Nelle  cofe  mentovate  da  noi  fopra  la  Storia 
di  Francia»  e quella  di  Spagna  , abbiamo  parlato 
di  due  Figliuole  di  quello  Principe  , la  prima 
delle  quali  è morta  Delfina  di  Francia , e >’  altra 
è morta  Regina  di  Spagna  . Si  veggono  altresì 
varj  (uccelli  di  guerra»,  che  rendono  il  Regno 
dello  dello  Principe  affai  odervabile . Per  non  ri- 
petere inutilmente  gli  Aedi  fatti,  bada  riferir  qui 
alcune  particolarità  , che  abbiamo  leggermele 
accennate.  ' . • . ì 

1703.  L’Imperadore  Leopoldo  cede  a Sua  . Altezza 
Reale  il  Duca  di  Savoja  , una  parte  del  Mon- 
ferrato , e molti  altri  Dominj  confiderabili  in 
Italia. 

17 13.  In  vigor  della  pace  di  Utrecht  Filippo  V. 
Re  di  Spagna  , cede  il  Regno  di  Sicilia  a 
Vittore  Amedeo  , il  quale  portò  fin  d’  allora 
t il  titolo  di  Re  di  Sicilia,  ed. ebbe  tutti  gli  ono- 
ri, e tutte  le  prerogative  annede  al  Principato. 

Sua  Maedà  Siciliana  portali  con  la  Regina 
fua  Spofa  a Palermo,  dove  è proclamato  Re  agli 
1 1.  di  Ottobre.  , 1 

1718.  Vittore  Amedeo  cede  all’ Imperadore  Carlo 
VI.  il  Regno  di  Sicilia  per  quello  di  Sardegna. 
Quindi  li  dice  femplicemente  il  Re  di  Sardegna , 
per  dinotare  quello  Principe. 

1722.  Il  Principe  di  Piemonte  unico  figliuolo  del 
Re  prende  per  moglie  una  Principeda  di  Sultz- 
bach  ; da  cui  nacque  un  Principe  nominato  il 
Duca  d’ Aoda  ai  7.  di  Marzo  dell’anno  feguen- 

O 3 te, 
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te,  ed  ella  fletta  morì  cinque  giorni  dopo  ; e il 
Duca  la  feguì  tre  anni  dopo, 

1724.  Il  Principe  fi  marita  in  fecondo  voto  con  la 
Principetta  Polittena  d’  Affla  Reinfels. 

• 1726.  A Ili  6.  di  Giugno  nacque  il>  Principe  Reale 

Vicrore  Amedeo  Duca  di  Savoja. 

1730.  Vittore  Amedeo  nel  tnefe  di  Settembre  cede 
al  Principe  di  Piemonte  il  Dominio  degli  Stati 
dopo  aver  regnato  LV.  anni  » 

16.  CARLO  EMANUELLE  II.  Re  di  Sarde- 

• gna* 

173».  Morì  Vittore  Amedeo  alli  31.  di  Ottobre  nel 
Cartello  di  Moncallier  , in  età  di  68.  anni. 

.■733.  11  Re  entrò  nella  lega  di  Francia  e di  Spa- 
- gna  contri  l’ Imperadore,  e fu  dichiarato  Genera* 
lifflmo  dell’ efercito  > che  dovea  agire  in  Lombar- 
dia . . 1 

V c:  Egli  prende  Vigevano  , entra  in  Pavia  , e 

poi  nella  Città  di  Milano.  , 

1 Francefi  tra  1’  altre  Piazze  occupano  Lodi , 
Cremona , e di  là  a qualche  tempo  la  Cittadella. 

S’unifcono  col  Re,‘e  fi  fa  l’ attedio  di  Piz- 
zighectone  in  .Novembre  , che  fi  rende. 

Si  prefe  Sabhnetta  e Bozzolo ; e in  Dicembre 
il  Cartello  di  Milano  \ e Guaflalln . 

1734.  Itr  Gennàjo  i Gallo-Sardi  prefero  Novara  , 
. r Sertavalle\  e Tortona  nel  mefe  dopo. 

, r • Vittoria  di  Parma  contri  gl’  Imperiali  . 

1 Gallo-Sardi  occuparono  Modtna . 

’-ò  Il  Conte  di  Konigfeg  General  Imperiale  for- 
*-•  prende  l’efercito  confederato  a Quiflello  e lo  sba- 
1.  raglia.*  *.  . - ■ ••  ; 

i‘\. -'i  Altra  nuova  battaglia  di  Gunfialla  , dove  gl* 

I m pc* 
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Imperiali  cedettero  il  Campo  di  Battaglia  , e la 
vittoria  reftò  agli  Alleati. 

Verfo  la  fine  dell’  anno  morì  la  Regina  di 
Sardegna. 

173J.  Gli  Alleati  prendono  Gonzaga  e Reggiolo  , e 
col  loro  numero  fuperiore  obbligano  i nimici  a 
ritirarli  nel  Tirolo  -,  mentre  gli  Spagnuoli  pren- 
dono la  Mirandola , e aflfediano  Mantova. 

Preliminarj  di  pace  fottoferitti  in  Vienna  ; e 
perciò  fi  pubblica  un  Armifiizio  in  Italia , 

17 36.  Furono  accettati  dal  Re  di  Sardegna,  a cui 
reftò  di  tanti  acquifti  il  Novarefe  e il  Torto» 
nefe  ; infieme  colle  Langhe  ne’  confini  del  Geno- 
vefe  e del  Monferrato. 

1737.  11  Re  prende  in  terzo  voto  la  Principe!!* 
Élifabetta  Terefa  di  Lorena  forella  del  Gran 
Duca  di  Tofcana,  che  poi  fu  eletto  Imperadore . 

1738.  Nafce  qualche  differenza  con  1’  Imperadore 
per  il  Feudo  di  San  Sebafliano  , ed  altri  quattro 
nel  Territorio  di  Sertavallc  fpetrante  al  Tortonefe. 

1739.  Quella  fi  accomoda  a vantaggio  del  Re  di 
Sardegna  nel  Trattato  di  pace  fatto  a Parigi  a 

, tenore  de’  Preliminatj . 1 

1741.  Il  Re  di  Sardegna  riconofee  la  Regina  d’Un- 
gheria dopo  la  morte  di  Carlo  VI.  Imperadore 

1 fuo  Padre , e nega  agli  Spagnuoli  il  paflaggio  di 
truppe  per  i Cuoi  Stati  contra  la  Regina . 

11  Re  fi  accomoda  con  la  Santa  Sede  , e 
Papa  Benedetto  XIV.  Io  coftituì  Vicario  de’ Feu- 
di , che  pofiiede  ne’  di  lui  Stati  la  Santa  Sede, 
per  riconofcerne  la  dipendenza  . 11  Re  mandò 
al  Pontefice  per  la  prima  volta  un  Calice  d’  oro 
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con  impegno  di  farne  ogn’anno  il  limile  in  fegno 
di  ricognizione. 

Alli  3.  di  Giugno  morì  la  Regina  dopo  aver 
felicemente  partorito  un  Principe  , lafciò  e da 
due  figli  Mafchi  , Carlo  Maria  Francefco  Duca 
d’Aofta,  e Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di 
Chablais  , oltre  una  Principeffa  di  nome  Maria 
Vittoria  Margherita. 

11  Re  pubblica  un  Manifeflo  per  efporre  le 
fue  pretefe  fopra  gli  Stati  d’ Italia  polTeduti  dalla 
Regina  d’Ungheria  . Fa  poi  un  Trattato  Provi- 
fionale  con  la  medelitna  per  diffonderli  contra  gli 
Spagnuoli. 

1742.  Unifce  le  fue  truppe  con  le  Auftriache,  e 
ne  va  alla  teda . 

Entrò  in  Modena,  e ai  ìj.di  Giugno  fi  arrefe 
la  Cittadella  : ai  22.  Luglio  la  Mirandola.  Infeguì 
gli  Spagnuoli  per  la  Romagna . 

Gli  Auflriaci  avendo  lafciato  un  buon  numero  di 
gente  nella  Lombardia  ; egli  tornò  ne’fuoi  Stati  per 
diffender  la  Savoja  in  vafa  dagli  Spagnuoli;  i quali 
furono  coftretti  a ritirarli. 

Per  non  rovinar  i popoli  e il  fuo  efercito  » 
il  Re  fi  ritira,  lafciando  quel  Ducato  in  poter 
de’  nemici . 

1743.  Trattato  di  Verme  tra  l’Inghilterra;  la  Regina 
d’Ungheria  e il  Re  di  Sardegna  , in  cui  la  Re- 
gina cede  alcuoi  Territorj  del  Milanefe,  e le  fue 
pretefe  fopra  Finale,  al  Re;  che  rinunzia  alle  fue 
pretefe  fopra  il  Ducato  tutto;  e fcambievolmente 
s’impegnano  alla  vicendevole  difefa . 

i Francefi  e gli  Spagnuoli  tentano  feendere 

per 
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per  il  Colle  ài  Agnello,  ma  Tono  flati  in  più  volte 
rifpinci  con  danno  ; entrano  in  Savoja . 

1744.  11  Re  prende  il  pofleflo  di  quanto  gli  era 
flato  accordato  nel  Trattato  di  Verme,  fuorché 
del  Finale . 

I nimici  entrano  nel  Piemonte  come  abbia* 
mo  detto  nel  Capitolo  IX.  Attediano  Coni.  Batta- 
glia fotto  la  Città;  dopo  la  quale  il  Re  v’  intro- 
duce nuova  gente  , onde  i nemici  fono  coftretti 
a levarne  l’ attedio;  e ritirarfi  di  nuovo  di  là  dai 
monti . ...... 

1745.  1 nimici  entrano  per  Genova  , dichiarata  in 
favore  de’  Gallifpani , col  titolo  di  AuGliaria. 

I progredì  di  quelli  fi  veggono  al  Capitolo 

k IX.  e per  l’anno  corrente  e per  il  futuro.  > 

1746.  11  Re  di  Sardegna  occupa  Savona  ed  il  Fina • 

le\  e dopo  un  attedio  anche  il  Caflello  di  Savona 
ù rende . .c.  . 

CAPITOLO  XII.  ■ 

Duchi  di  Lorena. 

* ' 1 ' 

Nell’anno  959.  fu  divifa  la  Lorena  in  due 
parti;  nell’  alta  Lorena,  e nella  bada  . Brunone  , 
Arcivefcovo  di  Colonia,  fotto  il  quale  feguì  co- 
letta divifione  , ritenne  il  titolo  di  Duca  Princi- 
pale , e diede  1’  Alta  Lorena  a Federigo  Fratello 
di  Adalberone  Vefcovo  di  Metz. 

958.  1.  FEDERIGO. 

984.  ».  TEODORICO  fuccede  a fuo  Padre. 

3.  FEDERIGO  II.  Lafciòdue  Figliuole;  cioè 
Beatrice,  che  fu  maritata  a Bonifacio  , Marchefe 

di 
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Anni  dtW  Era  Vclg.  Duchi  di  Lorena . 

di  Monferrato,  e Sofia , che  fu  Mogli  e dt  Lodovi- 
co, Conte  di  Moncone  . Non  effendo  quelle  due 
Figliuole  in  iliaco  di  governare  , 1’  Imperadore 
Corrado  li.  diede  il  governo  dell’  Alta  Lorena  a 
Gotelone , che  aveva  già  ;il  governo  della  Buffa 
Lorena. 

1034.  4.  GOTELONE. 

104J.  j.  ALBERTO. 

1048.  6.  GERARDO  dì  Alfazia  , tronco  della  cafa 
di  Lorena  , ebbe  la  Lorena  , che  1’  Imperadore 

diede  a lui,  e ai  fuoi  due  Predeceflòri.  Era  Nipo- 
te di  Alberto,  Conte  Marchefe  di  Alfazia,  e re- 
gnò XXIL  anni . 

1070.  7.  TEODORICO  morì  nel  niy. 

11 15.  8.  S1MONE  fuccede  a fuo  Padre  , e regna 
XXIII.  anni.  . . •;  , 

ii}8.  9.  MATTEO,  f.  regna  XXXVIII.  anni. 

xij6.  io.  SIMONE  II.  f.  regna  XXXI.  anno, 

1207.  11.  FEDERICO  fuccede  a fuo  Fratello  , e 
regna  VI.  anni . . - . . 

12 13.  12.  TEBALDO  f.  regna  VII.  anni,  e muore 
fenza  Figliuoli. 

1220.  13.  MATTEO  II.  fuccede  a fuo  Fratello,  e 
regna  XXX.  anni. 

lajo.  14.  FEDERICO  IT.  f.  regna  LII1.  anni. 

1303.  15.  TEBALDO  II.  f.  regna  IX.  anni. 

1312.  1 6.  FEDERICO  111.  f.  regna  XVI.  anni. 

.1328.  17.  RODOLFO  f.  regna  XVIII,  anni. 

1346.  18.  GIOVANNI  f..  regna  XLV.  anni. 

1391.  19.  CARLO  f.  regna  XXXIX,  anni. 

1430.  lfiabella  , Figliuola  di  Carlo  , fpofa  Renato 
Duca  di  Angiò,  ec. 

20.  RENATO,  detto  il  Buono  , regna  XXII.  anni. 

1452. 
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»4j2.  il.  GIOVANNI  II.  df  Angli,  Figliuolo  di 
Renatole  d’Ifj bella,  regna  XVIII.  anni. 

■1470.  aa.  NICCOLO'  d’  Angiò  f.  regna  III.  anni, 
e muore  fenza  Figliuoli. 

1473.  Giolanda  Figliuola  di  Renato,  e d’  Ifabella 
fpofa  Federico  Conte  di  Vandomo . 

4).  FEDERICO  , Conte  di  Vandomo  , regna  X. 
anni  « 

1483.  24.  RENATO  II.  f.  regna  XXV.  anni. 
1508.  ay,  ANTONIO  f.  regna  XXXVI.  anni . 
1744.  26.  FRANCESCO  f.  regna  un  anno^. 

1545.  27.  CARLO  IT.  f.  regna  LX1II.  anni . 

1608.  28.  ARRIGO,  regna  XVI.  anni.  <• 
t6 24.  Niccola  DuchefTa  di  Lorena  fpofa  Carlo  fuo 
Cugino.  • 1 < ■ :ì  ri.  .’  c 

29.  CARLO  III.  Cugino,  Marito  di  Niccola. 

1(70.  li  Duca  di  Lorena  fufcitando  turbolenze  con* 

tra  la  Francia  è fpogliato  de*  fuoi  Stati  • dal  Ma* 
refciallo  di  Crechi.  • 

1675.  Morte  del  Duca  di  Lorena  a Birchenfeldalli 
. 17.  di  Settembre.  • '■>  - ‘ 

30.  CARLO  IV.  Nipote  di  Carlo  III.  e Figliuolo 

r di  Niccolò  Francesco  di  Iiorena<J  . 1 

1690.  Carlo  muore  a Wels  in  Auftria  dopo  XV. 
anni  di  governo.  > .li  ÓKl  ; .1 

31.  GIUSEPPE  LEOPOLDO  . Sposò  nel  169 8. 
EUfabett a Carlotta  Damigella'  di  Sciartres  ,:  Figlia 
del  Fratello  del  Re  di  Francia  defunto. 

<729.  Egli  morì  dopo  XXXIX.  anni  di  governo* 

32.  FRANCESCO  II.  figliuolo  , cedette  il  Du- 
cato di  Lorena  per  il  Gran  Ducato  di  Tofca- 
na  ne)  >738.  Si  maritò  con  1*  ArciduchefTa 

d’Auftria 
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d’Auftria  Maria  Terefa  Regina  d’Ungheria  e di 
Boemia;  Fu  eletto  Imperadore  nel  17 44. 

1738.  ??•  STANISLAO  Re  di  Polonia. 

CAPITOLO  XIII. 

Conti  di  Fiandra  > e Governatori  di  Fiandra 
pel  Re  di  Spagna. 

La  Fiandra  fu  eretta  in  Contea  da  Carlo  il 
Calvo  Re  di  Francia  » e Imperadore . Fece  cotefta 
erezione  a favore  di  Baldovino  di  Ardenna  , detto 
Braccio  di  ferro  . Quindi  coietti  Conti  dipendeva- 
no dal  Re  di  Francia.  In  tempo  della  prigionia 
di  Francefco  I.  in  Ifpagna , Carlo  V.  Imperadore 
profittando  del  vantaggio  , che  aveva  fopra  il  Re 
prigioniero  > ottenne  la  ceflione  del  diritto  ere- 
ditario , che  Francefco  I.  aveva  fopra  la  Fian- 
dra. 

V ‘ . .j  . ; *.  •„  . 

Anni  deir  Era  Volg.  Conti  di  Fiandra  • 

860.  1.  BALDOVINO , detto  Braccio  di  ferro t primo 
Conte  di  Fiandra  . regna  XVII.  anni. 

878.  a.  BALDOVINO  II.  detto  il  Calvo  , regna 
XL.. anni.  , 

918.  3.  ARNOLDO,  detto  il  Grande  » regna  XXV. 
anni.  < - 

943.  4.  BALDOVINO  III.  detto  il  Giovane  , regna 
XX.  anni . ■ ,c  ... 

9(3.  5.  ARNOLDO  II.  detto  il  Giovane  , regna 
XXVI.  anni . 

989. 
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Anni  del' Èra  Volg.  Conti  di  Fiandra . 

989.  6.  BALDOVINO  IV.  detto  il  Barbuto , regna 
XLV.  anni. 

1034.  t*  BALDOVINO  V.delP  Ifola,  regna  XXXIII* 

anni . 

io6t.  8.  BALDOVINO  VI.  detto  di  Moni , regna 

III.  anni . 

1070.  9.  ARNOLDO  111.  detto  io  Sventurato,  regna 
I.  anno. 

1071.  io.  ROBERTO,  detto ilFrifone,  regna  XXII. 
anni. 

1093.  11.  ROBERTO  II.  il  Gtrofollmitano  , regna 
XVIII.  anni.  - t 

mi.  12.  BALDOVINO  VII.  detto  della  fcure , re- 
• gna  VII.  anni. 

11 18.  13.  CARLO  f detto  il  Buono  , regna  IX. 
anni. 

1127.  GUGLIELMO  il  Normando , detto  dì  ditone , 
regna  un  anno. 

1128.  15.  TEODORICO  (T  Alfazia  , regna  XL. 
anni. 

1168.  1 6.  FILIPPO  tT Alfazia  , regni  XXIII.  anni. 
1191.  17.  BALDOVINO  Vili,  il  Coraggìofo  regna 

IV.  anni. 

1 197.  18.  BALDOVINO  IX.  Imperadore  di  CoRan» 
. tinopoli  regna  XI.  anni. 

i2o$.  19.  GIOVANNA  , che  fposò  Ferdinando  di 
Portogallo,  regna  XXXVIII.  anni. 

1*44.  20.  Margherita  e GUGLIELMO  di  Borbone, 
regnano  XXXI.  anno . 

x 27  j.  ai.  GUIDO  di  DAMPIETRO  regna  XXX. 
; anni  .... 

130;.  22.  ROBERTO  III.  di  Betuns  regna  XVII. 
anni. 

1322. 
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Anni  dell'  Era  Volg . CTe»fi  di  Fiandra . 

ij22.  23.  LODOVICO  II.  detto  di  Crecì , regna 
XXIV.  anni. 

*34*.  24.  LODOVICO  III.  di  MASCHIO  , regna 
XXXVIII.  anni. 

1384.  2j.  Margherita  II.  e FILIPPO  di  Frauda  , 
regnano  XX.  anni. 

1404.  2 6.  GIOVANNI  fawu  , regna  XV. 

anni. 

>(.19.  27.  FILIPPO  III.  detto  il  Buono  regna 
XLVIII.  anni. 

J467.  28.  CARLO  II.  detto  ly  Ardito  regna  X. anni. 

1477.  29‘  Maria  di  Borgogna  , e MASSIMILIANO 
I.  Imperadore. 

1482.  30.  FILIPPO  IV.  di  Aufirìa  regna  XXIV. 
anni. 

ijo 6.  31.  CARLO  III.  o Carlo  Quinto  Imperadore» 
regna  XLIX.  anni. 

rjjj.  3*»  FILIPPO  V.  o II.  Re  di  Spagna  regna 
LXIII.  an  ni. 

IJ99.  33*  ALBERTO  , e lfabella  Chiara  Eugenia 
Figlia  di  Filippo  II.  regna  XXXVIII.  anni. 

16 16.  34.  FILIPPO  VI.  regna  XXIX.  anni. 

1 66 s 3J.  CARLO  IV.  regna  XXXV.  anni. 

1700,  3 6,  FILIPPO  VII.  di  Francia  , fecondo  Fi- 
gliuolo del  Sereniamo  Delfino,  e noto  qui  fopra 
folto  il  nonne  di  Duca  dy Angiì, 

17 13.  Con  la  pace  di  Utrecht,  i Pacfi  Baffi  Spa- 
gnuoli  fono  fiati  ceduti  in  perpetuo  alla  Cala  di 
Aufiria . 

CARLO  VI.  Imperadore. 

MARIA  TERESA  Imperadrice  , e Regina 
di  Ungheria. 
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Libro  IX.  Cap . XIII. 

Anni  dell'Era  Volg. 

Governatori  di  Fiandra  pel  Re  di  Spagna . 

1J30.  1.  La  Duchetta  di  Parma. 

1567.  1.  Il  Duca  di  Alba. 

1573.  3«  Don  Lodovico  di  Requefcens. 

1 j 7*7.  4.  Don  Giovanni  di  Aulirla. 

1578.  6.  Alettandro  di  Parma. 

1572.  6.  L’Arciduca  Emetto. 

159 6.  7.  II  Conte  di  Fuentes. 

1598.  3.  L’Arciduca  Alberto  e 1* Arciduchetta • 

1633.  9.  Il  Conte  di  Ottima. 

1634.  to.  Il  Cardinale  Infante. 

1641.  11.  Don  Francefco  di  Melo. 

1644.  ia.  Don  Emanuelie  di  Mura»  Marchefe  di 
Caftel  Rodrigo. 

1647.  *3»  L’  Arciduca  Leopoldo. 

16 j 6.  14.  Don  Giovanni  d’Auttria. 

1639.  >J*  Don  Lodovico  di  Toledo  Marchefe  di 
Caracena . 

1664.  16.  Il  Marchefe  di  Cattel-Rodrigo . 

1668.  17.  Don  Pietro  di  Velafco. 

1670.  18.  Il  Conte  di  Monterei. 

1675.  19.  11  Duca  di  Viilaermofa. 

1678.  20.  Il  Principe  di  Parma. 

1682.  ai.  Il  Marchefe  d»  Grana. 

1^85.  22.  Il  Marchefe  di  Caftanaga . 

1692.  23.  Il  Serenittimo  Elettore  di  Baviera. 


Minar  chic  Nevrite . 

Anni  dtlP Era  Volg.  -Centi  dì  Olanda. 

CAPITOLO.  XIV. 

Conti  di  Olanda. 

Ì6i.  i.  TEODORICO  in  favor  dal  quale  Carlo 
il  Calvo  Re  di  Francia  ereflTe  la  Olanda  in 
Contea. 

905.  TEODORICO  U.  Figliuolo. 

947.  3.  TEODORICO  III.  f. 

988.  4.  ARNOLDO  f. 

993.  TEODORICO  IV.  f. 

1039.  6.  TEODORICO.  V.  f. 

*049.  7.  FIORANTE,  Fratello  di  Teodorico V. 
1062.  8.  Gcltruda  di  Saflonia  , Moglie  di  Fiorante, 
fpofa  Roberto  Conte  di  Fiandra, 
aodé.  9.  ROBERTO  il  Frifone. 

1070.  io.  GOTIFREDDO  il  gobbo  , fcaccia  Ro. 
berrò'. 

107 j.  11.  TEODORICO  VI.  Figliuolo  di  Fio- 
rante. . . 

1092.  12.  FIORANTE  II.  detto  il  Graffo  Figliuolo . 
112 6.  13.  TEODORICO  VII.  f. 

1163.  14.  FIORANTE  III. 

1190.  ij.  TEODORICO  Vili.  f.  di  Fiorante  IL 

1203.  1 6.  Ada  Figliuola  di  Teodorico  Vili. 

1204.  17.  GUGLIELMO  , Figliuolo  di  Fiorante 

III 

1204.  17.  GUGLIELMO  II. 

I 1223.  18.  FIORANTE  IV.  f. 

1237.  19.  GUGLIELMO  III. 

II,;.  20.  FIORANTE  V.  f. 

129*.  ir.  GIOVANNI  f. 

1299. 
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1299.  z z.  GIOVANNI  II. 

1304.  23.  GUGLIELMO  IV.  detto  il  Buono.  . 

1337.  24.  GUGLIELMO  V.  L 

133.. .  z$.  Margherita  Sorella  ' di  Guglielmo  V^  e 
Moglie  di  Lodovico  di  Baviera. 

135.. .  26.  GUGLIELMO  VI.  f.  J ./ 

1368.  27.  ALBERTO  Fratello.  ‘i 

1404.  28.  GUGLIELMO  VII. 

1417.  29.  Giachellina  ContelTa  di  Olanda  , Figlia 
di  GUGLIELMO  VII.  . 

30.  FILIPPO  il  Buono , Duca  di  Borgogna, 
1467.  31.  CARLO,  1’  Ardito  f* 

32.  Maria  di  Borgogna  , data  in  Moglie-  a 
Maffimiliano . 

1482.  33.  FILIPPO  II.  Arciduca  f. 

150 6.  31.  CARLO  QUINTO  Imperadore. 

1338.  JJ*  FILIPPO  III.  ultimo  Conte  di  Olanda. 

..  , * # i * ' 1 w;  ' > 

CAPITOLO  XV. 

Gli  Olande  fi , » le  VII.  Provincie,  e il  loro 
Governo . 

: ' ••  ' > 

IPaefi  Baffi  eflfendo  pattati  fottio  il  Dominio 
della  Cafa  di  Auftria  col  Matrimonio  della  Fi- 
glia unica  dell’  ultimo  Duca  di  Borgogna , refta- 
róho  foggetti  a Filippo  li.  etténdofene  fpogliato 
Carlo  V.  Filippo  II.  volle  metter  mano  ne’  Pfi- 
vilegj  della  Nazione , e fpezialmente  in  materia 
della  Religione;  quindi  feguì  la  ribellione  delle 
. VII.  Provincie  Unite,  le  quali,  non  potendo  ac- 
comodarli al  Dominio,  di  Spagna,  fecero  nel  1379. 
la  famofa  Unione  di  Utrecht  ; per  cui  ciafcheduna 
Tomo  V.  P Pro- 
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llé  lionate  bit  Novello. 

Anni  del C Era  Folg.  Gli  Olande fi * 

Provincia  rimarrebbe  nella  Tua  Sovranità , e ciaf’ 
cheduna  Città  ne’  Tuoi  diritti»  e privilegi . 

Guglielmo  I.  Principe  di  Oranges  fu  di  un 
grand’ ajuto  agli  Òlandefi  nella  loro  ribellione  , 
che  efler  dee  riguardata  come  là  grand’  Opera  di 
quello  Principe»  il  quale  feppe  1 ufi  rigare  a mara- 
viglia ì'odio  dei  Luterani  e dei  Calvinidi  con- 
tra  il  Concilio  di  Trento  « che  proccuravaìi  di 
far  ricevere  nella  Fiandra  * Cotedi  Eretici  no- 
mavano allora  li  poverelli  di  Fiandra* 

La  durata  del  governo  del  Duca  di  Alba 
contribuì  di  molto  a coteda  folievazione»  che  co- 
minciò nel  1J64.  Il  Duca  di  Parma  più  fcaltr* 
politico,  chefuccedette  al  Duca  di  Alba,  ritenne 
in  dovere  dieci  Provincie  . Da  qui  è , che  delle 
XVII.  Provincie  dei  Paefi  Badi  il  Re  di  Spagna 
ne  perdette  VII.  li  nomi  delle  quali  $ giuda  l’or- 
dine , che  hanno  nelle  loro  ad'emblee  , fono  i fe- 
guenth 

I.  Gbeldtia  , 

a.  Olanda , 

3.  Zelanda , 

4.  Utrecht , 

5.  Frlfia, 

€.  Over-lfftl, 

7.  Gronìnga. 

Il  Corpo  dei  Deputati  di  cotede  VII.  Pro- 
vincie appellali  gli  Stati  Generali  , la  di  cui  Af- 
femblea  fi  fa  all’  Aja;  e in  cotedo  Corpo  rifiede 
la  fuprema  autorità  i In  elfo  gli  Olandefi  dichia- 
rano la  guerra,  fanno  la  pace  , è danno  udienza 
«gli  Ambafciadori  dei  Re,  c dei  Principi* 

Oltre 
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Anni  dell*  Era  Volg.  Gli  Ola n defi . 

Oltre  cotefia  Aflemblea  degli  Stati  Generali 
vi  fono  molti  Configli . 

i.  Il  Configlio  di  Stato  , eh’  efeguifee  le  rifo- 
luzioni  degli  Stati  Generali  > e che  dà  il  Tuo  pa- 
rere per  la  raccolta  delle  Truppe  , per  le  fortifi- 
cazioni , ec. 

a.  La  Camera  del  Conti , per  rivedere  i conti  dei 
Ricevitori  Generali  e fubalterni  , e per  registrare 
i Decreti  del  Configlio  di  Stato  • 

3.  Il  Configlio  dell’  Ammiratiti  , che  regola  gli 
affari  del  mare . Quando  gli  Stati  Generali  hanno 
rifoluto  col  Configlio  di  Stato  di  mettere  in  mare 
un’  Armata,  il  Configlio  dell*  Ammiralità  deter- 
mina il  numero,  e la  grandezza  delle  Navi 

Le  Conquifte , e gli  Stabilimenti  degli  Olande  fi 
nelle  quattro  Parti  del  Mondo. 

J.  Nell * America  e altrove . 

t . 1598.  Olivier  di  Nort  parte  da  Roterdarao  , 
paffa  lo  Aretto  di  Magellano,  va  all*  Indie  Orien- 
tali, di  là  al  Capo  di  Buona  Speranza,  e ritorna 
in  Patria  dopo  aver  fatto  il  giro  della  Terra. 

a.  Jacopo  Mabu,  nel  16  r 4. 

Giorgio  Spillembcrgcr , nei  i£iy. 

Guglielmo  Scouben,  e 

Jacopo  il  Romito,  nel  16x3.  fanno  parimenti 
il  giro  del  Mondo. 

3.  Jacopo  le  Maire  nel  itftj.  feu^pre  lo  Aretto. 

4.  Pietro  tiein  , nel  16*9.  s’  impadronifee 
della  flotta  dell’  oro  degli  Spagnuoli  prelTo  rifoia 
di  Cuba. 

P x 6.  La 
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6 ..La  Compagnia  del  Ponente,  nel  1630.  prende 
il  Braille  fotto  la  condotta  del  Conte  di  Nafiau. 
I Portoglieli  1*  hanno  ripigliata . , 1 

7.  Pietro  Adriano  Ita  , nel  16 ti.  disfece  gli  Spa- 
gnuoli  nell’  Ifola  di  Cuba  , . e prefe  loro  due 
Navi. 

8.  Gli  Stati  prefero  nel  16...  la  nuova  Olanda  . 
Gl’Inglelì  l’hanno  ripigliata  nel  1 €6$. 

9.  Feceh  nel  1654.  la  (coperta  della  nuova  Zelan- 

■ da  . > ! ' . 

.10.  La  terra  degli  Stati  fu  {coperta  nel  i$rj. 

1 1.  Surinam  , nel  16 

ix.  Curazao  fu  prefa  agli  Spagnuoli  nel  1(32. 


II.  Neir  Europa , e nell'  Affrica . '■  ». 

A - • * - X ■ a 

r.  Levarono  agli  Spagnuoli  le  VII.  Provincie  Unite 
fotto  il  Nome  di  Olanda  . 

».  Tre  navi  nel  1594.  vanno  a cercare  un  palio  pe’l 
, Ndrt  , e truovano  lo  Stretto  di  Waigats  ; ma  i 
ghiacci  impedirono  loro  l’avanzar(i . 

3.  Guglielmo  Barentone  , nel  1596.  con  una  Nave  fece 
lo  ftelFo  viaggio.  Fu  fermato  dai  ghiacci  , dove 
l’equipaggio  tollerò  eftreme  miferie.  Ritornarono 
{blamente  dodici  perfone. 

4.  Pietro  Vander  Dui  nel  1599.  s’  impadronifce  dell’ 
I"  Ifole  Canarie,  che  poi  abbandona. 

j.  Pietro  Vander  D us , nel  1599.  s’impadrònifce  dell* 

. Ifola  di  Sai^  Tpmmafo.  s 

6.  Jacopo  Hemskerk  sbatte  nel  1607.  la  flotta  Spa- 
» gnuola  ; brucia  cinque  Geloni  , e fa  urtare  gli 
altri  prelìb  lo  Stretto  di  Gibilterra.  . 1 'j 
.ì  Si.  7. 
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7.  Due  Navi  di  Zelanda  nel  1602.  s’  irapadronifco- 

no  di  un  Galione  Spagnuolo  predo  P Ifola  di 
Sant’ Elena.  ‘ ' ■ 

8.  Quattro  Navi,  nel  iy^y.  approdano  al  Capo  di 

buona  fperanza  , lo  palTano  , e vanno  all’  Indie 
Orientali  > da  cui  ritornano  cariche  d’  immenfe 
ricchezze.  ' • - * - '«'■  - •-  e - 

9.  Il  Colonnello  Hen-kin  nel  1637.  prende  San  Gior- 
gio della  mina  nella  Guinea. 


111.  Paefi  e Piazze  , che  gli  Olande/!  pofft - 
dono  nell'  Afia  . 

1 , i - ' ' ^ ^ ” 


1.  L*  Ifola  di  GiaVa  in  parte  , dove  è Batavia  , la 

Capitale  e la  Sede  fupremà  della  Compagnia  dell’- 
Indie  Orientali.  . < 

2.  Molte  Piazze  Culla  Coda  di  Ctromandel , dove  da 

1 un  Banco  Generale. 

3.  L’ Ifola  di  Amboina , che  produce  li  Garofani,  fu 
prefa  nel  1603. 

4.  L’ Ifola  di  Banda , che  produce  la  noce  Mofcata . 

Hanno  altresì  alcune  Ifole  vicine  ad  e da . 1 < • 

y.  L’  Ifola  di  Ternate  principale  delle  Molucche  ’ 
T hanno  levata  agli  Spagnuoli . 

6.  L’  Ifola  di  Ceilan  , dove  pefcanli  le  Perle  , e 

donde  viene  la  miglior  Canella  . Vi  fi  pefca  an- 
che dell’Oro.  - - ‘i* 

7.  Malaccat  Piazza  di  confìderazione  pel  commerzio 
di  Oriente  , fu  prefa  agli  Spagnuoli  nel  1640. 

8.  Macaffar , o Celebes , che  fomminiftra  il  Sandalo  » 
il  Cotone , l’ Oro,  e l’Avorio. 

P 3 9.  Una 
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9.  Una  parte  di  Sumatra  , donde  vengono  gli  Aro- 
mi, le  Pietre  preziofe,  e gran  quantità  d’Oro. 

10.  Timort , Ifolecta  delle  Molucche . 

it.  Cochin  nel  Malabar,  e la  Penifola  di  qua  dal 
Gange. 

la.  11  nuovo  Amfierdam  predo  il  Giappone. 

13.  La  nuova  Olanda  {coperta  nel  1623. 


Taefi , e Piazze  ove  gli  Olande fi  hanno 
dei  Banchi  in  Afia. 


1.  In  isfahan  Capitale  del  Regno  de’  Perda  ni. 

2.  In  Gamron  , o Bandarabafjì  in  Perda  predo  il 
Golfo  di  Ormus. 

3.  In  Surata,  nell’Indie  , vicino  al  Fiume  Indo. 

4»  In  Agra  , Capitale  dell’  Imperio  del  Gran  Mo- 
gol . 

j.  In  Amadabad , nell*  Imperio  del  Mogol  predò  al 
Fiume  Indo. 

6.  In  Bengala , fui  Golfo  di  Bengala. 

7.  In  Palimbang  nell’ Ifola  di  Sumatra. 

8.  In  Bombi , in  mezzo  all’ Ifola  di  Sumatra. 

9.  In  Banca,  Ifola  vicina  a Sumatra. 

10.  In  Siam  nel  Regno  dello  dedo  nome, 
xi.  In  Ltngor , frontiera  del  Regno  di  Siam, 
iz.  In  Tonchin , nel  Regno  dello  dedo  nome. 

13.  Nell’ Ifoie  del  Giappone. 
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Gli  Glande/!. 


VI»  Governi  Generali  della  Compagnia  dell * 
Indie  Orientali . 


i.  La  Coda  di  Corotnandel . 

а.  L'Ifola  di  Amboina  • 

3.  L’Ifola  di  Baoda. 

4.  L’Ifola  di  Ternate. 

5.  Ifola  di  Ccilan. 

б.  La  Penifola  di  Malacca  • 


VI.  Governi  Particolari . 


1.  Il  Capo  di  buona  Speranza* 

2.  L’Ifola  Macaflar. 

3.  Padam . 

4.  L’Ifola  di  Timort. 

j.  Andrageri. 

6.  Cochin. 

Siccome  quefte  VII.  Provincie  formano  un  corpo 
di  Storia  , che  per  tanti  anni  ha  fatto  jì  gran 
ftrepito  nell ’ Europa  , dopo  che  fi  fono  unite  in  Re - 
pubblicai  e fanno  tutt ’ ora  una  figura  così  onorìfica 
e cojì  interejfante  nel  mondo  ; quindi  vi  fi  è ag. 
giunta  una  maggior  contezza  di  quanto  è feguito 
dal  loro  princìpio  fitto  a ’ nofirl  giorni . 

P 4 I Fran- 
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I Franchi  nell’  entrar  nelle  Gallie,  acqueta- 
rono prima  di  tutto  i Paefi  Balli  , ma  pofcia  di- 
vifa  la  Francia  dalla  Germania  , reftarono  quelli 
fotto  l’ Impero.  I Ducili  e Conti  eletti  per  go- 
vernarli . fi  refero  col  tempo  quali  Sovrani , ad 
\ efempio  degli  altri  Stati  della  Germania  , e final- 
mente cadettero  quali  tutti  in  potere  della  Cala 
di  Borgogna,  di  cui  l’ultimo  mafchio,  cioè  Carlo 
1’  Ardito  non  avendo  lafciato  che  Maria  unica 
figliuola,  quella  fi  maritò  in  Malfimiliano  I.  con 
che  palparono  alla  Cala  d’ Aulirla  . Carlo  Quinto 
le  un),  e nella  ceffione , che  poi  fece  vivendo , di  tutti 
ì fuoi  Stati , li  lafciò  a Filippo  li.  Re  di  Spagna 
Quello  Re  non  avea  mai  voluto  andar  in  perfo- 
ra, come  faceva  fuo  Padre,  a vifitar  quelle  Pro- 
vincie; e i più  potenti.  Signori  erano  malillìmo 
contenti  del  governo  . Erano  inoltre  quali  tutti 
nimici  della  Religione  Cattolica  , elfendovifi  in 
quelle  parti  introdotta  k Setta  de’  Luterani  , de’ 
precefi  Riformati  , e fino  de’Vifionarj  Anabattifii. 
Filippo  allora  pensò  d’introdurre  l’Inquifizione , e di 
moltipllcare  i Vefcovadi,  il  che  ferVì  d’ultimo 
llimolo  ai  malcontenti  per  follevarfi  . Nel  ij 66. 
fi  unirono  da  400.  Gentiluomini,  che fottofcrilTero 
una  Carta,  detta  da  loro Compromelfò,  che  fu  una 
-Spezie  di  Legai  ed  ebbero  il  coraggio  di  prefentàre 
una  fupplica  alla  Reggente  Margherita , acciocché 
levalfe  tutti  i suoyì  editti  in  materia  di  Religio- 
- ne  . I Capi  di  quella  unione  erano  Arrigo  di 
Brederode,  Lodovico  Conte  di  Najjau  , fratello  di 
s Guglielmo  Principe  d’ Oranges  , e i Conti  di 
Cullemburgo e di  Berg  . II.  Re  Filippi  avea  ve- 
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duco  di  mal  occhio  li  deputati  di  quella  Lega, 
che  erano  andati  in  Spagna  per  ottener  dal  Sovra- 
; no  qualche  favorevol  referitto,  e la  Reggente  non 
poterà  indurli  a far  nulla  in  loro  favore;  onde  la  fol- 
levazione  andava  crefcendo  a tal  fegno,  che  il  Re 
finalmente  flabilì  di  mandare  il  Duca  d’ Alba  con  un 
forte  efercito  per  domarli.  Infatti  egli  difapprovò  e 
condannò  quanto  elfi  aveano  fatto,  e flabilì  un  Con- 
figlio inappellabile,  chiamato  poi  di  Sangue  , per 
caligare  i delinquenti , e ciò  avvenne  verfo  il  ij68. 
Fece  decapitare  i Conti  d’  Egmont  e d’  Horn  co- 
me autori  di  sì  fatte  turbolente  ; fece  citare  il 
Principe  d’ Oranges  con  altri  Signori  che  s’ erano 
• ritirati  in  Germania,  e non  comparii,  li  condannò 
come  rei  di  lefa  Maelìà  . Refe  vani  tutti  i loro 
tentativi  di  entrare  nel  Paefe  a mano  armata;  e 
impofe  nuove  gravezze  a’ popoli  , i quali  Temen- 
doli incapaci  di  pagarle,  pattarono  all’  eftremità 
di  .follevarfi  nel  1571.  ma  firme  le  Città  d’  Olanda , 
fuorché  Amfterdam  e Schoonhaven , che  per  qual- 
che tempo  reftarono foggette al  Reggente. Quelli  po- 
poli dettero  per  loro  Governatore  il  Principe  d’ Oran- 
ges, e gli  preftarono  giuramento  come  fe  fotte  fiato 
mandato  dal  Sovrano  di  Spagna  . Il  Conte  di 
Berg  prefe  parecchie  Piazze  nell’  Over-Iffel,  e il 
, Conte  di  Nattau  con  un  foccorfo  di  Francefi  for- 
prefe  Mons  , che  pofeia  fu  ricuperata  dal  Duca 
d’Alba  nonoftante  il  guafio  datò  al  Brabante  dal 
Principe  d’  Oranges  con  un  efercito  formato  in 
. Germania.  Seguì  il  Duca  a ricuperare  delle  altre 
Piazze,  e dopo  un  governodi  VI.  anni  nel  1573. 
fu  richiamato  in  Spagna,  parendo  che  coll’  eccef- 

. . fivo  _ 


Digitized  by  Google 


Monarchie  Novelle 


*$  + 

Anni  del?  Et  a Volg.  Gli  Olande  fi. 

fivo  Tuo  rigore  aveffe  piuttofto  peggiorato  il  ma* 
le,  che  minorato. 

Lodovico  Requefens  fu  mandato  in  fua 
vece.  Egli  perdette  Middelburgo  prefo  dal  Prin- 
cipe  d’  Oranges  , e vide  perire  la  flotta  che 
mandavafele  in  ajuto.  Ma  all’  incontro  ebbe  una 
vittoria  contra  Lodovico  ed  Arrigo  di  Nattau , che 
Tettarono  anche  morti  pretto  Grave , mentre  con- 
ducevano gente  dall’  Inghilterra  . Nel  1574.  gli 
convenne  levar  l’attedio  di  Leiden,  benché  ridotta 
all’  eftremo  ; e alla  fine  morì  mentre  attediava 
Zirikzee  nella  Zelanda  nel  1776.  la  quale  dopo 
nove  meli  di  attedio  fu  anche  prefa. 

Il  Configlio  di  Stato  coll’  aflenfo  del  Sovra- 
no prefe  la  Reggenza;  e come  i foldati Spagnuoli 
non  ettendo  pagati,  ufavano  delle  Arane  violen- 
ze , fu  permetto  agli  abitanti  di  difenderli  ; ed 
ettendo  poi  fiate  faccheggiate  Anverfa  e Maftrich , 
tutte  le  Provincie  fi  unirono  col  Principe  d*. Ora- 
nges , e ftabilirono  a Gand  una  pace  generale 
tra  di  ette  , annullando  gli  editti  del  Duca 
d’  Alba  , e obbligandoli  di  (cacciarne  i foldati 
Spagnuoli  . Moftrò  il  Re  Filippo  d’  approvare  la 
Lega  , e mandò  Don  Giovanni  d’  Auftria  per 
Governatore.  Quelli  fcacciò  la  milizia  Spagnuola 
dal  Paefe,  e fu  accettato  dalla  maggior  parte; 
ma  Tettarono  tuttavia  malcontente  le  Provincie 
d’Olanda  e di  Zelanda  , e il  Principe  Gugliel- 
mo. In  fatti  Don  Giovanni  occupò  il  Cattello  di 
Namur  , donde  gli  abitanti  volendolo  fcacciare, 
prefero  la  maggior  parte  delle  Fortezze  dov’  era 
prefidio  Tcdefco;  e avendo  demolite  tutte  le  Citta- 
delle, chiamarono  il  Principe  d’Oranges  a Bruxel- 
les, 
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Jes  i e Io  dichiararono  Gran  Bagli  del  Brabante. 

I fuoi  emoli  però  chiamarono  Mattia  Arci- 
duca d’  Auftria  per  efTer  Governatore  de’  Paefi 
Badi  , il  quale  fu  anche  ricevuto  dal  Principe 
Guglielmo  , con  patto  che  dovette  edere  di  lui 
Luogotenente»  nè  l’Arciduca  potette  fare  cola, 
alcuna  fenza  l’ attento  degli  Stati.  Quello  accordo 
Cuccette  nel  15  7 7*  Nientedimeno  le  cofe  dei  Col- 
levati  non  andavano  meglio  ; perchè  ettfendo 
fiato  fpedito  Alettandro  Farnefe  con  un  buon 
corpo  di  foldati  Veterani  , li  battè  » e ricuperò 
Lovanio  , Filippeville  » e Limburgo  . Non  (ape- 
vano  etti  dove  più  rivolgerli  . Arrigo  III.  Re 
di  Francia  negò  loro  la  fua  protezione  ; ma  gli  fu 
concetta  dal  Duca  d’ Àlanfon  di  lui  fratello  , il 
quale  pafsò  ne’  Paefi  Batti  » e trovò  tanta  divi- 
sone tra  loro  » che  non  fi  Capeva  più  chi  coman- 
dattè  o chi  ubbiditte  . Fu  permetto  1’  efercizio 
pubblico  della  Religione  pretefa  Reformata  , il 
che  difguttò  molti , e tra  quelli  gli  abitanti  dell* 
Arietta»  dell’  Anonia  , e i Valloni  ; i quali  tutti 
furono  anche  rimetti  nel  corpo  delle  altre  Pro- 
vincie fuddite  di  Spagna  dal  Duca  di  Parma 
eletto  Reggente  in  vece  di  Don  Giovanni  eh’ 
era  mot^o  . Finalmente  vedendo  il  Principe  di 
, Oranges  che  la  pace  di  Gand  non  avea  più  luo- 
go ; che  i Grandi  viveano  tra  loro  in  continua 
gelotta,  e che  i popoli  contendevano  tra  loro  per 
la  Religione  » fece  unire  a Utrecht  una  Ridu- 
zione degli  Stati  di  quella  Provincia  » e di  quel- 
le d’  Olanda  » di  Zelanda  » di  Frifia  , e della 
Gheldria  > tutte  quali  della  Religione  pretefa  Ri- 
formata, e quivi  fecero  una  confederazione,  impe- 
gnandoti 
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> gnandofi  di  non  far  pace  , o guerra  , e di  non 
porre  gravezze  fe  non  di  un  confenfo  unanime  , 
con  impegno  di  difendere  la  loro  credenza  . In 
quella  unione  formata  nel  1579.  convennero 
pofeia  le  alcre  due  Provincie  di  Overiffel  e di 
Groninga,  e fu  quella  la  bafe  fondamentale  della 
Repubblica  delle  Sette  Provincie  Unite  dei  Paeli 
Balli.  Tuttavia  canto  incerte  erano  ancora  del 
loro  dettino  , che  fecero  battere  una  medaglia 
in  cui  aveano  pollo  un  Vafcello  fenza  vele  e 
fenza  timone  agitato  dall’  onde  con  quella  leg- 
genda  : Incertum  quo  fata  ferant . 

In  quello  flato  di  cofe  gli  Spagnuoli  ricupe- 
rarono Bois-le-Duc,  Tornai,  Valenciennes  , Mali- 
nes  ed  alcre  Città  ; e 1’  Imperadore  proccurava  in 
un  Congreflo  di  Colonia  di  accomodar  le  folle- 
• vazioni  ; onde  il  Principe  di  Oranges  vedendoli 
a mal  partito  , conlìgliò  le  Provincie  Unite  a 
protettare  al  Re  Filippo  , che  non  lo  volevano 
riconcfcere  più  per  Sovrano  , avendo  violato  i 
loro  Privilegi , e le  conflgliò  ad  offerire  la  Sovra- 
nità al  Duca  d’ Alanfon  un’altra  volta. 

ijjr.  Quello  Duca  per  verità  filvò  Cambrai,  e fu 
proclamato  Coote  del  Brabante  , e della  Fian- 
dra; ma  avendo  un’autorità  troppo  limitata,  tentò 
di  farli  aflòluto  , e però  occupò  Dendermonda, 
Doncherchen,  e Dixmuyden.  Riufcì  vano  il  ten- 
tativo eh’  egli  fece  anche  fovra  d’  Anverla  , e 
feoperto  il  difegno,  abbandonò  anche  le  apparenze 
di  Sovrano,  tornando  in  Francia  dove  poco  dopo 
morì . 

1583.  II  Duca  di  Parma  intanto  ricupera  Doncber - 
eben  , Nieuport  , Berga  , S.  Vinox , Menin  , 
••  * Alcft, 
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Aloft,  ed  altre  Città  della  Fiandra.  L’  anno  dopo 
Ipres  e Burges  ; mentre  il.  Principe  d’  Oranges  , 
fu  uccifo  a tradimento  a Delfc  nella  fua  Camera 
da  un  Borgognone. 

Gli  Stati  dell’Olanda,  di  blanda,  e di  Utrecht 
danno  il  loro  Governo  al  Conte  Maurizio  di  lui 
figliuolo  in  età  di  18.  anni;  e offrono  la  Sovra- 
nità al  Re  di  Francia  , il  quale  per  le  interne 
diffenfioni  del  fuo  Regno  non  era  in  flato  di  ac- 
. cenarla.,.- 

1585.  Il  Duca  di  Parma  profittandoli  di  quella 
congiuntura  , prefe  Dendermonda  , Gand , Bruffel- 
les,  Malines  , e Nitnega  , e finalmente  Anver- 
fa;  il  che indurtè  gli  Stati  Uniti  a cercar  un  nuovo 
Protettore  nella  Perfona  della  Regina  Elifabetta 
d’Inghilterra.  Quella  Principeffa  non  volle  accet- 
tar la  Sovranità;  ma  s’impegnò  di  fomminiflrare 
a fue  fpefe  un  numero  di  gente  comandata  da 
un  General  Inglefe  ; e gli  Stati  per  afficurarla 
del  rimborso  delle  fpefe  , depofitarono  in  mano 
della  Regina  le  Città  di  FlefOnga,  della  Brille  , 
di  Rammekens  , e di  Zeeburgo  nell’  Ifola  di 
Valcheren,  per  cui  quella  Principeffa  ed  i fuoi 
Succeffori  per  qualche  tempo  avevano  una  perfo- 
na che  interveniva  nell’ Affemblea  degli  Stati. 
Quelle  Città  furono  ricuperate  con  un  milione  di 
feudi.  .1/ 

ij8 6.  Roberto  Dudley  Conte  di  Leicefter  uno  de* 
favoriti  della  Regina,  fu  il  General  Inglefe  fpe- 
dito  , ed  eletto  dagli  Stati  Governator  Generale  , 
anzi  fu  invertito  di  una  autorità  maggiore  di  quella, 
che  pretendeva  la  Regina.  Nientedimeno  il  Duca 

Alcf. 


— -Digitized  by  Google 


Monarchie  Novelle. 


xjS  Monarchie  Novelle. 

Anni  dell'Era  Volg.  Gli  Olandesi. 

Aleffandro  prefe  Grave  , e Venloo  , e obbligò  a 
levar  rafiedio  di  Zutfen  . Malcontenti  gli  Stati 
del  Conte  anche  per  le  Tue  maniere,  per  cui  pa- 
reva che  afpirafie  egli  alla  Sovranità  , ottengono 
dalla  Regina  il  Tuo  richiamo . 

Occupato dall’armi  del  Re  di  Spagna  iIBrabante, 
e la  Fiandra,  fu  data  permifiìone  a coloro  che  non 
volevano  abbracciar  la  Religione  Cattolica  di  ufcir 
da  quelle  Provincie, conche  fi  popolarono  gli  Stati 
Uniti;  e il  commerzio  paftato  d’Anverfa  in  Am* 
flerdam , portò  ricchezze  immenfe  all’  Olanda  . 
Oltre  di  che  la  guerra  da  Filippo  fatta  all’  In- 
ghilterra diede  tempo  e agio  alle  Provincie 
Unite  di  fortifìearG. 


ij9o.  Il  Conte  Maurizio  fatto  Capitan  Generale 
occupò  con  uno  ftratagema  Breda.  Nell’  anno  do- 
po prefe  Zutfen,  Deventer,  Hulft  , e Nimega  ; e 
nel  i jj*.  Stenvick,  e Loevorden  « La  morte  del 
Duca  di  Parma  feguita  in  quefi’anno  fu  di  molto 
vantaggio  a gli  Olandefi , che  così  per  1*  avveni- 
re chiamaremo  talvolta  le  Provincie  Unite. 


1593.  Gerir uidenberg  fu  prefa  a vifta  dell’ {efercito 
Spagnuolo,  e l’anno  dopo  Groninga  . 

L*  Arciduca  Alberto  nuovo  Governatore  de’ 
Paefi  Balli  ricuperò  Hulft,  ma  1’  anno  dopo  fu 
vinto  prefiò  Turnhout. 

Come  gli  Olandefi  non  potevano  aver  com- 
merzio in  Spagna  e in  Portogallo,  fe  non  con 
bandiera  foraftiera  ; s’ indufiero  a tentare  d*  andar 
direttamence  nell’  Indie  Orientali  , per  fare  un 
commerzio  immediato  con  que’  Popoli  , in  ve- 
ce di  prendere  i loro  prodotti  dagli  Spagnuoli 

e dai 
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t dai  Portoghesi  « Tentarono  di  fare  il  cammino 
pel  mare  Settentrionale  ; ma  riufcito  vano  il  ten- 
tativo, andarono  per  l’ Affrica,  facendo  il  giro  del 
Capo  di  Buona  Speranza  . Molti  Mercadanti  fecero 
varie  compagnie , le  quali  poi  unite  inlìeme  for- 
marono la  Compagnia  delle  Indie  Orientali  , che 
acquiflò  pofcia  colà  e terre  , e Potenza  , e 
riportò  all’  Olanda  immenfe  ricchezze  , formando 
nel  Corpo  ifteflo  delle  Provincie  Unite  una  fpezie 
di  Corpo  mercantile  indipendente  . 

IJ98.  Il  Conte  Maurizio  prefe  Rhinberg , e Meurs, 
e tutte  le  altre  Piazze  eh’  erano  reftate  agli  Spa- 
gnuoli  nell’ Overiffel . 

1599.  Gli  Ollandeli  benché  vedeffèro  la  Spagna  li- 
bera  dalla  guerra  col  Re  di  Francia  , non  vol- 
lero afcoltare  le  proporzioni  d’  accordo  fatte  dall’ 
Imperadore,  e dall’ Arciduca  Alberto  , a cui  Fi- 
lippo avea  dato  per  moglie  Ifabella  Chiara  Euge- 
nia fua  figliuola  aflegnandole  per  dotte  la  Borgo- 
gna e i Paefì  Badi, 

t6oo.  Il  Conte  Maurizio  ottenne  una  vittoria  coa- 
tra 1*  Arciduca  , mentre  egli  voleva  «{Tediar 
Neuport . 

1604.  Dopo  quattro  anni  d’  attedio  , Offenda  fu 
prefa  dagli  Spagnuoli  , i quali  comandati  dallo 
Spinola  s’  impadronirono  anche  di  Lingen  , 
di  Grnl,  e di  Rimberg  1’  anno  dopo  . Ma  gli 
Olandeff  hanno  poi  ricuperato  Rimberg  , Gra- 
ve, e la  Chiufa  in  Fiandra , disfatta  r armata 
navale  nemica  , e abbruciata  un’  altra  nel  Porto 
di  Gibilterra, 

1609.  Stanchi  gli  Spagnuoli  di  tante  guerre,  veden- 
do 
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■ do  imponibile  il  ricuperare  le  fette  Provincie  , 
conclufero  con  quelle  una  tregua  di  dodici  an- 
ni , trattando  con  effe  come  con  una  Nazione 
libera  ; non  volendo  però  riconoscerle  afoluta- 
mente  libere  . Reflava  però  ciafcuno  nello 
flato  in  cui  era  , elfendo  a quello  modo  rimaflo 
anche  il  cominerzio  all'  Olanda  nell’Iudie  Orien- 
tali. 

Le  difcordie  intelline  di  quelle  Provincie  le 
furono  quali  fatali.  Il  Principe  Guglielmo  d’Oran- 

, ges  aveva  Sempre  nutrito  una  gran  brama  dr 
acquetarne  la  Sovranità  , e Maurizio  Suo  figliuolo 
non  la  cedeva  al  Padre  in  quello  propolito.  Gio- 
vanni d’  Olden-Barnevéld  Conliglier  Penlionario 
d’OIanda  che  aveva  conofciuto  in  Maurizio  que» 
fio  genio,  ftudiò  tutte  le  ltrade  per  trattar  colla 
Spagna  qualche  oneflo  accordo,  e Salvare  la  li- 
bertà delle  Provincie  anche  dalle  mani  del  Prin- 
cipe d’ Oranges,  che  in  tempo  di  guerra,  come 
Capitanio  Generale  aveva  una  grande  autorità , e 
facilmente  poteva ufurparli  il  dominio.  Nello  flef-: 
fo  tempo  Giacopo  Arminio  Profeffor  di  Teologia 
a Leiden  cominciò  a trattare  le  materie  della  gra- 
zia  e della  predellinazione  con  meno  rigore  di', 
quel  che  faceffero  gli  altri  Seguaci  di  Calvino . 
Morto . lui , trovò  un  Antagonifta  in  Franeefco 
Gomaro  , il  quale  avendo  dalla  Sua  i Min jftri  Pre- 
dicanti, ne  traile  anche  il  popolo  , e fu  Seguito 
eziandio  da  Maurizio.  I Principali  de  Repubbli- 
chi Hi  abbracciarono  il  parere  d’ Arminio.  A cau' 
fa  di  quelle  contefe  avvenne  in  Leiden , in  Utrecht, 
e in  Alcmaer  qualche  tumulto,  per  Sedar  il  quale 
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il  Principe  fece  levare  quei  che  n’ erano  al  gover- 
no e del  partito  d’  Arminio  , fece  tagliar  la  tetta 
al  Barneveld  nell’anno  7».  dell’età  fua  ; e con- 
dannò il  famofo  Ugon  Grozio  ad  una  perpetua 
prigionia  ; donde  fu  tratto  dalla  moglie  in  una 
calTa  nella  quale  foleva  mandargli  de’ libri.  Final- 
mente nel  i6if.  fu  condannata  la  Dottrina  d’ 
Arminio  dal  Sinodo  di  Dordrecht  , che  tanto 
viene  efaltato  e apprezzato  dai  prete!]  Riformati  . 

162 1.  Terminò  la  tregua  colla  Spagna,  e nell’anno 
dopo  lo  Spinola  prefe  Giulie»,  e fu  corretto  le- 
var l’ attedio  di  Berg-op  Zoom. 

1 Lo  Spinola  attediò  Breda;  il  Principe  Maurizio 
tentò  in  vano  di  fargli  levar  l’ attedio  ; e andò 
a vuoto  anche  il  colpo  che  meditava  contra  di  An- 
verfaj  refo  perciò  melanconico  mori,  e a lui  fuc- 
celTe  Federico  Arrigo  Tuo  Fratello  , in  tutte  le 
dignità  ed  onori. 

1*17.  Egli  prefe  la  città  di  Grol  ; e nell*  anno  ap- 
pretto Bois-le-Duc;  avendo  anche  gl*  Olandeft  prefa 
una  flotta Spagnuola carica  di  danaro.  In  tempo  dell’ 
attedio  di  quell’  ultima  piazza  gli  Spagnuoli  per 
fare  una  diverfione  entrarono  nella  Veluvre  , e 
atterrirono  tutta  l’Olanda.  Ma  gli  Olande!]  aven- 
do  forprefo  nel  tempo  medefimo  la  città  di  Ve- 
fe! , gli  Spagnuoli  fi  videro  in  neceflità  di  pattar 
rilìel  in  difordine.  Dopo  di  che  non  ebbero  più 
fperanza  di  fottometter  coll' armi  l’Olanda. 

itfjo.  Gli  Olaùdefi  cominciano  a flabilirfi  nel  Bra. 
file.  L’anno  dopo  pretto  Berg  op-Zoom  forpre- 
fero  un  corpo  di  Spagnuoli  che  s*  erano  imbarcati 
fopra  alcuni  baflimenti  leggieri  per  qualche  fpe- 
dizione  fecreta. 

Tomo  V.  Q itfjz. 
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t6 3».  Il  Principe  Arrigo»  prefe  Venloo  , Ruremon* 
.da:,  Limburgo,  eMaftrich.  Il  Papenheim  General 
Tedefco  che  fperava  foccorrer  quell’ ultima  piazza 
, fu  battuto.  L'  anno  feguente  il  Principe  prefe 
Rhinberg  , e gli  Spagnuoli  ricuperarono  Lim- 
burgo . 

rfjy.  Lega  offenGva  tra  la  Francia  e l’Olanda»  per 
dividerà  fra  loro  i Paefi  Badi  Spagnuoli  » ma  fen- 
za  buon  elito. 

i6}6.  Gli  Olandefi  perdettero  Schenck , ed  in  quell’ 
anno  lo  ricuperarono.  Il  Principe  prefe  Breda,  e i 
nimici  Venloo  e Ruremonda  nel  1^37.,  ma  l’an- 
no feguente  lé  di  lui  arme  furono  maltrattate 
predo  di  Calo  in  Fiandra . . 

1639.  Martino  Tromp  rovinò  affatto  l’armata  nava- 
le Spagnuola  fu  Ile  Dune  ; e nel  Brade  gliOlan- 
defi  prefero  Fernambuco. 

1644.  Morrò  Arrigo  gli  fuccefle  il  figliuolo  Gugliel- 
mo IL,  o X.  della  cafa  di  Nadau , il  quale  prefe 
Sas  di  Gand,  e Panno  dopo  Hulft. 

>648.  Finalmente  nella  pace  di  Munder  le  Sette 
Provincie  Unite  furono  riconofciute  anche  dagli 
Spagnuoli  interamente  libere  , rinunziando  la  Spa- 
gna qualunque  pretefa  fopra  di  effe* 

Perdettero  gli  Olande!!  tutti  gli  acquili!  nsl 
Braille  per  una  follevazione  di  què'  popoli  che  ri- 
tornarono fotto  la  Corona  di  Portogallo.  Quello 
colpo  che  fu  di  grave  danno  alla  Compagnia  dell* 
America  o Ila  dell’Indie  Occidentali  , giovò  mol- 
to a quella  delle  Orientali.  Perciocché  da  quella 
; follevazione  nacque  una  guerra  col  Portogallo 
che  durò  fino  al  1661.,  in  cui  quella  Compagnia 
s’impadronì  della  maggior  parte- de’ luoghi  prima 

oc- 
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occupati  dai  Portoghefi  nelle  Indie  Orientali* 
1649.  Gli  Stati  volevano  licenziar  le  milizie  , e il 
Principe  perfitteva  nell*  opinione  di  confervarle  , 
trovandoli  ancora  in  guerra  la  Francia  e la  Spa- 
gna* Com’egli  andava  per  le  città  pervadendone 
i Magittrati  » la  città  d’Amfterdam  gli  fece  in* 
tendere  che  non  lo  riceverebbe  , col  prefetto  che 
avelTe  qualche  fofpetto  che  il  Principe  volelfe  ren- 
dere fovrano.  Guglielmo  chiefe  foddisfazione  » im- 
prigionò fei  de’ Configlieri  degli  Stati  d’Olanda» 
tra  quali  il  Sig*  di  V/it  Borgomaftro  di  Dordre* 
, cht  , e li  fece  porre  nel  cattelio  di  Lovettein  . 
Tentò  forprendere  Amfterdarn,  ma  invano;  voi* 
le  attediarla  , ma  aperte  lechiufe  all’acqua»  fu  inon- 
data la  campagna.  Finalmente  fi  diede  un’  onetta 
foddisfazione  al  Principe  » deponendo  il  Borgoma- 
ftro  di  quella  città  » con  prometta  di  far  lo  ftef- 
fo  de’ prigionieri  quando  fottèro  liberati.  Egli  in* 

, tanto  morì. 

16 fo.  Dopo  la  morte  del  padre  nacque  Guglielmo 
Arrigo  dalla  Principeffa  Maria  d’ Inghilterra.  Non 
avendo  alcuno  da  eleggere  per  Governatore  » le 
Provincie  s’unirono  in  Attemblea  dove  fecero  una 
nuova  Unione. 

t6j*,  L’ Ambafciador  del  Parlamento  Inglefe  fu  uc- 
cifo  all’Aja  da  alcuni  Scozzefi  ; ed  avendone  man- 
dati degli  altri»  furono  maltrattati  dal  volgo;  onde 
Cromuel  il  Protettore  del  Regno  pubblicò  delle 
riprettaglie , e in  quello  furono  prefi  per  mare  pa- 
recchi battimenti  Inglefi* 

ifjj.  L'Ammiraglio  Tromp  combattè  coll'armata 
Inglefe  con  danno  d’ entrambe  le  parti.  Due  vic- 

Q a torie 
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torie  in  varj  tempi  ebbefa  gl’Inglefi  in  mare  , e 
una  gli  Olandefi  pretto  Livorno. 
i$j4.  Retto  morto  il  Tromp,  e perdettero  gliOlan- 
defi  >7.  navi  da  guerra  nell’ ultimo  combattimene 
to,  onde  fecero  una  pace  fvantaggiofa . 
i$j9.  Gli  Olandefi  induttero  la  Danimarca  a far  la 
guerra  contra  Carlo  Guftavo  Re  di  Svezia  , che 
aveva  invafo  la  Polonia»  e s’era  qui  fi  impadroni* 
to  della  Pruttìa.  Ma  il  Re  di  Svezia  ebbe  molti 
vantaggi  e giunfe  fino  ad  attediar  Copenaghen. 
Nel  Sond  combatterono  le  due  flotte  Svezzefe  ed 
Olandefe  ; e di  quella  morirono  due  Ammiragli, 
ma  nientedimeno  gli  fece  levar  l’attedio. 

1660.  Nuovo  vantaggio  ottenne  nella  battaglia  di 
Funen  , per  cui  fu  conchiufa  in  Copenaghen  la 
pace . 

>66 j.  Guerra  contra  l’Inghilterra.  Diedero  tre  bat* 
taglie  navali,  e folamentc  nella  feconda  gli  Olan- 
defi furono  vincitori.  Anzi  la  loro  armata  due 
anni  dopo  entrò  nel  Tamigi  , fece  uno  sbarco  a 
Chatam  , dove  diede  fuoco  ad  alcuni  vafcelli. 
Fu  fitta  poi  la  pace  a Breda  colla  mediazione 
della  Svezia. 

1(72.  Guerra  della  Francia  e dell’Inghilterra  contra 
l’Olanda,  di  cui  vedi  l’Articolo  della  Francia. 

Quella  guerra  fu  caufa  che  a Guglielmo  Prin. 
cipe  d’Oranges  furono  date  le  cariche  e gli  onori 
tutti  goduti  da*  Tuoi  Maggiori,  e con  condizioni 
aliai  più  vantaggiofe.  Quella  rivoluzione  cotto  la 
vita  a Cornelio  e Giovanni  fratelli  Wit  , nemici 
della  potenza  dei  Principi  d’Oranges. 

1674.  Seguì  la  pace  coll’Inghilterra,  e poi  alcuni 

an> 
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anni  dopo  co’Francefi  in  Nimega  eflendo  fiata. ri* 
ftituita  ogni  cofa  agli  Stati  delle  Provincie  . 

1688.  Gli  Olandefi  dantìo  ajuti  e mezzi  a Gugliel- 
mo di  entrare  in  Inghilterra  , e impofLffarfi 
del  Regno  fcacciandonc  Giacopo  li.  fuo  fllocero  i 
egli  però  fi  confervò  la  dignità  di  Statouder  delle 
Provincie  Unite.  La  Francia  intima  loro  la  guèr- 
ra , ed  effe  fi  unifcoao  con  la  Spagna  e l’Impe- 
i rio  ; ma  il  loro  territorio  non  foffre  alcun 
danno.  ' ■ • • 

1691,  Battaglia  navale  tra  gl’ Inglefi  e gli  Olandefi 
• contra  la  Francia  in  vantaggio  di  quefiaJ 

1692.  Il  Re  Guglielmo  avendoli  afficurato  il  Trono 
* d’Inghilterra  , va  alla  tetta  dell’efercito,  e vien 

battuto  a Steenkerke.  . 

1(97.  Pace  di  Rifvich.  La  guerra  infortà  per  la 
fuccefiìone  della  Spagna  in  cui  tanto  s’impegna* 
rono  gli  Olandefi,  fi  può  vedere  dove  abbiamo 
parlato  delle  altre  Potenze  che  n’ebbero  parte  , 
..  e cosi  pure  delle  cofe  avvenute  fino  a’noftri  tempi . 

Nella  guerra  finalmente  nata  dopo  il  17 40. 
per  la  morte  di  Carlo  VJ.  , quella  Repubblica  ha 
pretefo  fin  ora  di  confervarfi  neutrale , dando  ben- 
sifoccorfi  di  danaro  e di  gente  alla  Regina  d*LJn- 
gheria,  col  titolo  di  aufiliare  ; e va  proccurando 
' di  concluder  colla  fua  mediazione  una  pace  t per 
cui  fi  è aperto  il  congreffo  a Brcda. 
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Principi  dì  Oranges  della  Cafa  dì  Naffau.  , 

Filiberto  di  Scialon  Principe  di  Oranges  fi  dichia- 
rò per  l’imperadore  Carlo  V.  contra  il  Re  Fran- 
cesco 1.  , che  confifcò  i Tuoi  beni  , e diede  nel 
ijrzo.  il  Principato  di  Oranges  ad  Anna  di  Mone* 
morenci  , Vedova  del  Maresciallo  di  Sciatillon  « 
Filiberto  è fatto  prigioniere  l’anno  1523.  ri. 
tornando  di  Spagna;  fu  condotto  a Lione,  donde 
ufcì  nel  152 6.  in  occasione  del  Trattato  di  Ma- 
drid . 

Fu  uccifo  ali’affedio  di  Firenze  nel  ijjo. 
Non  offendo  ammogliato,  e fenza  Figliuoli  lafciò 
i Tuoi  beni  e il  Principato  di  Oranges  a Renata 
di  Naffau  fuo  Nipote,  Figlio  di  fua  Sorella  Clau- 
dia di  Scialon,  ch’era  Hata  prefa  per  Moglie  da 
Arrigo  Conte  di  Naffau  Padre  di  Renato.  Fili* 
berto  lo  aveva  fatto  fuo  Erede  con  patto  , che 
prendere  il  fuo  nome  , e le  fue  armi.  Quello  è 
quel  Ramo  dei  Conti  di  Naffau,  ch’ebbe  il  Pxin* 
cipato  di  Oranges. 

rj3o.  1.  RENATO  di  NASSAU  , primo  Principe 
di  Oranges,  morì  14.  anni  dopo  fenza  Figliuoli, 
Lafciò  col  fuo  Teftamento  il  Principato  di  Oran- 
ges a Guglielmo  di  Naffau  IX.  fuo  Cugino. 

«544.  2.  GUGLIELMO  di  NASSAU  IX.  Era  un 
gran  Capitano  e un  Principe  di  virtù  e di  fa. 
ma  la  più  chiara.  Fu  riconosciuto  dagli  Stati  Ge« 
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ncrali  delle.  Provincie  Unite,  per  Capo  della  lo- 
ro Repubblica^ E certamente  l’Olanda  gli  è de- 
bitrice del  fuo  ftabilimento  e della  Tua  gloria  » 
Fu  ammazzato  in  cafa  propria  nel  1584.  DiceG  , 
t che  fu  (lato  meflo  a morte  dall’  odio  degli  Spa- 
• gnuoli.  : > * . -.ni.  il-  3 • •• 

,,84.  3.  FILIPPO  GUGLIELMO  di  NASSAU, 
f.  era  tra  le  mani  degli  Spagnuòli  , quando  fu 
uccifo  fuo  Padre.  Non  ne  ufcl  sì  di  leggieri.1 
Dopo  eflTer  fopravviflìtto  34.  anni  a fuo  Padre 
niorì  fenza  Figliuoli. 

161S.  4.  MAURIZIO  di  NASSAU  fuccede  a fuo 
Fratello.  Per  la  fua  virtù  , e pel  fuo  valore  era 
diggià  flato  eletto  dagli  Olande!!  Governatore  di 
Olanda  , di  Zelanda  e di  Utrecht,  e Ammira- 
glio, benché  appena  di  18.  anni.  Finché  confer* 
verafii  la  memoria  degli  Uomini  illuftri  non  farà 
meflo  in  dimenticanza  il  Principe  Maurizio.  La 
fua  condotta  fu  l’ oggetto  dell’  ammirazione  di 
tutta  l’Europa.  Fu  di  un  grande  ajutb  agli  Olan- 
de fi  contra  gli  Spagnuòli  t che  bencfpeflo  abbattè  . 
Morì  fenza  Figliuoli . 

i5aj.  j.  ARRIGO  FEDERICO  di  NASSAU  Ac- 
cede a fuo  Fratello  sì  nel  Principato  di  Oran- 
ges  , come  in  tutte  le  Cariche  , che  aveva  nella 
Olanda.  Servì  con  un  zelo  e con  una  felicità,  che 
hanno  compiuta  la  grand’opera  della  fondazione  di 
cotefla  Repubblica.  Fu  nomato  il  Padre  del  Soldati , 
per  la  fua  grand’  attenzione  in  coltivare  le  Trup- 
pe. Morì  nel  16 47. 

1548.  6.  GUGLIELMO  di  NASSAU  X.  Principe 
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dì  Oranges , fuccede  alle  Cariche  di  Tuo  Padre  • 
Morì  di  Vajuoli  in  età  di  24.  anni. 

*6 yo.  7.  GUGLIELMO  ARRIGO  di  NASSAU 

XI.  è nato.  , , . . 

1674.  Gli  Olandefi  accordano  a lui  e fuoi  difcen* 

. denti  in  perpetuo  le  tre  Cariche  di  Governatore, 
di  Capitano,  e di  Ammiraglio  Generale  della  loro 
Repubblica.  Appellano  cotefta  la  Dignità  di  St*~ 
touder,  e il  Statoudierato . 

1677.  Prende  in  ifpofa  Maria , figlia  di  Jacopo , Du- 
ca d’ Jork  Fratello  del  Re  d’Inghilterra. 

1688.  Guglielmo  entra  in  Inghilterra  , dov’è  chia- 
mato dagl’Inglefi  ribelli  a Jacopo  II.  loro  Re  , il 
quale  fi  rifugia  in  Francia . 

168?.  Maria  è coronata . Regina  d’  Inghilterra  Col 
Principe  di  Oranges  fuoSpofo,  che  fi  fa  parimen- 
te dare,  il  titolo  di  Re  d’Inghilterra  , ove  regna 
fotto  il  nome  di  Guglielmo  III. 

«702,  Guglielmo  muore  in  Inghilterra  ai  19. Marzo. 
In  lui  finifee  il  ramo  della  Cafa  di  Naffau. 

1 7 1 j.  Con  la  pace  di  Utrecht  il  Principato  di  Oran- 
ges reità  alla  Francia. 


Digitized  by  Google 


Libra  IX.  Cap.  XVlt. 

; ; ì 

CAPITOLO  XVII. 

r ■ / t 1.  !" •>  ' :V  i»  ■ /.  i ..  < 

Duchi  di  Normandia < • 

...  ^ i . .t.*.  ■>  : '•!!  li  j.  ■ 

LA  Normandia  è una  dèlie  più  {valle  Provin- 
cie delia  Francia  , e fu  onorata  del  titolo  di 
Ducato  fui  principio  del  X.  fecolo.  Comprende 
una  parte  della  Ncuftria , ch’era  della  Francia  Oc- 
cidentale , e fatto  i Romani  della  II.  Lionefe  nel- 
la Gallia  Celtica.  Vi  fi  contano  più  di  ioo.  Git» 

• tà  , e rjo.  groffi  Borghi;  Clodoveo  ridufife  la 
. Neuftria  in.  Provincia,  ed  eflfi a fece  una  parte  del 
Regno  di  Soilfons  ■ 

I Normanni  Popoli  ufeiti  dal  Nort  o Settentrione 
.inondarono  la  Francia  attempo  diCarlo  ilCalvoneK’ 
anno8jj.,  evi  fecero  ftragi orribili . Tali  feorrerie 
durarono  per  So.  anni.  Attediarono  tre  fiate  Pa- 
rigi ; e fpaventarono  per  maniera  gli  Abitanti  di 
quella  gran  Città  nel  fecolo  IX.  , che  nelle  pub- 
bliche preci  i Parigini  domandavano  a Dio  di  ef- 
fere  liberati  dal  furore  de’  Normanni  i A furore 
Normanorum  libera  noi  Domine.  .1  • 

Carlo  il  Semplice  fece  con  i medefimi  nell’ 
s.. annotta,  un  Trattato,  e diede  fua  Figliuola  Gifet- 
la  a Rollo  , o R addo  capo  di  cotelli  barbari.  Gli 
diede  altresì  la  Neuftria  col  titolo  di  Duca  , con 
patto,  che  mantenelTe  cotefta. Provincia  fedele  , e 
tributaria  alla  Corona.  Allora  la  Neuftria  cambiò 
nome , ed  ebbe  quello  di  Normandia  dal  nome  de* 
fuoi  novelli  Abitanti. 

1 Normanni  hanno  fempre  avuta  in  tanta 
confiderazione  l’ equità  di  quello  primo  Duca , che 

.e  • ■ an- 
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anche  al  prefente  fembra  lo  chiamino  in  loro  aiu- 
to aliorché  gridano.  Raro,  quali  diceflero  Ah  Rollo*. 
Quello  Clamore  di  Raro  è un’azione,  con  la  qua- 
le in  virtù  di  quell*  <ol?.  voce  il  Supplicante  con- 
duce il  Difenfore  dinanzi  il  Giudice,  fpezialmen- 
te  irti  materia  provifionale.  Cotefto  atto  non  è in" 
ufo , fe  non  nella  Normandia  , e trovafi  introdot- 
to , e autorizzato  dal  Titolo  II,  del  Coftume  di 
cotefta  Provincia.  Dicefi  a Parigi  , che  la  Nor- 
mandia è il  Pàffe  della  Sapienza  ; perchè  i Nor- 
manni intendono, a,  meraviglia  fio  dalla  loro  gio- 
ventù l’arte  di  trattare,  e di  ben  difendere  i lo- 
ro interefiì.  In  ! fatti  il  Coftume  di  Normandia 
ftabilifce  la  maggioranza  di  20.  anni  , benché  in 
ogni  altro  luogo  per  Diritto  Civile  non  abbiali 
l’ amminiftrazione  del  proprio  avere  fe  non  di  a?. 

Finalmente  il  Duca  Rollo;  divenne  umano , 
e gentile  con  la^  fua  Nazione  j ed  in  fatti  , in 
materia  di  politezza , e di  belle  Lettere  * la  Nor- 
mandia può  difputare  da  lungo  tempo  con  qua- 
lunque altra  Provincia . Rollo  fu  iftrùito  nella  Re- 
; ligipne  Criftiana  , che  fu  da  lui  abbracciata  con 
grand’affetto.  Prefie  nel  Buttimi©  il  nome  di  Ro- 
berto. La  Chiefa  di  Normandia  dee  a cotefto  Du- 
ca la  fua  gran  fondazione,  la  quale  altrove* ha 
pochi  efempj . • , , 

• t •>  li'  > (.i-  >1  : ‘ 1 -jr  *.  i, 

Duchi  di  Normandia  per  l»  fpazlo  di  2 9 a.  anni . 

'■  »>*  ••  . .1 

Anni  dell'Era  Val»  Duchi  di  Normandia . 

• . J « / ‘ 1 I • 

91  a.  1.  ROLLO,  detto  nel  Battefimo  ROBERTO, 
regna  Vili,  anni* 

9*0. 
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Anni  dell'Età  Volg.  Ducbi  di  Normandia . 

910.  2.  GUGLIELMO  lunga  fpada  regna  XXVI. 

anni.  • ' * • - > u b ,;i 

94 6.  3.  RICARDO  il  Vecchio  , foprannomato  fenza 
paura , regna  LUI.  annidi  (;(•/>  .t:  ; 

998.  4.  RICARDO  1LV  Intrepido,  regna  XXVIII. 
anni.  , :•  . . 1 . A ' 

1026.  y.  RICARDO  III.  £ morì  di  veleno  , aven- 
do regnato  II.  anni.  . I.  i i 

*028.  6.  ROBERTO  II.  regna  VII.  anni*  Ebbe 
da  Adelina , Moglie  di  un  Gentiluomo!  Guglielmo 
il  biliardo,  che  gli  fuccedette.  < *.  . 

7.  GUGLIELMO  il  Baftardo  , detto  il  Con- 
quiftatore,  perchè conquiflòl’ Inghilterra,  regna LI1. 
anni.  . • : ■ • • vivi  iv  ■ . 

1087.  ROBERTO  HI.  corta  cofcia  f.  regna  XX. 
anni,  e muore  nel  1107.) 

Guglielmo  di  ditone.",  . • 1 ■•••>’ 

9.  GUGLIELMO  il  Roffo  , Re  d’Inghilter- 
ra, fuccede  a fuo  Fratello  Roberto.  E uccifo  nel 
1100.  •*  . 

1107.  io.  ARRIGO  fuccede  a fuo  Fratello  , e s* 
impadronifce  del  Regno  d’  Inghilterra^  Regnò 
XXVIII.  anni  , e Iafciò  morendo  una  figliuola 
nomata  Metilde , che  portò  gli  Stati  in  dote  a Go- 
freddo  V.  detto  Plantagineto  , Conte  di  Angiò. 
irjj.  Metilde  fpofa  Gofreddo  V.  Conte  di  Angiò. 
r n;  GOFREDDO  Duca  per  XVI.  anni, 
nyi..  12.  ARRIGO  II.  fuccede  a fuo  Padre.  E 
Re  d’Inghilterra,  e regna  XXXVIII.  anni.  Ebbe 
quattro  Figliuoli.  . ..  . iò 

Arrigo  il  Giovane. 

Ricardo  Cuor  di  Lione, 

Gofreddo . 

* ; Gio  - ( 


1 
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jt/iflj  dell'Era  Volg.  Duchi  di  Normandia  « 

-.Giovanni  fenza  terra , 

ij.  ARRIGO  III.  i/  Giovane  , o dal  corto 
Mantello  .,  muore  prima  di  Arrigo  II.  fuo  Padre. 
1189.  14.  RIC ARDO  IV.  Cuor  di  Lione , fuccede 
a fuo  Fratello,  e regna  X.  anni.  ^ .. 

1199.  jj.  GIOVANNI  fenza  terra  , fuccede  a fuo 
Fratello  , e fa  morire  fuo  Nipote  Attui  , ch’era 
Figliuolo  di  Gofreddo. 

iaoa.  Giovanni  è citato  dinanzi  la  Corte  di  Parigi, 
per  aver  uccifo  fuo  Nipote,  e per  molti  altri  de- 
litti . La  fua  condanna  fu  la  privazione  del  fuo 
Ducato  di  Normandia . Noi  abbiamo  detto  qualche 
cofa  di  cotetti  Duchi  parlando  dei  Re  d’Inghil- 
terra della  Cafa  dei  Duchi  di  Normandia. 

1104..  La  Normandia  ritorna  al  Re  Filippo  Augu- 
ro, ed  è riunita  alla  Corona. 

Sotto  Carlo  IV.  gl’Inglefi  ufurparono  la  Nor- 
mandia , ma  Carlo  VII.  fuo  Figliuolo  gli  fcacciò 
non  folamente  dalla  Normandia  , ma  ancora  da 
tutta  la  Francia . Non  retto  loro  fe  non  la  Città 
di  Cales. 

Tre  Principi  della  Cafa  di  Francia  hanno 
portato  il  titolo  di  Duchi  di  Normandia . 

Giovanni , Figliuolo  di  Filippo  di  Valois. 

Carlo , Figliuolo  del  Re  Giovanni. 

Carlo , Figliuolo  di  Carlo  VII,  e Fratello  di 
Lodovico  XI.  Fu  data  a quello  Principe  dopo  la 
guerra  del  ben  pubblico.  Ma  pretto  la  rendè.  Do- 
po quel  tempo  la  Normandia  non  è Hata  più  dif- 
giunta  dalla  Corona. 


CA- 
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Anni  delP  Era  Volg.  Conti , e Duchi  di  Napoli , e dì  Sicilia  . 

CAPITOLO  XVIII. 

t • ' » % 

Conti , Duchi , e Re  di  Napoli , e di  Sicilia. 

.**.*.  * 4 '-t 

I vantaggi  concedi  dalla  Natura  al  Regno 
di  Napoli  fono  benefpedò  la  cagione  delle  turbo- 
lenze , che  lo  guadano.  E'  il  più  bello  , il  più 
ricco,  e il  più  deliziofo  Paefe , che  avvi  fulla  ter- 
ra. Non  è da  dupirfì  fe  tratto  tratto  i Principi 
dell’Europa  fe  lo  contendono  con  tanta  avidità, 
e con  tanto  calore.  I Napolitani  non  mancano  di 
profittare  di  tutti  i doni  , che  il  Cielo  fparge  fo- 
pra  il  loro  Orizonte.  Edendo  foliti  gli  Uomini 
ad  abufarfi  fovente  dei  favori  della  Natura , ebbe 
quindi  origine  un  Proverbio  Italiano  , che  non  è 
però  da  prenderli  in  tutto  il  fuo  rigore:  Il  Regno 
di  Napoli  ì un  Paradifo,  ma  abitato  da'  Diavoli . 

Quanto  alla  Sicilia  noi  fappiamo  dalla  Storia 
favolofa  , che  i primi  Signori  di  coteda  Ifola  fu- 
rono i Ciclopi  ; e che  dopo  loro  fu  governata  da 
perfone  del  Paefe  mededmo  , che  vi  fi  diportava- 
no da  Sovrani,  e che  divenivano  i Tiranni  della 
loro  Patria.  Fra  gli  ultimi  furono  i Dionigi  Pa- 
dre , e Figliuolo.  Dionigi  il  Padre,  di  femplice 
foldato  fi  fe  Re  di  Siracufa  l’anno  di  Roma  349. 
e regnò  38.  anni  con  molto  di  tedio  , e di  pe- 
na . Il  giovane  Dionigi  fuo  Figliuolo  , e fuo  Suc- 
cedere fu  due  volte  cacciato  di  Siracufa  , e 1’ ul- 
tima fu  prefo  , e mandato  in  Corinto  da  Timo* 
leonte . • > * . 

Agatocle , Figliuolo  di  un  vafajo  di  Reggio, 

fi 
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Anni  dell'Era  Volg.  Conti  ,e  Ducbt  di  Napoli , e dì  Sicilia  « 
fi  fe  Sovrano  in  Melfina , ed  avendo  fotiorametle 
alcune  altre  Città,  fi  fece  un  piccolo  Regno,  do- 
ve, regnò  XXIII.  anni*  > i.-  ! \ A 

leeone  venne  dappoi  ; e di  femplice  Capitano 
diventò  Re,  e regnòLIV.  anni»  Venendo  a mor- 
te lafciò  per  fuo  Succeflfore  Jeronìmo  , fuo  Nipo- 
te, e Figliuolo  di  Gelone . Tutti  quelli  differenti 
Sovrani  non  ebbero  quali  mai  Succeflori , o ne  eb- 
bero pochiffimi. 

L’anno  del  Mondo  3787.  al  tempo  di  Jero* 

» imo  , appena  Siracufa  abbracciò  le  parti  di  Anni- 
baie,  che  fu  Gretta  d’alfedis  , e prefa  da  Marcel- 
lo , non  ottanti  tutte  le  ingegnofe  macchine  di 
Archimede . 

La  Sicilia  ttette  fiotto  i Romani  per  <5j o»' 
anni  ; cioè  fino  all’anno  430,  dell’Era  Volgare, 
in  cui  i Goti,  ed  i Vandali  , e poi  i Saracini  la 
conquittarono. 

I Saracini  ttabilironfi  nella  Sicilia , e in  mol- 
te parti  della  batta  Italia,  verfo  Tanno  817.  e fi 
fono  mantenuti  in  Palermo  143.  anni  incirca  , 
cioè  fino  all’anno  1070.  in  cui  da’Normanni  ne 
furono  difcacciati  » 

Tancredi  di  Altavilla , Gentiluomo  di  Norman- 
dia , avendo  molti  Figliuoli  , e poche  facoltà  , 
mandò  i due  fuoi  Primogeniti  Fierabraccio , e Dreus , 
per  quanto  n’è  fcritto,  a fabbricarli  la  loro  fortu- 
- na  in  Italia  , che  allora  era  il  teatro  della  guer- 
ra. Niuna  cofa  vi  fi  trascurava  per  cacciarne  i 
Saracini  , che  difolavano  le  terre  de’  Crittiani . 
Fierabraccio  , e Dreus  fi  mifero  alla  tetta  di  al- 
quanti Greci  , dei  più  valoroli  del  Paefe  ; e [sì 
, bravamente  fi  diportarono  , che  cacciarono  a poco 

a po- 
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Anni  deir  Era  Volg.  Conti , e Duchi  il  Napoli , e dì  Sicilia • 
a poco  i Saracini  fuori  delia  Sicilia,  e della  Ca- 
labria, di  cui  divennero  Padroni.  Dreut  fu  Duca 
della  Puglia,  e Conte :di  Sicilia.  Un  fuo  Fratel- 
lo gli:  fuccedette  , che  lafciò  quelle  Signorie  a 
fuo  Figliuolo  ; ma  quelli  ne  fu  fpogliato  da  Ro- 
berto Guifcardo , fuo  Ziò.  < 

Roberto  Guifcardo , Fratello  di  Dreus,  fu  lun- 
go tempo  Duca  di  Puglia,  e Calabria. 

108;.  Roberto  Guifcardo  muore  , e lafcia  due  Fi* 
gliuoli , Boemondo  , e Ruggiero  : Boemondo  andò  a 
guerreggiare  nella  Terra*Santa  contra  i Saracini  , 
ec.  Ruggiero  I.  ebbe  per  fua  parte  la  Puglia  , • 

' la  Calabria  , che  egli  lafciò  a Guglielmo  fuo  Fi- 
gliuolo. 

Ruggiero  IL  il  Gobbo , loro  Zio  paterno  , finì 
in  quel  tempo  di  conquillar  la  Sicilia  » cacciando- 
ne affatto  i Saracini. 

noi.  Ruggiero  il  Gobbo  muore  , e lafcia  due  Fi- 
gliuoli, Simone , e Ruggiero  111. 

Ruggiero  III.  occupa  la  Puglia  , e la  Cala- 
bria, e ne  fpoglia  fuo  Fratelcugino  Guglielmo , Fi- 
gliuolo di  Ruggiero  I*  e Nipote  di  Boemondo. 

Simone  fu  Conte  di  Sicilia. 

IX.  Re  di  Sieìlia  , e di  Napoli  per  157.  anni; 
cioè  dall'anno  1129.  fino  al  12  66. 

Anni  deir  Era  Volg.  Re  di  Sicilia , e di  Napoli . 

11x9.  1.  RUGIERO  III.  non  contento  dei  titoli 
di  Conte,  e di  Duca  , lì  fa  consacrare  , e corona- 
re Re  di  Sicilia  io  Palermo.  L’Antipapa  Anacle- 
to gli  fu  di  un  gran  loccorfo  ; e dipoi  Ruggie- 
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Anni  dell'Era  Volg.  Re  di  Sicilia,  e di  Napoli, 

ro  fi  accordò  col  Pontefice  Innocenzio  li.  e regnò 
XXIII.  anni. 

«i  fz.  2.  GUGLIELMO  I.  il  Malvagio  , fuccede  a 
fuo  Padre,  tiranneggia  i fuoi  Popoli,  è fcomuni- 
cato  dal  Papa,  e regna  XIV.  anni  - 
n 66.  3.  GUGLIELMO  II.'  Il  Buono  , zelantidimo 
per  la  Chiefa  , e per  la  Sede  Apoflolica  , regna 
XXII.  anni,  e muore  fenza  Figliuoli. 

1189.  4.  TANCREDI,  Figliuolo  naturale  di  Ruggie- 
ro, Duca  di  Puglia,  fi  fa  elegger  Re,  e regna  III. 
anni.  Viene  accecatole  tiretto  in  perpetuo  carcere. 
1192.  Coftanza,  Figliuola  poli  urna  di  Ruggiero  , Re 
di  Sicilia  , e Sorella  di  Guglielmo  il  Malvagio, 
fpofa  Arrigo  VI.  Imperadore  , e lo  fa  Re  di  Si- 
cilia, ajutata  molto  dal  Pontefice  Celerino  III. 

j.  ARRIGO  VI.  Imperadore,  Figliuolo  dell* 
Imperadore  Federigo  I.  regna  V.  anni* 

.1197.  6.  FEDERIGO  I.  Re  di  Sicilia,  e II.  Impe- 
radore  , Figliuolo  di  Arrigo  VI.  è creato  Re  di 
Sicilia , per  le  ragioni  di  fua  Madre  , e fotto  la 
protezione  della  Santa  Sede . Fu  ingrato  verfo  il 
Pontefice  , fu  infelice  in  LIII.  anni  di  regno  , e 
morì  anche  infelicemente. 

>z;o.  7.  CORRADO  I.  Figliuolo,  fu  di  là  a poco 
avvelenato  da  Manfredi,  fuo  Fratello  naturale. 
1254.  8.  MANFREDI,  Figliuolo  naturale  di  Fede- 
rigo I.  fotto  pretefto  di  farli  tutore  di  Corradino  , 
„ fuo  Nipote,  ufurpa  lo  Scettro,  e regna  XI.  anni 
affai  travagliato.  Fu  uccifo  l’anno  126?.  in  una 
battaglia,  che  guadagnò  contra  lui  Carlo  d' Angld  , 
Fratello  di  San  Luigi,  fuo  competitore  , che  era 
flato  coronato  Re  di  Sicilia  con  l’aflenfo  di  Papa 
• Clemente  IV. 

12(2. 
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Anni  dell ’ Era  Volg.  Re  di  Sicilia  , e di  Napoli* 

12 6z.  Manfredi  dà  in  Moglie  fua  Figliuola  Coftanza 
a P tetro  I II.  Re  di  Aragona  , con  patto  , che 
quelli  Precederebbe  nel  Regno  di  Sicilia  , e di 
Napoli  , in  cafo  , che  Manfredi  moriffe  fenza 
i figliuoli  mafehi. 

1166.  9.  CORRADINQ  , Figliuolo  di  Corrado  , 
vuol  cenquiftare  il  Regno  di  Napoli  , e di  Sici- 
lia ; ma  è vinto  da  Carlo  d?  Augii  , dipoi  prefo  , 
e finalmente  decapitato  per  fentenza  de’ Giudici 
nel  ia$8. 


IV.  Re  di  Napoli  , e 
di  Sicilia  , del  Sangue 
di  Francia  , del  1.  Ra - 
mo  dì  Augii  , per  97. 
anni. 


XIV.  Re  di  Sicilia  , 
della  Cafa  di  Aragona, 
per  lato  di  Coftanz* 
Figliuola  di  Manfre- 
di , per  233.  anni  ; 
cioè  dal  1282.  fino  al 
ijlj. 


1255.  1.  CARLO  di 
Francia  , Figliuolo  di 
Lodovico  Vili,  regna 
XIX.  anni. 

•iaSy.  a.  CARLO  II.  il 
Zoppo  fuccede  nelle 
ragioni  del  Padre  . 
Non  può  metterli  in 
• polTelTo  del  Regno  di 
■ Sicilia  , che  è coftret- 
to  a cedere  a Pie- 
tro , Re  di  Aragona  , 
Marito  di  Coftanza  , 
Tonto  V. 


1282.  1.  PIETRO  III. 

• Re  di  Aragona  , fa 
uccidere  tutti  i Fràn- 
cefi  , che  fono  nella 
Sicilia . Quello  macel- 
lo *:  che  chiamali  il 
Vefpro  Siciliano , fi  fece 
ai  30.  di  Marzo  , gior- 
no di  Pafqua  , al  fuo- 
no  delle  campane  per 
andare  ai  Vefpri  . Vi 
furono  trucidati  più  di 
8000.  Francefi  . Non 
R Fi- 
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Anni  del?  Et  a Volg.  Re  di  Sicilia , e di  Napoli» 


Re  di  Napoli . 
Figliuola  di  Manfre- 
di* 

1309.  3.  ROBERTO  , 
il  Sapiente  , ed  il  Buo- 
no, Figliuolo,  fuccede 
alle  ragioni  di  fuo 
Padre  -,  vien  coronato 
in  Avignone  t Muore 
1’  anno  1343.  Ebbe  di 
Violante,  Figliuola  di 
Pietro , Re  di  Arago- 
na , un  Figliuòlò  > per 
nome  Carlo  , Duca  di 
Calabria  -,  che  morì 
avanti  il  Padre  -,  e 
lafciò  una  Figliuola  * 

1343.  4.  GIOVANNA  I. 
Figliuola  di  Carlo  , 
Duca  di  Calabria  , è 
Hìituita  Erede  da  Ro- 
berto , fuo  Avolo  . 
Ella  regna  lungo  tem- 
po ; e di  4.  Mariti 
non  ebbe  Figliuolo  al- 
cuno. 

<389.  Giovanna  adotta  Lo- 
dovico , Duca  d’Angiò  » 
Secondògèniro  di  Gio* 
vanni.  Re  di  Francia» 
alla  fucceffionfc  del  Re- 
gno  di  Napoli  , e de* 


Re  di  Sicilia . 
fi  rifparmiò  nè  .Ceffo , 
nè  età.  Si  aprì  il  ven- 
tre delle  Donne  gra- 
vide , per  lacerare  i 
loro  Figliuoli  * 

ri 8$.  2.  JACOPO  f. 
Figliuolo,  Re  di  Sici- 
lia, e di  Aragona  re- 
gna XLI.  anno* 

1317.  3.  FEDERIGO 

II.  fuccede  a fuo  Fra- 
tello. 

1318.  4.  PIETRO  , fi- 

gliuolo , regna  XV. 
anni . . 

1343-  LUIGI  , fi- 
gliuolo , folto  la  Reg- 
genza di  Giovanni  , 
fuo  Zio  , regna  XII. 
anni  * 

I3J7.  6.  FEDERIGO 

III.  Fratello  , detto  il 
Semplice , regna  XIII* 
anni . 

1368.  7.  MARIA  Fi- 
gliuola di  Federigo  III* 
regna  XXXIV*  anni  • 


gli 


Digitized  by 


Uh.  IX.  Cap.  XyJlJ.  *S9 

Anni  deli1  Era  Volg . Re  di  Sicilia  , t di  Napoli . 

Re  di  Napoli.  &0  di  Sicilia. 

gli  altri  Tuoi  Stati* 
t$8a.  Giovanna  è Arati* 
golata  per  comando  dt 
fuo  Cugino  > Carlo  di 
burazzo * 


X.  Èt  di  Napoli  t 
t dì  Sicilia  , del  San* 
gue  di  Francia , del  IL 
Ramo  di  Angìi  , prr 
_ iij.  anni  ; cioi  dal 
i)3à.  fino  al  >497* 

ij8».i.LODOVICC>,&«f4 
di  Angii » fecondogeni- 
tù  del  Re  Giovanni  » 
dichiarato  Erede  dalla 
Regina  Giovanna  » fi 
fa  coronare  in  Avi- 
gnone da  Papa  Cle- 
mente Vii.  e s*  inopa- 
dronifce  del  Regno  di 
Napoli  * Egli  fu  in- 
quietato da  Carlo  dì 
Dar  azzo . 

a.  CARLO  IIL  di 
Durazzo,  difcendeva  da 
Carlo  lì.  lo  Zoppo , per 
via  di  Giovanni,  Prin- 
cipe di  Acaja  , Duca 

di  Durazzo  > che  fu  , 

R * Pa- 
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Anni  delF Era  Volg.  Re  di  Sicilia,  e di  Napoli. 


Re  di  Napoli. 

Padre  di  Lodovico  di 
Durazzo , da  cui  nacque 
quello  Carlo  111.  Que- 
lli regnò  IV.  anni  , e 
lafciò  z.  Figliuoli. 

I39°*  ?•  LADISLAO  , 
Figliuolo  , coronato  a 
Gaeta,  regnò XXVIII. 
anni. 


*4*4.  4.  GIOVANNA 

li.  o Giannetta,  fucce- 
de  a fuo  Fratello. 

Ella  fa  un  tefta- 
mento  in  favore  di  Lo- 
dovico III.  Figliuolo 


Re  di  Sicilia  . 


...»  i »,  l 

140».  8.  MARTINO  , 
regna  VII.  anni,  dopo 
la  morte  di  Maria  fua 
Moglie. 

1409.  9.  MARTINO  , 
• il  Padre  , fuccede  a 
fuo  Figliuolo , e muo- 
re poco  dopo  . Aveva 
ordinato  nel  ffto  tetta- 
rne Dto  , che  tra’  Tuoi 
. Congiunti  fotte  eletto 
il  Principe  , che  fotte 
più  abile  a ben  go- 
vernare ; 

14x0.  io.  BIANCA  , 
Vedova  di  Martino  , 
governa  lì.  anni  in 
qualità  di  Reggen- 
te  , e poi  n’  è caccia- 
ta. 

*4i*.  11.  FERDINAN- 
DO , Infante  di  Ga- 
ttiglia , Figliuolo  di 
Giovanni  1.  Re  di  Ga- 
ttiglia, vien’ eletto  da’ 
principali  del  Regno  , 
di 


l 


1 

1 


t 
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Anni  deir  Era  Volg. 

Re  di  Napoli  . 
di  Lodovico  II.  Duca 
di  Angiò. 

Giovanna  fdegna- 
ca  con  Lodovico  III.  tuo 
Cugino,  adotta  Alfon- 
fo  Re  di  Aragona  > e 
poi  Io  difereda. 

j.  LODOVICO  II.  Duca 
di  Angiò , fuccede  nelle 
ragioni  di  Tuo  Padre 
Lodovico  I.  e muore 
nel  1417. 

1417.  ^.LODOVICO  III. 
Duca  di  Angiò  , fuc- 
cede nelle  ragioni  di 
fuo  Padre , e di  fuo 
Avo  , oltre  a quel* 
le  , che  aveva  per 
l’ adozione  di  Giovan- 
na II. 

1419.  Lodovico  pa(Ta  in 
Italia . 

1434.  Lodovico  muore 
fenza  lafciare  Figliuoli . 

143;.  Giovanna , vedendo 
morto  Lodovico  III. 
fa  un  teftamento  a fa- 
vor di  Renato  » Fra- 
tello di  eflò. 

2 RENATO  , detto  il 
Buono  , Duca  di  An- 


Re  di  Napoli , t di  Sicilia . 
Re  di  Sicilia. 
e regna  in  Aragona  ( 
e Sicilia  per  IV.  an- 
ni . Morì  di  mal  di 
pietra . 


141$.  iz.  ALFONSO  Vi 
Figliuolo,  regna  XLII. 
anni  , e muore  fenza 
Figliuoli . 


14 j*.  13.  GIOVANNI 
fuccede  a fuo  Frac  elio, 
e regna  XXI. anno. 


R 3 giò, 
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Anni  delP  Era  Votg.  Re  di  Sicilia , e di  Napoli. 

Re  di  Napoli.  Re  di  Sicilia . 

già,  di  Bar,  e di  Lo* 
rena  » ‘ 

1480,  Renato  muore  , e 1479*  *4*  FERD1NAN- 

col  fuo  redimento  la-  DO,  Figliuolo  , detto 

fcia  per  Sucoedbre  Cor-  il  Cattolico  , unifce  i 

lo,  fuo  Nipote,  Regnidi  Caftiglia,  di 

8.  CARLO  IV.  Re  di  Aragona,  di  Napoli  , 

Napoli , e Conte  di  1 e di  Sicilia , e li  lafcia 
Provenza,  in  eredità  a fuo  Ni- 

1481,  Carlo  muore  , do-  potè  Carlo  K ed  ai 

po  aver  iftituito  fuo  Re  di  Spagna  , fuoi 

universale  Erede  Lodo'  Succeflòri , 

vico  XI. 

9.  LODOVICO  XI. 

1494.  io.  CARLO  Vili, 

Figliuolo,  fi  rende  pa- 
drone di  Napoli,  e vi 
entra  da  trionfante  « 

Muore  nel  1498. 

Dopo  la  morte  di  Carlo  Vili,  fi  unifcono  i 
due  Regai  ne’ Re  di  Spiga». 
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Anni  dell*  Era  Voli . Re  di  Sicilia  > e di  Napoli. 


i • 

VI.  Re  di  Nipoti  e di  Sicilia  della  Cafa 
d'  Auftria  per  x 1 8.  anni , cioè  dal 
ijxj*  fi»»  al  1733* 


i j i j.  i.  CARLO.  V.  Imperadore  Re  di  Spagna* 
z 5 5 8.  x.  FILIPPO  II.  Re  di  Spagli*  fuo  Figli uolo* 
ijjS.  3*  FILIPPO  III.  Figliuolo. 

1 6x i.  4.  FILIPPO  IV.  Figliuolo.. 

166 y.  y.  CARLO  IL  Figliuolo.* 

1700.  Filippo  V.  Duca  di  Angiò  , e Re  di  Spa- 
gna». fu  riconofcruto  Re  di  Napoli  » e di  Sicilia. 
J707.  6.  CARLO  III.  Re  di  Spagna  , e poi  VI. 
Imperadore  fu  ricooofciuto  Re  di  Napoli  e di 
Sicilia  » 

1713,  Con  la  pace  di  Utrecht  Napoli  era  rettati 
all’ Imperadore  Carlo  VI.  La  Sicilia  era  fiata  data 
al  Duca  di  Savo}a,  e dopo  è ritornata  all’Impera- 
dore,  il  quale  dette  in  cambio  » come  abbiamo 
detto  di  fopra , al  Duca»  la  Sardegna* 

1733.  CARLO  Figliuolo  di  Filippo  V.  Re  di  Spa- 
gna del  fecondo  letto  » acquifla  il  Regno  di  Na~ 
poli  e di  Sicilia.  Vedi  Cap.  IX. 


R 4 
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Anni  dtlPEr*  Volg.  Re  di  Napoli , r Sicilia  * 

K.  di  Sicilia , e dì  Napoli , della  Cafa  di  Ara • 
f&f  £«»»o  prr/ò  i/  diritto  dell'  adozione 
fatta  a favore  di  Alfonfo  da  Glanetta  , o <?/»- 
vanna  li.  benché  ella  dipoi  l'aveffe  rivocata. 

141$.  1.  ALFONSO  V.  Re  di  Aragona  , fu  chia- 
mato in  foccorfo  da  Giovanna  II.  Regina  di  Na- 
poli. Egli  la  liberò  dalla  moleftia , che  le  inferi- 
va Luigi  III.  Duca  di  Angiò,  protetto  dall’  Ar- 
mi di  Martino  V.  In  rrcompenfa  ella  dichiarollo 
fuo  Erede.  Ma  egli  avendo  ben  fubito  maltrat- 
tata quella  Pri  nei  pedi  , eflfàa  rivocò  1’  adozione 
con  altro  teftamento  nel  14-41.  Egli  li  mantenne 
nel  fuo  poffelTo,  e morì  nel  *458. 

*4j8.  a.  FERDINANDO  I.  Figliuolo  naturale  dì 
Alfonfo,  e legittimato  dal  Papa  , vien  dichiarato 
Erede  nel  teftamento  di  fuo  Padre  , e regna 
XXXIV.  anni  in  Napoli. 

1492.  $.  ALFONSO  , Figliuolo  . Carlo  Vili.  Re 
di  Francia  , gli  prefe  la  fua  Capitale  . Egli  ri- 
nunziò  la  Corona  volontariamente  a Ferdinando  , 
fuo  Figliuolo. 

149J.  4.  FERDINANDO  II.  Figliuolo»  riftabilifce 
le  cofe  fue,  ruioate  dalla  prefenza  -,  e dall’  Armi 
di  Carlo  Vili. 

*495.  y.  FERDINANDO  fuccede  a fuo  Nipote. 
Egli  è aflalito  da  Luigi  XII.  Re  di  Francia  , e 
da  Ferdinando,  Re  di  Aragona,  che  lofpogliano 
de’  fuoi  Stati , e tra  loro  fe  li  dividono  ; ma  i 
Franceli,  o per  loro  trafcuratezza  , o per  l’altrui 
poca  fede  , fono  ben  predo  cacciati  da  quegli 
Stati,  che  erano  tocchi  in  lor  parte. 

C A- 
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CAPITOLO  XIX. 
dell'  Imperio . 

ABbenchè  il  Signor  di  Vallemont  abbia  dato  la 
ferie  degl*  Imperadori  Tedefchi  , non  ha  dato 
perciò  la  Storia  dell’ Imperio  di  Germania.  Carlo 
Magno  primo  Imperadore  dell’Occidente  indipen- 
dente dall’  Imperador  Orientale  , aveva  riunita  la 
Germania  in  un  corpo  , la  quale  per  l’ addietro 
era  divifa  in  piccoli  Sovrani  o aftoluti , o di  una 
limitata  autorità,  ma  non  foggetti  ad  altri.  i 
Gl’  Imperadori  difendenti  di  Carlo  Magno 
godettero  la  conquida  del  loro  Progenitore  con  la 
'Uefta  fovranità  , ma  nello  Hello  tempo  invefiirono 
alcuni  di  certi  Stati  con  un  titolo  efprimente 
quali  il  loro  ufizio.  Quelle  invefiiture  o quelli 
portelli  durarono  a principio  feeondo  l’arbitrio  del 
Sovrano,  furono  pofcia  o concedute  o ufurpate  in 
. vita  , e quindi  poi  pattarono  a divenir  ereditarie 
nelle  proprie  famiglie. 

1 titoli  con  cui  erano  goduti  tali  Stati  efpri* 
mevano  qualche  uficio  , come  quello  di  Duca, 
Conte  , e Marche fe.  Quelli  titoli  fembrano  tolti 
dalla  lingua  latina  , e pure  fi  contende  fe  infatti 
da  quella  o dalla  Tedefca  provengano  , tradotti 
poi  in  Latino.  Infatti  la  parola  Germana  Hert - 
xog  fignifica  conduttor  d’un  efercito  , e corrifpon- 
de  alla  parola  Latina  Dux.  Così  i Conti  , o Co ■ 
mitej  eh’ erano  quelli  che  accompagnavano  il  Prin- 
cipe , per  afiìlìerlo  a caufa  dell’età  e della  efpe- 
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rienza  loro,  de’ configli  , fi  dicono  In  Tedefco 
Graw  o Graf,  che  vuol  dir  Grigio  o Vecchio,  come 
predo  i Romani  fi  chiamarono  Senatore j dall’età  e 
vecchiezza.  Ora  come  i Sovrani  di  que’tempi  non 
avevano  determinata  Refidenza  , ma  quali  tutto  1' 
anno  andavano  girando  per  le  Provincie  , fi  con* 
ducevano  feco  di  quelli  Conti , acciocché  potefiero 
valerli  del  loro  confìglio  nel  giudicar  le  caule  che 
in  appellazione  de’Giudici  ordinar)  erano  portate 
al  loro  Tribunale . Talvolta  poi  le  rimettevano  al 
Conte  o Grave  del  Palazzo  , che  da  noi  fi  dice 
Conte  Palatino. 

Non  era  però  podìbile  chel’Imperadore  ogni 
anno  vifitalTe  tutte  le  Provincie  a lui  foggette,  e 
il  lafciarle  alla  difcrezione  de’  loro  Giudici  era 
cofa  affai  pericolofa  , e forfè  foggetta  a molte  in- 
giufiizie  ; quindi  egli  eleggeva  alcuni  Conti'  o 
Gravi,  che  andalfero  a rifiedere  in  quelle  Provin- 
cie , o fopraintendeflero  al  buon  governo  ; e nel 
tempo  Aedo  quelli  ritenevano  le  cariche  che  ave- 
vano predò  il  Sovrano  Redo;  ond’è  che  la  parola 
di  Grave  li  trova  compofla  con  tanti  altri  nomi , 
e tante  erano  le  forte  di  Conti , quante  fi  podòno 
vedere  nel  Glodario  latino  del  Sig.  du  Cange 
alla  parola  Cornee . 

Furono  anche  divife  le  Provincie,  per  prov- 
vedere tutti  i Conti  , de’ quali  altri  ne  avevano 
degli  altri  a loro  foggetti . Così  nell’  Avergna  , 
oltre  il  Conte  principale,  ve  n’  erano  degli  al- 
tri Conti  d’  Avergna  ma  inferiori.  I principali 
fi  chiamavano  Conti  forti  per  dillinguerli  dagli 
altri* 

Coloro  che  avevano  il  governo  di  una  Pro- 

vin* 
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vinci»  fi  dicevano  Landgràvi  , Land  Volen- 
do dire  terra  , o Provincia  i quelli  poi  a’  quali 
era  toccata  una  Marca  o un  paefe  di  Frontie- 
ra fi  appellavano  Margravi  , onde  fi  trafle  il  no- 
me di  Marchese.  Chi  pofcia  aveva  la  cuftodia 
di  una  fola  città  , o Burgada  , nominavafi  Bur- 
gravio . 

I Gravi  o Conti  s’aggiungevano  talvolta  il 
nome  del  luogo , dove  governavano  , come  i Rin - 
gravi , che  prefiedevano  alla  Provincia  del  Reno, 
Vildgravi  , o della  Forerta  , quelli  che  reggevano 
le  Arderne , ed  altri  limili* 

Que'  Conti  che  dovevano  per  qualche  altra 
carica  (lare  appreflfo  la  perfona  del  Sovrano,  man- 
davano in  vece  loro  de'  Vicarj  , detti  perciò  Vi- 
sconti , i q a al  i avevano  Cotto  di  loro  altri  ufizia- 
li,  come  Giudici,  Bagli  ec. 

ReGft  quelli  Governatori  col  tempo  potenti 
per  la  debolezza  de’fovrani,  e perpetuato  il  domi- 
nio nella  lor  dipendenza  , 1*  Imperio  Germanico 
fi  trovò  foggetto  a molti  fovrani  , o che  alme- 
no godono  le  prerogative  della  fovranjtà.  I Du- 
chi , ed  i Conti  o Gravi  fanno  batter  moneta  , 
formano  eferciti  , fanno  pace  e guerra  , e hanno 
un  pieno  diritto  Copra  la  vita  e la  morte  de’ loro 
fudditi. 

Sotto  l’Imperador  Corrado  quelli  foVrani  fi 
veggono  uniti  in  un  corpo  Colo  , e formar  quel- 
lo che  fi  chiama  Corpo  Germanico  , o altrimenti 
Imperio  Remano  > il  quale  ha  per  Capo  l’ Inope- 
radore*  In  lui  però  non  Ha  la  fovranità  , benché 
fia  eletto  da  quello  corpo  ; ma  è divifa  fra  i 
tre  Collegj  , Elettorale  , fa' Principi , e delle  Città 
Imperiali. 

Nel 
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Nel  primo  v’entrano  que’ nove  Principi  pref- 
fo  i quali  rifiede  il  diritto  dell’elezione  dell’  lai* 
peradore  ; nel  fecondo  tutti  quelli  che  godono  i 
diritti  della  fovtanità  , qualunque  titolo  eflì  poi 
abbiano,  e tra  quelli  fi  annoverano  anche  gli  Ar- 
civefcovi  , i Vefcovi  , gli  Abati  , i Prevolli  , 
ed  altri  Prelati  , che  poffeggono  Feudi  Principe- 
fchi  , e perciò  anche  le  BadelTe.  Nel  terzo  lì* 
nalmente  fono  comprefe  tutte  quelle  città  che 
governandoli  in  forma  di  Repubblica  , hanno  le 
prerogative  del  Principato.  Siccome  però  un  foto 
Principe  occupò  più  Stati  che  tutti  da  persè 
un  tempo  avevano  quelle  prerogative  » egli  ha 
tanti  voti  in  quella  riduzione  , che  chiamali  Die* 
ta  dell’  Imperio  , quanti  fono  i varj  Principati 
da  lui  pofifeduti.  E poiché  gli  Elettori  fono  i 
più  riguardevoli  , i più  polenti  , e quelli  che  più 
figura  fanno  nell’  univerfale  delle  cofe  che  av- 
venute fono  , e che  avvenir  polTono  ; perciò  di 
loro  fpezialmente  fi  rillringiamo  a darne  l’ Moria, 
il  più  brevemente  che  potremo. 


AR* 
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ARTICOLO  I. 

IV.  "Principi  della  Cafa  di  Vitttlsbacb  da  cui  difcefcro 
la  famiglia  Palatina  del  Reno  ; e quella  di  Baviera 
per  114.  anni  cioè  dal  1180.,  fine  al  1294. 

Anni  dell'Era  Volg.  1 • Elettori  Palatini . 

• < 1.  ' » t . . *.  1 . • 

La  Cafa  Palatina  e di  Baviera  hanno  Pori, 
gine  medefima  ; il  più  antico  di  quella  famiglia 
di  cui  s’abbia  memoria  é Tcodone  della  famiglia 
d*  Agilofing  il  quale  viveva  verfo  l’anno  508  , e 
morì  nel  j 1 1. 

TASS1LONE  Principe  fuo  difcendente  ed 
erede  de’fuoi  Stati  , regnava  in  Baviera , allorché 
Carlo  magno  andò  a conquidala;  benché  tra  loro 
cognati.  Carlo  vinfe  Taflìlone  , e l’obbligò  a ri- 
tirarli in  un  Monidero.  Lo  delfo  fece  Teodone 
fuo  figliuolo,  onde  la  Baviera  e il  Palatinato pafla- 
rono  in  un’altra  famiglia. 

Tra  i Principi  più  rignardevoli  della  Ger- 
mania li  nomina  LUIPOLDO,  o LEOPOLDO, 
che  nel  908.  morì  in  una  battaglia  data  contra 
gl’  Ungheri.  Egli  era  della  famiglia  di  Vittel- 
j back,  donde  fono  difcefi  i Principi  prefenti . E' 
inutile  il  riferire  i nomi  di  tutti,  non  avendo  noi 
nulla  di  particolare  di  loro  ; pertanto  pilleremo 
ad  Ottone. 

1180.  r.  OTTONE  il  grande  Conte  di  Vittelsbach 
per  le  fue  benemerenze  fu  invedito  dell’lmperador 
Federico  I.  degli  Stati  della  Baviera  preli  ad  .Ar- 
rigo fopranominato  il  Leone.  Non  Io  invedì  però 
di  tutto  ciò  che  tolfe  ad  Arrigo  , ma  fmembran* 
- do 
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do  quel  Duetto  « dichiarò  Ratisbona  città  lmpe- 
riale»  creò  feudi  immediati  dell’Imperio  la  Stlrìa  » 
il  Titolo  » e U Contea  di  Corina,  Nientedimeno 
Ottone  fi  contentò»  e acquiflò  poi  delle  altre  ter- 
re colla  morte  de’proprietarj , che  gl’erano  vicine; 
e moti  da  lì  a tfe  anni» 

1183.  ».  LODOVICO  I.  fuo  figliuolo  gli  fuccedet- 
te  il  quale  accrebbe  di  molto  i fuoi  Stati  con  gli 
acquifti»  e Colle  invertitore* 
titf.  L’ Imperador  Federico  IL  pofe  al  bando  dell* 
Imperio  Arrigo  Conte  Palatino»  figliuolo  di  Arri- 
go il  Leone,  e di  tutti  i di  lui  Stati  invertì  Lo- 
dovico. Efifendo  egli  andato  a prender  portello  del 
nuovo  Stato  fu  fatto  prigioniere  dalle  milizie  di 
quel  paefe»  e fu  rifeattato  con  una  grofifa  Tomaia 
di  danaro*  . . 

Lodovico  andò  ia  Egitto  in  tempo  della 
Crociata  comandata  da  Lodovico  IX.  Re  di  Fran- 
■ eia* 

tt^t.  Un  giorno  mentre  fcherzava  con  un  fuo  bu- 
fone, coftui  gli  diede  una  coltellata  in  un  fianco 
da  cui  morì*  Chi  vuole  che  da  Federico  Impera- 
dore  , e chi  , che  dal  di  lui  figliuolo  Arrigo  fia 
fiato  fatto  uccidere  dopo  XLV1IL  anni  di  go- 
verno* 

3.  OTTONE,  detto  Plllufire*  fuo  figliuolo 
gli  fuccedette;  fi  maritò  con  Agnefe  erede  d’Ar- 
rigo Conte  Palatino  , con  che  ebbe  1*  intero  pof- 
feflo  del  Palatinato.  Anche  qUefio  Principe  acqui- 
fio  molti  altri  Stati.  Egli  ebbe  qualche  differenza 
con  Arrigo  Re  de’ Romani  fecondogenito  dell’Im* 
perador  Federigo  per  la  città  di  Ratisbonna.  Se- 
guì il  partito  del  Pontefice  nella  difeordia  nata 
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tra  lui  , e Federigo  , ma  poi  fi  riconciliò  con  1* 
Imperadore.  Regnò  XXII*  anni* 
t»5$,  4.  LODOVICO  li.  il  fevero  (decedette  al 
Padre;  non  meno  che  Arrigo*  altro  di  lui  figlino*- 
lo  * a cui  toccò  per  appanaggio  la  Baviera  infe- 
riore. La  poflerità  di  quatti  mancò  nel  13  40. 
nella  perfona  del  Duca  Giovanni. 
i»5$.  Lodovici  fece  morire  Maria  Duchefla  del  Brabante 
fua  .moglie  , per  un  fofpetto  conceputo  ingiufla- 
mente  cootra  la  di  lei  oneflà.  Gli  Storici  non 
trovano  che  quella  fola  macchia  nel  fuo  lungo 
Regno. 

Egli  (labili  la  ficurezza  pubblica  ne*  fuoi  Sta- 
ti, e diede  l’efempio  agli  altri  Principi  di  far  lo 
Hello.  / .'4  T 

Fa  guerra  ad  Ottocaro  Re  di  Boemia  * che 
s*  aveva  ufurpate  alcune  terre  che  doveano  tocca- 
re ad  Arrigo  fuo  fratello  Duca  di  Baviera  » lo 
vince  * e le  ricupera.  Ottocaro  contefe  il  titolo 
Elettorale  al  Duca  di  Baviera  , pretendendo  che 
forte  proprio  dell’  Aurtria  * all’ora  da  lui  goduta  , 
ma  l’Imperador  Rodolfo  nella  Dieta  dell’Imperio 
lo  confermò  a que*  Duchi . ; Egli  fu  grato  a Ro- 
dolfo nelle  guerre  fatte  contra  Ottocaro. 

**94.  Dopo  aver  accrefciuto  di  molte  città  il  fuo 
flato,  morì  nel  6f.  anno  dell’età  fua  , e nel  XLL 
del  fuo  regno.  Lafciò  due  figliuoli  Rodolfo  \\  Bal- 
bo t e Lodovico ; dal  primo  difendono  gli  Elettori 
Palatini*  dall’altro  quei  di  Baviera# 


XI. 
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XI.  Elettori  Palatini  difendenti  da  Rodolfo  per  linea 
retta  per  »6j.  anni,  dal  1294,  fino  al  ijjf. 

• t • 

•-  • » 

1.  RODOLFO  il  Balbo  ebbe  in  Tua  parte  il 
Palatinato  , e la  Baviera  fuperiore.  Seguì  il 
partito  di  Adolfo  nella  contefa  che  quelli  ebbe 
dell’ Imperio  con  Alberto.  Per  aver  poi  la  pace 
da  Alberto  Imperadore  , gli  convenne  ceder  una 
parte  dello  Stato  acquilìato  da  fuo  padre , e pagar 
una  buona  Comma  di  danaro. 

Dopo  la  morte  di  Arrigo  VII.  gli  Elettori 
erano  divifi  tra  Federico  il  Bello  Duca  d’  Aulirla, 
e Lodovico  di  Baviera.  Rodolfo  invece  di  fuo 
fratello  , favorì  il  primo  , e Lodovico  lo  fpogliò 
de’ Cuoi  Stati.  Fu  collretto  ritirarli  in  Inghilterra 

1 dove  anche  morì. 

.1319.  a.  RODOLFO  Il.detto  Cieco,  benché  figliuo- 
lo fecondogenito,  gli  fuccefTe  ; poiché  Adolfo  il 
primogenito  non  volle  accettare  uno  Stato  dal 
Padre  rovinato  ; e perciò  fu  chiamato  femplice . 

L’Imperador  Lodovico  IV.  di  Baviera  fece 
un  trattato  in  Pavia  co’ Cuoi  Nipoti  per  la  divi- 
(ione  de' loro  Stati;  di  che  ne  relìarono  contenti. 

1353.  Rodolfo  morì  avendo  regnato  XXXIV.  anni. 

3.  ROBERTO  I.  fuo  fratello  detto  il  Roffo , 

> ebbe  gli  Stati  e la  dignità  Elettorale  , contra  gli 
sforzi  di  Stefano  Duca  di  Baviera.  Accrebbe  i 
fuoi  Stati  , e morì  dopo  XXX VII.  anni  di  go- 
verno. 

1390.  4.  ROBERTO  II.  figliuolo  di  Adolfo  il  fem- 
plice, riunì  al  Palatinato  fuperiore  alcune  piazze 

eh , 
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eh’ erano  fiate  cedute  da’ Tuoi  zi)  alla  Corona  di 
Boemia.  L’acquifto  più  importante  fu  la  Contea 
dei  Due  Ponti.  Regnò  Vili.  anni. 

1398.  5.  ROBERTO  III.  figliuolo,  fopranominato  il 
Rigorofo,  fu  eletto  lmperadore  per  la  depofizione 
di  Vincislao  I. 

1400.  In  Italia  però  non  fu  riconofciuto,  e il  Duca 
di  Milano  ottenne  contradi  lui  una  compiuta  vit- 
toria. Comprò  la  Contea  di  Simmeren  e acquifiò 
degli  altri  Stati.  Regnò  XII.  anni. 

1410.  6.  LODOVICO  III.  il  Barbuto  fuo  primoge- 
nito fuccedette  ne’fuoi  Stati.  Oltre  di  etto  però 
egli  aveva  lafciato  tre  altri  figliuoli  , Giovanni, 
Stefano  , Ottone  ; la  dipendenza  del  fecondo  che 
fu  Conte  di  Simmeren  fuccedette  in  difetto  di  que- 
lla linea.  ! 

1439.  Lodovico  fu  troppo  prodigo,  onde  fua  moglie 
prefe  1* amminiftrazione  degli  Stati.  Morì  dopo 
aver  governato  XXIX.  anni  , lafciò  tre  figliuoli, 
due  de’  quali  gli  fuccedettero  , e Roberto  l’ultimo 
fu  Elettor  di  Coiogna. 

1439.  7*  LODOVICO  IV.  detto  il  Dolce  morì  nel 
fior  dell’età,  dopo  X.  anni  di  regno. 

1449.  8.  FILIPPO  fuo  figliuolo,  fuccedette  al  Padre , 
ma  Federigo  fuo  zio  per  la  di  lui  tenera  età  non 
folamente  fi  fece  dichiarar  fuo  tutore,  ma  ancora 
volle  efier  Elettore  vita  fua  durante,  con  impegno 
di  non  maritarli  > e cedere  dopo  la  fua  morte  gli 
Stati  e la  dignità  a Filippo . E benché  egli  po- 
feia  fi  maritalTe,  ha  però  comprata  la  Contea  di 
Levenfleìn , lafciandola  a di  lui  dipendenti. 

1476.  Morì  Federigo  pieno  di  gloria  e di  fortuna, 
Tomo  V.  • S e la- 
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c lalciò  U dignità  al  nipote  Filippo»  che  fu  aliai 
sfortunato* 

Egli  ebbe  un  figliuolo  di  nome  Roberto  » a 
cui  diede  per  moglie  Elifabetta  figliuola  di  Gior- 
gio Duca  di  Baviera*  Il  padre  di  quella  Princi- 
pefifa  lafciò  per  teftamento  tutto  il  (uo  paefe  ad 
Elifabetta  , ma  Alberto  Duca  di  Baviera  e più 
prolfimo  parente  di  Giorgio  » pretendeva  tutta  I* 
eredità.  L’ Itnperador  Maflimiliano  avea  difpofto 
che  i due  terzi  toccar  dovettero  a Roberto  » I* 
altro  ad  Alberto.  Il  primo  non  contento  fece 
guerra  contra  1’  Imperador  medefimo  » il  quale 
pofe  al  Bando  dell’Imperio  il  Padre  e il  figliuolo. 

La  fortuna  a principio  parve  dubbiofa  , ma 
alla  fine  fi  dichiarò  contra  i Palatini  » che  indar- 
no  Spettarono  il  foccorfo  prometto  dalla  Francia. 
Roberto  ed  Elifabetta  morirono  di  veleno  , o co- 
me altri  vogliono  di  dittenteria. 

Tutti  i Principi  vicini  coll’occafione  di  que- 
lla guerra  ricuperarono  alcuni  Stati  da  loro  pre- 
terì , o ne  acquifiarono  di  quelli  goduti  dai  Pala- 
tini . Morì  Filippo  avendo  regnato  LIX.  anni. 

1508.  9.  LODOVICO  V.  fuo  figliuolo  detto  il  Pa- 
cifico , ricuperò  col  danaro  alcune  città  perdute 
dal  Padre. 

15x3.  Prefe  le  armi  in  favor  dell’  Elettor  di  Treviri 
contra  Francefco  di  Sickingen  » e lo  aflediò  nel 
fuo  cartello  di  Landfiul  ; nel  qual  afedio  France* 
feo  mortalmente  ferito  fi  arrele  , e Lutero  l’ere- 
fiarca  perdette  in  lui  il  maggior  appoggio  della 
fua  fetta.  Lodovico  fu  tranquillo  nel  refio  del  fuo 
regno  che  durò  XXXVI.  anni. 

1544- 
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($44.  io.  FEDERIGO  fuo  fratello  foprannornirwto 
il  Saggio  era  flato  Tempre  unito  a Carlo  V.  a 
cui  refe  Angolari  fervigj  , e perciò  quello  Impe- 
radore  concedette  a lui  e fucceflfori  Tuoi  nell’Elet- 
torato di  portar  nell'arme  il  Qlobo  Imperiale  # 
Egli  favorì  gli  Eretici , e mandò  f-iccorfi  al  Du- 
ca di  Virtemberg,  perlochè  fi  attirò  lofdegnodell* 
Imperadore.  Lo  acquetò  pofeia  accettando  il  de- 
creto fuo  detto  Inferirti.  Regnò  XII.  anni,  e mo- 
rì fenza  dipendenza. 

tjf(.  il.  OTTONE  ARRIGO  figliuolo  di  Rober- 
to, e Tuo  Nipote,  bandì  interamente  da  fuoi  Sta- 
ti la  Religione  Cattolica  , e governò  per  III.  an- 
ni . In  lui  s’efliafe  la  linea  primogenita  di  Ro- 
berto III» 

Vi.  Elettori  Palatini  delta  linea  di  Simmeren  dal 
ij  fitt 6 *1  6.  per  iaj j.  anni. 

Stefano  Conte  di  Simmeren  figliuolo  terzoge- 
nito di  Roberto  III.  Elettor  Palatino  ; morì  nel 
1444.  e lafciò  due  figliuoli  Federico,  che  continuò 
la  linea  di  Simmeren  , e Lodovico  che  cominciò 
quella  dei  Due  Ponti  * la  quale  anche  foccefie 
nell’Elettorato  in  mancanza  di  quella» 

Da  Federico  morto  nel  1480.  nacque  (l/s- 
Vanni  che  fu  fuo  fuccefiore , e ville  fino  al  1509.» 
lafciando  erede  il  figliuolo  nominato  anch’  egli 
Giovanni;  che  nel  * j 5 7.  morendo  ebbe  per  fuccef- 
fore  Federigo  il  figliuolo  detto  Pio» 

IH9.  1.  FEDERIGO  fuccedette  ad  Ottone  Arrigo 
nell’  Elettorato  Palatino.  Abbracciò  la  fetta  de* 
pretefi  Riformati  ; nè  Ferdinando  1.  Imperador* 

S a potè 
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potè  indurlo  a rientrare  nel  grembo  della  Chiefa . 
Mandò  foccorfi  ai  Protettami  in  Francia  , e di- 
(frutte  il  Monittero  di  Frankendal  facendone  una 
città  , dove  accolte  i Fiaminghi  profugi  a caufa 
dell* Erefia.  Vitte  nell’Elettorato  XVII.  anni. 

157 6,  a.  LODOVICO  fuo  figliuolo  detto  Facile  ab* 
bandonò  il  Calviniano  per  farli  Luterano , e regnò 
foli  VII.  anni. 

i;8;.  3.  FEDERIGO  II.  fuo  figliuolo  in  età  di  7. 
anni  ebbe  per  tutore  Gian  Cafimiro  fuo  zio  che 
lo  allevò  nella  lètta  de' Riformati.  Fatto  maggio- 
re fu  nemico  della  Cafa  d’Auftria,  avendo  fatto 
una  confederazione  con  la  Regina  d’Inghilterra, 
- colle  Provincie  Unite  , e cogli  Ugonoti  di  Fran- 
cia, nominandola  la  Unione  Evangelica.  Erette  in 
città Manhein  e la  fortificò.  Governò  per XXVII. 
anni. 

1610.  4.  FEDERIGO  III.  fuo  figliuolo,  o V.  com’ 
altri  vogliono,  prefe  per  moglie Elifabetta  figliuo- 
la di  Giacopo  I.  Re  della  Gran  Bretagna.  Fu 
eletto  Re  di  Boemia  , effendofi  quello  regno  ri- 
bellato dall’Imperador  Ferdinando  II.  Fu  rotto  il 
fuo  efercito  vicino  a Praga  , e gli  Spagnuoli  oc- 
cuparono la  maggior  parte  del  Palatinato.  Matti- 
miliano  Duca  di  Baviera  prefe  ldelberga.  *• 

La  fua  famofa  Biblioteca  fu  donata  al  Pon- 
tefice che  la  fece  porre  nel  Vaticano.  Il  Duca 
Mattimiliano  ebbe  la  dignità  Elettorale  , il  Pala- 
tinato fuperiore  , e la  Contea  di  Cham  , poiché 
Federigo  incorfe  nel  bando  dell’  Imperio . Egli  fi 
ritirò  in  Ollanda  , dove  morì  dopo  un  tormen- 
* tofo  governo  di  XXII.  anni. 

j.  CARLO  LODOVICO  fa  sfortunato  fino 

alla 
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alla  pace  di  Veftfalia  , nella  quale  ottenne  il  Pala- 
tinato inferiore  e la  dignità  Elettorale  col  titolo 
di  gran  Tesoriere  dell’ Imperio. 

1657.  Morto  l’Imperador  Ferdinando  III.  fu  in  con- 
tesa coll’  Elettor  di  Baviera  per  il  Vicariato  dell* 
Imperio,  di  cui  fi  fono  pofcia  accomodate  quelle 
due  Famiglie.  : 1 

1(72.  La  guerra  fatta  dal  Re  di  Francia  Lodovico 
XIV.  contra  le  Provincie  Unite  fu  fatale  a’fuoi 
Stati;  benché  egli  voleffe  elTer  neutrale.  I Fran- 
cefi  occuparono  Germersheim  ed  ei  fu  coftretto 
ad  unirli  contrae  la  Francia. 

Dopo  la  vittoria  di  Sintzheim  ottenuta  dai 

- Francefi,  il  Marefciallo  diTurenna  entrò  nel  Pa- 
latinato , e lo  de  vallò  in  guifa  , che  l’Elettore 
sfidò  a duello  il  Marefciallo. 

1678.  Colla  pace  di  Nimega  i fuoi  Stati  furono  eva- 
cuati dai  Francefi. < 

ié8o.  Morì  dopo  XLVIII.  anni  di  governo. 

6.  CARLO  filo  figliuolo  tenuto  in  un’in- 
tera dipendenza,  per  cui  non  fece  cofa  alcuna  di 
riguardevole . Non  lafciò  figliuoli  , e morì  do- 
po un  regno  di  VI.  anni  ; a lui  fucceffe  Filippo 
Guglielmo  Conte  di  Neoburgo  , de’ cui  maggiori 
ora  diremo.  ( 
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IV.  Elettori  della  lìnea  dì  Neohurgo  dal  16Z6. 
fino  al  1746.  per  60.  anni . 

r 

Lodovico  fecondogenito  di  Stefano  di  Sim- 
nteren  ebbe  in  fucceflìone  il  Ducato  di  Due  Pon- 
ti . Egli  entrò  a parte  delle  diffenfioni  nate  nell' 
Imperio  , ma  fu  sfortunato  , e morì  nel  1489. 
Gafparo  fuo  figliuolo  avendoli  fatto  mutilare  , fu 
creduto  fcemo  di  giudizio,  e fuccedette  Aleffandra 
l’altro  figliuolo,  che  governò  fino  al  1714.  Egli 
lafciò  tre  figliuoli  , de’ quali  Lodovico  il  primoge- 
nito fu  fuo  fuccefiore.  Quelli  abbracciò  la  fetta  de* 
Protefianti,  morì  nel  1772.,  e lafciò  Volfango  fuo 
figliuolo  in  età  affai  tenera  , onde  fu  allevato  ne* 
fentimenti  del  Padre.  Da  Ottone  Arrigo  Elettor  Pa- 
latino ebbe  in  dono  Volfango,  il  Principato  di  Neo- 
burgo  e di  Sultzbach,  e morì  nel  1769.  in  Fran- 
cia , mentre  conduceva  un  potente  efercito  in  fa* 
vor  degli  Eretici.  Lafciò  cinque  figliuoli. 

Filippo  Lodovico  fuo  maggior  figliuolo  , fu  il 
primo  della  linea  di  Neoburgo  ; il  fecondo  Gio- 
vanni continuò  quella  dei  Due  Ponti  , del  terzo  e 
del  quarto  la  difcendenza  s’eftinfe  ben  prefio , e 
Carlo  che  fu  il  quinto  e’ il  tronco  della  linea  di 
Birchenftld . 

Ellendo  morto  fenza  difendenti  il  Duca  di 
Giuliers,  di  Ceves,  e di  Mons  nel  1609.  , egli 
per  le  ragioni  di  fua  moglie  ne  prefe  il  pofiefio 
infieme  coll’Elettore  di  Brandeburgo , e vi  fi  man- 
tenne coll'ajuto  dell’ Inghilterra , e dell’Olanda,  e 

della 
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della  Francia  contra  l’Arciduca  Leopoldo . Voleva  da- 
re in  moglie  a fuo  figliuolo  Volfango  Gugliel- 
mo , la  figliuola  dell’  Elettore  di  Brandeburgo 
per  fopire  alcune  differenze  nate  tra  loro  ; ma 
egli  non  volle  darvi  l’ afiènfo.  Anzi  poco  dopo 
cambioffi  anche  di  Religione  avendo  abbracciato 
; la  Cattolica.  Suo  padre  morì  di  dolore  nel  1614. 
Oltre  Valfang e Guglielmo  fuo  fucceffore  lafciò  due 
'altri  figliuoli  de'quali  il  fecondo  Auguflo  è Autore 
«Iella  linea  di  Sultzbacb. 

Volfango  Guglielmo  avea  delle  contefe  coll’ 
Elettor  di  Brandeburgo  per  il  paefe  di  Giuliers 
e Cleves  , ed  era  affittito  dagli  Spagnuoli.  Gli 

Olandefi  che  favorivano  1’  Elettore  comprefero 
il  danno  che  ne  potevano  trarre  * onde  fecero 

- concluder  alle  parti  un  trattato  provifionale  per 

cui  al  Brandeburgo  dovea  toccare  il  Ducato  di 
Cleves  con  altri  Stati  , e al  Conte  Palatino  di 
Neoburgo  i Ducati  di  Giuliers  e di  Mons . Egli 
morì  nel  i4j3-  e gli  faccette  il  figliuolo  Fi- 
lippo Guglielmo>  a cui  l’ Elettor  di  Brandebur- 
go cedette  la  Signoria  di  Ravenftein  per  ren- 
' der  eguale  la  divifione . La  guerra  del  1671. 

fu  funefta  anche  ai  Paelì  di  Giuliers  e di 
r Mons . 

i486.  1.  FILIPPO  GUGLIELMO  « effendo  mor- 
to Carlo  ultimo  Elettor  Palatino  , sa  impadro- 
nì degli  Stati  e della  dignità  fenza  badare  alle 
altrui  pretefe.  Il  Duca  d’ Orleans  avea  per  mo- 
glie la  forella  di  Carlo  , e pretendeva  fuccedere 
ne*  beni  allodiali  ; e come  in'  quello  frattempo 
avvenne  la  guerra  dell'Imperio  contra  la  Francia! 
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il  Re  Lodovico  mandò  un  efercico  che  devaftò  il 
Palatinato  , e l’occupò.  Filippo  Guglielmo  non 
ne  vide  il  fine , e morì  dopo  aver  goduto  IV.  anni 
la  dignità  Elettorale. 

1690.  a.  GIOVANNI  GUGLIELMO  fuo  figliuo- 
lo ottenne  nella  pace  di  Rìfvicb  la  quiete  de’ Tuoi 
• Stati;  ma  eflendo  pofcia  foprav venuta  la  morte 
del  Re  di  Spagna  , la  guerra  fi  riaccefe  nel 
•jnI70*.  ; ed  i Tuoi  Stati  furono  di  nuovo  efpofti 
alle  fatalità  , comuni  col  reftante  dell'  Europa. 
Morì  fenza  difcendenza  alli  8.  Giugno  nel  XXVL 
? anno  del  fuo  governo. 

171  fi.  3.  CARLO  FILIPPO  fuo  fratello  che  gli 
fucceffe  t morì  fenza  difcendenza  , avendo  gover- 
nato XXVI.  anni . 

Augufto  di  Sultzbacb  figliuolo  fecondogenito 
di  Filippo  Lodovico  di  Neoburgo  morì  nel  1632.» 
, lafciò  molti  figliuoli  , de  quali  foto  Criftiano  Au- 
gufto ebbe  pofterità.  Quello  Principe  abbracciò  la 
.Religione  Cattolica  , e morì  nel  1708.  in  età  di 
86.  anni.  A lui  fuccefte  il  figliuolo  Teodoro  , che 
ebbe  due  figliuoli  Giuseppe  Carlo  Emanuello , e Gio- 
vanni Criftiano  oltre  due  figlie*  Il  primo  fi  maritò 
con  Sofia  Augufta  figliuola  di  Carlo  Filippo  Elee* 
tor  Palatino,  da  quali  nacque  Maria  Elifabetta  , 
1 che  del  1742.  divenne  moglie  di  Carlo  Filippo 
.Teodoro  fuo  cugino,  che  vedremo  Elettore.  1 
• D Giovanni  Criftiano  fu  Padre  di 

i74*i  4-  CARLO  FILIPPO  TEODORO  più  prof, 
fimo  della  Cafa  di  Sultzbach , che  fuccefte  negli 
Stati  ed  onori  del  Palatinato. 

; — • • . • < . . 
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' • * . • 

Del  Ramo  di  Due  Ponti  della  famìglia  Elettorale 
Palatina  . 

*!•"•**  * * • 

Da  Volfaogo  di  Neoburgo  morto  nel  1569. 
abbiamo  veduto  forger  tre  rami  ; quello  di  Filip* 
, po  Lodovico  , di  cui  fin  ora  abbiamo  parlato  ; 
quello  di  Giovanni  di  Due  Ponti  di  cui  parleremo 
ora»  e finalmente  quello  di  Carlo  di  Birckjtnfel^  » 
che  chiuderà  rifiorii  di  quella  famiglia. 

Giovanni  detto  il  Vecchio  amava  lo  Audio,  e 
fpezialmente  la  Geografia.  Egli  pafsò  dal  Lute- 
ranifmo  al  Calvinifmo  e morì  nel  1604.  Lafciò 
tre  figliuoli. 

1.  Giovanni  li.  o il  Giovane  fuo  primogenito 
fi  confervò  il  titolo  di  Due  Ponti , ma  cambiò  di 
fetta  e fi  fece  Luterano.  S’impegnò  troppo  nella 
Lega  di  Lipfia,  la  qual  cofa  gl»  fu  alTai  funefia, 
e morì  privo  de’ fuoi  Stati.  Lafciò  Federigo  fuo 
figliuolo  che  colla  pace  di  Vefifalia  ricuperò  lo 
Stato  paterno,  e morì  nel  1661.  lenza  difeenden- 
za  mafcolina.  v . . 

a.  Federigo  Cafimìre  fecondogenito  di  Giovan- 
ni il  Vecchio  ebbe  il  titolo  di  Landsbergt  aggiun* 
fe  al  fuo  piccolo  Stato  la  Signoria  di  Montfort  in 
Borgogna,  efiendofi  maritato  con  Amalia  figliuola 
del  Principe  Guglielmo  d 'Oranges.  Nelle  confufio- 
ni  nate  a quel  tempo  in  Germania  fi  ricovrò  in 
quella  Signoria,  dove  morì  nel  1(4;.  Ebbe  per 
fucceflfòre  Federico  Luigi  fuo  figliuolo,  che  fi  fece 
riconofcere  per  nativo  Francefe  affine  di  poter  go- 
dere la  Signoria  di  Montfort.  Maddalena  forella 

dell’ 
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. ' dell’ultimo  Duca  di  Cleves  era  fua  Ara,  onde 
aveva  anch’egli  delle  pretefe  fu  quel  Ducato  ; le 
quali  però  cedette  al  Conte  di  Neoburgo  per  100. 
mila  fiorini.  Finalmente  fuccedette  a Federigo 
ultimo  Conte  Palatino  de’  Due  Ponti  , e di  rutti 
' i fuoi  Stati  lafciò  l’amminillrazione  a fuo  figliuo- 
lo Lodovìeo  Guglielmo.  Quelli  morì  prima  del  pa- 
dre ; il  quale  riprefo  il  governo  morì  fenza  dipen- 
denza nel  1681. 

5.  Tutta  quella  eredità  toccò  al  terzogenito 
di  Giovanni  il  Vecchio . Era  egli  Gian  Cafimiro , 
ch’ebbe  in  patrimonio  TLlceburgo.  Quello  Principe 
valorofo  e Uè  n doli  refo  (limabile  predò  Carlo  XI. 

• Re  di  Svezia , le  di  cui  armi  egli  feguiva  , ebbe 
per  moglie  Caterina  forella  del  Re.  Da  quello 

< matrimonio  nacquero,  Gufi  avo  Adolfo,  che  per  la 
celfione  della  famofa  Criilina  Regina  di  Svezia , 
afcefe  egli  fu  quel  trono  ; e Adolfo  Giovanni  che 
. continuò  la  linea  di  K leeburgo . 

Morto  Adolfo  nel  1689.  lafciò  due  figliuoli, 

• de’ quali  il  primo  morì  in  età  tenera  , e l’altro 
eh’ è Gufavo  Samuele  abbracciò  la  Religione  Cat- 
tolica, e nel  1718.  dopo  la  morte  di  Carlo  XII. 
Re  di  Svezia,  che  avea  tenuto  il  Ducato  di  Due 
Ponti,  mancato  fenza  dipendenza  maPolina,  Pre- 
cede egli  in  quel  Ducato. 

Del  Ramo  di  Rircbenfeld. 

CARLO  di  Rircbenfeld  morì  nel  iffoo.  la- 
Piando  tre  figliuoli;  tra  quali  il  fecondo  di  nome 
Federico  morì  famofo  in  arme  fenza  dipendenza. 

Giorgio  Guglielmo  il  primogenito  morto  nel 

1689. 
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16(9.  lafcio  Carlo  Ottone  unico  figliuolo,  il  quale 
morì  nel  1671.  fenza  lafciar  figliuoli  mafchi  , 
ohde  la  Tua  eredità  pafsò  ne* figliuoli  di  fuo  fri- 
ttilo. 

Era  quelli  nominato  Crlftiano  , e maritatofi 
con  una  figlia  di  Giovanni  il  Giovane  di  Due 
Ponti  ebbe  dal  fuocero  il  titolo  di  Blfcbveiller  ; fi 
diftinfe  nell’arte  della  guerra  per  quali  tutti  que’ 
trent’anni  , ne' quali  fu  defolata  la  Germania  , e 
fu  uno  di  quelli  che  fi  accomodarono  coll’  Impe* 
radore  nel  trattato  di  Praga.  Morendo  nel  1674. 
lafciò  due  figliuoli; 

Crlftiano  II.  il  primogenito  era  Luterano  ; e 
arrivato  lino  all’anno  80.  di  fua  età  morì  nel 
1717.  fenza  eredità.  Aveva  Crifiiano  eredita*’ 
to  il  titolo  e gli  Stati  di  Bircbenfcld , i quali 
tramandò  a Crifiiano  III-  fuo  figliuolo.  Lo  ItelTo 
fece  di  altri  sStati  a lui  per  altre  vie  pervenuti . 
In  ricompenfa  delle  fue  azioni  militari  dopo  la 
- morte  dell’ultimo  Conte  di  Rapolftein  ebbe  dalla 
Francia  quegli  Stati  polli  nell’  Alfazta , e comperò 
Berckbeim  dal  Duca  di  Montaufier . 

Il  fecondogenito  di  Crifiiano  I.  detto  Gian 
Carlo  morto  nel  1704.  s’era  diflinto  al  fervizio 
della  Svezia  , e delle  Provincie  Unite  , e lafciò 
tre  figliuoli,  Federico  Bernardo,  Giovanni,  e Gu- 
glielmo . 

Morto  Crifiiano  III.  nel  1747.  lafciò  l'eredità 
a Crifiiano  IV.  fuo  figliuolo. 
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Della  Famiglia  Elettorale  di  Baviera  • 

IH • Duchi  della  Baviera  della  linea  primogenita  » 

il  • . ‘ * . ’ . 

Anni  dell'Era  Velg.  ;;  t... Duchi  di  Baviera . 

Lodovico  il  Severo  Elettor  Palatino  morto  nel 
«94.  , Ufciò  due  Figliuoli  ; Rodolfo  primogenito 
fucceflorc  nell’  Elettorato  Palatino  , della  di  cui 
difeendenza  abbiamo  finora  parlato  ; e Lodovico 
erede  del  Ducato  di  Baviera  , da  cui  difeende  la 
, famiglia  Elettorale  che  oggidì  felicemente  gover- 
na quello  Stato. 

•ajij.  1.  LODOVICO  fu  eletto  Imperadore  da  una 
parte  degli  Elettori  , e dall’altra  Federigo  Duca 
v.  d*  Aulirla.  Per  nove  anni  fi  fecero  guerra  tra 
. loro  , che  finalmente  terminò  colla  prigionia  di 
Federico.  • ... 

13*».  Eflendo  vacato  l’ Elettorato  di  Brandeburgo 
per  la  morte  di  Valdemaro  fenza  difendenti  , 
Lodovico  lo  difpofe  in  favore  di  fuo  figliuolo 
Lodovico  II.  Voleva  appropriarli  anche  la  Mar- 
ca Brandeburgenfe  fu  cui  avevano  delle  pretefe 
. 1 Duchi  di  Pomerania  ; onde  oe  nacque  un’  at- 
troce  guerra  che  terminò  nel  *3*9.  col  trattato 
di  Grim . 

L* Imperadore  prefe  fecondovoto  Marghe- 
rita figliuola  di  Guglielmo  Conte  de\V  Olanda  , e 
della  Zelanda  , de’ quali  Stati  divenuta  elfa  erede 
per  la  morte  dei  di  lei  fratelli  fenza  figliuoli,  patta- 
rono nel  marito,  infieme  colla  Veftfrifia. 

*34°.  Lodovico  occupò  anche  la  Baviera  inferiore 
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cedendo  a fuoi  Nipoti  figliuoli  di  Rodolfo  ciò 
che  s’è  pofcia  chiamato  il  Palatinato  fuperiore. 

Margherita  di  Maultafch  erede  della  Contea 
del  Tirolo  , e (Tendo  fiato  dichiarato  nullo  il  di 
lei  matrimonio  con  il  figliuolo  di  Giovanni  Re 
di  Boemia  , fu  data  in  moglie  al  primogenito 
di  Lodovico.  Molti  altri  fiati  alla  fua  cafa  ag- 
giunge l’Imperadore  colla  morte  de’ pofleflori . 
1347.  Lodovico  fu  avvelenato  da  Giovanna  d’ Auflria 
in  un  gran  pranfo  che  ella  gli  diede. 

a.  LODOVICO  il  Vecchio  fuo  primogenito 
gli  fuccedette  , e quattro  anni  dopo  cedè  a Lo- 
dovico Romano  luo  fratello  l’ Elettorati  di  Bran- 
deburgo.  Morto  quell’  ultimo  fcnza  figliuoli  ebbe 
per  fuccefiore  Ottone  fuo  fratello  , che  dopo  aver 
goduto  quello  Stato  per  fette  anni  fu  cofiretto 
* cederlo  a Carlo  IV.  Imperadore  per  zoo.  mila  fio- 
rini d’oro. 

L’Imperador  Lodovico  avea  iafciato  a Gu- 
glielmo altro  fuo  figliuolo  la  Contea  di  Ollanda. 
Egli  divenne  pazzo  , e gli  fu  fofiituito  Alberto 
di  lui  fratello,  che  la  lafciò  a un  figliuolo  di  no- 
me Guglielmo.  Quelli  non  ebbe  altri  eredi  che 
Giachelina  , la  quale  difpofe  dell’Olanda  , della 
Veftfrifia  , della  Zelanda  , e delI’Ainò  in  favore 
di  Filippo  il  buono  Duca  di  Borgogna» 

1361.  Lodovico  il  Vecchio  fu  avvelenato  dalla  mo- 
glie Margherita  dopo  un  governo  di  XIV.  anni, 
lafciando  un  figliuolo  unico  di  noma  Malnardo , 
a cui  la  madre  fe  provare  il  deflino  del  Genitore. 

3.  STEFANO  fratello  gli  faccette  , e morì 
avendo  regnato  XVIII.  anni. 
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1379.  4.  STEFANO  il  Giovane,  FEDERIGO,  e 
GIOVANNI  tre  fuoi  figliuoli  governarono  qual- 
che  tempo  inlìeme  fenza  dividerli;  e nella  funefia 
guerra  inforta  tra  i Principi  e le  città  dell’ Impe* 
rio , fi  aiutarono  fcambievolmente  con  lealtà  ed 
unione. 

i)8,.G  iovanni  il  più  giovane  dei  tre  propofe  in  fine 
ia  'livifione  , e a Stefano  toccò  Ingolfi  adt , a F e deriga 
Landsbut  , e a Giovanni  Monaco  per  Capitale  de* 
loro  Stati . Quindi  fi  formarono  tre  famiglie  ; par- 
leremo brevemente  delle  due  prime,  per  etterefra 
poco  tempo  mancate. 

Stefano  Capo  della  linea  d’  Ingolftadc  mori 
nel  1413.  lafciaido  un  figliuolo  ed  una  figliuola* 
Quella  fu  maritata  in  Carlo  VI.  Re  di  Francia* 
Il  Figliuolo  detto  Lodovico  il  Barbuto  rette  il 
fuo  Stato  fino  al  1441.  , e lo  cedette  poi  all* 
unico  figliuolo  parimenti  Lodovico  , che  morì  nel 
144;.  due  anni  prima  di  lui. 

Federigo  Duca  di  Landshut  morì  nel  1395.  a 
a cui  faccette  Arrigo  il  Ricco.  Quelli  morì  nel 
1440.,  e lafciò  Lodovico  figliuolo,  a cui  faccette 
Giorgio,  da  cui  nacque  una  figliuola  unica  di  no* 
me  Elilabetta,  che  fi  maritò  in  Roberto  Elettor 
Palatino;  come  abbiamo  detto  nell* Articolo  ante- 
cedente. 
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XII.  Buchi  delta  linea  di  Monaco  per  358.  anni 
dal  1389.  fino  al  predente. 

1.  GIOVANNI  Duca  di  Monaco  viene  da- 
gli Storici  lodato  per  il  fuo  temperamento  affabile 
e moderato . Morì  e lafciò  due  figliuoli  Ernefto  , 
e Guglielmo.  Quell’ultimo  morì  nel  1435.»  e poco 
dopo  lo  feguirono  due  fuoi  figliuoli. 

1391.  a.  ERNESTO  fu  agitato  dagli  amori  di  fuo 
figliuolo  Alberto.  S’era  egli  innamorato  d’Agnefe 
figliuola  di  un  Barbiere  d’  Augvfta  a tal  fegno  che 
gli  avea  promeiTo  di  fpofarla . Il  padre  tentò  tut- 
te le  vie  della  dolcezza  e del  rigore  per  diftoglie- 
re  il  figliuolo  da  un  matrimonio  così  fproporzio- 
nato  al  fuo  grado  , ma  nulla  giovava  ; e Agoefe 
fi  faceva  già  dare  pubblicamente  il  titolo  di  Du- 
chefTa  di  Baviera.  La  via  più  breve  prefa  da  Er- 
nefìo  fu  di  farla  annegare  nel  Danubio  ; di  che 
fui  principio  fe  ne  dolfe  amaramente  Alberto;  ma 
col  tempo  fe  ne  dimenticò  in  modo  che  non  ino- 
ltrò alcun  rifentimento  nemmeno  con  i Configlie- 
li di  tal  fatto . Quindi  fi  crede  che  fia  proceduto 
il  fopranome  importogli  di  Buono.  Ernerto  regnò 
XLVII,  anni. 

*438.  3.  ALBERTO  fu  generofo  , e protettore  de- 
gli uomini  dotti , e colle  fue  buone  maniere  fece 
dimenticare  la  fua  leggerezza  giovanile . Morto  1' 
Imperador  Alberto  li.  che  poflèdeva  la  Boemia» 
gli  Stati  di  quel  Regno  gli  efibirono  quella  Co- 
rona , ma  egli  con  generofità  la  rifiutò  efortando* 
li  a confcrvarfi  fedeli  a Ladislao. 
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,v . . Dopo  la  fua  morte  tre  Tuoi  figliuoli  governa» 
rono  unitamente;  de  quali  il  primogenito  Giovan- 
ni nel  1473.  mori  fenza  dipendenza  , il  fecondo 
Sigifmondo  rinunziò  al  terzo  la  fua  perzione  , ri- 
fervandofi  tre  luoghi  , ed  una  penfione  vitalizia. 

É4.g(.  4.  ALBERTO  il  terzo  reftò  foto;  ed  abben- 
che  avelie  ancora  due  fratelli  che  pretendevano 
parte  nell’eredità  i quali  erano  Criftoforo  e Vol- 
fango , gli  feppe  tener  a bada  in  modo,  che  non 
ebbero  nulla. 

Tra  i Magiftrati  ed  iBorghefidi  Ratisbonain- 
forfè  una  divisone  , per  cui  un  partito  chiamò  il 
Duca  di  Baviera.  Egli  vi  andò,  e gli  fu  predato 
Il  giuramento  di  fedeltà.  Federico  111.  Imperado- 
re  e fuo  fuocero  fi  sdegnò  in  guifa  di  quello 
parto  , che  diede  ordine  a tutti  gli  Stati  dell’Im- 
perio di  armarli  contri  il  Duca,  e metter  a ferro 
e a fuoco  tutto  il  paefe . Alberto  acquetò  a tem- 
po 1’  imperadore  , e reflitui  a Ratisbona  la  fua 
libertà . 

Ebbe  la  fuccertìone  di  Giorgio  ultimo  Duca 
di  Landshut;  fu  però  coftretto  qualche  tempo  dopo 
di  cedere  il  Principato  di  Neoburgo  fui  Danubio 
ai  figliuoli  di  Roberto  Conte  Palatino  genero  di 
Giorgio*  Quello  Principato  fu  chiamato  anche  il 
Palatinato  nuovo. 

ijo8.  Morto  Alberto  ordinò  col  fuo  tertamento,  che 
Guglielmo  fuo  primogenito  averte  folo  il  titolo  di 
Duca  col  governo  della  Baviera  ; e che  gl’  altri 
fodero  femplicemente  Conti. 

j.  GUGLIELMO  fuccede  al  Padre.  Lodo- 
vico  fuo  fratello  fedotto  dalla  madre  Cunegonda 
figliuola  dell’  Imperador  Federico  accusò  come  inof- 

fi- 


Digitized  by  Googl 


Uh.  IX.  Cap.  XIX. 

Anni  dell'  Era  Voig.  Buchi  di  Baviera  • 

fiziofo  il  teftamento  del  Padre  . Finalmente  fi  ac- 
comodarono. Landibut  , ed  una  terza  patte  della 
eredità  paterna  toccò  a Lodovico. 

Dopo  la  morte  di  Lodovico  Elettor  Palatino 
tentò  tutte  le  vie  per  ottenere  quella  dignità  ad 
efdufione  di  Federico  fratello  dejl’ Elettor  defun- 
to. V’è  chi  dice  che  egli  afpirafie  a quel  grado 
con  intenzioni  affai  maggiori . Come  Carlo  V.  fla- 
va molto  fuori  dell’ Imperio  fi  pretende  che  aveffe 
offerto  all’  Elettor  Palatino  Lodovico  ioo.  mila 
fiorini  per  aiutarlo  a divenir  lmperadore.  Quelli 
di  lui  penfieri  però  non  hanno  alcun  fondamento 
Iftorico. 

Guglielmo  fu  zelante  Cattolico,  e moltiflimo 
contribuì  all’unione  dei  Principi  Cattolici  di  Ger 
mania  contra  i Luterani. 

154;.  Morì  Lodovico  fuo  fratello  fenza  efferfi  mai 
maritato.  , 

1570.  Guglielmo  avendo  governato  per  XLII.  anni 
morì. 

i.  ALBERTO  fuo  figliuolo  gli  fucceffe  nel 
Ducato,  e nel  zelo  per  la  Religione  Cattolica. 

1567.  Unì  alla  Baviera  la  Contea  di  Hagben  dopo 
la  morte  del  Conte  Ladislao. 

1579.  Inflituì  nella  fua  famiglia  il  diritto  di  Pri- 
mogenitura , e morì  dopo  XXIX.  anni  di  re* 
gno. 

7.  GUGLIELMO  governò  lo  Stato  per  XVII. 
anni  , e poi  lo  cedette  a fuo  figliuolo  Maflimilia- 
no  ; avendo  paffato  il  reflante  de’  fuoi  giorni  in 
luogo  di  ritiro  tra  Religiofi  » dove  morì  nel 
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* Oltre  Guglielmo  , Alberto  ebbe  due  altri 
figliuoli  i Ferdinando  , dal  quale  difeendono  i Con- 
ti di  Vàrtenberg  ; ed  Ernefto  , il  quale  avendo  ab- 
bracciato lo  Stato  Ecclefiaftico  fu  Vefcovo  di 
Frijtnga  , d’ lldesheim , di  Liegi  e poi  Arcivefco- 
vo  di  Cotogna  . Dopo  di  lui  quello  Arcivefcovado 
' non  è più  ufeito  dalla  Cafa  di  Baviera» 

Guglielmo  lafciò  più  figliuoli , oltre  il  primo- 
genito: Quelli  fono,  Filippo  , che  fu  Cardinale. 
Ferdinando  eletto  Arcivefcovo  ed  Elettor  di  Colo- 
gna  : ed  Alberto  che  fi  mafitè  colla  Erede  del 

Langraviato  di  Leucbtenbetg , e pottò  quello  Stato 
nella  Cala  di  Baviera  . Da  quello  Matrimonio 
nacquero  tre  figli;  de’quali  uno  vifle  celibe;  l’al- 
tro cioè  Maffimiliano  Arrigo  fu  Elettor  di  Co- 
togna, ed  il  te;zo  Alberto  Sigìfmondo  mori  nell' 
Vefcovo  di  Ratisbonà* 

IJ96.  8.  MASSIMILIANO  I»  Duca  di  Baviera  , 
Principe  de*  più  faggi  del  tempo  fuo  ; {il  di  cut 
nome  era  famofo  nel  mondo  ; di  modo  che  era 
potente  e rifpetcato 

*607.  L’Imperador  Rodolfo  II.  gli  diede  l’incom- 
benza di  efeguire  il  Decreto  fatto contra  la  Città 
di  Donavert  » Gli  abitanti  di  quella  Città  non 
Volevano  permettere  ai  Cattolici  di  fare  le  toro 
proceflroni  con  la  Croce  e la  Bandiera  ; nè  di 
portar  agli  ammalati  il  Viatico  con  la  Scolla,  e 
Con  le  candelle accefe  per  le  Brade»  Maffimiliano 
efi*guì  il  Decreto  , e tenne  la  Città  per  pegno 
della  fpefa  di  300.  mila  fiorini  , che  gli  cotto 
quella  fpedifcione.  I Protettami  atterriti  formarono 
quella  lega , che  chiamarono  l’ Unione  Evangthca  ; 
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e i Cattolici  ne  fecero  un’  oltra  cppofia  , di  cui 
eleifero  Capo  Malfimiliano. 

16 tu.  Ebbe  una  diiferenza  con  Volfango  Tierri 
Arcivefcovo  di  Salttburgo  ; lo  fece  prigioniere  e 
Io  indulfe  a deporre  1*  Arcivefcovado  * 

Ferdinando  II.  avendo  tolto  1*  Elettorato  a 
Federigo  V*  Elettor Palatino,  lo  diede  a Maffimi- 
Jiano  per  le  fue  benemerenze  ; il  quale  aveva 
anche  contribuito  molto  a ridurre  a dovere  il 
Marchefe  di  Baden  Durlach  , ed  altri  fautori  di 
1,  Federigo  » . . . . 

Il  Re  di  Svezia  entrò oftilmente  in  Baviera, 

. perchè  s’ avea  voluto  obbligare  1*  Elettor  di  Saffo- 
c nia  a violare  la  lega  di  Lipfia  contraria  alla  Re- 
denzione de’  beni  EccJeOaltici  ; e collo  molto  a 
Maffimiliano  all’ora  1’  effer  unito  a Ferdinando  « 
Furono  prefe  le  Città  di  Donavert  , Rein  , e 
Monaco  . Poco  mancò  che  lo  Beffo  dettino  non 
toccaffe  a Ingolttad,  ma  la  venuta  del  Vallenftein 
giovò  alla  Città  . In  quella  guerra  fu  più  volte 
maltrattata  la  Baviera,  maflìme  nel  1644.  che  il 
Duca  d’  Anguien  vinfe  i Bavari  in  Allersheim  . 
Come  le  cofe  deli’ Imperio  andavano  fempre  peg- 
giorando; Ma/firniliano  s*  accomodò  con  la  Fran- 
, .eia , e con  la  Svezia  con  una  tregua*  Ma  quella 
durò  poco,  e la  Baviera  fu  di  nuovo  tormentata 
dagli  eferciti  di  quelle  due  Corone  , » quali  vif- 
fero  quali  a diferezione  (ino  alla  pace  di  Vcflfa • 
lìa , o di  Munfter  che  pofe  fine  a tante  ttragi . 

Maffimiliano  s’  accomodò  con  Alberto  fuo 
fratello  per  la  Contea  di  Leuchtenberg  , e la  unì 
alla  Baviera  . Morì  dopo  un  governo  di  LV. 
anni* 
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165  1.  9.  FERDINANDO  MARIA  fuo figliuolo  ebbe 
una  contefa  coll’Elettor  Palatino  per  il  Vicariato 
dell’  Imperio  dopo  la  morte  di  Ferdinando  111, 
Quella  difputa  s’è  poi  accomodata  in  modo  che 
alternativamente  ora  1’  uno  ora  1’  altro  godefTe 
quella  prerogativa  ne’ cali  di  Sede  Imperiale  Va» 
carne;  cominciando  dalla  Baviera  • . 

1672.  Quello  Principe  ville  in  quiete*  non  avendo 
prefo  parte  alcuna  nella  guerra  feguita  tra  l’ Im- 
perio e la  Francia . 

1(74.  Morì  avendo  regnato  XXVIII.  anni  ; lafciò 
due  figliuoli  Mallimiliano  Emanuele  primogeni- 
to, e Giufeppe  Clemente  Principe  di  Liegi  ed 
Elettor  di  Colonia  . Ebbe  anche  due  figliuole  , 
cioè  Marianna  Vittoria , Delfina  di  Francia  Avola 
del  Re  Lodovico  XV.  e Madre  di  Filippo  V. 
Re  di  Spagna  ; e Violante  Beatrice  maritata  nel 
Principe  Ereditario  di  Tofcana. 

io.  MASSIMILIANO  EMANUELLE;  appena 
ufcì  dalla  fanciullezza  che  fi  diftinfe  nelle  armi, 
e contribuì  molto  col  fuo  valore  alla  liberazione 
deH’alTedio  di  Vienna;  come  pure  .agli  alfedj  di 
Buda  e di  Belgrado. 

x 68 8.  Non  moflrò  meno  valore  contra  la  Francia 
negli  aflfedj  di  Magonza,  di  Bonna , e diNamur. 

Si  maritò  in  primo  voto  con  Maria  Anto- 
nietta figliuola  dell’  Imperador  Leopoldo  . Etti, 
morì  a Vienna  nel  1^92.  lafciando  un  figliuolo 
unico  di  nome  Giufeppe  Ferdinando  ; dellinato 
fuccefiore  all’  ultimo  Re  di  Spagna  della  Cafa 
d’Auflria,  e morto  di  lì  a poco, 
ftya.  L’Elettore  fu  nominato  da  Carlo  Re  di  Spagna 
Governator  Generale  de’  Paefi  Badi . 
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i$jj.  Prefe  in  fecondo  voto  Terefa  Cunegonda 
Sobieski,  figliuola  di  Giovanni  Re  di  Polonia,  la 
quale  morì  a Venezia  nel  1730.  Di  quello  fecon- 
do matrimonio  ebbe  otto  figliuoli  , tra  quàli  « 1. 
Carlo  Alberto  primogenito;  2.  Ferdinando  Maria 
maritato  in  Anna  Carlotta  unica  figliuola  di  Fe- 
derico Guglielmo  di  Neoburgo  , da  cui  ebbe 
Clemente  Francefco:  3.  Clemente  A ugufto  Elettor 
di  Cologna , Vefcovo  di  Munfler  , di  Osnabrug  , 
e di  Paderbornar  4.  Giovanni  Teodoro,  Vefcovo 
di  Ratisbonna  , e di  Frifinga  , indi  Vefcovo  e 
Principe  di  Liegi  , e Cardinale. 

1700.  Nella  guerra  avvenuta  per  la  fucceffione  del 
Regno  di  Spagna,  l’Elettore feguì  il  partito  della 
Francia  contra  la  Cafa  d’Auflria  , e perciò  fu 
pollo  al  Bando  dell’  Imperio , e fcacciato  da  fuoi 
Stati;  i quali  poi  gli  furono  reflituiti  nel  1714* 
col  Trattato  di  Baden  . 

*72 6.  Morì  dopo  un  Regno  di  XLVIII.  anni. 

it.  CARLO  ALBERTO  fuo  Primogenito  gli 
fuceffe  . Si  maritò  con  Maria  Amalia  figliuola 
T delPImperador  Giufeppe  I. 

1740.  Eflendo  morto  l’ Imperador  Carlo  VI.  fenza 
difendenti  Mafchi,  Carlo  Alberto  protetto  contra  . 
la  fucceffione  ; ed  il  pofTeflò  prefo  dall’  Arci* 
ducheffa  Primogenita  figliuola  dell’  Imperadore, 
di  tutti  gli  Stati  da  lui  pofieduti  in  tempo  di 
morte. 

L’  Elettor  difendeva  dalla  Principe!!»  Anna 
figliuola  di  Ferdinando  I.  Imperadore  , il  quale 
tettando  fi  pretende  che  abbia  ordinato  che  in 
difetto  de'  Mafchi  della  fua  linea  Mafchile,  fuc- 
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cedano  le  femmine  fue  figliuole  , e loro  difcen. 
denti. 

1741.  Egli  forma  una  lega  colla  Francia  e colla 
SafTonia  contra  1* Arciducheffa  Maria  Terefa  , gli 
effetti  della  quale  lega  furono  da  noi  efpofti  nel 
Lib.  Vili.  Cap.  Vili. 

Occupa  1’  A ufiria  Superiore  » e fi  fa  dare 
dagli  abitanti  il  giuramento  , prende  Praga  e fi 
fa  riconofcerc  per  Re  di  Boemia  , 

1741.  Fu  Eletto  Imperadore  col  nome  di  Carlo 
VII,  ed  incoronato. 

Propone  p:ù  volte  la  pace  , ma  Tempre  in- 
darno, effendo  più  volte  fiato  cacciato  via  da* 
Tuoi  Stati  dagli  Auftriaci, 

1747.  Finalmente  tornato  a Monaco  , muore  dopo 
XIX.  anni  di  Elettorato,  e III  d’imperio. 

ii,  CARLO  MASSIMILIANO  figliuolo  fuc- 
ceffor*  nell’Elettorato,  conclude  a Fueffen  la  pace 
colla  Regina  d’Ungheria  Arciducheflfa  d’ Auftria. 
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ARTICOLO  III. 


Della  Cafa  Elettorale  dì  S afonia , 

XVIU.  Margravi  di  Mifnia  per  jpy.  anni 
dall ” 785  fino  al  1380. 


785.  I Duchi  di  Saflònia  hanno  l’origine  dal  fa- 
mofo  VITICHINDO  Duca  dei  SafToni.  Egli  com- 
battè lungamente  contri  Carlo  Magno  , al  quale 
in  fine  fi  fottopofe  > abbracciando  anche  U Reli- 
gione Criftiana  , e (Tendo  fiato  prima  Idolatra  . 
Per  una  tal  con  verdone  , e forfè  ancora  per 
guadagnarti  un  Principe  tanto  utile  alla  difefa 
delle  fue  conquide  , Carlo  s’  induflc  a lafciargli 
la  Città  d ' Angrìa  o Engern  . Era  quella  Città  al- 
lora refidenza  dei  Duchi  dei  Safloni , ed  ora  è un 
villagio  della  Contea  di  Ravenjberg  nella  Veflfalia  t 
in  cui  nulla  v’è  di  riguardevole  fe  non  fe  il  fe- 
polcro  di  Vitichindo,  fatto  accomodare  nel  1J77. 
dall’  Imperador  Carlo  IV.  che  paffando  di  colà 
volle  vifitarlo.  Oltre  quella  Città  Carlo  gli  donò 
quel  tratto  di  Paefe  dov’ora  è Vitemberga , e parte 
di  quello  eh’ è chiufo  dall 'Elfter  e dalla  Pleiffa . 

807.  Vitichindo  giunto  ad  un’  efirema  vecchiezza 
fu  uccifo  in  una  battaglia  contra  il  Duca  di 
Svevia . 

Vigbcrto  fuo  primogenito  ebbe  una  numero  fa 
dipendenza  , e da  lui  difceflfero  gl’  Imperadori 
Arrigo  1’  Uccellatore,  e i tre  Ottoni;  ma  nè  di 
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quella,  nè  d’altre  linee  ettinte  noi  non  ne  parle- 
remo, ettendo  fuori  del  noftro  propofito. 

2.  VITICHINDO  II.  fecondogenito  fabbricò 
fecondo  l’opinione  di  alcuni  le  due  Città  di  Vi- 
tembtrga , e di  Vìttin , e lafciò  tre  figliuoli  ; cioè 
Federico , Viticblndo  111.  e Ditgrema . 

11  primo  retto  uccifo  in  una  battaglia  con- 
tra  i Sa  Afoni  . Il  fecondo  che  prefe  il  titolo  di 
Conte  di  Vittin,  ebbe  un  figliuolo  di  nome  Ro. 
berto  I.,  che  fu  Bifavolo  di  Ugo  Capeto  Re  di 
Francia.  Quindi  egli  è il  tronco  delle  Cafe  di 
Francia,  di  Borgogna,  di  Sicilia  e di  tutte  quel- 
le che  da  Ugo  pretendono  difeendere.  Dal  terzo 
cioè  da  Ditgrema  pervennero  i Margravi  di  Mifnìa  , 
i Langravj  di  Turlngla  , ed  i Falsgravj  di  Saffo - 
nia  con  la  Cafa  Elettorale  , eh’  è al  prefente . 

3.  DITGREMA  lafciò  due  figli  , Dltmaro , e 
Federigo . 

4.  DITMARO  era  coraggiofo  -,  e capace  di 
gran  difegni.  Quando  Arrigo  1’  Uccellatore  , che 
non  era  ancora  fe  non  Duca  diSattonia,  trovava!! 
attediato  nella  Città  di  Gruna  daH’Imperadore  Cor- 
rado , e 1’  uno  e 1’  altro  erano  fianchi  a fegno 
di  ridurli  a proporre  e incominciare  un  accomo- 
damento ; Ditmaro  ettendo  con  altri  fei  pattato 
per  mezzo  il  campo  nimico  , giunfe  in  Città  a 
tempo  di  difturbar  qualunque  accordo . Fece  licen- 
ziare gl’  Ambafciadori  di  Corrado  , dando  ad 
intendere  ad  Arrigo  che  gli  aveva  condotte  tren- 
ta compagnie  per  fua  difefa  , e con  ciò  accen- 
dendogli l’ettinto  coraggio. 

Riferita  dagli  Ambafciatori  al  campo  quella 

nuova 


Digitìzed  by  Gòogle 


T 


Libro  IX.  Cap.  XIX.  29  7 

Anni  dell'  Era  Volg.  Elettori  dì  Saffonìa  • 

nuova  fu  creduta  dagli  attediami  per  vera;  ficchè 
perdutili  d’animo,  levarono  1’ attedio. 

Arrigo  era  troppo  generofo  per  dimenticarli 
di  una  tal  benefizio  , e però  elfendo  afcefo  al 
Trono  Imperiale  dopo  la  morte  di  Corrado , diede 
onori , e Stati  a Ditmaro  , a’  quali  egli  corrifpofe 
con  novelle  benemerenze  . 

I Vandali  s’  erano  divifi  in  molte  parti  , e 
aveano  prefo  varj  nomi  . Alcuni  di  quelli  abita* 
vano  lungo  le  fpiaggie  della  Pomerania  da  Anclam 
fino  a Stolp,  e fi  nominavano  Rìadurì  , o Redarl , 
Popolo  feroce  e indomito,  che  s’  era  refo  formi- 
dabile con  le  continue  fcorrerie  nelle  terre  dell’ 
Imperio.  Ditmaro  fu  fpedito  da  Arrigo,  acciocché 
refterminatte,  e diceli  che  ne  abbia  fatto  morire 
fino  a 200.  mila. 

Egli  ebbe  pure  il  merito  della  vittoria  otte, 
nuta  dall’efercito  di  Arrigo  a Mersburgo  contra  gli 
Unni,  che  s’ erano  avanzati  fino  in  Sattònia. 
940.  Ditmaro  morì,  e lafciò  un  figliuolo. 

5.  THIERRI  di  cui  non  fi  fa  , fe  non  che 
ebbe  due  Figliuoli  Dedotte  e Federigo. 

1009.  6.  DEDONE  accrebbe  colle  eredità  i beni 
fuoi  patrimoniali,  e fuuccifo  a tradimento  pretto 
Tangermonda  , da  Berengario  Marchefe  di  Bal- 
•;  leniteti. 

1059.  7.  THIERRI  ereditò  nuovi  Stati  , e morì 
Tettando  di  lui  molti  figliuoli  ; tra  quali  due  fono 
i riguardevoli . 

8.  DEDONE  ebbe  i Margraviati  di  Mifnia  e 
e di  Lufazia . Voleva  occupare  anche  gli  Stati  di 
Ottone  Langravio  di  Turingia  , dopo  la  di  cui 

morte 
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morte  area  fpofato  la  di  lui  moglie  . L’  Impera* 
dor  Arrigo  IV.  non  volle  dargli  1’  inveftitura  , e 
Dedone  con  tuttociò  volle  impoffefiarfi . Arrigo 
fdegnato  lo  fpogliò  di  una  gran  parte  dei  Tuoi 
beli,  e divennero  entrambi  nimici  tra  loro.  Alla 
line  però  fi  riconciliarono,  ma  non  per  quello  i 
Tuoi  figliuoli  ebbero  gli  Stati  del  Padre  dopo  la 
Tua  morte  ; perciocché  Arrigo  diede  la  Mifnia  a 
Uratislao  Re  di  Boemia,  nelle  mani  di  cui  reflò 
fino  a che  il  Nipote  di  Dedone  fe  la  fece  re* 
ftituire . 

9.  T1EMONE  era  l’altro  figlio  di  Tierri , dal  1 
quale  fono difcefi  i Margravi  di  Mifnia,  e Duchi 
di  SafTonia  . Si  crede  che  fia  fiato  uccifo  nella  . 
Battaglia  di  Velfesholtz. 

eri j.  ro.  CORRADO  il  grande  fuo  figliuolo  e 
fuccefiore.  Ebbe  una  guerra  con  Arrigo  Marche* 
fe  della  Lufazìa , e Conte  di  Eulemburgo  fuo 
cugino  , fu  fatto  prigioniere  dove  reftò  fino  alla 
morte  d’Arrigo. 

1117.  L’imperador  Lotario  II.  gli  fece  riftituire  i 
fuoi  Stati  con  i Marchefati  defila  Mifnia  e della 
Lufazia,  e poi  v’  aggiunfe  degli  altri  Stati  » per 
modo  che  il  fuo  Dominio  s’efiendeva  dal  fiume 
Sala  fino  alla  Neìjfa . Acquifiò  Lippa  dal  Vefcovo 
di  Mersburgo,  al  quale  allora  apparteneva  quella 
Cittì,  e la  fortificò. 

rtj6.  Corrado  fi  ritirò  nel  Moniftero  di  Lauterberg 
cominciato  da  fuo  fratello  Dedone,  e da  lui  ter- 
minato; ed  ivi  morì;  Prima  però  del  fuo  ritiro 
divife  tra  fuoi  figliuoli  eh’ erano numerefi,  i fuoi 
Stati  , e come  quafi  tutte  le  loro  dipendenze 
fono  terminate»  noi  feguiremo  la  principale. 

11. 
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1 1.  OTTONE  Primogenito  fu  detto  il  ricco  * 
perchè  al  fuo  tempo  furono  fcoperte  le  miniere 
d’ Argento  di  Freiberg , da  cui  cavò  gran  ricchez- 
ze; colle  quali  fece  fabbricare  la  Città  di  Frei- 
berg, cinger  di  mura  Lipfia  , ed  Eifenberg,  e 
fondò  la  Badia  di  Zeli. 

Comprò  molte  terre  in  Turingia,  fenza  per- 
milfione  del  Langravio  Ottone,  il  quale  prefe  le 
armi  per  ricuperarle  . Ottone  il  ricco  fu  fitto 
prigioniere,  ma  1’Imperadore  lo  fece  liberare  ce- 
dendo le  terre  comprate  e ricuperando  ii  danaro 
esborfato. 

Ottone  fedotto  dalla  moglie  lafciava  per 
teftamento  a T'erri  Secondogenito  la  maggior 
parte  de’  fuoi  Stati  , di  che  aggravatofì  Alberto 
Primogenito,  impadronilfi  della  perfona  , e delle 
ricchezze  del  Padre  . L’  Imrerador  Federico  lo 
fece  liberare  , ma  durò  1’  odio  tra  Padre  a 
figliuolo  fino  alla  morte  di  quello. 

1189.  ra.  ALBERTO  intefa  la  morte  del  Padre 
corfe  a Zeli  per  farli  dare  i Tefori  depofìtati  da 
lui  in  quel  Moniftero  . L’  Abate  temendo  di 
qualche  violenza  li  deprfe  fopra  l’altare,  donde 
Alberto  fe  li  prefe  . Con  quelli  levò  un  efercito 
e fece  guerra  al  fratello  per  fpogliarlo  di  quanto 
gli  era  (lato  lafciato  dalla  tenerezza  paterna  , e 
tra  quello  le  miniere  di  Freiberg  . Alla  fine  lo 
affed'0  a Veifjenfeh . Thierri  chiamò  in  fuo  ajuto 
Ermano  Langravio  di  Turingia  fuo  Suocero  ;•  il 
il  quale  non  potendo  indurre  Alberto  ad  alcun 
accomodamento,  affedò  Lipfia.  Alberto  fece  allora 
un  Trattato,  che  non  ofiervò  . Gli  Arcivefcovi 
di  Magonza  e di  Cotogna  avendo  alTaiico  Erma- 
no; 
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no;  Alberto  colfe  quella  occafione  ed  entrò  oftil- 
mente  nella  Turingia  . Fu  improvifamente  afla- 
1 ito  da  Ermano  , vide  diftrutto  il  Tuo  efercito , 
di  cui  non  fi  falvarono  che  quattro  con  lui.  Egli 
veflitofi  da  Monaco  a Lautemburgo  pafsò  in 
Lipfia . 

it$j.  L’Imperador  Arrigo  IV.  defiderava  di  acqui- 
star le  miniere  di  Freiberg  ; e tolfe  per  pretefto 
la  crudeltà  ufata  da  Alberto  contra  del  Padre  e 
del  fratello  . Quelli  fi  preparò  alla  guerra  , e 
diltrufle  le  Città  che  non  poteva  difendere,  rifer- 
bandoli  fidamente  Lipfia  , Camburgo  e Mifnia  . 
Frattanto  morì  avvelenato  , fenza  lafciar  discen- 
denza . 

13.  THIERRI  fuo  fratello  era  alla  Terra  San- 
ta allorché  gli  venne  quella  nuova,  e fi  pofe  Su- 
bito in  via  per  i fuoi  Stati,  temendo  che  1’  Im- 
peradore  non  s’  impadroniflfe  . Egli  arrivò 

quando  già  era  occupato  il  Marchefatodi  Mifnia  . 
Ma  elTendo  morto  Arrigo  VI.  Imperadore  egli 
lo  riacquillò. 

Alcuni  de1  Grandi  Seguaci  d’  Alberto  confer- 
vando  1*  animofità  di  lui  contra  di  Thierri  , fe- 
cero una  congiura  per  torgli  la  vita  , ma  non 

eflèndo  riufcita,  occuparono  Lipfia,  e diedero  il 
guallo  a que’ contorni  . Federico  II.  Imperadore 
alfilìette  ai  Sollevati  per  acquillar  quelle  Città  ; 
e nientedimeno  1’  Arcivefcovo  di  Magdeburgo 
diede  ricovero  ai  malcontenti  in  Tanche  , la 

quale  fortificò . 

izzz.  Thierri  morì  avvelenato,  e fi  dice  dagli  abi- 
tanti di  Lipfia  che  odiavano  il  loro  Sovrano. 

M* 

I 

» 

» 


jalirak  — • 

Digitized  by  Google 


Libro  IX.  Cap.  XIX.  301 

Anni  del?  Era  Volg.  Elettori  di  Safonìa  . 

14.  ARRIGO  l’Illuftre  fuo  figliuolo  fu  fotto  la 
tuteli»  di  Lodovico  Langravio  dalla  Turingia. 
1146.  S’  era  eftinta  la  Famiglia  dei  Langravj  di 
Turingia  e d’  Affi»  nella  perfona  di  Arrigo 
Rafpon  ; Soffia  vedova  di  Arrigo  Duca  del  Bra- 
bante  pretendeva  fuccedere  per  elTer  figliuola  di 
Lodovico  fratello  dell’ultimo  Langravio,  ed  Ar- 
rigo 1’  illultre  voleva  la  fucceffione  a caufa  di 
Giuditta  fua  Madre  Primogenita  forella  del  Lan- 
gravio medefimo;  ed  infatti  Federico  II.  Impera* 
dorè  l'avea  invertito  di  quegli  Stati  vivente  an- 
cora 1’  ultimo  fuccertore  . In  ajuto  di  Soffia  con- 
corfe  Alberto  Duca  di  Brunfvich  , la  di  cui 
figliuola  doveva  erter  moglie  di  Arrigo  figliuolo 
della  Ducherta  del  Brabante.  Entrò  Alberto  nella, 
Turingia  e devaftò  la  Mifnia  ; ma  Rodolfo  Var- 
gul  Generale  d’Arrigo  l’Illuftre  lo  affali,  lo  via- 
le, lo  fece  prigione  con  moltiffimi  altri  perfonag- 
gi  di  qualità  , e per  ottener  la  propria  libertà 
l’obbligò  a cedere  otto  Città  o Cartelli. 

11 6z.  La  Ducherta  dopo  quella  fventura  fi  accor- 
dò, che  il  Langraviato  d’Artia,  e le  otto  Piazze 
cedute  dal  Duca  di  Brunsvich  fortero  della  Du- 
cherta e di  fuo  figliuolo;  e ad  Arrigo  1’  Uluftre 
rertarte  il  Langraviato  di  Turingia  col  Palatinato 
di  Sartonia. 

Nientedimeno  dopo  la  fua  morte  1’  Impera- 
dor  Rodolfo  li.  difpofe  di  quello  Palatinato  in 
favor  di  Alberto  II.  Duca  di  Sartonia,  non  ortanti 
le  oppofizioni  del  Marchefe  di  Mifnia. 

Le  due  cafe  di  Mifnia  e d’  Affia  fecero  un 
Trattato  > per  cui  mancando  la  dipendenza  le- 

git- 
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ginima  in  una,  fuccede  l’altra  : Quelli  Trattati 
molto  praticati  tra  Principi  Sovrani  di  Germania, 
li  chiamano  di  Confraternità . 

Federico  Duca  d’Aulìria,  efTendo  flato  fatto 
decapitare  da  Carlo  d’Angiò,  gli  Stati  d’  Auflria 
chiamarono  alla  fucceffione  Arrigo,  che  avea  per 
moglie  Cofhnza  forella  di  quel  Principe  infeli- 
ce. Ma  il  Re  di  Boemia  avendo  penetrato  il  di- 
fegno  s’  impadronì  dell’  Aulirla  , dando  a fuo 
figliuolo  Ottocare  per  moglie  Margherita  Torcila 
di  Federico  li.  d’Auilria  Avo  dell’ultimo  sfortu- 
nato Federico»  > 

j.  Arrigo  divife  i fuoi  Stati  tra  i fuoi  figliuoli» 
e fi  riferbò  la  Città  di  Mifnia  e la  Lufazìa» 

1288.  Morì  affai  vecchio,  e lafciò  quattro  figliuoli, 
i due,  ultimi  morirono  feuza  figliuoli  ; e Thierri 
■ fecondogenito  n*  ebbe  un  foto  che  morì  fen2a 
dipendenza . Quello  Thierri  fu  ingannato  dall’ 
Arcivefcovo  di  Magdeburgp  , e dai  Conti  di 
Anhalt.  L’avevano  eflà  pregato  d’andar  in  loro 
foccorio  contra  i Conti  di  Falkenllein  , ed  egli 
conduffe  feco  gli  altri  due  fuoi  fratelli  minori 
Ermano  e Federigo  . Allora  1’  Arcivefcovo  e i 
Conti  d’  Anhalt  con  una  detellabile  perfidia  li 
arrellarono  tutti  e tre  e li  fecero  prigionieri  • 
Thierri  lì  liberò  con  una  groffa  fomma  di  dana- 
- ro,  e gli  altri  due  Papparono  di  prigione;  ma  11 
> vendicarono  pofeia  . Fecero  demolire  Tauche  e 
Barbi  Città  fortificate  dall*  Arcivefcovo,  e i Con» 
ti  dovettero  cedere  le  Città  di  Delizfch  , e Bit- 
terfeld  per  le  fpefe  della  guerra.»  Thierri  morì 
nel  ta8i.  e lafciò  un  unico  fàglio  di  nome  Fe- 
derigo Teut,  o Balbo* 

Ap- 
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Appena  fucceflè  egli?  all*  eredità  paterna  , 
che  il  Vefcovo  di  Mifma  pretefe  Drefda  e Pirn 
come  Città  fue  . Il  Margravio  Federigo  fe  ne 
impadronì  fubito;  e della  fua  Condotra  fi  fperava 
grandi  cofe.  Ma  fu  avvelenato  con  alcunccireg- 
gie  nel  1291.  e non  lafciò  dipendenza  . 

15.  ALBERTO  Primogenito  di  Arrigo  1*  II- 
luftre,  continuò  la  dipendenza  . Gli  Storici  par- 
lano con  grande  fvantaggio  di  lui . 

Egli  avea  prèfo  per  moglie  Margherita  fi- 
gliuola dell’ Imperador  Federigo  da  cui  ebbe  de’ 
figliuoli  ^ Ma  inamoratofi  poi  di  Cunegonda 
d’  Eifenberg  Dama  di  Corte,  tentò  di  far  morire 
1 la  moglie  . Scoperta  la  trama  , quella  virtuofa 
PrincjpeflTa  fi  falvò  in  Fraiufort  fui  Meno  , dove 
morì  r anno  dopo  di  dolore  y e i due  fuoi  fi- 
gliuoli fi  ritirarono  dal  - Margravio  Thierri  loro 
Zio.'  .1  • . • , 

Alberto  fposò  l’ amante  , che  gli  avea  già 
partorito  un  figliuolo  , a cui  voleva  dare  la  Tu- 
rlngla.  I Popoli  ed  i figliuoli  proprj  vi  fi  oppbfe- 
ro  a fegno  che  Alberto  fece  arrefiare  il  Primo- 
genito  Federigo  , e avea  difrgnhto  di  lafciarlo 
morire  di  fame  in  una  prigione  di  Vattzburgo. 
> Ma  i fuoi  fervi  lo  ajutarono  a vivere  , e a 
fuggire  dopo  un  anno  di  prigionia . • 

L’ Impetador  Rodolfo  1.  non  avendo  potuto 
ridar  il  Padre  a*  Patimenti  di  umanità  , avea 
comandato,  ch’egli  avide  per  sè  la  Turingia  , 
è che  ai  due  Principi  -darebbe  la  Mifnia  , il  Du- 
cato d*  Altenburgo,  e la  Lafazia  a lui  pervenuta 
per  la  morte  di  Federigo  il  Balbo. 

Alberto 
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Alberto  ad  onta  della  negativa  de’  proprj 
fudditi,  voleva  di  nuovo  cedere  la  Turingia  al 
figliuolo  di  Cunegonda  detto  Lodovico  , ma  in 
vece  di  quella  gli  donò  le  più  belle  terre  che 
avelfe  e una  gran  fomma  di  danaro  cavata  dalla 
vendita  di  alcuni  beni.  v • i 

Federigo  fece  prendere  il  Padre  , e condur- 
re a Landsbergj  e ad  iflanza  dell*  Imperador  Ro- 
dolfo di  li  a poco  lo  liberò. 

Alberto  per  vendicarli  s*  unì  col  Margravio 
di  Brandeburgo  e col  Conte  d’  Anhalt  , i quali 
entrarono  nella  Mifnia  . Furono  però  vinti  in 
una  battaglia , ed  il  Conte  fatto  prigioniere  pa- 
gò un  grolTo  rifcatto  ; il  Margravio  ha  dovuto 
ufare  tutte  le  umiliazioni  per  ottener  la  pace. 
1293.  Alberto  pensò  ad  un’altra  via  di  vendicarli 
del  figliuolo.  Vendette  il  fuoPaefe  ad  Adolfo  di 
Naflfau,  eletto  Imperadore  ; il  quale  lo  comprò 
col  danaro,  avuto  dal  Re  Odoardo  I.  d’  Inghil- 
terra alfine  di  levar  un  efercito,  e andard’  accor- 
do contra  la  Francia*  Adolfo  andò  in  Turingia 
dove  li  fece  odiare  dai  novelli  fudditi. 

1296.  Come  Adolfo  era  impiegato  all’ alfedio  prima 
di  Friburgo  , e poi  di  Naumburgo  , mandò  in 
Mifnia  il  Conte  Filippo  di  Nalfau,  che  fu  vinto 
e disfatto  prelfo  Born  da  Federigo. 

1298.  L’Imperadore  per  ifdegno  alfediò  Freiberg , 
che  non  prefe  fe  non  l’anno  feguente  , e ridufle 
Federigo  a cedergli  molte  altre  Città  , e tra 
quelle  Mifnia,  e Born  . Frattanto  avendo  intefo 
che  era  (lato  eletto  Alberto  d’  Auftria  per  Impe- 
radore  in  vece  fua,  abbandonò  la  Saflònia  . Fe- 
deri- 
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derigo,  cogliendo  l’occafione,  riprefe  delle  Città, 
fece  prigioniere  il  Conte  Filippo  , e intefe  pof- 
cia  la  morte  di  Adolfo  , che  con  la  vita  avea 
perduto  l’Imperio  nella  battaglia  di  Ruffrc. 

Federigo  diede  la  libertà  a Filippo  con 
patto,  che  evacuali!:  le  Città  tutte  da  lui  occu- 
paté;  ma  prima  di  foddisfare  a quello  impegno, 
Filippo  era  già  libero,  e avea  indotto  il  novello 
Imperadore  ad  afpirare  alla  Turingia  , con  che 
fi  riaccefe  una  guerra  alfai  più  fanguinofa. 

1507.  11  Conte  Filippo  per  vendicarli  della  Cafa 
di  SalTonia  fece  aflàlTinare  Ditman  Fratello  di 
Federigo,  il  quale  per  vendicar  la  morte  del  fra* 
tello  di  cui  era  erede  , diede  una  battaglia  a Fi* 
lippo , vinfe  il  fuo  efercito  , ed  uccide  lui  colle 
proprie  mani  » 

La  morte  dell’  Imperadcr  Alberto  , diede 
fine  alla  guerra  ; e Federigo  per  rifarcirli  delle 
fpefe  occupò  le  tre  Città  Imperiali,  d’  Alten- 
burgo  , di  Zuìckau  , e di  Cbemnìtz , che  fono 
teliate  pofcia  alla  fua  cafa. 

1314.  Era  morta  Cunegonda  feconda  moglie  d’Al- 
berto nel  iaSy.  e qualche  tempo  dopo  era  paffato 
alle  terze  nozze  con  Adelaide  ContefTa  di  Caftel, 
e vedova  dell’  ultimo  Conte  di  Arettsbaug  , dai 
quale  avea  avuta  una  figliuola,  unica  erede  di 
quella  Contea.  Federigo  fposò  la  figliuola  , la 
di  cui  madre  lo  ajutò  a impadronirfi  del 
Caftello  di  Vartburgo  , pnelfo  Eifenacb  dove  Al- 
berto foleva  rifiedere  . Quindi  fcacciato  li  ritirò 
a Erfort,  alla  qual  Città  vendette  alcune  ville  di 
que’ contorni  per  aver  di  che  vivere  egli  co’  fuoi 
Tomo  V.  V domefti- 
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domeftici.  Finalmente  terminò  la  vita  in  un’eftre- 
ma  miferia  e con  univerfal  difprezzo  . 

1 6.  FEDERIGO  fuo  figliuolo  ebbe  un’  altra 

guerra  con  Volmar  elettore  di  Brandeburgo  da 
cui  fu  anche  fatto  prigioniere  . Alcuni-  fuoi  fe- 
deli fervi  lo  tratterò  dalla  prigionia  , ma  tutta- 
via dovette  cedere  la  Lufazia  inferiore  occupata  dal* 
l’Elettore*  .• 

132 6 Negli  ultimi  anni  di  fua  vita  fu  oppreffo  dauna 
grave  melancolia  ; e morì  d*  apoplefia . 

17.  FEDERIGO  detto  il  Serio  fuo  figliuolo 

con  l’ajuto  dell’  Arcivefcovo  di  Magonza  > e del 
Langravio  d’  Aflìa  occupò  Trefort  ; donde  nacque 
che  fino  al  prefente  quella  città  è pofleduta  in 
comune  da  quelli  tre  Principia  ' , 

Sdegnato  contra  il  Co:  di  Veimar  per  qual- 
che parola,  1’  obbligò  a cedergli  la  Città  d’  Orle- 
monda  , e Jafciar  dopo  la  fua  morte  la  Contea 
di  Veimar  a lui  e fuoi  difendenti  , come  fu  an- 
che fatto . «,  'a 

Diede  per  moglie  a fuo  figliuolo  Caterina 
figliuola  del  Principe  Arrigo  d’  Ilenneberg  la 
quale  portò  alla  cafa  di  Saffonia  il  Principato  di 
, Coburgo  ” . - 

1347  Gli  era  fiata  propofia  la  Corona  Imperiale  da 
alcuni  Elettori  malcontenti  dell'  Imperador  Carlo 
IV,  che  n’era  già  in  pofTeflò  ; ma  non  Faccet- 
tò per  non  entrare  in  una  guerra.  Cedette  le  fue 
pretefe  per  una  buona  fomma  di  danaro.' 

13  49  Morì  lafciando  quattro  figliuoli  j de’ quali  Bai- 
tmffar  il  fecotìdogenito  ebbe  un  figlio  nel  quale  ter- 
minò la  fua  pofterità  , e gl*  alni  trattone  il  primo- 
genito, non  n’ ebbero*  ■ > 

iS.  FÉ- 
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18  FEDERIGO  il  fevero  continuò  1»  dipen- 
denza e acquifiò  molti  flati . Fece  un  trattato  di 
Confraternita  con  i Langravj  di  Turingia  e di 
Mifnia,  ed  i Langravi  d' Affla  ; lafciò  morendo  tre 
figliuoli  de’  quali  il  primogènito  Federigo  pcrtònella 
fua  famiglia  l’elettorato  di  Sa  fonia. 

III.  Elettori  di  $ afonia  prima  della  divisone  delle  due 
linee  per  iti  anni  dal  1380  fino  al  ijoi 

% » *1  ' { ' ^ ' . ‘ i*  ' { » 

1380  FEDERIGO  il  Bellicofo  governò  infieme con 
Guglielmo  fuo  fecondogenito  con  buona  armonia  . 
Quelli  acquiflò  flati  e beni  che  gli  fecero  dare 
il  nome  di  Rieco  ed  eflendo  morto  nel  1435  li  la- 
fciò al  Fratello  • • . ■ > . 

1423  Federigo  s’acquiflò  tal  merito  coll’  imperador 
Sigifmondo  nella  guerra  che  quelli  fece  contra 
'gli-  Vffiti  , che  non  credette  poter  far  ameno 
di  non  conferirgli  l’Elettorato  di  Saffonia  dopo 
la  morte  dell’  elettor  Alberto  . V’  aggiunte  an- 
che il  Palatinata  di  Saflonia  > e la  Contea  di 
; Brenna  : ■ i • • 

• 1426  Gli  Ufliti  entrano  nello  Stato  di'  quefto  nuo- 
vo Elettore,  diedero  ilguafloalla  Lufazia  ed  alla 
Mifnia  ; e gli  tagliarono  a pezzi  fette  mila  Uomi- 
ni del  fuo  efercito  nella  battaglia  d’  Aufig  in  Boe- 
mia* Morì  dopo  V.  anni  d’elettorato. 

<1428  1.  FEDERIGO  il  pacifico  fuo  primogenito 

avea  un  altro  fratello  di  nome  Guglielmo, 
che  non  imitò  l1  efempio  di  fuo  zio  del  nome 
Ceffo . Volle  dividere  i beni  Paterni,  donde  na- 
cquero delle  differenze,  per  cui  paflarono  a far  fi 
guerra*  Guglielmo  riconofcipto  il  fuo  errore  cac- 

V 2 - ciò 
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ciò  da  lui  i maltaggi  cordiglieri  e fi  accomodò  col 
fratello.  Morì  nell’età  di  60  anni  fenza  averavuto 
figliuoli  di  due  mogli. 

1451  L’Elettore  era  motto  prima  di  lui,  eavealafcia- 
co  due  figliuoli  Ernefto  ed  Alberto  in  età  tenera, da* 
quali  fono  difcefe  le  due  finte  Erneftina  , ed  Alber- 
tina , che  amendue  ebbero  degli  Elettori  , e di  cui 
didimamente  parleremo  , dopo  che  avremo  parlato 
dei  due  fratelli  . 

3.  ERNESTO  il  primogenito  era  in  età  di  quat- 
tro anni , e ALBERTO  di  due  quando  morì  il 
loro  Padre  , ma  fatti  maggiori  governarono  in- 
Cerne. 

Accrebbero  i loro  fiati  con  l’ acquifio  del  Prin- 
cipato di  Sagan  e di  alcune  Signorie. 

Avevano  una  Torella  ch’era  Badefla  di  Qued~ 
lìmburgo  , e fovrana  . Gli  abitanti  non  vollevano 
ubbidire  , ma  i fratelli  li  coftrinfero  colle  armi  , 
e unirono  alla  lor  cafa  la  dignità  di  Prevofii  E- 
reditarj  di  quella  Badia  . 

Sotto  di  loro  furono  fcoperte  le  ricche  mi- 
niere di  Schneeberg  . Eflì  s’  impadronirono  di 
Tlaven,  d’  Adorf , e d’  Oelsznitz  e del  Burgravia- 
to di  Mifnia  . 

Per  ifchivare  le  contefe  che  potevano  na- 
fcere  tra  loro  figliuoli  ed  eredi,  fi  divifero  gli  Sta- 
ti. All’Elettore  toccò  la  Turìngla  e il  territorio  di 
Coburgo  ; Alberto  ebbe  la  Mifnia  con  la  Voìgtlanda 
le  miniere  refiarono  in  comune  . Ernefio  morì 
dopo  un  governo  di  XL1I  anni , e fi  dice  che  fu 
fiato  il  primo  ad  intitolarli  Gran  Marefciallo  , 
ed  Elettor  dell’Imperio. 

Il  Duca  Alberto  fopraviffe  al  fratello  , e fu 

tanto 


Digitized  by  dotigli 


Lìb.  IX.  Cap.  XIX,  30  j 

Anni  deir  Era  Volg,  Elettori  di  Saffonìa « 

tanto  utile  all’  Imperador  Federigo  III.  contri 
Mattia  Re  d’  Ungheria  > e contri  i malcontenti 
dei  Paefi  badi  , che  fu  chiamato  il  Braceio  dejlro 
dell’  Imperio  . In  ricognizione  di  tanti  fervizj  1’ 
Imperadore  gli  diede  1’  efpettativa  dei  due  Du- 
cati di  Giulliers  e Clevet  ; benché  non  abbiano 
mai  potuto  r Duchi  di  SafTonia  ottenerli  . 
Nel  1494  1’  Imperadore  gli  donò  anche  la  Frida 
Orientale  ed  Occidentale  , ma  non  potè  acqui- 
sirla* V’entrò  egli  a forza,  prede  anche  qualche 
città  , adediò  Groninga  , dove  morì  prima  di 
prenderla  . 

Palliamo  ora  ai  difcendenti  dell’Elettore  . 

III.  Elettori  di  Saffonìa  della  linea  Erneftina  , 
per  4 6 anni  dalijoi  fino  al  1547* 

jjoi  1.  FEDERIGO  primogenito  dell’  Elettor  Er« 
nello  , fu  anche  detto  il  Saggio  per  la  prudenza 
con  cui  d diportò  in  tempi  adai  fadidiod  . Egli 
fondò  1’  Univerdtà  di  Virtemberg  , ma  è debitore 
al  Mondo  Cridiano  d’aver  dato  mano  a Martino 
Lutero  eredarca  di  fparger  il  duo  veleno  , e led- 
durre  le  anime  deboli . 

Gli  Elettori  avevano  propoda  a Federigo  la 
Corona  Imperiale  dopo  la  morte  di  Maldmiliano, 
ma  egli  li  indude  a darla  a Carlo  V.  nipote  del 
defonto  . 

1525  Morì  dopo  un  governo  di  XXIV  anni  fenza 
averd  mai  voluto  maritare  . 

a.  GIOVANNI  fuo  fratello  gli  fuccede  » il 
, quale  avendo  abbraciato  il  Luteraniimo  , non 
volle  afcoltare  alcuna  proporzione  fatta  da’  Cat- 
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colici  per  rimoverlo,*  e però  da  Luterani  fu  det- 
to il  Colante  , : > ,r:„L' 

1/30  Egli  prefentò  a Carlo  V.  la  profefljone  di 
Fede  nella  Dieta  d’  Augufla  insieme  con  gli  altri 
Stati  Protettami  ; e a caufa  di  quella  Protetticele 
i Luterani  fi  chiamano  della  Confezione  d' Augufla, 
benché  fi  fieno  pofcia  molto  "allontanati  anche  da 
quella  . 

Giovanni  intefa  1*  elezione  di  Ferdinando 
fratello  dell’Imperadore  in  Re  de’  Romani  , fece 
una  protetta  contra  per  mezzo  di  Gian  Federigo 
fuo  figliuolo  , Indutte  poi  gli  altri  Principi  Pro- 
tettanti a far  una  lega  , che  fu  conclufa  -a  Smal - 
calda  , e tanto  famofa  nell’  attoria  delia  vita  di 
Carlo  V, 

ij3>  Morì  poco  dopo  aver  formata  quella  unione 
che  fu  tanto  fatale  alla  fua  cafa  ; e regnò  VII, 

• anni,  i 

3.  GIAN  FEDERIGO  ereditò  il  zelo  paterno 
per  la  caufa  degli  Eretici, 

1535  Rinnovò  la  lega  di  Smalcalda  , nè  volle  mai 
dar  orecchio  alle  infinuaziont  dell’  Imperadore  , 
che  proccurò  di  diftornelo, 

1546  Gian  Federigo  infieme  col  Langravio  d’  Affi* 
comandavano  l’efercito della  lega  ch’era  al  numero 
di  roo  mila  Uomini;  ma  furono  vinti  da  Carlo  V, 
Nella  Saflionia  fletta  entrò  Carlo  , vinfe  1’  E-* 
lettore  pretto  Mublberg , Io  fece  prigioniere  , e lo 
condannò  a morte  ; ma  poi  mutò  la  Temenza  r, 
riducendola  a una  femplice  prigione  .Gli  levò  la 
dignità  Elettorale  , lo  privò  di  tutti  gli  Stati  di- 
pendenti , ne  inveflì  Maurizi»  Duca  di  Safloniadi 
cui  parleremo  . 

iJJ* 
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ijj2  Gian  Federigo  fu  liberato  dalla  prigione  da 
Carlo,  e dopo  feguì  la  pace  d’  Augnila  detta  di 
Religione  , perchè  fi  accordava  la  pratica  libera 
della  fetta  Luterana,ficchè  con  dovettero  più  etter 
inquietati  i fuoi  feguaci. 

Ettendo  morto  Maurizio  nuovo  Elettore, Gian 
Federigo  tentò  di  ricuperare  lo  Stato  eia  dignità 
perduta.  Ma  Augufto  Fratello  ed  crede  del  defonto 
fottenne  i fuoi  diritti,  e s’accomodarono  inficine 
concambiando  tra  loro  alcune  città  e Signorie  » 
Gian  Federigo  volle  confervare  fua  vita  durante 
. il  titolo  d’ Elettore  j ma  cedette  l’ufo,  e tutta  la 
, Mifnia  colle  Miniere.  r r ..  .. 

15 j4  Poco  prima  di  morire  fottoferitte  quello  trat- 
tato, e lafciò  due  figliuoli,  che  formarono  ledue 
linee,  di  Gotba  , e di  Veimar  , di  cui  parleremo 
prima  di  pattare  alla  linea  Rodolfina  . 

Duchi  di  Saffe  Gotba  . . 

GIAN  FEDERIGO  II  figliuolo  primogeni- 
to dell’Elettore  con  fuo  fratello  Gian  Guglielmo , più 
infelici  del  Padre.  Eccone  il  motivo. 

Guglielmo  di  Grombach  di  famiglia  nobi- 
le di  Franconia  che  ferviva  nelle  truppe  d'Alber- 
to di  Brandeburgo,  era  in  fofpetto  di  aver  uccifo 
Melchiore  di  Zoebel  Vefcovo  di  Virtzburgo  . Gli 
• furono  confifcati  i beni  , ed  egli  andò  ra- 
mingo per  la  Germania  fenza trovar  afilo.  Final- 
mente pensò  una  via  da  ricuperare  i fuoi  beni  . 
JJ$3.  Prefe  feco  mille  e dugento  Uomini,  co’quali 
forprefe  la  Città  di  Virtzburgo  , difarmò  i bor- 
ghefi,  dando  loro  *d  intendere,  che  egli  era  fde- 
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guato  fedamente  contra  gli  Ecclefiartici  * Perciò 
diede  il  Tacco  alle  Chiefe,  fece  violare  le  Mona- 
che, de  vallò  la  città,  e quanti  ecclefiaftici  o no- 
bili vennero  alle  Tue  mani,  li  obbligò  a dichia- 
rarlo innocente  della  morte  del  Vefcovo,  a rifti- 
tuirgli  i Tuoi  beni , e a difenderlo  contra  Tlmpe- 
xadore  , Te  difapprovafle  quanto  egli  aveva  fatto  . 
i Diede  loro  il  giuramento,  pagò  la  Tua  gente,  la 
licenziò  e fi  ritifò  nel  Tuo  Cartello  d 'Helling  verfo 
i confini  del  Ducato  di  Goburgo  . 

L’  Imperador  Ferdinando  Tenti  con  orrore 
'tutto  quello  fatto  , lo  dichiarò  ingiurioTo  alla 
Maeftà  dell’  Imperio  , liberò  dal  giuramento  il 
Clero  e la  Nobiltà  di  Virtzburgo  , e pofe  Grorn- 
bach  ed  i Tuoi  Complici  al  bando  dell’  Imperio . 

Gian  Federico  Duca  di  Gotha  non  facendo 
cafo  di  quello  bando  Imperiale  non  foto  diede 
afilo  al  Grombach  , ma  lo  creò  Tuo  Configgere  , 
dai  di  cui  configli  era  fiato  indotto  a tentare  la 
ricupera  della  dignità  Elettorale. 
t j66  Eletto  Imperadore  Maflimiliano  H.  fece  (labi- 
lire  nella  Dieta  d’ Augnila  , che  gli  Autori,  e i 
complici  del  Tacco  di  Vimbutgo  dovelfero  eflèr 
prefi,  e caftigati.  Il  Duca  di  Gotha  oftinandofi  a 
foftener  Grombach,  fu  finalmente  porto  al  Bando 
dell’Imperio,  e 1’  efecuzione  di  tale  Tentenza  fi 
diede  ali’elettor  Augufio  di  Saftònia  . 

Quello  Principe  formò  l’  attedio  di  Gotha 
dov’  era  il  Duca  col  Tuo  malvaggio  configgere  , 
e andava  lentamente  progredendo  , per  dar  tem- 
po a Gian  Federico  di  ravvederli  , ma  rutto  inva- 
no. La  città  fu  prefa  , il  Duca  fu  mandato  all’ 
Imperadore,  il  quale  fentcnziò  lui  e Tuoi  figliuoli 
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incapaci  per  fiempre  dell’eredità  de’  loro  maggiori. 
11  Duca  fu  inoltre  condannato  a una  perpetua  pri- 
gione r dove  morì  nel  1797. 

1 Tuoi  figlinoli  ebbero  dal  Duca  di  Veimar 
di  lui  fratello»  al  quale  toccava  il  Ducato  di  Go- 
tha, qualche  appanaggio  per  vivere  . Al  maggiore 
Gian  Cafimiro  diede  Coburgo,  e morì  fenza  figliuo- 
li . Al  fecondo  Gian  Ernefto  diede  Eifenacb  , e 
quelli  pure  morì  nel  1*38  in  età  di  7»  anni  fen- 
za figli  con  che  fi  < eftinfe  la  linea  dei  Duchi  di 
. Gotha. 

Buchi  di  Saffo  Veimar  t et  Eifenacb* 

GIAN  GUGLIELMO  figliuolo  fecondoge- 
nito  dell’  elettor  Gian  Federigo  li.  ebbe  il  Ducato 
di  Veimar  e morì  nel  1513.  Lafciò  due  figliuoli. 

FEDERIGO  GUGLIELMO  fu  il  primo  e 
Giovanni  il’  altro.  Vitìfero  qualche  tempo  infieme  . 
Ma  quando  penfarono  di  dividerli  morì,  il  primo- 
genito, e lafciò  quattro  figliuoli. 

1603  Seguì  tuttavia  La  divifiorte  , ed  il  Principato 
di  Veimar  toccò  a Giovanni  . Ai  quattro  fratelli 
fuoi  Nipoti  toccò  il  Ducato  d’ Altenburgo . 

Quella  linea  terminò  nel  167*.  Poiché  dei 
quattro  fratelli,  il  più  giovane  lafciò  due  figliuo- 
li; de’  quali  il  maggiore  morì  in  età  di  9 anni  , 
ed  il  minore  di  15. 

i*£oj  GIOVANNI  ville  due  anni  nel  polTeflò  del 
Ducato  di  Veimar  , e morindo  lafciò  fette  fi- 
gliuoli 'i. 

GIAN  ERNESTO  primogenito  governava 
fole.  Egli  feguì  il  partito  dell’ elettor  Palatino  , 
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nella  guerra  che  quelli  ebbe  coll’  Imperadore  per 
la  Corona  di  Boemia  , e morì  nel  1 616.  Prima 
di  lui,  e nel  i6zi  era  morto  Federigo  fuo  fratello 
nella  battaglia  di  Fteurus ; Tre  altri,  cioè  Alberto, 
Gian  Federigo , e Bernardo  morirono  fenza  figliuo- 
li . Gli  altri  due  , che  fono  Guglielmo  ed  Ernefio 
ebbero  dipendenza  ; dal  primo  vennero  i Duchi 
di  Safo  Veimar  dal  fecondo  quei  di  Gotha  . 

GUGLIELMO  fu  Duca  di  Veimar.  Nella 
guerra  che  i Svezzeli  portarono  all’ Imperio, egli 
feguì  il  Re  di  Svezia  . In  più  battaglia  mofirò 
il  fuo  valore , ma  all’  ultimo  redo  feriio  e pri- 
gioniere . L’  Imperadore  gli  diede  la  libertà  ad 
iftanza  dell’  elettor  di  SafTonia  , e nientedimeno 
feguì  il  partito  degli  Svezzefi  . Prefe  Erfort  , 
Gofzlar , Gettìngben , e parecchie  altre  piazze.  Fi- 
nalmente fi  accomodò  coll’ Imperadore  col  tratta- 
. to  di  Fraga..  • ..  \ 

Allora  divife  co’  Tuoi  Fratelli  gli  Stati  pa- 
terni , che  fin  allora  avevano  pofiTeduti  in  co- 
mune . 

1660  Morendo  lafciò  quattro  figliuoli  , che  tutti 
ebbero  pofterità. 

GIAN  ERNESTO'  continuò  la  linea  di 
Veimar.  Adolfo  Guglielmo  formò  quella  6.' E ìfenach  , 
ed  ebbe  cinque  figliuoli  , i quali  efifendo  morti 
in  *tà  tenera , il  terzo  Fratello  detto  Gian  Gior- 
gio ebbe  lo  fiato  d ’ Eifenacb,  e fu  autore  della  li- 
nea di  quello  nome.  Il  quarto  che  fu  Bernardo 
Duca  di  Jena  ebbe  difcendenza  che  prello  s’  eftinfe. 

GUGLIELMO  ERNESTO  figliuolo  di  Gian- 
Ernefio  fuccefTe  al  Padre  e morì  nel  1703  fenzadi- 
. fcendenti  benché  maritato . 

GIAN 
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GIAN  ERNESTO  Tuo  fratello  ebbe  lo  Stato 
di  Veimar»  e lo  lafciò  a fuo  figliuolo.  - 

ERNESTO  AUGUSTO  , che  ha  dipen- 
denza . 

GIAN  GIORGIO  Duca  di  Safle-Eifenach 
morì  lafciando  de  Figliuoli. 

GIAN  GIORGIO  II.  fuo  primogenito  , mo- 
rì nel  1693  fenza  dipendenza. 

GIAN  GUGLIELMO  ereditò  nel  i66oJena 
ed  il  fuo  territorio  per  la  morte  di  Gianguglielmo 
figliuolo  di  Bernardo. 

GUGLIELMO  ARRIGO  fuo  primogenito 
retto  folodi  cinque  figliuoli, 

Buchi  di  Safe  Gotha  , Meinungen  Hildbur- 
gbaufen  > e Saalfield  . 

ERNESTO  figliuolo  di  Gian-Erneflo  Duca 
di  Veiqaar  , ebbe  il  Ducato  di  Safe  Gotha  . Egli 
feguì  le  arme  di  Guttavo  Adolfo  Re  di  Svezia 
contra  la  Cafa  d*  Auftria  , e s’  acquiflò  la  ftima 
del  Re . 

1652  Egli  contribuì  molto  nella  vittoria  ottenuta 
da  Guttavo  Adolfo  contra  del  Conte  Tilli  Gene- 
• rale  Auftriaco. 

r fij7  Si  accomodò  collTmperadore  infieme  coll’  eie- 
tor  di  Saflònia  , 

167*  Eflendo  eftinta  la  linea  di  Altenburgo  , divife 
amichevolmente  quell’  eredità  con  la  linea  di  Fei- 
tnar  . 

Fece  fabbricare  il  Caftello  dì  Friedftein  che 
vuol  dire  della  pace,  nel  luogo  dov’  era  1 prima 
quel  di  Grimmevftein , ch’era  flato  diftrutto  dall’ 
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elettore  di  Sattonia  per  aver  fervito  d’  alilo  allo 
fcelerato  Grombach  ed  a’fuoi  complici. 

1675  Ebbe  fette  figliuoli  > Che  formarono  tante  li- 
nee; di  cui  parleremo. 

1691  FEDERIGO  Duca  di  Gotha  fuo  primogenito 
morì  lafciando  due  figliuoli  ; il  fecondogenito 
Gian  Guglielmo  fu  ucc.fo  nell’ attedio  di  Tolone  nel 
1707;  avendo  dati  in  varj  cali  contrafegni  di  non 
ordinario  valore. 

FEDERIGO  ebbe  de’  figliuoli  , e tra  quelli 
morindo  nel  1732  lafciò -il  primogenito  FEDE- 
RIGO erede  di  Gotha  ; il  quale  ha  un  figliuolo  , 
del  nome  Hello  anch’  egli . 

Il  fecondogenito  di  Erncflo  fu  Alberto  Duca 
di  Coburgo\  un  altro  era  Arrigo  di  Romhlìd , ed  un 
altro  Criftiano  Duca  d’  Eifenberg  * Quelle  tre  li- 
nee fono  già  eHinte. 

Reilano  tre  altri  Figliuoli  . 

II  primo  è Bernardo  di  Meìmingen  » che  moaì 
nel  170 6:  lafciò  tre  figliuoli  , il  primogenito  de’ 
quali  Ernefio  Lodovico  ha  dipendenza  . 

Il  fecondo  è Ernefio  Duca  d’ Hildburghaufen 
o Hilperbaujen  > il  quale  ettendo  morto  nel  i/ij 
lafciò  due  Principi  Ernefio  Federigo  , che  fu  il 
fuccellbre  ; e Giufeppe  Maria  Federigo  , il  quale  a- 
vendo  abbracciato  la  Religione  Cattolica  prefe  in 
moglie  Vittoria  PrincipefTa  di  Soittons,  erede  del 
Principe  Eugenio  di  Savoja . Ernefio  lafciò  un 
figliuolo  dello  (tetto  nome  , il  quale  ha  dipen- 
denza . 

Finalmente  il  terzo  Gian  Ernefio  Duca  di 
Saalfeld  , ebbe  quattro  Principi  , il  maggior  de* 
quali  è Criftiano  Emetto. 
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X.  Ducbi  Elettori  di  Sajfonia  della  linea  Albertina  , dal 
ij47  fino  al  predente  per  quafi  200  anni. 

ijoo  GIORGIO  figliuolo  d’  Alberto  del  quale  ab- 
biamo già  parlato  ebbe  in  porzione  tutti  gli  Stati 
pofieduti  dal  Padre  in  Germania  ; i quali  anche 
accrebbe  . Egli  era  buon  Cattolico,  e morì  fenza 
dipendenza . 

15  39  ARRIGO  Tuo  fratello  fu  il  fuccefTore  . Egli 
/labili  ne’  fuoi  flati  il  Luteranifmo,  fcacciandone  i 
Cattolici;  e godette  due  anni  de’ fuoi  flati  . 

1541  1.  MAUK1CIO  fuo  primogenito  ed  erede  fe- 
guì  il  partito  di  Carlo  V.  nella  guerra  fatta  con- 
tra  la  Lega  di  Smalcalda. 

1 j 4 7 Infatti  dopo  la  vittoria  di  Mublberg  egli  fu 
rivedilo  della  dignità  elettorale  , e podo  in  pof- 
fefo  degli  Stati  di  Gian  Federico  depodo,  e fatto 
prigione;  con  che  Maurizio  venne  ad  edere  ilfet- 
timo  elettore  della  cafa  di  Sadònia  . 

Carlo  V.  avea  in  prigione  anche  il  Langra- 
vio d*  Adia  fuocero  di  Maurizio,  e l’Elettore  di 
Brandeburgo , ma  avea  promedo  a Maurizio  dedo 
di  liberarli  ; il  che  non  fi  vedeva  mai  efeguire  . 
Perciò  Maurizio  fatta  una  confederazione  con  Ar- 
rigo li.  Re  di  Francia,  e col  Margravio  Alberto 
di  Brandeburgo  , ufcì  in  campagna  prima  che  1’ 
Imperadore  lo  avede  penetrato  . Prefe  Avgufta  , e 
il  padb  di  Erenberg  e forprefe  Carlo  in  modo  che 
levatod  da  tavola  dov’  allora  fi  trovava,  fi  fuggì 
tutta  notte  da  lnfprucb  in  cui  non  gli  pareva  d* 
eflfer  ficuro. 

r;;z  Si  accomodarono  con  la  Pace  di  Padàvia  , e 
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1’  Elettore  di  Saffonia  pafsò  col  fuo  efercito  in 
Ungheria  , dove  i Turchi  erano  giunti  fino  a 
Presburgo.  Egli  li  rifpinfe,  e fece  fortificare  Raab 
(limandola  per  là  fituazione. 

1 553  Alberto  di  Brandeburgo  malcontento  del  trat* 
tato  di  Pafifavia , rinnovò  le  oflilità,  ed  entrò  nei 
Vefcovadi  di  Bamberga,  e di  Vurtzburgo  * Que- 
lli. due  Prelati  chiamarono  in  lof  foccorfo  Arrigo 
di  Brunfvich  , e il  Duca  Maurizio  vi  accorte  an- 
eli’ egli  . Gli  Stati  Proiettanti  tentarono  di  acco- 
modarli, e la  cofa  pareva  giunta  al  termine , non 
rellandovi  che  poche  e minute  cofe  da  regolare  . 
I Mediatori  portarono  ad  Alberto  gli  Articoli  d’ 
approvare  in  tempo  eh*  egli  era  altrrato  dal  vino , 
onde  li  lacerò , fi  pofe  alla  tefia  del  fuo  efercito, 
e.  affali  Maurizio  , che  appena  ebbe  tempo  di 
_ metter  in  ordine  di  battaglia  la  fua  gente  . 11 
combattimento  feguì  a Sivershaufen  villa  di  Brun- 
fvich nelle  frontiere  d’  Ildesheim  , e fu  fanguino- 
fo  ; La  vittoria  ottenuta  da  Maurizio  gli  coilò  af- 
fai cara  4 Morirono  il  Duca  Federigo  di  Lune- 
burgo,  e i due  figliuoli  di; Arrigo  di  Brunfvich; 
egli  ebbe  una  ferita  dalla  quale  morì  pochi  giorni 
dopo,  avendo  governato  per  XII  anni* 

i.  AUGUSTO;  fuo  fratello  gli  fuecedette  , e 
fi  accomodò  con  . Gian  Federico  elettor  di  Saffo- 
nia  della  linea  ErnettLna  , come  abbiamo  detto  a 
fuo  luogo,  per  cui  egli  ed  i fuoi  fucceflori  refla- 
rono  pacifici  poffeffori  dell’  elettorato , e degli  Sta- 
ti di  Safiònia.  , . 

Scacciò  i pretefi  Riformati  da  i fuoi  Stati  . 
1580  I Miniflri  Luterani  cominciavano  a dividerti 
tra  loro  , proponendo  ciafcuno  particolari  dottri- 
■ ...  i ns  ; 
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ne  quindi  egli  fpefe  più  di  ottanta  m illa  Scudi 
a formar  quell*  atto  tanto  fra  loro  famofo  dettò  la 
Formoli  di  Concordia» 

158 6 Abbellì  la  Saflonia  di  molti  vaghi  edifizj,  fpe- 
fe fomme  groflìftime  perla  fabbrica  del  Cafiello  di 
Auguftburgo  \ e non  ottante  tutte  quelle  fpefe  fi  tro- 
varono nel  fua  erario  difeiafette  milioni  di  Scu- 
di dopo  la  fua  morte,  feguita  dopoXXXUI  anni 
di  governo» 

3.  CRISTIANO  I.  fuo  figliuolo  ereditò  dal 
Padre  la  dignità,  elettorale,  gli  flati,  e l’ inclina- 
zione a fabbricare.  Le  belle  feuderie  di  Drefda , 
e tanti  altri  nobili  edifizj  fono  prove  della  fua 
paitton  dominante  » Morì  io  età  di  31  anno  la- 
nciando due  figliuoli  ; il  maggiore  de’  quali  non 
avea  più  che  otto  anni,  quando  gli  fuccedette. 

4.  CRISTIANO  II.  ebbe  col  fratello  per  Tu- 
tore il  Duca  d’  Altenburgo. 

1609  Effendo  morto  Gian  Guglielmo  ultimo  Duca 
di  Qiuliert  e Clexes  , Criftiano  credette  far 
valere  1’  efpettativa  di  quegli  flati  conceduta  ad 
Alberto  , di  cui  abbiamo  parlato  . La  Corte  Im- 
■ periale  vi  diede  l’attento,  e la  Camara  di  Bruf- 
ieles  non  vi  ù opponeva  . Ma  i’  elettor  di  Bran- 
. burgo  , ed  il  Conte  Palatino  di  Neoburgo  con  1’ 
appoggio  della  Francia»  dell’Inghilterra  , e delle 
Provincie  Unite  s’  erano  atticurati  così  bene  di 
quegli  Stati,  che  non  s’ò  potuto  aver  nulla. 
tCiz  Morì  fenza  dipendenza  , e a dui  faccette  il 
fratello  . 

5.  GIAN  GIORGIO  1.  feguì  il  partito  di  Fer- 

dinanda Imperadore  centra  l’ elettor  Palatino  elet- 
to Re  di  Boemia.  ; .»  1 • 

Egli 
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Egli  ridulTe  la  Lùfazia  , e le  Slefia  fotto  1* 
Imperadore  . Era  fiata  per  verità  la  Lufapa  un 
tempo  di  ragione  dei  Margravj  di  Mifnia,  ed  in 
confeguenza  della  cafa  di  Saflònia  , ma  da  qual- 
che  tempo  era  fiata  unita  alla  Boemia  . Ora  per- 
chè 1'  Imperadore  non  avea  come  foddisfare  alle 
gravi  fpefe  fatte  dall’  elettore,  gli  cedette  la  Lu- 
fazia  inferiore  e fuperiore,  come  fuedo  della  Co- 
rona di  Boemia» 

iSaj  Gli  concedette  inoltre  1*  efpettativa  delle  Con- 
tee di  Hanau  e di  Scbartzburgo  . 

*630  L’elettore  s’inimicò  con  l’  Imperadore.  Que- 
llo Principe  voleva  ricuperare  i beni  ecclefiaftici 
occupati  dai  Proteftanti  dopo  la  convenzione  di 
Paftavia;  fece  pertanto  un  editto,  contra  il  quale 
s’ oppofe  Gian  Giorgio  , e fi  armo» 

1631  II  Contedi  Tillìj General  Imperiale  tentò  dopo 
la  prefa  di  Magdeburgo,  di  tirare  alfuo  partito 
l’ elettore;  ma  egli  non  afcoltò  proporzioni . Il  Conte 
entrò  nell’  Elettorato,  diede  il  guafto  per  tutto 
dove  paflava;  prefe  Lipfia  eilCaftello  di  Pleiffenburgo. 

L’  elettore  unitoli  col  Re  di  Svezia  diede 
una  battaglia  al  Tillì,  deidi  cui  efercito  iettaro- 
no 9000  fui  campo;  e n’ebbe  una  vittoria  che 
levò  all’  Imperadore  il  frutto  di  una  profperitit 
continuata  di  12  anni  • 

Gian  Giorgio  ricuperò  Lipfia,  portò  la  guerra 
ne’Paefi  ereditar)  della  Cafa  d’Auftria;  mentrcc- 
chè  il  Re  di  Svezia  entrava  in  Franconia  . 
j$3*  L’elettore  s’impadronì  di  Praga,  e di  tuttala 
Boemia  , eccettuato  Budvreifs  ; ma  alla  vifta  di 
Vallenfiein  General  Imperiale  fi  ritirò,  lafciando 
campo  al  nemico  di  entrar  in  Safionia  . Egli  pre- 
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fe  Lipfia,  c s’avanzava  vcrfo  Lutzen. 

L’ Elettore  avea  intanto  mandato  un  grotto 
corpo  fotto  1’ Arnheim  nella  Sieda)  il  quale  s’era 
anche  impadronito  di  Glogavia  , e di  Breslavia  ; 
Lo  richiamò  fubito  , ma  non  giunfe  a tempo  per 
combattere  infieme  con  gli  Svezzefi  contra  gl'im- 
periali. Il  Re  Guttavo  redo  morto  benché  i Tuoi 
«-  ' aveffero  ottenuta  una  folenne  vittoria.  L’Oxen- 
fliern  Cancellar  di  Svezia  fi  pofe  alla  tetta  degli 
affari . 

1635  Non  era  contento  1’  elettor  Giangiorgio  del 
_ Cancelliere  ; e però  dopo  la  perdita  della  batta- 
glia di  Nordlioga  fece  una  pace  particolare  coli* 

. Imperadore. 

In  quella  fu  accordato  ad  Augufto  fecondo- 
, genito  dell’elettore  1’  Arcivefcovado  di  Magdebur- 
go  ) coficchè  alcuni!  Baillagi  di  effo  , che  oggidì 
pattano  col  nome  di  Principato  di  Querfurt  , do- 
vettero pattare  neU’idettore  fletto;  c fu  conferma- 
ta a lui  e Tuoi  difendenti  la  Lufazia  inferiore  e 
fuperiore  come  feudo  della  Boemia  . S’  era  inol- 
tre convenuto  per  gli  altri  Principi  interettati  in 
quetta  guerra  , i quali  non  volendo  accettare  la 
convenzione , fi  doveano  riguardare  come  nimici . 

1 6 $6  In  fatti  la  Svezia  prima  , e Guglielmo  Lan- 
gravio d’  Aflìa  con  Bernardo  Duca  di  Veimar 
non  fi  vollero  acchettare  alle  condizioni . Quindi 
Giangiorgio  facendo  loro  la  guerra  prefe  Magde- 
burgo  . Banier  loro  generale  lo  vinfe  a Domitz 
prima,  e poi  a Witftock  e conduffel’efercito  vinci- 
tore nella  Sattonia,  dove  viveva  a difcrezione  dando 
il  Tacco  al  paefe . Finalmente  attediò  Lipfia  , ma 
Tomo  V.  X a vi- 
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a villa  degli  Imperiali  e de  Safloni  levò  l’afsedio.e 

, fi  ritirò  frettolofamente  nella  Pomerania . 

1^39.  Il  Banier  qualche  tempo  dopo  con  un  corpo 
volante  ripafsò  1’  Elba  d’accordo  col  Duca  di  Lu- 
neburgo  , e mandò  alcuni  diftaccamenti  , che  de- 
vaftarono  la  Sa  Afonia  , la  Turingia  , e la  Fran- 
conia. 

1640.  Non  volle  afpettare  1*  Arciduca  Leopoldo,  che 
andava  a difefa  della  Boemia  , e pattando  per  la 
Mifnia  , e la  Turingia  fi  ritirò  nel  Ducato  di 
Brunfvich. 

1(41.  Ripattando  per  gii  Stati  medefimi  entrò  a dan- 
neggiare il  Palatinato  fuperiore. 

164*.  Il  Torftenfon  nuovo  Generale  Svezzefe  /cor- 
rendo devattava  la  Sattonia,  la  Lufazia  , la  Slefis 
e la  Moravia.  Tornò  indietro  , c attediò  Lipfia. 
L’  Elettore  tentò  foccorrerla , ma  gli  Svezzefi  vin- 
fero  1*  Arciduca  e il  Picolomini  che  procurava- 
no di  far  levare  l’ attedio  j onde  la  città  fu  coftrer- 
ta  a capitolare  > come  pure  il  caftello  di  Pleiflèn- 
burgo . 

i?4j.  L’Elettore  fianco  » benché  la  città  di  Fri- 
burgo refifteffe  ancora  ai  nemici  ; fece  con  loro 
una  tregua  , in  cui  s’impegnava  di  pagare  undici 
mila  feudi  al  mefe  , e tre  mila  moggia  d’avena  ; 
di  lafciar  loro  Lipfia  fino  a che  duratte  la  tre- 
gua , con  quello  che  evacuattero  le  altre  Piazze 
che  occupavano  ne’fuoi  Stati  , e guardattero  la 
neutralità. 

1648.  Nella  pace  diVefiftlia  gli  fu  refiituita  Lipfia, 
e confermato  il  Principato  di  Querfurt. 

Viflè  il  retto  del  fuo  governo  che  arrivò  a 

XLIV. 
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XL1V.  anni  , queto  e pacificò  , e prima  di  mori- 
re vide  ottanta  perfone  de*  fuoi  difendenti  , tra 
figliuoli,  e nipoti.  Quattro  fono  i di  lui  figliuoli 
mafchi  che  formarono  altre  tante  linee  -,  delle  qua- 
• li  patteremo.  Il  primogenito  Giangiorgio  continuò 
la  linea  Elettorale,  Augufto  capo  di  quella  di  Weifr 
fenfeli  , Grillano  da  cui  difende  quella  di  Mere- 
burgo  , e Maurizio  donde  proviene  quella  di 
Zeitz . 

6.  GlANGlORGIO  II,  contribuì  molto  all’elf» 
zione  di  Leopoldo  Inperadore»  Ville  tranquilla- 
mente Elettore  per  XXIX.  anni;  e fu  il  duodeci- 
mo Elettore  di  quella  cafa  * 
i68ò.  ?.  GlANGlORGIO  111.  dopo  tre  anni  di  go- 
verno fu  alla  difefa  di  Vienna,  e contribuì  molto  a 
liberare  quella  città  dall’  alfedio  portovi  dagli  Ot- 
tomani- 

Seguì  il  partito  dell’Imperadore  nella  guerra 
Contra  la  Francia,  obbligò  i Francefi  ad  abban- 
donar Heilbrun;  e fu  prefente  nell’ attedio  di  Ma- 
gonza * 

Mancò  la  difcendenza  di  S affé  Lavenburgo  in 
Giulio  Francefco  ultimo  di  quella  Cafa  * Volea 
Giangiorgio  ftìccedere  in  virtù  di  una  efpettativa 
ottenuta  da  gran  tempo  dall’  Imperadore  ; ma  il 
Duca  di  Zeli  vi  ùcc  entrare  la  fua  gente  col  ti- 
tolo di  Coloncllo  del  Circolo  della  Sattonia  in- 
feriore* 

169 1.  Morì  a Tubioga  dopo  un  governo  di  XI. 
anni,  e lafciò  due  figliuoli,  che  furono  tutù  due 
Elettori. 

8.  GlANGlORGIO  IV.il  primogenito  appena 

X a go- 
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godette  la  dignità  Elettorale  per  tre  anni  e mez- 
zo che  morì. 

i$94.  9.  FEDERIGO  AUGUSTO  fuo  fratello  gli 
fuecelfe  ; e preio  il  comando  dell’efercito  Imperia- 
le in  Ungheria,  fcacciò  i Turchi  da  Temifvar. 

1697.  Efl'mdo  morto  Giovanni  Sobifcki  Re  di  Po- 
lonia fu  elettò  Federico  Augulìo  , i di  cui  fatti 
fi  pollóne  vedere  dove  abbiamo  trattato  dei  Re 
di  Polonia . 

1755.  io.  FEDERICO  AUGUSTO  II.  Elettor  di  SaG 
fonia  fuo  figliuolo,  ed  eletto  Re  di  Polonia. 

17  38.  Maria  Amalia  fua  primogenita  fu  data  in  mo- 
glie a Carlo  Re  delle  due  Sicilie. 

1741.  Dopo  la  morte  dell’Imperador  Carlo  VI. , Fe- 
derigo Augufto  non  negò  interamente  alla  Regi- 
na d’Ungheria  di  lui  figliuola  i titoli,  che  perla 
Prammatica  Sanzione  (labilità  nella  Cafa  d’Au- 
ftria  , e da  lui  accordata,  gli  convenivano.  Ma 
come  quella  Principefla  dichiarò  Corregente  de’ 
fuoi  Stati  il  Gran  Duca  di  Tofcana  fuo  marito  , 
e gli  diede  facoltà  di  efercitare  il  voto  Elettora- 
le di  Boemia  ; il  Re  di  Polonia  vi  fi  oppofe.  S* 
unì  all’ Elettor  di  Baviera  e alla  Francia,  e man- 
dò la  fua  gente  in  Boemia  per  far  delle  conqui- 
de per  i titoli  fuoi  e della  moglie  figliuola  dell* 
Imperador  Giufeppe.  Ma  l’anno  dopo  ritirata  la 
fua  gente  fece  pace  colla  Regina* 

1744.  Auguflo  conchiude  un  trattato  di  confedera- 

« zione  con  la  Regina  d’Ungheria,  e colle  Potenze 
Marittime;  per  cui  a’ obbliga  di  accorrer  con  30. 
mila  uomini  m feccorfo  della  Boemia. 

1747.  ElTendo  morto  l’Imperador  Carlo  VII.  fu  prò- 
• . po- 
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polla  all’ Eletto!  di  Saflonia  la  Corona  Imperiale, 
dalla  Francia  e dalla  Pruflia  , per  indurlo  al  fuo 
partito.  Ma  egli  non  {blamente  la  rifiutò  con  ot- 
tima maniera,  che  anzi  foggiunfe  al  Miniflro  del 
Re  di  Francia,  che  corbe  Vicario  dell’Imperio  egli  era 
in  debito  di  avvifare  il  Re,  che  per  lafciar  libera 
r elezione  del  Capo  dell’  Imperio , do  vede  da  quel- 
lo ritirar  le  fue  arme. 

L’  Elettore  come  Vicario  eccittò  anch’  l’ Elet- 
tor di  Magonza  a invitar  la  Regina  d’ Ungheria 
per  il  Regno  di  Boemia  * all’elezione  di  un  Im* 
peradore. 

Il  Re  di  Pruflia  intima  la  guerra  all’ Elettor 
di  Safifonia,  adducéndo  varie  ragioni  , ma  forfè  la 
maggiore  fu,  perchè  alleato  della  Regina,  edifpoflo 
a dar  il  tuo  voto  per  Imperadore  al  Gran  Duca 
di  lei  marito.  La  Corte  di  Drefda  rifponde  a 
tutte  le  ragioni  con  una  ben  ampia  fcrittura* 

Il  Re  di  Pruflia  divife  il  fuo  efercito  in  due: 
uno  comandato  da  lui  , che  diede  la  caccia  agli 
Auflriaci  per  la  Sieda  fino  ai  monti  di  Gabel  : 

< l’altro  dal  Principe  di  Analt  Della u per  la  via 
d’ Halle  entrò  in  Saflbnia  , pofe  in  contribuzione 
la  città  di  Lipfia  , ottenne  una  vittoria  contro  1' 
efercito  Auftriacofaflone > S’unirono  i due  corpi 
Pruflìani,  e fu  obbligata  Drefda  a capitolare. 

Il  Re  di  Pruflia  dando  in  quella  città,  fotto- 
fcrifle  la  pace  con  la  Regina  d’Ungheria  , e col 
Re  di  Polonia  Elettor  di  Sadonia  ; eflendo  già  a 
quel  tempo  flato  eletto  il  Gran  Duca  Imperadore 
. dalla  maggior  parte  de’ voti  degli  Elettori.  ; 

• > il,  . „ , , ; 
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Dei  Principi  di  Sajfe  Wciffenfeh.. 

I ... 

AUGUSTO  figliuolo  dell’ Elettor  Giangior - 
glo  I.  , era  detto  1’ Am  ninillraiore  di  Magd<-tmr- 
go  ; perchè  nella  pace  di  Pr^ga  fatta  da)  Padre  , 
come  abbiamo  detto,  ave»  avuto  quell’Arcivrfco- 
valo  ; ebbe  oltre  quello  dopo  la  morte  Hi  Gian- 
giorgio  t Baillagi  di  Weitfenfels  , di  Freyburgo  e di 
ìVeiffenfee,  e dodici  altri,  tra  quali  v’erano  quelli 
che  dal  padre  erano  flati  feparati  dal  Magde- 
deburgo. 

1*59.  Ebbe  anche  la  Contea  di  Barbi  per  la  morte 

<.  di  Lodovico  Augufto  ultimo  Conte,  in  virtà  dell* 
efpettativa  avuta  dall’ Elettor  fuo  geoitore. 
i«8o.  GIANADOLFO  fuo  figliuolo  ed  erede  ebbe 
qualche  differenza  coll’  Elettore  di  Brandeburgo 
per  lTnveftitura  del  Princip-to  di  Querfurt  , poi- 
ché a quello  Elettore  toccò  l’ Arcivefcovado  di 
Magdeburgo  dopo  la  morte  di  Augufto  , di  cui 
quel  Principato  come  abbiamo  veduto  avea  un 
tempo  fatto  parte. 

1688.  Le  cofe  fi  accomodarono  amichevolmente  aven- 
do G'anadolfò  ceduto  Burk  uno  de’quattro  Baillagi 
all’Elettore  , il  quale  rinunziò  alla  pretef»  dell’ 
omaggio  per  gli  altri  tre  ; e G'atadolfo  n’ebbe  I* 
inveftitura  immediata  dall’  Imperadore . 

*<97.  GIANGIORGIO  fuo  figliuolo  e fuo  fuccef- 
flvre,  morì  feuza  difeendenza  mafehile. 

1712.  CRISTIANO  fuo  fratello  ereditò  lo  Stato; 
maritatoli  due  volte  non  lafciò  figliuoli, 
l i ì " ' *73** 
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173 6.  GIANADOLFO  altro  fratello  raccolfe  la  fuc- 
cellione,  ma  morto  nel  1746. la  fuccefìione  diluì 
quanto  agli  Stati  toccò  alla  linea  Elettorale. 

Dell».  linea  di  Saffe  Mersburgo. 

1690.  CRISTIANO  terzogenito  dell’EIettor  Gian- 
giorgio,  autore  di  quella  linea,  morì  lafciando 
parecchi  iìgliuoli . . 

CRISTIANO  II.  tre  anni  dopo  morì  , e a 
lui  fuccelfe  il  fratello. 

, CRISTIANO  MAURIZIO  , godette  un 
mefe  folo  il  governo,  e morto  lo  lafciò  all'altro 
fratello. 

MAURIZIO  GUGLIELMO  Amminiftraco- 
re  di  Mersburgo;  morto  il  quale  s’efìingue  anche 
quella  linea.  , .. 

• ■ >'  ' ' ■’  • ; ; ’J-j-  * - • 

Linea  di  Saffe  Zeitz,  0 Sa[fe  Naumburgo. 

MAURIZIO  quartogenito  dell’Elettor  Gian- 
giorgio  I.  divife  con  la  linea  Erneflìna  la  fuccef- 
lìone  dei  Conti  diHenneberg,  che  fin  allora  avea- 
no  goduta  in  comune.  Morì  lafciando  tre  figliuoli. 
j£8i.  MAURIZIO  GUGLIELMO  il  primogenito, 
Amminifìratore  del  Vefcovado  di  Naumburgo  nel 
1717.  fi  fece  Cattolico,  e l’anno  dopo  abbracciò  il 
Luteranifmo  , dopo  di  che  morì  ; avendo  veduto 
la  morte  di  tutti  i Cuoi  figliuoli . 

CRISTIANO  AUGUSTO  fecondogenito 
Cardinal  di  Saffe  Zeitz,  e Arcivefcovo  di  Gran. 

FEDERIGO  ARRIGO  morì  nel  1713.  , c 

X 4 U*  . 
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lafciò  un  figliuolo  di  nome  MAURIZIO  ADOL- 
FO, che  divenne  Cattolico  , e abbracciò  lo  fiato 
Ecclefiaftico. 

ARTICOLO  IV. 

Bella  famiglia  Elettorale  di  Brandeburg » 

1 1 t.;  'Jf.  . 

i Dei  Burgravi  di  Norimberga. 

. . < - ' " * * 

Non  mancano  I fiorici , i quali  vorrebbero  far 
difcendere  la  famiglia  di  Brandeburg o da  Faramon - 
do  Re  di  Francia  . : Da  lui  fanno  venire  un 
certo  Alberone  o Aldeberto  figliuolo  di  Clodione  il 
Capelluto,  e Io  fanno  il  tronco  immediato  di  eflà  . 
Ancorché  quella  origine  polla  efifer  vera  , non  fa 
però  nulla  al  nofiro  propofito  , non  potendo  noi 
riferire  di  que’  primi  foggetti,  fe  non  i femplici 
nomi.  PaHeremo  dunque  ad  un  tratto  verfo  il 
XII.  fecolo  nella  perfona  di  Rodolfo  Conte  di 
Zollerà  , da  cui  fenza  dubbio  difcendono  i Mar- 
gravi di  Brandeburgo. 

j.  RODOLFO  aveva  due  figliuoli  ; il  primo 
Federigo  IV.,  che  continuò  la  linea  di  Zollerà  , e 
portò  il  titolo  di  Conte  di  Hohenzollern  , da  cni 
difcendono  que’ Principi  dello  flefiò  nome  che  fo- 
: cno  tuttavia  nella  Franconia.  L’altro  era  Corrado 
primo  Burgravio  di  Norimberga.  Corrado  viveva 
nel  i2oo.  , e a lui  faccette  FEDERIGO  I.  fuo 
figliuolo,  il  quale  fi  maritò  con  Sofia  figliuola  di 
. Ottone  il  Ricco  Margravio  di  Mifnia  , da  cui 
ebbe  Corrado  11.  , e Federigo  11.  L’Imperador  Fe- 

de- 
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. dirigo  cedette  a queflo  fecondo  il  Borgo  diCreuf- 
fen  . Egli  ebbe  un  figliuolo  di  nome  Corrado  111., 
i di  cui  figliuoli  e (Tendo  fiati  Cavalieri  dell’Ordi- 
ne Teutonico,  furono  gli  ultimi  di  quella  linea. 
1273.  Federico  111.  figliuolo  di  Corrado  II.  fu  con- 
fermato dall’  Imperador  Rodolfo  nella  dignità  di 
Burgravio  e da  lui  ricevette  come  feudo  Imperia- 
le il  Cartello  dei  Burgravi  a Norimberga  ; i Bor- 
ghi di  Werde  , e di  Buch  , la  città  di  Savant,' 
il  Caflello  di  CreuiTen  , ed  alcuni  diriti  e perti- 
nenze della  città  di  Norimberga,  e di  que’ con- 
torni . 

1282.  L’Imperadere  gli  diede  in  pegno  i Borghi  di 
Brock,  d'Erlbach,  e di  Leikersheim  ; fua  moglie 
Elifabetta  Concetta  di  Meran  gli  portò  in  dote 
Bareuth,  Cadesburgo  , ed  altri  luoghi  fui  fiumi 
Saal  , e Meno  ; come  pure  alcuni  titoli  fopra  la 
Contea  di  Borgogna , de’quali  fi  accomodò  con  la 
famiglia  di  Chalons.  * . 

1290.  Sarebbe  cofa  inutile  l’andar  annoverando  tutti 
i luoghi  da  lui  acquifiati;  batta  dire  cha  in  tem- 
po di  fua  morte  lafciò  uno  Stato  confiderabile. 
Fu  pofcia  accrefciuto  da’fuoi  difcendenti  Burgravj 
di  Norimberga  , di  molti  de’quali  non  crediamo 
dover  riferire  più  che  il  nome. 

.1298.  Giovanni  1.  fuo  figliuolo  morì  fenza  pofterità, 
1332.  Federigo  IV.  fuo  fratello  lafciò 
1357.  Giovanni  IL;  prima  del  quale  era  morto 
<334.  Corrado  IV.  fuo  fratello. 

1361.  Alberto  1.  detto  il  bello  altro  fratello. 

1398.  Federigo  V.  figliuolo  di  Giovanni  II.  morì  , C 
Cuccette  il  figliuolo 

Giovanni  UI,t  che  morì  nel  1420.  • 

III. 
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IH.  Elettori  di  Brandeburgo  per  8$.  anni  dal 
*$98*  fino  al  1486. •>- 

„•  \ : . . . • * • 1 » . , j • *.  . . ; * 

Aveva  Giovanni  II,  un  altro  fratello  di  nome  FE- 
DERIGO , il  quale  feguì  l’ Imperador  Sigifmon- 
do  ; s’acquiflò  molta  gloria  , e molti  meriti  nelle 
( guerre  contra  gli  XJfliti • e in  quelle  d’Ungheria; 

• onde  V Imperadore  per  riconofcere  i Tuoi  fervigj 
. lo  creò  Governator  Generale  della  Marca  di  Bran- 
deburgo ; e pofcia  gli  diede  il  fovrano  dominio  e 
l’Elettorato  per  la  fomma  di  400.  mila  ducati; 
con  patto  che  fe  o l’ Imperadore  o Vincislao  fuo 
fratello  averterò  un  figliuolo,  Federigo  dovette  re- 
flituire  il  Paefe  e l’Elettorato  di  Brandeburgo  per 
la  medefima  fomma.  In  tal  modo  la  famiglia  dei 
Burgravj  di  Norimberga  acquiflò  l’Elettorato  col 
Margraviato  di  Brandeburgo. 

1420.  Morto  Giovanni  III.  lafcié  una  fola  figliuo- 
-•  la  , e la  città  di  Norimberga  fi  accordò  con  l’ 

„ Elettore  , perchè  le  cedette  alcuni  diritti  che  in 
erta  avea  come  Burgravio  , ed  anche  alcuni  beni 
1 di  fua  ragione  eh’  erano  in  quelle  vicinanze  , per 
la  fomma  di  240.  mila  ducati , Come  tutti  querti 
, diritti  non  fono  flati  efpreflìdirtintamente  nel  con- 
tratto , i difendenti  di  Federigo  ebbero  occafione 
di  contendere  con  la  città  per  alcuni  diritti. 

1422.  Alberto  III.  Elettor  di  Saflònia  ed  ultimo 
della  Cafa  d ' Anbalt  ertendo  morto,  Federigo  pen- 
oso di  acquiftare  la  città  di  Vittemberga  con  l’Elet- 
torato in  favore  di  fuo  figliuolo  detto  pure  Fede- 
rigo. Ma  1?  Imperador  Sigifmondo  benché  averte 
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amore  ed  obbigazioni  grandi  verfo  del  padre  , uon 
credetie  dovergli  accordare  una  grazia  che  dava 
un  Elettorato  ad  una  Cala  che  già  ne  aveva  ot- 
tenuto un  altro,  I iveftì  pertanto  Federigo  il  Bel- 
licofo  Margravio  di  M'fnn,  anch’egli  del  pari  be- 
nemerito, e al  Brandeburgefe  convenne  contentarli 
di  foli  io,  mila  durati. 

Perduta  quella  fperanza  fi  rivolfe  contri  i 
Duchi  della  Pomerania , prefe  Anger mund  , Prentz- 
lau  e i Cartelli  di  Greiffenberg  , Boitzenburgo  , e 
Zedenick;  abbattè  il  loro  elercito  pretti»  Pnfwalck 
i e *’  impadronì  della  Contea  di  Vierraden.  Gli 
Uditi  per  vendicarli  entrarono  nel  d'  lui  Stato, 
, lafciandovi  per  tutto  contrafegni  della  loro  bai  ba- 
ri® , diftruffero  Landsberg  , eStrasberg,  attediarono 
Francfort  full’Oder,  ma  invano, 

1440.  Federigo  fi  vedeva  quattro  figliuoli;  cioè  Gio* 
vanni , e Federigo  li,  detto  dai  denti  di  ferro , Al- 
bertofopranominato  l’Achile,  e Federigo  detto  il 
. Grò  fio.  Il  primogenito  a cui  piacevano  più  le  vane 
fpeculazioni  dell’Alchimia  che  l’arte  di  regnare, 
fu  facilmente  perfuafo  dal  P«dre  di  ceder  i’  Elet- 
torato a Federigo  II.  ; che  eflendo  di  genio  Mar- 
ziale era  più  proprio  a feguitare  le  idee  Paterne 
d’ingrandire  lo  Stato.  Quando  poi  venilTe  a mo- 
rire Federigo  II.  fenZa  difendenti  ; gli  fortiruiva 
Federigo  il  groflfo . Lafciava  gli  Stati  di  Fianco- 
nia  ad  Alberto  terzogenito.  Ma  là  fortuna  difpo- 
fe  aliai  direrfamente.  Poiché  come-  G<ov.nni  ; e 
Federigo  II,  non  lafciarono  figliuoli  ; così  a Fe- 
derigo il  grotto  non  nacque  che  una  figliuola;  ed 
in  confeguenza  la  fuccelfione  toccò  interamente 

ad 
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. ad  Alberto,  e Tuoi  difendenti. 

z.  FEDERIGO  li.  dai  denti  di  ferro,  obbli- 
gò Ladislao  Re  dì  Ungheria  e di  Boemia  figliuo- 
lo dell’Imperador  Alberto  II.  di  cedergli  la  Lufazia 
inferiore;  ma  non  la  godette  molto  ; poiché  Gior- 
i gio  di  lui  fucc-ffore  nel  1451.  lo  coftrinfe  a rifti- 
tuirla.  Gli  reftarono  però  le  città  di  Peitzen,  Cot- 
ì bus,  e Sommerfeld, 

Andò  contra  i Duchi  di  Pottìerania,  a caufa 
■ del  Principato  diStettin,  perpetua  forgente  di  con- 
tefe  tra  quelle  due  Potenze,  Era  morto  fetiza 
1 eredi  Orione  , e a lui  pretendevano  fuccedere  i 
, Duchi  del  Ramo  di  Volgati  ; ed  anche  1’  Elettore 
avea  le  fue  pretefs.  Egli  avea  prefo  Vierraden  , 
1..  Gartz  e Lockenitz,  e poco  vi  mancò  che  non  s’ 
impadromfTè  anche  diStettin;  ma  non  potè  avere 
il  Principato,  benché  ne  forte  flato  invertito  dall’ 
-V. Imperador  Federigo  III. 

Ricuperò  la  Nuova  Marca,  la  quale  avea 
data  in  pegno  ai  Cavalieri  dell’ordine  Teutonico* 
11  delidefio  d’ ingrandirli  non  l’ induceva  ad 
occupare  quello  che  non  credeva  doverglifi  per 
■1  giurtizia  , anzi  egli  con  , grandezza  d’animo  ri- 
s,  nunziava  quel  ch’era  altrui.  Egli. lo  dimortrò  in 
due  occafioni  * ■ 

Nella  prima  i Polacchi  gli  offerirono  la  Co- 
- rona  dopo  la  morte  di  Ladislao  V.  uccifo  nella 
• • funerta  battaglia  di  Varne  ; egli  la  rinunziò  , di- 
ri cendo  che  toccava  per  giurtizia  a Cafimiro  fratei- 
. lo  del  Re  defonto.  -J  : ! . 
i ■ Nella  feconda  il  Pontefice  gli  propofe  la  Co- 
rona di  Boemia  che  portava  Giorgio  Podibracco  ; 

ei 
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ei  rifiutò  anche  quella  , e nemmeno  volle  far  va- 
lere quella  ragione,  per  ricuperare  la  Lufazia  in* 
feriore.  : ' 

V’è  chi  pretende  che  Federigo  abbia  ottenu- 
to dall’  lmper.dor  Federigo  III.  il  privilegio  di 
porre  nuove  gravezze  , ed  accrefcere  le  antiche 
ne’fuoi  Stati,  il  qual  privilegio  abbia  poi  traman- 
dato a fuoi  fucceduri . 

1471.  Federigo  morì  dopo  XXXI.  anno  di  governo. 

3.  ALBERTO  fuo  fratello  pafsò  a godere  1’ 
Elettorato.  Egli  fin  alloraavea  avuto  gli' Stati  di 
Franconia  dal  padre  lafciati,  e da  lui  accrefciuti . 
Aveva  dato  prove  di  gran  valore  ‘in  una  guerra 
fatta  contra  la  città  di  Norimberga , che  era  foc- 
• corfa  da  altri  Stati . 

Il  Conte  d’ Ifemburgo  era  flato  eletto  Arci- 
vefcovo  di  Magonza , ma  come  non  fi  curava 
di  prender  le  Bolle  da  Roma  , il  Pontefice  ordi- 
nò che  fi  eleggede  un  altro  foggetto,  e fu  eletto 
Adolfo  di  Naflfau.  Quella  elezione  fu  caufa  di 
una  guerra  tra  i due  eletti,  e Alberto  feguìilpar- 
i ■ tito  d’Adolfo,  edendo  foflenuto  il  Conte  d’ifem- 
- burgo  da  altri  Stati.  Alberto  fu  rotto  predo  Gri- 
; engen  , ma  dal  Pontefice  in  ricompenfa  del  fuo 
zelo  ebbe  il  titolo  di  Duca  della  Franconia. 

Appena  fuccede  nell’Elettorato  che  s’accomo- 
dò  con  i Duchi  di  Pomerania  per  il  Principato 
di  Stettin.  Egli  dovea  in  virtù  di  tale  accordo? 
prendere  l’ inveftitura  dall’Imperadore  come  Vaf- 
fallo  principale,  e di  eda  egli  inveflire  poi  i Du- 
chi di  Pomerania;  coficchè  mancando  quelle  fami- 
glie fuccedede  egli  edifuoi  difcendenti.  Tuttavia 

que- 
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queflo  accordo  non  fu  offervato  dai  Duchi  di 
Pomerania  ; poiché  eflendo  morti  nel  I474.  Er ri- 
co II.  i e Uràtislao  XI.  fuo  figliuolo  ì il  fucceflbrtì 
Bogislao  X.  o il  grande  non  volle  ricever  l’inve- 
ftiiura  d’Albérto.  Quindi  ; nacquero  nuove  difien- 
Coni  , che  nel  1479;  furono  di  nuovo  Con  un 
trattato  fopite.  L’ Elettof  di  BrahdebUrgo  dovea 
avere  Lockenitz  , Berndein  * e Vierraderi  con  L* 
. efpettativa  j e al  Duca  redava  Gartz  e SafiQg.  Ma 
di  tratto  io  tratto  nafeevano  delle  difeotdie  finché 
nel  tj  29  col  trattato  di  Grim  le  cofe  fi  accomo* 

. darono  interamente  1 

Alberto  avea  parecchie  figlie  * delle  quali  la 
feda  detta  Barbera  fu  maritata  con  Arrigo  X.  Du- 
ca di  Glogau  in  Slefia  » Morto  Arrigo  < Alberto 
- volle  alfiCurare  il  pofiTefiTo  di  quel  Ducato  a fua 
figlia;  ma  Giovanni  parente  più  proffimo  di  Ar- 
rigo vi  fi  oppofe.  Io  fine  fi  convennero  tra  loro* 
che  il  nuovo  Duca  Cederebbe  a Barbera  il  Prin- 
cipato di  Croflen  , che  redo  pofeia  nella  Cafa  di 
Brandeburgo . 

L’ Imperfcdor  Federigo  gli  diede  I*  efpettativa 
del  Ducato  di  Meckleraburgo  per  le  fue  beneme- 
. renze;  avendo  egli  p ù volte  comandato  alla  teda 
degli  efercici  dell’Imperio.  Quindi  fi  aCquidò  il 
nome  di  Achille , da  altri  però  detto  VUliffe  della 
1 Germania  per  la  fua  prudenza. 
lil 6.  Alberto  avendo  regnato  XV.  anni  » lafciò  pa- 
• recchi  figliuoli  edendogli  nati  fino  a diciano- 
, ve.  Tre  fono  i più  confiderabili . Giovanni  * che 
fuccede  nell’  Elettorato  ; Federigo  a cui  toccò  in 
Franconia  il  Margraviato  d'  Anfpach  ; e Sigifmon - 
N do 
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do  ch’ebbe  quello  di  Bareuth  , ma  non  avendo 
lafciata  difcendeoza  dopo  la  fua  morte  , ei  toccò 
a Federigo.  Come  la  difcendeoza  di  quello  detta 
di  Franconia  s’efiinfe  prima  della  primogenita, 
nè  fenza  la  iloria  di  quella  lì  può  intendere  quel* 
la  della  linea  Elettorale  ; noi  ne  daremo  fubito 
un  breve  ma  difiinto  raguaglio* 

ìiargravj  di  Brandeburgo  del  Ramo  di  Franconì t 
per  132.  anni  dal  i486,  fino  al  1618. 

FEDERIGO  Margravio  di  Brandeburgd 
in  Franconia  nella  guerra  di  Baviera  fu  contrario 
a Roberto  Conte  Palatino^  Si  difiiofe  fpezialmen* 
te  nella  battaglia  di  Ratisbona  contra  l’efercito  di 
Boemia  eh’  era  in  ajuto  di  Roberto  * Morì  nel 
1 536.*  dopo  un  governo  di  L.  anni  i Egli  ebbe 
più  figliuoli  ; tra  quali  Cafimiro  morto  prima  di 
lui,  Giorgio  il  Pio,  e Alberto  del  quale  parleremo  • 
Cafimiro  Margravio  di  Culmbach  fuo  figliuo* 
lo,  emulo  del  valor  paterno,  in  età  di  21.  anno 
ne  diede  prove  contra  la  città  di  Norimberga  , 
con  cui  la  fua  Cafa  era  in  guerra  < Contribuì 
molto  a fpegnere  nel  ijaf.  la  guerra  de’ Conta- 
dini. L’Imperador  Ferdinando  lo  aveva  eletto  Ge- 
nerale dell’efercito  che  mandar  voleva  contro  il 
Vaivoda  di  Tranfilvania,  ma  la  morte  lo  forpre- 
fe  nel  1327.  eflèndo  ancora  vivo  il  padre. 

Lafciò  un  figliuolo  di  nome  Alberto  detto  1* 
Alcibiade  della  Germania  , uno  de  più  turbolenti 
. Principi  del  fuo  tempo.  Allorché  Carlo  V.  inti-» 
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< 01Ò  la  guerra  ai  confederati  di  Scnalcalda . Alber- 

to comandava  le  milizie  Aufiliarie  che  l’Impera- 
dor  mandava  al  Duca  Maurizio  di  Saffonia  con- 
tra  relettore  Gian  Federigo.  Com’egli  flava  in- 
cauto a Rochlitz,  l’Elettore  lo  affali  improvvifa- 
mente  , tagliò  a pezzi  una  buona  parte  del  fuo 
Efercito  , e fece  prigioniere  lui  ed  il  Langravio 
Giorgio  di  Leuchtemberg.  Poco  dopo  fu  liberato; 
perchè  la  prigionia  dell’ Elettore  prefo  nella  bat- 
taglia di  Muhlberg , refe  a lui  la  libertà . Te- 
mendo i Principi  di  Germania  e maflime  i Pro- 
teflanti  la  troppo  grande  Potenza  di  Carlo  V.  > 

« fu  fatta  una  lega  tra  Arrigo  II.  Re  di  Francia , 

. e 1*  Elettor  Maurizio  di  Saffonia;  in  effa  v’entrò 
anche  Alberto;  nimico  non  difprezzabile  per  l’im- 
peradore.  . i . . . .. 

La  città  di  Norimberga  s’era  accomodata  con  1* 
Elettore  e con  gli  altri  confederati  , e tuttavia 
Alberto  l’aggredì,  prefe  la  fortezza  di  Lichtenau 
. che  fece  dilli  uggere  , pofe  fuoco  a più  di  cento 
■ . ville  , e quafì  ad  altrettanti  caflelli  e luoghi  di 
i delizie  , incenerì  un  tratto  di  forefla  di  tre  mila 
, e più  pertiche  ; prefentò  il  cannone  alla  città 
i fteffs,  e la  obbligò  pagare  aoo.  mila  ducati.  > 

- , lodi  affali  i Vefcovi  diBamberga,  e di  Virtz- 
burgo,i  quali  non  potevano  aver  foccorfi  nè  dall’ 
1 lmperadore  nè  da  loro  vicini,  pofti egualmente  in 
» anguftie.  Il  Vefcovo  di1  Virtzburgo  fu  coftretto  a 
pagare  200.  mila  ducati  in  danaro  effettivo  ad 
*:  Alberto,  per  il  quale  doveffe anche  impegnarli  co’fuoi 
t creditori  per  la  fomma  di  altri  300.  mila  ducati . 

• Quello  poi  di  Bamberga  gli  cedette  venti  città , 
.0  Baillagi. 


Die- 
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Diede  pofcia  il  guaflo  al  Paefe  del  Gran 
Maftro  dell’Ordine  Teutonico  , fcacciò  1*  Elettor 
di  Magonza  , e il  Vefcovo  di  Spira  delle  loro 
fedi,  pofe  un  impofizione  di  12.  mila  Ducati  a 
quello  di  Spira  che  dovette  pagarli.  Carlo  V.  e 
l’ Elettor  Maurizio  fi  accomodarono  col  Trattato 
di  Pajfavia,  ed  Alberto  negò  il  fuò  afienfo;  con- 
duce la  fua  gente  nella  Lorena  col  pretefio  di 
unirli  ai  Francefi  . Trattò  fegretamente  coti 
I Tlmperadore,  e allorché  il  Duca  d’Omala  voleva, 
dar  battaglia  a Carlo  in  Ponte  a Muflone,  Alberto 
ottenne  la  vittoria,  e fece  prigionier  quel  Duca. 
Ajutò  finalmente  Carlo  V.  a far  l’alfedio  di  Metz 
«he  riufcì  tanto  male. 

Alberto  s’era  in  certo  modo  accomodato  con 
. . i Vefcovi  vicini  , e 1’  Imperadore  v’  avea  dato 
l’alfenfo  il  quale  volendo  poi  annullare  il  tutto, 
permife  al  Vefcovo  di  Bamberga  di  ricuperare  alcu- 
ne Piazze  già  cedute  . 11  Margravio  fdegnato  ri- 
prefe  l’ arme , occupò  Bamberga  e Scbveinfurt  , e 
comife  molte  oftilità  contra  Arrigo  di  Brunfvich  . 
Maurizio  Elettor  di  Safionia  corre  in  ajuto  di 
quell’ ultimo  , e diede  una  battaglia  a Siversbau- 
• fin.  Alberto  perdette  il  campo  di  battaglia  , mz 
quello  vantaggio  collo  affai  caro  ai  fuoi  ninnici  ; 
perciocché  perdettero  Carlo  Vittore  , e Filippo 
figli  d’  Arrigo  di  Brunfvich  , il  Duca  Federigo 
di  Luneburgo , i Conti  di  Barbi,  di Beithlingen , 
e lo  ftelfo  Elettor  Maurizio  fu  mortalmente  fe- 
rito . 

NuIIadimeno  Alberto  reflò  tanto  indebolito 
dopo  quella  perdita  che  non  potè  più  rimetterli. 

< Tomo  V.  Y La 
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La  Camera  Imperiale  di  Spira  lo  dichiarò  pertur- 
batore della  pubblica  quiete  , e 1*  Imperadore  lo 
bandì.  In  tale  eftremità  di  cofe  fuggì  dall*  Impe- 
rio e fi  ritirò  in  Francia.  Gli  abitanti  di  Norim- 


berga, e gli  altri  Stati  vicini  cogliendo  il  van- 
taggio della  fua  lontananza  , defolarono  il  di  lui 
paefe,  e diftruflero  l’importante  fortezza  di  Blaf • 
fenburgo . 

ijj7.  Non  contento  Alberto  della  maniera  con  cui 
era  accolto  in  Francia  , proccurò  di  pacificarli 
coll’  Imperadore  e tornò  in  Germania  . Molti 
Principi  tentarono  di  rimetterlo  in  grazia  dell* 
Imperadore,  ma  tutto  era  in  vano;  quando  la  di 
lui  morte  liberò  1’  Imperio  d’  uno  de’  più  peri- 
colofi  fuoi  Membri  # In  lui  terminò  la  linea  di 
Brandeburgo-Culmbacb  , e (Tendo  mancato  fenzx 
figliuoli# 


GIORGIO  fecondogenito  di  Federigo  , detto 
il  Pio,  Margravio  d ’Anfpacb,  Principe  egualmente 
grande  in  guerra  ed  in  pace.  Fu  Governatore  di 
Lodovico  Re  d’  Ungheria  e di  Boemia  in  tempo- 
di  fua  minorità  , e quello  Monarca  in  ricogni- 
zione delle  fue  fatiche  fpefe  nell’  educarlo  gli 
donò  il  Principato  di  Jagerndorff  in  Slefta  per  sè 
ed  eredi  • Ferdinando  I.  che  dopo  la  morte  di 
Lodovico  fu  Re  di  Ungheria  e di  Boemia  , con- 
fermò il  dono  ; con  quello  che  folle  riconofciuto 
come  Feudo  ; e gli  diède  in  pegno  Oppcht  e /?<*• 
tibor  per  un  fomma  di  danaro. 

GIORGIO  FEDERIGO  fuo  figliuolo  ed 
Erede  perdette  Appeln  e Ratìbor  prefegli  dall* 
Imperador  Federigo  I.  il  quale  però  gli  lafciò  per 

pegno 
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pegno  del  dnaro  ancora  dovuto  le  Signorie  di 
Sorait  , Triebel , e Friedlaod  y le  quali  anche  fu- 
rono difi  spegnate  nel  1 j y 8. 

Il  Margravio  Alberto,  di  Cui  tanto  abbiamo 
detto , era  il  tutore  di  Giorgio  Federigo  , il  quale 
alla  morte  del  Padre  non  avea  più  di  fei  anni. 
Ma  quando  Alberto  fu  pollo  al  bando  dell’Imperio, 
l’Imperador  Ferdinando  ebbe  Tamminifirazione  del 
Principato  di  jagerndorff , che  poi  reftituì  al  gio- 
vane Margravio  fatto  maggiore,  e fu  nel  1558. 
Giorgio  Federigo  fu  erede  d’  Alberto  , e i 
Vefcovi,  e i Principi  vicini  a lui  per  ordine  dell’ 
Imperadore  rellituirono  quelle  piazze  che  avevano 
prefe  ad  Alberto  , ed  oltre  a c<ò  gli  pagarono 
*7J.  mila  e più  fiorini  d’  oro  per  i danni  appor- 
tati nella  diflruZione  della  Fortezza  di  Blaflcnbur- 
go,  c degli  altri  faccheggj  dati  al  fuo  paefe. 

Alberto  Federigo  Duca  di  Pruflia  fuo  Cugi- 
no effendo  imbecille,  fu  raccomandata  1*  ammini- 
ftrazione  di  quel  Ducato  al  Margravio  d’  Anfpa- 
ch,  che  morì  net  160;.  fenza  dipendenza . Quin- 
di è che  della  linea  di  Fraconta  non  refiò  che 
la  dipendenza  di  Alberti  terzo  figliuolo  di  Fe- 
derigo . 

ijtz.  ALBERTO  fu  eletto  Gran  Maftro  dell’ 
Ordine  Teutonico  dopo  la  morte  di  Federigo 
Duca  di  SafiTonia . Sigifmondo  Re  di  Polonia  pre- 
tendeva ch’egli  dovefle  predar  l’omaggio  a quel- 
la Corona,  in  forza  di  un  accordo  fatto  tra  Ca- 
firaìro  IV.  Re  di  Polonia , e Lodovico  d’  Erlichs- 
haufen  allora  Gran  Mafiro  di  quell’Ordine  . Al- 
berto ncm  voleva  acconfcntirvi  , e vedendo  chs 

Y a Si- 
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Sigifmondo  fi  preparava  di  obbligamelo  coll’  armi , 
pensò  di  far  danari , e armarli  . Riftituì  all*  Elet- 
tore Gioachino  di  Brandeburgo  la  Nuova  Marca  , 
che  avea  quelli  impegnato  ai  Cavalieri  del  fuo 
Ordine,  facendoli  reftituire  il  danaro  preftaco* 

Il  Gran  Maftro  dell’Ordine  Hello  eh’  era  in 
Livonìa  era  foggetto  a quel  di  Pruffia , e Alberto 
' gli  vendè  la  indipendenza. 

152 j.  Con  quelli  ed  altri  danari  levò  un  efercito  * 
di  12.  mila  Uomini,  il  quale  non  era  per  anco 
formato,  quando  Sigifmondo  lo  affali  . Allora  lì 
venne  a patti  e il  Gran  Maftro  cedette  la  metà 
della  Pruffia  al  Re  di  Polonia,  ch’è  quella  parte 
che  pofeia  fu  foggetta  a quella  Corona;  rinunziò 
la  carica  di  Gran  Maftro  , e lì  tenne  la  metà 
della  Pruffia  come  Duca  Feudatario  della  Polo- 
nia ; nella  quale  mancando  la  fua  dipendenza 
dovea  fucceder  quella  di  fuo  Fratello  . Tutto 
l’Ordine  lì  lagnò  di  quella  novità  , e Alberto 
fu  pollo  al  bando  dell’Imperio,  nè  però  fi  trovò 
chi  efeguiffe  il  Decreto.  Egli  per  tanto  fi  man- 
tenne Duca  di  Pruffia  , abbracciò  la  Religione 
Proteftante,  e fi  maritò.  Egli  fondò  l’Univerfità 
di  Koningsberg. 

ij68.  Morì  affai  vecchio;  e dopo  la  fua  morte  il 
Re  di  Polonia  punì  alcuni  di  lui  Configlieri  che 
abufandofi  della  debolezza  di  fpirito  del  Duca 
vecch:o  fecero  molte  ingiuftizie . 

Alberto  Federigo  fuo  figliuolo  e fucceffore  fi 
maritò  con  Maria  Eleonora  di  Clevet  , donde 
nacquero  le  pretefe  dei  Margravj  di  Brandeburgo 
fopra  i Ducaci  di  Cleves  e di  Giuliers  . 

Egli 
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Egli  fu  dichiarato  imbecille , e Giorgio  Fede- 
rigo fuo  Cugino  fu  eletto  curatore  , dopo  la  di 
cui  morte  Giovanni  Sigifmondo  Eletror  di  Bran- 
deburgo  prefe  la  cura  e 1’  amminiltrazione  della 
Pruflìa . 

t6x8.  Alberto  Federigo  alla  fua  morte  Iafciò  due 
fole  figliuole;  e in  lui  s’ eftinfe  tutta  la  difcen- 
denza  Mafcolina  del  Margravio  Federigo  . Ve- 
niamo a quella  dell’  Elettor  Giovanni  di  lui 
Fratello . 


Vili,  Elettori  di  Brandeburgo  per  aoa. 
anni  dal  1456.  fitto  al  i£8  8. 

*486.  ii  GIOVANNI  figliuolo  primogenito  dell*  Elet- 
tor Alberto  ereditò  l’Elettorato.  La  fua  eloquenza 
gli  acquiflò  il  titolo  di  Cicerone  di  Germania  . 
Con  quella  egli  indullè  il  Duca  di  Giogaie  a ce- 
dere il  Principato  di  Croflen  alla  DuchelTa  Ve- 
dova fua  figliuola  > il  quale  come  abbiamo  detto 
reftò  alla  Cafa  di  Brandeburgo  . Con  la  medefi- 
ma  ridufle  al  dovere  gli  abitanti  dell’  Antica  Mar- 
ca , che  s’  erano  follevati  per  alcune  gravezze 
polle  fopra  la  Birra . 

1499.  Lafciò  al  tempo  di  fua  morte,  feguita  dopo 
un  governo  di  XIII.  anni,  due  figliuoli  ; Alberto  il 
fecondo  fu  Arcivefcovo  di  Magonza , e di  Magde- 
burgo,  e Vefcovo  d’  Halberftadc  ; e nel  ijriS. 
Papa  Leone  X.  gli  mandò  il  Capello  Cardinalizio 
Ville  fino  al  iJ4J.  . . . . i 
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i.  GIOACHINO  il  primogenito  era  pieno  di 
Zelo  per  la  Religione  Cattolica  , per  cui  fi  alienò 
dalla  moglie  figliuola  dei  Re  di  Danimarca  , e 
Precettante  . 

1517.  Rtcupeiò  co’ danari  la  Nuova  Marca  dal  Gran 
Maftio  dell’Ordine  Teutonico. 

Dopo  la  morte  di  Vichman  ultimo  Conte  di 
Rupìa  occupò  quella  Città  , e le  terre  foggette  . 
Diede  fine  alle  contefe  che  fovenre  ripudiavano 
colle  Famiglie  dei  Duchi  di  Pomerama  per  caufa 
di  Stetti n . Octenne  dall’  Imperador  Carlo  V. 
refpeitativa  del  Ducato  d’ Olftein , in  cafo  che 
s’eftinguefle  tutta  la  Famiglia. 
ij3j.  Regnò  XXXVI.  anni,  e lafcò  due  figliuoli* 
che  tutti  due  fi  fecero  Luterani  d >po  la  fua 
morte  . Giovanni  il  Severo  fecondogenito  fortificò 
Peitze  e Cuflrìn  , ed  ebbe  in  pegno  Balta*  e 
Storkau  per  una  fomma  di  danaro  . Nella  guerra 
di  S malcalda  feguì  il  partito  dell’  Imperadore , fino 
a che  credette  eh’  egli  non  la  voleflfe  comra  i 
Proiettanti.  Ma  quando  Carlo  Vittoriofo  pubblicò 
V Interim  che  feriva  i Protettanti  , il  Maigravio 
Giovanni  feguì  l’altro  partito  , dal  quale  non  fi 
fiaccò  più.  Morì  nel  1371.  fenza  difeend-nza  . 

;.  GIOACHINO  li.  primogenito  Eiettore , 
ottenne  dall’ Imperador  Ferdinando  1.  che  il  Prin- 
cipato di  troffen  che  fin  allora  la  fua  Cafa  avea 
te>  uto  in  pegno  , pattarte  ad  eflfere  in  proprietà  . 
Con  tutto  ciò  egli  non  folle  effèc  ameflò  tra  i 
• Principi  della  Sieda  , nè  far  parte  degli  Stati  di 
quella  Provincia,  e però  1’  unì  alla  Regenza  di 
Cuftrin . 

*54*. 
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1542.  Ebbe  il  comando  .dell’  efercito  Imperiale  con- 
tri i Turchi , ai  quali  impedì  il  fare  maggiori 
progredì . 

Nella  guerra  di  Smalcalda  feguì  il  partito 
Imperiale , ed  egli  fu  che  riconciliò  Filippo  Lan- 
gravio d’ Affla  coll’  Imperadore. 

7569.  Ebbe  per  lui  e fuoi  difendenti  1*  inveftitura 
delia  Pruffiaj  e come  s’  era  maritato  con  Eduìge 
figliuola  di  Sigifmondo  Re  di  Polonia,  fu  conce- 
duta a fuoi  figliuoli  1’  efpettativa  del  Paefe  del 
Conti  di  Z ips t venendo  a mancare  la  difirenden- 
za  Mafcolina  di  Stefano,  Avo  di  quella  Princi- 
pefla. 

Come  la  Città  di  Berlino  eh1 -è  la  Capitale  e 
la  Refidenza  dei  Margravj  di  Brandeburgo,  è 
comporta  di  cinque  Città  unite  jnfieme  , cioè 
Berlin  , C*/«,  Fridericbfverdcr  , Dorotbeenfiadt  , e 
Friderichftad ,,  benché  la  prima  dia  il  filo  nome 
a tutte  le  altre  ; cosi  Coln  è la  particolar  Refi- 
denza del  Re  . Quefta  è porta  al  Mezzodì  del 
fiume  Sprea  , e da  Gioachino  fu  fabbricato  quel 
Cartello.  Egli  fortificò  pure  Spandati , prigione  e 
Gallea  di  quel  Paefe. 

757-1.  Morì  avvelenato  da  un  Ebreo  nel  XXXVI. 
anno  del  fuo  Elettorato. 

4.  GIANGIORGIO  fuo  figliuolo  gli  fucce- 
dette  . A tempo  fuo  morto  Giovanni  fuo  Zio, 
riunì  tutta  la  Marca  di  Brandeburgo  . Le  Signo- 
rie di  Beskau  , e di  Sterkau  che  la  fua  Cafa 
avea  fin  allora  avute  come  pegni  , paffarono  ad 
eflere  ereditarie.  *' 

1598.  Poche  cofe  oprò  nel  fuo  governò  -che  durò 

Y 4 XXVII. 
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XXVII.  anni.  Lafciò  tre  figliuoli  Mafchi  Gioa- 
chino Federigo , Crifliano  , e Gioachino  Etne  (lo,  che 
formarono  le  tre  Cafe  di  Prujjìa  , di  Barreuth , e 
d ' Anfpach  \ prendendo  tutti  il  titolo  di  Margravj 
di  Brandeburgo Parleremo  ora  del  primogenito 
Elettore . 

j.  GIOACHIM  FEDERIGO  ereditò  d» 
Giorgio  Federico  fuo  cugino  della  linea  di  Fran- 
conia  il  Principato  di  Jagerndorf  ; e cominciò  a 
fortificare  Dciffen  nella  Nuova  Marca  fulle  fronti»- 
xe  della  Polonia. 

Vivente  il  Padre  e fino  dal  ij  66.  era  fla- 
to eletto  Arcivefcovo  di  Magdeburgo  , ma  i 
Cattolici  non  volevano  accordargli  il  luogo  nè  la 
voce  nella  Dieta  dell’  Imperio  . Contefe  ancora 
colla  Città  di  Magdeburgo  per  i Privilegi  e 
l’ efenzioni  eh’  ella  pretendeva  dovergli!!  ottèrva- 
re.  Tra  l’Elettore  fuo  Padre  e quello  di  Sattonia 
fi  fece  un  accomodamento . 

1608.  Egli  morì  d’ apoplefia  dopo  un  governo  di 
X.  anni  . Ebbe  due  figliuoli;  al  fecondo  Gian- 
giorgio  toccò  per  fua  parte  il  Principato  di  Jagern . 
dorf  . I Capitolari  Protettami  di  Argentina  lo 
avevano  eletto  Vefcovo  , e i Cattolici  avevano 
nominato  il  Duca  Carlo  di  Lorena  . Quindi  in- 
forme urta  guerra,  che  fi  accomodò  dando  al  Mar- 
gravio 130.  mila  fiorini  d’  oro  , perchè  cedette 
alla  nomina. 

Fu  in  contefa  anche  co’proprj  fudditi  , che 
fi  dolfero  al  configlio  del  Re  , perchè  egli  aveva 
introdotto  il  Calviniano  nel  fuo  Paefe. 

■ Gian  Giorgio  feguì  il  n partito  di  Federigo 
• » • . Conte 
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Conte  Palatino  eletto  Re  di  Boemia  ; e fu  fpo- 
gliato  da  Ferdinando  li.  del  Principato  di  Jagern - 
dorf , che  donò  ai  Principi  di  Lichtenftein,  non 
ottante  le  protette  della  Cafa  di  Brandeburgo. 

Egli  finalmente  morì  nel  1624.  rilegato  in 
Tranfilvania  , lafciando  un  figliuolo  di  nome 
Emetto  che  nel  1642.  morì  fenza  dipendenza. 

6.  GIANSIGISMONDO  primogenito  fe- 

guì  il  Calvinifmo  , e P introduce  nella  Marca, 
di  Brandeburgo  . Eftinta  la  Famiglia  dei  Duchi 
di  Cleves,  occupò  quegli  Stati  infieme  coll’ Elee-, 
lor  Palatino  ; benché  la  Famiglia  di  Sattonia  vi 
protettane,  avendone  P efpettativa . > 

Egli  fondava  il  fuo  titolo,  per  etter  marito 
d’  Anna  figliuola  primogenita  di  Alberto  Federigo 
di  Pruttìa,  e di  Maria  Eleonora  forella  primoge- 
nita dell’ultimo  Duca  di  Cleves.  Colla  morte  di 
Alberto  fuo  Suocero  ereditò  anche  la  Pruttìa , e 
e n’ebbe  l’invettitura  dal  Re  di  Polonia. 

*619.  Le  continue  infermità  P aveano  indotto  a 
cedere  il  governo  al  figliuolo,  dopo  aver  regnato 
XI.  anni,  in  età  di  foli  47.  anni,  e poche  Letti» 
mane  appretto  morì. 

7.  GIORGIO  GUGLIELMO  s’ incontrò  in 
tempi  affai  difficili.  Primieramente  le  rivoluzioni 
della  Boemia  avevano  potto  in  confuttone  la  Ger* 
mania.  Indi  il  Decreto  Imperiale  che  comandava 
la  rittituzione  de’ Beni  Ecclefiattici  occupati  dopo 
la  pace  di  Paffàvia  , era  direttamente  contra  di 
lui.  Perciocché  fi  volleva  che  cedette  le  tre  fon* 
dazioni  di  Brandeburgo , di  Havelberg , e iiLebuff. 
Finalmente  la  guerra  inforta  tra  P Imperadore  « 

la 
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la  Svezia  , obbligò  I’  Elettore  a cedere  a que- 
lla Corona  la  Fortezza  di  Spandau  , per  procu- 
rare la  liberazione  di  Magdeburgo  affediata  dagl* 
Imperiali . Tentativo  però  inutile  , che  non  im- 
pedì al  -General  Tilli  il  prenderla  . Quello  Ge- 
nerale efiendofi  rivolto  contra  la  SafTonia  , Giorgio 
Guglielmo  accorfe  in  Toccorfo  di  quell’ Elettore  e 
fu  a parte  della  celebre  vittoria  di  Lipfia.  Morto 
il  Re  di  Svezia , il  Brandeburgo  s’  accordò  coll’ 
Imperadore  col  trattato  di  Praga . 

a 5$ 7.  Eflinta  la  -Famiglia  dei  Duchi  di  Pomerania 
nella  perfona  di  Bogislao  XlV.  l’Elettor  di  Bran- 
deburgo dovea  effèrne  I’  erede  in  forza  del  Trat- 
tato di  Grim  . La  Corona  di  Svezia  1*  avea  pre- 
venuto, nè  l’Elettore  era  in  flato  da  fcaciarnela  * 
egli  regnò  XXI.  anno. 

j£4o.  8.  FEDERIGO  GUGLIELMO  fuo  erede  c 
fuccefTore;  fu  obbligato  nella  pace  di  Veflfalha  di 
cedere  alla  Svezia  quella  parte  di  Pomerania, 
che  gode  da  tanto  tempo  , e che  dai  Geografi 
viene  chiamata  la  Poraerània  Svezzefe.  In  ricom- 
penfa  furono  fecolarizzati  i Vefcovadi  d 'Alberfladt, 
di  Mlnden  e l’Arcivefcovado  di  Magdeburgo , e de’ 
■primi  due  datone  fubito  il  pofTeflò  all’Elettore , 
dell’ultimo  I’efpettativa  ; ficchè  dopo  la  morte 
dell’ Amminiftratore  Augufio  di  SafTonia  , dovea 
peflederlo  col  titolo  di  Ducato  Ereditario  nella 
Tua  Famiglia. 

Carlo  Guftavo  Re  di  Svezia  avendo  intima- 
ta Ja  guerra  a Gian  Cafimiro  Re  di  Polonia  , 
l’Elettore  feguì  il  partito  del  pripio  ; e contribuì 
alla  famofa  vittoria  di  Varfovta  , dove  i Polacchi 

ben- 
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bmchè  in  maggior  numero  furono  vinti  . Fede- 
rigo Guglielmo  tuttavia  per  le  infmoazioni  dell’ 
Imperatore  abbandonò  il  partilo  Svezzefe  , e fi 
accomodò  col  Re  di  Polonia  col  Trattato  di 
jSidgàft , per  cui  il  Re  rinunziò  il  gius  di  Sovra- 
nità (opra  la  Pruffia  , liberò  l’ Eiettore  e i fuoi 
difcendemi  dall’  inveftitura  , riconofcendolo  per 
affoluto  . Inoltre  gli  cednte  la  Staroftia  di  Dra - 
fteitn,  le  due  S'gooiie-,  di  Lovemburgo  alla  punta 
Orientale  ■della  Vomerania  > e di  Butau. 

In  conseguenza  di  cbe  intimò  la  guerra  alla 
Svezia,  e con  un  tficcorfo  di  milizie  Imperiali 
occupò  parte  della  Pomerania  Svezzefe?  che  rifti- 
tuì  poi  Col  Trattato  d’  Oliva. 

1^70.  Per  la  morte  di  Gian  Erafmo  Conte  dì 
Tattenbach  fatto  decapitare  in  Vienna  come  com- 
plice della  Congiura  dei  N«dafti ,Serini , e Fran- 
gipani, l’Elettore  occupò  la  Contea  di  Reinflein 
ette  Tattenbach  avea  pefieduta  come  Feudo  del 
Principato  di  Alberftadt ; il  che  fece  nafeere  qual- 
che difeordia  tra  lui  e la  Cafa  di  Brunfrich. 
fSjz.  Quando  la  Francia  intimò  la  guerra  all’ 
Olanda , quel  Re  occupò  delle  Città  del  Paefe 
di  Clevesy  dove  eranvi  prefidj  Olandefi  , -e  quel 
Ducato,  fu  fi  incomodato  dalle  edilità  de*  France- 
fi , che  1’  Elettore  fu  io  peceflìtà  di  unirli  coll* 
Imperador  Leopoldo  per  la  Calvezza  de’  Paefi 
Baffi.  Il  Vefcovo  di  Munfter  diede  il  facco  alla 
Contea  di  Ravensberg  e il  Maresciallo  di  Turen- 
na  entrò  pella  Contea  della  Marck  che  molto 
maltrattò. 

j6 ix.  L’  Elettore  temendo  di  perdere  tutto  quel 
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Ducato  fece  il  Trattato  di  Vojfen  con  la  Francia, 
per  cui  quella  gli  rettituiva  tutte  le  Piazze  fuor- 
ché Vefcl  e Rees  , le  quali  doveano  efler  pure 
evacuate  dopo  la  pace  uni verfale;  obbligandoli  inol- 
tre di  pagare  800.  mila  lire  Francefi.  Le  Piazze 
furono  anche  refe. 

Il  Re  di  Francia  alTalì  pofcia  gli  Elettori 
di  Treviri  e Palatino  , onde  Federico  Guglielmo 
fece  una  nuova  confederazione  con  1*  Imperadore 
colla  Spagna  , e coll’  Olanda  . Entrò  1’  Elettore 
nell’ Atfazia  , ma  per  non  ettere  fecondato  dagl1 
Imperiali  e per  i nuovi  moti  degli  Svezzeli,  fu 
coftretto  tornare  ne’ fuoi  Stati. 

16 7J.  Giunfe  improvifamente  a Rattenau  , tagliò  a 
pezzi  il  prefidio  Svezzefe  , fece  prigioniere  il  Co- 
mandante ; indi  colla  fola  Cavalleria  e co’  Dra- 
goni affali  a Fehrebellin  1’  efercito  Svezzefe  , e 
e l’obbligò  a ritirarli  ne’  fuoi  Stati  colla  perdita 
di  ijoo.  nimici  . L’  Urangel  che  lo  comandava 
fi  ritirò  nel  Mecklemburgo . 

1676.  L’  Elettore  fu  fortunato  in  quella  guerra  ; 
prefe  Voliti  , e Volgatz  ; la  Campagna  feguente 
Anclam>  e Demin , e l’anno  appretto  Stettin  dopo 
un  fanguinofo  attedio . 

1578.  Finalmente  fcacciò  gli  Svezzeli  da  Strblfonde 
e Greipfvaldc , le  fole  Piazze  che  a loro  Tettavano 
nella  Pomerania. 

Gli  Svezzeli  lo  affittirono  dalla  parte  della 
Livonia  , ed  entrarono  in  Prulfia,  ma  infelice* 
mente  ; poiché  1’  Elettore  tagliò  a pezzi  parte 
dell’  efercito,  e obbligò  il  General  Horn  che  lo 
comandava  a ritirarli  col  rettante. 

1679. 
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1^79*  I Francelì  avendoli  accomodato  nel  Trattato 
di  Nimega  colla  Spagna  e colPOllanda,  induflero 
l’Elettore  a fare  la  pace  in  Sun  Germano  a "Parigi 
con  gli  Svezzeli;  e contentarli,  che  il  fiume Oder 
folfe  il  confine  delle  due  Pomeranie  , fenonche 
alla  Svezia  dovelTe  inoltre  darli  Dam  e Golnau  ; 
celiando  l’ultima  in  mano  dell’Elettore  in  pegno 
per  yo.  mila  feudi  ; Che  alla  Prulfia  dovettero 
' appartenere  le  gravezze  che  li  pagavano  per  le 
mercanzie  a Colberg  fui  Baltico,  e ne’ Porti  fulla 
fponda  Orientale  dell’  Oder  , che  per  1’  addietro 
' godeva  in  comune  colle  Svezia  . S'  obbligava  la 
Francia  di  pagargli  300.  mila  feudi. 
i63o.  Federigo  Guglielmo  fece  prendere  da  alcune 
fregate  un  Valcello  di  guerra  della  Corona  di 
Spagna,  la  quale  gli  doveva  un  miilione  e otto* 
f cento  mila  feudi;  nè  s’ induceva  mai  a pagarli. 
1 ElTendo  morto  Auguflo  dì  SafTònia  Amminiflra- 
tore  di  Magdeburgo  , nell’anno  fletto,  Federigo 
Guglielmo  n’andò  al  poffelfo,  come  di  un  Du- 
cato fecolare  fecondo  il  Trattato  di  Ve ftfalia . 

1687.  Egli  pretefe  che  i quattro  Baillagi  compre!» 
fotto  il  nome  di  Principato  di  Querfurt  foffero 
Feudo  di  quello  Ducato  ; ma  quella  differenza 
fu  fopita  come  altrove  dicemmo  , elfendo  rellato 
a lui  il  folo  Baillagio  di  Bruck. 

1688.  Si  accomodò  coll’ Imperadore  per  la  contefa 

circa  Jagendorf ; l’Elettore  pretendeva  che  il  de- 
litto di  Gian-Giorgio  non  poteffe  pregiudicare  alla 
fua  Cafa.  L’ Imperadore  in  concambio  intefe  dar- 
gli il  Territorio  di  Scbueibufin  alla  punta  Orien- 
tale della  Slefia;  il  quale  ricuperò  pofeia  con  una 
' fonv 
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fotnrna  dà  danaro  dopò  la  morte  dell*  Elettore  ; 
che  fegui  ia  quell’  anno. 

Egli  ville  6S.i  anni  , e governò  XLVIII.  Si 
maritò  due  volte  ; la  prima  co»  Lodovica  Enri- 
chetta  Figliuola  d’  Arrigo  Federigo  Principe 
d’Oranges,  che  porto  feco  il  titolo  alla  fucceflio- 
se  dei  gran  beni  di  quella  Cafa  ; ebbe  de’  Fi* 
gliuoli  che  più  noo  vivono.  La  feconda  fu  Do- 
rotea  figliuola  di  Filippo  Duca  d’  Holfiein  Glucks- 
burgo  i Di  quella  ebbe  tra  gli  altri  tre  figli 
mafehi  , la  dipendenza  de’  quali  dura  * Cioè  » 
oltre  il  primogenito  Federigo  ; Filippo  Guglielmo , 
e Alberto  Federigo  . Filippo  fu  Governatore  di 
Magdeburgo  e pofe  la  fua  Relìdenza  in  Suedi 
nell 'Vkermarca  \ morì  nel  17  n.  e lafciò  Federigo 
Guglielmo,  ed  Arrigo  Federigo  . Alberto  ebbe  la 
Comendataria  di  Semeburgo  * e il  Governo,  della 
Pomerania  inferiore  , ebbe  per  figliuoli  Carlo  « 
Federigo,  « Federigo  Guglielmo. 

IU.  Re  di.  Ptuflia  ed  Elettori  di  Brande • 
burgo  4 

t.  FEDERIGO  IIL  il  primogenito  ,,  abbellì 
la  capitale  con  edilìzi,»  accrebbe  il  numero  degli 
abitanti»,  fece  fiorire  1’  induftru  colle  manifatture 
e colle  arti»  e gl’ingegni  colle  fetenze  « 1 Fran* 
cefi  fcacciati  dal  loro  n.tio  Paefe  a cauta  della 
Religione  popolarono  Berlino >,  e il  refiante  de’fuoi 
' Stati. 

1 689. 
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1.689.  Entrò  in  guerra  in  favor  dell' Imperio- contra 
la  Francia»  a cui  tolfe  Kcifervert  e Bonna  ; e le 
fue  milizie  furono  utilmente  impiegate  in  Italia» 
in  Germania  e ne’  Paefì  Badi. 

1697.  Fece  un  trattato  con  Augufto  Elettor  di  Saf- 
fonia  » il  quale  gli  cedette  la  Prevoftea  ereditaria 
di  Quedlimburgo  i il  Baillagio  di  Fetersberg  ed  altri 
diritti. 

1701.  Leopoldo  Imperadore  erede  il  Ducato  di 
Prudia  in  Regno  Ereditario  , per  guada gnarfi 
l’ Elettore  nella  guerra  incominciata  per  la  fuc» 
cedìone  di  Spagna  ; e Federigo  s’ incoronò  a Ro- 
ningtbergi 

E derido  morto  Guglielmo  III.  Re  d’  Inghil- 
terra ultimo  di  quel  ramo  della  Cafa  d’  Oranges; 
il  Re  di  Prullìa  come:  Erede  occupò  la  Contea 
di  Llngeuj  il  Principato  dii  -Mettrr  , ed  altri  beni 
frappofti  in  altri  Stati. 

1707.  Colla  morte  della  Ducheda  di  Nemours  , fu 
preferito  il  Re  di  Prudia  dagl»  Stati  di  Neufcba- 
teli  e di  Valengin  come  erede  della  cafa  d’JOran- 
ges,  tra  tanti  altri  concorrenti.  E 1’  anno  feorfo 
egli  avea  comprato  la  Contea  di  Tecklenburgo . 

1709.  Dopo  la  disfatta  del  Re  di  Svezia  nella  -bat- 
taglia di  Vultava , il  Re  Federigo  fu  tanto  gene- 
rofo  , che  non  fi  valfe  della  difgrazia  di  quei 
Principe  per  efercitar  le  fue  ragioni  fopra  la  Po- 
merania»  e Stettino,  benché  t fuoi Progenitori  ab- 
biano tante  volte  tentato  d’ impadronirfene. 

1715.  Nel  Congredb  d’  Utrecl»  fece  aoch’  egli  la 
pace  colla  Francia  ; in  cui  ft  convenne  tra  le  al- 
tre cofe  -,  che  la  Francia  e la  Spagna  lo  rico- 

nofee- 
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nofeerebbero  Sovrano  della  Gbeldria  Spagnuola  da 
lui  già  pofieduta,  con  patto  che  confervaflTe  l’ufo 
della  Religione  Cattolica  in  quella  parte:  gli  ce- 
devano inoltre  il  Paefe  di  Keffel  e la  Prefettura 
di  Krickenbeck^',  e farebbe  riconofciuto  dalla  Fran- 
cia per  Sovrano  Signore  di  Neufcbatel , e di  Va • 
Ungiti  : finalmenfe  gli  fi  accordava  dalla  Francia 
il  titolò  di  Maeftà,  che  non  era  folita  darlo  ad 
altri  Re. 

1714.  Nel  XVI.  anno  del  fuo  governo,  e XIII.  del 
fuo  Regno  pafsò  ad  altra  vita  , lanciando  un  fi- 
- gliuolo  unico  per  erede.  1 

2.  FEDERIGO  GUGLIELMO  non  olTervò 
la  neutralità  mantenuta  da  fuo  Padre  verfo  la 
1 Svezia. 

«715.  Dopo  che  Carlo  XII.  Re  di  Svezia  s’era  ri- 
tirato nelle  terre  dell’  Imperio  Ottomano  , la 
Rulfia  , la  Danimarca  , e la  Polonia  fecero  un’ 
Alleanza  detta  del  Settentrione  per  opprimere  quel 
Regno.  Il  Re  Padre  di  Federigo  Guglielmo  che 
vedeva  privarli  Carlo  anche  degli  Stati  che  avea 
nella  Germania  e a lui  confinanti,  fi  fece  conge- 
gnare dai  Rudi  Stettin  pagando  loro  400.  mila 
feudi  per  tenerla  in  depofito  fino  alla  Pace. 

Ritornato  Carlo  ne’  fuoi  Stati  chiefe  Stettin 
a Federigo  Guglielmo,  il  quale  non  volle  dipartirli 
da  quanto  era  fiato  convenuto  con  fuo  Padre  • 
La  Francia  proponeva  di  esborfar  la  fomma  dovuta, 
ma  il  Re  di  Pruffia  temeva  che  le  confufioni  e 
i mali  della  guerra  non  cadefiero  principalmente 
in  quella  parte,  e però  convenilfe  anche  a fuoi 
Stati  di  rifentirfi  - - < ■ 
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11  Re  di  Svezia  non  ebbe  troppo  riguardo  a 
quel  di  Prudìa  > che  non  intendeva  cedere  al!e 
fue  dpmande  , e però  Federigo  Guglielmo  entro 
nella  confederazione. 

Carlo  aflàlì  il  primo  l’ifola  d’Ufedom  occu- 
pata dai  Prufliani  a titolo  di  fequeftro,  e laprefe. 

Il  Re  di  Prudia  la  ricuperò  fubito.  Ajutò  i 
Confederati  a prender  Scralfund , e l’ libra  di  Ru- 
gen. 

*7»9.  Uccifo  il  Re  Carlo  nell’ adedio  di  Frideri- 
chshall  in  Norvegia  , e fuccelfa  la  Principeda  Ul- 
rica  fua  forella , feguì  la  pace  anche  con  I*  Pruf- 
fia;  alla  quale  venne  ceduta  la  città  di  Stettin  col 
territorio  podo  tra  l’Oder,  e la  Peline*  e lelfole 
di  Wollin  , e d’ Ufedom  , colle  città  di  Dam  e 
Gollnau  e loro  dipendenze. 

1725.  Federigo  Guglielmo  fu  uno  de’principali  con- 
traenti nel  trattato  di  Annover  infieme  colla  Fran* 
eia  , e coll’  Inghilterra  , per  opporfi  al  trattato  di 
Vienna  tra  l’Imperadore  e la  Francia. 

1740.  Dopo  un  regno  di  XXVI.  anni  mori  lafcian- 
do  quattro  figliuoli,  e più  figlie. 

3.  CARLO  FEDERIGO  fuo  primogenito 
andò  a farli  riconofcere  per  tutti  i funi  Stati.  La 
Signoria  d’Herdal  noi  volle  fare,  dicendoli  unica- 
mente foggetta  al  Vefcovo  di  Liegi  . Cominciò 
però  a ufare  qualche  edilità  contri  la  città  ed  il 
Vefcovo,  ma  fi  accomodarono. 

Seguita  la  morte  dell’ Imperador  Carlo  VI. 
entrò  odilmente  nella  Slefia  , dove  intendeva  oc* 
cupare  alcuni  Stati  dovuti  alla  fua  Cafa  ; come 
il  Principato  di  Iagerndorf , Liegnitz  , Brieg  , e 
Volau  ed  altre  terre. 

Temo  V»  Z 1741. 
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1741.  Il  Re  alla  tetta  del  fuo  efercito  prefa  Bresla- 
via,  OIau  , Otmacow,  pole  in  contribuzione  tptta 
la  Slefia  , ma  non  gli  riufcì  di  prender  Neifs. 

Seguì  le  fue  conquifte  con  la  prefa  di  do- 
ga u ; dà  una  battaglia  al  Conte  di  Neuperg  , co* 
mandante  Auftriaco  pretto  il  cartello  di  Millevitz  , 
e n’ebbe  una  piena  vittoria,  che  però  coflò  la 
vita  al  Principe  Federigo  fuo  cugino  , e ad  altri 
fuoi  valorofi  Generali. 

Dopo  quello  s’impadronì  di  Brieg;  e fi  fece 
predare  giuramento  di  fedeltà  dalla  città  di  Bref- 
lavia . 

1742.  Entrò  nella  Moravia,  occupò  Olmutz.  S’unì 
coll’E'ettor  di  Sartònia , s’avanzò  nell’  Aulirla  in- 
feriore , e un  corpo  de’ fuoi  s’inoltrò  fino  Niels- 
burgo  tre  leghe  dittante  da  Vienna  ; pofe  grotte 
contribuzioni,  e diede  il  guado  al  paefe. 

Pafsò  in  Boemia  , venne  a battaglia  col 
Principe  Carlo  di  Lorena  a Czaslau  , e guada- 
gnò il  campo  di  battaglia  , febbene  con  grave 
perdita . . < 

Sottofcritte  alla  fine  i preliminari  di  pace  in 
Breslavia . In  elfi  gli  fi  accrdava  la  maggior  par- 
te della  Slefia,  e la  Contea  di  Glatz  in  Boemia 
indipendente  da  quella  Corona. 

1744.  Morto  Carlo  Edoardo  Principe  d’  Oflfrifia 
fenza  dipendenza  , il  Re  di  Pruttia  ne  prefe  il 
portèllo  di  quello  Stato  a lui  appartenente  per  un 
trattato  di  famiglia,  e fi  accomodò  con  gli  Olan- 
defi  che  in  Embdem  città  Capitale  aveano  prefi- 
dio , e n’ erano  creditori  di  grotta  fomma . 

Fece  di  nuovo  confederazione  coi  nimici  del- 
la Regina  d'  Ungheria  , e andò  colla  fua  gente 

per 
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per  la  Sattonia  in  Boemia»  fece  l’ attedio  di  Pra- 
ga  e la  prefe  ; come  pure  s’impadronì  di  Tabor, 
Tein»  Fravemberg  c Budveis  ; e pafsò  la  Mol- 
dava. 

Alla  venuta  dei  nemici  p'ùnumerofi  egli  ab- 
bandonò la  Boemia,  e fi  ritirò  in  Slefia.  > 

Incanto  un  corpo  d’  Ungheri  entra  per  Ja« 
blunka  nella  Slefia  , e occupa  Troppau  , Jagern- 
dorf,  Ratibor,  Oppeln  , e Kofel  , giungendo  fino 
al  fiume  e alla  città  di  Neifs  , che  fu  bloccata. 
11  Principe  Carlo  cogli  Auflriaci  entra  nella  Con- 
tea di  Glatz,  e patta  nella  Slefia. 

1745.  11  Principe  d’Anhalt  General  Pruttiano  f cac- 
ciò gl’ Ungheri  e gli  Auflriaci  dalla  Slefia,  dove 
tornarono  di  nuovo  fino  a Kofel. 

Seguì  una  fanguinofa  battaglia  nella  pianura 
di  Friedberg  tra  l’efercito  de’ Re  di  Pruffia  , e 
gli  A uflriacofa fifoni  , con  la  vittoria  del  primo, 
che  feguì  i nemici  fino  all'Elba. 

11  Re  portò  la  guerra  in  Sattonia  , come  ab- 
biamo detto  nell’Articolo  antecedente  ; fcacciò  gl’ 
Ungheri  dalla  Slefia. 

Diede  una  battaglia  agli  Auflriacofattoni  in 
Sokr  , in  cui  gli  Utteri  nimici  predarono  tut- 
ti i bagagli  Regj  e degli  Ufiziali  di  Corte  , ma 
il  campo  refiò  ai  Pruffiani. 

La  pace  fottofcritta  a Drefda  afficura  al  Re 
di  Pruffia  l’acquifìo  della  Slefia. 
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ARTICOLO  V. 

Della  Cafa  Elettorali  di  Brunfvicb  . 

Primi  Autori  della  Cafa  di  Brunfvicb  Luneburgo . 
dal  iooo.  in  circa  fino  al  izi^.per  »i;  anni. 

Attui  dell*  Era  Volg.  Elettori  di  Brunfvicb  . 

Dopo  le  diligenti  ricerche  e prove  del  Leib- 
nizio  e del  Signor  Muratori  > non  li  può  più  du. 
bitare  , che  AZONE  Marchefe  d ' Efle  in  Italia 
non  fi  a il  tronco  di  quella  illuflre  famiglia.  Egli 
venne  al  principio  dell’  Undecimo  fecolo  , e avea 
prefo  per  moglie  in  primo  voto  Cunegonda  erede 
della  Baviera  inferiore  , e della  celebre  Cafa  dei 
Guelfi.  Da  quella  nacque  un  figliuolo,  a -cui  fu 
dato  il  nome  di  Guelfo  ch’era  quello  dell’  Avo 
materno.  Dopo  la  morte  di  quella  principeflfa  Alone 
fi  maritò  in  fecondo  voto  con  Ermenegarda  figlia 
del  Conte  di  Mena  in  Francia  , da  cui  venne 
Folco  Autore  della  Linea  de’  prefenti  Duchi  di 
Modena  della  Cafa  d’Efte. 

GUELFO  formò  la  famiglia  di  Brunfvicb 
Luneburgo.  Com’egli  s'era  refo  grato  all’Impera- 
dor  Arrigo  IV.  ; così  avendo  quelli  privato  de’ 

* fuoi  Stati  Ottone  Duca  di  Baviera , li  diede  a 
Guelfo. 

Arrigo  effendo  flato  fcomonicato  dal  Ponte- 
fice ebbe  per  nimico  anche  Guelfo  ; che  lo  pri- 
vò degli  Stati  a lui  donati  , e lo  fece  anche  pri- 
gioniere. 

Guelfo  corrotte  le  guardie  fi  fuggì  di  prigio- 
ne. 
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ne  , prefe  Aogulìa  e Frifinga  ; e con  tuttociò 
avendo  a fare  con  un  nimico  aliai  potente  le  ab- 
bandonò, e fuggì  di  luogo  in  luogo  lo  sdegno  d’ 
Arrigo. 

Per  vent’  anni  andò  fuggitivo  , e l’Impera- 
dore  informato  delle  fue  fventure,  fi  piegò,  Io  ri- 
mire in  grazi»  , e rifiituì  a lui  e fuoi  figliuoli  il 
Ducato  che  gli  avea  tolto, 
noi.  Guelfo  andò  in  Terra  Santa  centra  gl’ Infede- 
li , nè  però  fece  cofa  alcuna  d’ importanza  ; peri- 
rono quali  tutti  coloro  che  avea  condotti  feco  , e 
nel  ritorno,  morì  anch’egli  nell’ Ifola  di  Cipro. 

Lafciò  due  figliuoli  i GUELFO  V.  ed  AR- 
RIGo  il  Nero.  11  primo  morì  nel  ir  19.  fenza 
dipendenza . Il  fecondo  fi  maritò  con  Guelfida 
unica  figlia  di  Magno  Duca  di  Saftonia  della  Ca- 
la di  Billung.  Dopo  la  morte  del  fuocero  voleva 
ereditar  la  Sattonia,  ma  non  vi  riufer. 
zi *5.  Morì  lafciando  due  figliuoli  ARRIGO  il  fu- 
perbo  , e GUELFO  VI. . A principio  entrambi 
furono  contrar)  all’  Imperador  Corrado  III.  il  qua- 
le attediò  quell’  ultimo  a Veinfperg  ; ed  era  rifo- 
luto  prendendolo  di  dar  in  lui  un  efempio  di  fé- 
verità  che  fervitte  ad  atterrire  tutti  coloro  che 
non  volevano  riconofcerlo  per  Imperadore. 

Guelfo  gli  fuggì  dalle  mani  ajutato  dalla  mo- 
glie. Siccome  Corrado  avea  permetto  alle  Dame 
di  ufeir  dalla  città,  portando  feco  quello  che  più 
a loro  fotte  caro  ; quella  virtuofa  Principefla  ufcì 
portando  feco  fuo  marito  , il  qual  efempio  fu  fe- 
guito  dalle  altre.Piacquetanto  all’Imperadore  quell’ 
atto,  che  perdonò  anche  agli  uomini. 
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Guelfo  mal  corrifpofe  a tanto  amore,  delìfk 
Duchefla,  e per  liberarli  di  lei  la  fpedì  in  Italia',  * 
tettando  egli  in  Germania  folo  per  darG  più  libe- 
ramente alla  dilTolutezza . L’Imperador  Federigo 
1.  diede  al  Duca  Guelfo  l’Inveftitura  della  Tofca- 
sa,  di  Spoleto,  e della  Sardegna.  • 

Arrigo  il  Superbo  fuo  fratello  avea  prefo  per 
moglie  Geltruda  erede  di  quelli  parte  della  SalTo- 
nia  che  comprende  il  Brunfvich,  e i contorni  del 
Vefer.  Gli  era  nato  Arrigo  Leone.  A lui  Guelfa 
vendette  i Tuoi  Stati  , poiché  dopo  la  morte  d’ 
un  figliuolo  unico  , era  reftato  fenza  dipenden- 
za. Arrigo  portava  innanzi  il  pagamento,  fperan- 
do  che  la  morte  del  vecchio  zio  la  liberarebbe  da 
quello  debito.  Ma  Guelfo  in  vendetta  ne  fece 
un’altra  vendita  all’ Imperador  Federigo  » che  lo 
pagò  puntualmente. 

J191.  Divenuto  cieco,  e cambiando  di  vita  col  paf- 
fare  una  vecchiezza  più  Criftiana  , che  non  fu  la 
fua  gioventù  , dittribuì  ai  poveri  la  maggior  par- 
te del  fuo  , e morì . 

Da  lui  li  vuole  che  abbia  prefo  origine  il 
nome  della  fazione  Guelfa  in  Italia  oppolìa  ai 
Gibellini.  Guelfi  chiamavanfi  gli  aderenti  del  Pon- 
tefice,  e Gibellini  quell’  dell’  Impetjftdore. 

In  Arrigo  il  Superbo  continuò  quella  fami- 
glia. Geltruda  fui  moglie  figliuola  dell’Imperador 
Lotario  II-  gli  portò  in  dote  il  Ducato  di  Brun- 
fvich  , Gottinga  , e il  paefe  pollo  pretto  il  Vefer 
con  la  Contea  di  Northeim  ; e fuo  fuocero  lo  in- 
veli ì anche  del  Ducato  di  Sattbnia* 

Dopo  la  morte  di  Lotario  la  maggior  parte 

de’ 
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de’  Principi  erano  difpofii  ad  innalzarlo  fui  trono 
Imperiale.  Come  non  era  peranco  fiabilito  il  nu- 
mero  degli  Elettori  fiftàto  folamente  dall’  Impera- 
dor  Carlo  IV.  , così  tutti  i Principi  eh’ erano  po- 
- tenti  entravano  ad  eleggere  il  Capo  dell’Imperio. 
L’  Elettor  di  Magonza  gli  era  contrario , e fi  ma. 
neggiò  la  cofa  in  forma  che  il  partito  di  Sve- 
via  fu  fuperiore  , ed  elefie  Corrado  III.  Duca  di 
« ..  Franconia 

Arrigo  fdegnato  negò  di  dare  le  infegne  Im- 
periali all’eletto  , con  che  fi  acquiftò  il  fuo  fde- 

• gno.  Corrado  fi  vendicò  ben  prefto.  Prefe  per 
prfetefio  , che  egli  pofièdefie  i due  Ducati  di  Ba- 
viera e di  Saffonia;  il  che  diceva  non  poterli  ac- 
cordare fecondo  le  leggi  dell’Imperio.  Gli  co- 
mandò  di  cederne  uno  ; nè  Arrigo  volle  ubbidire 
per  non  effere  quella  legge  fe  non  nella  immagi- 
nazione dell’Imperadore  nimico.  Fu  pollo  al  bando 
dell’Imperio , e Corrado  diede  il  Ducato  di  Baviera 
a Leopoldo  Margravio d’Aufiria , e quello  di  Saffo- 
nia  ad  Alberto  detto  l’Orfo  della  famiglia  d’An- 
halt.  Non  fi  perdette  d’animo  Arrigo  ; fcacciò 
Alberto  dalla  Safibnia  , lo  infeguì  ne’fuoi  Stati  a 
quali  diede  il  tacco  ; ma  di  quella  vittoria  non 
potè  lungamente  goderne  il  frutto  ellendo  morto 
a Quedlimburgo  , e per  quanto  fi  dice  , di  ve- 
leno . 

ARRIGO  fuo  figliuolo  gli  fuccefie.  Egli 
era  in  età  tenera  , e fua  madre  fi  maritò  in  fe- 
; condo  voto  con  Arrigo  I’IlIuftre  figliuolo  di  Leo- 
; poldo  d’Aufiria,  a cui  l’imperadore  avea  data  la 
Baviera.  Fu  indotto  Arrigo  a confermare  il  dono 
*3,  Z 4 dell’ 
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dell’Idi peradore  e contentarli  della  Sartouia.  Guel- 
fo fuo  zio  fe  ne  oppofe , e Arrigo  Hello  pervenu- 
to in  età  capace  , e (Tendo  anche  morto  Corrado 
III-  rivocò  quanto  avea  fatto.  Pretendeva  Fer' 
ciò  di  ricuperare  quel  Ducato.  Federigo  I.  acco- 
modò quella  differenza  e decife  che  forte  relìi- 
tuita  ad  Arrigo  la  Baviera  ; e che  1’  Auftria 
che  fin  allora  non  dava  che  il  titolo  di  Margra- 
vio , forte  eretta  in  Ducato  indipendente  l'oggetto 
all’ Imperio. 

Arrigo  accompagnò  Federigo  nel  fuo  viag- 
gio di  Roma,  e gli  fu  utile,  avendo  vinto  i Ro- 
mani che  gli  aveano  chiufe  le  porte  di  Roma. 
L’ Imperadore  in  ricompenfa  gli  diede  il  Gius  di 
(labilir  , e nominar  i Vefcovi  per  tutta  la  Schia- 
vonia  Settentrionale  , ch’egli  e i fuoi  fuccertòri 
potertero  conquirtare.  Sotto  quello  nome  fi  conte- 
neva allora  il  Mechlemburgo,  e la  Pomerania  con 
alcuni  altri  territori  di  quelle  parti.  I Vendi  ve- 
nuti dalla  Viflola  avendo  trovato  il  Paefe  de’  Van- 
dali privo  d’  abitanti  len’  erano  impadroniti  nel 
V.,  e VI.  fecolo,  chiamandoli  Slau,  che  vuol  dir 
Gloria , Onore 

Al  fuo  ritorno  dunque  Arrigo  lì  pofe  così 
valorofamente  a far  quella  conquilla , che  in  poco 
tempo  foggiogò  gli  Schiavi  , o Schiavoni.  Prete 
anche  la  Contea  di  Lavenrode,  ora  detta  Lavem- 
hurgo  a caufa  della  città  dello  ftertò  nome  qual- 
che tempo  dopo  colà  fabbricata  ; come  pure  della 
città  d’Annover,  della  Contea  di  Stade,  del  Dit- 
mars;  e Adolfo  d’ Olftein  fu  obbligato  di  cedergli 
la  città  di  Lubecca. 

Per 
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Per  dar  un’idea  della  fua  grandezza  bada 
dire  che  i Tuoi  Stati  s’eftendevano  dal  Mar  Baiti* 
co  fìno  al  Golfo  Adriatico,  e dall’Elba  fino  al 
Reno.  Molti  Principi  dell’Imperio  , e maliime  i 
confinanti  s*  ingelofirono  di  tanta  potenza . 11  fuo 
coraggio  , e l’ efernpio  di  coloro  che  per  averli 
oppofto  a lui,  erano  dati  da  lui  abballati  , ten- 
nero in  dovere  gl'  invidio!!  di  fua  fortuna . Ma 
quando  fi  difgufiò  con  Federigo  Imperatore  tutti 
s’unirono  per  opprimerlo. 

Quell’ Imperadore  l’aveva  invitato  ad  accom- 
pagnarlo nel  fecondo  viaggio  d’Italia  ; ed  Arrigo 
lo  pregò  di  difpenfarlo.  Varj  motivi  s’adducono 
di  quello  rifiuto . Alcuni  dicono  , eh’  Arrigo  te* 
meva  d’  incorrer  nella  {comunica  fulminata  dal 
Papa  contro  1’  Imperadore  ed  i fuoi  Aderenti . 
Altri  vogliono  , che  egli  era  difgullato  con  Fede- 
rigo , perchè  non  avea  voluto  dargli  la  città  di 
Gofzlar.  E finalmente  v'è  chi  crede  che  sdegna- 
to folfe  per  aver  l’ Imperadore  comprato  da  Guel- 
fo gli  Stati  , che  a lui  toccar  doveano  per  Ere- 
dità. 

Federigo  fi  tenne  offefo  di  quella  negativa . 
Nel  fuo  ritorno  d’Italia  lo  accusò  alla  Dieta  di 
Felonia  e di  lefa  Maefià.  Gli  amici  di  Arrigo 
lo  pervadevano  a giuftificarfi  ; ed  egli  non  cu- 
rando un  tal  configlio  fi  lafciò  condannare  in  af- 
fenza . Fu  pollo  al  bando  dell’Imperio  , e di- 
chiarato privo  di  tutti  i feudi  che  riconofceva  dall’ 
Imperio. 

Arrigo  afifalito  fi  difefe  con  maggior  corag* 
gìo  che  fortuna , al  fine  cedette  alla  forza,  e i fuoi 

vi* 
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l vicini  occuparono  gli  Stati  che  più  a loro  conve- 
nivano. L’ Arcivefcovo  di  Colonia  prefe  i Ducati 
d’ Angaria  e di  Veftfalia  ; quello  di  Brema  s’im- 
padronì della  Contea  di  Stade.  Il  Langravio  di 
Turingia  fi  prefe  il  Palatinato  di  Safiònia  ; Ber- 
nardo d’Anhalt  ebbe  l’inveftitura  del  Ducato  di 
Safiònia  , e Ottone  di  Vittelbach  della  Baviera  . 

Il  Conte  d’Olfiein  fi  fece  dichiarare  Membro  im- 
mediato dell’Imperio  , e la  città  di  Lubecca  di- 
venne città  Imperiale. 

Ad  Arrigo  non  reftò  che  il  Paefe  di  Lune- 
burgo,  diBrunfvich,  e di  Gotinga.  Fu  anche  co- 
firetto  fuggire  dalle  terre  dell’Imperio  , e ville 
qualche  tempo  in  Corte  del  Re  d’Inghilterra  fuo 
cognato. 

1189.  Ritornò  in  Germania  in  tempo  che  parevav. 
proprio  per  ricuperare  i fuoi  Stati.  Federigo  era 
partito  per  la  Terra  Santa  affine  di  levarla  dalle 
mani  de’ Saraceni.  Arrigo  prefe  Barde  vie  città  al- 
lora confiderabile  , dalle  cui  rovine  molto  s’ac- 
crebbe la  città  diLuneburgo  affai  vicina.  Gli  abi- 
tanti aveano  avuto  1’  ordine  di  chiudergli  la  por- 
ta , e oltraggiarlo  vilanamente  ; pertanto  diede 
- fuoco  alla  città  chiudendovi  entro  gli  abitanti. 
S’impadronì  delle  altre  piazze.  Sperava  di  ricon- 
ciliarli con  Arrigo  VI.  fuccefiore  di  Federigo  , e 
di  ricuperare  almeno  una  parte  di  quanto  avea  ' 
perduto»  ma  nulla  gli  riufeì. 

1195.  Alla  fua  morte  lafciò  tre  figlinoli  » Arrigo 
detto  Lungo  , Ottone,  e Guglielmo. 

ARRIGO  ebbe  in  porzione  Zeli»  Brema  » e 
Stade,  e com’egli  rlRituì  le  due  ultime  città  all' 

Ar- 
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ArciveLovo  di  Brema  , gli  reftò  il  titolo  di  Du- 
ca di  Zeli.  Egli  H maritò  con  Clemenza  figliuola 
di  Corrado  Conte  Palatino  del  Reno;  o com’ altri 
dicono  con  Agnefe  figliuola  d’Arrigo  Conte  pure 
Palatino  del  Reno.  Da  quello  matrimonio  nacque- 
ro due  figlie  Agnefe  e Geltruda . La  prima  fi 
maritò  con  Ottone  di  Vitt^ibac  , figliuolo  di  Lo- 
dovico Duca  di  Baviera  <»  a cui  portò  in  dote  il 
Palatinato,  e l’altra  prefe  pér  marito  Ermano,  o 
Arrigo  Marchefe  di  Baden . 

- OTTONE  il  feccndogenito  ebbe  il  Ducato 
di  Brunfvich  » e i luoghi  foggetti  ; oltre  di  che 
aveva  avuto  da  fuo  2Ì0  la  Contea  di  Jorch  in 
Inghilterra  , e fuccefle  allTmperador  Arrigo  VI. 
nel  1198.  Alcuni  Elettori  gli  diedero  il  voto  ad 
iftanza  del  Pontefice,  che  voleva  levar  la  Corona 
Imperiale  dalla  Cafa  di  Svevia  , che  da  qualche 
tempo  la  pofTedeva  ; e niente  dimeno  vi  fu  una 
gran  Fazione  anche  a favor  di  . Filippo  fratello 
dell’Imperador  defonto.  Quindi  nacquero  guerre 
civili  funefte  all’Imperio i,  che  finirono  colla  mor- 
te traditoriaraente  data  a Filippo. 

Egli  ebbe  qualche  contefa  con  Filippo  Augu- 
ro Re  di  Francia* 

Ottone  s’irritò  il  Pontefice  , che  lo  fece  de- 
porre, e in  fua  vece  elegger  Federico  II.  figliuo- 
lo d’Arrigo  VI.  Vedendo  egli  che  le  cofe  fue 
peggioravano,  fi  ritirò  nel  fuo  paefe  inHartzbur- 
go  città  pofta  preffo  dì  Coslar  nel  Paefe  di  Vol- 
fenbuttel  , dove  viffe  il  reflante  di  fua  vita  negli 
atti  di  pietà  , fino  al  iai8. 

GUGLIELMO  terzogenito  di  Arrigo  ebbe  per 

pa- 
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patrimonio  Luneburgo,  Leichtenberg  , Gandershe- 
im  , Griefelverder  , e Ofen.  Egli  era  già  mor- 
to nel  1x13.,  e lafciò  un  figliuolo  di  nome  Ot- 
tone dal  quale  difcendono  i Duchi  di  Brunfvich 
Luneburgo. 

Degli  Antichi  Duchi  di  Brunfvicb  Luneburgo  dal 
imi.  fino  “I  >27°  Per  57.  anni. 

OTTONE  a cui  vien  dato  il  fopranome  di 
Fanciullo  fi  fegnalò  in  guerra , benché  non  fia  fia- 
to Tempre  felice . 

■X 116.  La  città  di  Lubecca  fcacciò  un  prefìdio  po- 
rtovi dal  Re  di  Danimarca  , e ricuperò  la  libertà 
propria  di  città  Imperiale.  Quindi  nata  guerra 
Ottone  feguì  il  Re  di  Danimarca  , e nella  batta- 
glia da  quefio  Monarca  perduta  prefio  Bornhove, 
Ottone  fu  fatto  prigioniere.  Due  anni  dopo  ricu> 
'però  la  libertà,  e fu  coftretto  di  ceder  Hitzacker 
ad  Alberto  Elettor  di  SafTonia  . L’anno  dopo  pro- 
vò la  medefìma  fventura  combattendo  con  Alber- 
to Elettor  di  Brandeburgo  contra  l’ Arcivefcovo  di 
Brema,  ma  ufcì  prefio  di  prigione. 

Fu  per  impegnarfi  in  un  affare  ancora  più; 
pericolofo . Le  due  figlie  di  Tuo  zio  Arrigo  di  Zeli 
aveano  venduto  la  città  di  Brunfvich  all’imperador 
Federigo  II.  Nientedimeno  Ottone  fe  ne  impadronì, 
e Federigo  s’ avrebbe  fortemente  rifentito  , fe  T 
Imperadrice  Ifabella  profiima  di  lui  parente  non 
fi  fotte  inter pofia . 

Non  folamente  ottenne  dall’  Imperadore  la 
città  , ma  anche  il  titolo  di  Duca  di  Brunfvich, 
e di  Luneburgo  , refiituindogli  come  Feudo  Itn- 
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periale  tuti  que’  beni  che  per  1*  addietro  poflcdeva 
come  beni  allodiali»  Ottone  dall’altra  parte  cedet- 
te  le  pretefe  che  area  l'opra  laSaffonia,  e non  nc 
prefe  il  titolo. 

Ebbe  inoltre  Rammelberg  , e le  miniere  del 
monte  di  Hartz  con  la  città  di  Minden. 
ttfi.  Morì  , e lafciò  due  figliuoli  Alberto  detto  il 
grande.  Autore  della  linea  antica  di  Brunfvicb,  e 
Giovanni  di  quella  di  Luneburgo. 

Quelli  due  fratelli  godettero  inlìeme  qualche 
tempo  l’eredità  paterna  , ma  fopravenuti  ad  en- 
trambi  de’ figliuoli  , fi  divifero.  Parleremo  pri- 
ma della  linea  di  Luneburgo  per  efiferfi  prima 
elìinta . 

Lìnea  antica  di  Luneburgo  dal  1270.  f Ino  al 
ij68.  per  98.  anni. 

11170.  GIOVANNI  diede  alla  città  di  Luneburgo 
gran  privilegi,  e morì  lafciando  di  lui  un  figlio. 

OTTONE  il  Severo  pofe  a dovere  gli  abi- 
tanti di  Annover  , acquilìò  la  Contea  di  Danne- 
berg  da  Niccolò  ultimo  Conte  , che  gliela  celfe 
nel  1320.  per  una  pendone  vitalizia. 

1330.  Si  accomodò  col  Conte  Gontieri  d’Everburgo 
per  la  Contea  di  Luchau  ; ed  ebbe  quattro  figliuo- 
li. Ottone , Guglielmo  , Lodovico  e Giovanni.  Lodo- 
vico  fu  Vefcovo  di  Minden  , P ultimo  rifiutò 
P Arcivefcovado  di  Brema  , e morì  fenza  difcen- 
" denza. 

OTTONE  e GUGLIELMO  governarono 
infieme  per  scanni  il  loro  Stato,  e lo  accrebbero 
con  qualche  piccolo  acquilo. 

*354- 
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1354.  Ottone  morì  fenza  aver  lafciato  figliuoli  , e 
Guglielmo  reflò  folo. 

f 3 68.  Egli  governò  pacificamente  , ed  ebbe  due  fi- 
gliuole.  La  prima  Elifabetta  maritò  egli  con  Ot- 
tone  Duca  di  Safìonia,  della  Cafa  d ’Anbalt-,  e da 
quello  matrimonio  è nato  Alberto.  La  feconda 
diede  in  moglie  a Lodovico  Duca  di  Brunfvich 
fuo  cugino.  Come  Guglielmo  non  avea  dipen- 
denza mafcolina  difpofe  de’ Tuoi  Stati  in  favore 
di  Alberto;  ma  pofcia  fi  cambiò  di  parere  , e la* 
fciò  'tutto  il  fuo  dominio  a Lodovico  di  Brun- 
fvich e a Magno  Torquato  di  lui  fratello.  Poco 
dopo  vedremo  quali  guerre  abbia  fatto  nafcere 
quella  fucceffione. 

Della  Linea  antica  di  Brunfvich  dal  12  j a.  fino 
al  1179.  Per  *7-  ntìni. 

ALBERTO  detto  il  Grande  figliuolo  Primo* 
genito  di  Ottone  il  fanciullo  fu  bellicofo.'  Si  unì 
con  Ottone  Re  di  Boemia  contri  Bela  IV.  Re  d’ 
Ungheria  , e contribuì  moltiffimo  alla  vittoria 
ottenuta  dal  primo. 

1253.  I Signori  di  Volfenbutel  elTendofi  follevati  con- 
tra  di  lui , egli  difìrufTe  quella  città.. 

1238.  Oltraggiato  dai  Signori  d’ ABenburgo , affediò 
la  città  , e la  prefe  dopo  un  alfedio  di  tre  anni. 
Gerardo  di  Magonza , e Tierri  o Corrado  d’Eber- 
flein  tentarono  di  liberar  quella  piazza  , e perciò 
entrarono  improvvifamente  nel  paefe  intorno  Got* 
tingen , il  Duca  li  vinfe  , ruppe  la  lor  gente  , e 
li  fece  entrambi  prigionieri.  L’  Arcivefcovo  v* 
ufcì  di  prigione  pagando  una  grolfa  fomma  di  da- 
naro ; Alberto  ch’era  Valfallo  del  Duca,  fu  attac- 
ca- 
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cato  alla  forca  per  i piedi  , come  fellone,  dove 
ville  tre  giorni. 

Alberto  portò  foccorfo  alla  città  di  Lubecca  con- 
tra  i Conti  d’Olflein.  Softenne  Erico  VI.  figlio  di 
Criftoforo  I.  Re  di  Danimarca,  mentre  era  anco- 
ra fotto  la  tutela  della  madre  , concia  i tentativi 
di  un  altro  Erico  figlio  d’Abel,  artìrtito  dai  Conti 
d’Olftein. 

In  ricompenfa  del  fuo  zelo  per  quel  Principe  , 
durante  la  fua  minorità  egli  ebbe  l’ Amrainiftra- 
• zione  delle  migliori  piazze.  . 

Riftabilì  i camelli  d’Orneburgo  e di  Otters- 
berg  nelle  vicinanze  dell’ Arcivefcovado  di  Brema, 
e fece  rivivere  le  pretefe  di  Arrigo  il  Leone  fo- 
pra  la  Contea  di  Scade. 

1260.  Acquiftò  la  città  di  Amel  venduta  dall’Abate 
di  Fulda  al  Vefcovo  di  Minden  fenza  Taflenfo 
dei  Cittadini. 

1272.  E (Tendo  eflinta  la  famiglia  dei  Signori  di  Gru* 
ben  , s’impadronì  del  cartello,  e del  territorio  di 
Grubenhaghen  ; e ricevette  il  giuramento  di  fe- 
deltà dalla  città  d’ Eimbeck  ; la  quale  vedendoli 
maltrattata  dai  Conti  di  Dartel , fi  liberò  da  loro 
dandoli  ad  Alberto. 

Guncelino  Conte  di  Schverin  eflTendo  entra, 
to  nelle  terre  del  Duca  oftilmente  ; quelli  fi  ven- 
dicò privandolo  di  tutto  il  paefe  che  avea  di  là 
dall’Elba.  ./  . t , 

1275.  Tutte  le  fue  glorie  furono  però  alquanto  ofeu- 
rate  nella  guerra  fatta  in  favore  di  Sofia  , Du- 
cheffa  di  Brabante  , contra  Arrigo  l’illuftre  Mar- 
gravio di  Mifnia  > per  la  fucceffioue  di  Arrigo 

Raf- 
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Rafpone  Langravio  di  Turingia.  Alberto  fu  pre- 
fo  con  molti  altri  , e per  rifcattarfì  egli  e que’ 
Signori  che  lo  feguivano  convenne  cedere  otto 
piazze  , e pagare  18.  mila  marche  d’ Argento. 

1279.  Finalmente  morì  con  una  numerofa  pofterità 
di  fei  figliuoli , e una  figlia,  cioè  Metichilde  ma. 
ritata  a Erico  VI.  Re  di  Danimarca.  Arrigo  il 
primogenito  detto  1’ Amirabile,  cioè  ftravagante  , 
Alberto  il  Graffo  ; Guglielmo  , Lotario  , o Lutero  , 
Ottone  , e Corrado . Quelli  ti%  ultimi  entrarono 
nell’Ordine  Teutonico  di  Pruflia  , ed  in  confe- 
renza non  ebbero  pofterità.  I tre  primi  fi  divi- 
L-ro  tra  loro  l’eredità  paterna.  Ma  come  Gugliel- 
mo morì  fenza  dipendenza  , i figliuoli  di  Arrigo , 
e di  Alberto  formarono  due  linee  ; la  prima  detta  di 
Grubenhaghen , o d’Eimbeck  , e l’altra  di  Brun- 
fvich. 


Lìnea  di  Grubenhaghen  » 

ARRIGO  fu  di  così  ftravagante  umore,  che 
non  potè  mai  andar  d’accordo  co’fuoi  fratelli. 
i*88.  Voleva  aver  egli  foto  la  città  di  Helmftedc 
e per  obbligare  gli  abitanti  a condifcendere  alle 
fue  pretefe  donò  loro  due  anni  di  franchigia.  1 
Cuoi  fratelli  vi  fioppofero,  e giunfero  fino  a pren- 
der le  arme.  Gli  tolfero  la  fortezza  di  Herling. 
sberg  , per  avere  il  prefidio  di  effa  dato  il  guado 
nelle  terre  de’ fratelli,  e la  demolirono. 

Morto  Guglielmo , Arrigo  tentò  di  occupar  la 
di  lui  eredità/  ma  Alberto  , il  quale  vivente  Gu- 
glieimo  avea  avuto  quafi  tutto  il  governo  delle 

due 
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due  parti  , vi  pofe  un  tal  ordine  , rhe  s’  icpna- 
dronì  della  Città  di  Brunfvicb  che  dove*  efifer 
comune  . Arrigo  non  potè  più  ricuperare  L fu* 
porzione. 

1322.  Lafciò  morendo  due  figliuoli. 

ARRIGO  II.  primogenito  Duca  di  Gruben- 
baghen  fi  maritò  con  Elena  figliuola  di  Valdema- 
ro II.  Elettor  di  Brandeburgo  ; da  quello  matri- 
monio ebbe  tre  figliuoli  Ottone  , B alt  affare  e Mel- 
chior e . -, 

OTTONE  fu  uno  de’  più  intrepidi  eroi 
del  fuo  tempo  , e riufeì  vittoriofo  in  quaranta 
battaglie..  Si  maritò  con  Giovanna  I.  Regina  di 
Napoli,  che  gli  diede  il  titolo  di  Duca  di  Ta- 
ranto. Ma  Carlo  di  Durazzo  eifendofi  ribellato 
contra  la  fua  benefattrice,  che  lo  avea  fatto  al- 
levare con  gran  tenerezza,  fece  Arrangolare  quella 
Regina  , e porre  Ottone  in  prigione,  dove  mori 
nel  1387. 

BALTASSARE  fuo  fratello  fposò  Giannetta 
figlia  ed  erede  di  Onorato  Conte  di  Fondi  nel 
Regno  di  Napoli. 

Mele  biore  fu  Vefcovo  di  Ofnabrugo  e poi  di 
Schuerin  . 

Siccome  Ottone  e BaltafTare  non  ebbero 
difeendenza , l’eredità  di  Gruberbagben  pafsò  alla 
poflerità  d’  Emetto  morto  nel  1344.  che  avea 
lafciato  tra  gli  altri  figliuoli,  Federigo cheacquiflò 
la  Contea  di  Lutterberg,  e il  Cartello  di  Scbartzfeld 
per  efTerfi  eftinta  quella  Famiglia  . Ma  1’  impe- 
gnò pefeia  ai  Conti  di  Hobcnjìein . 

Lafciò  alla  fua  morte  feguita  nel  1401.  un 
Tomo  V.  A a fi- 
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figliuolo  di  nome  OTTONE  , che  terminò  di 
vivere  quattro  anni  dopo  , ed  -.anche  una  fola 
figlia  di  nome  Adelaide  , maritata  in  Bogìsla » V, 

Duca  di  Potnerania. 

ALBERTO  figliuolo  primogenito  d’  Erneflo 
pofe  la  Tua  Refi  de  n za  a Saltz-der-Helden  ora  Borgo 
con  un  Camello  fopro  il  fiume  Legna  % predo 
Eimbeck;  a lui  devenuto  per  1*  eftinzione  della 
Famiglia  d ' Helden  . Quello  Principe  che  avea!  un 
coraggio  flraordiuario  e una  grandiflìma  pattìone 
per  la  guerra,  s’incontrò  in  un  Principe  del  Tuo 
timore.  Era  quelli  Federigo  il  coraggiofo  , Lan- 
gravio di  Turingia  e Margravio  «di  Mifnia  . 
Nacque  difcordia  tra  loro  , e i fudditi  d’Alberto 
ne  diedero  il  motivo  facendo  delle  fcorrerie  nelle 
terre  del  Langravio  ; dove  rubavano  tutto  ciò 
che  veniva  loro  tra  le  mani , dillurbavano  i paf- 
faggieri,  e facevano  più daattàttini  di  Brada,  che 
da  nimici  . Alberto  non  contento  di  approvare 
quanto  facevano,  v’entrò  anch’  egli  a parte  , « 
vi  andò  con  della  gente  . Federigo  fi  mandò  a 
lagnare  per  mezzo  de’  Tuoi  Miniftri  , intimando- 
gli, che  fe  non  dette  fine  alle  oflilità  , egli  non 
potrebbe  fare  a meno  di  non  difendere  i proprj  ; 
fudditi. 

La  rifpolla  d’Alberto  fu  affai  feroce , ed  offen- 
fiva  al  Langravio;  ma  gli  effetti  non corrifpofero 
alle  parole.  Federigo  gli  prefe  una  dopo  1’  altra 
le  Città  di  Hidenburgo , Pipìngsburto  , Vandbaufen  , 
Clavenburgo , Licbtenftein  , S alt  za  ed  altre  , e Tac- 
cheggiò tutto  il  fuo  Paefe. 

Alberto  cambiò  di  fentimenti  . I Principi 

vicini 
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vicini  fi  pofero  in  mezzo  per  accomodarli  , e 1’ 
obbligarono  a pagar  le  fpefe  della  guerra  , a ri- 
parar i danni  (offerti  Iblli  fudditi  del  Langravio, 
e che  fino  all*  efecuzione  Federigo  dovede  reftare 
in  podèdo  delle  piazze  prefe  . I Principi  Media- 
tori doveano  edere  garanti  di  tutto . 

Il  Langravio  volendo  mandare  delle  muni- 
zioni da  bocca,  il  Duca  le  fece  rubare.  Federigo 
fi  dolfe  co*  Prinicpi  garanti  , che  intimarono  la 
guerra  ad  Alberto.  Ridotto  il  Duca  alle  cofe  del 
dovere,  andò  a Eifenach  predò  il  Langravio,  do- 
ve fi  fece  raggiuftamento. 

1397.  ERICO  fuo  figliuolo  e fucceffore  fece  la 
guerra  ai  Conti  di  Hobenfitìn , perchè  volendo  ricu- 
perare la  Contea  di  Lutterberg  impegnata  da  fuo 
Zio,  non  potè  mai  ridurli  alla  cedione.  Fu  data 
una  battaglia  a Ofierhage,  dove  ottenne  una  vit- 
toria , e così  acquetoffi  quella  difcordia  . Lafciò 
due  figliuoli  Arrigo , ed  Alberto . 

1431.  ARRIGO  III.  gli  fuccedè  . Egli  ebbe  una 
differenza  col  Langravio  d’  Aflia . Un  certo  Bagli 
di  Geìfmar,  avea  parlato  d’Arrigo  con  poco  ri- 
fpetto  . Il  Duca  lo  fece  prendere  , e fcnz’  altro 
procedo,  appiccare.  11  Langravio  di  cui  il  Bagli 
era  foggetto,  pietefe  foddisfazione , e tutta  la  Cafa 
di  Brunfvich  favoriva  il  Langravio  . Tuttavia  fi 
accomodarono. 

Egli  fi  convenne  anche  con  i Conti  di  Hohen- 
liein,  eh’  edì  terrebbero  la  Contea  di  Lutterberg 
come  feudo  , poiché  per  l’ innanzi  non  1’  aveano 
che  a titolo  di  pegno.  -3 

1469.  ARRIGO  IV.  fuo  figlio  ed  (erede  feguì  il 

A a * par- 
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partito  di  Giaafederigo  di  Salfonia  , e fu  prefo 
cella  battaglia  di  Muhlberg. 

Si  arrolò  ai  fervei  di  Filippo  li.  Re  di 
Spagna  » e fi  fegnalò  nella  battaglia  di  San 
Quintino. 

Fece  gran  conto  delle  miniere  di  Claufs,  e 
vi  fabbricò  in  quel  luogo  una  villa  chiamandola 
Clauflhal.  Morì  affai  vecchio  fcnza  figliuoli:  La 
fua  eredità  pafsò  ne’  Difendenti  d’  Alberto  figliuolo 
fccondogeniio  d’ Erico. 

1469.  Morto  Alberto , lafciò  due  figliuoli  FILIPPO 
I.  ei  Erico  Vefcovo  d’  Ofnabrugo. 

1771.  Filippo  lafciò  tra  gli  altri  quattro  figliuoli. 

1.  ERNESTO  II.  marìtatofi  in  Margherita 
di  Pomerania  ebbe  una  fola  figliuola  di  nome 
Elifrbetta  che  prefe  per  marito  il  Duca  Giovanni 
d’Oflein  Sunderburgo. 

*.  GIOVANNI  refìò  uccifo  nella  battaglia 
di  San  Quintino  fenza  effere  flato  maritato. 

3.  VOLFANGO  acquiflò  nel  1771.  il  Ca- 
mello di  Rudolfaufen  dopo  la  morte  di  Tieni 
ultimo  della  famofa  Cafa  di  Pleffe  . 

4.  FILIPPO  II.  ricuperò  la  Contea  di  Lut- 
terberg  con  la  Citta  di  Andreasbergy  e il  Bailla- 
gio  di  Schartzfeld  in  lui  devoluti  per  l’ eftinzione 
della  Famiglia  dei  Conti  di  Hohenflein  . 

1796.  Egli  morì  come  tutti  gli  altri  fuoi  fratelli 
fenza  difcendenza  Mafcolina  , onde  i beni  delia 
Cafa  di  Grubenhaghen  palliarono  in  quella  di 
Brunfvich. 
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Stenda  Linea  di  Brunfvich  dal  131;, 
fino  al  1400.  per  85.  anni. 

• . • • t ' • - • "1  V : • 

ALBERTO  fratello  d’  Arrigo  1*  Ammirabile 
fu  lo  ftipite  della  linea  di  Brunfvich  . Dopo  la 
v morte  di  Guglielmo  loro  fratello  , Alberto  Teppe 
efcludere  dalla  di  lui  fucceflìone  Arrigo  fratello 
maggiore  ; il  quale  per  rifarcirfi  in  parte  tentò 
appropriarli  la  Città  di  Brunfvich  . Alberto  lo 
prevenne  , e come  Teppe  che  i capi  delle  Arti 
» aveano  fatto  tra  loro  una  congiura  per  dar  la 
Città  ad  Arrigo , ne  fece  appiccare  undici  ad  un 
tratto  ; e con  tal  efempio  di  feverità  tenne  in 
dovere  tutti. 

1318.  Egli  morì»  e di  lui  Tettarono  fette  figliuoli: 
Ottone  detto  il  liberale , Alberto  Vefcovo  d’  Alber- 

- lladt,  Ernefioj  Arrigo  Vefcovo  d’  Ildesheim,  Lutf 
roy  o Lotario  Gran  Maftro  dell’Ordine  Teutonico 
di  Pruttia;  Giovanni  Cavaliere  dell’Ordine  tteflb) 
e Magno  detto  il  Piò. 

OTTONE  fu  detto  liberale,  perchè  a prin- 
cipio lì  contentò  di  una  piccola  parte  della  Vec- 
chia Marcale  poi  cedette  anche  quella.  Si  ma- 
1 rito  con  Agnefe  figlia  di  Corrado  Elettor  di 

Brandeburgo -,  da  cui  nacque  fidamente  Agnefe 

- maritata  in  Barnimo  111.  Duca  di  Pomerania. 

Ernejìo  e Magno  fuoi  fratelli  tornarono  a di- 
vider la  Cafa  in  due  Rami  , in  Gottingben  e 
. Brunfvich.  I difendenti  d’  Emetto  formarono  il 
primo  che  durò  poco  . 

1379.  Morto  Ottone  gli  faccette  OTTONE  detto 

il  bravo  figlio  d’ErnelJo.  Egli  s’  impadronì  dell! 
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Baillagi  di  Hardeifen,  e di  Horfte , eflendone  fiato 
fcacciato  Criftoforo  di  RoftorfF  che  li  pofledeva, 
per  aver  uccifo  il  proprio  fratello  . Fu  anche  tu- 
tore dì  Federigo  fuo  cugino,  di  cui  parleremo. 

Si  diportò  in  modo  che  1’  Elettor  di  Ma- 
gonza lo  pofe  al  bando  dell’  Imperio, 
a 364.  OTTONE  il  bieco  fuo  figliuolo  non  fece 
nulla  di  Angolare,  ma  con  lui  s’  eftinfe  la  linea 
di  Gottinghen  ,*  e (Tendo  morto  fenza  difcendenti 
nel  1463. 

MAGNO  il  Pio  fu  lo  flipite  della  Cafa  di 
Brunfvich.  Si  maritò  con  Sofia  figliuola  d’Arrigo 
Margravio  di  Brandeburgo,  che  gli  portò  in  dote 
Sangerhaufeu  e Landsberg . . r* 

1368.  Egli  morì  lafciando  tre  figli,  dei  due  primi 
parleremo  , il  terzo  fu  Alberto  Arcivefcovo  di 
- Brema . 

LODOVICO  primogenito  Duca  di  Lune- 
burgo  fposò  la  figlia  di  Guglielmo  Duca  di  Lu- 
neburgo,  che  come  abbiamo  detto,  col  fecondo 
teftamento  inftituiva  eredi  Lodovito  , e fuo ^ fratel- 
lo, il  quale  anche  gli  fucceflTe  per  efler  morto 
Lodovico  fenza  figli . 

MAGNO  Torquato  era  uno  di  que’  genj 
inquieti,  che  non  s’accorda  nè  con  sè,  nè  coirgli 
altri.  Suo  Padre  era  tanto  irritato  delle  fue  irre. 
gplarità,  che  avendo  perduto  qualunque  fentimen- 
to  di  tenerezza  paterna,  avea  detto  che  avendolo 
in  mano  lo  farebbe  appiccare  al  più  alto  arbore 
del  fuo  Paefe  con  una  corda  da  lui  a quello 
fine  preparata  , e che  perciò  portava  continua- 
mcnte  feco. 

. Il 
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Il  figliuolo  movendoli  poco  da  quelle  mi- 
nacele fe  ne  rideva,  e per  derilione  fi  fece  fare 
. una  catena  d’argento  che  portava  al  collo  dicen- 
do, che  fe  mai  averte  dovuto  eflTer  appiccato,  era 
ben  giufto,  che  come  Principe,  lo  fotte  con  una 
Catena  d’  Argento  , e non  con  una  corda  co- 
mune- Quindi  gli  fi  diede  il  nome  di  Torquato. 

Fu  sfortunato  il  fuo  governo-,  e le  guerre 
nate  per  la  fuccettione  di  Guglielmo  contefagli 
dal  Duca  Alberto  di  Sattonia,  furono  altrettanto 
lunghe  quanto  funefie.  Quatti  fondava  la  fua  pre- 
tesa. neU’ettèr  nato  da  Elifabetta  primogenita  di 
Guglielmo-  Magno  non  ha  potuto  vedere  la  fine 
della  guerra  , decifa  da  Carlo  IV.  in  favore  di 
Alberto  , e di  fuo  Cugino  Vincislao  Elettor  di 
Sattonia  , onde  Alberto  s’  impadronì  di  alcune 
piazze  « I Borghefi  di  Luneburgo  dichiararonfi 
per  lui.  Egli  s’impadronì  anche  di  Kalcktberg , e 
ne  Tettarono  in  potteflo  egli  e i fuoi  facceflori 
fino  alla  guerra  coachiufa  col  Trattato  di  Ve- 
•.  iftfalia . -I  . ■ 

1567.  Magno  fece  guerra  t a Gerardo  Vefcovo 
d’  Ildesheim  , e diedero  una  battaglia  pretto 
Dinkler.  L’  azione  fu  fanguinofa  , il  Duca  fu 
battuto  e prefo  dal  Vefcovo  , e perchè  non  avea 
il  danaro  patuito  pel  rifeatto,  fu  cottretto  a ven- 
dere la  Signoria  di  Landsberg  a Federigo  Mar- 
gravio di  Mifnia. 

Non  fu  meno  sfortunato  nella  guerra  fatta 
ad  Alberto  di  Meckelburgo  per  i confini  . In 
una  battaglia  data  fulle  fponde  dell’  Elba  , Al- 
berto fu  vincitore»  e fece  prigionieri  600.  Gen- 
A a 4 tiluomini 
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tiluomini  fcnza  numerare  gli  altri  di  grado  inferro* 
re-  Per  rifcattare  quelli  prigionieri  Magno  fu  in 
- recediti  di  vendere  di  nuovo  a Federigo  di 
Mifnia  la  Signoria  di  Sangerbaufen . 

La  guerra  per  lui  più  funefta  fu  quella  che 
fece  a Octone  Conte  -di  Schaumburgo  , che  ivea 
fpofata  la  Vedova  di  Lodovico  fuo  fratello.  Ma* 
gno  era  malcontento  di  quello  matrimonio  , e 
però  avea  fatto  rubare  a quella  Principefia  le  -Tue 

^ 1 Oje • 1 • • • • * • * w i . 

1378.  Eflfendo  venuti  i due  eferciti  a battaglia,  il 
Duca  e il  Conte  lì  attaccarono  inlieme  . Magno 
avea  gittato  da  cavallo  Ottone,  ed . era  per  le* 
vargli  la  vita  ; quando  uno  de’  feguaci  del  Conte 
diede  una  ferirà  mortale  a Magno  , e lo  uccife  . 
Ebbe  quattro  figliuoli , Federigo  Duca  d 'Eimbeck , 
Bernardo  Duca  di  Lanébnrgo  , Ottone  Vefcovo  di 
Ferden , e poi  Arcivefcovo  di  Brema  , e Arrigo 
Dnca  di  Brunfvich.  •.  . .. 

*400.  FEDERIGO  fu  eletto  Imperadore  dopo  la 
depofizione  di  Vincislao,  e fu  alfallìnato  da  un 
Conte  di  Valdech  predò  Frislar  mentrecchè 
andava  a farli  incoronare  in  Francfort . . - 


a (•’ 


Digitized  by  Google 


■Lib.  IX.  Cap.  XIX.  }77 

Anni  deli'  Era  Volg»  Eletteti  di  Bunfvìcb. 

Terza  .Linea  dì  Brunfvicb  dal  1400. 

1 fino  al  1634.  per  *$(.  anni,  , 

ARRIGO  formò  una  nuova  linea  di  Brunf- 
' vich  ; poiché  febbene  gli  fofTe  toccato  il  Ducato 
di  Luneburgo  lo  cambiò  col  fratello  Bernardo  , 
■ il  quale  formò  un  altra  Linea  di  Luneburgo  di 
cui  parleremo  dopo. 

<404.  Arrigo  fu  fatto  prigioniere  dal  Conte  di  Lip- 
pa» e fu  rifcattato  con  100.  mila  feudi. 

Dopo  la  morte  del  Fratello  Federigo  , Ber- 
nardo e lui  penfarono  di  vendicar  la  di  lui  mor- 
te. Come  1’  Elettor  di  Magonza  pattava  per  il 
Principal  Autore  , i due  fratelli  entrarono  nel 
fuo  paefe,  e in  quello  dei  Conti  di  Valdech  , 
prefero  Gebesbaufen  e deraparono  tutta  la  Cam- 
pagna . Fecero  Squartare  1’  affaffioo  Beffo  di  Fé? 
derigo  . . t . 

Quella  guerra  non  portò  loro  alcun  avvan- 
taggio , anzi  fi  indebitarono  in  modo  che  furono 
cofiretti  vendere  alla  Città  di  Brunfvich  per  una 
buona  fomma  di  danaro  il  Calleilo  di  Affeburgo 
ed  altri  luoghi . . j . 

141*.  Prefero  ii  Cartello  d’ Hartesburgo  , e ne  fcac- 
ciarono  la  Famiglia  di  ScbvUbeld , a cui  ferviva 
di  ricovero  per  ufare  delle  rapine  per  tutto  il 
paefe,  e ne  lo  diftrulfero. 

1416.  Arrigo  morendo  lafciò  due  figliuoli  Gu- 
glielmo il  Vittoriofo,  e Arrigo  il  Pacifico. 

Arrigo  avea  il  difetto  di  cominciar  molte 
cofe  e non  terminarne  alcuna  . Nientedimeno 

1 ' “ s’im- 
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s’  impadronì  della  Fortezza  di  Volfenbutel  in 
aflenza  di  fuo  fratello.  I Principi  vicini  li  acco- 
modarono infieme  » con  quello  che  Arrigo  renelle 
Volfenbutel  pagando  14.  mila  feudi,  e Guglielmo 
avrebbe  Cornburgo,  Caletnberg  , e Anover  . Ar- 
rigo morì  nel  1473.  fenza  aver  avuto  figliuoli  da 
Elena  di  Cleves  fu»  moglie. 

GUGLIELMO  che  continuò  la  Famiglia  fu 
di  gran  coraggio  ; e unindo  1*  inclinazione  all* 
abilità  vinfe  fecte  battaglie  . Diede  che  penfare 
ai  Vefcovi  d’ildrsheirtl,  di  Brema  , e di  Ferden, 
che  tentavano  di  accrefcere  i loro  Stati  co’  beni 
de’  vicini . • 

Guglielmo  accrebbe  il  fuo  Stato  con  1*  ac- 
qui fio  delle  Contee  e Signorie  di  Velpe  , di 
Vunftorf,  d’Eberftein,  d’Hallermund  , e di  Ombur- 
go,  oltre  Schcknaburgo , e Klotze. 

146?.  Ereditò  gli  Stati  di  Gottinghen  per  elTerlì 
eftinta  quella  Famiglia  nella  perfona  di  Ottone 
il  bieco.-  + 

¥482.  Guglielmo  morì  in  età  di  80.  anni,  ed  ebbe 
due  figliuoli . 

FEDERIGO  benché  fiali  maritato  due  vol- 
te; però  non  ebbe  fanciulli.  Principe  di  Umore 
melancolico  a fegno  di  doverlo  alla  fine  rin- 
chiudere . 

GUGLIELMO  fuo  fratello  Duca  di  Vol- 
fenbutel indulTe  l’Abbate  di  Verdelli  e di  Helm- 
Red  , a dargli  quell*  ultima  Città  a titolo  di 
Feudo  . 

Regnò  qualche  tempo  , e poi  divife  i fuoi 
Stati  tra  i propri  figli , che  formarono  due  nuove 

linee . 
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linee.  II  primogenito  di  nome  Arrigo  ebbe Volfe'n- 
butel , e il  Paefe  all* intorno  di  Brunfvicb . Erico 
il  fecondo  ebbe  Anover  e Gothingben  col  Paefe 
pollo  tra  i Fiumi  Deller,  e Leyne . 1 difendenti 
del  primo  formarono  la  linea  di  Volfenbutel,  e 
quelli  d’  Erico  , prefero  il  nome  di  Calenberg  , 
e di  Gottinghen  . Parleremo  ora  di  quell’  ultima . 

ìERICO  dettò  T antico  , era  guerriero  ; li 
■j  dice  che  ha  intervenuto  in  aó.  affiti , e in  tz.  bat- 
taglie. Quella  che  fcguì  nel  *504.  prelTò  Ratis- 
bona  tra  Roberto  Conte  Palatino  > e li  Boemi  da 
una  parte,  e L'Imperador  Maflimillano  dall’altra , 
fu  gloriofa  per  Erico,  avendo  falvata  la  vita  all’ 
Imperador  Mafiimiliano . 

Gli  fu  ancora  di  grande  ajuto  nella  guerra 
fatta  concra  la  Repubblica  di  Venezia  j e al  Duca 
Giorgio1  di  SalTonia  contra  i ribelli  dèlia  Frilia  ; 
che  lo  ajmò  a prender  la  FofteZta  di  Dar» . 
1519.  S’accefe  guerra  tra  lui  t fuoi  Cogini  della 
Cafa  di  Brunfvich,  e Giovanni  Vèfcòvo  d’ildes- 
heim , Principe  della  Cafa  di  Safife  Lavémburgo. 
Il  motivo  fu  quello.  Bertoldo  Vefcovo  precedere 
di  Giovanni  avea  impegnato  il  caflello  di  Laven- 
flein  per  99^0.  fiorini  d’  oro  alla  Famiglia  di 
Salderò. 

Giovanni  Io  voleva  ricuperate  , ma  v’  erano 
de’ miglioramenti  da  pagare,  e còlla  mediazióne 
del  Capitolo,  e degli  Stati  del  Paefe d’ildesheim 
furono  flabiliti  a tre  mila  fiorini  d’oro.  Quei  di 
Saldern  dovettero  a tali  condizioni  cèderlo  , ma 
fi  lagnarono  che  il  VefcoVO  avèlie  loro  tolto  dei 
beni  ereditar)  col  pretelle  che  fòdero  foggetti  al 

Ca- 


"Digitized  by  Google 


380  Monarchie  Novelle. 

Anni'  dell 1 Era  Volg.  Elettori  di  Brunfvich. 

••Cartello  di  Lavenrtein  . Ufcirono  perciò  dal 
Paefe  di  Brunfvich  , fecero  fcorrerie  fulle  terre 
del  Vefcovo,  abbruciarono  la  Città  di  Lavenrtein  , 
diedero  il  Tacco  alle  terre  vicine , e fecero  mille 
mali  . I Principi  della  Cafa  di  Brunfvich  non 
vollero  porli  a dovere  > anzi  Francefco  Vefcovo 
di  Minden  fratello  dei  Duchi  di  Brunfvich  , pre- 
fe  la  loro  difefa  ; artediò  il  Cartello  di  Ertelfen, 
eh’  era  di  ragione  del  Vefcovo  d’  Idelsheira , e 
diede  il  guafto  a molte  ville  . Quello  Vefcovo 
prefe  le  armi  per  difefa  propria  , unì  feco  il 
Duca  Arrigo  di  Luneburgo  , ed  entrò  alla 
prima  nel  Vefcova.do  di  Minden  , poi  nel  Paefe 
di  Gottingen  ponendo  .a  fuoco  e a ferro  quanto 
, trovava.  . • l-;  • 

Finalmente  fi  diede  una  battaglia  prertò  Sal- 
tau,  e vi  rertarono  morti  da  tremila  per  parte  , 
Il  Duca  Erico,  e Guglielmo  di  Brunfvich  refta- 
rono  prigionieri  con  moltiffimi  altri  Signori ’.e  Gen- 
tiluomini. Il  Duca  Erico  fi  rifeatò  pagando  una 
fomma  affai  grolla. 

L’Imperador  Carlo  V.  diede  ordine  che  fi 
deponeffero  le  armi,  e per  via  di  giurtizia liqui- 
dartelo le  loro  pretefe;  e intimò  fpezialmente  al 
Vefcovo  che  dovefie  rilafciare  i prigionieri  . Il 
, Vefcovo  non  obbedì  nemmeno  colla  minaccia 
: d’  incorrere  nel  bando  dell’  Imperio  , e fe  ne 
fchernì . 

Carlo  efeguì  la  minaccia , e n’  impofe  1’  efe- 
cuzione  alla  Cafa  di  Brunfvich  . Il  Vefcovo  fu 
fpogliato  de’  fuoi  Stati , avendo  perduto  dicianove 
Baillaggi  , Tedici  Cartelli  , fette  Città  , e otto 

M<v 
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Monifterj  , che  caduti  in  potere  dei  Duchi  di 
Brunfvich  vi  Tettarono  fino  ai  idxj. 

IJ40.  ERICO  fuo  figliuolo  gli  fuccefle  ; e benché 
fua  madre  figlia  di  Gioachino  Elettor  di  Bran- 
deburgo  1’  avertè  fatto  educare  nella  Setta  Lute- 
rana, egli  però  fi  fece  Cattolico . Era  per  natura 
inquieto,  onde  facilmente  cangiava  partiti. 

1547.  Nella  guerra  di  Smalcalda  feguì  l’ Imperado- 
re,  e fu  battuto  dall’  Elettor  di  Sattònia  pretto 
Drackenburgo. 

1 5 5 5.  Seguì  pofeia  Alberto  di  Brandeburgo  , e fa 
disfatto  da  Maurizio  Elettor  di  Saffonia  , e da 
Arrigo  Duca  di  Brunfvich  a Seveshufen.  Quella 
perdita  induffe  Erico  a viver  qualche  tempo 
in  pace. 

Servì  pofeia  la  Spagna,  e fi  trovò  nella  bat- 
taglia di  San  Qutntin  contra  i Francefi  ; indi  fu 
impiegato  contra  i Paefi  Baili  * e il  Portogallo, 
ijdg.  Fece  una  campagna  in  Pruttìa  , -donde  non 
traiTe  molto  vantaggio.  . • 

IJS3.  Acquiftò  la  Contea  di  Spiegeiberg  per  devo- 
voluzìone,  e ne  invertì  ì Conti  di  Gleichen. 
1583.  Morì  a Pavia  in  Italia;  fenza  lafciar figliuoli 
legittimi  : d’  una  fua  concubina  però  ebbe  Gu- 
glielmo Baron  d’ Harem,  e di  Lisfeld  , che  morì 
l'anno  fletto  che  lui,  e Caterina  , che  fi  maritò 
in  Gian-Andrea  Doria  Genovefe.  In  luì  s’ettinfe 
la  Famiglia  di  Calemberg  e Gottinghen . 

ARRIGO  il  Cattivo  primogenito  di  Guglieh 
me  il  giovane  Duca  di  Volfenbutel  , viene  dagli 
Storici  detto  anche  Arrigo  il  vecchio. 

M}*-  Abbiamo  veduto  che  Bernando  ed  Arrigo  nel 

1400. 
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■ 1400.  per  vendicar  la  morte  di  Federigo  loro 

fratello  eletto  Imperadore  , e traditoriamente  uc- 
cifo,  vendettero  alla  Città  di  Brunfvìch  alcune 
terre,  affine  di  far  danari.  Ora  la  Città  non  vo- 
leva pagare  per  quelle  terre  nè  gravezze  nè  im- 
polizioni.  Si  prefero  le  arme  da  ambedue  le  par- 
ti; e la  Città  fu  alTediata  . Ma  come  quella  era 
una  delle  Città  Anfeatiche  , indù  fife  le  altre  a 
formare  una  confederazione  per  difenderla . 

Il  Duca  fu  battuto  , la  Piazza  liberata  , e 
la  contefa  rimelfa  in  mano  d*  Arbitri  » che  deci- 
fero  ; che  la  Città  cedette  al  Duca  Campen  , 
Thun,  e Neubrucken  che  fin  allora  erano  fiate 
di  ragione  della  Cittèf;  che  il  Duca  in  concam- 
bio lafcerebbe  il  libero  godimento  degli  altri 
beni  acquifiati  , e dei  diritti  ab  antico  da  lei 
poflfeduti  ; e che  cederebbe  i Baillaggi  d’  Eich , e 
di  Affeburgo;  e il  Caftello  di  AfTeburgo  farebbe 
■ demolito. 

Arrigo  ajutò  Crifioforo  fuo  figliuolo  Arci- 
vefeovo  di  Brema  a metter  a dovere  i fuoi  fud- 
diti  ribellatili  contra  di  lui  ; e il  Duca  Giorgio 
di  SatTonia  a fottoporre  i Grifoni , che  non  vole- 
vano ubbidire. 

1414.  Erano  occupati  nell’  attedio  della  Fortezza 
di  Ort  quando  Arrigo  refiò  uccifo  da  una  palla 
di  cannone.  , 

ARRIGO  il  giovane  fuo  figliuolo.ed  erede 
pafsò  tutta  la  fua  vita  a far  guerra  . I primi 
fuoi  efperimenti  li  fece  nell’  efercito  del  Duca 
di  SafTonia  in  Frifia  . Servi . pofeia  Carlo  V.  in 
Italia  contra  la  Francia  , benché  con  poca  fortu- 
na i 
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ca;  e dicefi  per  colpa  degli  Spagnuoli  ; i quali 
temevano  , eh’  effendo  egli  vincitore  non  volefiè 
far  valere  le  fue  pretefe  Copra  il  regno  di  Napoli 
a caufa  di  Ottone  di  Brunfvich  marito  di  Gio- 
vanna J.  Regina  di  quel  Regno. 

Nella  follevazione  dei  Contadini , il  Duca 
Giorgio  di  Safflonia,  il  Langravio  Filippo  d’ Affla 
ed  egli  tagliarono  in  pezzi  moltifflmi  ; e Tom* 
mafo  Muncero  che  più  degli  altri  avea  attizzato 
quel  fuoco»  fu  prefo  e fentenziato. 

Come  Arrigo  era  pien  di  Zelo  per  la  Reli* 
gione  Cattolica  , i Protestanti  lo  riguardavano 
come  aperto  nimico  . Le  Città  di  Goslar  » e di 
Brunfvich  , dove  s ’ era  introdotto  il  Luteranifmo 
provarono  molti  difpiaceri  per  caufa  fua  ; e ino- 
ltrava loro  che  fe  non  fi  rimovevano  il  danno 
farebbe  fiato  maggiore. 

1 Luterani  fi  vendicarono  con  fpargere  delle 
falfità  contra  la  fede  dovuta  da  lui  alla  moglie» 
coll’ affluirlo  coll’  armi. 

1542.  Gian  Federigo  Elettor  di  SafTonia  » e Filippo 
Langravio  d’ Affla  lo  privarono  de’ fuoi  Stati. 

1545.  La  Francia  gli  diede  danaro  per  levar  un 
cfercito,  che  fu  vinto,  ed  egli  con  fuo  figlio  ' 
Carlo  Vittore  fatti  prigionieri.  Furono  condotti 
a Ziegtnbain  dove  farebbero  refiati  lungamente  , 
fe  Carlo  V.  non  aveffe  vinti  i Collegati  di  Smal- 
calda  , con  che  ottenne  la  libertà  de’  Duchi  di 
Volfenbutel.  v 

1553.  Alberto  Margravio  di  MagdebuTgo  afflili  di  > 
nuovo  Arrigo  » il  quale  fu  foccorfo  dall’  Elettor 
Maurizio  di  Saffonia  . Ottenne  una  vittoria  che 

fu 
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fu  per  lui  troppo  funefta  , avendo  perduto  Carlo 
Vittore,  e Filippo  Magno  fuoi  figliuoli  , e fuo 
Cugino  Federigo  Duca  di  Luneburgo. 

15 63.  Benché  forte  fiato  Tempre  nimico  del  Luterà* 
nifmo;  morì  Luterano;  avendo  prima  ricuperato 
Ramelsberg  una  convenzione  fatta  colla  Città  di 
Goslar;  le  miniere  di  Oberbartz  , e il  Baillaggio 
detto  Voigtfdalum  , pofteduto  prima  dalla  Fami- 
glia di  Verden . 

GIULIO  fuo  figliuolo  abolì  la  Religio- 
ne Cattolica  ne’  fuoi  Stati  , e v’  introduce  la 
Confeflìone  d’  Augufia  * Fondò  1’  Univerfità  di 
Helmftedt . 

1569.  A lui  cedette  la  Città  di  Bruofvich  il  Ca- 
rtello d’Aflèburgo  , con  patto  ch’egli  rinunziarte 
alle  pretefe  che  avea  fopra  Altenviecb  ,^e  Sacb 
luoghi  ceduti  già  da’ fuoi  Progenitori  . Gli  diede 
pure  l’ inveftitura  di  Eicb  , e Vendbaufen. 
ij3z.  Efiinta  la  Famiglia  dei  Conti  d’  Hoia  in  lui 
fi  devolfero  alcuni  Baillagj,  e 1’  anno  dopo  fuc* 
certe  nell’eredità  di  Erico  il  Giovane. 

1589.  ARRIGO  GIULIO  fuo  erede  e fucceflòre  ; 
e (Tendo  in  età  di  due  anni  in  circa  fu  fatto 
Vefcovo  d’Alberftadt. 

1*9$.  Fu  poi  fatto  Amminifiratore  del  Vefcovado 
di  Valckenrìedt , che  d’ allora  reftò  poi  nell’  Fami- 
glia di  Brunfvich. 

Efiinta  la  Famiglia  di  Hohenfiein  , prefe  il  ' 
poflèrtò  delle  Signorie  di  Lohr  e di  Klettcnberg , 
di  cui  fuo  Padre  Giulio  ebbe  1’  efpettativa  dal 
Vefcovo  d'  Alberti  adt  . Ma  efiinta  la  linea  di 
Volfenbutel  , il  Vefcovo  le  ricuperò. 
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IJ96.  Terminata  la  linea  di  Grubenhagen  , Arrigo* 
Giulio  andò  in  portettò  di  quegli  Stati,  ma  i fuoi 
difcendenti  dovettero  cederli  per  una  fentenzadell’ 
Imperadore . 

1599.  Morto  l’ultimo  Duca  di  Blanclrenburgo  e di 
Rheinrtein,  occupò  anche  quella  eredità. 

160;.  Ebbe  gravi  difcordie  con  la  città  di  Brun- 
fvich  , ch’egli  anche  attediò  lenza  poterla  pren- 
dere . 

16 13.  Egli  lafciò  due  figliuoli  Federico  Ulrico  Tuo 
erede  , e Crittiano  Vefcovo  d’ Alberfladt  , il  ni- 
mico più  crudele  dei  Cattolici,  le  di  cui  azioni 
meritano  che  fé  ne  dia  un  cenno* 

Quando  Federigo  V.  Elettor  Palatino  fu  do- 
po la  rotta  di  Praga  fcacciato  di  Boemia  , Cri- 
stiano fi  pensò  di  rimetterlo  fui  trono.  Levò  un 
efercito  , obbligò  i Vefcovi  di  Paderborna  , e di 
Muntter,  e gl’ altri  vicini  di  pagare  grotte  contri- 
buzioni , minacciandoli  altrimenti  di  abbrucciare 
i lor  cartelli,  e tutto  ilpaefe.  Fece  lo  fletto  nell’ 

• Affla  , e nell’ Arcivefcovado  di  Magonza.  Ma  il 
General  Tillì  lo  ruppe  a Hochft  fui  Meno.  Com- 
porti un  nuovo  corpo  degli  avanzi,  s’unì  colManf- 
feld  ; e andò  con  lui  in  Ollanda.  Fu  prefente 
sella  battaglia  diFleurus  pretto  Catelet  data  contra 
Confalvo  di  Cordova  detto  il  Gran  Capitano;,  ed 
ebbe  la  fventura  di  perdere  un  braccio  in  quel 
fatto:  ma  un  contadino  dell’Olanda  Settentriona- 
le gli  fece  uno  di  ferro  così  ben  lavorato  , che 
per  via  di  furte  fe  ne  poteva  fervire. 
iSx 3.  Tornò  nella  Sartonia  inferiore  , domandò  la 
carica  di  Colonello  del  Circolo  , e pensò  di  af- 
fittir gl’imperiali;  ma  fu  prevenuto  e vinto. 

Tomo  V.  B b An* 
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Andò  pofcia  a fervire  Cridiano  IV.  Re  di 
Danimarca  che  avea  il  grado  di  Colonello  della 
Saffonia  inferiore  » e faceva  guerra  all’  lmperado- 
re.  Quello  Monarca  non  folamente  gli  diede  il 
comando  di  una  parte  del  Tuo  efercico  , ma  anco- 
ra gli  confidò  r Amrainidrazione  dei  Paefi  del 
proprio  fratello. 

1 6i6.  Cridiano  non  godette  molto  di  quelli  vantaggi 
eden  do  morto  in  età  di  tj.  anni . Veniamo  al 
primogenito  fuo  fratello. 

FEDERIGO  ULRICO  erede  del  Padre  ave* 
rinnovellato  le  antiche  difcordie  della  fua  cafa  con 
la  città  di  Brunfvich. 

1615.  I Borghefi  affiniti  dalle  città  Anfeitiche  » e 
dalle  Provincie  Unite  , 1’  obbligarono  a levarne 
l’ attedio  , e fi  accomodarono  in  guifa  che  l’anno 
dopo  predarono  omaggio  al  Duca  , confervandofi. 
le  lorofranchiggie , e i.loro  privilegi. 

La  guerra  della  SafTonia  inferiore  gli  fu  affai 
funella.  Il  Valenllein  diede  il  guado  al  fuo  pae- 
fe  , e il  Papenheim  s’ impadroni  di  Volfenbutel. 
Il  Re  di  Danimarca  gli  levò  l’ amminidrazione 
dello  Stato»  e la  diede  a Cridiano»  come  abbiamo 
detto»*  dopo  la  di  cui  morte  tornò  al  poliedro»  e 
ne  godette  fino  alla  fua  morte. 

1634.  In  lui  s’ediofe  la  poderità  d’Arrigo  fecondo* 
genito  di  Magno  Torquato  , e la  linea  di  Brun- 
fvich* 


Vel- 
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Della  Linea  di  Luneburgo  dal  14»  8.  fino  al  li+f. 
per  ii8«  anni* 

BERNARDO  era  primogenito  di  Magno 
Torquato.  Egli  area  a principio  governato  i fuoi 
Stati  infìeme  col  fratello  , e poi  come  abbiamo 
accennato»,  fi  divifero.  A lui  toccò  il  Brunfvich, 
che  pofcia  con  r nipoti  cambiò  con  quello  di  Lu- 
neburgo  nel  1418.  Abbiamo  detto  quanto  tentò 
inficine  col  fratello  Bernardo  di  vendicarli  della 
morte  di  Federigo  eletto-  Imperador  loro  fratello . 

S’ impadronirono  i due  fratelli  dei  cafielli  di 
Schnackeburgo  e di  Klotz-  nella  Marca  di  Bran- 
deburgo,  pofleduti  da  Procopio»  c Joffe  Marchefi 
di  Moravia.  Fecero  guerra  anche  a Giovanni  Ve- 
fcovo  d’ildesheim  e al  Conte  di  Spiegelberg  » e 
dopo  una  guerra  rovinofa  per  ambe  le  parti  » i 
Principi  vicini  li  accomodarono . 

1434.  OTTONE  primogenito  di  Bernardo  occupò 
la  Contea  d*  Eberftein  fui  Vefer  infieme  con  Gu- 
glielmo di  BrUnfvich  fuó  cugino.  Morì  fenza  di- 
pendenza . 

1445.  FEDERIGO  fuo  fratello  detto  il  Zelante  an- 
dò in  ajuto  del  Vefcovo  di  Munfier  contra  1’ 
Elettor  di  Cotogna  » e fu  fatto  prigioniere  ■ Pria 
di  morire  fi  ritirò  in  un  Moniftero  » e cedette  i 
fuoi  Stati  al  figliuolo. 

i4J°*  BERNARDO  11.  vìflfe  pacificò,  e morì  pri- 
ma del  padre,  il  quale  niente  dimeno  non  cam- 
biò di  parere^  e lafciò  che  fuccedcffe  il  fuo  fe- 
condogenito  • 

B b z 1464. 
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1464.  FEDERICO  OTTONE  detto  il  Magnanimo. 
Stanco  delle  maniere  infoienti  ed  altere  de’Genti* 
luomini  de’ Tuoi  Stati  , ^ <1  prefìtte  di  umiliarli  , e 
renderli  rifpettofi  come  doveano;  e vi  riufcì . 
1471.  Ricuperò  Hitzacher  che  occupava  Verneriodi 
' Bulou , e il  fuo  regno  avrebbe  forfè  corrifporto  al 
fopranome  datogli  > fe  fotte  viffuto  piti  lunga- 
mente  » 

ARRIGO  il  giovane  fuo  figliuolo  non  avea 
più  che  tre  anni  d’ età*  Benché  Federigo  amatte 
affai  la  v'ita  privata,  non  potè  però  negare  la  fua 
attìftenza  al  piccolo  Nipote,  ed  allo  Stato.  Ufcen- 
do  per  tanto  dal  fuo  ritiro  riprefe  il  governo  , e 
morì  nel  1480. 

Arrigo  con  Erico  di  Brunfvich  fuo  cugino 
occuparono  la  Contea  di  Hoia  ; e la  rettituirono 
poi  a’ figliuoli  di  Jottè  Conte  di  quel  luogo,  pur- 
‘ che  la  riconofceffero  come  in  feudo. 

Cambiò  co’ Tuoi  cugini  il  Principato  di  Got* 
tinghen  coi  cartelli  di  fune,  di  Mederfen  , e di 
dampen  con  le  dogane,  e i diritti  di  Hitzacker, 
«he  rertarono  a lui . 

Nella  guerra  d’Ildesheim  , feguì  il  Vefcovo 
contra  i fuoi  cugini  ; e nella  battaglia  di  Soltau 
fece  prigioniere  il  Duca  Erico  il  Vecchio , che  lì 
rifcattò  con  dinari  . 

r;22.  Cedette  i fuoi  Stati  ai  fuoi  due  figliuoli  , e 
ville  dieci  anni  ancora  dopo  , effendo  morto  a 
Parigi . 

OTTONE  amando  una  vita  quieta  , Iafciò 
tutto  l’incomodo  del  governo  al  Fratello  Emetto. 
Si  ritirò  pofcu  in  Arburgo  full’ Elba  , contentan. 
doli  di  un.  femplice  appanaggio . 

Fé- 
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Fece  una  fpezie  di  matrimonio  con  Metilde 
di  Campen  , dalla  quale  ebbe  de*  figliuoli  e tra 
quelli  Ottone  , a cui  i Cuoi  zi>  contefero  la 
fuccellìone  ; ma  egli  vi  fi  confervò  con  la  -prote- 
zione dell’ Imperadore.  La  Tua  dipendenza  termi- 
nò nella  perfona  di  Guglielmo  d’  Arburgo  fuo  fi- 
glio morto  nel  1642.  In  quello  modo  Arburgo 
col  Baillagio  di  Mosburgo  , e la  parte  fiiperiore 
della  Contea  d’Hoia,  che  pofiedeva  quella  linea, 
tornò  ne’ dipendenti  d’Ernefto.  v > 

Ottone  ed  Ernefio  aveano  un  altro  fratello 
di  nome  Francefco,  a cui  era  fiato  dato  Grifforn 
per  appanaggio.  Egli  fi  fece  Luterano  e morì  nel 
49.  fenza  dipendenza.  , 

ERNESTO  è il  tronco  delle  linee  che  og- 
gidì fullifiono . Egli  abbracciò  la  fetta  de’  Prote- 
(tanti,  e i’introdulTe  ne’fuoi  Stati. 

1J46.  FRANCESCO  OTTONE  primogenito  de’ 
fuoi  figliuoli  appena  ville  tre  meli  con  Elifabetta 
Maddalena  di  Brandeburgo  figliuola  dell’  Elettor 
Gioachino  II.,  che  moti  fenza  figliuoli. 

Arrigo  , e Guglielmo  fratelli  di  FrancePo 
Ottone  formarono  le  due  nuove  linee  , che  du- 
rano tuttavia  ; cioè  Arrigo  quella  di  Danneberg 
oggi  detta  Voìfenbutel , e Guglielmo  quella  di  Zeli 
al  prefente  d ' Anovcr . Cominciaremo  della  prima. 
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Linea  di  Danneberg  , o di  Volfenbutel  > di  Brunfvich  > 
F di  Bevern  dal  154 6.  fino' al  prefentè  per 
aoo.  anni . 

ARRIGO  Duca  di  Danneberg  governò  per 
qualche  tempo  con  Guglielmo  fuo  fratello  ; ma 
alla  £ne  gli  sdegnò  il  Principato  di  Luneburgo, 
e fi  tenne  per  sè  il  Baillaggio  di  Danneberg  con 
la  Badia  fecolarizata  di  Schonebeck  , a cui  dopo 
la  morte  di  Guglielmo  Vi  fi  aggiunterò  i Baillag- 
gi  di  Hitzacher  -,  di  Luchau  , di  Varbke  , e di 
Gunite,  cedutigli  fiotto  alcune  condizioni. 

1589.  Egli  morendo  lafciò  due  figliuoli  , oltre  il 
primogenito  che  gli  fucceflfe  , cioè  Francefco  Pre- 
vofto  della  Cattedrale  d*  Argentina,  che  fi  annegò 

' nel  ifot.t  e Augufio. 

s GIULIO  ERNESTO  il  primogenito  oltre 
gli  Stati  del  Padre  fi  fece  dare  il  Principato  di 
Grubenhaghen  dei  Principi  della  linea  di  Brun* 
fiVich  per  un  decreto  dell’ Imperadore.  Morì  a neh* 
egli  lenza  difeendenza  mafcolina» 

16} 3.  AUGUSTO  terzo  fratello  prefo  il  governo 
dello  Stato  regnò  in  modo  che  s’acquifiò  una  gran 
fama, 

,1643.  Dopo  molti  maneggi  ottenne  finalmente  dalla 
Corte  Imperiale  la  refiituzione  della  fortezza  dì 
Volfenbutel.  Fu  terminata  anche  la  contefa  che 
Veniva  tra  il  Vefcovo  di  Ildesheim  > P Elertor  di 
Cologna  » il  Duca  Augufio  di  Volfenbutel  , e i 
fuoi  Cugini  della  lìnea  di  Zeli  , fopra  i beni  eh’ 
erano  listi  prefi  al  Veicovado  di  Ildesheim  nell* 

guer- 
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guerra  del  1522.,  di  cui  abbiamo  parlato.  Con 
quello  accomodamento  la  Sereniffima  G«fa  fi  con- 
fervo  i Baillaggi  di  Coldinga,  di  Lutten  » di  Bali* 
renberg  , e di  Vefterhoff;  e fi  allìcurò  il  poffeffò 
di  alcune  Badie  fecolariaate  > come  Vittemburg  , 
Volfingshaufen  ed  altre»  fulle  quali  però  il  Vefco- 
vo fi  rifervò  Tempre  il  petitorio. 

Nella  pace  di  Veftfalia  gli  fu  accordata  1‘ 
alternativa  del  Vefcovado  di  Ofnaburgo  , quando 
mancalTe  la  linea  di  Zeli. 

Il  Vefcovado  d’  Ofnaburgo  viene  pofleduto 
alternativamente  da  un  Vefcovo  Cattolico  , che 
viene  eletto  dal  Capitolo;  e da  un  Principe  della 
Cafa  di  Brunfvich  che  fuccede  indifpenfabilmente 
al  Vefcovo  che  muore  ; e al  Prihcipe  morendo 
‘ viene  eletto  un  Vefcovo;  e così  a vicenda  - Que- 
lle fono  ftravaganze  che  in  Alemagna  l’amor  del- 
la pace  fa  riguardare  con  meno  ftupore  che  non 
fi  farebbe  altrove. 

Augufio  era  non  fidamente  un  gran  Principe  > 
ma  anche  un  bell*  ingegno.  Compofe  fotto  no- 
’ me  di  Qufiavo  Sileno  alcune  opere  » dove  fi  trova- 
no egualmente  penfìeri  folidi  , e giudi  » *e  una 
bella  efprefiìone.  Egli  raccolfe  la  celebre  Libreria 
di  Volfenbutel. 

Quello  Principe  da  alcuni  detto  Nedore  del- 
la Germania  per  l’età  affai  avanzata  , e per  i 
fuoi  prudenti  configli  > morendo  lafciò  tre  fi- 
gliuoli . 

RODOLFO  AUGUSTO  il  primogenito,  e 
fuceeffòre . 

1670.  Ebbe  una  differenza  coll’Elettore  di  Braede- 
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borgo  per  i beni  eh’ erano  flati  di  ragione  del 
Conce  di  Tetembach . Era  flato  quelli  facto  mo- 
rire per  una  cofpirazione  tramata  contra  l’Im- 
perador  Leopoldo  ; e 1’  Elettore  pretendeva  la 
Contea  di  Reinflein  come  dipendente  dal  Vefco- 
▼ado  d’ Alberfladt.  Augulto  dall’altra  parte  di- 
ceva , che  Varnfled  , Vederfled  , Hienlebeu  , la 
metà  di  Veflerburg  , ed  altre  parti  di  quella 
Contea  erano  feudi  del  Ducaro  di  Brunfvich . 
Quella  differenza  non  è peranco  accomodata. 

Il  Vefcovo  di  Munfler  polfedeva  la  Badia 
di  Corbia  in  Veflfalia  , Augudo  credeva  dover 
goder  il  gius  di  protezione  della  città  d’ Hoxter 
foggecta  a quella  Badia  > e il  Vefcovo  la  voleva 
per  sé.  Pareva  che  le  cofe  andafTero  a termina- 
re a un’aperta  guerra  , perciocché  entrambi  ave- 
vano levato  gente  ; ma  fi  accomodarono  amiche- 
volmente. 

1671.  La  gente  però  levata  dai  Principi  di  quella  Cafa 
non  fu  affatto  inutile  ; e lì  fervirono  di  elfa  per 
ridurre  al  dovere  la  città  di  Brunfvich  , che  fu 
fempre  di  dillurbo  ai  fovrani.  Non  poteva  darli 
occafione  più  favorevole.  Elfendovi  nata  difeordia 
tra  i Borghefì  ed  il  Magiflrato  , non  aveano  al- 
cuna delle  cofe  necellarie  alla  difefa.  La  città  fu 
in  poco  tempo  ridotta  al  dovere  , e vi  fi  po* 
fe  una  guarnigione  da  Augufto  , al  quale  la  li- 
nea di  Zeli  avea  cedute  le  fue  ragioni  e,  il 
Baillagio  di  Valckenried  per  aver  i Baillaggi 
di  Danneberg.  Quindi  quella  linea  omeffo  il  pri- 
mo nome  di  Danneberg  , prefe  quello  di  Volfen* 
butel . . . 

, ' Nel- 
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Nella  guerra  fuccefta  tra  1’  Imperadore  e la 
Francia  il  Re  di  Svezia  eflendo  entrato  a parte  , 
fpogliò  1’  Elettore  di  Brandeburgo  di  una  buo* 
na  parte  de’  fuoi  Stati  . Augufto  entrò  nel 
Territorio  di  Brema  , che  allora  apparteneva  a 
quel  Sovrano,  e prefe  Buxfebude  , e Stade  , che 
nientedimeno  furono  reflituite  alla  Svezia  colla 
pace  . Tuttavia  al  Duca  redo  il  Baillaggio  di 
Tedingbaufen . -,  • 

1704.  Com’  egli  non  avea  figliuoli  , $'  affociò  al 
governo  Antonio  Ulrico  fuo  fratello. 

ANTONIO  ULRICO  era  Rato  fatto  Co- 
adiutore del  Vefcovado  d*  Alberftadt  ; ma  come 
pel  Trattato  di  Vefifalia  quello  dovea  toccare 
all’Elettore  di  Brandeburgo,  ad  Antonio  Ulrico 
fu  in  cambio  darò  un  Canonicato d’ Argentina . 

Egli  avea  Ereditato  dal  Padre  il  genio  per 
le  belle  lettere  , e compofe  in  Tedefco  un  Ro- 
manzo intitolato  Ottavia , che  viene  Rimato  un 
Capo  d’Opera  nel  fuo  genere. 

1710.  Abbracciò  la  Cattolica  Religione  , e morì 
quattro  anni  dopo. 

AUGUSTO  GUGLIELMO  fuo  figliuolo 
morì  fenza  dipendenza  ; e fuo  fratello  Lodovico 
Rodolfo  di  Blanchenburgo  è Padre  dellTmperadrice 
Vedova  di  Carlo  VI.  e della  fu  PrincipelTa  ere- 
ditaria di  Rulfia  moglie  di  Aleffio  Petrovitz. 

Oltre  i due  figliuoli  d’AuguRo  , che  abbia- 
diamo veduti  Duchi  di  Volfenbutcl  , egli  n’  avea 
un  terzo. 

FERDINANDO  ALBERTO  da  cui  viene 
la  Cala  di  Bevern. 


1687. 
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1687.  Morendo  lafciò  cinque  figliuoli  . r.  Augufio 
Ferdinando  morto  nella  battaglia  di  Schellenberg . 
a.  Ferdinando  Alberto  chefu  Generale  degli  eferciti 
Imperiali,  il  quale  maritatoli  con  Antonietta  Ama- 
lia di  Blanckenburgo  fua  Cugina  , e forella  dell’ 
Imperatrice  Vedova  , ebbe  due  figliuoli  Carlo  , e 
Antonio  l lirico»  3.  Ferdinando  Crìflìano , morto  Pre- 
• volto  di  San  Biagio  e San  Ciro  nel  Paefe  di 
Brunlvich  ; 4.  Ernefto  Ferdinando  , che  fu  fuo 
. fucceflòre  , e che  da  Eleonora  Carlotta  di  Cur- 
landia  ebbe  Augufto  Guglielmo  ' » 5.-  Arrigo 
Ferdinando  uccifo  nella  battaglia  di  Turino  del 
' *7°7» 

• , t . j : s 
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Anni  dell'  Era  Voli.  ' Elettori  di  Brttnfvicb . 

1.  • . : : '•  ' ••  . . 

Lìnea  di  Zeli  ; e degli  Elettori  di 
Anover , dal  1546.  fino  al  prefente 
per  aoo.  anni . 

GUGLIELMO  il  Giovane  Duca  di  Lune- 
burgo  , e fratello  «fi  Arrigo  di  Danneberg  è 
lo  Stipite  della  linea  di  Zeli. 
iSU.  Eflendofi  eftinta  la  Famiglia  dei  Conti  di 
Rota  prefe  il  podèflfo  di  Nìenburgo  > di  Ltvenau  , 
del  vecchio  e nuovo  Brancbbaufen , e tre  anni 
dopo  eftintafi  la  Famiglia  dei  Conti  di  Eiefolt 
nella  perfona  del  Conte  Federigo  » egli  *’  impa- 
dronì di  tutta  la  Contea. 

ijj»  Morendo  lafciò  una  ben  numerofa  pofterità  . 
1 Tuoi  fette  figliuoli  non  vollero  indebolire  il  Pa- 
trimonio della  Cafa  col  dividerlo , e s’accordaro- 
no che  Un  folo  de’ Fratelli  fi  mariterebbe;  e que- 
llo fu  il  Duca  Giorgio . 

1.  ERNESTO  fuccedette  al  Padre  Gugliel- 
mo) e morì  nel  i6tt. 

2.  CRISTIANO  altro  fratello  morì  nel 
1*33.  e diede  luogo  al  fratello. 

3.  AUGUSTO,  che  vifle  fino  al  t6}6. 

4.  FEDERIGO  , vi  regnò  fino  al  >$48. 
Maino  era  già  morto  nel  i$$z.  e Giovanni  4. 
anni  prima . 

j.  GIORGIO  erareftato  folo,  e vi  fucceflfe  . 

Quello  Principe  impiegò  la  fua  giovanezza 
a viaggiare  , ed  avea  icorfo  la  maggior  parte 
dell^  Europa. 


Nella 
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Nella  guerra  nata  tra  Crifìiano  IV.  Re  di 
Danimarca , e Carlo  IX.  Re  di  Svezia  , entrò  in 
lervigio  del  primo,  e lo  ajutò  a prender  Colmar. 
Ma  come  quello  Monarca  s’impegnò  in  un’  altra 
guerra  con  l’Imperador  Ferdinando  II.  e fu  eletto 
Colonello  del  Circolo  della  Saflunia  Inferiore  ; 
Giorgio  temette  che  non  andafle  contra  gli  Stati 
di  Federigo  Ulrico  ; e però  feguì  il  partito  dell’ 
Imperadore,  a cui  fu  molto  utile. 

L*  Editto  di  reftituzione  lo  alienò  da  Fer- 
dinando, e lo  fece  entrare  nella  Lega  di  Lipfìa. 

S’unì  dunque  col  Re  di  Svezia,  e diede  una 
rotta  agl’imperiali  comandati  dal  General  Mero- 
de  preffo  Hamel  . Indi  prefe  quella  Città  , Ofna- 
brugo  e Peterbagen . 

1634.  Anche  la  campagna  feguente  fu  fortunato  . 
Ricuperò  Nienburgo , e Neu/iadt , e prefe  lldesbeim , 
e Munda. 

•-  Sperava  maggiori  progreflì,  quando  la  batta- 
glia  perduta  a Nor/ìnga  1’  obbligò  a riconciliarli 
coll’ Imperadore. 

Diede  una  pruova  della  lincerità  con  cui 
s’accomodò  nell’ unire  la  fua  gente  a. quella  di 
Galla  General  dell*  Imperio  per  difcacciare  gli 
Svezzeft,  che  aveano  occupate  le  fue  Città.  Ba- 
nier  Generale  Svezzefe  era  flato  obbligato  ad  ab- 
bandonar la  Mifnia  in  precipizio,  e Giorgio  prefe 
Kalckberg  fortezza  polla  fopra  di  Luneburgo  , 
di  cui  da  gran  tempo  erano  flati  privi  i fuoi 
maggiori  a 

Cambiò  ben  preflo  di  partito  , e s’  unì  cogli 
Svezzeli,  andò  ad  alTediare  Volfenbutel.  , 

..  1641. 


1 


Digitized  by  Google 


Lìb.  IX.  Cap.  'XIX.  ]97 

Anni  deli ’ Era  Volg.  Elettori  di  Hrunfvicb. 

i54i.  Morì  prima  di  prenderla  ; lafeiando  quattro 
figliuoli . , ■ 

CRISTIANO  LODOVICO  fecondo  la  difpo- 
fizione  del  Padre  che  lo  lafciava  in  libertà  di 
prender  qual  parte  volefle,  fi  tenne  per  sè  il  Du- 
cato di  Z eli  e Grubenbagben  , la  porzione  che  la, 
linea  di  Zeli  avea  nella  Contea  Inferiore  d'Hoia, 
e la  Contea  di  Diefold . ■ 

Per  il  Trattato  di  Vefifalia  egli  ebbe  la 
Badia  di  Vakkenrìedt .,  0 P alternarla  di  Ofnabru- 
< go  per  tutta  la  fua  Cafa. 

1 66$.  GIAN  FEDERIGO  fuo  fratello  fu  fuo  fuc- 
ceflore  ; ettendo  egli  morto  fenza  difeendenza  . 

. Avea  abbracciata  la  Religione  Cattolica  in  Augura. 
Dovea  naturalmente  fuccedere  Giorgio  Guglielmo 
fuo  fratello  Maggiore,  onde  nacque  tra  loro  una 
animofità  tale  che  farebbero  pattati  alle  vie  di 
fatto,  fe  i Principi. .vicini  non  li  avefièro  acco* 
modati . 

Al  Duca  Giorgio  toccò  il  Principato  di 
Zeli,  la  Contea  d’ Hoja  , e quella  di  Diefold;  e 
a Gian  Federigo  il  Principato  di  Callenberg  , e 
Grubenbagben  . 

1679.  Gian  Federigo  morì  viaggiando  in  Italia  , e 
Jafciò  due  figlie  una  delle  quali  Carlotta  Felicita 
fi  maritò  in  Rinaldo  Duca  di  Modena . 

ERNESTO  AUGUSTO  fuo  fratello  gli 
fuccedette.  Quello  Principe  era  in  poflèflo  del 
Vefcovado  di  Ofnabrugo  per  il  Trattato  di 
Vefifalia . 

167J.  Diede  fegni  di  valor  grande  nel  combatti- 
mento feguito  prefio  Treviri  , c nell*  attedio  di 
quella  Piazza. 

L’Im- 
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L’  Imperador  Leopoldo  per  riconofcerlo  lo 
creò  Elettore  , illituindo  il  Nono  Elettorato  io 
fuo  favore,  e fu  il  primo  Elettore  della  fua  Cafa. 
Giorgio  Guglielmo  benché  della  Linea  Primoge- 
ruta  fu  il  primo  a procurargli  quella  dignità. 

1698.  GIORGIO  LODOVICO  fuo  primogenito  ave* 
già  fpofata  Sofia  Dorotea  figliuola  unica  di  Gior- 
gio  Guglielmo  ultimo  Duca  di  Zeli  ; il  qual/; 
e (Tendo  morto  nel  170;.  lafciò  libera  la  fuccef- 
fione  a Giorgio  Lodovico. 

1708.  Quelli  finalmente  ebbe  luogo  nel  Collegio 
Elettorale  , e fu  dichiarato  Teforiere  dell*  lm. 
perio. 

(714.  Fu  chiamato  al  Trono  della  Gran  Bretagna 
come  il  più  profilino  della  Famiglia  Reale  della 
Linea  Protellante. 

1717.  GIORGIO  AUGUSTO  fuo  figliuolo  fu 
erede  dell*  Elettorato  d*  Anover  , e del  Regno 
della  Gran  Bretagna.  E però  fi  può  vedere  il 
re  11  ante  delle  loro  azioni  nel  Lib.  IX.  Cap.  III. 
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ELEMENTI 

DELLA  STORIA 

LIBRO  DECIMO, 

Che  contiene  i Prlncip}  del  Blafone . 

CAPITOLO  PR  I M O. 

Orìgine  del  Blafone  . 

NO»  vi  è quali  Hata  Nazione , che  non  abbia 
accordati  grandi  c Angolari  avvantaggi  all» 
Nobiltà , e che  non  abbia  riguardato  il  privile- 
gio , che  fi  tira  dalla  nafcita  , come  uno  de’ 
più  riguardevoli  , che  fi  pollano  avere  . Sembra 
in  fatti,  che  fi  diffonda  una  vigorofa  impreffiona 
della  virtù  , e della  gloria  da’  Genitori  ne’  Fi- 
gliuoli; in  che  abbiamo  almeno  una  tal  credenza, 
che  non  ci  è poflibife  il  vedere  il  Figliuolo  di 
un  Eroe,  fenza  fentire  un  rifpetto  , e infieme 
una  non  fo  qual  tenerezza  , ispirataci  dalla 
rimembranza  del  Padre. 

Bifogna  confelfare  , che  le  frutta  , che 
nafceno  all’  ombra  , non  hanno  mai  il  gufto  di 

quel* 
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quelle  , che  fono  efpofte  a’  raggi  del  Sole  . La 
virtù,  eh’  è già  ragguardevole  per  lo  fplendore 
degli  Antenati , ha  una  flima  maggiore  di  quel- 
la, che  comparifce  in  una  Perfona  di  batta  nafei- 
ta , o di  fortuna  mediocre. 

Si  può  dir  parimente  fenza  affettazione,  che 
un  talento,  ed  un  merito  mediocre  in  una  per- 
fona  d’  ili u ft re  grado  -,  battano  a fottenere  la 
dignità  del  fuo  nome  , ed  a renderla  capace  delle 
più  nobili  'imprefe  ; più  che  in  perfone  anche  di 
capacità  fuperiore  , ma  di  nafeita  più  ofeura . 
Di  loro  avviene,  come  di  certe  pietre  preziofe  . 
Sonofempre  più  in  iftuna  i Diamanti  e gli  Sme- 
raldi della  vecchia  rocca,  che  non  fono  gli  altri, 
che  fovente  hanno  più  di  fplendore. 

Ora  non  bifogna  maravigliarli,  fe  fi  ritro- 
vano tanti  , che  bramano  di  trar  la  lor  difeen- 
denza  da  un’  origine  antica  ed  illuttre  . Sarebbe 
defiderabile,  che  gli  Uomini  fopra  di  ciò  foflèro 
più  finceri  di  quel , che  fono  . A forza  di  figu- 
rarli una  origine  più  di  ogni  altra  eccellente  , 
finalmente  fi  giunge-  a crederlo.  Così  Giulio  Ce- 
fare  fi  perfuafe  di  feendere  dal  Figliuolodi  Enea . 
Marcantonio  credeva  di  derivare  da  datone  , Fi- 
gliuolo di  Ercole.- Molti  prettarono  fede  ad  alcu- 
ni de’  noftri  Storici  che  avanzarono,  che  i Fran- 
cali traggono  la  loro  fonte  da’  Trojani  , per 
mezzo  di  un  certo  Franco  , eh’  era  di  Troja  . I 
Popoli  dell’  Arcadia  pubblicavano  di  aver  abitata 
la  Terra  innanzichè  la  Luna  vi  comparilfe  . In 
ciò  v’  ha  del  ridicolo  , e dello  ttrano  . Ma  le 
falfità  , che  gli  Storici  , preocupati  da  un  amo- 
re eccelfivo  per  la  lor  Patria  , hanno  fparfe 
intorno  alle  origini  de’  Popoli  , tuttodì  fi  com- 

mct- 
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mettono  da’  Gcnealogifti  in  riguardo  delle  Fa- 
miglie . 

E lungo  tempo  , che  fi  accula  la  temerità 
di  certi  ignoranti  , che  più  volte  mettono  nei 
rango  delle  più  illufiri  Famiglie  alcuni  della 
feccia  del  Popolo.  Il  Boccalini  ( o più  tofio  il 
Santa  Croce  nella  Segreteria  di  Apollo  ) rapprefen- 
ta  al  viro  quelli  Gcnealogifti  , citati  da  Apollo 
a ritrovarli  in  Parnafo , affine  di  intravvenire  ali*  * 
efame  delle  loro  Cronologie  , delle  loro  ferie  di 
Figliazioni  , de’  loro  Alberi  Genealogici  » e di 
tutta  la  loro  arte  ingegnofa  , con  cui  fanno 
difeendere  un  Capitano  di  Birri  da  un  ceppo  Reale  : 
una  perfona  feonofeiuta  dalla  cafa  di  Fabio  Maffi- 
mo , ovvero  di  Tulio  Oftilìo. 

Quelle  falfe  dipendenze,  e quell’ opere  dell’ 
orgoglio,  e della  bugia  non  fervono  , che  a far 
più  rifplendere  la  vera  Nobiltà  , che  mai  non 
potrebbe  baftevolmente  ftimarfi  . Il  che  non  dico 
per  gonfiare  di  una  folle  ambizione  , chi  nafte 
col  luftro,  e con  le  prerogative,  che  da  lei  ven- 
gono : perocché  , fu  quanto  fi  vuole  augufta  la 
nalcita,  bifogna  ognor  fovvenirfi: 

I.  Che  la  Nobiltà  ha  fuoi  doveri  , ed  i fuoi 
impegni  di  tal  pefo,  che  fono  difficililfirai  a fo- 
flenerfi  : fenza  di  che  la  Nobiltà  non  è che  un’ 
ombra  vana  , ed  una  mera  fantafma  propria  a 
difordinare  la  mente,  ed  a rendere  difpregevole 
un  Uomo. 

II.  Che  la  Nobiltà  non  fi  conferva,  che  con 
le  belle  azioni,  che  le  hanno  dato  il  principio,- 
e che  bifogna  per  efter  Erede  della  Nobiltà  de’ 
Maggiori,  non  folo  averne  il  fangue,  ma  il  me- 
rito, e la  virtù. 

Tomo  V.  Cc  III. 
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III.  Che  non  v’  è per  lo  più  Nobiltà  si  puiv 
gaia,  ove  non  fu  una  tal  mefcolanza  , fopra  di 
cui  non  fi  debba  defiderare  , che  il  Mondo  vi 
getti  la  villa  con  indulgenza* 

IV.  Che  fe  fi  riflette  alle  cataftrofi  conti- 
nue, che  nella  ferie  de’ tempi  fuccedono  , può 
«fiere  , che  chi  oggi  giorno  patti  per  uno  dei 
Volgo,  abbia  avuta  un’ ascendenza  di  Progenitori 
ragguardevoli  ; e che  fe  con  attenta  curiofità  li 
falifie  al  cominciamento  delle  Famiglie  più  nobi- 
li , vi  s’  incontrerebbono  fpefio  oggetti  di  non 
così  bella  veduta. 

V.  Che  la  Nobiltà  confitte  nella  virtù  , ed 
in  una  polizia  di  cottumi,  e di  tratti  più  civili 
del  rimanente  degli  Uomini  , non  già  in  una 
pazza  fierezza  , ed  in  una  eerta  arroganza  , che 
fa , che  fi  miri  ogni  cofa  con  difpregio  , e che 
in  tutto  fi  prenda  un  afpetto  così  altiero  , come 
fe  non  fi  fotte  della  fpezie  degli  Uomini . 

VI.  Che  tutti  noi  difendiamo  originalmente 
da  un  medefimo  Padre  , e da  una  medefima 
Madre;  e che  oltre  ciò  non  v’  ha  tanto  divario 
fra  gli  Uomini  quanto  talvolta  fi  crede. 

Si  Pater  efi  Adam , & Mater  eft  omnibus  Èva  ; 

Cut  non  funt  orane s nobilitate  parer  ? 

VII.  Che  a ben  confiderarla,  la  nobiltà  non 
dovrebbe  efler  ereditaria  più,  che  gli  Ordini  di 
Cavalleria,  che  non  pattano  dal  Padre  ne’  Figli, 
ed  a cui  nettuno  perviene  , che  col  mezzo  della 
virtude,  e del  merito. 

Vili.  Che  v’è  ancora  nel  Mondo  un  pre- 
giudizio per  li  Figliuoli  degli  Eroi  c de’  grand' 

. Uomi- 
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Uomini.  Infatti  oflervò  Ariftotele  , che  gli  fpt* 
riti  vivi,  e fublimi  fono  fuggetti  a quella  difgra- 
eia  di  aver  Figliuoli  degeneranti  ; il  che  pruova 
Co*  Figliuoli  di  Alcibiade,  e con  que’del  vecchio 
Dionigi  Tiranno  di  Siracufa  , che  tutti  furono 
fcervellati  * e privi  di  prudenza  , e di  fenno  . 
Spedò  parimente  fi  oderva , che  gl*  ingegni  ma- 
turi» e favj  hanno  Figliuoli  grodolani  » tardi  • 
fiupidi  < Non  farebbe  necefiario  ricorrere  alla  po- 
fterità  di  Cimone  , di  Pericle  » e di  Socrate  , 
quando  voledìmo  moftrar  con  efempli  moderni  , 
che  quella  oflfervazione  de’Filofofi  non  fi  truova  » 
che  troppo  vera . 

IX.  Che  Giovenale  ha  detto  aliai  bene,  che 
farebbe  meglio  elfer  F gliuolo  di  un  Terfite  col 
Valore,  e con  la  gloria  di  Achille»  che  l*  eflerlo 
di  Achille  con  tutte  le  pefiìme  condizioni  , che 
Omero  alfegna  a Terfite  » 

X.  Che  non  bifogna  dar  tanto  fu  la  faa  per 
Cagione  della  fua  qualità \ ch’egli  da  molto  male 
quel  tanto  lodarli  ; che  il  merito  fi  loda  baflevol- 
mente  da  sè  ; e che  da  lungo  tempo  fi  va  dicen- 
do, che  non  v’ha  fuorché  Figliuoli  infelici,  che 
fieno  di  rimprovero  ai  merito  de’  loro  Padri. 

.....  miferum  efl  aliena  incumbcre  fanne* 

XI.  Che  bifogna  aver  mira  di  non  ifprezzare 
coloro,  che  non  hanno  l’aVvantaggio  della  nafei- 
ta , quando  per  altro  hanno  quello  della  virtude; 
nè  fi  dee  inviperire  a tal  fegno  contro  di  loro  . 
Si  trovano  fpelTo  perfone  di  ofeura  nafeita  » i cui 
talenti  maravigliofi  fono  le  fondamenta  di  una 
didima,  e verilfima  Nobiltà.  Roma  cosi  alfenna- 
ta  non  ha  fdegnato  di  trar  dall’  aratro  taluni, 
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per  riporli  alla  tetta  de’  fuoi  Eferciti  , a’  quali 
confidava  il  pefo  di  tutta  la  Repubblica  , e che 
fovente  hanno  falvata  la  Patria  . Artaferfe  fem- 
plice  Soldato  abbattè  il  Regno  de’  Parti , e diven- 
ne il  primo  Re  de’ Perfiani  . Agatocle  Tiranno 
della  Sicilia  era  Figliuolo  di  un  vafajo  , per 
nome  Carino  della  Città  di  Reggio.  L’Imperador 
Pertinace  patta  nella  Storia  per  Figliuolo  d’  un 
Carbonaio  . Giuftino  I.  fu  condottiere  di  porci  , 
pofcia  di  bovi,  e poi  Famiglio  di  un  legnaiuolo. 
Quanti  fono  glTmperadori  di  nafcita  ofcuriflìma  ? 
Quali  erano  gli  Antenati  di  Diocleziano,  di  Pro- 
bo, di  Zenone  Ifaurico,  di  Lione  Iconomaco , di 
Michele  il  Balbo,  di  Bafilio  di  Calafatte  , perchè 
fuo  Padre  calafattava  i Vafcelli?  Nulla  v’ha  nel 
Mondo  di  più  vile  quanto  la  nafcita  di  coftoro 
deftinati  a riempiere  i più  augutti  Troni  della 
Terra.  Saullo  finalmente  , e David  non  avevano 
lungo  rempo  trattata  la  vanga  , prima  di  fottene- 
re lo  Scetro? 

Dopo  aver  data  l’idea,  che  fi  dee  fare  della 
vera  Nobiltà , ed  aver  moftrato  in  qua’  confini 
ella  debba  racchiuderfi , noi  veggiamo,  che  fareb- 
be affai  giufto  , che  le  perfone  cui  la  Natura,  e 
la  Fortuna  hanno  fatto  nafcer  con  un  fi  gran 
privilegio,  avellerò  nelle  loro  Famiglie  tali  con- 
trattegni,  che  dall’ altre  le  diftingueffèro  . A ciò 
pertanto  fervono  oggidì  1’  Arme  , che  fono  pro- 
priamente marche  d’  onore  concedute  da’ Principi 
alle  Perfone  , dalle  quali  lo  Stato  abbia  ricevuti 
fervigi  confiderabili  . Dall’  Arme  non  folo  fi  co- 
nofcono  le  Famiglie  , ma  gli  Eroi  ancora  , da’ 
quali  traggono  la  lor  origine. 

Da 
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Di  ciò  fi  comprende  con  quale  audacia 
molte  e molte  perfone  , il  cui  nome  era  affatto 
ofcuro,  50.  anni  fono  , fi  fìen  fatto  lecito  attri- 
buirli dell’  Arme  , ed  inalzarle  per  tutto  , come 
fe  le  loro  Cafate  da  qualche  Eroe  dirivaffero.  Si 
può  loro  molto  aggiuftatamente  applicare  il  bel 
motto  del  Menagio  , che  piacevolmente  diceva  , 
che  le  Arme  delle  nuove  Cafate  fono  per  la  maggior 
parte  le  infegne  delle  loro  antiche  botegbe . Menagia- 
na  Tomo  a.  a c.  zìi.  Ed  il  Boccalini,  parlando 
di  alcuni  pretefi  Nobili,  che  nell’arte  de’Genea- 
logifti  cercano  di  cancellar  la  memoria  de’  loro 
legittimi  Padri , da’quali  tengono  per  lo  più  ciò 
che  fono  , affine  di  farfene  sdegnare  altri  più 
conofciuti,  ma  forfè  meno  onorati,  dice,  che  fe 
voleffero  cercar  bene  nella  lor  Cafa,  vi  trovereb- 
bono  i vefiimenti  portati  de’  loro  Avoli  nella 
loro  bottega  per  vender  1’  olio  e le  fpezierie, 
delle  quali  hanno  ancora  confervato  1’  odore  « 
Abbiano  in  cafa  delle  vefli  vecchie  portate  da'  loro 
Antenati , a vender'  olio , t altre  merci , e ne  fentano 
ancora  l' odore  . 

Si  pena  molto  a Sapere  donde  1’  Arme  trag- 
gano la  lor  origine  . Il  famofo  P.  Meneftrier 
Gefuita  pretende,  eh’  ellepo  propriamente  abbia- 
no cominciato  ne’ Tornei,  i quali  erano  efercizi , 
e divertimenti  di  guerra  e di  galanteria  , fatti 
dagli  antichi  Cavalieri  per  far  pruova  della  loro 
defirezza  e del  lor  valore . Se  ciò  è vero  , 1’  ufo 
dell’Arme  non  ha  principiato  , che  nel  X.  Seco- 
lo . Poiché  finalmente  il  Munftero  nella  fua 
Cofmografia , dice  , che  fu  Arrigo  foprannomato 
l’ Uccellatore , Duca  di  SafTonia  , e poi  Imperar!©- 
f Cc  3 re , 
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re  , quegli  , che  introduce  nella  Germania  i 
Tornei.  Altri  foftengono,  che  il  primo  ritrovator 
de’ Tornei  foflTe  Gotifredo  11.  Conte  di  Angiò,  e 
Signor  di  Preulli  , verfo  l’ aono  1066.  Biiogna 
però,  che  i Tornei  fieno  più  antichi  , imperoc- 
ché il  Pontefice  Eugenio  li.  (comunicò  e privò 
- di  fepolcura  coloro  , che  fi  prefentavano  ne’  Tor- 
nei. Quello  Pontefice  morì  l’anno  817. 

Una  pruova  ficura  , che  il  primo  ufo  dell* 
' Arme  debba  rapportarfi  all’ efercizio  de’  Tornei, 
fi  è,  che  quelli  , che  mai  non  erano  intravvenuti 
ad  alcun  Torneo  , non  avevano  Asme  , benché 
fofièro  Nobili. 

Siccome  i Tornei  erano  regolati  nella  Ger- 
mania , dove  ogni  3.  anni  fe  ne  facevano  de’ 
ragguardevoli  , fi  crede  , che  1’  ufo  dell’  Arme 
quivi  abbia  cominciato  , e di  là  fia  pafTato  all’ 
altre  Nazioni. 

Alcuni  Autori  hanno  portate  molto  più  in- 
nanzi le  loro  ricerche  nell’antichità,  e pretendo- 
' no,  che  l’Arme  non  fieno  fiate  ignote  agli  Ebrei , 
agli  Egiziani,  a’Greci,  ed  a’ Latini  . Ma  quelle 
difertazioni  fono  più  curiofe , che  utili;  e fervo- 
no p ù agli  Autori  per  pompa  della  loro  erudi- 
zione , che  a quelli  , che  cercano  ne’  libri  di  ar- 
richirli di  buone  idee. 

Altri  dicono  , che  le  Arme  pofiono  aver  co- 
minciato' dalle  Infette  militari  , ovvero  d Ile 
figure,  che  i Soldati  imprimevano  ne’ loro  feudi. 
PoflTono  altresì  derivare  da’  premj  della  virtù  per 
gl’impieghi  militari,  confervati  da’  Figliuoli  per 
memoria  de’  loro  Padri , come  marche  onorevoli 
■ nelle  loro  Famiglie. 

•.  - Perciò 
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Perciò  i Romani  avevano  Vili,  forte  di 
Corone  per  ricompenfarne  le  azioni  di  valore. 

I.  U ovale  era  di  Mino  , per  li  Generali  , 
quando  avevano  vinto  fenzafpargimentodifangue. 

II.  La  Navale , ovvero  Roftrale  , era  un  cer- 
chio d'  oro  , ove  fi  vedevano  intagliate  prore  o 
poppe  di  Navi»  per  un  Capitano,  o Soldato, che 
primo  folle  faltato  nel  Vafcello  nimico. 

III.  La  Vallare  era  un  cerchio  cC  oro  rilevato 
da’ pali»  per  un  Soldato,  che  primo  avelie  forzata 
la  palizzata  nimica . 

IV.  La  Murale  era  un  cerchio  d ’ oro  merlato  , 
per  chi  avelie  primo  falita  la  muraglia  di  una 
Città  alfediata  , e vi  avelie  inalberato  lo  Sten- 
dardo. 

V.  La  Civica  era  un  ramo  di  Quercia  per 
chi  avelie  falvata  la  vita  di  un  Cittadino. 

VI.  La  Trionfale  era  fatta  di  rami  di  alloro 
per  un  Generale  , che  avelie  vinta  una  batta- 
glia, o conquiftata  una  Provincia. 

VII.  V Ojftdionalc , ovvero  Gramìgnea  , poiché 
era  fatta  di  un’  erba  , detta  Gramigna  , che  fi 
raccoglieva  fui  luogo  medefimo  ; Si  concedeva 
a’ Generali,  che  avellerò  coftretto  un  Efercito  ni* 
mico  a sloggiare. 

Vili.  La  Cafirenfe  fi  faceva  rf’ero,  o d* argen- 
to , é aveva  all’  intorno  certe  punte  di  palizzate 
a foggia  di  raggi.  Si  dava  a chi  avelie  forzato 
il  campo  nimico  , o guadagnate  le  trincee  e 
le  barricate  dove  il  nimico  fi  folle  fortificato  . 

Quantunque  bella  apparifca  1’  opinione  di 
quelli  , che  vorrebbono  , • che  le  Arme  abbiano 
avuto  il  principio  da  quelle  forte  di  ricotnpenfe 
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e di  marche,  con  ie  quali  s’  onorava  chiunque  fi 
folle  fegnalato  nelle  imprefe  militari  ; egli  è però 
più  ficuro  1’  attenerli  al  fentimento  del  P.  Mc- 
neftrier,  che  ne  rapporta  il  primo  ufo  a’  Tornei 
nel  X.  Secolo. 

Il  Blafone  è ancora  meno  antico  dell’  Arme  ; 
eflendo  cofa  ficura  , che  benché  fi  fieno  ofate 
1*  Arme  verfo  il  X.  o 1’  XI.  Secolo  , non  vi  fi 
olTervava  tal  regola,  come  dopo  fi  è praticato  . 
Se  ne  fon  dunque  llabilite  le  regole;  ed  il  corpo 
di  quelle  regole  forma  un*  arte  , che  fi  chiama 
il  Blafone . 

Il  P.  Menefirier,  che  dà  a’Tedefchi  la  glo- 
ria d’aver  primi  introdotta  1’  ufaoza  dell’  Arme, 
riferba  a4Franceli  quella  di  averne  fatta  un’arte, 
e d’aver  primieri,  fecondo  la  delicatezza  del  loro 
genio  , formate  le  Leggi  Araldiche  . Non  v’  ha 
molto  pericolo  d’ ingannarli  in  tal  forta  di  con- 
getture ; perciò  noi  crederemo  volontieri , che  le 
Arme  abbiano  prefa  l’origine  tra’ Germani  , ed  il 
Blafone  tra’ Francefi. 

Il  Menagio  dice,  che  la  parola  Blafone  viene 
dalla  voce  Latina  Latio , a riguardo  , che  il  Bla- 
sone era  portato  da’  Cavalieri  fui  loro  feudo  • 
Quella  etimologia  è un  poco  troppo  llirata  . Al- 
tri la  fan  venire  per  Metathefin , cioè  per  trafpofi- 
zìone  di  Lettere,  dalla  parola  Ebraica  S3D  Solai, 
che  vuol  dire  ha  portato . Ma  l’ opinion  più  pro- 
babile è,  ch’ella  venga  dal  Tedefco  Blazen,  che 
lignifica  fuono  di  corno,  conforme  fi  coftutnava  ne’ 
Tornei  all’arrivo  di  ciafcun  Nobile,  alfine  di' far 
ragunare  gli  altri  per  efaminare  , e ceofurare 
l’arme  di  lui. 
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Lo  Audio  del  Blafone  è un’  abiffo  , al  dire 
dello  Scojero  Canonico  di  Berga  in  Ainault  . 
Egli  fcrive,  che  chi  vi  fi  è applicato  30.  o 40. 
anni  , vi  truova  Tempre  che  apprendere  . Il  P. 
Menefirier  ha  fatto  un  Catalogo  di  quanti  ne 
hanno  fcritto  , il  cui  numero  afeende  predo 
a 300. 

Qui  non  fi  ha  mira  d’  ingolfarli  in  tutto 
quello  grande  abififo  ; non  fi  è avuto  difegno  , 
che  di  dare  una  poca  tintura  di  un’  arte  , che 
non  è permedo  fopra  tutto  alle  perfone  di  qual* 
che  nafeita  di  totalmente  ignorare  . Noi  fpieghe- 
remo  i primi  principj»  che  baderanno  per  molti, 
a’  quali  poco  importa  di  non  fare  , che  una  fu* 
perfizial  provvigione  di  quede  forte  di  conofcen* 
ze.  Quelli,  che  vorranno  faperne  di  più  , con* 
Aliteranno  le  Opere  del  P.  Menedrier.  Eglino  vi 
troveranno  di  che  foddisfarfi  . Io  lo  cito  più  di 
ogni  altro  Autore,  perch’egli  tratta  le  fue  mate- 
rie con  più  d’  ordine  , e di  purgatezza  di  qua* 
lunque  altro  ch’io  fappia;  fenza  però  biafimare  i 
metodi  differenti  , che  fono  fu  queda  materia 
comparii.  Ma  deggio  in  oltre  queda  riconofcenza 
ad  un  Autore , eh’  io  confulto  sì  fpelTo , e da  cui 
più  cofe  traferivo. 
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§.  I. 

Ofjtrvazlonl . 


I.  L’ ufo  di  congiugner  lo  Scudo  e 1’  Elmo 

per  far  dell’  Arme  compiute  ; e quello  di  rappre- 
fentare  gli  Scudi  pendenti,  o dirteli  o legati  di 
coregge  , conforme  li  vede  negli  antichi  ritratti , 
è derivato  da  Tornei , dove  i Cavalieri  ponevano 
in  ordine  i loro  Scudi , ed  i lor  Elmi  affinché  le 
Dame  potettero  andare  a vederli . • c ■■ 

II.  Li  VII.  Smalti  dell’ Arme,  cioè,  t 

L’  Oro , 

L’  Argento , <•••':•  • - * 

L’Azzurro,  - 

11  Rodo,  . 

Il  Verde, 

Il  Pavonaccio  , o la  Porpora , 

Il  Nero, 

fono  i colori , de*  quali  ne’  Tornei  fi  adornavano 
i Cavalieri,  dove  gli  armelini  ed  i varj  erano 
ancora  in  ufo-, 

III.  Il  Sole,  le  Stelle  , i Lioni,  1*  Aquile  , 
e l’ altre  figure,  che  nell’  Arme  fi  veggono  , rap- 
prefentano  le  divife  de’  Cavalieri  , facendoli 
chiamare  i Cavalieri  del  Sole  , del  Lione  , dell ’ 
Aquila,  ec. 

IV.  Le  Bande  e le  Fafce  fono  le  fciarpe  , 
che  le  Dame  lor  concedevano. 

V.  I Pali,  ed  Caprioli  fono  pezzi  delle  lizze 
e delle  barriere. 

VI. 
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VI.  La  più  parte  drile  divife  de’  Blafoni 
fono  divife  d’  Amore  .,  e di  Sfida  , conforme  fi 
portavano  ne’  Torneamenti. 

VII.  I Cimieri  pofii  fugli  Elmi  fono  orna- 
menti de’  Tornei . 

Vili.  Gli  Ornamenti  attorno  dell’  Arme  , 
che  i Francefi  eh  amano,  Lambrequint  , fono  de’ 
nafiri  e delle  livree  , che  le  Dame  fi  prendevano 
la  cura  di  nggiuftare. 

IX.  I.  Tenenti  , ed  i Softegni  dell’  Arme 
vengono  da’  Paggi,  che  foftenevano  gli  Scudi  de’ 
Cavalieri,  e da’ Servi,  che  cuftodivano  i Pafli  e 
gli  Scudi,  e che  per  l’ordinario  fi  abbigliavano 
in  figura  di  Selvaggi,  di  Lioni , di  Alicorni  , e 
d’ altre,  fimili  Fiere. 

X.  L’ufo  de’ Mantelli  e de’ Padiglioni  , che 
fi  mettono  attorno  all’Arme,  è derivato  da  quel- 
lo di  por  ne’  Tornei  gli  Scudi  fopra  di  ricchi 
drappi , e fotto  le  tende  de’  Cavalieri . 

XI.  La  famofa  Regola  del  Blafone  , che  non 
bìfogna  metter  colore  fopra  colore  , nè  metallo  fopra 
metallo , viene  altresi  da’ Tornei  , ne*  quali  bifo- 
gnava  portar  la  corazza  d’oro  o d’argento  fopra 
abiti  di  colore  ; o pure  leggieri  abiti  di  colore 
fopra  della  Corazza. 

Con  tutte  quelle  belle  offervazioni  il  P.  Me- 
neftrier  pruova  1’  ufo  dell’  Arme  ficuramente  da* 
Tornei  derivato:  e ciò,  che  finifee  di  dimoftrar- 
lo,  fi  è che  quelli,  che  non  mai  a’  Torneamenti 
erano  intravvenuti,  non  avevano  Arme. 
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Cagioni  della  diver/ttà  dell ’ # 

L’Arme  , eh’  ebbero  orìgine  ne’  Tornei  , Il 
fono  perfezionate  per  avvenimenti  più  illuftri  , e 
più  vantaggioli  alia  Patria  . Vi  s’  impiegarono 
figure,  che  rapprefentavano  i nomi  delle  Fami- 
glie, gli  Accidenti  memorabili , le  Azioni  illuftri, 
le  Dignità,  le  Cariche,  i Diritti  onorevoli,  le 
Terre,  le  Signorie,  le  Crociate  , le  Conce ffion i , 
ec.  Così. 

I.  Le  Croci , che  in  tante  Arme  fi  veggono, 

contraffegnano , che  fi  è crociato  contra  gl’  Infe- 
deli, e contra  gli  Eretici.  ...  .. 

II.  1 Merli  lignificano  i viaggi  d’  oltremare, 
de’  quali  fon  fimboli  , imperocché  quelli  fono 
uccelli,  che  ogni  anno  padano  il  Mare. 

Si  rapprel'entano  fenza  becco  e fenza  piedi 
per  dinotare  le  ferite  ricevute  in  limili  viaggi. 

III.  I Lìoni  fignificano  fpeffe  volte  i viaggi 
fatti  nell’ Affrica. 

IV.  Le  Stelle  , e le  Lune , moftrano  , che 
que’che  le  portavano,  erano  Cavalieri  dell’ Ordine 
della  Luna,  oppure  di  quel  della  Stella. 

V.  I Pali  fono  fpelfo  impiegati  nell’  Arme  , 
per  dimoftrare  , che  fi  ha  diritto  di  Giuftizia  , 
perchè  i Pali,  ed  i Baftoni  fono  contraffegni  di 
Giurifdizione  . Ne’  Paefi  Baffi  però  i Pali  lì 
fon  polli  nell’ Arme  per  fimboji  di  riviere  e di 
canali:  Così  Roterdam  e Dordreft  portano  dei 
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VI.  I Plinti  detti  da’  Francefi  Billette s fono 
marche  di  franchigia  , e d’  efenzione  da  certi 
diritti  . Si  mettevan  già  tempo  ae’  confini  delle 
Terre  . 

VII.  Le  ruote  da  mulino  lignificano  diritto 
fopra  i mulini  comuni. 

Vili.  Gli  Uccelli  de  richiamo  , gli  aneli  , i 
foldi  d’oro,  de’quali  poi  fi  fono  fatti  i Bifanti , 
e le  Torte  , fono  fpeflo  contrafiegni  di  prem} 
dovuti  a’ Signori  di  Feudo. 

IX.  Le  Fafce , e le  Croci  di  Sant'  Andrea  , che 
fi  veggon  nell’  Arme  di  più  Famiglie  , vengono 
per  la  maggior  parte  da  ciò  , che  nelle  divifioni 
delle  Cafe  d’  Orleans  e di  Borgogna  , que’  che 
feguivano  il  partito  del  Duca  d’  Orleans  , porta- 
vano le  Fafce  bianche  , e que’  che  s’  erano  di- 
chiarati pel  Duca  di  Borgogna  , portavano  le 
Croci  di  Sant’ Andrea. 

X.  Le  Coppe  dinotano,  che  il  grado  di  Gran 
Coppiere  è fiato  in  certe  Famiglie. 

XI.  Le  Corna  di  Cervo  contrafiegnano  la  ca- 
rica di  gran  Cacciatore. 

XII.  V Arme  delle  più  illufiri  e delle  più 
antiche  Famiglie  fono  parlanti  ; cioè  fon  tratte 
dal  nome  di  quelle  . Cosi  la  Torre  è nell’  Arme 
della  Cafa  della  Torre  : i Magli  in  quelle  di 
Maìll) . 

XIII.  V Arme  della  Città  li  traggono  per 
l’ordinario  dal  fito  de’  luoghi  dove  fon  polle  , 
oppure  da  qualche  fingolarità  del  Paefe  . Cosi  la 
Città  di  S.  Omero  ha  un  ponte  nelle  fue  Arme, 
a riguardo  de’  fuoi  Ponti  , che  fervono  a pattar 
la  riviera  di  Lilla  : dal  che  ella  ancor  prende  il 

fuo 
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fuo  nome  in  Francefe  Ponteaudemer  % non  meno* 
che  dall’  acque  del  Mare  , che  il  tìuflo  fpigne 
Ogni  giorno  fino  appiè  delle  fue  mura  * 

Ecco  i principali  fondamenti  dell’  Arme  , 
alle  quali  fi  danno  poco  più  di  700.  anni  di 
antichità;  Imperocché  gli  eruditi  oggidì  tengon 
per  certo  , che  le  Arme  non  meno  che  l / oprati - 
nomi  non  abbiano  cominciato  innanzi  1*  anno  mil* 
Infimo  « 


CAPITOLO  IL 

Dt finizione  dell'  Arme  , del  Blafone  * 
e dello  Scudo  . 

L*  Arme  fono  marche  di  Onore  , e di  Nobiltà  coni - 
pofte  di  certi  colori  , e dì  certe  figure,  che  fono 
rapprcfentate  negli  Scudi  , nelle  Bandiere  , 0 nelle 
Sopravvefti  per  difiinguere  le  Famiglie  ; 0 concedute 
da’  Sovrani  per  ricompenfd  di  alcuna  \mprefa  mili- 
tare , 0 di  qualche  fervigìo  cónfider abile  fenduto  alle 
Stato » 

Le  Comunità  parimente  hanno  voluto  aver 
le  loro  Arme  < 

Quella  parola  di  Arme  viene  d’  armatura  , 
perchè  altre  volte  fi  dipignevano  fopra  gli  Scudi, 
lugli  Elmi  , e fu  le  Sopravvefte  dell’  Arme  de’ 
Cavalieri , i fegni  da  loro  prefi  per  difiinguerfi 
fra  di  loro  nella  guerra  % o per  piacere  alle  loro 
Dame  ne’Torneamenti. 

Il  Blafone  è l’ arte  , che  infegnà  a fpiegare 
quelli  colori,  e quelle  figure. 

Lo 
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Lo  Scudo  , 0 Scudetto  è il  Campo  in  cui  fi 
pongono  le  figure,  ed  i mobili  dell*  arme  « Egli 
viene  dallo  Scudo,  eh’  era  un’arma  antica  difen- 
fiva , che  la  gente  d’  arme  , che  combatteva  con 
la  lancia , portava  al  braccio  ; e l'opra  di  cui  fi 
dipingevano  le  divife , che  fi  prendevano  nelle 
Gioftre,  e ne’  Torneamenti* 

$.  1. 

Di  diverfe  Arme  * 

Comunemente  fi  contano  IX.  forte 
di  Arme . 

I.  Arme  di  Dominio  fon  quelle  , che  porta-* 
no  i Principi  Tempre  d’  una  fiefia  maniera  , per- 
chè fono  unite  alle  Terre  , ed  a’  Regni  da  loro 
poifeduti . 

II.  Di  Varentella , fon  quelle  , che  prendono 
le  Famiglie , ed  aggiungono  a quelle,  che  ave- 
vano, affine  di  far  conoscere  le  parentelle,  che  fi 
fanno  coi  matrimoni  - così  i Re  di  Francia  por- 
tano l’Arme  di  Francia  e di  Navarra. 

HI.  Di  Comunità , fon  quelle  delle  Repubbli- 
che, Provincie,  Città,  Chiefe,  Accademie,  Ca- 
pitoli , ec« 

IV.  Di  Concezioni  , fon  quelle  , che  i Prin- 
cipi danno,  o autorizzano  , e eh’  eglino  prendon 
tal  volta  dalle  lor  arme,  per  aggiugnerle  a quel- 
le della  perfona  cui  vogliono  onorare  in  ricotn- 
penfa  di  qualche  fervigio  ragguardevole  < Cosi 
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San  Luigi  diede  alla  Cafa  di  Cafiel  Briant  nella 
Bretagna  i Gigli  in  luogo  delle  Pigne,  ch’ella 
aveva  per  1*  addietro  . Orìgine  degli  ornamenti 
dell'  Arme. 

, V.  Di  Dignità:  elleno  fan  conofcer  la  cari- 
ca , che  fi  efercita  , non  meno  Ecclefiaftica  , che 
Secolare . Tali  fono  1’  Arme  degli  Elettori  dell* 
Imperio. 

Il  Re  di  Boemia , Elettore , di  rodo  col  Lione 
d’ Argento,  la  coda  forcuta,  a foggia  di  Croce 
di  Sant’  Andrea  , coronato  , linguato  , e arma- 
to d*  oro.  - 

Il  Duca  di  Baviera  Elettore , di  rodò  col  Glo- 
bo Imperiale  d’oro. 

V Arcivefcovo  di  Mogonza , Elettore  , di  rollò 
con  la  ruota  di  fei  raggi  d’  argento. 

Il  Duca  di  Saffonia , Elettore , tagliato  di  nero 
e d’argento  con  due  fpade  pallate  in  Croce  di 
Sant’  Andrea  . 

V Arcivescovo  di  T r eviri  , Elettore , d’argento 
con  la  Croce  di  rollo. 

Il  MarcJbefe  dì  Brandeburgo  , Elettore  , d’  az- 
zuro  con  lo  fcettro  d’oro,  pollo  in  palo. 

L' Arcivefcovo  di  Colonia , Elettore  , d’  argento 
con  la  Croce  di  nero. 

Il  Conte  Palatino  del  Reno,  Elettore  , di  rollò 
con  la  corona  del  Re  di  Alemagna,  d’oro. 

L’  Arme  finalmente  di  dignità  fono  per  l’or- 
dinario ornamenti  cfteriori  , che  fi  aggiungono 
all’Arme  della  Famiglia. 

VI.  Di  Padronanza  , fon  quelle  de’  Signori 
per  le  Terre,  e Giurifdizioni  da  loro  pelfedute . 
Si  aggiungono  alle  proprie  , come  fanno  gli 

Eccle- 
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Ecclefuftici^e  i Governatori  di  Provincia.  Alcu* 

. ni  le  inquartano  con  le  loro;  altri  le  portano  in 
. capo,  ed  .altri  (opra  il  tutto. 

t VII.  Di  Succeffione , fon  quelle,  che  gli  Eredi, 
ovvero  i Legatarj  prendono  perlagione  de’ tetta- 
menti  coi  Feudi  de’  loro  PredeceflTori  . Così  il 
Duca  di  Lefdiguieres  portava  per  fucceflìone 
l’Arme  di  Bonna,  di  Crequy , d’Agut,  di  Vcfe, 
di  Monlaur,  re.  ( 

Vili.  DI  Pretenfione , fon  quelle  dei  Dorainj, 
e delle  Giurifdizioni,  fulle  quali  un  Signore  ira 
diritto  , e che  aggiugne  alle  fue  , tuttoché  non 
ne  -abbia  allora  il  potteflo  , ettendo  elleno  in  po- 
terò d’ un  altro  Principe  itraniero. 

IX.  DI  Famiglie  , fon  quelle  , che  dittin- 
guono  una  Cafata  da  un’  altra  ; e fi  contano  di 
t.  fotte. 

Vili.  Sorte  di  Arme  di  Famiglie. 

- . i " 1 r.  , 

I.  Parlanti , perchè  hanno  rapporto  col  nome 
-della  perfona  , che  le  porta  . La  Famiglia  di 

Cbabot  hi  tre  pefei  cefali  , detti  in  Francefe 
Cbabots.  Crequy  porta  un  Crequier  , eh’  è uo  Ci- 
liegio falvatico  , ovvero  Salice  . 

II.  Arbitrarie  ; elleno  fon  prefe  dal  capriccio 
di  alcuni  , che  giunti  a qualche  fortuna  fe  le 
attribuifeono  fenz’  averle  meritate  . Quelle  non 
■fono  marche  nè  di  onore  , nè  di  virtù  ; e foto 
fervono  a diftinguer  tali  Famiglie,  per  altro  ofcu- 
rillìme , ed  a far  ridere  della  loro  arroganza  . 

III.  Vere , Legittime  , che  fon  compofte  fe- 

condo le  Leggi  dell’Arte  Araldica  ; e conforme 
.all’ufo  della  Nazione,.  . ..  :'t 

. Tomo  JV.-  Dd  IV. 
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IV.  Falfe,  ed  ir  regalati  , che  fono  cantra  le 
Leggi  Arabiche.  Bifogna  eccettuarne  le  diman- 
danti , che  così  vengono  dette  , perchè  fono  con- 
tra  le  regote,  è danno  motivo  di  ricercare  , per* 

. che  fièno  di  tal  fatta  : il  che  fenza  dubbio  farà 
per  qualche  azione  lodevoli flìma . Non  fonoelleno 
pertanto  falfe. benché  abbiano  colore  fopra  colóre, 
<i  metallo  fopra  metallo-.  Tali  fono  l’Arme,- che 
fi  diedero  a Gotifredo  Buglione  per  la  conquida 
dellaCittà,  e del  Regno  di  Gerufalemme  * Elleno 
fono  d'  Argento  con  la  Croce  potenziata  d’ oro  ; ac- 
cantonata da  Crocette  pur  d’oroì 

V.  Pure , ;e  piene , che  non  hanno  altre  pezze 
di  Blafone,  che  quelle*  che  dènno  avere  aL’Ar- 
n>è/4i  Francia  fona  purè,  è piene:  d'  dzzuro  con 
tre \ Gigli  d' òro»:  I . Primogeniti  delle  Famiglie  più 
nobili  della  Francia  portano  1’  Arme  pure  , e 
piene:  i Cadeti  le  frammezzano  d'  alcuna  figura 
'del  Blafone.  *Y  ♦..•••*.  -J?  s •' 

VI.  Rotte,  o Brifate,  fono  quelle  , alla  qua* 

• li  -sì  è -aggiunta  qualche  Brlfurn  , * fa  rotépimen • 
Voi  come  quelle  del  Duca  d'  Orleans  * che  por* 
ra  1’  Arme  di  Francia  brifate:  da  un  limbello 
d’ Argento.  , • v 

VII.  Caricate , fonò  quelle  alle  quali  fono 
'aggiunte  alcune  pezze  per  diftinzione , a riguar- 
do di  qualche  illuftre  azione. 

Vili.  Difama  te  * o [caricate  , fono  quelle  , 
èlle  quali  fi  è levata  qualche  porzione,  per  gafti- 
gó  del  loro  pofTefTore. 

Sotto  il  Regno  di  San  Luigi  , Giovanni 
d*  Avene*,  per  aver  ingiuriata  fua  Madre  Mar- 
gherita Conceda  di  Fiandra  alia  prefenza  del  Re», 
fu  condannato  a portare  il  Lione  nelle  fue  arme 
. •_  . nato 
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nato  morto  , cioè,  fenza  lingua  , e fenz’  ugne  , 
detto  in  Franccfe  Morui  . nella  ftia  Arte 

Araldica  t accrefcìuta  dal  Plajne  , « f.  19. 

. .*  •>  ! ; ; . . 

*•1  .*.  $•  I 

| } . 

d . . . Della  Scudo, 

Lo  Scudo»  eh’  è il  fondo  »f;il  piano  » il 
fodo»  o il  campo  » in  cui  (eoo  rapprefentate  le 
parti,  e le  figure,  delle  quali  l’Afnje  fono  cora* 
pofte  , ha  diverfe  figure. -fecondo, ile  perfone  p 
e T ufo  del  Paefe . 

> L 1 Francefi  lo  portano  quadrato  , rotondo  , 
ed  aguzzo  nel  baffo.  -p  o ' 

( £ IL  Gli  Spalmali  l’ufano  coaì parimente,  «rat- 
ine, ch’egli  non  è aguzzo  nei  barto. 

III.  1 Tedffc&l  portano  lo  Scudo  incavato,  e 
dà;  djverfe  figure, 

IV.  Gl’ italiani  fi  fervono  dell’ ovale,  partico*- 
larment-e  gli  Ecclefiartic»  , che  io  cingono  d’uo 
cartoccio.  11  che  molto  fi  coftuipa, nella  Francia. 

V.  Le  Maritate  lo  portano  partito  » 0 accol- 
lato dell*  Arme  de* loro  Mariti. 

VI.  Le  Figlie  Nubili,  prendono  un*  Amando- 
la , detta  da’  Francali.  Lozanga , che  akreiì  le  Ve- 
dove portone  accommunarfi  , per  dinotare  , che 
fono  rientrate  nella  libertà  delle  Vergini. 


r r ' *J  V ^ 4 ^ 

Smaltì  dello  Scudo. 

• - ••  » - O**  * , 

Smalti  fi  dicono  generalmente  tanto  i metal, 
li,  quanto  i colori , imperocché  , dice  il  Pure- 
5..1  D d a tier. 
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tier,  lo  Smalto  degl»  Orefici  è un’ open  fatta  di 
metallo  , e di  vetro  calcinato  , che  fi  tinge  di 
differenti  colori.  * • ' 

Alcuni  dicono  , che  i colori  differenti  , 
ufati  nell’  Arme  , dirivano  dalle  fpedizioni  mili- 
tari , e fopra  tutto  dalle  Crociate  , nelle  quali 
ogni  Signore  nel  dipartirli  bordava  il  fuo  Scudo 
de* colori  della  Dama,  per  cui  s’  era  dichiarato  , 
e li  faceva  portare  a tutti  que’  del  fuo  feguito  : 
ma  il  Padre  Meneftrier  li  riferifce  folo  ai  colo- 
ri , dei  quali  fi  ornavano  i Cavalieri  ne’  Tor- 
neamenti . Egli  dice,  che  i Tornei  fono fucceduti 
agli  antichi  giuochi  del  Circo , dove  erano  quat- 
tro Fazioni,  o Squadriglie,  Alba  i Rofea  , Veneta , 
Trafitta  ; cioè  la  Bianca  , la  Roda  , 1*  Azzura , e 
la  Verde  : che  Domiziano  a quelle  quattro  ne 
aggiunfe  altre  due;  1*  una  veflita  di  drappo  d’oro, 
e l’altra  di  Porpora;  che  il  color  nero  fu- in- 
trodotto da’ Cavalieri  , che  portavano  il  lutto; 
e che  finalmente  gli  Armellini,  ed  i Vaj  , ufati 
pure  nell’ Arme  , fervivano  parimente  agli  'abiti 
de’ Tornei. 


Smalti  fono  a 


Metalli  fono 


> 


t\.  t 


( I metalli, 

( I colori. 

( Oro;  ( Giallo, 

( Argento.  ( Bianco . 


Colori  fono. 


( Azzuro, 

( Rodo, 

( Verde. 

( Nero, 

( Pavon accio»  <-  • 

La 
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La  Carnagione  per  le  parti  dei  Corpo 
Umano. 

’ r ' ' t. 

Gl’  Inglefi  hanno  ancora 

In  Cannellato»  . Lt  Tanni , 

Il  Naranciato,  Le  Oratigi  t 

11  Sanguigno.  Le  Sanguine» 

Oltre  quelli  Smalti»  fonovi  due  foderature*» 
panni»  o pelli  vellute. 


Foderature,  < *r“ellin^  . < B“’n>  * N""‘ 

(.  Vari,  o Vaj.  ( 


Bianco , edAzzuro, 


V Arme  lino  è un  piccolo  animale,  fatto  quali 
agguifad’una  donnola,  il  cui  pelo  è bianchimmo. 
Plinio  fcrive,  che  quella  è la  fpoglia  d*  una  fpe- 
zie  di  Topo  d’  Armenia  , la  cui  pelle  è affai 
bianca  . I Pellizzaj  la  framifchiano  con  piccoli 
pezzi  di  pelle  d’agnelli  di  Lombardia  famoli  per 
la  loro  nerezza  rilucente  . Con  tale  imitazione 
nell’Arme  gli  Armellini  fono  un  campo  d’  Argen- 
to feminato  di  piccole  punte  di  nero  a foggia  di 
triangolo. 

Si  dice  , che  la  parola  d*  Armellini  » venga 
da  quella  d'Armenia  ; perchè  gli  Armeni  fanno 
un  gran  traffico  di  tali  foderature  , che  fono 
molto  ordinarie  nel  loro  Paefe. 

Il  Vajo  è una  fpezie  di  Scoiattolo  , la  cui 
pelle  è bianca  lotto  del  ventre;  e colombina,  cioè 
d’un  grigio,  che  molto  li  accolla  all’  Azzurro  , 
fopra  la  fchiena.  Ecco  il  motivo  per  cui  il  Bla* 
fone  mette  i Va)  d’Azzuro,  e d’ Argeno. 

D d 3 Si 
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Si  dice  i che  la  parola  di  Vari  venga  da 
Varius , nome»  che  i Latini  danno  a quello  ani- 
malecto  per  cagione  della  varietà  de’fuoi  colori  . 
Quello  fecondo  il  Gefnero,  è il  Mui  Pontlcus  , il 
Topo  del  Ponto  nell’Afta  , di  cui  parlano  Ari- 
notele, c Plinio. 

7 V 

1 ' '•  ( Contrarmelino , 

( Contravvajo  , 

Si  aggiungono  alle  foderature  ( Vajato, 

( Contravvajato,  ; 
( Vajo  in  punta. 

1 t • • / . f 

Contrarrne! lino  è quando  il  campo  è nero. 
Contravvajo  è quando  il  metallo  è oppofto  al 
metallo,  ed  il  colore  al  colore. 

Vajato  è quando  i Vaj  fono  d*  altro  fmalto, 
che  d’ Argento,  e d’ Azzuro  , come  quando,  è 
d’ Orò,  e di  rofto. 

Contravvajato  è quando  il  metallo  è oppofto 
a!  metallo  , ed  il  colore  al  colore. 

Vajo  in  punta  è quando  la  punta  d’ un  pezzo 
è oppofta  alla  bafe,  e la  bafe  alla  punta. 

SU  '■■■  ]■'  - • •ri*--/  . ' . ■ ; ’ v . • 

OSSERVAZIONE. 

•.y  , ì . ..-1.  ; . 

Quando  l’Arme  non  fono  Blafonate  dai  co- 
lori-, fi  efprimono  con  punti  , con  linee  , e con 
pelli.  Cosi  fi  pratica  nelle  ftampe  , « negl’  in- 
tagliò - •’  “ * " ' 

A r.  .■  ...... 
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Efempj  . 

r- 

t » * 

I.  L'Oro  è punteggiato.  J 

GIOVANNI  DI  MENBSSES , nrnicod’An- 

na  di  Borgogna,  portava  un  campo  pien  d’Orb. 

II.  V Argento  non  ha  alcun  fegno.» 

Un’Uomo  di  Spirito,  che  credeva  , che  la 

Fortuna  non  gli  avelie  fatta  giuftizia  , ne  fparla* 
va  molto.  Non  fi  contentava  di  chiamarla  cieca; 
ed  arrivava  perfino  a dire  , al  riferir  del  Balzac, 
che  fe  la  fortuna  era  una  gran  Divinità  , o una 
gran  Dama,  bifognava  che  foffe  una  di  quelle,' 
che  non  hanno  riguardo  , che  per  famigli  , per 
facchini , e per  ignoranti  . Etto  portava  per  Ar- 
me uno  Scudo  del  tutto  bianco,  attorno  il  quale 
metteva  quelle  parole  : Mclior  fortuna  notabtt  . Si 
crede,  eh’ quell’  Arme  gli  fodero  fiate  concedute 
da  qualche  Principe. 

III.  L’ Aziuro  è rapprefentato  da  linee  oriz- 
zontali; cioè,  che  fono  dalla  delira  alla  finifira  . 

Nel  Blafone  » la  parte  delira  dello  Scudo 
corrifponde  alla  mano  finifira  di  quello  , che  lo 
rifguarda . • c- 

IV.  Il  Roffo  fi  efprime  con  linee  perptndìco- 
Uri ; cioè,  che  fono  dall’alto  al  bafio. 

ROSSI  in  Tofcaoa  porta  un  campo  rollo ì 

V.  Il  Nero  fi  rapprefenta  con  linee  orizzon- 
tali , e con  linee  perpendicolari  t che  s’incrociano. 

Gli  antichi  Conti  di  Turnay  portano  un  cam- 
po tutto  nero. 

VI.  Il  Verde  fi  fegna  con  linee  diagonali;  cioè  , 
che  piegano  dalla  delira  alla  finifira. 

VII.  La  Porpora , o fi  a il  Pavonaccio  è rap’ 

D d 4 p<c- 
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prefentato  da  linee  diagonali  dalla  finiflra  alla 

delira  . 

Vili.  Gli  Armellini  fi  efprimono  con  macchie 
di  nero. 

I Duchi  della  Bretagna  finó  a Carlo  Vili, 
che  fpofò  Anna  di  Bretagna  nel  1451.  portavano 
gli  Armellini. 

IX.  1 CtntrarmeUìnì  fi  fegnano  tutto  all’  op- 
pofto  degli.  Armellini  ■;  perchè  il  campo  è nero  t 
« la  macchie  fono  bianche. 

MIGNON  porta  i Contrarmellini. 

X.  I Vari  fi  rapprefentano  con  la  figura  di 
Campanelle  di  vetro  , delle  quali  fi  fervono  i 
Giardineri,  e rovefciate.  5i  concraflegnano,  come 
l’ Azzuro , con  linee  orizzontali . 

ALBAN  porta  i Vari . . 

XI.  Il  Cntravvaro  fi  fegna  con  oppore  quelle 
Campanelle  oppofte  fra  loro  nelle  loro  bali. 

BOIS  ha  i Contravvari . 

XII.  Varo  in  punta  fi  fa  con  opporre  le  pun- 
te alle  bali . 

DURAND  porca  i Vari  in  punta. 

XIII.  Vajato  fi  fa,  blafonando  i Vari  d’oro, 
e di  RolTo . 

SENESAl  porta  Vajato. 

XIV.  Centravvajat»  fi  efprime  facendo  il  con* 
trario  de’ Vari  ; cioè  opponendo  l’Oro  all’Oro, 
ed  il  Rollo  al  Rollo. 

BROTIN  porta  Contravrajaco. 

XV.  Macchie  d*  Armellini  , è quando  gli  Ar- 
mellini fono  in  numero , e lo  Scudo  , o la  figura 
non  ne  fono  feminati . 

DE  LA  PALU  porta  in  campo  RolTo  una 
Croce  d’Argento  caricata  di  j.  macchie  d’Armelini. 

DE 
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DE  LA  PORTE  DE  VEXINS  ha  in  Cam- 
po  Rollo  una  Luna  d*  Argento  caricata  di  j.mac* 

chie  di  nero. 

/ • 

$.  IV. 

Dlvijìoni  dell » Scudi» 

Le  divifioni  dello  Scudo  fono  linee  , che  Io 
dividono  in  molte  parti , e delle  quali  tre  Ipexie 
fi  ritrovano  nel  Blafone. 

(Per  parti  eguali  » 

Divifioni  (Per  parti  dileguali, 

) ( Per  quarti . 

(Lo  Spaccato, 

( Il  Partito, 

Le  divifioni  per  (Il  Trinciato, 

Parti  eguali  fono  (Il  Tagliato» 

(L’ Interzato, 
(L’Inquartato. 

i.  Lo  Spaccato  fi  fa  con  una  linea  orizzonta* 
le,  che  divide  lo  Scudo  in  due  parti  eguali. 

TROTTI  ha  lo  fpaccato  d’ Oro  , e di  Az- 
zurro. 

a.  Jl  Vanito  fi  forma  con  una  linea  perpen- 
dicolare , che  divide  lo  Scudo  in  due  parti 
eguali . 

La  Città  di  Uetj  ha  il  partito  d*  Argento  , e 
di  Nero. 

3.  Jl  Trinciato  fi  figura  con  una  linea  diago- 
nale tirata  dall’angolo  deliro  dell’alto  dello  Scudo 
all’angolo  finifiro  della  fua  punta. 

CAPPONI  ha  il  trinciato  d’ Argento  , e di 
Nero . 


41*  L-  Del  Bìa fette. 

4.  1/  Tagliate  fi  cfprime  con  una  linea  dia* 
gonale  dall’  angolo  finiftro  dello  Scudo  al  deliro 
della  punta. 

ZURIGO  ha  lo  Scudo  tagliato  d’ Argento  « 
e d’Azzuro. 

5.  V Interzate  è di  due  linee  , che  dividono 
lo  Scudo  in  tre. parti  eguali  da  tutti  i fooi  lati. 
Così  fi  trova  Interzato  in  fafcia , Interzato  in  pa- 
lo» Interzato  in  banda  » Interzato  in  sbarra. 

LAUSUN  ha  il  campo  Interzato  in  banda 
d’Oro,  di  Rollo»  e d’ Argento. 

' • . - i 

L’Inquartato  è *!"  £roce»  c . , 

( In  Croce  di  S.  Andrea  • 

(•  L’Inquartato  in  Croce  è di  due  linee,  che 
fi  incrociano  , e che  dividono  lo  Scudo  in  quat- 
tro quarti  eguali*  Egli  fi  dice  femplicemente  in- 
quartato , da’  Francefi  Beartele . 

GQNTAUT  DE  BIRON  ha  Io  Scudo  In. 
quartato  d’Oro,  e di  Roflo.  , . , -,  . 

7.  L’Inquartato  l»  Crete  di  S.  Andrea  , fi 
fa  con  due  linee  diagonali,  incrociate  alla  fiefta 
guifa. 

BAIGNI,  ha  Inquartato  in,  Croce  di  S.  An- 
drea , d’  Oro , e d’  Azzuro  ... 

Delle  4.  linee  , che  compongono  1’  Inquar- 
tato a Croce,  e l’Inquartato  a Croce  di  S.  An- 
drea , congiunte  infieme  , fi  forma  il  Vanite  , lo 
Spaccato , il  Trinciato  , ed  il  Tagliato  in  un  mede* 
fimo  Scudo. 

GROLEE  » Partirò  , Spaccato  , Trinciato  • 
Tagliato  d’Oro,  e di  Nero. 

Uno  Scudo  così  divifo  fi  chiama  ancora  .Giva». 

V •-»  bla- 
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biato , Glronnèt  Ma  Grembìato,  va  alcuna  volta  .per 
fino  a ia.  pezze.  < 


Le  divifioni  per  parti 
difugali  fono 


( L’ Addo  firato  , 

(li  5 1 nifirato, 
(Il  Manicato , 

( L’ Incapato, 

( L’ lncbìavato , 


» 


/ v • • * . •#****'•’  w a • # 

E molte  altre  divifioni  non  troppo  ordinarie 
nel  Blafone,  per  impiegarle  in  quello  luogo. 

.1  •-  o J.  > \ ■.  L- 

(Di  Alleanze , 

( Di  "Padronanza , 

Divifioni  per  Quarti  (Di  Concejione , 

( Di  Dignità , 

(Di  Pretenfionì . 

E molte  altre , che  fono  infinite  con  efempti 
curiofiffimi  nel  Capo  X1H.  del  Libro  intitolato  » 
Origine  degli  Ornamenti  dell'  Arme . 

I quarti  dell' Alleanze  compongono  ciò|  che  fi 
chiama  Pennon  Genealogico.  Quello  è uno  Scudo 
ripieno  di  divcrfe  Alleanze  di  Famiglie]  dalie  qua* 
li  difcende  un  Nobile  » e che  ferve  a far  le  fue 
prove  di  Nobiltà. 

Alcuni  Pennoni  Genealogici  averanno  fino  a 
32.  quarti:  blafonandoli  fi  dice;  partito  di  7.  linee, 
fpaccato  di  tre.  Quello  di  inquarti  è più  in  ufo, 
ed  allora  fi  dice;  partito  di  3.  « fpaccato  d' altre- 
tanti  • 

Nella  Germania  , dove  i Nobili  hanno  una 
grande  attenzione  di  non  apparentarli  malamente» 
affine  di  poter  giufiificare  un’antica  Nobiltà  da 

due 
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due  lati,  fi  fanno  per  fino  a jz.  quarti. 

Se  lì  trova  uno  Scudetto  nel  mezzo  dell’  in* 
crociatura  de’ quarti,  fi  nomina  fopratutt o. 

Per  numerare  i quarti  differenti  dell’  inquar- 
tante , e per  blasonarli  ordinatamente , bifogna 
cominciare  dall’angolo  deliro  dell’alto  dello  Scu- 
do , e continuare  in  linea  orizontale  , e dire.  Il 
tale  porta  partito  nel  i.  di  — eh' i di  — nel 
a.  — — eh'  ì di  — — ec.  conforme  inoltrerò  più 
fieramente,  quando  darò  le  Leggi  Araldiche. 

CAPITOLO  III. 

» Le  figure  dell' Arme. 

. , . .Sì*  , . 

SI  chiamano  Figure  dell'  Arme  le  pezze  , delle  qua- 
li è caricato  uno  Scudo;  ficcome  fono  una  Cro- 
ce, un  Volto  Umano,  un  Sole  , una  Spada  , un 
Centuaro,  ec. 

Prendendoli  generalmente  le  figure  per  Ar- 
me, potrebbe  dirli,  come  alcuni  hanno  fatto,  che 
l’ Arme  fieno  antiche  quanto  il  Mondo  , poiché 
non  vi  è fiata  Nazione , nè  Perfona  ftraordinaria , 
che  non  abbia  prefa  qualche  divifa  , emblema  , 
(imbolo,  geroglifico,  o figura  cui  fi appropiavano, 
per contraffegnarfi , e difiinguerfi dagli  altri,  adot- 
tando una  figura,  che  avelfe  rapporto  colla'virtù , 
o coll’azione  con  cui  s’ erano  legna  Iati.  Perciò 
non  ifceglievano  fuorché  immagini , che  racchiu- 
defTero  valle  idee.  Così  rigettavano  da* lóro  em- 
blemi le  figure  di  Beltie  grolfolane,  laide,  vili,  e 
fiupide;  prendendo  all’oppollo  con  prontezza  quel- 
le degli  animali , che  hanno  della  fierezza , e nel- 
le quali  fi  olferva  un*  inclinazione  crudele  , e ra- 
pa* 
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pace  s Avendo  per  vergogna  , feri  ve  Tommafo  Gar- 
zoni dife.  77.  della  Piazza  Univerfale  , e per  In- 
famia portare  nell ’ Arme , 0 Beflìa , 0 Vitello  , 0 "Pe- 
cora, 0 Agnello , 0 Cappone , 0 Gallina  , 0 alcuno  di 
queftl  animali , i per  fervitù  , ovvero  per  ufo 

fono  neceffarì  agli  Uomini . Si  prendevano  al  contra- 
rio molto  volentieri  un’Aquila*  un  Leone  , un 
Drago,  un  Elefante,  unLiopardo,  e tutti  gli  ani- 
mali, che  moftrano  d’avere  una  forza,  un  ardire, 
ed  un  valore  invincibile.* 

Così  i Perfiani  fono  i primi  , che  fi  ritrova- 
no aver  portata  l’Aquila  nelle  lorolnfegne,  al  ri. 
ferire  di  Senofonte. 

I Romani  dopo  aver  portate  iodifferentemen- 
te  diverfe  Infegne  , fi  fermarono  alla  fine  nell’ 
Aquila,  nel  fecondo  anno  del  Confolato  di  Mario. 

II  Re  Antioco  aveva  ne  i Tuoi  Stendardi  un 
Aquila,  che  teneva  un  Drago  nelle  fue  ugne.  j 

Pompeo  aveva  un  Lione  , che  brancava  una 
fpada.r  ; • ì . !:  IV  ...  1 . . t 

I Goti  avevano  un’Orfa. 

Gli  Affricani  portavano  anticamente  nelle  lo* 
ro  Infegne  un  Elefante.'  / 

Paufania  feri  ve,  che  Agamennone  portala  nel 
fuo  Scudo  la  figura  d’un  capo  di  Lione  con  que- 
lle parole:  jQuefto  è il  terrore  del  genere  Umano . 

Gli  Sciti  per  efprimere  il  loro  fommo  valo- 
re , dipignevano  ne’ loro  Stendardi  un  fulmine, 
che  fpezza,  e rovefeia  ogni  cofa. 

Giuda  Afmoneo  ,.  ch’era  un  Ebreo  zelantif- 
fimo  per  la  difefa  della  legge  di  Dio,  pofe  nelle 
fue  Infegne  una  fentenza  prefa  dal  Cap.  XV.  v. 
ri.  dell’  Efodo  : Mi  Comoca  Belivi  Jccbova  : cioè, 
cbi  '-è  fomigliante  a voi  , Signore  , frammezzo  a' Po- 

tett- 
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tenti , ed  àgli  Del  della  terra?  Ora  ficcome  quello 
è il  coftume  degli  Ebrei  , per  abbreviare»  di  non 
prendere»  che  le  prime  lettere  dei  nomi*  ne  nac- 
que » che  le  4«  lettere  iniziali  delle  4.  parole  del- 
la frale  Ebraica  effondo  fole  fiate  impiegate  nelle 
Infegtae  de* Capitani  Giudei»  fecero»  che  Maccabei 
furono  nominati» 

Ma  checché  poffa  dirli  di  curiofo*  e di  buo- 
no fopra  i fimboli  » ed  i geroglifici  * che  han- 
no potuto  efier  in  ufo  fra  gli  Ebrei  > gli  Egizj  » i 
Greci  » ed  i Romani  » bifogna  fempre  rammentar- 
li ciò  » che  dice  il  P»  Meneflrier  .*  imperocché  con 
molta  ragione  ei  fofliene»  che  tutte  quelle  figure 
erano  differentilfime  dall’Arme»  che  oggidì 'fi  co- 
fiumano; poiché  non  erano  forme»  ereditarie  , di 
' fmalti  determinati  » di  certa  difpofizione  ordinata 
nè  ferviranó  a diflinguere  le  Famiglie,  nè  a con- 
traffognare  là  Nobiltà»  i *■  • : ;no  \ 

11  P.  Meneflrier  divide  in  4.  claffi  le  figu- 
re, o le  pezze*  delle  {tuli  vien  caricato  uno 
Scudo» 

*•  ' • A i-D 

V ^{Proprie,  u r.t 

{Naturali, 

(Artifiziali,  1 

{Chimeriche,  .. 

••  -•  • O 

I»  . -i  , • 1 

Le  figure  proprie , e i Uro  attributi*.  O 

X:  ••  ‘ • • i/r  r'*y.  f'  i i 7~*r:  f.  "• 

Le  figure  proprie  del  Blafone  Cotto  di  4.  or- 
dini* • V • ••  !v  r?,.  . > 7 

I.  ir 


’ Le  %ure 
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1.  Le  Linee , che  fanno  il  Partita  t lo  Spacca- 
ta , ec.  di  cui  già  fi  è parlato* 

IL  Le  Pezze  , o figuri  onorevoli  fono  t£.  Ve 
né  fono  14. che  occupano  la  terza  parte  dello  Scu- 
do, e a.  che  non  ne  comprendono,  che  la  quarta 
parte* 

r.  II  Capo*  / " 

а.  Le  Fafcia>  1 * : 

3.  La  Banda. 

4*  11  Palo. 

3.  La  Sbarra . j 

б.  Il  Capriolo*  Chevron . 

7.  La  Croce*  * 1 . ^ 

8.  La  Croce  di  S.  Andrea*  Sautoìr. 

9.  La  Bordura. " i 

<0.  La  Cinta.  Orle. 

I r.  Il  Capo  Palo»  • 

li.  La  Campagna.  , .'J:  1 

1 3.  La  Pergola Palrte» 

*4.  Lo  Scudetto*  Bcujfon* 

- 1}.  il "<2<iartò * f; 

t(.  Il  Grembo.  Gitoti. 

U Quarto  t ed  il  Grembo  non  occupano  , che 
* la  quarta  parte  dello  Scudo  * 

a.  Il  Capo  è una  pezza  onorevole  , che  fi 
mette  nell’alto  dello  Scudo* 

MONFERRATO,  d’Argéato  col  Capo  Rofio . 

II  Capo  ha  molti  attributi. 

Il  Capo  Muffato  è , quando  il  Capo  è fiac- 
cato dall'orlo  fupeiior  dello  Scudo  per  mefczo  al 
colore  del  campo,  che  lo  formonta,  « che  lo  fre- 
me del  terio  della  fui  altezza  * > 

Quando  egli  è feparato  dall’orlo  con  un  a!- 
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ero  colore  diverti)  da  quel  Campo  , fi  chiama  fer» 

montato . 

C<rp*  Capriolato  > Cd/>o  Baiato  , Capo  Ba urlato , 
ec.  è quando  il  Capo  ha  un  Capriolo  t un  Palo  , 
o una  Banda , che  il  tocca  , dello  Bello  fraalto -, 
eh’ è il  fuo. 

Capo  Cucito  è quando  egli  è di  colore  non 
meno,  che  il  campo»  benché  il  fuo.  colore  fia  dif- 
ferente. ■ ~ . 

DEBONNE,  di  RolTo  colLion  d’Oro,  ha  il 
Capo  Cucito  di  Azzurro  , caricato  di  3.  Rofe  di 
Argento . 

Capo  rotto  , o ritirato  è quello  » eh’ è minore 
della  terza  parte  dello  Scudo. 

Ecco  ciò  » che  tia  il  Capo  , ed  alcuni  de* 
fuoi  attributi . Io  olferverò  nel  profeguimento  il 
medefirao  ordine.  11  P.  Meneftrier  ha  difpofti  i 
Termini  degli  Attributi  per  via  d’  Alfabeto  nel  fuo 
metodo  del  Biafone . Io  ho  creduto  , che  non  dan- 
done qui  fuorché  un  breve  compendio,  farebbe  me- 
glio non  feparar  gli  Attributi  dalle  Figure.  Non 
darò  gli  efempi  di  tutti  gli  Attributi  , per  non 
andar  tanto  a lungo  : que’che  vorranno  vederne 
più , accorrerano  al  metodo , già  mentovato  , dove 
ampiamente  ritroveranno  di  che  foddisfarfi. 

2.  La  Fafcia  è una  pezza  onorevole,  che  oc- 
cupa il  te^zo  dello  Scudo  orizzontalmente  , e che 
divide  il  Capo  dalla  Punta. 

BETUNE,  e SANTA-MAURA,  d’ Argen- 
to colla  Fafcia  Roda . 

Fafciato  fi  dice  d’ uno  Scudo  caricato  di  mol- 
te Fafcie  di  Smalto  diverti).  Se  ne  pongono  fino 
al  numero  di  4.  di  6.  e di  8. 

BE- 
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BELV1LL1ER  porta  fafciato  d*  Argento  , e 
di  Venie  , l’Argento  carico  di  6.  merletti  , di 
Rollo,  3.  a.  ed  1. 

BRISAY,  dì  cui  è II  Sìg.DenonvUle , porta  fa- 
fciato d’ Argento,  e di  Rollo  di  8.  pezze. 

Se  ve  ne  fono  10.  o iz*  fi  dice  Burcllato. 

ROCHEFOUCAULT  porta  Stuellato  d’ Ar- 
gento , e d’Azzuro  di  io.  pezze  , e tre  caprioli 
RolC  , broccami  fopratutto , avendo  il  primo  la 
punta  fpuntata. 

Fafciato  dentato  è , quando  tutte  le  fafee  fo- 
no dentate  , e di  tal  maniera,  che  lo  Scudo  n’è 
tanto  pieno  quanto  voto. 

Fafciato  , contrajfafciato  è , quando  lo  Scudo 
fafciato  è partito  da  una  linea,  per  cui  lo  Smalto 
delle  fafee  èdiverfo:.  Talché  il  metallo  è oppofto 
al  colore,  ed  il  colore  al  metallo. 

Vi  fono  ancora  fafee  dentate  nell’alto  e nel 


badò:  ed  altre,  che  noi  fono,  che  da  una  parte, 
e quelle  fi  chiamano  foglie  di  fegat 

COSSE'  ha  in  Campo  nero  3.  fafee  , o fo- 
glie di  fega  d’oro  dentate  o merlate  nel  badò. 

Vi  fono  ancora  fafee  doppiomerlate  , merlate , 
dentate  , fatte  a fcaccbi  , fatte  a onde  , cancellate  , 
lozangate , ec. 

ROCHECHOUART,  fafciato,  fatto  a onde 
di  rollò,  e d’argento  di  6.  pezze.  , 

CAHBOUT  , di  cui  e il  Vefcovo  di  Mets  , 
Duca  di  Coaslìn , ha  in  Campo  rodò  tre  fafee  fat- 
te a fcacchi  d’argento,  e d’azzurro  di  due  linee. 

3.  La  Banda  è una  figura  onorevole  , che 
attraverfa  lo  Scudo  d’angolo  in  angolo,  pigliando 
nell  alto  dal  Capo  del  lato  deliro  , e terminando 
alla  punta  del  canto  finillro. 

Tomo  V.  E e NO- 
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NOAGLIES  , in  Campo  rodò  la  Banda  d* 

oro. 

DURAS  , in  Campo  d’ orgento  la  Banda  d’ 

azzurro . 

Quando  la  Banda  non  Contiene  , che  i dué 
terzi  del  Tuo  ordinario  » eh’  è la  terza  parte  dello 
Scudo»  fi  chiama  Cotijfa , in  Francete  Cotìce . 

Qùand’ ella  non  ha  » che  un  terzo  del  tuo 
Ordinario,  fi  chiama  Baflone  » o Banda  in  divìfa . 

Si  danno  alla  Banda  molti  Attributi  non  men 
che  alla  Falcia  , ed  all’ altre  figure  dello  Scudo. 
Così  vi  fono  bande,  dentate , merlate  » doppi  omeri  a* 
te  , fatte  a fiacri  , potenziate  » accompagnate  , Cari- 
cate ec. 

COURCILIÒN  » di  cui  è il  Marcbefi  di  Dan- 
gòy  in  campo  d’argento  ha  un  fufato  di  rodò  in 
modo  di  Banda,  con  un  Lione  d’azzurro  corrente 
lungo  la  Banda. 

Quando  vi  fon  molte  Bande»  fe  ne  fpecifica 
Il  numero* 

USES , in  campo  rodo  ha  tre  Bande  d’ oro » 

4.  Il  Pale  è una  pezza  onorevole»  eh’ è come 
una  fpezie  di  palo  rizzato  in  piedi.  Egli  abbrac- 
cia tutta  l’altezza  dello  Scudo  » ed  il  terzo  della 
fua  larghezza» 

ABBATI  di  Firenze  ha  in  Campo  d’azzurro 
un  Palo  d’argento. 

Quando  i Pali  fono  molti  » fe  ne  fpecifica  il 
numero;  non  men,  che  quelli»  co’ quali  fono  ac- 
compagnati e caricati* 

HARLA1  » d’argento  a due  pali  neri. 

FOIS»  d’oro  a tre  pali  rodi» 

Vi  fono  ancora  pali  a Cometa , ed  a Fiamma  \ 
che  fono  aguzzi  » ed  in  onde . 

Quel- 
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Quelli  a Cometa  fono  moventi  dal  capo. 

Quelli  a Fiamma  fono  moventi  dalla  punta  * 

Scudo  palato  è , quando  egli  è caricato  egual- 
mente di  palo,  di  metallo»  e di  colore* 

Contrappaiato  fi  dice  quando  Io  Scudo  è fpac- 
tato,  ed  i mezzi  pali  del  capo»  benché  di  fmalto 
fimigliante  a que’ della  punta,  fono  però  differen- 
ti nel  lor  rifcontro  j ficchè  fe  il  primo  del  capo 
è di  metallo,  quello  , che  egli  corrifponde  al  di 
fotto,  dee  eflere  di  colore. 

Scudo  palificato  è , quando  vi  fono  dei  pali 
aguzzi,  co* quali  fi  fanno  le  palificate  per  la  dife- 
fa  delle  Fortezze  » 

$.  La  Sbarra  è una  figura  onorevole  , che 
occupa  diagonalmente , cioè  d’angolo  in  angolo,  il 
terzo  dello  Scudo  , cominciando  dal  lato  finittro 
dell’alto  fino  al  deliro. 

HEN1N  DI  BOSSUT  , ha  in  campo  rotto 
la  Sbarra  d’oro,  fecondo  Louvain  Geliot  nel  fuo 
Indice  dell’Arme  a c.  8i«  Lo  fletto  Autore  dice, 
che  la  Sbarra  comunemente  fi  pratica  per  Ballar-  ^ 

di,  non  meno,  che  il  Battone  pollo  in  incontrab- 
banda. Da  ciò  è nato  il  Proverbio;  Egli  è di  lato 
finifiro  , o contrabbanda , per  dire  , che  alcuno  fia 
tacciato  di  battardume. 

V»  fono  Sbarre  dentate , fufate  , compofie , tc. 

Pretto  il  Geliot  fe  ne  veggono  gli  efempli . 

Si  dice  ancora  Sbarrato  d’oro,  e dì  rotto,  a 
6.  o 8.  pezze. 

€.  Il  Capriolo  è una  figura  onorevole  , che 
rapprefenta  due  caprioli  di  legno  uniti  infieme 
fenz’ alcuna  dififione.  Egli  fcende  dal  Capo  verfo  I 

l’eftremità  dello  Scudo  agguifa  d*  un  compattò 
mezzo  aperto*  1 

E e a ES- 

• i 
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ESSARS  , io  Normandia  , porta  in  campo 
rotto  un  Capriolo  d’oro. 

Alcuna  volta  fì  caricano  i Caprioli  d’  un  al- 
tro Capriolo  del  terzo  della  Tua  larghezza. 

Vi  fono  Caprioli  di  molte  pezze. 

R1CHELIEU  porta  il  campo  d’argento  con 
tre  Caprioli  rotti . 

LEVI,  eli  cui  è il  Duca  di  Vaniadour , ha  in 

Capo  d’Oro  3.  Caprioli  neri. 

Vi  fono  Caprioli  accompagnati , fcorcìatì  , ap- 
puntati , brifatì , pofati , fpaccati , ec. 

NEUFVILLE-DE  VILLEROI  porta  d’az- 
zurro  col  Capriol  d'oro,  accompagnato  datre Cro- 
ci pur  d’Oro. 

D’AUMONT  porta  d’ Argento  con  un  Ca- 
priolo rotto,  accompagnato  da  7. merli  dello  fletto 
colore  , 4.  in  capo  , e 3.  in  punta  , uno  e due  , 
ovvero  mai  ordinati. 

LA  TREMOGLIE  ha  in  campo  d’oro  un 
Capriolo  rotto  , accompagnato  da  3.  Aquilette  d’ 
azzurro,  membrute  td-  imbeccate  di  rotto. 

7.  La  Croce  è una  figura  onorevole  , che 
dee  eflèr  fola  niello  Scudo  , di  cui  ha  da  occu- 
pare tutta  la  terza  parte.  Ella  fi  chiama  Croce 
piena  : 

SAVOJA  in  Campo  rotto  ha  la  Croce  d’ Ar- 
gento. 

Vi  fono  Croci  di  più  figure.  Quando  elleno 
fon  tanto  moltiplicate,  fi  chiamano  i'peifo  Crocette. 

Le  Croci  fono  alcuna  volta  Scorciate,  ancora • 
te  , bordate  , doppiomerlate  , accantonate  , compofte  , 
dentate , merlate,  inquartate,  a f cacchi , cancellate  , 
a gigli  , infiorile  , forcate  , alzate  , cC  armelllni  , di 
Lorena  , lozangate  , ancorate  , a mulino  , a onda  » 

par • 
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partite  , patenti  , potenziate  , ricroclate  , , di 

vari,  ec. 

CHOISEUL  , d’azzurro  colla  Croce  d’oro, 
accantonata  di  18.  plinti,  j.  y.  in  capo,  polli  in 
Croce  di  S.  Andrea,  e 4.4.  in  punta. 

BUFLERS  , d’  argento  a tre  ruote  di  fpe- 
ron  di  rodo,  accompagnate  da  9.  Croci  ricrociatc 
pur  rode,  polle,  3.  3.  a.  ed.  1., 

CATINAT,  d’argento  colla  Croce  di  rodo, 
caricata  di  9.  conchiglie  d’orov 

ROVVROI , di  nero  colla  Croce  d’argento  , 
caricata  di  y.  conchiglie  di  rodo . 

DAMAS,  di  cui  è il  Marche fe  dì  Tianges,  d’ 
oro  colla  Croce  ancorata  di  rodò. 

LACHASTRE,  di  rodo  colla  Croce  ancora- 
ta di  va)  . 

AUBUSSON  DELLA  FOGLIADA  d’  oro 
colla  Croce  a mulino,  che  i Francefi  chiamano  »f- 
lée , di  rodo . 

JUBERT,  d’azzurro  inquartato;  nel  r.  e 4. 
colla  Croce  fcorciata  d’oro  ; al  a.  e 3.  a y.  ferri 
di  lancia  d’argento,  3.  e z. 

8.  La  Croce  di  S.  Andrea,  che  i Francefi  di- 
cono Sautoir  , è una  figura  onorevole  fatta  a fog- 
gia della  Croce  di  S.  Andrea , che  fi  chiama  ac- 
cora Croce  Borgognota  , 0 di  Borgogna  . 

ANGENNES,  di  nero  colla  Croce  di  S.  An- 
drea di  argento . 

Se  ne  pongono  molte  in  uno  Scudo  ; ficcome 
nell’Arme  di 

BALSAC,  che  portano  in  campo  d’azzurro 
3.  Croci  di  S.  Andrea  d’argento,  col  capo  d’oro 
caricato  di  tre  Croci  di  S.  Andrea  d’azzuro. 

Quella  Croce  è [cordata  quando  è fola  , c 

E e 3 non 


Del  Blafoni  < 

non  tace»  gli  orli  dello  Scudo;  ve  ne  fono  di  ca- 
ricati , accompagnati , merlati  > a [cacchi , di  fodera- 
ture, come  Vaj , ed  Armellini  . • •• 

9.  La  Bordura,  o contorno  è una  figura  ono- 
revole ; quella  è una  fpczie  di  brifura  fatta  come 
un  pallamano  Beffo  di  piatto  nel  bordo  dello  Scu* 
de,  e da  cui  è circondato  tutto  d’intorno.  Egli 
dee  occupare  in  larghezza  1*  fella  parte  dello 
Scudo . 

VASTINE  , d’  argento  colla  Bordura  d'  az- 
zurro. c 

La  Bordura  femplice  è tutta  d’un  colore,  o 
d’  un  metallo  , ed  ella  è la  prima  brifura  dei 
Cadeti . 

Vi  fono  Bordure  compone,  accantonate , merla- 
te , dentate  , e caricate  dì  molte  pezze  , che  fono 
brifure  differenti  de’ Secondogeniti. 

LA  F AVETE,  di  rodo  colla  banda  d’oro  la 

Bordura  di  vari. 

10.  La  Cinta , detta  da  Francefi  Orle , è una 
figura  onorevole  fatta  a foggia  d’un  filetto,  eh’ è 
verfo  f eftreraità  dello  Scudo,  e di  coi  ha  la  me* 
defima  figura  • La  cinta  i la  metà  più  llretta  del- 
la Bordura  ; così  non  occupa  fuorché  la  dodicefi- 
mi  parte  dello  Scudo. 

CARLOT,  porta  d’argento  colla  Cinta  d’ai- 
turno. 

La  Cinta  è lontana  dall’orlo  dello  Scudo  con 
diftanza  eguale  alla  fua  larghezza.  Se  ne  mette 
alcuna  volta  a.,  o 3.  Quando  ve  ne  fono  3.  , o 
più,  occupano  tutto  Io  Scudo. 

ir.  Il  Capo  Palo  è,  quando  nel  baffo  del  ca- 
po v’è  un  palo  non  feparato  da  alcuna  linea  , e 
quando  fono  tutti  e due  dello  fteflo  fmalto. 

MEN* 
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MENDORF  in  Baviera  porta  d’argento  con 
un  Capqpalo  di  nero» 

ia.  La  Campagna  è lo  fpazio  nel  ballo  d’un 
terzo  dello  Scudo»  Si  chiama  ancora  Pian». 

DIEMANSTEII^  nella  Svezia,  porta  incanì- 
po  d’argento  una  banda  di  nero  colla  Campagna 
di  rodo» 

ij.  La  Pergola  è una  figura  compofia  di  tre 
cotiflfe  , che  fi  rirano  dai  due  angoli  , dpi  capo  , 
e della  punta , e che  fi  unifcpno  nel  mazzo  dello 
Scudo  a forma  d’un  Y Greco.. 

ISSOUDUN  porta  in  campo  azzurro  una 
Pergola  d’oro  accompagnata  da  Gigli  mal’prdina' 
ti  dello  fiefio  metallo» 

1 4.  Lo  Scudetto , o il  Sopra  feudo  è un  piccolo. 
Scudo,  di  cui  vien  caricato  un  maggiore.  Quan- 
do egli  è folo  nel  mezzo  dello  Scudo  , fi  chiama 
Ecuffon  en  ahimè , Soprafeudo  nel  mezzo . 

TORET  d’azzurro  collo  Scudetto  d’argento 
caricato  d’ona  teda  di  toro  di  rollo. 

iy.  Il  Quarto  è una  figura  onorevole  > ma 
quando  ella  è fola. 

Il  Quarto  non  occupa  , che  la  quarta  parte 
dello  Scudo. 

i$.  il  Grembo  è fatto  cpme  un  pezzo  di  drap- 
po tagliato  in  triangolo,  cui  fi  è dato  il  nomedi 
Grembo  , perchè  le  Femmine  così  ne  portavano 
fopra  il  fe.no  , che  da’  Fraecefi  è detto  Giron , 
e da’ Latini  Gremlum . Si  vedono  alcuni  Scudi 
caricati  di  8.  Grembi  , che  fi  ynifeono  colla  lor 
punta  nel  mezzo  dello  Scudo. 

Quando  lo  Scudo  è di  8.  Grembi  , fi  chia- 
ma alfolutamente  Gremblato . Altri  lo  chiamano 
partito , [pattato , trinciato,  tagliato , perchè  è fatto 
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ton  que'fle  divifioni  dello  Scudo  , eflendovi  4. 
grembi,  che  formano  una  Croce  di  S.  Andrea,  e 
gli  altri  4,  'una  Croce.  Quando  vi  fono  più  o 
meno  grembi,  bifogna  efprimerne  il  numero. 

CASTELVILLANI  , grembiato  d'argento, 
e di  nero. 

Il  Grembo  non  occupa  , che  la  quarta  parte 
dello  Scudo, 

ili.  Le  figure  onorevoli  fminuìte  fono  in  nume* 
ro  di  19.  Quelle  fon  propriamente  diminuzioni, 
che  fi  fon  fatee  alle  figure  onorevoli,  e che  le  fan- 
no per  confeguenza  cangiar  di  nome. 

t.  Colmo  è un  capo  fminuito. 

а.  Vergbetta  è un  palo  fminuito  della  metà. 

3.  Divi  fa , o riga  è una  fafeia  fminuita  d’un 
terzo  della  fua  larghezza  ordinaria. 

4.  Tniarg/e  fono  fafee  fminuite  in  numero difpari. 

5.  Burelle  fono  fafee  fminuite  in  numero  pari,  al 
numero  di  io.  o più. 

MORNAI,  di  cui  e il  Marcbefe  dì  Montcbev- 
retti/ , porta  burellato  d’argento  e di  rollo,  di  io. 
pezze,  coi  Lione  nato  morto  di  nero  attraverfante 
fovrattutto. 

б.  Gemelle  fono  fafee  , che  non  hanno  , che 
la  quinta  parte  della  loro  larghezza,  e fi  mettono 
fempre  a due  a due. 

7.  Terze  fono  della  fielfa  larghezza,  e vanno 
a tre  a tre  nelle  medefime  Umazioni. 

8.  Eftris  è una  Croce  fminuita  della  metà 
della  fua  larghezza. 

9.  Filetto  in  Croce  è una  Croce , che  non  ha , 
che  la  quarta  parte  della  fua  larghezza. 

10.  Fiancheggiato  è il  terzo  d’una  Croce  di 
S.  Andrea. 

1 1 
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»t.  Eftajé  è un  Capriolo  , che  non  ha  che  il 
quarto  della  fua  larghezza.  • *->i 

> 12.  Filiera,  o 5 pin stura  è una  bordura  fminuita 
di  3.  quarti  della  fua  larghezza  ordinaria . Quan- 
do quella  Spinatura  è merlata,  fi  chiama  fempli- 
cemente  merlatura . 

13.  Cotiffa  è una  banda  fminuita  della  metà. 

14.  Baftone  è una  banda  , che  non  ha  che  la 
terza  parte  della  fua  larghezza . 

ij.  Baftone  nel  mezzo , inFrancefe  péri  è quei» 
lo,  eh’ è raccorciato  nel  mezzo. 

16 < Filetto  è una  banda  , che  non  ha  , che  la 
quinta  parte  della  fua  larghezza. 

ty.  Travet  fa , 0 Contraccotiffa  , è una  sbarra  ri- 
dotta ad  un  terzo  della  fua  larghezza.  - 
,1 8.  Contrabbaftone  , 0 Contraffilo  , è una  sbarra , 
che  non  ha  , che  la  quinta  parte  della  fua  lar- 
ghezza. - 

19.  Cantone  è il  quarto  fminuito  d’un  terzo. 
Le  Figure  onorevoli  moltiplicate  fino  a € . non 
pattano  per  ifminuite,  cosi  fi  dice  femplicemente, 
fafclato  di  6.  b andato , palato , ec.  : d 

IV.  Le  Figure  onorevoli  polle  dal  P.  Mene* 
ftrier  nel  quarto  ordine  fono. 

t.  Lì  punti  Equipollenti  fono  9.  quadrati  , de’ 
quali  y.  fono  d’uno  fmalto  , e 4.  d’un  altro  al- 
ternati  vamente. 

S.  PRIEST  nel  Lionefe,  y.  punti  d’oro  equi- 
pollenti a 4.  d’azzurro. 

*.  Lo  Scacchiere  è , quando  lo  Scudo  è divif® 
in  molti  quadrati,  alcuni  de’ quali  fono  di  metal- 
lo , ed  altri  di  colore  ; ficcome  è il  tavoliere  fu 
cui  fi  giuoca  agli  fcacchi  ovvero  alle  Dame. 

* Si  dice  Scaccheggiato  , quando  lo  Scudo  , ò i 

pez- 
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feni  principali  , ed  anche  alcuni  animali  , come 
le  Aquile  ed  i Lioni  , fono  compodi  di  quadrati 
alternati,  agguifa  di  quelli  degli  Schacchier; , . Lo 
Scudo  dee  aver  per  lo  meno  venti  quadrati  par 
e (Ter  detto  Scaccheggiato  : altrimenti  fi  dice  equiptr 
lato  . Gli  altri  pezzi  debbono  efter  almeno  fcae- 
cheggiati  di  due  terzi  .*  altrimenti  fi  chiamano 

gompofli . • .lì.  A .1  • 

VENTADOUR,  porta  fcaccheggiato  d’oro,  o 
di  rodò. .. 

3.  Incbìavato  fi  dice  delle  partizioni  dello  Scu- 
do, dove  le  figure  $’ inchiavano  l’una  centra  nell’ 
altra  agguifa  di  lunghi  triangoli  piramidali, 
HOTMAN,  in  Parigi  , partito  , inchiavato  d’ 
argento  e di  rodò. 

, 4.  Manicato  fi  dice  delle  acette , martelli  » falci , 
ed  altre  cofe,  che  han  manico.  .!  ..  r 
FOUC  in  Normandia,  in  campo  azzurro  ha  3. 
falci  d’argento  manicate  d’oro.  i .?• 

j.  Cinta  doppio,  , detta  da’  Francefi  Trtfcbenr  , è 
lina  riga , o cinta  infiorata  , rirata  nel  feno  dello 
Scudo.  Si  die  e rinfiorata  , perchè  gli  orli  foao  ag- 
guifa di  fiori , o di  trifoglie  • 

MOYENVILLE,  in  Abbevilla,  d'argento  ut 
Lioni  affrontati  di  nero  con  cinta  doppia  infiorata 
di  rodo. 

6.  Cancelli  fono  come  il  colmo  d’ua  tetto,  che 
fi  fa  per  lo  più  di  bafiooi  incrociati,  ed  intreccia- 
ti: così  fi  dice  Cancellato , quando  Io  Scudo  è co- 
perto di  bidoni  incrociati  in  Croce  di  S. Andrea, 
che  lafciano  fpazj  voti,  ed  eguali  in  forma  di  lo- 
sanga . 

UMIERES,  d’argento,  cancellato  di  nero. 
ETRE1 , 4’  argento  , cancellato  di  aero  , al 

et- 
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capo  d’oro  caricato  di  3.  merli  di  nero. 

7.  Le  Lozanghe  fono  figure  di  quattro  punte, 
due  delle  quali  fono  alquanto  più  ftefe  dell’ altre, 
ed  elleno  fon  affi  fé  fopra  una  di  quelle  punte. 
Blafonandofi  le  lozanghe  bifogna  dichiararne  il  nu- 
mero, Io  fmalto,  ed  il  fico. 

GIGAULT  , di  cui  è U Marc  he  fe  di  Beifondi , 
porta  d’azzurro  al  Capriol  d’oro  , accompagnato 
da  tre  lozanghe  d’argento. 

Quando  lo  Scudo  è ugualmente  ripieno  di  lo- 
zanghe, di  metallo,  e di  colore  , fi  chiama  lozan- 
gate,  incominciando  dallo  fmalto  della  prima  figu- 
ra dell’angolo  deliro,  r. 

LAMOIGNON  potta  lozangato  di  nero  » e d’ 
argento  al  quarto  franco  d’ armellini. 

8.  Fuji  , o fufate  fono  pezze  più  ftefc  in  lun- 
ghezza , che  le  lozanghe , ed  aguzze  in  punta  ag- 
guifa  di  fufi.  Elleno  fon  figure  di  Architettura , 
dove  entrano  come  ornamenti . 

LA  FERTE'  SENETERRA,  di  cui  è il  Duca 
della  Fette , porta  in  Campo  d’azzurro  , j,  fufate 
d’argento  difpofte  in  fafcia. 

Si  dice  fufato,  quando  lo  Scudo,  o le  figure  fo- 
no di  fufi. 

BAVIERA,  fufato  in  bande  d’argento  e d‘  az- 
zurro. • •<.. 

9.  Plinti  , o Biglietti , fono  biglietti  quadri , e 
lunghi. 

BEAU-MANOIR  , di  cui  è il  Marche  fe  di  La • 
vardiuo , ha  in  Campo  azzurro  n.  plinti  d’argen- 
to,  4. 3. 4. 

Quando  lo  Scudo  è ripieno  di  plinti  , fi  dice 
Plintat»,  o feroinato  di  plinti, 

ROCHEFORT  , in  Borgogna  , porta  d’ azzur- 
rò 


Digitized  by  Google 


444  De/  Blasone  . 

ro  fetninato  di  plinti  d’oro,  al  capo  d’ argento  , 
caricato  d’  un  Lione  illiopardato  di  rolfo. 

io.  Quadri  acuti  , forati  o aperti  in  forma  qua- 
dra acuta,  detti  da’Francefi  Macles  , fono  maglie 
di  corazza  , ovvero  lozanghe  aperte  , e forate  in 
lozanga . , 

ROAN  porta  in  Campo  rollò  9.  quadrati  acuti 
d’oro  aperti  in  forma  quadra  acuta. 

1 r.  Quadri  acuti  forati  , 0 aperti  in  forma  qua- 
dra rotanda,  detti  da’  Francefi  Ruftres,  fono  lozan- 
ghe forate  in  tondo.  : , 

MONFORT-TAILLANT,  in  Borgogna,  por- 
ta d’argento  a 3.  quadri  acuti  aperti  in  forma  ro- 
tonda di  nero  ripieno  d’oro. 

iz.  Circoli  tondi  , detti  da’Francefi  Vires  , fono 
anelli  palliati  gli  uni  negli  altri. 

VIRIEU , nel  Delfinato , porta  in  Campo  rollo 
3.  Circoli  tondi  d’argento  gli  uni  negli  altri. 

13.  Anellettl  fono  piccoli  anelli  tutti  rotondi. 
PRUNELAI  in  Normandia,  di  rollo  a 6.  anel- 

letti  d’oro,  3.  2. 1. 

14.  Torte  , 0 focacce  , che  i Francefi  chiamano 
Tourteaux  , fono  figure  di  pani  , o di  sfogliate. 
Elleno  fempre  fon  di  colore  a differenza  de’Bifan- 
ti,  che  fempre  fon  di  metallo. 

CURTENAI,  ha  in  Campo  d’oro  3.  Torte  di 

rodo. 

ij.  Blfanti  fono  figure  di  moneta  d’oro,  o 
d’ argento  fenza  impronto  , che  traggono  il  lo- 
ro nome  dalla  Città  di  Bifanzio,  oggi  Coftanti- 
oopoli. 

BRJCHANTEAU  , di  cui  è il  Marcbefe  di 
Nangls  , ha  in  Campo  d’ azzurro  6,  Bifanti  d’ ar- 
gento, 3.2.1.  

16. 
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16.  Vadiglionato  , che  fioccato  , « mofcato  fi  dice 
ancora»  fi  rapprefenta  in  forma  difquamme,  o di 
femicircoli  , che  fi  fanno  fopra  uno  Scudo  , come 
i coppi  d’ un  tetto  pofii  gli  uni  fopra  degli  altri. 

ARQUINVILLERS,  in  Picardia  , d’armellini 
padiglionato  o fioccato  di  rodò. 

17.  Screziato , o infiorato , detto  da’  Francefi  Dia- 
pre’, fi  dice  delle  fafce  , de’Paefi,  e d’altre  figu- 
re variate  di  più  colori , come  un  compartimento 
di  fiori. 

MASCAREL,  in  Normandia,  ha  in  Campo  d’ 
argento  la  fafcia  d’azzurro  , infiorata  d’oro  , ac- 
compagnata da  3.  rofe  di  rodo. 

18.  Il  Quarto-Franco  è un  luogo  d’onore  dal  la- 
to deliro  nell’alto  dello  Scudo  , alquanto  minore 
che  un  quarto  d’inquartatura. 

POT1JER , di  cui  è il  Duca  di  Seures , porta  lo 
Scudo  inquartato.  Nel  1.  di  Lucemburgo.  Nel  a. 
d’azzurro  a 3.  fiori  di  Gigli  d’oro,  al  ballon  rac- 
corciato dì  rodo  in  banda,  ch’è  di  Borbone.  Nel 
3,  di  Lorena.  Nel  4.  di  Savoja . E foprattutto  d* 
azzurro  con  3.  mani  diritte  d’oro,  al  quarto  fran- 
co fcaccheggiato  d’argento,  e d’azzurro,  ch’è  di 
Potier  , alla  bordura  merlata  di  rodo.  Vi  fi  met- 
tono d’ordinario  le  parentelle  più  vantaggiofe  per 
le  Famiglie.  Alcuni  lo  mettono  per  brifura. 

19.  Il  Canton-F ranco  è più  piccolo,  che  il  Quar- 
to-Franco. Egli  è d’ordinario  la  fedadecima  par- 
te dello  Scudo.  Geliot  lo  mette  fralle  brifure. 

Ed  ecco  i 4.  ordini  delle  figure  proprie  del 
Blafone.  ~r 

.....  • 1 • - . 
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$.  II. 

Le  figure  naturati  , ed  i loti  Attributi  « 

Quelle  figure  fono  facili  da  conofcerfi  , perchè 
il  Blafone  le  prende  dalla  natura  , che  tuttodì  a’ 
noftri  fguardi  1*  efpone»  Si  traggono  dal  Cielo, 
dagli  Elementi,  da’ Minerali*  dalle  Piante,  e da- 
gli Animali» 

Il  Cielo  fomminiftfa  al  Blafone,  il  Sole»  la  Lu- 
na» le  Stelle , l'Iride»  ec. 

Gli  Elementi  danno  le  fiamme , le  gócce  d * acqua , 
il  Mare » te  riviere » le  fontane » i monti»  et* 

I Minerali  danno  le  Pietre  preziofe  , come  i 
Diamanti  » i Rubini  » gli  Smeraldi , ec. 

Le  Piante  • danno  gli  alberi  » /’  erbe  » i fiori  » le 
foglie » le  frutta»  ec» 

Gli  Animali  danno  gii  Uccelli  » ì Pefcì  » i Qua- 
drupedi» i Rettili»  gP  Infetti»  ec, 

II  corpo  umano  vi  fi  trova  non  meno  , che  le 
fue  parti  ì'Téftà  » Braccia»  Gambe  » Cofte  » Occhi  » 
Cuori»  Mani » ec,  ■ 

Eftmpj  di  alcune  figurò  naturali , e di  alcuni 
de ’ loro  attributi . 

Pianeti  • 

i.  SOL1S,  Famiglia  di  Spagna,  porta  in  Cara* 
po  d’argento  un  Sole  ombrato  di  rollò 

LUNA,  Famiglia  Spagnuola,  porta  in  Campo, 
rodo  una  Luna  voltata  all’  ingiù  d*  argento , fpac- 
cata  dello  Beffo  metallo. 

BUON- 
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BUONVlSI  , Famiglia  Lucchefa  , in  Campo 
azzuro  ha  una  Stella  di  8.  raggi  d’oro;  quello  del- 
la punta  allungato,  caricata  d’ una  torta  bifante  in- 
quartata  in  Croce  di S.  Andrea d’ argento , e di  rodo. 
j VOISIN  i ha  campo  d*  azzurro  con  3*  Stélle  d’ 
orò  , ed  una  Luna  d’argento  all* insù  , polla  nel 
cuore  o nel  mezzo  dello  Scudo* 

Elementi  • 

i.  ROQUELLAVRÉ , in  Campo  azzuro  ha}, 
rochi  d’argento,  inquartato  d’argento  con  due  vac- 
che di  rodo,  cornute  , accollate  , e con  ifqtiille  d’ 
azzurro  al  capo  d’ azzuro  caricato  di  3.  Stelle  d* 
oro;  e al  foprattutto  d’azzurro  con  Lione  d’oro, 
armato,  e linguato  di  rollò* 

MONTAIGU  , in  Campo  d’oro  ha  tre  datn* 
me  di  rodò» 

TURMENIES,  ha  in  Campo  d’oro  goccio- 
le d’acqua,  o lagrime  d’argento,  a.  r*  formontate 
da  una  Stella  d’oro  a 

ROCHES  , ha  in  Campo  azzurrò  Una  rupe  d* 
oro,  l'opra  un’onda  d’argento, 

DELPEC , porta  in  Campo  d’ argento  Una  pic- 
cola rocca  di  nero  , caricata  di  due  rami  accolla- 
ti, l’uno  di  palma  , e l’altro  di  alloro  di  verde  ; 
foilenuti  da  due  Lioni  di  rodò* 

Piante  , Albert,  Fieri , Frutti , tt. 

}*  FRANCIA  , ha  in  Campo  azzurro  i#  Gigli 

ai  \ • ' 

’oro. 

RASÌLLI,  ha  in  Campo  azzurro  £«  gigli  d’ar- 
gento, a.  in  Campo,  a*  in  punta* 

D* 
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Ò’AILLI  ; in  campo  rodò  tiene  due  rami  di 
Alifo,  podi  in  corona,  a doppia  Croce  di  S.  An- 
drea, e al  capo  Taccheggiato  d’argento,  e d’azzur- 
ro  di  3.  linee. 

CREQUI , ha  in  Campo  d'oro  un  Salice  di 
rodo . 

NOGARET  , in  Campo  d’ Argento  porta  una 
noce  di  verde  (opra  terra  dello  Aedo  colore. 

POMMEREUIL,  ha  in  Campo  azzurro  unCa- 
priolo  d’ Argento  , accompagnato  da  3.  pomi  col 
gambo,  e fagliati  d’Oro. 

L’ARCHER,  in  Campo  azzurro  ha  un  Caprio- 
lo d’Oro  accompagnato  da  due  rofe  d’ Argento  nei 
capo , e da  una  Croce  Patriarcale  d’Argento  nella 
punta. 

BIGNON,  porta  in  Campo  d’azzurro  la  Croce 
alta  d’Argenco,  accollata  da  una  vite  di  verde  fo- 
pra  un  terreno  pur  verde  , accompagnata  da  4. 
fiamme  di  rodo. 

Animali  di  4.  Piedi . 

4.  LUCEMBURGO  , in  Campo  d’  Argento 
porta  un  Lione  di  Rodo,  colla  coda  annodata, 
forcata  , e pattata  in  doppia  Croce  di  S.  An- 
drea , armato  , e coronato  d* Oro , linguaio  d’ az- 
zurro . 

D’ AUBIGNE  , tiene  in  Campo  rodo  un  Lion 
d’ Armellini , armato,  linguaio,  e coronato  d’Oro. 
La  Mar  de  fa  di  Maintenon  era  di  quefia  Famiglia  . 

SAUX  DE  TAVANES,  ha  in  Campo  azzur- 
ro un  Lione  d’Oro,  armato,  linguato,  e corona- 
to di  rodo. 

LA  FORCE  1 in  Campo  azzurro  fpiega  3.  Lio» 

par» 
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-pardi  d’oro  patenti  l’un  fopra  l'altro,  armati,  lin- 
guali, e coronati  di  rodò. 

NICOLAI,  ha  in  Campo  azzurro  un  Lepriere  cor- 
rente d’ Argento,  con  collare  di  rodo,  affibiatto d’oro . 

POLLART,  porta  in  Campo  d’ Argento  un  Cin- 
ghiale di  nero  formontato  da  due  fiamme  di  rodo. 
*•  La  Città  di  Roan , ha  in  campo  Rodo  un’  Agnel 
Pafquale,  colla  teda  contornata  d’ Argento,  al  capo 
cucito  d’  Azzurro,  caricato  di  3.  Gigli  d’Oro. 

( ' Uccelli. 

: L’IMPERIO  , ha  in  Campo  d’  Oro  un’  Aquila 

Nera,  fpiegata,  imbeccata,  membrata  , e coronata 
'di  Rodo. 

- CAMUS,  ha  in  campo  Rodò  un  Pelicano  d’Ar- 
gento,  infanguinato  nel  fuo  proprio  petto,  al  capo 
cucito  di  Rodo , caricato  di  3.  Gigli  d’Oro. 

LORENO,  porta  in  Campo  d’Azzurro  un  Capriol 
d’ Oro  accompagnato  da  3.  Colombe  pur  d’  Oro  . 
Gelìot  nell’  edizione  del  166 4.  a c.  180. 

Pefci. 

6.  CHABOT,  in  Campo  d’  Oro  ha  3.  cefali  di 
Rodò,  2.  e 1. 

- SESSEVAL,  in  Campo  Azzurro  porta  due  Luzzi , 
o Barbi  addodati  d’  Argento. 

Rettili  . i 

7.  TELLIER,  in  Campo  Azzurro  ha  3.  Lucerte 
d’ Argento  polle  in  palo  , al  capo  cucito  di  rodo  , 
caricato  di  3.  Stelle  d’Oro. 

COLBERT , in  Campo  d’Oro  tiene  una  bifcia  in 
palo,  attortigliata,  ovvero  ondeggiante,  d’Azzurro. 

Milano , in  Campo  d’  Argento  porta  una  ferpe,  o 
Bifcia,  o Vipera , d’Azzurro,  coronata  d’ Oro  con  un 
bambino  di  rodò  , che  1’  efce  dalla  bocca  , detto  in 
Francefc,  a Bijfant . . 

Tomo  V.  Ff  REFU* 
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REFUGE  > in  Campo  d’ Argento  porta  due  fafce 
di  Rotto,  e due  bifce  atflopte  l’un*  dell’ altra d’Az- 
zurro,  attraverfanti  il  fopracutto. 

Infetti . 

BARBERINI,  d’ Azzurro  tre  Api  d*  Oro  intarfiate 
di  Nero,  z.  i* 

FRANCROLES  , ha  in  Campo  Rotto  una  Far- 
falla d’  Argento , variata  di  più  colori. 

Corpo  Umano , e fue  parti. 

X.  Coftantino  di  TURVILLA  , ha  in  Campo  rotto 
un  Braccio  deliro  armato  d’  Argento  , che  fortifce 
dal  lato  ttnittro  dello  Scudo,  che  impugna  una  Spa- 
da altresì  d’  Argento  colla  punta  in  alto . Quell» 
braccio  formontato  da  un’elmo  di  profilo  d’ Argen- 
to , voltato  verfo  la  parte  delira  dello  Scudo. 

USTOC  , in  Campo  d’  Oro  ha  la  tetta  d’  un 
Moro,  bendata  d’ Argento. 

$.  III. 

Figure  artifizi  ali  , ed  i loro  Attributi. 

Le  figure  artifiziali  , che  s’ impiegano  nel  Blafo- 
ne,  fi  traggono  dall’ Arti,  delle  quali  per  l’ordina- 
rio elleno,  fono  l’ opere , o gli  ftromenti . 

Vi  fono  P Arti  Liberali , e l’Arti  Metaniche. 

L’Arti  Liberali  fono  quelle  , che  partecipano  più 
dell’ingegno,  che  del  lavorio  della  mano  , e che  fono 
più  per  lo  piacere,  e per  la  curiofità  , che  per  la 
necefiità  praticate.  Comunemente  fe  ne  contano  fette . 

La  Gramatica,  la  Rettorica  , la  Logica , /’  Aritmeti- 
ca , la  Mufica , la  Geometria , e /'  Agronomìa  . 

L’ Arti  Mecaniche  fono  occupate  in  operazioni 
fervili,  e principalmente  in  manifatture,  ed  incofe, 

che 
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thè  riguardano  le  neceflkà  , ovvero  i comodi  dell* 
Vita.  Anche  quelle  fono  fette. 

L’  Agricoltura , la  Caccia,  la  Guerra , l'Architettura, 
la  CbirUrgid , /a  Veftiarìa  , là  Nautica. 

Tutte  quell’  Arti  tanto  Liberali  * quanto  Mecca» 
lliche , fono  comprefe  ne’ due  verfi  feguenti. 

Lingua , Tropus , Ratio,  Numerus  , Tenor , Angu- 

lus  , Aftra  i 

Rus , Nemus  , Arma , Faber , Vulnera,  Lana  , Ratei. 

Egli  è certo*  che  quelli  Verfi  non  rapprefcntano 
(fattamente  tutte  l’ Arti  ; poiché  non  vi  fi  parla  de- 
gli Stampatori,  degli  Orologieri , de’  Tornitori , de’ 
Fonditori,  de‘Fornaj,  e di  molti  altri  ; fe  non  è, 
che  fi  fià  voluto  comprenderli,  come  fpezie  fotto  i 
termini  generali,  che  fono  ne’  Verfi i 11  che  non  po- 
trebbe fjrfi , fenzachè  ciò  apparifle  alquanto  ftirato. 

Il  Blafone  prende  ancor  molte  Cofe  dalla  Religkn 
né  , e dalle  cerimonie  Sacre  , e Civili  , ficcome 
fono  * Calici , Ciborj , Croci , Incenfieri  * Gonfaloni , ec . 
Scettri,  Corone  , ec. 

\ ' * • . .•  : 

E fempj  dì  'alcune  fifttre  artìfizratl  , è d'  alcuni 
de'  loro  attribuiti  • 

Iftromcnti  di  Cerimonie . 

t.  CANCLERS  , porta  in  Campo  Azzurro  tre 
Candellieri  d’oro. 

AVVERN1A  , ha  in  Campo  d’  Oro  un  Gonfalo- 
ne di  rodò  frangiato  di  verde. 

MURZIA,  porta  in  Campo  d’  Argento  6.  coro- 
ne Ducali  d’azzurro,  3 .i.  t . 

BELLEGARDE  , in  Campo  azzurro  tiene  una 
campana  d’ Argento  con  battaglio  di  nero. 

F f a Sfift- 
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f • Iflromenti  di  Guerra. 

2.  ANGENOUST,  porta  in  Campo  azzurro  due 
<pade  in  Croce  di  Sant’  Andrea  , colle  guardie»  ed 
impugnature  d’Oro,  e le  punte  all’  insù. 

••■•SOYER  d’iNTRAVILLA  , alza  ìh  Campo  az- 
zurro  un  CaprioI  d’oro  accompagnato  da  3.  frecce 
•d’ Argento  colla  punta  all’ ingiù. 

Iflromenti  di  Caccia.  . 

3.  NEMOND  , in  Campo  d’  Oro  ha  tre  corna 
di  Caccia  di  nero,  legate  , imboccate  , e guernite 
di  rollò  • ' 

< , Operazioni  di  Architettura. 

4.  TORRE  , in  Campo  ferainato  di  Francia 
porta  la  Torre  d’  Argento  , ammattonata  di  Nero. 

S1M1ANE,  ha  Campo  d’ Oro  feminato  di  Gigli, 
e di  Torri  d’ Azzurro. 

CASANOVA  , in  Ifpagna  , in  Campo  Azzurro 
porta  una  Cafa  d’  Argento  , ammattonata  di  Nero. 
‘ PORTA,  in  Campo  RolTo  alza  una  Porta  d’Oro . 

La  Città  di  Sant ’ Omero , in  Campo  Rodò  ha  un 
Ponte  d’  Argento  , di  3.  archi  , con  la  riviera  di 
verde;  al  capo  cucito,  caricato  di  3".  Gigli  d’  Oro. 
Iflromenti  di  Mufica. 

5.  ARPAJON,  in  Campo  Azzurro  ha  un’  Arpa 
cordata  d’Oro. 

SUETING  in  Inghilterra  , ha  in  Campo  Azzur- 
ro 3.  viole  d’ Argento. 

ljìromenti  , ed  operazioni  d,'  altre  Arti 
’•  . diverfe . 

6.  CLERMONT-TONNERRE  , in  Campo  RolTo 
"ha  due  chiavi  d’  Argento  , addotta  te  , e pattate  in 

Croce  di  Sant’ Andrea.  *. 

s MAILLY,  porta  in  Campo  d’Oro  tre  Magli  di 
verde . j 
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MONFERRIER,  tiene  in  Campo  d’Oro  3.  ferri 
di  cavallo  rolli,  chiodati  d’Oro* 

La  Città  dì  Parigi  , in  Campo  rollo  porta  una 
Nave  fornita  d’  Argento  , ondeggiante  fopra  flutti 
d’ Argento  col  capo  di  Francia. 

MOMPESAT , ha  in  Campo  Rollo  una  bilancia 
d’  Oro . 

MORINVILLA  VILLERVILLA  , in  Campo 
Azzurro  porta  un  erpice  d’Oro. 

D’ANGLURE,  ha  in  Campo  d’  Oro  figure  ri- 
levate in  angoli  , ovvero  in  mezze  Lune  di  Rof- 
fo  , con  fopra  fonagli  d’ Argento,  del  che  tutto 
lo  Scudo  è feminato. 

MAZZARINO,  in  Campo  Azzurro  porta  falla 
d’arme,  o Confolare  d’ Argento  , pofata  in  palo  al 
pie  conficcato  , attorniato  da  un  fafcio  di  verghe 
d’  Oro  , legato  d’  Argento  , alla  fafcia  in  divifa 
di  Rollìo,  caricata  di  3.  Stelle  d’Oro. 

Benché  quelle  figure  , ed  altre  fomiglianti  fieno 
tratte  dall’ Arti,  e non  rapprefentino  , che  cofe  ar- 
tifiziali  , non  lafciano  però  , fcrive  il  Padre  Me* 
neflrier,  di  ben  fervire  al  Blafone  , e di  derivare 
dal  fuo  primo  illituto . 

§.  IV. 

Figure  chimeriche , ed  i loro  Attributi. 

• / • • v 

iLe  figure  chimeriche  fono  fatture  bizzare  della 
faotafia  , che  rapprefentano  cofe,  che  mai  non  furono. 
Alcune  fi  fono  cavate  dalle  favole  ; ed  il  capriccio 
degli  Uomini  ha  data  origine  all’  altre.  Tali  fono 
i Centauri  , le  Arpie  , le  Idre  , i Grifi,  i .Dra- 
ghi» «. 

* 1 Ff  3 Efcmpj. 
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DRACO,  in  Genova  , porca  in  Campo  Azzurro 
tin  fragore,  aggruppato,  o fedente,  d’ Argento . 

ANCESSUNE  CADEROUSSE  , nella  Contea 
d’ Avignone,  porrà  in  Campo  Rollo  due  Sfingi  , o 
Dragoni  m ftruofi  con  faccia  Umana,  polli  affionte 
l’uno  dell’altro,  d’  Oro. 

GIOJOSA  , h<  un  Campo  pilato  d’Oro,  e d’ Az- 
zurro di  6.  pezze  , al  capo  di  Rodò  caricato  di  3. 
Idre  d’O  o. 

GAUCHON-MAUPAS,  di  Rodo  al  grifo  d’Oro 
alato  d’ Argento. 

CALOIS  DE  MESVILLE  , in  Campo  Rodo  fe- 
minato  di  Fiordalifi  d*  Argento  , un’  Arpia  dello 
fledo  metallo.  ; 

SATURNINI  in  Roma,  in  Campo  d’  Oro  fpac- 
cato  d’ Azzurro  tiene  un  Centauro,  chetira  un’arco 
incoccato,  e il  foprattuto  fpaccato  d’uno  nell’altro. 

Si  podono  ripone  ancora  fralle  figure  chimeriche 
i còrpi,  che  fi  adegnano  agli  Angeli. 

L1M1EU  in  Campo  di  Nero  porta  3.  Angeli  di 
fronte,  colle  mani  incrocciate,  d’Oro. 

CAÌLLY,  ha  in  Campo  d’ Argento  3.  Cherubini 
di  Rodo. 

Offervazioni  fopra  gli  Attributi. 

Tuttoché  1’  arte  del  Blatòne  confida  principal- 
mente «ella  cognizione  de’ termini  , o fia  attributi, 
che  podono  fervire  a ciafeuna  figura  in  particolare, 
io  peò  ho  dimaio  bene  non  doverne  qui  far  men- 
zione, fuorché  di  quelli,  che  nlturalmente  fi  fono 
incontrati  nell’  Arme  da  me  per  efempiò  portati . 
Per  fare  altrimenti  , farebbe  convenuto  trafportare 
in  quello  compendio  quanto  fi  trova  in  più  volumi 
di  vada  mole  ; e mi  farei  difeodato  da  quei  coir 

fini. 
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fini  , ne’  quali  ho  dileguato  di  contenermi . Quando 
fi  farà  ben’  apprefo  ciò  , che  in  quelle  carte  ho 
rillretto  , fe  vi  fia  chi  s’  invogli  d’  uno  ftudio  sì 
vago,  bifogna,  che  vada  ai  gran  Maeflri  dell’  Arte 
da  me  accennati. 

Per  conofcere  in  qual  golfo  mi  farei  gittato  , fe 
avelli  imprefo  di  dare  tutti  gli  attributi  , che  ad 
ogni  figura  convengono  , non  fi  ha  che  a confide- 
rai una  parte  di  quelli  , che  fi  ritrovano  nell* 
Arme  per  la  Croce,  il  Lione,  il  Capo,  la  Falcia* 
la  Banda , i Pali  , le  Bordure  , le  Croci  di  Sant* 
Andrea,  ec. 

V’è  una  grandilfima  varietà  di  Croci,  ne  v’è 
figura  nel  Blafone  , che  abbia  tanti  attributi  . Le 
Croci  polfono  elfere  ancorate  , globate  , attortigliate  , 
angolate , ec.  ficcome  ho  poc’anzi  notato  . Nell’  In- 
dice Armerifta  di  Luigi  Geliot  fi  contano  fino  a 40. 
Attributi  per  la  Croce. 

I Lioni  fono  armati , linguali,  coronati , villenati  , 
evirati  ( cioè , che  molìrano  , e che  non  inoltrano 
i genitali  ) nati  morti , rampanti  , pajfanti  , fedenti  , 
ìllìopardatì , aggroppati , addogati , accollati , contrar ram- 
panti, contornati. 

I Capi,  le  Falce,  le  Bande,  i Pali,  le  Bordu- 
re , e le  Croci  di  Sant’  'Andrea  polfono  elfere  den- 
tate , fcorciate , bordate , caricate , aguzze , [caccbeggìa- 
te , merlate , doppiomerlate  , torregglanti  , ondate  , fet- 
peggianti,  rifrette , compofte  , fufate,  lozangate. 

Bifogna  confelfare  , che  alcuni  di  quelli  termini 
o attributi  pofìfono  ancor  convenire  a molte  altre 
figure;  il  che  ha  obbligato  il  P.  Meneltrier  a non 
fare,  come  il  Geliot,  che  gli  fpiega  per  rapporto 
ad  ogni  figura  , dal  che  fenza  dubbio  ne  nafcono 
molte  repetizioni  , e crefcono  fuor  di  mifura  i vo* 

F f 4 lumi  : 
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lumi  : Ma  quello  dotto  Gefuita  gli  ha  ordinati 
per  alfabetto,  e difiniti  con  una  maniera  affai  chia- 
ra, e che  conviene  a tutte  le  figure  , alle  quali 
poffòno  adattarli  tali  attributi  . Così  , per  efempio 
Addogato,  vi  fi  ritrova  fpiegato  sì  bene  , che  facil- 
mente può  riconofcerfi  ovunque  s’  incontri  , come 
in  due  Lioni,  in  due  pefci  , in  due  chiavi  , due 
falci,  due  alle*  due  afce,  due  martelli  , e general- 
mente in  tuttociò,  eh’  è di  lunghezza  , e che  ha 
due  falce  differenti  . Egli  è lo  fteflb  del  termine  , 
Affrontato.  ' L , ..  ...... 

Siccome  quelli  termini  diverfi  collituifcono  il 
meglio  dell’  Arte  del  Biafone  , non  fi  faprebbe  ac* 
quiftarne  una  baftevole  conofeenza  . Si  troveranno 
però  gli  efempli  della  maggior,  parte  di  quelli  at- 
tributi,.© almeno  de’ più  praticati,  nell’Arme,  che 
riferifeo.  Quando  fi  ^veggono  blafonati  nella  manie- 
ra, eh’  io  fo  , ella  è cola  facile  il  riconofcerli  , il 
formarfene  un’  idea  , e il  difinirli  . Tutto  ciò  fi 
ottiene  con  un  poco  d’applicazione.  . 

\ > • < ...  . . 

• j CAPITOLO  IV. 

I.  ergi  Araldiche , e la  maniera  di  Bla  fonare 
. . .gli  Scudi. 

**  •*  . ».  : - . » 

Siccome  il  Biafone  al  prefente  è un*  arte , egli 
ha  per  confeguenza  le  fue  regole , le  fue  leggi , 
ed  i fuoi  precetti  , al  pari  di  tutte  1’  arti  . Senza 
ricercar  troppo  minutamente  ciò  , che  abbia  dato  a 
quelle  leggi  il  motivo,  noi  folamente  diremo.,  eh’ 
elleno  fi  ritrovano  generalmente  llabilite  fra  tutte 
le  Nazioni , fralle  le  quali  fien  Nobili  , ed  il  Bia- 
fone Ila  in  ufo.  j ■ ...  i 

1.  Non 
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1 I.  Non  fi  mette  giammai  metallo  J opra  metallo  , ne 
colore  f opra  colore  : altrimenti  1’  Arme  farebbono  fal- 
fe.  Il  P.  Meneftrier  dice  , che  quella  celebre  rego. 
la  del  Blafone  deriva  dagli  abiti  antichi  , eh’  erano 
di  più  colori  variati  . Si  mettevano  {opra  i drappi 
-di  feta  di  colore  figure  di  drappo  d’Oro,  o d’ Ar- 
gento, penfando,  che  i colori  non  ben  fi  unilTero 
fra  di  loro.  Tal’ era  il  gufto  di  quel  tempo  . Nel 
Giornale  degli  Eruditi .(  le  Journal  des  Savane  ) . 
del  Lunedì  ar.  Giugno  1673.  dove  fi  dà  un’ eftrat- 
to  del  Libro  del  P.  Meneftrier,  intitolato  , la  vera 
arte  del  Blafone  \ Le  verìtable  art  du  Blazon  , ec.  fi 
rapprefenta  la  cofa  alquanto  diverfamente  . Quivi  fi 
dice,  che  quella  regola  ha  1’  origine  da  Tornei 
ne’  quali  bifognava  portar  la  Corazza  dorata  , o 
inargentata  fopra  abiti  di  colore  ; ovvero  leggieri 
abiti  di  colore  fopra  la  Corazza  , conforme  fi  è of- 
fervato  nelle  relazioni  nelle  relazioni  degli  antichi 
Tornei. , .* 

• 1.  Eccezione  . 

Vi  fono  dei  cali  privilegiati,  e ftraordinarj  , ne’ 
quali  .fi  può  difpenfare  da  quella  Legge  ; fenzachè 
tuttavolta  vi  fia  falfità  nell’  Arme  . Ciò  avviene  , 
quando  le  Arme  fono  da  dimanda , ( a enquerir , ou 
cnquerantcs  ) quali  fono  quelle  di  Gotifredo  Buglio- 
ne, che  porta  in  Campo  d’  Argento  la  Croce  po- 
tenziata d’  Oro  , accantonata  di  4.  Crocette  pur 
d’  Oro  . Il  che  , ficcome  già  dilli  , è per  cagione 
del  fuo  valore  eccellente  , e della  conquifta  , che 
fece  della  Città,  e del  Regno  di  Gerufalcmme. 

4 . 2.  Eccezione. 

Si  veggono  parimente  Capi  di  colore  podi  fopra 
un  Campo  di  colore  , come  in  molte  Arme  della 
Città  della  Francia;^ ma  allora  quelli  fi  chiamano 
/ ’ . > Capì 
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Capi  cuciti  . Il  che  fi  dee  pure  intendere  , quando 
fono  di  metallo  fopra  un  Campo  di  metallo  . La 
Città  di  Lione  ha  in  Campo  rodò  un  Lione  d’  Ar- 
gento, al  Capo  cucito  di  Francia. 

j.  Eccezione . 

Benché  fi  conti  comunemente  la  porpora  fra  i co- 
lori : vi  fono  però  dell’Arme,  nelle  quali  è ufata 
come  metallo.  In  tal  cafo  non  v’ è falfità  in  met- 
ter colon  fopra  la  porpora  . Si  trovano  parimente 
efempli,  dove  gli  Armellini,  ed  i Vaj  fono  polli  ora 
per  metallo,  ed  ora  per  colore. 

4.  Eccezione. 

V eftremità , e le  appendici  degli  animali,  come 
fono  le  loro  ugne  , becchi,. lingue,  grifi  , artigli  , 
cechi , corna , code  , corone  , collari  , ec.  poflbno 
edere  di  colore  fopra  colore  , o di  metallo  fopra 
metallo. 

GOLLIGNP  , in  Campo  roffò  fpiega  1’  Aquila 
d’ Argento  coronata,  imbeccata,  linguata  , e mera- 
brata  d’azzurro,  e macchiata  di  nero. 

MANGOT,  porta  in  Campo  azzuro  tre  fparvieri 
d’Oro  col  Capo  roffo , inferiati,  e legati  d’  Argen- 
to, a.  e r. 

j.  Eccezione. 

Le  Brifure  dell’  Arme  della  maggiore  parte  dei 
Principi  del  Sangue  , e delle  Famiglie  principali 
della  Francia,  fono,  fcrive  il  Signor  Baron  , metal- 
lo fopra  metallo,  o colore  fopra  colore. 

Il  Principe  di  Condè  , Luigi  Arrigo  dì  Borbone , 
porta  lo  Scudo  di  Francia  con  bafione  raccorciato 
in  banda  di  rofifo . Tal  forta  di  bafione  è una  bri  - 
fura  di  rodò  fopra  un  Campo  di  azzurro. 

Il  Principe  di  Conti  , Luigi  Armando  di  Borbone  , 
porta  le  llcfe  Arme  eoa  una  bordura  di  rodò. 

OJfer- 
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Offervazione  fopra  le  Brifure. 

Bi fogna  ricordarfi,  che  in  materia  d’ Arme  » que- 
gli che  porta  il  meno,  è il  più  • Ecco  la  ragione  per 
cui  il  Primogenito  d'una  Cafa  porta  l’Arme  della 
fua  Famiglia»  pure , e fenza  dìflinzione  , quando  non 
vi  aggiunga  delle  alleanze;  ma  allora  le  fu?  Arme 
non  fi  chiamano  Brifate  , fi  dicono  partite  , o ca- 
ricate . 

Non  è così  dei  Cadeti  ; eflì  non  hanno  diritto 
di  portar  l’Arme  della  loro  Famiglia,  pure-,  e fenza 
dìflinzione.  Sono  obbligati  a brifarle  di  qualche  pez- 
za, cioè  di  alterare  la  fempliciià  , e l’integrità  del- 
lo Scudo  della  loro  Famiglia  , aggiugnendovi  qual- 
che cofa,  per  diftmguerle  dall’  Arme  del  loro  Mag- 
giore. 

Le  Brifure , o pezze,  che  fi  cofiumano  ordinaria- 
mente, per  differenziare  i Cadeti  dai  Primogeniti 
fono . 

1.  Il  Lambello  , eh’  è la  più  nobile  di  tutte  le 
brifure,  fi  forma  con  una  fafeetta  pofia  nel  mezzo, 
e lungo  al  Capo  dello  Scudo  ..  Egli  è per  lo  più 
fornito  di  tre  pendenti,  ovvero  di  3.  pezze.  Quella 
è la  Brifura  , che  porta  iLfecondogenito  di  Fran- 
cia. Così  il  Duca  tT  Orleanif  fecondogenito  di  Fran- 
cia , porta  un  Campo  azzurro  caricato  di  3.  Gigli 
d’Oro,  rotto,  o brifato  d’ un  Lambello  di  3.  pen- 
denti d’ Argento. 

a.  Il  Baftone  , che  fi  carica  alcuna  volta , è il 
terzo  d’  una  banda  pollo  nel  medefimo  fenfo  . Non 
fi  chiama  baftone,  fe  non  quando  è Brifura. 

3.  La  Cotìffa  è una  banda  fminuita  , che  cofteg- 
gia  un’altra  banda.  Comunemente  fe  ne  pongono  due  w 

4.  La 
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4.  La  Bordura  , eh’  è fovente  com  polla  , merla- 
ta, dentata  ».  fcaccheggiaca  » o caricata  di  qualche 

figura . Così 

Filippo  di  Francia  , Duca  di  Angiò  , porta  il 
Campo  di  Francia  colla  bordura  di  rollo  per  B rifura. 

Carlo  di  Francia , Duca  di  Berri  > ha  per  fua  Bri- 
fura  quella  bordura  merlata. 

5.  Il  Baflone  raccorciato  in  banda. 

L’Arme  della  Cala,  e della  Ducea  di  Vandomo, 
di  cui  è il  Duca  di  Vandomo  , Luigi  Giufeppe  di 
Vandomo , ed  il  gran  Priore,  Filippo  di  Vandomo , ha 
il  Campo  di  Francia  col  Baftone  raccorciato  in 
banda  di  rodo,  caricato  di  tre  Lionzini  d’ Argento. 

6.  Le  Stelle , “ ) 

7.  Le  Lune , ) . 

Le  Rofe , • ) Quelli  termini  fono»  o per 

9.  I Bifanti , ) sè  chiari  , o già  dichiarati 

10.  Le  Torte , ) per  l’ innanzi. 

ai.  I Plinti,  J ' i.,j  ,■ 

ìz.  Gli  Sproni,  che  fono  Jlelle  aperte  , 0 rofette  di 
{proni,  dette  Móletes. 

Bifogna  però  offervare  , che  quelle  regole  per  le 
Brifure  non  fi  offervano  regolarmente  nella  Fran- 
cias  fuorché  nella  Famiglia.  Reale  ; e che  non  mol- 
to fi  fieguono  nella  maggior  patte  delle  :Famiglie 
ragguerdevoli  , dove  i Primogeniti  , ed  i Cadeti 
portano  le.  fi  effe  Arme  ; ma  per  differenziarle  fra 
loro,  il  Primogenito  prende  il  nome  della  Fami- 
glia , ed  i Cadeti  quello  di  qualche  Terra, 
li  II.  B/afonare  uno  Scudo,  è fpiegare  le  figure  dell’ 
Arme  d’una  Cafata  , o Provincia  in  termini  pro- 
pri, e convenevoli  all’Arte.  Ella  non  è cofa  facile 
il  non  ingannarli  blafonando  le  Arme  degli-  Stra- 
nieri. Il  P.  Meneftricr  offerva,  che  gli  Spagnuoli  , 

ed 
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'ed  i Portoghefi  hanno  preG  i Lambelli  per  banchi , 
e gl’italiani  per  rajtcllì -,  e che  i Francefi  parimente 
Fanno  prefe  le  foglie  di  pioppio  per  cuori  in  molte 
Arme  della  Germania. 

Que’  che  non  hanno  conofciuto  il  Crequier  di 
Crequi,  eh’ è un  Salice  , veramente  affai  male  rap- 
prefentato,  hanno  creduto,  ch’egli  foffe  un  Candel- 
iere di  7.  branche.  Ciò,  che  ha  dato  luogo  a tal’ 
errore,  fi  è , che  fi  volle  feguire  la  maniera  con 
éui  era  fiato  dipinto  quello  Salice  , in  un  tempo 
in  cui  gl’  Intagliatori  , ed  i Pittori  non  erano  affai 
periti . 

Ecco  le  regole  , che  d’  ordinario  fi  fieguono  in 
blafonando  . 

1.  Si  comincia  Tempre  dal  Campo:  poi  fi  fpecifi- 
cano  le  figure,  le  pezze,  il  loro  fito  , il  loro  nu- 
mero, il  metallo,  ovvero  il  colore  . 

MEDICI  , porta  .in  Campo  d’  Oro  6.  Torte  di 
roffo  meffe  in  Cinta  ( Orle  J con  una  Torta  al- 
quanto maggiore  nel  Capo  d’  azzuro  caricata  di  3. 
Gigli  d’Oro. 

MONTI,  originario  di  Firenze  , Conte  di  Rezé 
in  Bretagna , porta  d’ azzurro  alla  banda  d’  oro  ac- 
compagnata da  due  Montagne  di  6.  fpaccature 
d’Oro,  L Cadeti  portano  le  flefle  Arme  formontate 
da  un  Lambello  d’argento. 

2.  Blafonando  le  figure  , fi  comincia  dalla  prin- 
cipale, purch’ella  non  fia  broccante  fopra  qualche 
figura. 

3.  Tutte  le  figure  onorevoli  tengono  rango  di 
principali,  fuori  del  Capo  e della  Bordura , che  non 
li  fpecifica  ordinariamente,  che  dopo  l’ altre  pezze, 
che  fi  incontrano  nello  Scudo. 

V1LLARS,  porta  d’azzurro  a 3.  ruote  di  fperon 

d’oro 
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d’  oro  nel  Capo  d’  argento  , al  Lione  paflante  di 
rodo  . 

URFE,  di  Va}  al  Capo  di  follo. 

4*  Og  niqualvolta  fi  principia  a blafonare  da  altre 
figure , che  da  quella  del  mezzo  , fi  dice  eh*  ella  è 
in  abiffo , o nel  cuore.  Ciò  bifogna odervare , quando 
nel  mezzo  dello  Scudo  fi  rincontra  una  figura  , che 
radembra  più  piccola  di  quelle  , dalle  quali  è ac-* 
compagnata. 

Nell*  Arme  del  Principe  di  Conti  , il  bafton  rac- 
corciato in  banda  di  rodo  è nel  cuore , o in  abiffo. 

$.  Il  P.  Meneftrier  ha  odervato  , che  quando  le 
figure  fono  di  fpezie  divetfe,  v’  è più.,  difficoltà  in 
blafonare  regolarmente,  perchè  bifogna  aver  mira  a 
quelle  , che  tengon  luogo  di  Campo  , ovvero  di 
fedenti  partizioni,  e che  debbono  efiTef  nominate  per 
prime  , ed  innanzi  a quelle  , che  fono  braccanti , 
ovvero,  che  le  caricano  , o che  le  accompagnano  , 
come. 

MARANS,  o PRESSIGNI,  fafeiato  contraffafcia- 
to  d’argento  e d’azzurro,  al  capo  palato  contrappa- 
lato  della  fiefla  maniera , a t.  grembi  d’argento,  e 
fopprattutto  uno  Scudetto  di  rodo. 

- • . i 

Ojfervazhne  fopra  le  Inquartante  . 

III.  Ma  la  maggior  difficoltà  è di  blafonare  uno 
Scudo  di  molti  quarti  . Ecco  quali  tutto  1’  ordine, 
che  perlopiù  vi  fi  oderva. 

i.  B'fogna  contare  i quarti  delle  Inquartature  , 
affine  di  blasonarli  per  ordine  . 

LUIGI  DOLFINO  DI  FRANCIA  , Figliuolo 
del  Re  Luigi  il  Grande  , porta  inquartato  di 
Francia  e del  Doliinato,  nel  a.  e 4.  d’azzurro  a 3. 

Gigli 
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Gigli  d’oro  ch’è  di  Francia,  al  z.  e 3.  d’  oro  al 
Doliino  d’ azzurro  orecchiuto  , barbato,  e fquammato 
di  rodò. 

LUIGI  DI  FRANCIA  , Duca  di  Borgogna  , 
dovrebbe,  fecondo  il  P.  Meneftrier,  portare  inquar- 
tato di  Francia  e di  Borgogna.  Sopra  di  ciò  va  ad* 
ducendo  argomenti  ed  efempj  , che  fembrano  di 
provare  gagliardamente  la  fua  opinione  . Egli  ha 
così  praticato  nel  Giuoco  di  Carte  del  Blafone,  di  cui 
il  pubblico  gli  è si  tenuto*  Perchè  finalmente  nella 
Carta,  che  contiene  il  Padiglione  de’ Gigli , l’Arme 
del  Duca  di  Borgogna  vi  fono  inquartate  di  Fran- 
cia e di  Borgogna,  e così  le  fpiega  nella  carta  49. 
del  Libro,  che  ha  fatto  quell’erudito  per  l’intelli- 
genza del  Giuoco.  E pure  li  pratica  tutto  incontra- 
rio, fecondo  il  P.  Meneftrier,  nell’  Arme  di  quello 
Principe,  dove  fopra  quanto  fi  è rimarcato  nelle 
£ue  Arme,  fi  veggono  l’Arme  piene  di  Francia. 

La  Cafa  di  Lorena  , porta  in  capo  1’  arme  di  4* 
Regni,  e l’Arme  di  4.  Ducati  in  punta:  ovvero 
porta  fpaccato  di  4.  pezze  in  capo  , foftenute  da  4. 
in  punta.  Nel  1.  falciato  d’argento  , e di  rollo  di 
8.  pezze,  ch’è  A1  Ungheria  . Nel  z.  d’azzurro  femi- 
nato  di  Gigli  d’oro,  al  Lambello  di  rodò , ch’è  di 
Napoli.  Nel  3.  d’argento  alla  Croce  potenziata  doro 
( per  dimandare  ) acccantonata  da  4.  Crocette  pari- 
mente d’oro,  ch’è  di  Gerusalemme  . Nel  4.  d’oro 
a 4.  pali  di  rodo,  ch’è  d' Aragona.  Nel  j.  e 1. della 
punta,  d’azzurro  Seminato  di  Gigli  d’oro  alla  bor- 
dura di  rodo:  eh’  è d'  Angìò  . Nel  6.  d’  azzurro  ai 
Lione  contornato  d’oro  , coronato,  armato,  e lin- 
guaio di  rodo  , eh’  è di  Gbeldrìa  . Nel  7.  d’  oro 
al  Lione  di  nero,  coronato,  armato  , e linguato  di 
rodo,  ch’è  di  Giullert . Nell’ 8. ed  ultimo,  d’azzurro 
...  con 
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con  due  barbi  addottati  d’oro,  dentati,  ed  occhiuti 

■ d’argento,  lo  Scudo  feminato  di  Croci  ricrociate  al 
piè  conficcato  pur  d’  oro  alia  banda  di  rodò  , cari- 
cata di  3.  Aquilotti  d’argento,  eh’ è di  Lorena. 

In  quell’ efempio  fi  vede  l’ordine  , che  fi  dee  te- 
nere per  blafonare  i quarti  , quando  fono  diverfi  . 
Quell’ordine  è naturale,  fi  comincia  da  quelli,  che 
fono  in  alto,  e poi  fi  palla  a quelli,  che  fono  al 
baffo. 

z.  Quando  i quarti  non  fon  differenti  , e ve  ne 
fono  di  quelli*  che  hanno  rapporto  fra  loro,  v’è  un’ 
altra  maniera.  Per  efemp:o,  quando  il  1.  ed  il  4. 
-fono  confimili;  ed  il  2.  ed  il  3.  lo  fono  ancora  , fi 
dice.  Nel  1.  e nel  4.  di  Nel  2.  e nel  3. 

di  — 

< PHELIPAUX  , dì  cui  è il  Conte  di  San  Fioren- 
: tino , e il  Conte  di  Maurepas , porta  inquartato  nel  1. 
e 4.  d’azzurro  feminato  di  4.  foglie  d’oro  al  quarto 
franco  d’armellini  ; nel  a.  e 3.  d’argento  a 3.  lu- 
eerte di  verde  , al  difopra  la  Corona  di  Marchefe. 

LA  MOTHE  HOUDANCOURT  , d’  azzurro 
alla  torre  doppiomerlata  d’argento,  inquartato  d’ar- 
gento, al  Levriere  rampante  di  roffo  , col  collare 
d’azzurro,  fibbia  d’oro,  accompagnato  da  3.  torte 
di  roffo,  al  lambello  delle  fleflò  colore. 

• GIOVANNA  DI  SAULERI  inquartato  nel  1. 
te  4.  di  roffo  ad  un  Lione  d’oro  ; nel  2.  e 3.  par- 
tito, nel  r.  azzurro  a 3.  fafee  d’oro,  e nel  2.  di 
nero  a 3.  Conchiglie  d’argento  polle  in  palo. 

Carlo  Onorato  D’ALBRET  , Duca  di  Cbeure ufe 
Luynes , Pari  di  Francia  , ec.  porta  in  Campo  d’oro 

■ un  Lione  di  roffo,  coronato  di  roffo,  eh’  è d’ Albre t , 
iinquartato  di  Roan  , eh’  è di  rollò  a 9.  macchie 
«d’  oro. 
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CAPITOLO  V- 

• , I 

i 

Ornamenti  dell'  Arme  . 

L*  Arme  fono  come  gli  altri  ritrovamenti  dell* 
ingegno  umano,  che  fono  molto  femplici  nella 
loro  origine,  ed  a’  quali  il  tempo  dà  la  perfezione, 
e l’abbellimento.  Di  primo  trattoPArme  non  erano 
che  certe  foggie  di  divife  perdonali,  che  terminava* 
no  nella  perfona,  a cui  avevano  fervito  di  diltinzio- 
ue  ne’ Torneamenti  . Ma  ficcome  fu  permeilo  , che 
ognuno  portaile  ne’  fuoi  cartocci  contraflègni  di 
diftinzione;  i Nobili  furono  obbligati , per  difiinguer- 
fi,  ad  aggiugner  filo  Scudo  delle  loro  Arme  le  mar- 
che della  lor  Nobiltà  . Per  tal  effetto  fi  è praticato 
r Elmo , e il  Cimìere . 

Si  è avanzato  ancora  di  più  1*  ornamento  dell’ 
Arme:  perchè  finalmente  vi  fi  fono  accrefciuti certi 
abbellimenti,  che  pur  contraifegnano  i gradi  della 
Nobiltà,  ovvero  gl’impieghi  , ed  il  rango  , che  fi 
tien  nella  Chiefa.  Così  i Pontefici  hanno  la  Tiara  ; 
i Principi  , i Duchi  ed  i Pari  hanno  il  mantello 
foderato  d’ Armellini;  i/ Cardinali  il  Cappello;  i 
Gentiluomini  l’Elmo  ; ed  i Cavalieri  il  Collare  del 
loro  Ordine.  Vi  fono  differenti  Corone  per  li  Mar- 
cbefi , per  li  Conti,  per  li  Baroni,  ec. 

Si  dice  Ornamento  dell1  Arme  tutto  ciò , che  fi  met- 
te intorno  allo  Scudo,  e al  di  fuori.  Eccone  quelli , 
che  fono  più  in  ufo. 

Il  Cimiere.  - 

I Lambrequini, 

Le  marche,  di  Dignità  Ecclefiaftiche  , Civili,  e 
Militari,  ' „ 
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1 Supporti  > 

Le  Divife, 

Gli  Ordini  di  Cavalleria  , 

Le  Band  ere,  .. 

Ed  i Padiglioni. 


I.  Il  Cimitre  * 

Si  comprende  fotto  il  nome  di  Cimitre  , che  a 
Francefi  dicono  Timóre  , tutto  ciò  * che  fi  mette 
Sopra  lo  Scudo  , e che  diftingue  i gradi  di  Nobil- 
tà, o di  Dignità  , fia  Ecclefiaftica  , fi  a Secolare  a 
ficcome,  ,,  „ , 

La  Tiara  Pontificale  , ' 

11  Cappello  de’  Cardinali  , 
de1  Vefcovi  , 
e de’  Protonotarj. 

Le  Croci  , 

Le  Mitre, 

Le  Corone , 

Le  Berrette  , Bonnets . 

Le  Berrette  de’  Prefidenti , Mortitn  , 
e Soprattutto  gli  Elmi. 

i.  La  Tiara  è una  Mitra  di  forma  rotonda  e Su- 
blime con  due  pendenti  frangiati  nelle  due  eftremi- 
tà,  e Seminati  di  crocette  , cinta  di  3.  Corone  Du- 
cali, e cimata  d’un  mondo  o globo  d’oro,  arcato, 
ed  incrociato  dello  (letto  metallo. 

Quello  è quanto  porta  il  Pontefice  Sopra  il  Suo 
Scudo,  che,  conforme  all’ufo  d’  Italia  , è fatto  in 
figura  ovale  racchiulo  in  un  cartoccio. 

Egli  porta  due  Chiavi  dietro  allo  Scudo  pattate 
in  Croce  di  Sant’ Andrea,  1’  una  d’oro,  e 1’  altra 
d’ argento  . . 
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tìà  per  tenenti  due  Angeli  polli  ai  due  lati  del 
Cartoccio;  elfi  foftengono  la  Tiara  , ed  alzano  una 
Croce  da  tre  pezze  dello  flefiò  fmalto  , di  cui  fono 
le  Chiavi  r 

11  Pontefice  porta  l’arme  della  fua  Famiglia,  alle 
quali  un'fce  gli  ornamenti  fuddetti . 

Là  Tiara  e le  Chiavi  fono  contralTegni  della  di- 
gnità Papale.  La  Tiara  è quello  del  fuo  grado;  e 
le  Chiavi  quello  della  fua  Giurifdizione  ; perlochè 
morto  il  Papa  , fi  rapprefentano  le  fue  arme  colla 
Tiara  folamente,  fenza  le  Chiavi  a 

L’  antica  Tiara  era  una  berretta  rotonda  elevata, 
ed  attorniata  da  una  Corona.  Bonifazio  Vili,  fu  il 
primo,  che  ne  aggiunfe  la  feconda  , per  fegno  del 
diritto,  che  intendeva  di  avere  fopra  i Dominj  tempo- 
rali . Benedetto  XII.  finalmente  1’  accrebbe  d’  una 
terza,  dopo  la  decifioue  , che  1’  autorità  Pontificale 
fi  ftendeva  fopra  le  3.  Chiefe,  Militante,  Sofferen- 
te , e Trionfarne . 

INNOCENZIO  XI.  , che  ha  riempiuta  con  tan- 
to merito  la  Sede  Apofiolica  , portava  in  Campo 
d’oro  tre  Pignatclle  di  nero,  z.  1.  Arme  della  fua 
Famiglia  Pignatelli * Per  fegno  del  fuo  Pontificato  , 
egli  metteva  al  difopra  del  fuo  Scudo  la  Tiara,  ed 
al  di  dietro  due  chiavi  in  Croce  di  Sant’  Andrea  , 
l’ una  d’oro,  e l’altra  d’argento,  per  tenenti  due 
Angeli;  con  una  Croce  per  ciafcheduno  da  3.  pezze 
dello  fieffo  fmalto  di  cui  fono  le  Chiavi. 

z.  Il  Cappel  rojfo  è per  li  Cardinali . Egli  è guer- 
nito  di  lunghi  cordoni  di  fera  attortigliati,  che  pen- 
dono con  cinque  ordini  di  fiocchi,  r.  z.  3.  4.  f. 

Quello  cappello  fu  dato  loro  da  Innocenzio  IV. 
nel  iz6o.  Altri  dicono  , che  quello  fofife  nel  1*46. 
nel  Concilio  di  Lione. 
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li  Cardinale  di  Furflemberg  , Guglielmo  Egone  di 
furflemberg  , Vefcovo  e Principe  di  Argentina  , 
Commendatore  dell’ Ordine  di  Santo  Spirito  , Lan- 
gravio di  Alfazia,  e di  Furflemberg  , Principe  del 
Sacro  Imperio  , ec.  portava  d’oro  coll’Aquila  rofla  , 
imbeccata  e membrata  d’azzurro,  caricata  nel  cuore 
d’uno  fcudetto  inquartato.  Nel  i.  e 4.  di  rollò  col 
Gonfalone  d’argento.  Nel  2.  e 3.  d’argento  colla 
banda  ferpeggiante  di  nero;  lo  Scudo  grande  orlato 
d’una  cinta  nuvolata  d’argento  e d’azzurro.  Il  fuo 
Scudetto  è contornato  da  un  Cordone  d’  azzurro 
colla  Croce  di  Santo  Spirito  , la  Corona  , ed  il 
Mantello  di  Principe  , ed  il  Cappello  di  Cardinale. 

I Patriarchi  e gli  Arcivescovi  hanno  il  Cappello 
verde  con  4.  ordini  di  fiocchi,  1.  2.  3.  4. 

L’  Arcevefcovo  di  Roan , Jacopo-Niccola  Colbert  , 
portava  d’ oro  colla  Serpe , o Bifcia  ondeggiante  d’ azzur- 
ro. Come  A rei  vefcovo,  egli  metteva  al  difopra  delle 
fue  Arme  il  Capello  verde  a io.  fiocchi;  e la  Cro- 
ce a due  pezze,  come  Primate  della  Normandia. 

I Vefcovi  hanno  parimente  il  Cappello  Verde  , ma 
con  3.  ordini  foli  di  fiocchi,  r.  2.  3. 

II  Vefcovo  di  Lifieus,  Lionoro  dì  Matignon , portava 
inquartato,  nel  1.  e 4.  d'argento  con  un  Lione  di 
rollo,  armato,. linguato,  e coronato  d’oro.  Nel  2. 
di  Francia  col  lambello  d’argento  di  3.  pezze  , e il 
baffone  raccorciato  in  banda  nel  Cuore  , Nel  3. 
come  nel  fecondo  , ma  fenza  il  lambello  . Come 
Vefcovo,  e Conte  di  Lifieus  portava  al  difopra  delle 
fue  Arme  una  Corona  di  Conte  , il  tutto  Sormon- 
tato da  un  Cappel  verde  da  6.  fiocchi  per  parte . 

Gli  Abati  ed  i Protonotarj  prendono  il  Cappel 
«ero.  Oggidì  gli  Abati  Commendatar] , che  non 
hanno  alcuna  Giurifdizione  , prendono  il  Paftorale, 
- e la 
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c la  Mitra  ; ma  quello  è un’  abufo  contro  di  cu4 
Pier  Blefenfe  avea  gridato  al  fuo  tempo:  Quod  funi 
genitalia  in  mulo ,fancialia  & mitralia  funi  in  Abbate. 

3.  Le  Croci  fono  differenti,  fecondo  il  grado  della 
Dignità  Ecclefìadica  . La  Croce  a due  pezze  è per 
li  Patriarchi , e Primati  . La  femplice  è per  gli 
Arcivefcovi  ordinarj  > e per  li  Cardinali  , che  fono 
flati  Legati . 

Quando  non  v’ha,  che  una  Croce,  ella  fi  mette  ia 
palo  dietro  lo  Scudo,  come  il  Paflorale de’Vefcovi . 

4.  La  Mitra  è una  berretta  rotonda,  aguzza  , e 
partita  nell’  alto  con  due  fafee  , che  pendono  Tulle 
fpalle,  e che  i Vefcovi  e gli  Abati  Regolari  hanno 
fulla  lor  teda  , quando  efeono , ovvero  uffiziano 
Pontificalmente. 

I Vefcovi  mettono  la  Mitra  di  fronte  fulle  lor 
Arme,  ed  il  Padorale  al  di  fuori,*  e gli  Abati  non 
l’hanno,  che  di  profilo  , ed  il  Padorale  al  di  den- 
tro, per  dimodrare  , che  non  hanno  Giurifdizione 
fpirituale , che  dentro  del  loro  Chiodro . 

5.  La  Corona  è una  marca  di  dignità  , che  d 
mette  per  Gmiere  nell’arme. 

La  Corona  del  Re  di  Francia  è un  cerchio  d’ 8.  Gigli 
arcata  da  6.  diademi,  che  il  chiudono , fopra  de’  quali 
da  un  doppio  Giglio,  eh’ è il  Cimiero  di  Francia. 

II  Delfino  porta  una  Corona  , arcata  come  quella 
del  Re,  trattone  eh’  ella  non  è chiufa  , che  da  4. 
archi , che  fono  4.  Delfini  , le  cui  code  finifeono 
in  un  Giglio  di  4.  angoli.  Solo  dall’  anno  1661.  il 
Delfino  porta  in  tal  maniera  la  fua  Corona  rac- 
chiufa  ; imperocché  per  1’  addietro  i Delfini  di 

•Francia  la  portavano  aperta. 

Gli  altri  Figliuoli  di  Francia  portano  la  lor  Corona 
aperta  ch’è  un  cerchio  ricco  di  gemme  ; ella  è ri- 
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levata  da  8.  gran  Gigli.  Il  primo  Principe  del  San* 
gue  la  porta  in  tal  guifa:  il  fu  Principe  di  Condè 
è il  primo,  che  abbia  portata  una  Corona  tutta  di 
Gigli,  come  primo  Principe  del  Sangue. 

1 Principi  del  Sangue  Reale  portano  folamente  4. 
Gigli,  fra’ quali  fono  intrecciati  dei  fiorami.  11  Duca 
di  Borbone . 

I Duchi  alzano  una  Corona  d’  un  cerchio  d’  oro 
arricchito  di  perle  e di  gemme,  rialzata  da  8.  fio- 
rami, famigliatile  alle  foglie  di  appio  . Il  Duca  di 
Sully . 

I Marefcialll  dì  Francia  la  portano  della  lleffa 
maniera,  trattone,  che  fra  cìafcun  fiorame  v’  è una 
perla.  Il  Marefciallo  di  Catinai. 

I Marchefi  hanno  4.  baffi  fiorami , fra  cìafcun  de’ 
quali  fono  3.  perle  polle  fopra  piccole  punte  , per 
innalzarle  fui  cerchio.  Il  Marchefe  di  Beuvron  . 

I Conti  l’hanno  di  18.  grolle  perle  fopra  un  cer- 
chio d’ oro  guernito  di  pietre  . Il  Conte  di  Froulal 
dì  Tefjc. 

I Vìfdominì  portano  un  cerchio  d’oro  guernito  di 
pietre  formontato  da  4.  Croci  patenti  . Il  Vifdomino 
di  Normandia . 

Quella  del  Vifconte  è un  cerchio  d’oro  fmaltato, 
caricato  di  4.  grolle  perle,  feparate  fra  lorodauna, 
o due  piccole.  Il  Vifconte  di  Polignac . 

I Baroni  portano  un  cerchio  d’  oro  fmaltato,  at- 
torniato in  banda  da  un  doppio  braccialetto  , o filo 
di  perle  comuni  . Quella  Corona  è una  fpezie  di 
Berretta.  Il  Marchefe  di  Beauvaìi. 

La  Corona  all ’ Antica  è un  cerchio  d’  oro  fmal- 
tato di  di  veri!  colori,  da  cui  fi  follevano  12.  punte 
aguzze,  ovvero  fpezie  di  raggi.  Grimaldi  dì  Monaco , 
Non  v’è  Paefe  nel  Mondo  , ove  quelle  differenze 
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di  Corone  fien  offèrvate  meno  regolarmente  , che 
in  Francia  , Si  veggono  , non  fenza  compaflìone  , 
molte  e molte  perfone,  che  prendono  le  Corone  di 
Marchefi  > e di  Conti  , alle  quali  fi  farebbe  molta 
grazia  di  non  contendere  1’  elmo  pollo  in  profilo , 
•che  portano  i femplici  Gentiluomini  , Queft’  abufo, 
che  confonde  tutti  gli  ordini  , e tutti  i gradi 
della  Nobiltà  , ha  cominciato  dall’  ufo  delle  ziffire  , 
fopra  le  quali  fi  fono  polle  fenza  riguardo  Corone 
di  Marchefi  , e di  Conti  , Di  primo  tratto  ciò 
fu  prefo  come  uno  fchqj-zo  della  fantafia  de’  Pin- 
tori , a’  quali  tutto  è permelTò  come,  a’  Poeti  ; ma 
tali  Corone  paflarono  ben  pretto  dalle  ziffre  full* 
Arme.  Quella  ufurpazione  , che  non  ha  altro  fon- 
damento, che  il  capriccio  d’ un  Pittore  ^meriterebbe 
fenza  dubio  una  qualche  buona  riforma , 

6.  Le  Berrette  fono  affai  ufate  nella  Germania  . 
La  Berretta  roffa  , e fafciata  d’  armellini  è per  gli 
Elettori;  ma  non  p però  loro  talmente  particolare, 
che  altri  Sovrani , e Principi  della  Germania  non 
la  prendono  parimente. 

. Il  Principe  di  Meurb?c  , Filippo  di  Loevefieht  di 
Baviera  , portava  fulle  fue  arme,  una  Berretta  roffa. 
fafciata  di  armellini.'  . 2,  -Sj 

Ma  oltre  a quelle  Berrette  , 'dne  fon  Corone  , vi 
fono  ancora  nell’  Alemanna  Berrette  in  piramidi, 
che  fono  Cimieri, 

7.  Le  Berrette  de ’ Prefidenti  fono  il  contraflègno 
della  Giuftizia  fovrana;  e perciò  il  Canceliere  ed  i 
gran  Prefidenti  ne  portano. i ■ 

Il  Canceliere  di  Francia,  porta  la  Berretta  da  Pre* 
fidente  d’oro  guernita  d’ armellini. 

Il  Primo  Prefidente  l’ha  di  velluto  nero,  bordata 
dì  due  galloni  d’oro, 
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' Gli  altri  Prendenti  da  Berretta  non  hanno  , eh» 
un  Gallon  d’ oro . 

Eglino  le  portano  per  cimiero  fulle  lor  arme. 

11  Primo  Prefidente  nel  Parlamento  di  Parigi. 
Achille  <r  Harlay , Conte  di  Belmont , portava  d’argento 
a due  pali  di  nero  , lo  Scudo  con  un  Elmo  di  fron* 
te,  cimato  da  una  Berretta  di  Prefidente  di  velluto 
nero,  bordata  da  due  Galloni  d’oro  , e polla  (opra 
un  mantello  di  {cariato  foderato  di  vajo. 

8.  Gli  Elmi,  che  fi  chiamano  ancora  Cimieri, 
erano  arme  difenfive  per  coprire  il  capo  ed  il  collo 
d’un  Cavaliere. 

L’Elmo  è nel  Blafone  la  marca  della  vera  Ca* 
valleria,  e fi  mette  fopra  lo  Scudo  per  fuo  princi- 
pale ornamento. 

Si  difiinguono  gli  Elmi  prima  per  la  materia  a» 
per  la  forma,  e 3.  per  la  fituazione. 

La  Materia . 

1.  Gli  Elmi  dei  Re  fono  d'oro. 

(Quelli  de’ Principi  e gran  Signori,  d'argento. 
Quelli de’femplici Gentiluomini,  di  accia] 0 pulito» 

La  Forma . 

a.  Que’  de’  Sovrani  fono  aperti. 

Quelli  de’  gran  Signori  poco  più  , o poco  meno 
aperti , fecondo  il  lor  grado. 

1 femplict  Nobili  hanno  l’Elmo  del  tutto  cbiufo. 

: I * * . . . » ì ' 

La  Situazione •.  > 

3.  Ella  è,  o di  fronte,  o in  terzo,  o in  profilo. 

I Sovrani  hanno  l’Elmo  aperto,  e di  fronte.  . 
i I gran  Signori  l’han  di  profilo,  ma  aperto. 

I fempliei  Nobili  l’hanno  chiufo,  e di  profilo. 

1 Yifcon- 
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^ - I Vifconti  , Baroni , e Cavalieri  lo  portano  al- 
quanto rivolto  alla  parte,  che  li  dice  in  terzo , e 
non  moftrando tutte  le  Tue  affibbiature,  colla  vifiera 
un  poro  abbacata . 

Bìfogna  confeffare  , che  oggidì  non  fi  oflervano 
troppo  quelle  differenze  . E feguito  degli  Elmi  , 
.come  delle  Corone  . Molti  fi  arrogano  un  poco 
troppo  di  credito,  e fi  danno  certe  marche  di  ono- 
re, che  loro  nulla  convengono . Quelli  fono  di  que- 
gli abufi,  la  cui  riforma  è difficile  . La  moltitudi- 
ne , ed  il  carattere  de’  colpevoli  fanno  1’  impunità 
della  colpa. 

11  Cimiero  è una  figura , che  fi  mette  Culla  cima 
dell’Elmo  di  cui  egli  è l’ ornamento,  ficcome  l’Elmo 
è l'ornamento  dello  Scudo . Si  chiama  Cimiero  , 
perchè  Ha  l'olla  cima  , o fommità  dell’  Elmo  . Ve 
ne  fono  di  affai  bizzari. 

DU  PLESS1S  , Marchefe  di  Guerchevilla  , in 
Campo  d’  argento  ha  la  Croce  merlata  di  rollo  , 

caricata  di  j.  conchiglie  d'oro,  ch’è  di  Tleffis  t in- 
quartato d’argento  colla  fafcia  bandata  d’  oto  e di 

rollo  di  6.  pezze  , eh*  è di  Due  Tonti  . Egli  alza 

per  Cimiero  una  teda  di  cavallo  d’argento,  tra  le 
ale  d’oro. 

IL  1 Lambr  equini  • 

I Lambrequini , che  fono  pennacchi  attaccati  al 
Cimiero  , e rapprefentati  fotto  la  figura  di  lunghe 
foglie,  traggono  la  loro  origine  da  certi  naftri  di 
feta  , o da  certi  pezzi  di  drappo  cagliati,  de’  quali 
ornavano  i Cavalieri  i loro  Elmi  , e che  rivolta- 
vano dietro  io  Scudo. 

I Lambrequini  debbono  elfer  dello  fletto  fmalto  , 
che  il  Campo;  e l'orlo  ha  da  porfi  fecondo  le  pezza 
del  Blafoae.  11  che  non  pcnactopoco.fi  oflerva..- 
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Quando  l’Arme  hanno  dei  [apporti , fi  rapprefen- 
tano  perlopiù  i Latnbrequini  volanti  ai  lati  dell" 
Elmo,  e non  avviluppano  punto  lo  Scudo. 

IIL  Le  Marche  delle  Dignità . 

t • • • • * 

Siccome  vi  fono  3.  forte  di-  dignità  nel  Mondo  , 
vi  fono  ancora  3.  marche  deftinate  a contraffegnar* 
ne  le  differenze  . Ve  ne  fono  di  JE cclejìajìiche , di 
Civili  y e di  Militari , 

Dignità  Eccle fa  fiche . 

x.  Già  fi  è veduto,  che  la  Tiara,  e le  Chiavi 
fono  per  la  dignità  Papale  , i Cappelli  rodi  per  li 
Cardinali,  i verdi  per  li  Vefcovi  , col  Paftorale  e 
la  Mitra  , e la  Croce  da  due  pezze  per  gli  Arci* 
yefeovi  Primati. 

Dignità  Civili , 

a.  Le  Corone  differenti  fi  danno  ai  Sovrani,  ai 
Principi,  ai  Duchi,  Marchefi  , ec.  1 Mantelli  fono 
per  li  Duchi  , e per  li  Pari. 

Vi  fono  marche  per  tutti  gli  Uffiziali  della  Cafa 
del  Re  , benché  la  maggior  parte  fieno  di  nuova 
invenzione,  e poco  ufitate . 

Il  Gran  Cacciatore  di  Francia  , FRANCESCO 
DUCA  DI  ROCHE-FOUCAULT,  aveva  burellato 
d’argento,  e d’azzurro  di  io.  pezze,  a 3.  Caprioli 
di  roffo,  attraverfanti  foprattutto . Lo  Scudo  è porto 
fui  Mantello  di  Duca  e pari , e fopra  ha  una  co- 
rona dello  fteffo  fmalto;  e per  marca  della  fua  Ca- 
rica, due  corna  da  caccia  coi  loro  cordoni  al  difotto 
delle  fuc  arme. 
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Il  Canceliere  ha  la  berretta  da  Prendente  > le 
Mazze  e il  Mantello. 

Il  Cancelliere  LUIGI  BUCHERAT , aveva  in 
Campo  azzurro  il  Gallo  barbato,  ecreftato  di  rollò , 
la  Berretta  da  Prendente  fafciata  d’ Armellini,  porta 
furto  Scudo  delle  fue  Arme,  da  cui  s’alzava  per  ci- 
miero una  figura  di  Regina,  con  due  mazze  paffate 
in  Croce  di  Sant’ Andrea  dietro  allo  Scudo,  ec. 

I Prefidenti  hanno  la  Berretta  da  Prefidente,  ed 
il  Mantello. 

GIOVAN  ANTONIO  DIMEME  , Conte  di 
Avaus  ec.  Prefidente  nel  Parlamento  di  Parigi  , 
portava  il  fuo  Scudo  inquartato  ; nel  x.  d’ oro  colla 
Luna  di  nero  ; nel  2.  e 3.  d’ argento  a 2,  Lioni 
Liopardati  di  rollò  1’  uno  full’  altro  , nel  4.  d’  Oro 
ed  una  ftella  di  nero,  colCapo  di  rodò,  ed  un’onda 
d’azzurro  nella  punta;  (opra  lo  Scudo  una  Corona 
di  Conte,  accollato  de’ Collari  de’  fuoi  Ordini  , ci- 
mato d’  una  Berretta  da  Prefidente  , e pofato  fopra 
un  mantello  di  porpora  foderato  di  Va). 

Le  Dignità  Militari . 

3.  I Marefcialli  di  Francia  portano  per  marca 
della  loro  dignità  2.  baftoni  d’  azzurro  Seminati  di 
Gigli  d’Oro  partati  in  Croce  di  Sant’  Andrea  die- 
tro lo  Scudo  delle  loto  arme. 

FRANCESCO  DI  NEVVILLA , Duca  di  Ville- 
roy,  Pari  e Maresciallo  di  Francia,  portava  d’azzur- 
ro col  Capriol  d’ Oro  , accompagnato  da  3.  Croci 
ancorate  dello  fterto  metallo:  e come  Marefciallo  di 
Francia,  2.  baftoni  feminati  di  Gigli  d’Oro  partati 
in  Croce  di  Sant’  Andrea  dietro  lo  Scudo. 

Il  Gran  Maeftro  dell’ Artiglieria  di  Francia  porta 
fotto  delle  fue  Arme  due  cannoni  Lulle  loro  carte  , 
e montati. 


LUIGI 


4 7 i Del  Bla  foni . 

LUIGI  AUGUSTO  DI  BORBONE,  legittima, 
to  di  Francia  , Duca  di  Mena  , Gran  Macftro  dell' 
Artiglierìa  dì  Francia,  portava  lo  Scudo  di  Francia  col 
battone  raccorciato  in  isbarra  di  rotto  , la  Corona 
rialzata  da  Gigli , un  Mantello  da  Principe  , e per 
marca  della  Tua  Carica  , 2.  Cannoni  montati  Tulle 
loro  catte,  focto  delle  Tue  Arme. 

L’  Ammiraglio  di  Francia  porta  a.  ancore  patta- 
te in  Croce  di  Sant*  Andrea  dietro  lo  Scudo  delle 
Tue  Arme. 

LUIGI  ALESSANDRO  DI  BORBONE  , legit- 
timato di  Francia,  Conte  di  Tolofa  , GrancC  Ammi- 
raglio di  Francia,  portava  lo  Scudo  di  Francia  , col 
battone  raccorciato  in  isbarra  di  rotto  ; la  Corona 
rialzata  da’Gigli  , con  un  mantello  di  Principe  , e 
per  marca  della  Tua  Carica  , due  ancore  pattate  in 
Croce  di  Sant’  Andrea  dietro  Io  Scudo  delle  Tue 
Arme. 

I!  Generale  delle  Galee  mette  un’  ancora  doppia , 
o fia  c 4.  uncini  potta  in  palo  dietro  lo  Scudo  delle 
Tue  Arme. 


IV.  1 Soflegni  , 0 Suppportì . 

1 . 

T Sottegni  Tono  figure  dipinte  a fianco  dello 
Scudo,  che  Tembrache  lo  Tottengano.  Quando  quelli 
Ton  Angioli  , o figure  Umane  fi  dicono  Tenenti 
Tenans  : quando  Tono  animali,  fi  chiamano  Soflegni. 
Supporti  . Quella  differenza  di  parole  -racchiude 
un  poco  di  finezza . Sembra  , che  fia  più  ragio- 
nevole il  dir  Tenente  , quando  non  v’  è , che  un 
foftegno  . 

I Sottegr; i dello  Scudo  di  Francia  Tono  due  An- 
gioli . 


I So- 
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I Softegni  dello  Scudo  del  Cavalier  BAIARD, 
erano  due  Alicorni  , prefi  da  lui  per  le  ragioni  , 
che  fi  ponno  vedere  a c.  ioa.  dell'  origine  degli  orna- 
menti dell'  Armi , ovvero  nella  fua  vita  . 

t ... 

Le  Divife  . 

Divifa  fi  dicono  generalmente  le  ziffre  , i ca- 
ratteri , e le  fentenze  di  poche  parole  , che  per 
figura , o per  allufione  coi  nomi  delle  Perfone  ne 
fanno  conofcer  la  nobiltà,  o la  grandezza. 

Si  mettono  le  Divife  nei  contorni  dell’Arme,  o 
nel  cimiero  , o talvolta  nelle  parti  , e al  di  fotro  . 

Mot  lai  s aveva  per  Divifa,  S' ils  te  mordente  morde - 

Ics  . 

II  grido  di  Guerra  è una  fpezie  di  Divifa  . Si 
chiama  grido , perchè  i Capi  de’  foldati  fe  ne  fervi- 
▼ano  per  condurre  al  combattimento  le  loro  Trup- 
pe , ovvero  per  chiamarle  a raccolta . 

L’antico  grido  dei  Re  di  Francia  era  ; Mont-joie 
faint  Denys . 

VI.  Gli  Ordini  di  Cavalleria. 

Gli  Ordini  di  Cavallerìa , fono  certe  Compagnie  di 
Cavalieri  , ifiituiti  dai  Re  , o dai  Principi  , tanto 
per  la  difefa  della  Fede  , quanto  in  altre  occafioni 
per  dar  marche  d’  onore  , e far  difiiozioni  tra  i 
Nobili. 

Io  Francia  i due  più  illuftri  fono  que’,  che  fi 
chiamano  gli  Ordini  del  Re  ; cioè  gli  Ordini  de.* 
Cavalieri  di  San  Michele  , e di  Santo  Spirito,  che 
fono  fiati  uniti  infieme  da  Arrigo  III. 

I Cavalieri  contornano  le  loro  Arme  de’  Collari 
di  quelli  Ordini. 
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Bifogna  oflervare,  che  quando  è alcuno  di  moki 
Oriini  di  Cavalleria  , il  Collare  di  quello,  eh’ è di 
più  antico  iuftituto,  dee  contornar  più  davvicino  , 
ed  immediatamente  lo  Scudo*  In  Francia  il  Collare 
dell1  Ordine  di  San  Michele  contorna  più  davvicino 

10  Scudo,  poi  fi  mette  quello  di  Santo  Spiritò  * 

Gli  ornamenti,  che  1’  Arme  prendono  dagli  Or- 
dini di  Cavalleria,  non  Toso  ereditari  « Appartiene 
ai  Principi  il  darli  a Figl.uoli  di  quelli , che  prima 
ne  fono  fiati  onoraci , quando  elfi  abbiano  la  virtù  « 
come  il  fangue  de’  loro  Padri* 

VII • Le  Bandiere * 

Le  Bandiere  erano  Stendardi,  dotto  i quali  fi  or- 
dinavano i Soldati  , o Sudditi  d*  un  Signore  . Si 
chiamano  ancora  Pennoni  t e Gonfaloni  ; ma  quell* 
ultimo  nome  non  è bene  in  ufo,  che  per  una  Ban- 
diera di  Ch  le  fa  « 

Il  Cavalier Banneretto , Banneretf  era  quello,  che 
aveva  diritto  di  portar  B’ndiera. 

Nell’  Arme  di  Francia  vi  fono  due  Angioli  eoa 
abito  da  Leviti,  ognun  dei  quali  fofiiene  una  Ban- 
diera* 

Vili.  1 Padiglioni * 

Padiglione  è ciò  , che  cuopre  , ed  avviluppa 
l’Arme  dei  Re,  e dei  Sovrani,  che  non  dipendono 
fuorché  da  Dio  , e dalla  loro  fpada  * Ad  elfi  foli 
appartiene  il  diritto  di  portare  il  Padiglione. 

Egli  è di  due  parti  comporto.;  del:  colmo  , eh’ è 

11  fuu  cappello  , e delle  cortine  , che  ne  fanno  il 
Mantello  • I Re.  elettivi  ovvero  i Duchi  , benché 
Sovrani , che  dipendono  da  un  altro  Principe  , non 

cuopro- 
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Cuoprono  i loro  Cimieri  , che  di  fole  Cortine , le* 
vando  il  difopra,  eh’ è il  colmo. 

Quelli  Padiglioni  traggono  la  loro  origine  da‘ 
Torneamenti,  dove  i Cavalieri  efponevano  le  loro 
Arme  fopra  tappeti  preziofi,  o fotta  tende*  o Padi* 
diglioni»  che  i Capi  delle  Squadriglie  vi  facevano 
dirizzare»  pet  Mare  al  coperto  * fintanto,  che  bifo- 
gnava  entrar  nella  lizza. 

Siccome  tutti  quelli  ornamenti  fi  trovano  nello 
Scudo  deHa  Francia  non  fapremmo  terminar  me- 
glio quello  compendio  dell’  Arte  Araldica*  che  col 
Blafone  dello  Scodo  di  Francia. 

Lo  Scudo  di  Francia  * 

*)  • 

Nulla  noi  fappiamo  di  certo  intorno  all’  origine 
dell’Arme  dei  Re  di  Francia. 

Alcuni  dicono  che  i primi  Re  dei  Franchi  por- 
tavano nelle  loro  Arme  tre  Corone  * o tre  Diade- 
mi. Altri  hanno  detto  ; che  quelle  erano  tre  Lune 
crefcenti;  e altri  follengono  , che  quelle  erano  tre 
Rofpi  * ovvero  tre  Rane  , per  fignificare , che  que* 
Re  abitavano  un  tempo  in  Paefi  graffi,  e paludofi, 
come  nella  Vellfalia. 

V’ha,  chi  pretende,  che  i noftri  primi  Re  ave- 
vano dell’ Api  per  Arme  ; e quelli  ne  trovano  la 
figura  nella  maniera  , con  cui  fi  rapprefentano  i 
Gigli;  e fi  fondano  fopra  ciò  , che  nella  fepoltura 
di  Childerico,  Padre  di  Clodoveo  , fi  fono  trovate 
molte  Api  d’  Oro  » le  quali  oggidì  fi  confervanor 
nella  Biblioteca  del  Re  con  molte  altre  cofe  curio* 
fiffime  , che  nello  Hello  fepolcro  fi  ritrovarono  « 
Gianjacopo  Chiflezio  ha  fcritta  una  erudita  diffèrta- 
zione  fu  quello  vago  argomento,  intitolata  Anaftafit 

Chi • 
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ChUderìci  Francorum  Regis  , ec.  Lo  fcoprimento  di 
etto  fepolcro  fu  fatto  in  Tornai  nel  1654. 

V’ha  pure,  chi  ha  buonamente  creduto,  che  do- 
po il  Battefimo  di  Clodoveo,  un  Angiolo  gli  portò 
dal  Cielo  tre  Gigli  per  far  le  fue  Arme» 

I dotti  foftengono  , che  Lodovico  il  Giovane , per 
fare  allufione  al  citolo  di  Floro  , che  gli  veniva 
dato,  metcefle  i fiori  nelle  fue  Arme,  i quali  dipoi 
fi  diflero  Fiori  di  Gigli  , e che  i fuoi  fuccelTori 
hanno  portati  d’  Oro  fenza  numero  . Carlo  VI.  li 
liduflfe  a tre. 

Oggidì  lo  Scudo  di  Francia  è d’  azzurro  a 3. 
Gigli  d’Oto,  due  in  capo,  ed  uno  in  punta  ; Lo 
Scudo  cimato  d’un  Elmo  d’Oro  , aperto  , pollo  di 
fronte  , fornito  de’  fuoi  Lambrequini  , degli  fmalti 
del  fuo  Blafone  , e formontato  dalla  Reai  Corooa 
di  Francia  , contornato  da’  Collari  dell’  Ordine  di 
Santo  Spirito,  e di  San  Michele  ; foftenuto  da  due 
Angeli  in  abito  di  Leviti  , con  una  bandiera  per 
ciafcuno  in  mano  , e colle  loro  dalmatiche  caricate 
dello  {ledo  Blafone  : il  tutto  pollo  folto  un  gran 
Padiglione  feminato  di  Francia  , e foderato  d’  Ar- 
mellini ; il  fuo  colmo  raggiato  d’Oro  , e cimato  dalla 
Reai  Corona  di  Francia;  guernita  d*  un  Giglio  di  4* 
angoli,  eh’  è il  cimier  della  Francia.  Il  grido  di 
guerra  è,  Mont-joie  Saint  Denys . Il  Padiglione  attac- 
cato all*  Orofiamma  del  Regno  , formontato  dalla 
Divifa  , o Motto  : Lilia  non  laborant  , ncque  ncnt . 
Ella  è tratta  dall’Elogio,  che  il  Figliuolo  di  Dio 
'fa  ai  Gigli  nell’  Evangelio.  Matti.  6.  v.  2S.  Il  che 
allude  alia  Legge  Salica  , eh’  cfclude  le  Femmine 
-dall*  fuccelfione  del  Regno. 

Il  Fine  del  Quinto  Temo . 
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